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Giornale fondato da Antonio Gramsci 

Fumata nera anche alla terza votazione per il Quirinale, De Giuseppe perde voti 
Piazza del Gesù non trova il candidato: Gava contro l'eterno Giulio, De Mita chiede 24 ore 

i sgomita 
La De si «incarta», avanza la 

e un po' di coraggio 
STEFANO RODOTÀ 

S; ono divenute subito visibili per tutti le tre partite 
che si stanno giocando Intorno alla elezione 
del presidente della Repubblica: tra vecchio e 

-.-•' •. nuovo, tra politica e manovra, tra intimidazione 
^ _ _ _ , •' e ragione. Esiste, e si è fatto più concreto nella 

•-.'.' giornata di ieri, il rischio di una soluzione che 
segni proprio il successo delle vecchie logiche, dei vecchi ' 
uomini, delle vecchie formule. Al tempo stesso, però, un'a- : 
rea del nuovo comincia a prendere consistenza e può an
cora allargarsi, mostrando cosi che non è perduta o ignora
ta la spinta vera del voto di aprile. Il consenso accresciuto : 
intomo alla candidatura di Nilde lotti è una indicazione 
precisa in questa direzione. . . • ' - ' , - , : • 

Due schieramenti, dunque, si stanno delineando e, tra -
l'altro, mettono a nudo i limiti di altri veri o presunti innova
tori, delle Leghe in primo luogo. Bisogna, dunque, lavorare ; 
perché la chiarezza delle posizioni non venga offuscata 
non dirò da calcoli meschini, ma da criteri di giudizio e di 
scelta ormai radicalmente superati. Detto brutalmente, e in 
termini solo apparentemente paradossali: vincerà la partita 
in corso non chi riuscirà a far eleggere a qualsiasi costo un 
presidente. I veri vincitori saranno quelli che manterranno 
la capacita di incarnare nelle scelte dei non votati il biso
gno dì una politica davvero rinnovata, che è poi quello che 
interessa ad un'opinione pubblica non più disposta ad in
ghiottire certi nomi, quali che sia il numero di voti che pos
sono raccogliere. ?; . •;-• .̂.Ì^ÌV.V--.-'--'--""-' ".•; 

- Questa non e una posizione astratta o velleitaria o poli
ticamente non realistica. Chi può pensare che un presiden
te figlio del numeri del vecchio quadripartito, e che ovvia
mente lavorerà perche quella formula venga perpetuata, 
riuscirà a dare le risposte alle vere domande che percorro
no la società Italiana? ' ' 

P '....:' roviamo a. scopnre qualche carta, allora C'è 
un'intesa neppure tanto sotterranea tra De e Psi 
per un candidato democristiano. Nella giornata 

. di ieri si è cercato non solo dicoinvolgere il Pds 
H , ^ ^ , nella scelta di questo candidato, ma addirittura 

di farlo apparire come il vero sostenitore di un 
esponente della De. Ma questa, al di 16 di nomi anche ri
spettabili, è una prospettiva al tempo stesso inaccettabile 
eparadossale. 11 paradosso sta nel fatto che al Pds verrebbe 
attribuita una (apparente) funzione di legittimazione del 
nuovo presidente, mentre gli si nega ancora la legittimazio
ne ad aver preso in considerazione II suo candidato. E si 
svela cosi la natura di questa operazione: la richiesta al Pds 
di una copertura, mentre da parte nostra era venuta una di
versa disponibilità a confronti su rose di candidati non ridu
cibili a queste logiche di partito. • ••;•.-i-, •••••.'-.•'•••'.••••'i-;' 

Per altro, non c'è alcun motivo per accettare un'impo
stazione che riconosca alla De un permanente diritto di de
signare il presidente della Repubblica. Non si può rimanere 
prigionieri di una schema che assegna alla De il ruolo di su
permarket della politica, dove a seconda delle convenienze 
edetle stagioni si può trovare tutto e il contrario di tutto. •: -

Davanti alle forze laiche e di sinistra, dunque, stanno 
possibilità assai concrete se vorranno tutte sottrarsi ai pic
coli egoismi, alla gabbia quadripartita, all'ineluttabilità de
mocristiana. Ricordiamolo: si tratta di scegliere un garante, 
di ricostruire condizioni di imparzialità al vertice dello Sta
to, non di negoziare nell'anticamera di un governo. Questo 
non significa isolare l'elezione del presidente della Repub
blica dalla dinamica complessiva del sistema politico, ben
sì restituirle il suo senso proprio in questo sistema. Non pic
coli accordi, allora, ma una vera intesa istituzionale. Questo 
è il banco di prova per tutte le forze laiche e di sinistra, della 
loro capacità di essere in sintonia con i tempi mutati. Vor
ranno essere protagoniste di questa fase difficile e decisiva? 

Terza fumata nera, e da oggi il quorum si abbassa. 
Scende il candidato di bandiera della De, De Giusep
pe (da 284 a 257 voti), sale Nilde lotti (245 voti: Pds, 
Rifondazione e Rete). Ma la situazione è tutt'altro 
che chiara. Nella De lo scontro è drammatico e ruota 

, sul nome di Andreotti. Dorotei e sinistra intendono 
sbarrargli la strada ad ogni costo. Occhetto: «La De è 
ancora in tempo a dare un segnale di novità». .: 

GIORGIO FRASCA POLARA FABRIZIO RONDOUNO 

H i ROMA. Nella De lo scontro 
sul Quirinale è drammatico, e ; 
potrebbe portare alla paralisi. 
Andreotti intende scendere in 
campo una volta registrata 
l'impossibilità ' dell'accordo 
con Pds e Pri. Ma Gava è inten
zionato a bloccarlo, e in serata 
ha annunciato a Forlani che i 
dorotei, alle "primarie- previste 
per oggi, voteranno per lui. De 
Mita invece chiede un nuovo 
rinvio: «Prima l'accordo, poi la 
candidatura». Il segretario de 
ha spiegato ieri i motivi per cui 
non vuol essere candidato 
•Non ho garanzie per farcela E 
se perdo, perde tutta la De» In
debolita anche la candidatura 

di Martinazzoli: il rinvio, oggi, 
1 potrebbe essere obbligato. . 

La giornata di ieri ha visto 
anche la convergenza della 

. Rete sul nome di Nilde lotti. 
: Soltanto 12 voti la separano 
dal «candidato di bandiera» di 
piazza del Gesù. Occhetto ha 
sentito Forlani e ha Incontrato 

; La Malfa, riproponendo il «me-
; todo» indicato da Botteghe 
• Oscure: «Facciamo insieme 

una rosa di nomi laici e cattoli-
- ci, fuori dallo schema classico 

dei partiti» Oggi c'è il quarto 
scrutinio (e il quorum scende 
a 508 voti), ma la situazione 
appare ancor più ingarbuglia
ta 
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Rivincita fallita 
Il Moro perde 
la quarta regata 

CARLO FEDELI NELLO SPORT 

L'associazione per la protezione dell'infanzia lancia l'allarme 

Ogni giorno tentano il suicidio 
40 bambini tedeschi. 4 muoiono 

, 

-J TEST 
FORNELLI A RISCHIO 

Cucine famose ma poco sicure 

.'DIRITTI: 
\ CUCÙ LA LAUREA NON C'È PIÙ 

I 
ITINERARI 

IL MUSEO DELL'ALBERO 

nel numero 2 
domani con X Uf i H A 

••BERLINO. Una strage silen
ziosa. Ogni giorno in Germa
nia quattro bambini si tolgono 
la vita. Ed almeno quaranta 
tentano il suicidio. Cifre spa
ventose, sbattute in faccia ad 
una sbigottita opinione pubbli- , 
ca tedesca dall'Associazione 
per la tutela dell'infanzia (Kin-
derschutzbund). Ad uccidere, 
a spingere i bambini a uscire di 
scena dal mondo dei grandi, 
secondo Walter Baersch, presi- " 
dente onorario dell'organizza
zione che ieri ha presentato i 
dati del massacro, sono le stes
se difficolta che stringono ai 
fianchi la società tedesca. - . • ; 

I bambini si suicidano per
ché le loro famiglie devono af
frontare difficolta enormi, per- . 
che le case sono troppo picco
le e comprimono le tensioni 
familiari fino a farle esplodere. 
Perché i divorzi sono sempre 
di più e gli orizzonti dei più 
piccoli non trovano punti dove . 
ancorarsi. I bambini si suicida-
no perché cresce la disoccu

pazione e con il lavoro che 
manca, e la sfiducia degli adul
ti, viene a mancare anche la 

• speranza. Perché, infine, si av
verte un'ostilità via via più dif
fusa verso l'infanzia. In Germa
nia è altissimo il tasso di vio
lenza contro l'infanzia.e di 
conseguenza è molto elevato il 
grado di disaddattamento, 
Tanto che, secondo il Kinder-
schutzbund, un bambino su 
cinque soffre di disturbi psichi
ci. •". •'.••:'"••. V . '.".•.,.-r:-"" . 

Cifre che tracciano un pano
rama di disagi. Ma che non tro
vano conferma tra le carte del
l'ufficio federale di statistica di 
Wiesbaden. Gli ultimi dati uffi
ciali, relativi al 1990, parlano di 
16 suicidi di bambini fino a 15 

' anni e di 218 tra ragazzi di età 
compresa trai 15edi20anni.l 
tentati suicidi, invece, non la-

. sciano traccia nei registri pieni 
di numeri di Wiesbaden. Ma si 
calcola che in media riesca un 
suicidio su quattro. 

Giulio Andreotti 

Il giudice Di Pietro fa altre scoperte 
A Roma arrestato un noto avvocato 

Fondo tangenti 
in Svizzera: 
50 miliardi 
La cassaforte di Tangentopoli sta in Svizzera E che 
cassaforte: su due conti correnti hanno trovato de
positi per 50 miliardi. E non è finita. Gli intestatari? |? 
Oltre ai de Prada e al socialista Radaelli, ieri sono gi- •! 
rati i nomi dell'imprenditore Diana e di Carnevale, V 
dei Pds. Diana smentisce, Carnevale non può per- ;; 
c h e irreperibile. Arrestato per ordine dei magistrati 
milanesi avvocato a Roma 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO. Il tesoro del Can- -
ton Ticino nasconde cifre da ' • 
capogiro. L'indagine bancaria : 
dei colleghi elvetici di Di Pietro ;V 
e Colombo ha perora rivelato " 
l'esistenza di due conti corren-
ti miliardari, ma altri se ne 
stanno cercando. I «signori» di 
Tangentopoli che hanno per- • 
corso il breve tratto che separa > 
Milano dal confine, sono tanti. • • 
Ieri, ai due nomi già conosciu- : 
ti, l'ex segretario cittadino del- '. • 
la de Prada e il finanziere so-
cialista Radaelli, se ne sono -' 
aggiunti altn due- quelli del pi-
diessino Luigi Carnevale, vice 
presidente della Metropolitana 
e l'imprenditore Diana. Que
st'ultimo arrestato nei giorni 

scorsi per corruzione e poi nla-
sciato, smentisce. Non può 
smentire Luigi Carnevale, che 
da diverso tempo risulta «irre
peribile per lavoro», si dice ne
gli Stati Uniti. Intanto ien, su or
dine dei magistrati milanesi, è 
«stato arrestato a Roma l'avvo
cato Marco Armoni, 37 anni, 
per corruzione aggravata e : 

continuata. Il legale è consu- ; 
lente della Sea, la società che ' 
gestisce gli scali milanesi di Li- >, 
nate e Malpensa.£ stato ferma
to ieri a Fiumicino e poi porta- • 
to a Milano, dopo una perqui
sizione nel suo ufficio di viale 
Panoh Intensificate le misure 
di sicurezza peri giudici Di Pie
tro e Colombo 
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Italia 
Juventus battuta 
Al Parma 
il trofeo '92 

C o p p a Italia - Superando la Juventus 2-0, 
- - - -- - aoi di Melli e Osio, il Parma : 

ha conquistato in casa e per ; 
differenza reti la sua prima j 
Coppa Italia di calcio. La Ju
ventus aveva infatti vinto 1-0 ; 

. . f rigore di Baggio) l'incontro 
•»»_^^^____»»»»»^_ di andata a Torino. Una par-

- . . tita agonisticamente tirata, 
con l'iniziativa costantemente nei piedi dei padroni di casa. 
La squadra di Trapattoni, che sii questo obiettivo aveva pun-
tato tutte le energie stagionali, si è vista anche annullare due 
reti per (uongioco ma a nulla £ servito il suo forcing finale. - j 

NELLO SPORT 

Si inaugura 
oggi a Genova 

«Colombiane'92» 

L'area del porto antico di 
Genova, restituita alla città 
da Renzo Piano, ospita da 
stamani l'Expo '92 «Cristofo
ro Colombo: la nave e il ma-
re».Resterà aperto fino a me
tà agosto. Presenti 53 pae^i 

->«««-__i-__r._«»»_»«>«— che, in sei ettari, analizzano 
la storia del mare, le grandi ' 

realizzazioni scientifiche ed economiche e le tecniche di im
piego e salvaguardia delle risorse marine ed ambientali. In
tanto ien è stato riaperto il Palazzo Ducale, simbolo della cit
tà È stato visitato da circa 50mila genovesi. 

- r . , , - A PAGINA 8 

Lunedi 18 maggio 

la 39 serie de 

I GRANDI 
PITTORI 
Giornale + libro L 3.000 

Gli statali tedeschi votano no all'intesa. La scala mobile accende la protesta in Italia 

Accordo bocciato in Germania: Kohl trema 
AMano torna in piazza la rabbia operaia 
In Germania riesplode il conflitto sociale: ieri i di
pendenti pubblici hanno bocciato l'accordo per il 
nuovo contratto. Per ora niente nuovi scioperi, ma il 
governo trema. A Milano e a Venezia, invece, metal
meccanici in corteo per difendere l'occupazione e 
la scala mobile. Al centro della manifestazione lom
barda anche la questione morale. I lavoratori Mase-
rati bloccano la stazione Centrale per due ore. 

GIOVANNI LACCABO PAOLO SOLDINI 

• • Fabbriche bloccate e 
metalmeccanici in corteo. Mi- . 
lano ieri ha scioperato per; 
l'occupazione e per la scala 
mobile, e per la questione mo
rale. Bloccata la stazione Cen- ' 
trale dai lavoratori Maserati 
esasperati da 47 giorni di lotta 
durissima. Ci sono già 20 mila 
cassintegrati, ma il sindacato 
calcola che entro l'anno salte
ranno 10 mila posti solo nell'a
rea metropolitana Ien sciope
ro anche a Venezia, per la sal

vaguardia dell'occupazione a 
Porto Marghera.Intanto In Ger-

< mania riesplode il conflitto so
ciale: Ieri i dipendenti pubblici ' 

; hanno bocciato l'accordo per 
il nuovo contratto. La ripresa 
degli scioperi, dopo le agita
zioni che hanno messo il pae-

, se in ginocchio nei giorni scor
si, pare per ora scongiurata, 
ma il segnale è chiaro: i margi-

• ni di mediazione sono sempre 
più stretti, mentre altre catego-
nc annunciano battaglia e il 
governo è diviso e paralizzato. 
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Non esiste 
soltanto 
Tangentopoli 

. F A B I O MUSSI 

I lavoraton si sono mossi, ie
ri, a Milano e a Venezia, 

per il lavoro e il salario. E si 
muoveranno certamente an
cora, in tutta Italia, di qui al 27 
del mese, quando - se gover
no e Confindustria non saran
no costretti a far marcia indie
tro - in busta paga mancherà 
lo scatto di scala mobile di 
maggio. : Hanno ragione da 
vendere, e il Pds sarà con loro, 
e con le loro organizzazioni 
sindacali 

A PAGINA 2 

La lunga 
strada 
per Berlino 

SERGIO SEGRE 

¥ tedeschi sono in crisi, a 
"M. cominciare dal governo 
per finire all'ultimo cittadino», 
scriveva un quotidiano berline
se. Nessuno, per ora, sa pne 
sentare ricette valide per porre 
termine a questo stato di cose 
Un'inversione di tendenza non 
è in vista, né sul piano politico, 
né su quello economico-socia
le. Probabilmente, perché una 
via di uscita si delinei, la crisi 
dovrà conoscere altn momenu " 
ed altn passaggi r - • 

A PAGINA 2 

D viaggio italiano di Amelio 
• 1 Poiché si 6 già scritto 
molto su / / ladro di bambini, • 
e quanto è stato scritto ha 
certamente • contribuito a 
creare intomo al film molto 
consenso (il che non 6 fre
quente in momenti c o m e 
quelli c h e viviamo, cosi po
veri di certezze), vorrei dar
mi qualche ragione in più di 
tanto plauso. 

. . Forse Gianni Amelio e i ' 
suoi collaboratori Rulli e Pc-
traglia hanno . fatto centro : 

per aver evitato, in una sola 
volta, i troppi pericoli e gli 
infiniti trabocchetti che la 
materia scelta e i personaggi 
trattati offrivano a piene ma
ni. Pensate un po': una ra- • 
gazza adolescente avviata ' 
dalla madre alla prostituzio
ne. La questione è stata ri
solta con una sola immagi
ne, la mano di un uomo che 
sfiora quella della ragazza 
sulla sponda di un letto. Poi , : 

per tutto il film, non una in-
quadratura furbesca, non un \ 
dettaglio men che discreto. • 
E le occasioni erano tante, 
perché, nel corso del viaggio 

insieme al carabiniere che è 
incaricato di trasferirla in 
una casa di rieducazione in- • 
sieme al fratellino, la ragaz- f 
za è seguita in tutti i momen- • 
ti, anche i più intimi, della vi- : 
ta quotidiana: il sonno, che *. 
può favorire l'abbandono ' 
del corpo; il cambio di un -
vestito; la ricerca del bagno. • 
Neanche . l'ir.imagine del ' 
mare - con la bambina che i 

; cerca la frescura dell'acqua ; 
- viene inquinata dalle con- ì" 

. suete «vesti bagnate» che • 
tante volte permettono - a • 
registi anche degni - di prò- ii 
filare una gamba, un corpo, J 
un seno. Altrettanto priva di * 
lenocinli la rappresentazio- • 
ne del personaggio-bambi-} 
no. Tantissimi silenzi e se - ;< 
stualità, prive di quella colo- • 
ritura forzata c h e a volte in '<;. 
film, anche di tutto rispetto, i 
stimolano -enei • pubblico '•' 
emozioni facili e facili sorri- -
si. E per essere anche un 
«road movie» // ladro di barn- • 
bini risparmia a l . pubblico \ 
perfino quelle seduzioni -

CiUtLO LIZZANI 

paesaggistiche che in que
sto genere vengono esercita- ! 

: te anche in chiave di dimen- •;. 
' sioni tragiche. Qui, lungo le 
strade che vedono l'odissea .;.,• 
delle «servitore dello Stato» e '" 
dei due ragazzini, lo squallo- ' 
re è tutto italiano, proprio -'; 

.mediocre. Non è il back- t 
ground dei pionieri del West ' • 
o degli sradicati > alla • Ke- ; 

rouac, • è semplicemente il.;;; 
museo degli orrori, la coraz- •'!. 
za di cartone disgustosa nel
la sua nullità costruita dai 
palazzinari addosso al no-
strapaese. ,••-••• ",.v. ••••:• ;•••:;•;• 

E per concludere un fina- • 
le senza lacrime, senza addii . . 
strazianti. Il film poteva per- •-
fino permetterseli, era nella •;••. 
logica di tanti scatti successi- : 
vi del racconto, che con na- , 
turalezza portavano via via i *• 
personaggi da un groviglio 
inestricabile di ostilità reci- ;; 
proca, • a una • progressiva 
comprensione. ?• Insomma, 

'. mi pare che Amelio e i s u o i ; 

collaboratori vadano lodati *' 
soprattutto per il coraggio 

con cui hanno saputo sce
gliere tra i frutti offerti da un 
albero troppo ricco quelli 
essenziali e meno vistosi. ~v 

A questo punto però non 
tralascerei l'occasione di 
sfatare un cliché di cui in 
questi ultimi tempi si fa uso 
improprio anche a proposi
to di altri film italiani degni e 
orientati verso aspetti reali 
del nostro paese. ,o . « ^ - , . 

- Ricorre spesso ormai la 
parola • neorealismo. Anzi, 
c'è già chi è pronto ad usar
ne una ancora più di moda: 
neo-neorealismo! r Una re
cente riflessione sul neorea
lismo storico (sia per la ri
stampa della mia storia del 
cinema italiano, sia per la 
compilazione - a cura dell'I
stituto Luce - di un'antolo
gia di quel movimento) mi 
ha messo definitivamente in 
guardia contro l'adozione di 
quel termine - o di quel neo
logismo - a proposito di un 
certo •- interessante cinema 
italiano di questi ultimi anni. 

Dietro Rosscllini, Visconti, 

De Sica Zavamni, De Santis, • 
ecc., non c'era solo un'oc-

; casionc storica . irripetibile 
* ma anche la complessità di 

un discorso che si alimenta
va alle tanti fonti - spesso 

; contraddittorie ma sempre 
feconde - della cultura del 

," Novecento. Una specie di 
miscela esplosiva che coniu-

;; gava la catastrofe della guer-
; ra e lo scarto liberatorio dcl-
- la Resistenza con i sorpren

denti •' cortocircuiti < formali ' 
.; tra, per esempio, Verga e Ej-

senstein, tra Thomas Mann e 
i: Hemingwey, tra (all'interno " 
; di uno stesso autore c o m e 
J. Zavattini) la poetica dell'ul- . 
-. trareale e le parole in libertà 
'.:, del futurismo, ri ^ i y i - & 

Una ricchezza che non 
.'c'è più, anche se altre ne 
• stanno maturando, ma che 
-• ad altre identità conducono. 

Un discorso un po' troppo 
; lungo per questa occasione 
;: che è la presentazione, a 

Cannes, del film di Amelio 
; Un discorso però che ora-
; mai mi sembra improrogabi-
" le. 
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romita 
Giornale fondato " 

da Antonio Gramsci nel 1924 

L'altra Milano 

I 

I 

FABIO MUSSI 
i 

. lavoratori si sono mossi, ieri, a Milano e a Ve
nezia, per il lavoro e il salario. E si muoveran
no certamente ancora, in tutta Italia, di qui al 
27 del mese, quando - se governo e Confin-
dustria non saranno costretti a far marcia in
dietro - in busta paga mancherà lo scatto di 
scala mobile di maggio. Hanno ragione da 
vendere, e il Pds sarà con loro, e con le loro 
organizzazioni sindacali. 

Senza scatto di maggio, salari e stipendi dei 
- lavoratori dipendenti perderanno mediamen

te 252mila lire lorde. Ad una parte di Italia 
parrà una cifra ridicola. Ma la si calcoli su sa
lari inferiori al milione e mezzo! Corrisponde 

- esattamente all'aumento in tre anni che i me
talmeccanici avevano chiesto, senza ottener-

• lo, in occasione dell'ultimo contratto. È un ta
glio vero. La Fim-Cisl calcola che, solo per far 
pari con l'inflazione, vi sarebbe bisogno di un 
incremento salanale di 440mila lire. Invece si * 
taglia. Con quali vantaggi? Per l'impresa mar-
ginalissimi: meno dell'I percento di riduzio
ne dell'attuale costo del lavoro, 0,3 percento 
di risparmio sui costi di produzione. E non e 
per questa frazione di costo che siamo in pie-

' na crisi industriale, che l'industria italiana 
perde a vista d'occhio di competitività sui 
mercati intemazionali. Lo Stato addirittura ci 
rimette: risparmia 900 miliardi, ne perde 2500 > 
di mancato gettito fiscale, lascia insomma sul 
campo 1400 miliardi. Un bel capolavoro. 

Non tutto il fronte imprenditoriale e non 
tutte le amministrazioni pubbliche si sono ac
codate. Ma il punto di maggio deve essere pa
gato da tutti. Per ragioni giuridiche, come so
stiene la Cgil, che ricorrerà alla magistratura, 
e con buone ragioni, visto che la contingenza 
è un istituto che fa parte integrante dei con-

, tratti vigenti, i quali devono ben essere rispet
tati. E per ragioni ulteriori di giustizia sociale. 

Leggiamo per intero il messaggio che ci 
vieneTdalla manifestazione di Milano. Svoltasi 
proprio nella città, capitale dell'economia, 
che è scossa da uno scandalo senza parago-

' ni, una storia di affari e corruzione, un giro di 
centinaia e migliaia di miliardi (a proposito, a. 
quanto potrebbe ammontare l'inflazione da 
tangenti?), una enorme ricchezza distribuita 
entro una classe di detentori del potere politi
co, amministrativo, informativo, finanziario, 
industriale, legati da relazioni di vero e pro
prio vassallaggio. 11 Medio Evo che toma, in
somma, vestito da Moderno, demolitore di li
bero mercato, Stato dì diritto, regime demo
cratico. . - , >. , . , . i-

.....ladri soao.ladri. Ma.possMe che pochi anco
ra si chiedano come possa mai essere stata 
costruita e fatta funzionare una macchina che 

' ' stoma ladri a gettito continuo? Alla radice del 
male, non si può non vedere, c'è anche un ri
baltamento di valori sociali, una radicale sva
lorizzazione del lavoro, una perdita di peso e 

' ' di ruolo degli uomini e delle donne che lavo
rano. Questa è la cifra, sinché culturale, della 
stagione politica che abbiamo alle spalle e 

" che sta tramontando in una triste luce. 
Ora frana un intero sistema politico-affari-

stico-mafioso. Si capisce l'orgogliosa rivendi
cazione dei lavoratori ieri in piazza, il sentirsi 
l'altra Milano, e l'altra Italia. Se si vuole che 
quest'altra Italia vinca, bisogna fermare la 
mano che continua meccanicamente a tirare 
martellate sempre su di loro. La via del risana
mento economico è ardua, l'ingresso dell'Ita
lia in Europa difficile, ma il conto non può in 
nessun modo essere presentato per intero ai 
lavoratori dipendenti. 

È vero che manca, e da un certo tempo, un 
governo in grado di esprimere una linea visi
bile e una volontà apprezzabile. Tra gli scarsi 
segni di vita dati negli ultimi tempi ci sono pe
rò esattamente la dichiarazione del ministro 
Gaspari e la circolare del ministro Carli: non 

, pagare lo scatto di maggio al pubblico impie
go. La Confindustria ha preso la palla al bal
zo, ribadendo i suoi no e dichiarando di nuo-

. vo morta e sepolta la scala mobile. 
-Sono posizioni irragionevoli. La trattativa 

sul costo del lavoro e sulla struttura del salario 
deve riprendere subito. Le parti sociali devo
no sedersi al tavolo ad armi pari. Chi non pa
ga lo scatto, è responsabile intanto del conflit
to sociale che ne seguirà inevitabilmente. -

Il Pds, dopo l'intesa triangolare del 10 di
cembre 1991, propose un articolo di legge per 
prolungare la validità della scala mobile a tut
to,il 1992. Ci furono critiche, che ora però ap
paiono in parte rientrate. E una delle leggi da 
noi riproposte in avvio di legislatura. Si è fatta 
urgente. Di questa urgenza chiediamo che si 
facciano interpreti, senza aspettare che passi
no le settimane e i mesi, i neoeletti presidenti 
delle Camere. - . , 

.La storia di Damian Williams detto «Football» 
In dischi rap i manifesti ideologici della ribellione nel 
«Vietnam di cemento». I bianchi replicano acquistando armi 

hetto di Los Angeles 
un solo credo: «Vendetta» 
• • LOS ANGELES. - Damian 
Monroe Williams, detto «Foot
ball», ha 19 anni, una faccia 
tonda da ragazzotto, baffetti. 
Come i ragazzi del film di 
John Singleton. «Boyz'n the 
Hood», ragazzi nel sacco, è 
nero, non ha avvenire, è stato 
fregato dal momento in cui è 
nato, per dove è nato. L'unico 
appiglio per guadagnarsi ri
spetto nel quartiere, l'unico 
appiglio per sentirsi «uomo» e 
non solo spazzatura umana la 
militanza in una gang, gli 8 
Trey Crips, quelli col fazzolet
to blu. Passava le giornate 
sfaccendato, tra casa e spac
cio di birra, la sera a strusciare 
per ragazze (anzi cagne, «bit-
ches» come le chiamano, o 
«whores», puttane) a Cren-
shaw Boulevard, la Via Vene
to dei dannati di Los Angeles. 
Come loro ha una mamma, 
un'infermiera diplomata che 
maledicendo il capo della po
lizia giura che il figlio non è né 
un ladro né un teppista. Ha un 
fratello, che hanno arrestato 
(e poi rilasciato) puntandogli 
alla gola la pistola d'ordinan
za, mentre la figlioletta di 
quattro anni gridava: «Non 
ammazzate il mio papà, non 
ammazzate il mio papà!». 
• Football è stato riconosciu
to nelle immagini riprese dal
l'elicottero come quello che 
spacca col mattone la testa di 
Reginald Denny, il camionista 
bianco linciato nelle prime 
ore della sommossa. Con lui, 
in un blitz guidato personal
mente dal capo della polizia 
di Los Angeles Daryl Gates 
(«L'ho fatto tutto da solo, con 

• l'aiuto di 200 agenti e dell'F-
bi», ha raccontato quest'ulti
mo con ghigno trionfante'di-' 
nanzi alle telecamere) hanno 
arrestato Henry Watson, 27 
anni, noto come «Kiki» o an
che come «O.G.» (Originai 
gangster), Antoine Miller, so
prannominato «Twan». 20 an
ni, Gary Williams, 33 anni ac
cusato di «aver fatto quel che 
ha sempre fatto nella vita», 
cioè di aver alleggerito il mori
bondo del portafogli. 

Il loro credo politico? «Men
tre gli mettevano le manette 
mi ha detto "Tu te ne vai, mo
stro dagli occhi azzurri''. Gli 
ho risposto: "Ma a te ti levo 
dalla circolazione per sempre 
prima di andarmene"», rac
conta ir super-cop Gates, di
missionario già da prima della 
rivolta. «Bel lavoro, davvero un 
bel lavoro. Ma io ho una noti
zia da dare a quel mostro da
gli occhi azzurri. Smetterà 
presto di "sghignazzare. -Le 
gangs si - stanno mettendo 
d'accordo. La vogliono far fi
nita una volta per tutte con la 
giustizia bianca». Gli fanno un 
baffo i Bush, i Clinton, i Ross 
Pero*. Se ne straf regano dì Jes-
se Jackson. Tanto fanno parte 
della metà America che non 
vota. Probabilmente non sta
rebbero - ad ascoltare tanto 
nemmeno il leader dei musul
mani neri Louis Farakhan, 
che pure denuncia il perfido 
•genocidio» dei neri da parte 
dei bianchi, con la violenza 
tra bande, la diffusione della 
droga nelle «lnner Cities». nel
le grandi città, l'Aids. Gli è 
passato sopra la testa il mes
saggio di Martin Luther King, 

Neri contro tutti. Tutti contro i Neri. 
«Quel che vogliamo è la vendetta. Oc
chio per occhio. Tu ammazzi mia ma
dre, io ammazzo la tua. I Neri si am
mazzano tra loro tutti i giorni, perché 
mai una settimana ogni tanto non do
vrebbero ammazzare i Bianchi?», dice 
una delle profetesse della rivolta. A Nor-

th Hollywwod rispondono con lunghe 
file davanti ai negozi di armi. La Califor
nia bianca, perbene, ha comprato un 
record di 20.578 fucili, pistole e altre ar
mi da fuoco regolarmente registrate nei ; 
primi undici giorni di maggio. E il guaio 
è che l'una America e l'altra non sem
brano avere molto altro da dirsi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

esattamente come quello di 
Malcolm X, a dispetto di T-
Shirts e apparenze. Loro con
tro il resto del mondo. I neri 
contro tutti gli altri, gli ebrei, 
gli asiatici, i coreani, persino i 
poveracci arrivati da oltre il 
confine col Messico. E il «bro-
ther», il fratello che tradisce 

' dialogando coi bianchi più 
boia degli altri. L'inferno del 
ghetto contro l'intero univer
so, contro la politica dei bian
chi, il Dio dei bianchi, persino 
l'odiato paternalismo, la fottu
ta misericordia e l'impegno 
sociale dei bianchi • • > 

] «Ma dico, se neri amazzano 
neri tutti i santi giorni, perché 
mai non ci dovrebbe essere 

' una settimana ogni tanto in 
cui 1 neri ammazzano i bian
chi? Capite cosa voglio dire? 
In altri termini, i bianchi, que
sto governo, e quel sindaco 
(Bradley, che è un ex-poli-

• ziotto nero) sapevano benis
simo che ogni giorno a Los 
Angeles neri vengono am-

. mazzati da altri • neri negli 
1 scontri tra le bande. E allora 
perché mai un membro di 

' urla gang, per il quale è nor
male ammazzare qualcuno, 
non.dovrebbe ammazzare un 
branco? Pensate davvero che 

' qualcuno di quelli che am
mazzano cosi la propria gente 

; pensi che i bianchi siano mi
gliori, gente che non merita di 
morire?». 

Cosi dice, al «Washington 
Post», «sorella» Souljah, il cui 
disco di musica «rap», «360 de-

. grees of Power», uscito un me
se fa, potrebbe essere consi
derato la colonna sonora, se 

SIEQMUND QINZBERQ 

non uno dei manifesti ideolo
gici della sommossa di Los 
Angeles. «È finito il tempo dei • 
neri impauriti/ dal labbro tre
mante/ che cambiano le pa
role/ che rinnegano se stessi/ 
che fanno compromessi/ che 
piegano le ginocchia!» grida 
una delle sue canzoni. In tv, • 
sulla Pbs, il canale pubblico, • 
quello «di sinistra», Bill Moyers 
le ha chiesto se poteva dare ai 
telespettatori . un'interpreta
zione delle sue liriche. «Guar
di - lei ha risposto - non com
pongo perché ad interpretare 
il mio lavoro sia gente come 
Lei. Canto per i giovani neri, ; 
perché capiscano che siamo 
in guerra, che dobbiamo farci. 
forza, che dobbiamo essere [ 
produttivi, che non dobbiamo 
avere paura di esprimerci e di ' 
ottenere quel che vogliamo in 
questa società». , • --«. 

Cosa vogliono? La vendetta. -
«È ribellione, è vendetta. Ha " 
mai sentito parlare del codice 
di Hammurabi? Occhio per 
occhio. Dente per dente. È 
questa la vendetta. Ma dico, -
più semplice di cosi nqnpuò 
essere. Non capisco nerrirne-
no perché mi si continui a 
.porre questa questione. Voi 
prendete qualcosa da me e io 
prendo qualcosa da voi. Voi 
mi accoltellate e io vi accoltel
lo. Voi mi sparate e io vi spa- , 
ro. Voi ammazzate mia madre 
e io ammazzo vostra madre. ' 
Semplice. L'individuo, mi sta- '• 
te a dire? Ma quale individuo. > 
Se muore mio figlio deve mo- " 
rire anche il vostro. Se brucia 
la mia casa deve bruciare an
che la vostra. Occhio per oc

chio. Ecco quello in cui crede 
la mia gente. E capisco bene 
perché», dice Soluiiah, nata 
Lisa Williamson non molto 
più di ventanni fa, alla spalle 
una laurea in storia alla Rut-
gers University, lezioni e con
ferenze in Sud Africa, in Euro
pa e nell'Unione Sovietica, 
l'apprendistato in • rap > col 
gruppo dei Public Enemy a 
NewYork. • • -,~ 

Nessuno spiraglio di com
promesso, di dialogo, di paci
ficazione. Non una parola di 
pace. E Rodney King, la vitti
ma della brutalità dei poliziot
ti poi assolti che va in tv a dire 
con voce rotta dall'emozione: 
«Perché non possiamo andare 
d'accordo...»? Sister Souljah ci 
sente puzza di zio Tom. «È co
me la scena di "Radici" quan
do Kunta Kinte viene picchia
to e picchiato finché accetta il 
nome da schiavo di Tobia. 
Quella conferenza stampa era 
Rodney King che diceva: "Il 
mio nome è Tobia". Quando 
uno viene pestato cosi è ovvio 
che poi si sottomette. Come 
faccio a jjengare che Rodney 
King*.'pestato brutalmente co
me e stato dalla polizia, sia 
ancora se-stesso? Perché mai 
dovrei pensare che un nero 
come Rodney King, impoten
te contro 41 ..sistema, possa 
davvero dire quel che pensa e 
crede? Quel che gli fanno dire 
per me non significa nulla. È 
solo un simbolo di quel che 
storicamente ha subito il no
stro popolo», dice. 7„ •» ..i 

Il disco rap di Ice Cube, 
«Death certificate», certificato 
di morte, con la canzone che 

•LLEKAPPA 
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, premonisce i coreani («Ren
dete omaggio al Pugno Nero/ ' 
altrimenti bruceremo i vostri 
negozi come cerini»), ha ven
duto un milione . di copie. 
Sempre di Ice Cube, «How to " 
survive in South Central», co- ', 
me sopravvivere nei ghetti di ; 
Los Angeles, dalla colonna '' 
sonora del film «Boyz'n the 
Hood» di John Singleton: «Sta- , 
te in guardia/ state calmi/ ; 
mentre entrate nel Vietnam di, 
cemento....», non deve trarre 
in inganno. Non c'entra tanto '; 
il 'GS o il Vietnam, quanto la '' 
lezione che il protagonista fa 
al figlio per «farne un uomo»: ; 
non c'è posto per un nero nel- . 
l'esercito dei bianchi, il gene- ," 
rale PowelL il giamaicano dal
la pelle appena un po' scura -. 
che è diventato capo di Stato • 
maggiore delle forze armate • 
Usa è uno che ha tradito, esat-, 
tamente come il più cattivo di }' 
tutti nel film, il poliziotto nero ',' 
che si accanisce contro i ra
gazzi neri. In «Juice», l'eroe, i 
chi ha davvero fegato è il nero >' 
che si fa giustizia da solo, non • 
chiede aiuto alla polizia dei " 
bianchi, anzi mantiene sino ' 

. alla resa dei conti l'omertà coi * 
«fratelli» che gli hanno am- -
mazzato il miglior «fratello». E •• 
Spikc Lee, il maestro carisma
tico di tutta questa generazio
ne dura di registi neri, ha un .? 
bel mandare a quel paese da " 

• Cannes l'attore-boxeur bian- _ 
co Mickey Rourke quando di- : 
ce che la sommossa è stata „ 
colpa sua e di John Singleton "• 
(«Se la prendeva con ì loro *, 
commenti dopogli incidenti, 
non con i loro"rarh»7'r7a"~pbr 
precisato l'agente • dell'atto
re) . Nel suo «Fai la cosa giu
sta» la presa di coscienza del 
protagonista da lui interpreta
to comincia prima ancora del
la rissa e dell'uccisione di Ra
dio da parte dei poliziotti, per 
l'esattezza quando nota che il 
pizzaiolo italiano è eccessiva
mente gentile nei confronti di 
sua sorella nera. È l'inizio del 
tema che verrà ripreso in «Jun
gle Fever»: il tradimento defi
nitivo, quello che scatena la 
tragedia è quando un nero 
tradisce i suoi andando a letto 
con una donna bianca. * 

Eppure forse anche questo 
tipo di ideologizzazione della 
sommossa è illusorio. Offre un 
legame con la politica che, 
per tenue che sia, è inesisten
te, solo cerebrale, desiderio 
più che realtà. E non solo per
ché ci sono sempre i più ultras ' 
degli ultras, quelli che prima 
ancora di sapere come Spike 
Lee tratterà il soggetto nel suo 
prossimo e segretissimo film 
su Malcolm X strillano che è 
inconcepibile che l'eroe della 
protesta violenta degli anni 60 
divenga proprietà commer
ciale di «un piccolo borghese 
nero che ha 40 milioni di dol
lari da investire in un film». A 
«Football» forse di Spike Lee o 
anche di Sister Souljah gli im
porta non molto più di Jesse 
Jackson. Mcn che meno ai ra
gazzini che hanno bruciato 
Los Angeles perché «it was 
fun. era divertente», o alle ra
gazze madri che dicono di 
aver saccheggiato i supermer
cati solo perché cosi «ci siamo 
fatte la scorta di carta igienica 
e latte peri bambini».. -,. ŵ  

Il problema tedesco: 
chi deve sacrificarsi 
in aiuto dell'ex Rdt? 

SERGIO SEGRE 

y insoddisfazione e il malessere si fanno stra
da in Germania, sul piano sociale e su quel
lo politico, e la situazione si deteriora sem
pre di più. Quel che è successo ien. con il ' 
56% degli aderenti al maggior sindacato del • 
pubblico impiego che hanno respinto con il 

loro voto l'accordo concluso dopo l'ondata ; 

di scioperi delle scorse settimane, ne è la ' 
conferma più evidente. La presidente di que
sto sindacato ha escluso che vi possano es-w 

sere ora nuovi scioperi nel settore perché, a ' 
suo avviso, non esistono ulteriori margini di • 
manovra. Ma, indipendentemente dal modo -
come la vicenda potrà venire regolata, è in- ; 
dubbio che le sue conseguenze saranno rile- '. 
vanti, tanto nella vita intema di questo sinda- " 
cato quanto, e ancor di più, per gli effetti che •" 
si potranno avere sulla determinazione delle * 
altre categone entrate in agitazione, pnmi tra ' 
tutti i metalmeccanici. Il sindacato del metal- '• 
meccanici ha chiesto un aumento dei salari ' 
e degli stipendi del 9,5% mentre le contro- , 
parte ha offerto un misero 3,3%. È difficile, a 
questo punto, che una soluzione di compro- , 
messo possa venire cercata intomo a quel • 
5,4% di aumento che è stato infine concesso i 
ai pubblici dipendenti e da questi ora rifiuta- -
to. La prospettiva più immediata è dunque ' 
quella di nuovi scioperi e di una acutizzazio- -
ne del conflitto sociale, con tensioni destina
te, per forza di cose, ad appesantire ancora 
un clima politico e un confronto goveno-op- -
posizione che si è già caratterizzato, negli ul
timi tempi, per i toni oltremodo accesi. In • 
più, ad accentuare ancora l'incertezza, c'è il * 
fatto che lo stesso governo democristiano-li
berale è andato conoscendo scricchiolii e ' 
crepe sempre più marcati, e che rapporti dif
ficili esistono attualmente all'interno stesso " 
della Democrazia cristiana per i contrasti •' 
con l'ala bavarese. - - -* - , . . . v,»**; 

Quali siano gli sbocchi, di fronte a tutte 
queste tensioni, è difficile dire. All'ultimo di- " 
battito al Bundestag i socialdemocratici han- ' 
no chiesto al cancelliere Kohl di porre la 
questione di fiducia e di aprire cosi la strada ; 

a nuove elezioni. La richiesta è stata respin- ' 
ta, ma la Spd sembra intenzionata a prose- : 
guire e intensificare la sua offensiva favonta • 
anche dai nuovi sondaggi che la vedono in 1 
ripresa nei favori dell'opinione pubblica ed i J 

quali indicano, soprattutto, che la coalizione ! 
attuale non ha più di fatto la maggioranza -
del Paese. •>< . •« *.•,.,«•»-*. < '• 

a_c^e_sajsbj>e^j2ggi, una possibile mag- ; 
gioranza alternativa/Data la crisi dei libera- . 
li, e l'impossibilità politica per i democnstia- • 
ni di servirsi dei radicali di destra, le previsic- ' 
ni-degli osservatori-politici tendono sempre , 
di più verso l'ipotesi di una grande coalizio- ; 
ne. Ma è un'ipotesi che le diverse forze politi- ' 
che continuano a non considerare attuale e '< 
che i socialdemocratici accettano di mettere ? 

" in conto solo se prima vi saranno nuove eie- '. 
zioni chiamate ad appurare quale è oggi, tra > 
Cdu e Spd, il partito di maggioranza relativa. > 
Soprattutto non è attuale in quanto nel con- < 
franto sullo stato del paese e sulle soluzioni ' 
possibili si è al momento della divaricazione < 
e non certo a quello delle convergenze. Sul 
tappeto ci sono i costi economici dell'unifi
cazione che Kohl ha seriamente sottovaluta- ! 

to, e c'è il grande problema di come si deb- : 

bano ripartire i sacrifici necessari per far de- • 
collare la ex Germania dell'Est Tutti oggi, di 
fatto, si sentono ingannati: i tedeschi dell'Est, , 
ai quali era stato promesso un miracolo eco- ; 
nomico che finora non c'è stato e che finora J 
hanno soprattutto conosciuto grandi sacrili- j 
ci, e i tedeschi dell'Ovest, che temono di ve
dere ridursi il tenore di vita che erano riusciti • 
a raggiungere. Di qui, anche, le conseguenze 
politiche, con un paese che appare non me- ' 
no diviso, psicologicamente, di quanto era ai . 
tempi del muro eche ancora non è riuscito a '[ 
trovare una operante identità comune. Più * 
ancora, con un paese dove gli elementi di ; 
frustrazione si vanno facendo strada e dove I 
sta facendo capolino, forse per la prima voi- i 
ta in questo dopoguerra, la paura di non far- : 
cela e di finire in una condizione endemica < 
di non governabilità. In una sorta di «condì- •• 

- zione italiana», come osservano taluni orga- ' 
ni di stampa. «1 tedeschi sono in crisi, a co- •:, 
minciare dal governo per finire all'ultimo cit- ' 
tadino». scriveva domenica un quotidiano » 
berlinese. Nessuno, per ora, sa presentare ri- S 
cette valide per porre termine a questo stato " 
di cose. Un'inversione di tendenza non è in f 
vista, né sul piano politico, né su quello eco- L 
nomico-socialc. né su quello culturale. Pro
babilmente, perché una via di uscita si deli
nei, la crisi dovrà conoscere altri momenti ed * 
altri passaggi. . , -_. - -
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M Che strana idea ha avuto 
Oscar Luigi Scalfaro, neopre
sidente della Camera dei de- " 
putati, di far benedire l'aula! ' 
L'acqua benedetta, naturai- • 
mente, non può far male a 
nessuno: ma la religione, co
me dire?, dì Stato, si. Aggiun
giamo anche questo ai tanti _ 
segnali di crisi dell'istituzione 
parlamentare. Il clericalismo, ; 
tra gli altri difetti, ha quello di 
far dimenticare il vecchio pre-. 
certo: «Aiutati, che Dio ti aiu-
ta». 'Non dipenderà, ovvia
mente, da Scalfaro: ma Mon
tecitorio, il 13 maggio, non si ' 
presentava bene all'appunta
mento per l'elezione del pre
sidente della Repubblica. Né 
all'esterno, dove via del Corso 
era paralizzataper l'ingorgo 
delle auto blu, comunicando 
una fastidiosa sensazione di 
arroganza; né all'interno, do
ve la rissa in aula tra missini, 
leghisti e democristiani può 
essere definita solocome una 
vergogna. Caro lettore, para
dossalmente mi viene in men
te anche l'aggettivo «ridicola». 

Ma c'è poco da ridere, quan- , 
do lo squadrista Buontempo 
si permette dì scagliare una 
manciata di monete in faccia 
ad un collega. A qualcuno è 
sembrato un clima prefasci
sta. La giovane democrazia 
italiana (la nostra Repubblica 
non ha ancora cinquantan
ni) è stata colpita nel profon
do dallo scandalo di Milano: 
che non possiamo pensare ' 
sia limitato solo a Milano. Riu
sciremo a reagire? Con questo 
stato d'animo partecipo svo
gliato e ferito alle votazioni. Mi 
aiuta il bellissimo articolo di 
Natalia Ginzburg pubblicato 
da l'Unità a sostegno della 
candidatura di Nilde lotti: una 
donna che ha saputo attraver
sare con autorità e dignità 
questi difficili anni. Ma Natalia 
non è più tra di noi, quando 
avremmo più bisogno della 
sua saggia disillusione, che le 
consentiva di non perdere i 
suoi scarsi ma profondi entu
siasmi di fronte alle avversità. 

«Qual è il suo candidato 
ideale?», mi domanda un 

NOTTURNO ROSSO 
RENATO NICOLINI 

A candidato ideale? 
Corto Maltese 

bambino con il microfono in 
mano ed una televisione a ri- ; 
prenderlo. Mi informeranno 
dopo che si tratta di un Tg «dei 
ragazzi», che va in onda su -
Raitre. Sarà stato perché ave
vo letto su La Stampa di una 
polemica rivolta ad annetterlo 
alla destra, assieme a Tex Wil- ' 
ler e Topolino, che ho rispo
sto Corto Maltese. Lo conosci, ] 
vero, mio caro lettore? Il per- , 
sonaggio diHugo Pratt, deca
no tra gli artisti del fumetto ita
liano: pantaloni bianchi, giac
ca blu, berretto da marinaio di 
Amburgo; vive tra Venezia, 
dove lo si può incontrare a 
mangiare dallo Scarso a Mala-
mocco, i mari del Sud, Samar

canda, il Brasile. Che Corto 
Maltese non sia «di destra»,è 
dimostrato dalle cause per cui -
si schiera, sia pure scartando 
sempre le motivazioni «ideali» 
a vantaggio di quelle concre-, 
te. Dove c'è da difendere un 
debole contro la prepotenza . 
di un forte; o da sostenere i di- ; 
ritti di una classesociale, o di • 
una popolazione emarginata > 
o sfruttata: Il arriva Corto Mal
tese. Nessuna meraviglia che 
qualcuno cerchi, • in questo 
momento in Italia, di dare alla 
destra uno stato culturale più 
presentabile delle monetine ' 
di Buontempo. - . - ,-, 

Ma Corto Maltese non le ( 
può appartenere. Su quali ba

si è stataperò tentata questa ri-
; vendicazione? Rispondere al-
' la domanda può essere utile 
per chiarire, indirettamente, • 
cosa voglia dire essere «di sini
stra» oggi. Corto Maltese è «in
dividualista»; ed è vero che la 
grande discriminante tra «de
stra» e «sinistra» passa per que
sto concetto. Per la destracul- ; 
turale, il riscatto dalle miserie 
del mondo è affidato al singo- . 
lo; per la sinistra, da soli non . 
si può vincere. Bisogna osser
vare che Corto Maltese non -*, 
vuole «salvarsi da solo»; e che 
si difende dell'eccesso di sog
gettivismo con una robusta • 
dose di ironia. Si potrebbe * 
inoltre porre un po' in dubbio 

la fedeltà della destra politica 
alla dottrina dell'individuo: 
sarà vero per un film di John 
Wayne, un po' meno per il na
zismo e per il fascismo - regi
mi che hanno fatto delle divi
se, delle adunanze e della cul
tura di massa il proprio basto
ne. • • ' - . , . .. • 

Lasciamo la destra ai suoi 
poco interessanti destini, e 
parliamo . dell'«individuali-
smo» di Corto Maltese. Un per
sonaggio di cui rivendico il va
lore etico - e per questo lo ve
drei, se vivessimo, ma non vi
viamo, nella 1 Cartoonia di 
Spielberg, . presidente - della 
Repubblica - proprio perché 
raffigura il dissenso, spinto fi
no al limite dell'errore (Corto 
Maltese è tutt'altro che infalli
bile, irresistibile ed invincibi
le), come un valore. Ricorda
te Brecht? Lo cito un po' ap
prossimativamente, ma il con
cetto è chiarissimo: un indivi
duo può sbagliare, il Partito 
no: un individuo ha due oc
chi, il Partito ha mille occhi. 
Ecco, per una volta Brecht 
sbaglia: e l'insegnamento giù-

;' sto ci viene da Corto Maltese.. 
Come faccio ad affidarmi, fos
sero pure mille volte mille. ' 

- agli occhi di un altro? Solo i : 

miei occhi possono dirmi la i 
^ verità. La disciplina, il consen-.-
. so come valore in sé. assolvo-, 

no dalla responasbilita: che t 
invece è sempre individuale. ; 
Ecco perché mi piace Corto t 
Maletese: più sperimentale. ' 

;; più tollerante, e soprattutto 
più pacifista - convinto asser- • 

,.' tore e testimone com'è dell'i
nutilità di tutte le guerre - del
lo stesso Norberto Bobbio. „."• 

j Aggiungerei un ultimo mo-, 
' tivo alla mia apologia di Corto 

Maltese: il suo rispetto per le 
• -cgole, soprattutto per quella , 

essenziale, la . lealtà. Corto 
i Maltese diffida delle scorcia- < 
• toie; e, proprio perché si fida 

di se stesso come individuo, 
" non si abbandona alle ingan

nevoli fate Morgane dell'indi-
„ vidualismo come categoria. 

Per lui, Morgana Bocca Dorata ; 
è una bellissima donna in car-

. ne ed ossa (naturalmente, co-, 
- me può esserlo un'eroina di • 

carta). . - .• ,. »,-•_ --
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Dopo aver fatto il pieno dei suffragi della Quercia 
crescono i consensi per l'ex presidente della Camera ^ • 
De Giuseppe perde quasi cento preferenze democristiane 
In mattinata le assemblee dello Scudocrociató e del Pds 

La lòtti a un soffio dal candidato de 
Un'altra fumata nera, ma ck oggi bastano 508 voti 
Al termine di un vivace testa a testa, solo dodici 
voti separano il candidato del partito di maggio
ranza, il de De Giuseppe (che perde quasi un ter
zo dei suffragi di cartello), da Nilde lotti, espres
sione di uno schieramento di sinistra che com
prende Pds, Rifondazione e Rete. Oggi pomerig
gio alle 17 il primo scrutinio in cui la maggioranza 
richiesta s'abbassa a 508 voti. •>. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• i ROMA. " Il primo voto è 
per lei. «Nilde lotti», scandi
sce il presidente del Parla
mento Oscar Luigi Scalfaro 
alle 16,35, q u a n d o comincia : 

lo sposilo delle schede gialle 
dol terzo scrutinio por Colo- *,; 
zione del nono c a p o dello s 
Stato repubblicano. Poi. di ' 
seguito, due De Giuseppe, il ]-
candidato di bandiera della ; 
De. Poi ancora lotti e De Giù- >. 
seppe . De Giuseppe e lotti. A 
quattrocento schede scruti
nate il candiato de 6 in testa 
con 101 voti contro i 96 di 
Nilde lotti. A seicento il rap
porto è invertito. 153 voti per 
lotti, 147 per il supplente di 
Spadolini che , seduto accan
to a Scalfaro, assiste rasse
gnato all'inevitabile ammai
nabandiera della sua candi
datura. 

Vero è c h e alla line l'inno
c u o De Giuseppe racimolerà 
257 voti e quindi la spunterà 
sulla lotti c h e ne ha ottenuti 
245. Ma la sostanza è un'al
tra. Fatto è c h e De Giuseppe 
ha perduto par « r a d a in duo 
giorni un centinaio di voti del 
cartello d e in una progressio
ne impressionante: -44 al pri
m o scrutinio, -56 al secondo, 
-98 al terzo scrutinio, quello 
di ieri c h e ha dato un più 
marcato segnale (29 voti) 
della predisposizione della 
sinistra de a contrastare un 

eventuale candidato della 
nomenklatura. 

E fatto speculare è c h e Nil
de lotti, d o p o aver fatto mer- ' 
coledl il pieno dei voti della 
Quercia, è diventata l'autore- :'.' 
volissima e forte candidata ;, 
unitaria di u n o schieramento 
in cui già si riconoscono, ol
tre al Pds, Rifondazione co
munista e Rete - cosi i voti 
per lei son saliti da un giorno ". 
all'altro da 183 a 245, appe
na 16 meno di quelli di car
tello: c 'erano però da mette- ' ' 
re nel conto anche alcuni as- : 
senti - , ma c h e è aperto ad : 

ulteriori, significativi contri- • 
•buti. •?.-

Ieri mattina i voti di cartel
lo per queota donna «aupcr 
partes c h e - sottolineerà in 
aerata Achille Occherto — in
terpreta benissimo la possi-

• bilità di mutamento della po-
' litica in direzione della puli
zia morale» erano quelli della 
Quercia e di Rifondazione. 
Poco d o p o l'una la pnma no
vità per bloccare «candida

ture rischiose per le istituzio
ni democratiche», i quindici 
parlamentari del movimento 
che fa c a p o a Leoluca Orlan
d o e a Diego Novelli decide
vano di rinunciare alla candì-
datura di Tina Ansclmi per 

* far confluire i loro voti sul no
me di Nilde lotti. Mentre Or
lando sta per dare quesfan- • 
nuncio nella sala stampa di 
Montecitorio incrocia il ca
pogruppo pds Massimo D'A-
lema. Uno scambio di battu
te poi il presidente dei depu- • 
tati della Quercia vuol subito 

' sottolineare • ai giornalisti 
l'importanza della decis ione: ; 

«E chiaro c h e a questo punto 
abbiamo un debito d'onore. 
È un patto di loalta a discute 
re insieme, dopo, sul da far- • 

' ai-. ' . > . - - . y,..-
Poi D'Alema incontra il ca

pogruppo dei Verdi, France
sco Rutelli, che sta per riunire ; 
i suoi venti colleghi. Al centro 
della nunione la discussione 
se insistere sulla prestigiosa 
candidatura di un Bobbio 

che peraltro ha fatto sapere 
di non essere disponibile o '..' 
concentrare anche i loro v ; 
venti voti su Nilde lotti. 1 pare-, '•'.• 
ri sono difformi. Edo Ronchi • 
(ex Dp) è per esempio favo- ' 
revole all'ipotesi lotti, e fa sa- ̂  
pere c h e altri esponenti del , ' . 
Sole che ride la pensano co
me lui. Ma alla fine si decide v 

di insistere anche per il terzo 
scrutinio su Bobbio: 25 voti. •_•'• 
Se invece sin da ieri il voto'1-' 
Verde fosse stato per Nilde 
lotti, la candidata della .vini- -
stra avrebbe sopravanzato 
De Giuseppe... • '•••¥•.'.•.*.•.-.•.,•.•• 

Ma l'esito dell'ultimo scru- ';',• 
tinio con l'altissimo quorum '-•: 
dpi due terzi dpi «grandi olpt- •; 
tori» segnale anche altri dati. •' 
Anzitutto lo stallo della pur > 
sigiiificatìva candidaluia Mr- ,'•• 
cialista di Giuliano Vassalli: - . 
d a 152 a 143, e infine ai 139 . 
voti di ieri. Oggi forse i social- : 
democratici -rinunceranno a 
votare Cangila per una can
didatura comune col Psi an
cora Vassalli, probabilmen

te. C'è poi da segnalare il 
persistere delle schede bian
che - dei repubblicani: una 
posizione di attesa - fors'an-
che di preoccupato r i s e r b o -
aperta a diverse soluzioni. 
(Val la pena di rilevare che i 
venti voti di stima per Spado
lini provengono in gran parte 
dal serbatoio di voti de negati 
a De Giuseppe; c o m e pure i 
ventinove andati a Martinaz-
zoli, i diciassette dirottati su 
Emilio Colombo, gli otto da 
cui non si è mosso Scalfaro, 

gli isolati voti per Andreotti, 
ieMita,Elia). • .^.,w^-...-r 

E infine ieri è apparso an
cor più evidente il completo 
disorientamento delle truppe 
leghiste di - Umberto Bossi. 
Quando si tratta di farconfu-
aiime la uian-ltiiia iuiuMjua, 
Io si è visto il primo giorno 
della Grande Elezione. Ma 
quando si tratta di far politi
ca, il Carroccio appare in af
fanno. Non tanto e soltanto 
per l'insistere sulla candida
tura del loro «teonco», il sen. 

I risultati ì i 
delle 

votazioni 
1 

Miglio. Quanto anche e so- • 
prattutto per la scelta degli -
interlocutori. Notatissimo, ie- ;/. 
ri pomeriggio prima che si t-

' votasse, un fitto colloquio tra 7 
, Umberto Bossi e Marco Pan-

>;. nella: dopo che il leader radi- -
cale aveva liquidato c o n un 

"«Nilde lotti rappresenta la r 
. conservazione» l'invito « di :'; 
- Leoluca Orlando a seguire la '?'• 
.scelta della Rete. E P a n n e l l a r 
ha continuato a votare Seal- ,' 

' farO. ' •• . . . *,. .r.r-a,. 
'- Oggi giornata cruciale. Al ' 
, mattino una fitta serie di riu- * 
- nioni e di incontri. I «grandi -'• 

"r elettori» de sono convocati ti 
' alle 9 per decidere chi sarà il •{• 
'• loro candidato ufficiale. Alle '" 
."-11,30 si riuniscono deputati, 
> senatori e delegati regionali £ 
.-' della Queicia, |*a una v«tlu- . • 
'•. tazione complessiva della si- ' 
.• tuazione. Poi, alle 17 il primo : 
'•-:: della serie delle votazioni de- *; 

cisivo: soprattutto perchè si 
son superate te forche caudi
ne degli scrutimi in cui era ri
chiesto il quorum dei due ter
zi, e d'ora in poi la maggio
ranza prescritta per l'elezio
ne scende a 508 voti, pan alla 
metà più uno dei 1014 tra de
putati (630) , senaton eletti 
' 3 1 5 ) , di dintto (2) e a vita -
'9) . e delegati regionali J 

Cariglia 

(: Spade*. M i „ 

«Sono o^c^^^<3m\à sinistrala unisse... » 
Nello studio che fu di Pertìni 
Nilde lotti ascolta lo spoglio 
La telefonata col leader della Rete • 
l'apprezzamento per Rifondazione 
«Questa volta mi voto anch'io»;-: 

~ — — MARCO SAPPINO . , 

• 1 ROMA. Le due altissime fi
nestre affacciate su piazza 
Montecitorio gettano grandi fa
sci di luce nella Sala del Cava
liere. Sono le cinque e venti, 
dalla tv sintonizzata sul circui
to Interno stanno per annun
ciare l'esito del terzo scrutinio, 
giù in aula. Trilla il telefono. 
«Oh. buonasera onorevole. 
L'ho cercata a lungo in Tran
satlantico, volevo ringraziarla 
molto Le dirò, sono davvero 
tanto contenta del vostro ge
sto. Vorrei naturalmente si ag
gregassero altri esponenti del
la sinistra. Perche credo avreb
be di per se un valore la pre
senza, l'iniziativa di un insieme 
di forze che si oppongono a ri
torni all'indietro». •— —•••••••• ••-

Con queste parole Nilde lotti 
saluta Leoluca Orlando. Il ca
pofila della Rete ha appena 
fatto confluire i suoi consensi 
sul candidato finalmente vota-

v to assieme dal Pds e da Rifon-
" dazione comunista. Nell'im

menso studio riservatole al pri-
;; mo piano, lo stesso che usò : 

* Pertini quando non era più 
• presidente della Camera e non 

era ancora capo dello Stato, la 
• «signora della Repubblica» 
" ascolta dalla voce dei suo sue-
'; cessore il responso dell'urna. 
' Ha ottenuto 245 preferenze: : 
' un bel balzo dalle 183 prece-

• denti, una manciata meno del 
-'• necessario per sorpassare il 

portabandiera della Oc, il se-
' natore De Giuseppe. Sulla car-
"' ta, senza contare la fetta di as-

- senti, a lei guardavano 191 ; 
'"•' grandi elettori della Quercia, 
' 55 di Rifondazione, 15 della 
" Rete. Totale: 261 potenziali so-
: stenitori. Ma Nilde lotti, a ripro-

• • va che non perde d'occhio né 
"' il senso né i particolari della ; 

; : delicata competizione, pveva 
•'•• previsto di fermarsi a quota 

Nilde 
lotti 

247. «Mi sono sbagliata di po
co», dice ammiccando 

«Stavolta mi voto anch io» 
ha- confidato ai collaboratori 
La diverte, lorse, il piccolo 
strappo con lo stile austero im
presso alla lunga stagione vis
suta sul podio di Montecitorio 
•Eccola la foto giusta» le è pia
ciuta la sua immagine sulla pri
ma pagina dc\VUnità Chissà, 
potrebbe essere quella adatta 
a salire lassù, nel comdOiO che 
porta verso la sede dei gruppi, ' 

tra i ritratti allineati degli altri 
cinquantatre ex presidenti del
la Camera. Massimo Franco, di 
Panorama, la lusinga e la stuz
zica con la prospettiva di una 
gara con Andreotti, «due per
sonaggi storici» della Repubbli
ca Italiana. «Vorrà dire che 
continueremo a fare la storia», 
nbatte stando al gioco. 

Ma sono le ruvide regole 
della politica a condizionare 
scelte e protagonisti. «Votare 
oggi Nilde lotti vuol dire schie

rarsi nettamente contro An- • 
dreotti e i suoi amici: vorrem- ' 
mo che diventasse il candidato 
di tutti coloro che si oppongo- : 
no alla corruzione, non accet- -
tano che il voto del 5 aprile e il " 
caso Milano siano ignorati». • 
Cosi, in tarda mattina, Leoluca 
Orlando presenta la mossa a 
sorpresa della Rete che finora 
ha proposto e appoggiato Tina . 
Anselmi. Una mossa decisa 
«senza alcun contatto» con il 
Pds e con l'interessata. -Non e '.' 
secondario che si tratta di una 
donna. Sarebbe molto bello 
eleggere una donna al Quiri-
naie», aggiunge Alfredo Galas
so. Orlando, Galasso e Diego :: 
Novelli scendono lo scalone e 
s'Imbattono in un capannello : 

accanto alla sala stampa: c'è 
Massimo D'Alema. «Ecco la si- ." 
nistra democristiana», fa il ca- . 
pogruppo del Pds. «Salutiamo . 
la sinistra socialista», rispondo-. 
no. Fuor di battute, i dirigenti 
della Rete annunciano il loro , 

, voto per la lotti. Adesso D'Ale- , 
' ma cambia tono: «Bene, que

sta è un'Idea brillante! Ora ab- -
biamo un debito d'onore, un ; 

' patto di lealtà che c'imporrà di 
discutere assieme altre even- '. 
tuali decisioni». Incalza Galas-

- so: «Finalmente, un po' d'auto- " 
critica Replica a stretto giro:• 
«Eh no, l'autocritica è vostra, 
dopo quanto avete fatto con '' 

' l'elezione del presidente della ' 
Camera» (la Rete sostenne 

Scalfaro). 
Alla notizia, il neosenatore 

• Cesare Salvi tocca subito il ta
sto delicato: «A questo punto, 
dobbiamo chiedere ai sociali
sti perché non si decidono an
che loro ad appoggiarla». Ma 

: la lotti non fa una piega davan
ti alle danze che scandiscono 
il tempo di Montecitorio. Ha 
espressioni gemili verso il con
corrente - socialista • Giuliano 
Vassalli: «candidatura di gran
de prestigio», «un amico perso
nale», «sempre corretto». E si 
dichiara già «soddisfatta» della 
convergenza con Rifondazio
ne: «Ci ritroviamo assieme do
po il profondo contrasto che 
ha portato alla nascita del 
Pds». E con la Rete: «Un segna
le molto interessante, dimostra 
che sono possibili intese non 

.previste». •..•-,•.,•• v>.s;/• 
Nel suo nuovo studio hanno 

seguito l'ex presidente due se-
. cretarie, Patrizia - Calzetta e 
Bruna Pitzalis. Nilde lotti ap
prezza il tavolo «fratino» di 
fianco alla porta, aspetta inve
ce che portino via il salotto pri
mo Novecento di fronte al ca
mino: non le piace affatto. 
•Presto spariranno anche que
gli scatoloni imballati: 11 dentro 
c'è il mio archivio». Inganna 
l'attesa dello spoglio, raccon
tando il recente viaggio con la 
figlia a Siviglia (dove la nipote 
studia storia dell'arte), per 
l'Expo e per vedere la magnifi

ca Cordoba. Confessa amarez
za per la gazzarra iniziale, tra 

, missini, leghisti e de, cui ha as
sistito: «Non mi ha stupito. Ben 

' altri, ancor più gravi scontri so
no accaduti in passato. Mi ha 

• colpito però che si urlasse a 
, quel modo in aula. Una forma 

di prevaricazione, di rigetto del 
'confronto».. —*.-. 

«Dunque, c'è una sinistra ca-
• pace di unirsi. Bisogna Insiste-
; re»: Sergio Garavini commenta 
• con favore il terzo scrutinio. 
. Una metà dei Verdi medita di 
'.. compiere lo stesso passo fatto 

da Orlando. La Rete? «Un voto 
; decisivo», sibila un Bettino Cra-
. xi sarcastico quanto infastidi

to. Non lo deluderà Marco 
Pannella, alfiere di Scalfaro, 

' che «la conservazione» la vede 
nella lotti. «Visto che tutti ci 

* corteggiano, il miglior corteg
giamento è quello diretto: è il 

: voto per un presidente come la 
••' lotti», va ripetendo Achille Oc-

chetto. Gli altri partiti farebbe
ro bene a 'meditare» sul balzo 

.: di consensi attorno all'espo-
ì nente del Pds, candidato auto-
, revole «dal punto di vista della 

pulizia morale e delle garanzie 
. democratiche». Spiega D'Ale

ma: «Potremmo discostarcene 
' solo dinanzi a un candidato 
!' che rappresenti un forte e so-
1 stanziale cambiamento politi

co. Chi l'ha detto che bisogna 
'• sempre acquistare al grande 

emponodcVGià . 

, FLASH 
LUCIANA 

DI MAURO 

Una donna al Qulrtnnlc? La s ignora Fan/ani d ice «lo». 
«Al Quirinale una donna le vedrei bene, se quell». Jonna , 
fossi io», si lascia scappare Maria Pia Fanfani. presinden- !•' 
te da tempi immemorabili della Croce Rossa, mentre ac- '•' 
compagna il marito alla tela annuale della polizia, il se
natore Amintore Fanfani, invece, uno dei decani delle "' 
elezioni presidenziali, non ha «nessuna pregiudiziale» '•• 
anzi mostra una personale simpatia per i candidati «rosa» 
Nilde lotti e Tina Anselmi. «Mi pare che abbiano tutti i re- \i 
quisiti - afferma - che ritengo indispensabili per la mas- .•' 

• sima carica dello Stato: elavata professionalità e spesso- •' 
re morale, equilibrio e comprovata esperienza istituzio- -
naie. Qualche minuto dopo aver fatto queste dichiara- -
zioni, nel Transatlantico di Montecitorio (durante la 
chiama dei senatori che precede quella dei deputati). 
c'è stata una calorosissima, stretta di mano di Fanfani a 
lotti: «Dobbiamo vederci, dobbiamo vederci... tornerò ' 
presto ad invintarla a casa mia», a - ' :? " -

P e r un caffè di Bobbio, tg l sospeso . Nelle prime ore di 
ieri mattina ai giornalisti, ai telecineoperatori e ai tecnici 
del tgl è stato impedito di lavorare. Gli uffici di sicurezza 
di Montecitorio hanno voluto visionare un servizio sulla : 
giornata politica mandato in onda il giorno precedente. '. 
Il «casus belli», una tazzina di caffé sorbita dal senatore a ; 
vita Norberto Bobbio. Gli uffici della Camera hanno ere- " 
duto che l'operatore televisivo le avesse filmate alla bu
vette di Montecitorio dove, come in Transatlantico, sono 
proibite le telecamere. Ma dopo aver visionato il filmato l 

si sono accorti che il cameramen del tgl, Andrea Rugge-
ri, aveva ripreso Bobbio e il suo caffé non alla buvette ma ', 

.... da «Giolitti» nella vicina via Uffici del VTcario.'A questo 
punto la sospensione è suata ritirata con tante scuse 
L'incidente ha però provocato una dura presa di posizio
ne del Cdr del tgl. L'episodio viene definito «frutto di -
comportamenti precipitosi e sommari» e si pone l'accen
to su «divieti e limitazioni che ostacolano, troppo spesso, 
il diritto dovere d'informare compiutamente l'opinione 
pubblica sui diversi apsetti della vita parlamentare». -

«Lei non s a chi sono lo . . . io non sono una signora, sono 
una senatrice della Repubblica». Cosi il giornalista del 
tg2, Onofrio Pirrotta, è stato apostrofato dalla senatrice 
missina Marisa Moltisantl A scatenare le ire della parla
mentare è stato un passaggio della telecronaca diretta 
della seconda votazione di mercoledì 13 maggio. 11 presi
dente della Camera Scalfaro aveva richiamato la senatn-
ce missina e il deputato del Pli. Vittorio Sgarbi, «colti» a 
chiacchierare in aula. Il povero Pirrotta nella sua telecro
naca aveva onestamente confessato la sua ignoranza, 
circa l'identità dell'interlocutrice dell'arcinoto Sgarbi 
«Non so chi sia - aveva ammesso - la signora vestita di 
rosso. Forse una senatrice, forse un deputato, forse un 
grande elettore regionale». Mal gliene incolse. La senatn-
ce offesa ha cercato il «colpevole» e gli ha detto: «Non so
no una signora, sono una senatrice alla terza legislatura» 
Pirrotta si è scusato per la sua ignoranza e invano ha cer
cato di spiegarle che «dare del signore e della signora 
non è un insulto». •**... , , . ,. , ; - - ;..-•--....•.. 

«Rinverdiamo Montecitorio». Durante le sedute per l'ele
zione del presidente della Repubblica il parlamentare 
verde Fulco Pratesi ha notato «lo squallore del pur bellis
simo cortile del palazzo della Camera dei deputati». Ha 
preso carta e penna e ha scritto al presidente della Ca
mera in cui avanza una proposta di «adeguamento eco
logico» del palazzo di Montecitorio. Ecologia dell'am
biente, ma anche riposo dello sguardo. Pratesi avanza 
proposte di «risparmio energetico, controllo degli inqui-

' namenttr Igiene «tfttMntoltPè riclcloigglo»-«ranche Ia*> 
proposta (rinverdire il cortile «sistemaT-dù in tale spezio'' 
piante di agrumi nei vasi di terracotta già presenti, pian
tando degli arbusti rampicanti come gelsomini; apritegli, "*" 
glicini. Il tutto per rendere più vivibile e gradevole il cuore " ' 
di Moantecitorio». » . ». • • ' : > ! 

È piaciuta a Scalfaro la «cartolina» di Barbato. Ad 
Oscar Luigi Scalfaro, presidente della Camera, è molto 
piaciuta la cartolina» di Andrea Barbato dedicata in par- ' 
te alla benedizione di Montecitorio effettuata da Don , 
Giovanni Incitti. Lo riferisce lo stesso Barbato. «Il presi
dente Scalfaro - racconta - mi ha telefonato per compli
mentarsi. Mi ha riferito di averla rivista e di avere anche 
ricevuto una lettera dei protestanti nella quale si sottoli
nea che in Italia non tutti sono cattolici 11 presidente -
conclude Barbato - ha anche commentato con simpatia 
le lettera dei protestanti» 

Cossiga contro il Corriere: 
«Non ho definito "mariuolf 
gli elettori del presidente» 

• • ROMA «Non ho mai parla
to con i giornalisti». L'ex capo 
dello Stato, Francesco Cossiga, 
in vacanza a Cap Ferrai, In co- ' 
sta azzurra, ci tiene a farlo sa- 5 
pere. Specie dopo che la sua • 
intervista al Corriere della sera, ' 
nella quale i parlamentari riu-..' 
niti per eleggere il nuovo presi- » 
dente vengono definiti «ma- • 
riuoli» ha suscitato un vero e 
proprio vespaio. -• ... -.J •• ^ ; 

«Il senatore a vita Francesco ;. 
Cossiga - ha spiegato infatti . 
l'ex portavoce Francesco D'O-. 
nofrio - mi ha pregato di con- s 
fermare che da martedì scorso, 
cioè da quando sono comin- ' 
da t e le votazioni per il capo 
dello Stato, ha messo il black • 
out con qualunque giornalista. •• 
Di conseguenza, anche l'inter
vista apparsa sul Corriere della : 
sera non è un'intervista di Cos
siga». Del resto - precisa anco

ra D'Onofno - «la parola "ma-
riuolo" non fa parte del voca
bolario di Francesco Cossiga» 

Il giorno prima - inoltre - un 
• agente di sicurezza aveva in- ' 

formato i giornalisti giunti a 
Cap Ferrat che il senatore Cos-

1 siga lo aveva pregato di «nn-
. graziarli per la cortesia dimo
stratagli nel voler riservare a lui 
tanta attenzione che egli, però, 

' c o n tutto il rispetto per la loro 
: professionalità, non compren- ; 

de. Il senatore Cossiga è orma. • 
un personaggio privato, ospi-

1 tato con molta cortesia sul ter
ritorio di uno Stato amico, in 
una zona in cui è tradizionale 
la serenità e il rispetto recipro
co. Né lor signori, né alcun al-

, tro esponente dell'informazio-
- ne può attendersi colloqui o 

contatti con il senatore Cossi
ga. Egli augura loro un buon n-
tomo in Italia» 

Avanti 
popolo. 

• • ^ ^ m WlW ««W* ^ H 

Renault 4-

: È l'ultima occasione per prenotare un 
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Il segretario della Quercia chiede ai partiti un atto di coraggio 
e rilancia alla De, accusata di arroccamento; la proposta 
di una rosa di nomi di laici e cattolici; fuori dagÈ schemi classici 
Gli incontri cori Forlanij Martinazzoli e La Malfa 

«Serve un salto dì fantasia 
fl leader (M Pds: «Vòtê  

» 

La Quercia sostiene con forza la candidatura di Nil
de lotti, e chiede un «salto di fantasia e di coraggio» 
alle altre forze politiche, che potrebbe consistere 
proprio nel voto all'ex presidente della Camera, uni
co nome di «svolta» finora in lizza. Ma Occhetto si ri
volge anche alla De, rilanciando il metodo di una 
«rosa di nomi nuovi» da concordare insieme. Un'i
dea che piace anche a Giorgio La Malfa. 

ALBERTO LEIS8 

•ss] ROMA. Occhetto incassa 
con soddisfazione il successo , 
crescente della candidatura • 
unitaria di Nilde lotti, rilancia il ' 
nome dell'ex presidente della 
Camera c o m e l'unico finora in 
lizza con le caratteristiche di 
«svolta» che il paese si attende, 
e ribalta sulla De l'accusa di 
•arroccamento», girata ieri a ;" 
Montecitorio a proposito del ' 
supposto «veto» del Pds sul no
me di Martinazzoli. Giornata 
densissima ieri per gli uomini 
della Quercia, chiusa con una "•• 
discussione di circa due ore »'• 
nel Coordinamento nazionale -"• 
riunito a Montecitorio d o p o i 
risultati della terza votazione. '•; 

. «Solo p e r 12 voti - aveva fatto 
osservare il segretario del Pds -
Nilde lotti non e risultata già •• 
prima», avendo ottenuto i con-
sensi della Rete di Orlando ol- •" 
tre a quelli del Pds e di Rifon- ': 
dazione. E nella tarda serata. ;;j 
uscendo dal Coordinamento, -
Occhetto ha .- puntualizzato :. 
un'ultima volta la posizione: 
del suo partito, c h e questa '.^ 
mattina sarà discussa dall'as- .. 
sembleadc i «grandi eletton». Il 

Pds sosterrà anche oggi la can
didatura lotti, attivando insie
m e a Rifondazione e alla Rete 
contatti anche in direzione dei 
Verdi (che già ieri avevano di
scusso dell'eventualità di ap
poggiare l'ex presidente della 
Camera) . E in questa scelta 
non c 'è nulla di «aventiniano», 
per usare un'espressione utiliz
zata d a qualche esponente 
della sinistra de, di fronte al 
crescere dello schieramento a 
favore di Nilde lotti. «E stato 
molto grave - ha dichiarato 
Occhetto - c h e le forze politi
c h e non abbiano accolto il cri
terio d a noi proposto, c h e era 
quello di fare insieme una rosa 
di nomi di componenti laiche ' 
e cattoliche, fuori dagli schemi 
classici. Questa sarebbe stata 
la vera novità». Ma è vero che il 
segretario del Pds avrebbe pro
nunciato un «no» secco nei 
contatti avuti ieri con Foriani 
( u n a lunga telefonata al matti
no, e un colloquio nel primo 
pomeriggio) di fronte al nome 
di Mino Martinazzoli? «Non ho 
mai espresso contrarietà ai no
mi che mi sono stati prospetta- -
ti - ha affermato con nettezza 

Achille Occhetto parla con Ciriaco De Mita durante lo scrutinio di ieri a Montecitorio 

il leader della Quercia - ma in 
tutte le conversazioni h o fatto 
riferimento al criterio che noi 
riteniamo fondamentale. Ov
vero i nomi sono presi in consi
derazione nel contesto dell'af
fermarsi di un criterio istituzio
nale e del segnale che si deve 
dare al paese». Del resto, a ri
prova di un effettivo interesse 
per una soluzione che davvero 
rappresenti una svolta col pas
sato, Occhetto ha come oflerto 
una chance alla De, le cui diffi

coltà testimoniano «che si può 
ancora tornare indietro rispet-

" to ai passi sbagliati iniziali». Il 
Pds, insomma, resta dlsponibi-

: le a fare quella «rosa di nomi 
moralmente elevati, che finora 

> gli altri non hanno voluto indi-
• care». Che l'ostacolo vero n e i , 
' confronti di un'ipotesi Marti-. 
; nazzoli fosse l'indisponibilità 

della stessa De ad accettare un > 
metodo certo e trasparente per • 
mettere alla prova il nome del 
leader della sinistra scudocro-

ciuta, lo ha ribadito del resto 
Massimo D'Alema in un lungo 
colloquio col diretto interessa
to. Il quale, a quanto si sa, 
avrebbe persino detto di com
prendere il • ragionamento. 
«Non si può certo pretendere -

! ripetevano ieri diversi espo-
: nenti del Pds, da Fabio Mussi a 
Gianni Pellicani - che siamo 
noi a togliere le castagne dal 
fuoco della De, o c h e addirittu-

'! ra indichiamo noi il loro candi
dato » 

Certo, la Quercia intende 
prima di tutto valorizzare la ' 
candidatura unitaria di Nilde ' 
lotti. Occhetto, piombando a ' 
metà giornata nella sala stam- ' 
pa di Montecitorio méntre an- • 
cora era in corso lo scrutinio : 
dei voti, ha crealo un certo " 
scompiglio t rai cronisti e h a ri- '. 
lasciato molte dichiarazioni, > 
tra cui anche l'invito ad un > 
«salto di fantasia e di coraggio» / 
da parte delle altre forze politi- • 
che. Il Pds - ha detto - sarebbe 
pronto «a fare la propria parte». 
Ma «fantasia e coraggio» pò- ; 
trebberò anche indurre gli altri • 
ad una scelta diversa: «Visto 
che tutti ci corteggiano - ha af
fermato - forse il miglior cor
teggiamento è quello diretto e ." 
non quello trasversale, votan
do direttamente per un presi
dente come la lotti». Già - e * 
servava anche qualche altro 
dirigente del Pds - perchè la si
nistra de, se davvero vuole 
contribuire a «voltare pagina» '••,' 
in un paese che non ne può 
più della vecchia poli t icaedel-
le solite facce, non sostiene la 
candidata della Quercia? Non \: 
sarebbe questa la migliore ga
ranzia per tutti i riformatori sin
ceri? = .-..-• . 

Il Pds, comunque, ha svilup
pato una «diplomazia» inten- ; 
sissima. Oltre agli incontri di 
Occhetto e D'Alema con Foria
ni e Martinazzoli, c 'è stato nel 

; primo pomerìggio un lungo 
colloquio tra il numero due -
della Quercia e Mario Segni, E à 

" verso le 18 ha varcato la porta '; 
degli uffici del gruppo del Pds, ',• 
dove lo aspettava Occhetto il 

segretario del Pri Giorgio La 
Malia. Un incontro sollecitato 
da lui stesso e concluso, a giù- • 
dicare dalle risposte date a i . 
giornalisti subito dopo, con '. 
una sostanziale intesa sul pia- '). 
no del metodo. La Malfa ha 
detto di non aver chiesto a Oc- , 
chetto voti per Spadolini, ma 
di attendere la decisione finale • 
della De. «Se dal quadripartito 
si vuole dare una novità politi- '• 
ca - ha osservato il leader re- ; 

pubblicano - questa non può 
, essere che ci si chiede sempli

cemente di votare un loro can- ': 
' didato. Non ci interessa. La no

vità sarebbe invece un con
fronto tra tutti e una designa-

: zione concertata in modo di
verso». Un metodo, anche se 

. La Malfa ripete di avere c o m e 
suo candidato Spadolini, non 
molto distante d a quello pro-

. posto dal Pds, tanto c h e Oc
chetto ha più tardi affermato di 
aver trovato il leader del Pn 
•molto sensibile, molto aper-

; to». Infine, va segnalata l'inizia-
', t'iva di una parte non trascura-
.'. bile del Psi (sono girati i nomi 
' di Formica, Manca, Signonle, e 
. lo stesso Martelli) volta a ricer

care col Pds un possibile can
didato c o m u n e a sinistra, n-
nunciando alle candidature 
sia della lotti che di Vassalli, in 

> favore di nomi c o m e quelli di 
•/ Giolitti o di De Martino. Un al-
";tro segnale dell'insoddisfazio-
i ne diffusa per un esito che in

tenda restaurare la pura logica 
del vecchio quadro politico, 

'?, magari con ì volti di Foriani o 
<•' di Andreotti. Un altro segnale ' 

che la partila è appena comin
ciata 

ì a segreteria di vicudeLCorso si è riunita ieri dopo la terza votazione senza pronunciarsi su altre candidature oltre a< 'Vassalli - • • 
Disagio nel partito per l'ipotesi di un de della nomenklatura. Formica: «Ci vorrebbe uno scatto d'orgoglio della sinistra» 

Gra^f^ ma i ^ 
Craxi attende ancora lumi dalla De e intanto gioca 
su tre scenari: l'ipotesi Foriani, la più gradita a lui, 
ma non al suo partito, un'ipotesi Martinazzoli che è 
giudicata un buon punto d'equilibrio. E un'ipotesi 
Vassalli che però imbarazza proprio Craxi visto che 
gli sbarrerebbe palazzo Chigi. Ma nel Psi si cercano 
anche altre strade. Formica : «Serve una candidatu
ra della sinistra, che non sia la lotti né Vassalli...» 

, BRUNO MISERBNDINO 

M ROMA. «Se attendiamo an
cora segnali dalla De? Io dico 
che il segnale dobbiamo darlo 
noi». Alle 19 Rino Formica la
scia la sede del gruppo dopo 
aver parlato con Craxi e aver 
dato un'occhiata alla segrete
ria del Psi, riunita a terza ele
zione appena finita. Inutile ne
garlo, fa capire lasciando la 
Camera, siamo ancora alle 
chiacchiere. E infatti la situa
zione è di stallo e per uscire al
lo scoperto il Psi aspetta anco
ra di sapere se la De riuscirà a 
partorire una candidatura Alla 

fine del secondo giorno, una 
: sola convinzione. L'ipotesi 
:: Martinazzoli andrebbe bene a 
i via del Corso, anche se non 
•ì proprio a tutto il partito, pur

ché naturalmente, la De si de-
: cidesse a formalizzarla. • 

È chiaro che . in mancanza 
di accordi perora imprevedibi-

- li, e in attesa di scenari più 
. chiari oggi il gruppo socialista 

voterà ancora per Giuliano 
Vassalli. Che vuol dire allora 
l 'accenno di Formica alla ne
cessità che il Psi esca dallo 
stallo lanciando lui un segna

le? La battuta del ministro delle 
finanze è in realtà il frutto di un -
ragionamento personale ma 
che prende corpo in vasti strati 
del Psi dopo un buon numero . 
di contatti e incontri con espo- , 
nenti del Pds. E il frutto di que- ; 
sti ragionamenti è che ci vuole ; 
una candidatura forte della si
nistra ma che, visto c o m e si so- . 
no messe le cose, non può es
sere né la lotti, né Vassalli, 
candidati che non sono graditi . 
ai due partiti. Bobbio è allora 
la persona giusta? Per Formica 
no, visto c h e il filosofo torinese , 
è uomo di grande statura mo- .-
rale ma debole politicamente. ''. 
Il succo del ragionamento di 
Formica è questo: «Non si può ' 
giocare ai dadi, la sinistra è 
fiaccata d a un mese di lotte in
testine, m a può avere ancora : 

- uno scatto d'orgoglio. U prò- .' 
blema è su cosa e per che co
sa. Un candidato incolore non ' 
serve a niente, ma un candida
to forte non deve essere segna- . 
to n é d a una parte né dall'al
tra. Ma almeno - d i c e Formica 
- prendiamoci la soddisfazio

ne di provarci prima di regala- : 
re pacchetti di voti alla De». 
Sull'identikit di questo «terzo 
uomo» che dovrebbe mettere 
d 'accordo Pds e Psi Formica 

. non si sbilancia, m a giravano 
ieri a Montecitorio tanti nomi, : 
con gradi diversi di convinzio- ; 
ne : De Martino, Ruffolo, Leo 
Valiani. - -,. .:.-... . . . ., •,-.. 

Il punto 6 capire quanto ; 
questa richiesta d'uscita dagli 
schemi prefissati d a Craxi, che 
continua fermamente a volere ' 
un candidato de, fa strada nel • 

'• Psi. Certo l'insofferenza per 
, un'operazione che porta all'e

lezione di un de in opposizio-
.; ne al Pds; nel P& è palpabile. 
' Nel caso la De indicasse Forla- • 

ni, Craxi non sarebbe ad esem
pio in grado di garantire tutti i 
voti di cui dispongono 1 suoi ' 
gruppi. Le cose andrebbero di-

'•' versamento per Martinazzoli. 
Non che i socialisti trabocchi-

•> n o di simpatia per «l'etemo in-,' 
.: • deciso della De», m a la sua ele

zione sarebbe in ogni caso un ; 
; punto d'equilibrio tra diverse 

esigenze, len sera Franco Piro. 

uscendo dalla sede del grup
po, ha fatto elogi sperticati per : 
Martinazzoli, dicendo che ov- ' 
viamente erano opinioni per- v. 
sonali, ma precisando anche : 
che stava uscendo «da 11», ov- ; 
vero dalla segreteria socialista. ';,; 
«Constato con piacere e non \ 
sono solo, il progressivo e co
stante affermarsi di una candi
datura Martinazzoli». Per Piro ; 

: l 'esponente democristiano „' 
«non è il meno peggio, è il rap
presentante di un'importante 
corrente culturale della Valle 
Padana, è stato ministro nel •; 
governo Craxi, è stato un op- ' 
positorc leale del Psi ed è uo- ; 
mo delle riforme». «Poi - con- • 
elude - ho visto che ha parlato t 
anche con D'Alema...Se poi il ' 

- Pds dice di no anche a lui, do
po aver detto di no anche a 
Vassalli,allora.,.», -•<••.• ••'• 

Che la candidatura Marti
nazzoli vada abbastanza bene ' 
a Craxi è intuibile, Anzitutto ; 

: potrebbe mettere in difficoltà il 
Pds, potrebbe ottenere voti a 
sinistra e a destra, è stato tutto 

fuorché un oppositore di Cos - , . 
siga. E soprattutto realizza l'o- ; 
biettivo del segretario sociali-
sta che vuole un de al Quirina- •;; 
le per chiedere per lui, o per »>• 
un suo uomo fidato (si parla di • 
Amato) , palazzo Chigi. Con " 
un patto del genere anche An-*; 
dreotti non troverebbe sover
chie ostilità. Però il Psi è cautis- r: 
simo. Andò specifica che quel-
le di Piro sono opinioni perso- ••': 
nalissime, dato che non si può 

•discutere di candidature che • 
non sono state proposte. «L'in
cognita de non è proprio stata 
sciolta», conferma Giulio Di .' 
Donato, quindi...inutìle awen- . 
turarsi su Martinazzoli. .-.-,-.•<. .'3. 

In mancanza di questa can- ,'. 
didatura, il Psi «coltiva» Vassal- ' 
lì. Craxi si rivolge ai cronisti ì 
con una frase tipica: «Domani ',-.. 
(oggi ndr) discuteremo tutta .'..-
la situazione e ragioneranno in- ; 
tomo alla candidatura del prò- ; 
fesor Giuliano Vassalli». Il Psi ' ' 
ragionerà per sostituirla? «Per 
rafforzarla», replica deciso 
Martelli c h e s'avvia in ascenso
re con Craxi E infatti il «terzo 

scenario» su cui ragiona il Psi 
in queste ore è proprio intomo 
al nome del suo candidato di 
bandiera. Se la De non riuscis
se ad esprimere un suo candi
dato e preferisse far converge
re i voti su un laico, Craxi è 
pronto a presentare l'indica
zione di Vassalli c o m e l'alter
nativa giusta all'ipotesi di Gio
vanni Spadolini. Se la De si 
convertisse a questa soluzione. ' 
Craxi sarebbe in grado di pro
porre questa candidatura an
c h e al Pds, mettendolo in diffi
colta, visto c h e il giudizio di 
una parte della Quercia su 
Vassalli è tutt'altro che positi
vo, soprattutto per l'opera svol
ta come ministro della giusti
zia. E tuttavia, spiega qualche 
esponente socialista, la solu
zione Vassalli ha un ritomo ne
gativo anche per Craxi. visto 
che difficilmente il leader so-

; cialista potrebbe ••- reclamare 
per sé o il suo partito palazzo : 

* Chigi. Che è poi il nodo intor- ' 
: no a cui ruota tutta la partita 

del segretario socialista 

Scalfaro e l'aborto 
«Io presidente? Rispetterei 
le leggi dello Stato» 

• • ROMA Uno dei suoi primi 
gesti, non a p p e n a eletto presi- • 
dente della Camera, è stato 
quello di chiamare il parroco ; 
per far aspergere d 'acqua san- : 

ta il Transatlantico. Per un cat- • 
lotico, la benedizione è sacra. 
E Oscar Luigi Scalfaro è un cat
tolico integrale, seppure non 
integralista. .'-.... ,. ' ••<•'• «•-•• 

Scalfaro ieri non si è sottrat
to ad una domanda imbaraz
zante. «Come si comportereb
b e il presidente della Repub
blica Scalfaro se dovesse dive
nire caldo anche in Italia un ar
gomento controverso e con 
implicazioni etiche e religiose 
c o m e i la legge sull'aborto»? • 
«Scalfaro presidente della Ca
mera ha diritto ad avere una 
sua opinione, Scalfaro presi
dente della Camera ha il dove
re di riconoscere c o m e bene 
supremo la legge dello Stato . 
italiano». Per sottolineare la 
sua posizione di cattolico si. 
ma degasperiano e laico, tira 
fuori dalla memoria la sua 
esperienza di giovane magi

strato nell'immediato dopo
guerra, quando rispose all'ar
ruolamento straordinario de
cretato dal ministro della giu-

"•: stizia Palmiro Togliatti. La pe-
; na di morte era in vigore. «In 
."• qualità di pubblico ministero -
• racconta - a conclusione di un 
• dibattimento sulla base dei fat-
i ti rappresentati fui costretto a 

chiedere la pena di morte, no-
.. nostante ciò fosse in contrasto 
' con la mia coscienza e le mie 

convinzioni». Ma finita la requi
sitoria Scalfaro si rivolse alla 
Corte e la informò di non cre
dere personalmente alla pena 

• di morte eche s e si fosse trova
to un modo giuridico per evi-

, tarla il pubblico ministero 
i avrebbe ringraziato la Corte. 
'" «L'uomo pubblico - ha poi 

detto - quando si trovi a pren
dere decisioni in contrasto con 
le proprie convinzioni etiche e 
religiose, ha di fronte a sé due 
strade: una lasciare la toga; 
l'altra restare e applicare rigo
rosamente la legge. Il presi
dente della Camera è il presi
dente di tutti», dl.d.m. 

L'ideologo della Lega diffida di re Giulio ma non lo esclude. «Però vogliamo garanzie» 

E Miglio non boccia Andreotti... 
Andreotti e Martinazzoli forse, Foriani e Spadolini 
mai. Gianfranco Miglio, ideologo e candidato di 
bandiera della Lega, spièga che i voti del suo grup
po andranno solo a chi garantirà riforme sostanziali 
della Costituzione in senso federalista. Ci son state 
delle promesse? «Qualche spiraglio»: l'allusione pa
re rivolta ad Andreotti. In assenza di dialogo, i leghi
sti son pronti ad un «atto solenne» di dissociazione. 

FABIO INWINKL 

• i ROMA «Guardi qua, il re
gime parlamentare sta uscen- '• 
do dalla storia». Gianfranco ' 
Miglio, l'ideologo di Bossi, si . 
accomoda su un divano, nel 
transatlantico di Montecitorio,, 
dopo aver partecipato alla ter
za votazione per l'elezione 
del capo dello Stato. Il suo no- • 
me, candidato di bandiera 
della Lega, sarà letto per 77 
volte dal presidente Scalfaro, 

Professore, come va questa 
sua esperienza parlamenta
re? 

Non ho trovato niente che 
non mi aspettassi già. Del re
sto, i miei studi sono rivolli a 
quello che verrà dopo questo 
sistema, Oggi,, i Parlamenti 
zoppicano. ..,... . ;;,-.: 

Ma Intanto bisogna elegge
re 11 presidente della Re
pubblica... 

lo resto d'accordo con quanto 
sostenemmo all'inizio degli 
anni '80, come «gruppo di Mi
lano» (con me c'erano Serio 
Galeotti, Giovanni Bognelti, 
Franco Pizzetti). Due o tre vo-

tazioni, poi il ballottaggio E 
per i candidati, gli stessi requi
siti richiesti per i giudici costi- ; 
tuzionali. Un giurista, insom-

• ma. Quelle proposte, però, af
fondarono con la commissio
ne Bozzi. -..;\.:;•:."•_•,•.>• . •<••:.•'•'.:. ; ":•; 

Veniamo ad oggi. Cosa sta 
facendo la Lega, oltre a vo
tare Miglio? - -••• 

Noi abb iamo posto d u e c o n - . 
dizioni per votare il nuovo 
presidente. Anzitutto, un cam
biamento sostanziale della 
Costituzione.. In ; particolare, > 
l'inserimento di alcuni e i e - ; 

. menti di federalismo, a lmeno ! 
a livelli dì sperimentazione, i 
Non c ' interessano le persone. • 
insomma, m a il rapporto con • 
le nostre idee, c h e restano 
ben ferme. , •";, ;•;-• '.;:, 

In questi giorni avete avuto 
del contatti, delle proposte . 
Andreotti, p e r esemplo. Ha 
fatto un discorso p e r il su
peramento dell 'at tuale si
stema. E si dice che vi abbia 

espresso una disponibilità 
per riforme in senso federa
le. Come lo valuta? •-._ 

Almanaccare su quel che dice 
e fa Andreotti non è facile. 
L'uomo è abile. C'è qualche 
spiraglio. Niente di più. 

E Foriani? 
È lontanissimo dalle nostre 
vedute. Il più immobilista fra 
tutti. :•-,'•:.•.-.'-';',.;•. '^:,y/ ••• , 

Martinazzoli? J.;'•',,''. 
Questo è un nome d a consi
derare. Certo, ha un carattere 
instabile. E poi è triste: noi 
lombardi d i remmo "soterno". 

• Ma, non c 'è dubbio, è un ga-
lantuomo. •••'; ; . ' %::«•.• . :;.' 

Anche Spadolini è un galan-
. tUODlO... :.;.,.,, •|..^-.,. ,-:.„ 

La sua linea è di difesa totale 
dello Stato unitario e di questo 
sistema parlamentare. Non 
possiamo prenderlo in consi
derazione. „:. ,:,„;•,;•,.,;', ;;•;",•: 

Se accettasse la candidatu

ra, voterebbe Bobbio? 
È tioppo pessimista sulle pos-. 
sibilila di cambiare. Insiste su-

: gli uomini, noi puntiamo a tra- " 
sformare le istituzioni. -

'" E allora, restano Andreotti 
e Martinazzoli? • -; 

Per dare il voto a uno di loro 
devono garantirci. A partire 
da quel che diranno nel di
scorso di insediamento. Sen
za garanzie, non daremo a 
nessuno inostri ottanta voti. •.:• 

£ cosa farete? •??•';"'-•?.'-";•;'"•'. 
' Un atto solenne, SI, per far in

tendere che questa assem
blea, questa istituzione, non, 
rappresenta il Nord dell'Italia. : 

Quale atto solenne? ;;.-fc>̂ & 
Non so, valuteremo la forma. , 
Ma qualcosa faremo. Sa, con ' 
otlanla parlamentari non pos- " 
siamo imporre un nostro can- , 
didato. Lo faremo quando ne ; 
avremo 250. Anzi, lo farà Bos- : 
si. lo non ci sarò più, lui si. -.., 

Il totovoto 
Giulio 

Andreotti 

Giovanni 
Spadolini 

Arnaldo 
Foriani 

Mino 
Martinazzoli 

Nilde 
lotti 

Oscar Luigi 
Scalfaro 

à 
Resta sulle posizioni del , 
primo giorno. Il suo no- , 
me divide la Democrazia r 
cristiana ma ha appoggi ; 
in altre direzioni. E conu- ' 
nua a ricercarli con ogni ; 
mezzo. Ha fatto promes- [ 
seallaL^ga. . •... ;«•;,•."' 

Già in «pole position», il 
suo nome pare scompar- ' 
so dalle trattative. Potreb- i 
be tornare in pista se la 
De si dimostrasse incapa
ce di far eleggere un suo 
esponente 

é 
In ascesa nel corso della 
giornata, ha poi fatto sa
pere, preoccupato delle 
divisioni interne, di non 
volersi candidare . Ma re
sta un papabi le 

à 
Resta al centro di una 
complessa trattativa Non 
vuol essere designato dal 
quadripartito, ma il Pds 
ha riserve e non si espn-
me se pr.ma non Io can
dida la De. 

à 
Alla terza votazione ha 
sfiorato il p runo posto, 
c h e potrebbe raggiunge
re oggi. Si rafforza c o m e 
fattore unificante della si
nistra, con possibilità di 
ultenore espansione. 

à 
La perdurante frammen- . 
tazione nella De riporta 
in c a m p o il presidente ; 
della Camera. In una rosa ; 
di candidati avrebbe le _ 
qualità di garante dell 'e- : 

quilibrio istituzionale. . , \. 

W:!^^^S;':!V^:S!v^:|:^? 

Renault 4 

È l'ultima occasione per prenotare un mito. 
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Scontro aperto nello Scudocrociato che non riesce 
ad esprimere un candidato. Per oggi previste le primarie 
ma la sinistra chiede un rinvio per trattare ancora 
Il segretario: non voglio bruciarmi e contrappormi alla lotti 

La Balena bianca si è arenata 
Forlani non ci sta. Gava e De Mita: «Andreotti no » 

IL PUNTO 
ENZO 

ROGGI 

La resistibile 
scalata ; 
dell'eterno 
Belzebù 

•V «Incubo Andreotti» un'immagine invocata da più di 
un giornale, ieri. Incubo perchi? Òvviamente pertutti co- ' 
loro che non vogliono una continuità che, dopo il 5 apri- ; 
le, sarebbe una pura e semplice restaurazione, cioè un 
capitombolo all'indietro, una sfida irta di rìschi. Ma an
che per coloro che, soprattutto nella De, coltivano la filo
sofia del Gattopardo e non amano le avventure estreme. 
Sia chiaro: Andreotti è senza dubbio l'uomo più «forte» 
che la De possa mettere in campo. Basta intendersi sul 
concetto di «forza». In questo caso essa è costituita da va
ri ingredienti. C'è l'ingrediente dell'inerzia politica, cioè il 
fatto che Andreotti rappresenta al meglio la voglia di so
pravvivenza di un sistema politico che continua a sperare 
nella rivincita. C'è l'ingrediente del trasformismo, cioè la 
fiducia nella cinica maestria del leader nella manovra 
non solo politica ma clientelare in senso forte. C'è l'in
grediente della potenza, cioè la certezza, o comunque la 
convinzione, che il personaggio possegga strumenti di : 
condizionamento e legami trasversali di misteriosa 
estensione che lo renderebbero inaffondabile e, in qual
che modo, super partes (nel senso che la sua «parte» tra
valica il partito e le stesse formule d'alleanza). ••-•••;•,,, 

Quest'ultima componente della forza andreottiana è 
di gran lunga la più trascinante nelle condizioni dell'at
tuale stallo politico. Siccome la conta dei voti per qual
siasi candidato de correrebbe sul filo del rasoio, il posse-. 
dere una tale misteriosa dotazione di voti «ad personam», 
una tale rendita speciale, fa la differenza tra lui e qualsia-. 
si altro de, a cominciare da Forlani. E-un de di tale forza., 
al Quirinale potrebbe apparire appetibile anche ad un 
Craxi che continui a puntare a, palazzo Chigi tramite-un 
saldo patto spartitorio di segno immobilistico affidando , 
alla buona sorte la capacità dello striminzito quadripartì- ' 
to di procurarsi qualche ruota di scorta. Sempre che Cra- ' 
xi non sia colto da ripensamento rispetto alla sua strate- -

; già pre-elettorale. E un qualche pseduo argomento i so
stenitori di Andreotti potrebbero spenderlo perfino verso 

• il Pds: in fondo è l'uomo della solidarietà nazionale degli 
anni 70, è sicuramente avverso zite suggestioni presi- '. 
denzialistichedeIPsi.ecostvia. - ., • v • • • ..-•• ••--': 
••-. Tante le ragioni di «forza», ma non sufficienti. C'è anzi-

: tutto il fatto che la De per presentare Andreotti dovrebbe . 
sconfessare la decisione politico-tattica del suo Consiglio 
nazionale che consisteva nel puntare su intese più larghe 
del vecchio quadripartito. A parte questo, c'è il fatto che 
una candidatura Andreotti negherebbe in radice la visio- ; 
ne che una buona parte della De (non solo la sinistra) 
ha manifestato per la fase delle riforme: se dopo l'episo
dio delle presidenze delle Camere si puntasse a un capo 
dello Stato cost marchiato dalla continuità quadripartiti- : 
ca, il Pds e l'intera opposizione di sinistra non potrebbe- -
roche considerare affossato il principio di garanzia perii • 

. confronto costituente, con tutto quel che ne consegui- ; 
rebbe nei rapporti politici, a cominciare da quelli col Psi. • 
Craxi è pronto a pagare un tale viatico? Ed è immaginabi- ; 
le che tutta la De si ritrovi unita in una tale operazione ; 

che spezzerebbe ogni possibilità di dialogo a sinistra e di : 
riaggancio del Pri e la esporrebbe ad un compromettente 
contatto con la Lega? Insomma, la candidatura più forte 
appare anche la più rischiosa, la più chiusa a qualsiasi 
evoluzione politica. Per non dire che questo accanimen- ; 

' to personale di Andreotti dovrebbe apparire imbaraz- ' 
" zante a chiunque, per convinzione o per necessità, punti 
ad un segnale di nnnovamento E beffardo per il Paese, 
dopo quel che è successo tra apnle e maggio 

• .Si 

La De è lacerata sul nome di Andreotti, e la riunione 
dei «grandi elettori» prevista per oggi potrebbe slitta
re, come chiede De Mita. Contro il presidente del 
Consiglio, dopo l'ennesima girandola di incontri, è 
sceso in campo Gava, annunciando che i dorotei al
le «primarie» voteranno comunque per Forlani. Che 
però non vuole accettare: «Se perdo io, perde la De». 
Intanto crescono i contatti fra Pds, Psi e Pri. • • 

FABRIZIO RONDOLINO 

Wm ROMA. «Forlani è il segre
tario. Se non ci sono garanzie • 
adeguate, lui non può correre: 
perchè un suo insuccesso tra
scinerebbe tutto II partito. E 
queste garanzie, allo • stato, 
non ci sono proprio. L'unità . 
della De non basta, se oggi 
neppure Craxi controlla tutto il 
suo gruppo...». Sulla porta ave-
tri che dal Transatlantico im
mette al «corridoio dei mini
stri», Pierferdinando Casini an
ticipa il no di Forlani alla can
didatura. 11 vertice de è ancora 
riunito, poche stanze più in là: 
e sarà ancora «fumata nera».. 
Ad Andreotti, Forlani aveva 
confessato in mattinata di es
ser «tentato» di accettare, e per ; 

. tutta la giornata i dorotei ave
vano spinto perchè Forlani di
cesse di si. Ma Gerardo Bianco, : 
lasciando poco prima delle 
sette il vertice de, spiega che . 

• «al momento Forlani non 6 
candidalo». • • •_ : 

Ad Andreotti, a De Mita, a 
Gava che gli chiedevano una 
risposta, Forlani ha detto due 
cose: «La mia candidatura po
trebbe assumere un significato 
di contrapposizione rispetto a 
Nilde lotti, e renderebbe anco
ra più difficile l'accordo col 
Pds che vogliamo ancora ten
tare di raggiungere. E se io 

• esco allo scoperto, e perdo 
perde tutta la De, e le conse
guenze sono Imprevedibili». In 
mattinata, Forlani aveva senti
to sia Occhctto sia Craxi. Il se-

", gretario socialista gli aveva 
: detto che il Psi non avrebbe vo-
* tato subito il candidato de, in 

attesa di verificare la compat
tezza scudocrociata. Dal lea
der del Pds era venuta si una 
cauta disponibilità a votare per 
un de, ma in un contesto di for

te rinnovamento. «I nomi fino- : 
ra circolati - ha spiegato Oc- ; 
chetto a Forlani - non rappre- ' 
sentano una novità». Poi, per 
tutta la giornata, sono prose- '. ; 
guiti i sondaggi: su Martinazzo- ' 
ii, soprattutto. Racconta Renzo 
Lusetti, demitiano: «Ho chiesto '•'. 
a D'Alema un parere su Marti- : 
nazzoli. E lui mi ha spiegato < 
che il Pds non può votarlo per 
due motivi: è un amico di Cos- ;' 
siga ed è un amico di Craxi». È 
stato lo stesso ministro per le ;,, 
Riforme istituzionali a verifica- >•' 
re l'indisponibilità dal Pds in » 
un lungo colloquio proprio; 
con D'Alema. E ad annunciare 
al capogruppo della Quercia : 

che lui, senza il consenso del 
Pds, non accetterà la candida- ]• 
tura. -. •,•••-,. •v'','v/.-.-".*'; 

È a questo punto che il pres
sing su Forlani si (a più strin- -; 
gente. Spiega Vittorio Sbardel
la, andreottiano ormai in libe
ra uscita: «La De vuole l'accor
do. Se l'accordo c'è, allora va 
bene Martinazzoli, o magari 
Scalfaro. Se invece non c'è, 
dobbiamo partire dal quadri
partito. E il candidato con più *•"' 
consensi è Forlani. Mi spiacc '. 
per Giulio ma Craxi ci ha fatto 
sapere che non lo vuole E la 
De potrebbe spaccarsi» Quan
to alla posizione del «grande 
centro», Sbardclla la nassume 
cosi «Forlani libera una casel
la importante a piazza del Ge

sù. È un buon motivo per man
darlo al Quirinale, no?». .,• 

: Ma Forlani non ci sta. E in 
serata Andreotti decide final- ', 
mente di muoversi: fa sapere 
che oggi non andrà a Genova 
(dopo aver detto 11 contrario ; 
per tutta la giornata) e annun
cia che all'assemblea • dei ' 
«grandi elettori», dopo la pre- . 
vedibile rinuncia di Forlani, si ; 
alzerà per chiedere l'investltu- • 
ra. La controffensiva di Azione " 

, popolare è immediata. Gava, 
Prandini, Scotti, Gaspari e Ber-

' nini si riuniscono a Montecito- -
rio (intanto la sinistra è a piaz- ' 
za del Gesù), e decidono di in- " 
sistere su Forlani per indurre ':, 
Andreotti a rinunciare, «lo al 
Senato ho dimostrato con i fat
ti che in certi casi si deve rinun
ciare - spiega un Gava visibil- .•'." 
mente irritato, ricordando la 
sua esclusione dalla poltrona : 
di capogruppo — e se non 
l'hanno capito ancora, lo spie
gherò in . assemblea». Poi.: 
quando la riunione • finisce, 
raggiunse Forlani al secondo ' 
piano di piazza del Gesù per 
comunicargli formalmente.'• 
che alle «primarie» i dorotei vo
teranno per lui «Caro Arnaldo 
noi vogliamo te - spiega Gava 
al segretario - che tu ci nesca o 
no Se non ce la fai, i giochi si 
riaprono» Forlani annuisce, 
mormora «Ne prendo atto» 

Un piano più sotto, nello 

studio di De Mita, la sinistra de 
(c'è anche Martinazzoli) deci-

. de un'altra strada: chiedere il 
' rinvio. «Noi non ci stiamo alle 
'candidature allo -sbando», 

spiega Paolo Cabras. Ai colon-, 
' nelli della sinistra. De Mita par

la dopo aver partecipato al ver- : 
tice de di Montecitorio: «C'è • 
una pressione per trovare un f 
candidato a tutti i costi. Hanno ': 
chiesto anche a me di scende
re in campo, ma lo resto fedele 
a quanto dissi quando voleva- * 
no farmi: presidente della Ca
mera: senza un accordo, non 
esiste una candidatura. E una 
candidatura senza accordo è 
destinata • alla sconfitta». La 
conclusione . - che peraltro ' 
non convince nò Goria né Mar- ; 
tinazzoli - è semplice: un nuo
vo rinvio di ventiquattr'ore. 
«Per cercare l'accordo - spiega 

•'• De Mita - occorre tempo. Can
didare un de, in queste condi-

' zioni, significa bloccare tutto. 
E allora chiediamo il rinvio. Se 
non ci sarà, non voteremo». -..•„•.' 

• • La De èinsomma profonda-
. mente lacerata: ed è Andreotti ' 
•'.. a spaccarla prima ancora che 

la sua candidatura sia avanza
ta formalmente II nnvio scm- ' 
bra allora l'ipotesi più probabi
le anche se un Ironie interno 
eterogeneo e trasversale, che 
va da Marini a Mastella, conti
nua ti premere per una deci-. 
sione a breve termine «E una 

tradizione che andrebbe ri
spettata», dice Forlani a propo- * 
sito delle «primarie». Che av- ' 
vengono in un vero e proprio l' 
clima da conclave: le schede •:"•, 
vengono scrutinate dai dueca- ''' 
pigruppo, che poi comunica- • 
no l'esito al segretario del par- :<r 
tito senza indicare né quanti \ 
voti ha preso il vincitore, né .'•', 
quali altri nomi sono stati vota- '' 
ti. Poi, le schede vengono bru- ; 
ciate. . w---~. -•/ •-• --• • -•-••"'• 

L'impasse l democristiana . 
non interrompe il lavoro del " 
Pds, anzi. Ieri sia dal Psi, sia dal 
Pri sono venuti segnali giudica-

" ti interessanti. Rino Formici ha ; 
fatto per esempio sapere che •• 
l'ipotesi di una candidatura 
comune a questo punto pò- *' 
trebbe essere praticabile: «II ';.'• 
problema non è chi scegliere, ', 
ma come e per fare che cosa». [• 
Dopo aver raccolto il consenso (*• 
della Rete e di Rifondazione, '' 
ora il Pds punta all'intesa coi J 
Verdi, sul nome della lotti: '"•' 

Fila di grandi elettori davanti all'ufficio di Andreotti. Attacchi a De Mita e Gava 

'Ì0xi^^^^dSìà corte di re Giulio 
ce la può fare» i ^ . M J I t t 

«Dobbiamo far crescere la can
didatura», dice Petruccioli Ma 
è in atto anche una diplomazia 
segreta con il Pri: ieri ci sono 
stati due incontri fra La Malfa e 
Occhetto. 11 primo, un cauto 
sondaggio sul nome di Bob
bio, non ha dato rilutaci per
ché lo stesso Bobbio, in un col
loquio con Rodotà, ha tm nife-
stato la propria indisponi ailità 
a candidarsi. Nel seconda in
contro, in serata, Occhetto ha 
registrato l'opposizione eli La 
Malfa ad un de in qualche me- . 
do «espressione del quadripar
tito». Di Spadolini ancora nes
suno parla (il «fronte» che ap
poggia la lotti si spacchereb
be), ma l'aggrovigliarsi della 
situazione , gioca oggettiva
mente a favore del «reggente» 
Che - particolare non inin
fluente a piazza del Gesù - la
scerebbe ad Andreotti un pre
mio di consolazione: la poltro
na di presidente del Senato 
Parola di Franco Evangelismi. .v~ 

' Gente che va e viene alla bottega di Andreotti. «Giu
lio VII» non vuole saperne di rinunciare. Anzi, osten
ta il mercanteggiamento davanti a Forlani. Proprio : 
mentre Cirino Pomicino dice: «Siamo cortesi, si fac- ; 
eia avanti il segretario». La perfidia è per De Mita: i 
«Pre-vi lui: il metodo serve con un nome non imposto ; 
da altri». Intanto Ciarrapico sbandiera «435 voti sicu
ri, il resto verrà». Tramando e trattando . 

PASQUALICASCELLA 

• • ROMA «Avanti, avanti» 
No, la cortesia non manca agli 
andreottiani. II di guardia alla 
porta dietro la quale 11 gran ca
po lavora per guadagnarsi il ti
tolo di «Giulio Y, presidente del
la Repubblica». Quello di oggi, 
«Giulio VII, presidente del Con
siglio», gli offre solo una rendi
ta di potere da investire spre
giudicatamente. Avanti, allora, ' 
a chi, in un modo o nell'altro, 

. un debito con Andreotti l'ha <' 
contratto lungo questi 40 anni. 
Avanti ogni amico che ha 
qualcosa da chiedere o da of
frire. Avanti uno dietro l'altro \-
nell'ufficio di cui il presidente 
del Consiglio può disporre 
(ancora) nel comdoio nobile 
al lato di Montecitorio Vengo
no introdotti a corte da cen-
monien d'eccezione come 

Paolo Cirino Pomicino, Nino 
Cnslofon, Paolo Del Mese e 
Antonio Matarrese, mentre i 
più fidati collaboratori del pre- : 
sidente, Riccardo Scssa e Ste- : 
fano Andreani, fanno giostrare ; 
le cartelline meticolosamente 
preparate per la bisogna e ag- ' 
giornano le previsioni per la 
grande avventura.' " 

Mercato privato in luogo 
pubblico. Per giunta off-limits, 
con i commessi della Camera ; 

trasformati in pretoriani per al
lontanare ogni curioso. L'ex ' 
boxer ed ex andreottiano Vit
torio Sbardella si offre •. per 
un'azione di sfondamento: 
•Andiamoci a mettere 11 nel 
mezzo della campagna acqui
sti. I lai visto mai » Ma. intan
to, c'è da vedere uno spettaco

lo indecoroso II segrctano del 
partito, Arnaldo Forlani, è là 
fuori che si • intrattiene con 
Emilio Colombo in attesa che -
Andreotti consumi le sue trat
tative personali cosi da poter , 
cominciare l'ennesimo vertice 
deltravagliodc. •.••••••• ••-. --•> ; 

«Fatti avanti Arnaldo, Giulio, 
è pronto a mettersi da parte», 
giura Cirino Pomicino nello 
slesso momento in cui il capo . 
infligge al leader dello scudo-, 
crociato l'umiliazione dell'an- , 
ticamera perchè possa osser
vare di persona il via-vai di vas
salli e valvassori dal salotto del 
desiderio. Uno dietro l'altro ar-

, rivano gli altri capi de. Antonio 
Gava,. insofferente, si dirige 
verso l'ascensore: debbono 
accorrere in tre, per bloccarlo, 
e intrattenerlo con qualche 
pretesto. Ciriaco De Mita arriva 
buon ultimo, a sceneggiata 
conclusa, come se ne fosse 
stato preavvertito: Del resto, è 
in allarme da quando, ieri mal- • 

, lina, Cirino Pomicino è andato 
a ; trovarlo per dirgli: «Fatti ; 

. avanti tu...», ,-r •-'.•.., •>."..-;>'•, 
Sembra che gli andreottiani : 

si divertano a ricalcare la gag 
dei fratelli De Rege «Vai avanti 
tu, che a me vien da ridere» 
«No, no. È questione di corte

sia Questa è una fase in cui 
vince solo la cortesia», conv 
menta perfido Cirino Pomici
no. E attacca: «Ma insomma,' 
cos'altro dobbiamo dire per 
rassicurare Forlani? E cos'altro; 
dobbiamo attendere per met
tere in campo ir candidato ve
ro della De? Visto che a un ge
sto inequivocabilmente pofiti-

: co, qual è quello compiuto dal 
segretario di chiedere il coìn-

; volgimento del Pds, Occhetto 
ha dato una risposta negativa, 
non resta che npartire dal qua
dripartito: o dal segretario che 
ha gestito la linea della colla
borazione a quattro o dal pre
sidente del Consiglio del qua
dripartito. Chi non è d'accordo 
lo dica chiaro e si assuma le 

sue responsabilità» 
È su De Mila che si concen

trano i sospetti e le contromi- ' 
: SDre degli andreottiani. Ma, al f. 

' di là di qualche battuta ironica •,• 
: sulla «presunzione politicistica -

di volermettere assieme Oc-.' 
chetto e Craxi», la guardia di ~. 
Giulio non ha molte cartucce ' 

. da sparare. Può, però, insinua- ;; 
-.; re 11 dubbio sulle reali intenzlc- :. 
; ni del leader della sinistra de, '-• 
cosi da seminare discordia ' 

,' nelle sue file, già tormentate ••' 
< dal mancalo decollo della <; 
candidatura di Mino Martlnaz- '" 

: zoli. Chi può farlo meglio del 
«diplomatico» Claudio Vìtalo- •'-. 

- ne? Dice: «Quella di Giulio, 
. non è candidatura esclusiva e .'"'; 
•-" nemmeno antagonista. ; An- -

Il personaggio del giorno. Parla Martinazzoli. il de amato da Gossiga 

Mino l'Amleto candidato a tutto 
«Sono un indeciso e lo rivendico» 
«Io rivendico per me stesso irrisolutezza e indecisio
ne»: mentre in aula si vota. Mino Martinazzoli si rac- ' 
conta all' Unità. «Oggi possiamo aprire una nuova fa
se, ma i detriti del passato cercano di bloccarla», di
ce. «Leggo di essere candidato a tutto, penso di es
serlo a niente». E ancora: «Io triste? No, mi sto diver
tendo molto». Un'«anguilla di razza» de? I suoi amici: 
«Non è ambiguo, è complesso». ; i;r ; ;.,.:•/ •-. 

STEFANO DI MICHELE 

Mi ROMA. «Indecisione e irri- ; 
solutezza? Sono qualità che ri- ;' 
vendico». Appoggiato ad una ' 
colonna, in un corridoio late
rale del Transatlantico stracol- "e 
mo di gente. Mino Martinazzoli. 
si racconta: Amletico lui, amie-

. tica la sua candidatura, che -
durante la giornata sale e 
scende. «Anguilla di razza», si " 
potrebbe dire, sfuggente a , 
quasi tutte le definizioni rispet- , 
to agli altri cavalli di razza del- ! 
lo scudocrociato, che rivendi
ca come qualità quelli che i • 
suoi avversari gli imputano co- • 
me difetti. Continua: «Vede, 

credo di poter dire onestamen-
; te che quando mi sono toccate 
" alcune responsabilità, sba

gliando o indovinando, non mi . 
sono mostrato indeciso. Ma ri- ; 
spetto a me stesso, rivendico . 
indecisione e irrisolutezza. Del 
resto, la maggior parte della 
gente intomo a me è indecisa 
e irrisoluta anche quando deve 
scegliere una cravatta, perchè 

• io non posso esserlo per quan
to riguarda la mia vita?». ,-,: 

Strano e silenzioso dici, que
sto Martinazzoli. Amico di Cos-
siija proprio mentre dal Quiri
nale partivano bordate contro 

il mondo, a cominciare dal 
Biancofiore. «Tornerei per vo
tarlo», ha fatto sapere l'ex pre
sidente. Un'amicizia e un rap
porto che ora sono II, ingom-, 
branti, sulla strada del Colle; 
che generano diffidenza in 
molti, a partire dal Pds e parte . 
della De. Strano personaggio: 
mentre intomo infuria la batta- » 
glia, lui se ne sta su un divano, 
perso in una lunga discussione > 
su Gadda e la sua Cognizione 
del dolore. Candidato? Non '• 
candidato? Lui alza le spalle. 
Ha un vestito tra il blu e l'az
zurro, questo pomeriggio. «Ser
ve per candidarsi a generale 
dell'aviazione», ironizza. E tut-
la questa pubblicità, ministro? 
I fotografi, i giornalisti, i com
menti degli altri parlamentari? ' 
•Guardi, non dico che provo 
fastidio, ma non mi entusia
sma. Perchè io credo di avere 
un piccolo destino che tutto 
sommato non mi risulta sgra
devole. Va bene gente intomo, 
ma ora mi sembra un po' enfa- ', 
tico. Vede.'ho letto e sentito di
re che sono candidato a tutto, 

ma io penso di essere candida-
; to a niente». Si accende una si-
, garetta, guarda perplesso il 

confuso andare e venire lungo 
il Transatlantico. È vero che lei 
è triste? Ride, per tutta risposta, 
Martinazzoli. Anguilla di raz-

1 za? Non è d'accordo Tonino 
, Zamboni, direttore della Di

scussione, deputato molto vici
no al ministro delle Riforme. 

; «Mino non è ambiguo, non è 
sfuggente. È complesso», com
menta. Di Martinazzoli si rac
contano nel Palazzo leggende, 

•"" alcune piccole manie. L'unico 
ministro (ma a guardarsi intor-

••'. no pare anche l'unico parla
mentare) che non vuol saper
ne di portarsi dietro un telefo
nino cellulare. L'odio per l'ae
reo, che lo spinge a lunghe tra
versate in treno su è giù per l'I
talia per raggiungere la sua 
Brescia. Le amate letture di 
Borges, Fitzgerald, Garda Mar-
quez. Eia politica, poi... 

A sentire la parola politica, 
gli occhi del ministro sembra
no animarsi. Sospira e spiega: 
«La politica ha un problema 

esistenziale che riguarda il suo 
rapporto con la verità. È un , 
problema difficile, perchè la ; 
politica è anche ambiguità, 
mettere insieme una forza che .' 
non c'è in natura», E in Italia? 
•In Italia la politica ha un enor
me bisogno di verità, di ritrova- • 
re il suo rapporto con la vita. ' 

' C'è una sensazione di separa- : 
tezza, anche per ragioni com
prensibili. Siamo su un crinale ; 
molto - rischioso». Rischioso 
quanto? Rischioso perchè? Lo ' 
spiega cosi, Mino Martinazzoli: 
•Abbiamo due reazioni. Da un 
lato la precipitosa e distruttiva •' 
idea che questo sistema sia al-
la fine. Dall'altra l'emergere di ' 
un nocciolo duro di Inerzia, di- > 
rei anche di arroganza. Due : 
posizioni speculari. C'è la ne
cessità di trovare più dei gesti 
che delle parole, anche picco
li, per ricominciare con la poli-

. tica, perchè della politica c'è 
bisogno. C'è la buona e la cat
tiva politica, anche se le diffi
colta sono grandi per tutti, per
chè non si sa da che parte co
minciare ..». E il Regime, mini-

drcotti ha sempre osservato 
una regola: l'unità del partito 
prima di tutto. Per questo la- : 
scia la parola a Forlani: è il se-
gretario ed ha l'autorità di ; 
chiedere voti per la De. Ritiene ' 
che non ci sia spazio per una 
candidatura caratterizzata co- •' 
me la sua? Teme che una sua ' 
eventuale sconfitta possa dan
neggiare il partito? Sono argo
menti nobili. Ma si decida qua
le scelta fare. De Mita invoca 
un metodo. Bene, provi lui, 
perchè l'unica cosa che non 
possiamo consentirci è farci: 

imporre il candidato dell'ester
no. Ma se le altre soluzioni non 
avanzano come si fa a rinun- '. 
dare? Proprio la disponibilità ' 
di Giulio è la migliore dimo
strazione che non vogliamo ' 
candidature • alla -• sbaraglio -
bensì contribuire a costruire le '• 
condizioni per una candidatu
ra che raccolga l'unità del par-
tito e trovi consensi anche nel- \ 
l'aula». ••<.••. -• '••.,,,.•-- '..-:•.. 

-Già, i voti. Contati uno ad • 
uno. Giuseppe Ciarrapico ma- i 
neggia un foglietto con l'ultima ' 
conta pro-Andreotti: 230 de, : 
70 socialisti, una quarantina • 
tra pidiessini e rifondatori co
munisti, 35 leghisti, 20 missini, 
20 socialdemoc-alici. 20 libe
rali Fatti i conb sono 435, <n-

Mmo 
Martinazzoli 
esponente 
della sinistra 
democristiana, 
sopra, Andreotti 
conversa con alcuni 
esponenti de, 
in alto, 
Pierferdinando 
Casini 
e Arnaldo Forlani 

sufficienti, ma tutti voti «perso
nali», il resto dovrebbe venire 
strada facendo tramando e .~ 
trattando. Avventurismo? Csrto . 
è che non si fanno scrupoli, gli 
andreottiani. Nemmeno con", 
gli ex. «SI, anch'io sono stato 
contattato», rivela Sbardclla. • 
Com'è andata? «A Giulio ho " -
detto: se sei candidato, il mìo 

: voto lo avrai. Ma dei voti singo
li che te ne fai? Adesso ti trovi a 

; cercare i voti sparsi ma ad ave- '•'• 
re contro tutte le forze poliU- • 
che. Bel capolavoro». Tant'è: il 

• cinismo andreottiano è da ma
nuale. E se si attira una dif'ida 
del missino Gianfranco îni 
(«Andreotti dovrà comprarsi " 
un pallottoliere: al massino po
trà avere uno o due voti di mis
sini per loro propensioni per
sonali»), si guadagnano un 
certo possibilismo del leghista 
Umberto Bossi («Sa quali sono 

: le nostre condizioni»). Certo è 
' che te provano tutte, i suoi. • 
Con sfacciataggine. -Come 
quella, poco diplomatica, con 
cui Vltalone si è presentato da 
Pecchioli: «Lo sapete, Giulio è 
una garanzia contro il presi
denzialismo Ma nemmeno 
il dirigente pidiessino ha usato 
complimenti: «Può darsi, ma . 
Andreotti è uno che lavora con 
i dossier » , 

suo, quello che si dice stia af< 
fondando? Le piace la parola ; 
Regime, ormai abitualmente , 
usala? «Mi pare una semplifica
zione. Certo, conosciamo gli : 
scandali, di sicuro non li dob-
biamo rimuovere. Ma uno .-, 
schema cosi difetta di dimen- i 
sione storica. Mi paredi capire .-
che quello che è in campo ' 
adesso è frutto di una certa sto-. 
ria, che è stata anche migliore 
in certi momenti, di 45 anni di 
democrazia bloccata. Oggi : 
possiamo aprime un'altra, an- ' 
che se i detriti tendono a chiù- '-
dere questo processo». -

Cosi parla, Mino Martinaz- • 
zoli, mentre in aula si vota — ': 
inutilmente, come tutti sanno ' 
- per la terza volta. Parla e in- , 
tanto la sua candidatura on- ' 
deggia paurosamente, con il 
grosso degli eserciti democri- : 
stlani schierati o con Forlani o ' 
con Andreotti. Una truppetta -
di fedelissimi intanto lo vota. • 

Ma la sua amicizia con Cossiga 
.non è un ostacolo? Risponde 
Zaniboni: «Soltanto i distratti 
possono confondere la corte-

• sia personale con un'Identità 
i di vedute». Nell'angolo silen
zioso di Montecitorio, Marti
nazzoli intanto parla di libri 
•Ho ripreso in mano, in questi 
giorni,'una raccolta di poesie 
di Mario Luzi. Poi sto leggen
do, confesso con grande fati
ca, un lavoro molto piccolo di 
Heidegger, La svolta. E ancora, 
sto sfogliando un libro di uno 
psichiatra sulla malinconia » 
Ah, ecco, ci avrei scornmes-

• so... Martinazzoli sorride ironi-
, co. Si avvia per il Transatlanti-
•'; co, poi si ferma, si volta e mor

mora: «Le confiderò un segre
to: l'avete inventata voi giorna
listi questa storia che sono tri
ste, macerato, amletico, che 
porto il cilicio.,, lo sono una 
persona che invece si diverte 
molto» - , . . . . . 

Hi 
illa linea. 

Renault 4 

È l 'u l t ima occasione per p renota re u n m i t o . 
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POLITICA INTERNA VENERDÌ 15 MAGGI01992: 

IDichiarazioni, poi smentite, dei deputati De Carolis e Dutto 
contro il presidente del Senato e Antonio Del Pennino 
La vicenda di Milano può compromettere la corsa al Colle 
Il leader: «Siamo estranei al sistema delle mazzette» 

Tangenti, nel Pri ora c'è tempesta 
Spadolini: «A sono io» 

Attacchi, poi smentiti, dei deputati del Pri Dutto e De ; 
Carolis a Spadolini e Del Pennino. Aria di fronda per 
lo scandalo di Milano. In un'intervista al «Corriere. 
della Sera», La Malfa fa da parafulmine: «11 coinvolgi
mento di Del Pennino non colpisce Spadolini, ma . 
me. Sono io il segretario del partito». Stamani l'as
semblea dei gruppi: il presidente del Senato candi
dato «istituzionale» in caso di stallo fra i partiti. • 

VITTORIO RAOONE 

• I ROMA. Stello De Carolis, 
repubblicano, ex sottosegreta
rio alla Difesa, si professa inno
cente: «Non ho mal dette quel
le parole, lo giuro. Nemmeno 
conosco il ;icrr.alista che me 
le ha attribuite. E poi, che rap-

S>rto c'è fra lo scandalo di Mi
no e La Malfa? Nessuno. Ne 

sono convinto, anche se so 
che La Malfa non mi vuol be
ne». Mauro Dutto, avanguardia 
dell'Edera nel fronte referen
dario, manda anche lui al Cor-

• ridrè della Sera una lettera di 
smentita: «Non ho citato il no
me di Spadolini In riferimento . 
alla questione . mllanese...ho : 
escluso che Antonio Del Pen
nino possa essere coinvolto ! 
nel giro delle tangenti.;.», e cosi 
via,seccamente. ••-.>. «<•--", 

• Che cesa succede a d Pri? 
Succede che Ieri sul giornale ' 
milanese, in un articolo firma

to Francesco Merlo, erano ri
portati i commenti al vetriolo -
dei due deputati repubblicani 
nei confronti della tansento-

: mania, il cui spe l te aleggia 
anche su! loro partito da quan- : 

, d o An ton io Del P e n n i n o , c a p o 
g r u p p o al la C a m e r a , h a ricevu-

• to un avviso di garanzia per ri
cettazione. «Le cose stanno co
me in tutti gli altri partiti - è la 

• frase attribuita a De Carolis - , 
' Puoi fare una marchetta al 
•'. giorno o una al mese, ma sem- -

pre puttana sei». «Il padrone 
del Pri a Milano - avrebbe in
vece infierito Dutto, parlando ; 
degli anni delle tangenti - si 
chiamava Spadolini. Lui face- , 

, va. Il re del mondo, e intanto : 
Del Pennino doveva pagare 
bollette, aprire sedi». 

. Per La Malfa è stato davvero 
• troppo. L'ultima cosa che può 
' tollerare, in questo delicatissi

mo momento, è una fronda, di '•' 
qualsiasi tipo, dentro il Pri. Lo 
scandalo del Duomo, infatti, 
non soltanto butta ombre sulla 
opposizione repubblicana, tut
ta all'Insegna della questione 
morale, ma può rendere ancor , 
più ardua la corsa di Spadolini, 
verso il Quirinale. E figurarsi ' 
come ha accolto, l'illustre can
didato, le dichiarazioni degli 
amici di partito. «Beh, contento 
non era», dicono eufemistica
mente ! suoi collaboratori nel
la sede di Palazzo Giustiniani, 
al Senato. Quanto fosse preoc

cupato, Spadolini l'ha fatto ca
pire a La Malfa, col quale ieri 
ha avuto colloqui telefonici a 
raffica. -• •.-••• •• --.•••. ••.•••. 

In casa repubblicana, per
ciò, non c'è pietà. «De Carolis? 
E chi è?», chiede provocatoria
mente Gianni Ravaglia, depu
tato di Ravenna e rivale, in Ro-
magna, dell'ex sottosegretario., 
Dall'ufficio stampa dell'Edera 
cala poi una puntualizzazione 
ghigliottinesca: «Certa gente -
dicono gli uomini del segreta-
no schiumando dispetto - do
vrebbe ragionare, pnma di 

L'esponente 
repubblicano 
Antonio 
Del Pennino 
raggiunto 
nei giorni 
scorsi 
da un avviso 
di garanzia 

parlare. Oppure, se davvero 
questi signori pensano ciò che 
dicono, dovrebbero , essere 
fuori dal Pri». 

De Carolis e Dutto, in ogni 
caso, hanno smentito. Le due 
lettere saranno oggi sul Corrie
re. Ma il giornalista conferma 
tutto, e conclude la sua replica 
cosi: «La verità è che sono stati 
sottoposti a una sorta di pro
cesso politico nel loro partito. 
E poiché si tratta del "partito 
degli onesti", è evidente che il 
bugiardo sono lo». Sullo stesso 
giornale, e con la stessa firma, 

c'è stamani un'intervista al se
gretario di De Carolis e Dutto. 
«Per la parte che conosco io -
ripete La Malfa - il Pri non ha 
niente a che fare col sistema ' 
delle tangenti... Quanto a Del 
Pennino, l'ho conosciuto nel 
1959 e posso dire questo: con-
tinua ad abitare nella stessa 
casa nella quale abitava allo
ra...». Di più: La Malfa fa da pa
rafulmine alle possibili ricadu- -
te dello scandalo milanese: «Il ; 
coinvolgimento di Del Pennino : 
- dice - non colpisce Spadoli
ni, ma Giorgio La Malfa. Sono ' 
io il segretario del partito». - -

Il colpo ricevuto è duro, cer
te mancanze di cautela non • 
fanno che amplificarne gli ef-
fetti, e l'intervista del segretario 
tende perciò a dissipare l'im
magine d'un Pri attraversato da • 
crepe e nervosismi. La «Voce : 
repubblicana», organo del par- ' 
tito, da parte sua ha replicato 

' ieri a Leoluca Orlando, che 
". aveva attaccato la candidatura 

di Spadolini, ricordando che fu ; 
proprio Spadolini a decidere, 
da capo del governo, lo scio
glimento della P2. - > .„ ,,-,> 

L'on. Antonio Del Pennino,'1 

nel frattempo, si è autosospeso 
dal partito e dagli incarichi. 
Piovono attestati di stima sul
l'ex capogruppo, che ieri è 
passato in Transatlantico, af
fermando che vive «un calvario 

da affrontare con grande pa
zienza», e dichiarando la vo
lontà che sia concessa ai magi
strati l'autorizzazione aproce-

• d e r e . •<••• •• <•».. 
Ma in queste ore il fronte 

' calcio è la corsa al Quirinale, e 
il Pri si sforza di tenere in piedi 
la candidatura del suo uomo 
più in vista. «Spadolini non ha 

. nulla a che vedere con la vi
cenda di Milano», dice l'ex mi-

: nistro Oscar Mamml. Il profes
sor Bruno Visentini, che una 

'settimana fa definì Spadolini 
adatto al Colle, si limita a con
fermare: «SI, lo è, lo è sempre». 

; Ettore Gallo, ex presidente del
la Corte costituzionale, conclu-

< de un lungo ragionamento con 
' frasi affettuose: «Certo - dice -

era il candidato che aveva le ' 
i migliori possibilità. Che cosa '•• 
3 c'entra, adesso, questo pove- < 
, retto con Milano?».--

• L a verità è che Spadolini ; 
aspetta che uno stallo fra i par-

; tìti apra la strada a una «figura 
istituzionale» come 11 presiden- :' 

; te del Senato. Questo lascia ;;. 
'. capire La Malfa, che ieri ha js 

sentito Forlani e ha Incontrato :; 
Occhetto. Ma saranno 1 gruppi ì 

- parlamentari, stamattina, a di- "• 
re la loro sulla tattica giusta. E ;; 
magari sulle dichiarazioni-fan- ' 
tasma dei colleglli Dutto e De 
Caroli* 

Al collega Parione Giancarlo è venu* 
to a mancare improvvisamente il 

PADRE 
Partecipano al suo dolore i colleghi 
di «Telestamparomana» e de ' l 'Uni- ; 

ta.. . . . - - . . -
I lunerali si svolgeranno alle ore 
10,30 nella chiesa di piazza Asti. 
Roma, 15 maggio 1992 

Evenuto mancare il compagno 

FERRUCCIO PARIONE 
per tanti anni dipendente della 
Gate. I colleghi di lavoro e i com
pagni dell'Urlila sono vicini al fi- : 
glio Giancarlo e a tutta la famiglia 
in questo triste momento . . - . , • 
Roma, 15 maggio 1992 .,••;. • 

La Cgil nazionale si unisce al do
lore di quanti conobbero ed ama- . 
rono ™... ,..:.....,.;• . . . •••' i 

ANTONIO SCHIOPPA 
stimato militante e dirigente della 
Cgll della Campania. , 
Roma. 15 maggio 1992 ì~;--

Un grande vuoto ed un dolore 
profondo ci lascia la morte im
provvisa di : • • . ; , ; : . . . , , - , . -- ; 

. ; ; ANTONIO SCHIOPPA . 
compagno ed amico carissimo. 
Carlo, Giampaola, Loredana, 
Massimo. Vanna e tutto l'ufficio 
s tampa della Cgil Nazionale. 
Roma, 15 maggio 1992 i. : • " !? • ' ., 

II Teatro dell 'Opera di Roma par
tecipa al lutto del consigliere di 
amministrazione a w . Giancarlo 
Sparatore per la morte del padre 

V-^iZ^ LORENZO :>- . . : - ; - : : 

Roma 15 maggio 1992 ";[JZ. 

«Poco chiari e poco precisi», è il giudizio del comitato tecnico di revisione, istituito da Nilde lotti, che ha esamincito i conti '90 
La voce più discussa è quella relativa ai «contributi volontari»: è obbligatorio citare solo chi versa più di 5 milioni 

I « c o ^ ^ dei partiti 
Bilanci dei partiti poco chiari e poco precisi II giudi
zio negativo è del comitato tecnico di revisione, isti
tuito da Nilde lotti, che ha esaminato 1 conti relativi 
al 1990. La voce più controversa è quella relativa ai 
«contributi volontari», di cui la De fa un bottino che 
si aggira sul miliardo di lire (quasi tutti costruttori i 
sostenitori di piazza del Gesù). Conti in rosso per i 
saldi cumulativi degli anni precedenti -

ROSANNALAMPUQNANI 

•ET 30MA. I bilanci dei parti
ti, cosi c o m e sono stati pre
parati, non convincono. Diffi
cilmente passerebbero l'esa
m e di urta socetà di revisione 
intemazionale. Né potrebbe
ro mai entrare ipoteticamen
te in borsa. Pollice verso, 
dunque, h a decretato il co
mitato tecnico di controllo, 
istituito - dall 'ex presidente 
della Camera Nilde lotti. 11 
giudizio si riferisce ai conti 
del 1990 e arrivati oggi sulla 
Gazzetta ufficiale. In discus
sione la struttura stessa dei 
bilanci, lacunosa e oscura, '•:. 
che ha spinto il comitato a 

Cossutta 

«npd?' 
Ma quali 
marti nume» 
À ROMA. Battute polemiche 
di Armando Cossutta contro il 
suo ex partito, il Pei milanese. 
Afferma il presidente di Rifon-
dazionc comunista, intervista
to da Radio radicale: «Quando 
Occhetto dice che non si può 
mettere sullo stesso piano la 
De, il Psi con il Pds dice una 
cosa vera, nel senso, purtrop
po, che non c 'è paragone: 
quando mai la De e il Psi sono 
andati nelle piazze a dire "sia
mo il partito dalle mani puli
te"? Il Hci lo diceva, ma a quan
to pare non lo taceva». Il sena
tore ha continuato sottolinean
do che nella vicenda milanese 

. scorge «il pericolo che se ne 
faccia un enorme polverone e 
poi non si concluda nulla di 
preciso. Invece è arrivato II 
momento di fare pulizia: la 
protesta della gente non può 
più essere ignorata». Interpel
lato a Montecitorio, Cossutta 
ha poi precisato, smussando il 
tono, che si riferiva agli ultimi 
anni del Pei - a cui lui era anco
ra iscritto e di cui conoscevi} 
bene la realtà milanese • e alle 
notizie-relative all'inchiesta dei 
giudici Di Pietro e Colombo. 

inviare una urgente relazione 
al Parlamento per sollecitare 

''.• anche un provvedimento di 
. legge che precisi i compi t i , 
'-': dei revisori dei conti dei par-
•;• titi, e per costringere gli stessi 
", partiti a riunioni periodiche e 
\ a maggiore precisione. -:, 

, L a voce che suscita più 
; perplessità ai commissari è 

quella relativa a «contribuzio
n e volontaria», regolata dalla 

' , legge sul finanziamento pub
blico dei partiti e che preve
d e la descrizione nel detta
glio solo per le cifre superiori 
ai 5 milioni. Cosi, spulciando 
tra ì bilanci, viene fuon che la 

Severino Citaristi 

De è il partito c h e per il 1990 
trascrive il maggior numero 
di questi Introiti. L'ammonta
re complessivo è di circa un 
milardo: il più generso dei . 
contribuenti de è il gruppo 
Pizzarotti di Parma e il grup
po Maltauro di Vicenza con 
200 milioni ciascuno. Seguo
no i costruttori Magri e Santa
relli, e quindi la Sci di Geno
va, la cooperativa bianca 
Consorzio emiliano-roma
gnolo. , .. rf 

I socialisti invece contano 
soprattutto sui mega sconti: 
come quello che Berlusconi, 
tramite la Publitalia 80, ha : 
concesso al partito di via del " 
Corso. Gli sconti pubblicitari, • 
di circa 5 miliardi e mezzo, 
hanno riguardato principal- . 
mente la campagna sulla 
droga e per le amministrative 
del 1990. Ma contributi vo
lontari sono arrivati al Psi an
c h e dalla Bull Italia e dal 
gruppo Lodigiani (di cui è -
stato arrestato e poi rilasciato 
il vice presidente, Mario Lo
digiani, nell'ambito ' dello 
scandalo delle tangenti mila

nesi) . Leggendo ì libri conta
bili si scopre che la Sci e il -
gruppo Magri, oltre a finan- • 
ziare la De, contribuiscono a ' 
sostenere le casse del Psi. ; 
Anche la società di costru
zioni lice di Roma, bene in-
tradotta nella capitale, versa 
soldi al partito e tra i privati ; 
va segnalato il contributo ; 
personale di Emesto Scoia
no, amministratore delegato 
dell'Iritecna, che fa parte del
l'importante consorzio Sdo, •-• 
che a Roma dovrà progettare 
e costruire il Sistema direzio
nale orientale. < • > > : - • • < • " • _ 

Il Partito repubblicano se
gnala tra i contributi volontà-
ri solo due versamenti: uno 
di Giorgio La Malfa, che ha " 
devoluto al partito l'intero stì-
pendio di parlamentare eù- ' 
ropeo ("circa 81 milioni), e ; 
l'altro di Bruno Visentini, c h e •' 
ha versato nelle casse di 
piazza dei Caprettari 10 mi- ••; 
[ioni. Versamenti personali 
dei parlamentari segnala :• 
principalmente il Pds. Oc- '• 
chetto Figura in testa con 53 
milioni. Anche altn partiti re-

, gistrano versamenti di parla-
' mentari, simpatizzanti - e 
: iscritti, c o m e il Partito radica

le. Mentre il Psdi, il Pli e il Msi 
escludono dai loro bilanci 
versamenti superiori alla so
glia dei 5 milioni. : /—. • 3,,•}'• 

Questo per quanto riguar-' 
' d a le entrate. Per le uscite 

conti in rosso per il Pds e il 
Psi: per circa 4 e 3 miliardi. 
Seguono i Verdi, il Pli, il Pri, il 
Msi. In pareggio la Sinistra in
dipendente, sia al • Senato 
c h e alla Camera. Quanto ai 
saldi cumulativi degli anni 
precedenti, fino al 90 inclu
so, Pds e Psi superano tutti 
per i conti in rosso: il primo 

, segnata un disavanzo di 38 
miliardi, il secondo di 26 mi-

. liardi circa. Seguono la De 
con poco più di 13 miliardi, il 
Psdi con 10 miliardi e il Pri 
con 4 miliardi e mezzo. Sal
d o attivo per i radicali, i Ver
di, e la Lega.' '••• V- - •-.".:,>. 

1 parliti «spendaccioni» so-
: no soprattutto il Psi, che de

stina più di 46 milioni per i 
sondaggi elettorali. E il Pds, a 
cui il governo ombra costa 

Estorsione 
A giudizio 
consiglière 
comunale de 
H ROMA. Il consigliere co
munale democristiano Anto
nio Ferrentino, del comune di • 
Castel San Giorgio (Salerno), 
proprietario dell'industria con
serviera «La Caravella», è stato 
rinviato a giudizio per estorsio
ne. È accusato di aver chiesto 
tangenti su appalti per alcuni 
lavori • all'imprenditore -, Vito 
Grimaldi che ha denunciato 
l'episodio ai carabinieri.. , :..- : , 

Per la stessa vicenda sono 
stati già rinviati a giudizio, l'as
sessore comunale democri
stiano, Guglielmo Fasolino e 
suo fratello Luigi, capo dell'uf
ficio tecnico del comune saler
nitano. Ferrentino ha prece
denti per emissione di assegni 
a vuoto per oltre quattrocento 
milioni di lire dati al casinò di 
Venezia per pagare un debito 
di gioco. Per questo sarà pro
cessato il mese prossimo a Ve
nezia. Il magistrato, Leonida 
Primicerio, ha detto che «se tut
ti gli imprenditori taglieggiati 
prendessero coraggio e faces
sero come Grimaldi sicura
mente camberebbero molte 
cose nell'agro nocenno same-
se». 

Eletto nella notte il nuovo segretario provinciale della Quercia 

Fumagalli al Pds milanese: 
«Nonfsono Mcahilio^ d'area» 
Marco Fumagalli, di area comunista, candidato alla 
segreteria della federazione milanese del Pds, l'ha 
spuntata. Dopo due giorni di polemiche tra le com
ponenti del partito, e di rivolta in corso tra gli oc-
chettiani e lo stesso Occhetto, il Comitato federale 
di Milano lo ha eletto con 110 voti a favore su 139 
votanti. Nel suo discorso di intenti Fumagalli ha det
to «Non sarò un segretario di area» 

PAOLA RIZZI 

• B MILANO Con strappi e ri
cuciture tra le diverse aree, 
nel mezzo del tormentone ' 
giudiziario sulle tangenti, la . 
contrastata elezione del se
gretario provinciale della fe
derazione milanese del Pds è 
arrivata a mezzanotte. Candi
dato unico Marco Fumagalli, 
di area comunista. Anzi, il 
candidato di Occhetto, c o m e • 
ha precisato il segretario na
zionale in un fax inviato mar
tedì alla federazione di via 
Volturno. . i' .::"- • -.. -• 

Un gesto non gradito agli 
occhettiani milanesi, a lmeno 
una parte, che l 'hanno inter
pretato come un atto d'impe-
no in un momento in cui in

vece, secondo loro, è neces
saria una discussione ampia 
e approfondita per affrontare 
la drammatica situazione mi
lanese. Si è sfiorata l'aperta 
rottura quando alcuni oc
chettiani si sono detti dispo-
sti a smentire il segretario na
zionale e a votar contro Fu
magalli, sostenuto invece 
dall'area comunista e dai ri
formisti. Ma d o p o due giorni 
di riunioni ieri lo strappo è 
stato ricucito. , ..- •,, • -..-,-. , ; 

Un primo segnale concre
to di pace si è avuto mercole
dì notte, d o p o il rientro in 
fretta furia da Moniecitono 
della segreteria uscente Bar

bara Pollastrini che al comi
tato federale ha detto chiara- ;, 
mente che, pur eccependo 
sul «metodo» seguito da Oc
chetto, riteneva la candidatu
ra di Fumagalli legittima. In ••' 
pratica una ' dichiarazione '• 
che stipula una tregua tra le -
componenti .1 

Chiedendo qualcosa :-. di 
più di una semplice apertura 
di credito lo stesso candidato 
ha proposto poi di riaggior- ; 
narc la sua elezione per pre-
scntarsi con un programma '.' 
concreto da sottoporre all'as
semblea. «Non mi presento ; 
c o m e un candidato d'area -
ha detto ieri sera aprendo il 
dibattito - ma su una piatta-
forma per la quale chiedo "" 
un'ampia convergenza e sul
la quale unicamente voglio ; 
essere valutato. E nemmeno • 
intendo costituire una segre-
teria utilizzando il Cencclli • 
delle correnti. Quanto alle ' 
polemiche dei giorni scorsi, •. 
mi pare c h e i problemi che ;: 
abbiamo siano molto gravi: 
non si può discutere dei fax 
di Occhetto mentre la casa 
brucia». Come molti avevano 

chiesto nell'infuocato dibatti
to dei giorni scorsi, avvelena
to dall'inchiesta sulle tangen
ti, Fumagalli ha posto tra i 
primi punti l'indizione di un 
congresso straordinario en
tro ottobre, «aperto alla so
cietà», e anticipato , d a una 
campagna, anzi, una «con
troffensiva» sulla questione 
morale. E ha aggiunto l'Oc
corre far pulizia anche all'in
terno del partito». >...•• .--- -, 

• Per l'elezione del segreta
rio provinciale è necessaria 
la maggiorare assoluta - in 
prima votazione (86 voti) e 
la maggioranza dei presenti 
nella seconda. I riformisti mi
lanesi hanno assicurato i loro 
voti (una trentina) • su un 
programma di garanzia del 
pluralismo intemo, mentre il 
gruppo degli ultramiglioristi 
Luigi Corbani e Sergio Scal
pelli hanno annunciato il lo
ro voto contrario. Scontati i 
voti di area comunista, e in 
buona misura anche quelli 
della maggioranza occhettia-
na senza escludere possibili 
malumon nel segreto dell'ur
na. 

450 milioni. Certe spese «vo
luttuarie» invece la De può • 

- b e n permettersele, data la 
: ricchezza del suo patrimo-

nio: sono 364 i suoi immobili, ; 
; in gran parte sedi partito, 
controllati dalla Società im- v 

: mobiliare, dalla Società edili- ; 
zia romana e dalla Sari. ,v -<• ••»'., 

Grossi problemi di liquidi- •' 
r tà lia invece il partito di Carlo -

Vizzini, costretto, per far qua- ; 
drare il bilancio, a vendere : 

'•• tre auto usate: una Fiat per 22 ; 
-; milioni e due utilitarie ( come 

racconta il quotidiano finan- ; 
zia rio Mf). Per non parlare di ? 

. un'asta in cui in vendita era-
no posti persino un almanac- ' 

" c o e un libro sulla vita di Giu-
seppe Saragat, venduti . al -

; prezzo amatoriale di 109 mi- • 
'• la lire. Ma il massimo il Psdi • 
': l'ha raggiunto nel tentativo, * 

riuscito, di farsi rimborsare : 
dalle Ferrovie dello Stato un •; 
biglietto di supplemento ra-
pido non utilizzato per la ci- :. 

' fra. di ben 16 mila lire. Alla 
. fantasia finanziaria dei partiti 

ne n c ' è proprio limite 

Milano 

Un corteo 
control 
i corrotti 
• • MILANO. Dopo le fiaccole 
della società civile e della sini-
stia giovanile, domani a Mila- ; 
no contro tangenti e malaffare 
scendono in piazza le tute blu. 
Cgil, Cisl e Uil hanno promos- '-
so una manifestazione contro ' 
la corruzione. Alle 10 l'appun- ; 
(amento per tutti è in piazza : 
San Babila. Quindi il corteo, ' 
che si concluderà in Piazza del • 
Duomo. Molte le adesioni, dal • 
Pds a «Società civile», da Tina \ 
Aiiselmi a Luciano Lama, a ' 
Girla Voltolina, la vedova di ' 
Pertini, a Tano Grasso, il presi- ' 
dente dei commercianti anti
racket di Capo D'Orlando, a . 
Nicola Corrado, figlio dell'am-
ministratore Usi di Castellani-
mare di Slabia assassinato dal-
la camorra, al presidente na- : 
zionale delle Adi > Giovanni ; 
Bianchi al giornalista Giorgio , 
Bocca, al presidente nazionale ' 
dell'Anpi Arrigo Boldrini. «I la
voratori e i pensionati il loro 
dovere lo fanno tutti I giorni -
spiega Carlo Ghezzi, segretario 
Clelia Camera del Lavoro - prò- , 
ducendo e pagando le tasse e 
in cambio si vedono taglieg
giati dai ticket, umiliati da ser- > 
vizi inefficienti e dal malaffare. 
Siamo qui come sempre per \ 
difendere la qualità della de
mocrazia». 

Gian Paolo Cresci partecipa al do
lore dell'amico Giancarlo Spara
tore per la morte del padre ; 

LORENZO-.' 

Roma 15maggio 1992 ;.' . . 

Il 15 maggio del 1990 è morto il ' 
compagno 

BRUNO ROSSI 
della sezione Sinigaglia Un'agni
ni. La moglie e la figlia lo ricorda
no e sottoscrivono 50.000 lire per 

• l'Unità, ' .v^: : - ',•-• 'v.c-.•.-•,->• 
Firenze. 15 maggio 1992 ' : '•'-••<• 

Le compagne e i compagni dell'u
nita di base «Bruno Venturini» so- • 
no affettuosamente vicini alla 
compagna Adele per l'Imp-owisa 
scomparsa del suo caro fratello ~ . 

GIANNI D a PONTE < 
ed esprimono le più sentite con- • 
doglianze. - - , 

Milano, 15 maggio 1992 . 

Angela Ferranti Vitali con la sua 
famiglia è vicina all 'amica di sem
pre Adele nel dolore per ti morte 
del fratello ..; . , 

GIANNI DEL PONTE 

Milano, 15 maggio 1992 

Nel primo annlversano d e l * mor
te di -.,, - .... .--. 

MARIO MASSMON. 
Antonia Renoldi e Leila Tamburi
ni lo ricordano con grande affetto 
In sua memoria sottoscnvc.no per 
l'-Unita». ••-;,••>.: -
Milano, 15 maggio 1992 -

Gruppo Pds - Informazioni Parlamentari 

L'Assemblea dei deputati, del senatori e 
dei rappresentanti regionali per l'elezioni! 
del Presidente della Repubblica del Partito 
Democratico della Sinistra è convocata 
per oggi 15 maggio alle ore 11,30 presso , 
la Sa la del la Regina del la C a m e r a dei 
Deputati. ' - • . _ ' 

ECONOMICO 
assumiamo funzionari 
ispettori, consulenti -
no esperienza - no 
vendita • attività zona 
di residenza. -

Tel. 0444/380.348 
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Scoperti nelle banche elvetiche conti cifrati per oltre 50 miliardi 
Il legale, che risiede a Roma, e stato preso all'aeroporto di Fiumicino 
La magistratura ha chiesto ieri diciotto rinvìi a giudizio ' 
per lo scandalo della società di servizi «Lombardia informatica» 

Svìzzera, ecco il tesoro delle tangenti 
Per gli appalti di «Malpensa 2000» arrestato l'avvocato Armoni 
Da ieri tra gli arrestati di tangentopoli c'è anche l'avvo
cato Marco Annoni, accusato di concorso in corruzio
ne per. gli appalti di Malpensa 2000. Scoperti in Svizze
ra, conti cifrati per 50 miliardi. Tra i correntisti, oltre ai 
già conosciuti, il de Prada e il psi Radaelli, si fanno i 
nomi dell'imprenditore Diana e di Carnevale pds. Dia
na smentisce. Carnevale è da giorni irreperibile. Raf
forzate le misure di sicurezza attorno ai magistrati. 

sione aggiudicatrice degli ap
palti di Malpensa 2000, è con
sulente della Sea, come ha 
confermato la stessa società, 
ed è uno degli avvocati civilisti 
dell'Italstal (gruppo Iri-Tec-
na). 11 nome di Pizzarotti non è 
nuovo nelle indagini: egli stes
so si 6 qualificato come finan
ziatore della De. L'amministra
tore della De dice che quei 

quattnni erano un'offerta rego
lare, la magistratura lo sta ac
certando. 

Ieri intanto si è anche preci
sata la posizione dei repubbli
cani: sono stati tirati in causa 
dal democristiano Maurizio 
Prada. In che modo? Il cassiere 
dello scudocrociato ha detto 
di aver girato un miliardo in 
due anni all'onorevole Anto

nio Del Pennino, raggiunto da 
un avviso di garanzia, e a un 
amministratore pubblico del
l'edera milanese. Sapevano 
che si trattava di quattrini spor
chi? Secondo Prada, st. La pa
rola d'ordine era «questi sono i 
soldi della Metropolitana», e : 
duerepubblicani intascavano 
una quota forfettaria, che non 
era una percentuale fissa co-

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO. Ecco il tesoro se
greto di Tangentopoli. I conti 
neri scoperti in Svizzera si stan
no rivelando un pozzo senza 
fondo. Su due di questi sono 
stati scovati ben 50 miliardi. 
L'altro ieri si era appreso che 
tra i correntisti ci sono il de 
Maurizio Prada e il socialista 
Sergio Radaelli. Ieri l'imprendi
tore Giuseppe Diana, inquisito, 
evidentemente messo in allar
me da indiscrezioni, ha smen
tito di far parte dei fortunati ti
tolari di depositi elvetici. Non si 
è potuto invece né difendere 
né giustificare da un analogo ' 
sospetto Luigi Carnevale, vice
presidente della «Metropolita
na milanese», pidiessino. La -
ragione? E uccel di bosco, ov
vero è latitante. La magistratu
ra milanese aveva chiesto ai 
colleghi svizzeri informazioni • 
sui possibili interessi bancari in 
Canton Ticino di una sessanti- . 
na di persone coinvolte nell'in
chiesta su Tangentopoli. Si è 
pure saputo che sul conto ci
rrato di Prada operavano an
che altri politici, perora anoni
mi. 

Intanto gli inquirenti stanno 
smantellando la rete dei cas
sieri e dei finanzieri occulti. 

L'ultimo blitz della magistratu
ra scopre le carte false di «Mal
pensa 2000», il progetto di 
nuova aerostazione, che pre
vede un investimento com
plessivo di oltre 2000 miliardi. 
A questo «affare»è legato l'ulti
mo arresto, quello dell'avvoca
to romano Marco Annoni, 
bloccato ieri mattina a Fiumi
cino. È accusato di concorso 
in corruzione continuata e ag-

Pravata. -Con l'imprenditore 
aolo Pizzarotti, capogruppo 

dell'appalto aeroportuale, 
avrebbe raccolto la tangente 
da versare ai politici: in questo 
caso 700 milioni, pare, alla De 
e al suo secretano nazionale 
amministrativo, 11 senatore Se
verino Citaristi, già raggiunto 
da un'informazione di garan
zia. La De nazionale da Roma 

- ieri ha smentito qualsiasi rap
porto di Citaristi con Annoni e 

> Pizzarotti. Di certo lo stesso 
Annoni è colui che si è fatto 
corrompere. Da chi? Si vedrà. 
Fatto sta che al centro c'è la 
Sea. la «Società esercizi aero
portuali», presieduta dal socia
lista Giovanni Manzi, gran feu
datario del garofano, diretta
mente legato a Bettino Craxi. 
Annoni è stato nella commis-

I poliziotti: «Bravo Di Retro» 
• • MILANO. Sono stati festeggiati, ieri, in 
tutta Italia, i 140 anni di vita della polizia. A 
Roma, la cerimonia è stata presieduta dal 
ministro dell'Interno Scotti, vi è intervenuto 
Spadolini. A Milano, invece, tripudi e osan

na. Dedicati al giudice Antonio Di Pietro. 
Nella caserma «Annarumma», alla presenza 
del prefetto Giacomo Rossano, è stato ac
colto con applausi, e poi tutti - autorità, stu
denti, agenti - a gridare: «Bravo, bravo». 

me per altri partiti. Comunque 
l'epidemia da tangente conti
nua ad estendersi oltre i confi
ni milanesi. L'indagine potreb- • 
be ora collegarsi ad un altra 
già avviata sulla realizzazione 
della discarica dì Pontirolo, in ' 
provincia di Bergamo. Due 
giorni fa sono stati sequestrati, •. 
presso l'assessorato regionale 
all'Ecologia, le pratiche relati
ve a questi lavori, affidati a un 
consorzio di imprese, la «To-
deco», di cui fa parte anche la ' 
«Tomo», coivolta nella mazzet- • 
ta-story milanese. Angelo Si- ' 
montacchi, amministratore 
delegato della società, avreb
be ammesso anche tangenti 
relative alla discarica. Strana 
giustificazione spontanea da 
parte di Angelo Bonfanti, ex 
assessore regionale all'Ecolo
gia e attuale presidente del ' 
consiglio regionale: «Non ho 
mai mercanteggiato la discari
ca di Pontirolo con chicches
sia». > < • 

Intanto sono diventate an
cor più severe le misure di si
curezza prese per garantire 
l'incolumità del pm Antonio Di 
Pietro. Fino a 18 giorni non era 
mai stato un «giudice blinda-
to». A causa di una serie di tele
fonate minatorie, tra cui una ri
vendicata da un sedicente 
gruppo Br, il magistrato merco
ledì scorso aveva ottenuto 
un'automobile blindate e una 
scorta 24 ore su 24. Anche il 
pm Gherardo Colombo, da 
due settimane al fianco di Di 
Pietro, aveva avuto un rafforza
mento della scorta. Da ieri pe
rò le misure approntate per Di 
Pietro sono aumentate. Un ca
rabiniere dei nuclei speciali, in 
borghese ma munito di un vi
stoso giubbotto antiproiettile e -
di unmitra, segue costante-l 

mente il magistrato. Un altro 
carabiniere con un'analoga te
nuta e pronto nelle stanza vici
na a quella in cui il sostituto 
procuiatore lavora. Uno spie
gamento di forze insolito, so-
firattutto se si considera che ta-
i misu re di sicurezza vengono 

mantenute pure all'interno di 
palazzo di giustizi. Altre mi
nacce' Non è stato possibile 
ottenere una risposta. Fatto sta 
che pure la famiglia del pm Di 
Pietro - residente a Cumo 
(Bergamo) - può contare su 
una vigilanza armata all'ester
no de.T'abitazione. Proprio ieri 
sera il pm ha ricevuto la visita 
di Achille Serra, che a Roma 
dirige il Servizio centrale ope
rativo anticrimine. — -

Intanto il sostituto procura
tore Di Retro ha trovato il tem
po per chiedere il rinvio a giu
dizio dei protagonisti di un al
tro scindalo. Sono 18 gli impu
tati per le presunte irregolarità 
avvenute nella • gestione - di 
«Lombardia informatica», so
cietà di servizi creata nel 1981 
dalla ' Regione Lombardia. 
Vengono accusate, a vario tito
lo, di truffa aggravata, abuso 
d'ufficio, falso in bilancio e 
millantato credito. Nel mirino 
un inlreccio di appalti e subap
palti. Tra gli inquisiti il presi
dente della società Giancarlo 
Albini (De), attuale ammini
stratore straordinario dell'Usi 
di Pavia, il vicepresidente An
tonio Tonali (Psi), gli ex asses
sori l'egionali de Emilio Isac-
chini e Francesco Rivolta, Gior-

Eio Soave, vicepresidente della 
ega delle cooperative (già 

espulso dal Pds per il suo coin-
volgimento nel! inchiesta anti
tangenti) , l'ex sindaco sociali
sta di Brescia Ettore Fermi. ; » : 

Mille chiamate in sette giorni alla rubrica antitangenti della Terzajrete, , 

«Non ti pago »: l'Italia stanca dèlie 
intasa i telefoni di «Lo dico al Tg3» 
Effetto Di Pietro: la gente denuncia l'Italia delle tan
genti. E lo fa telefonando e «faxando» a «Lo dico al 
Tg3». Mille telefonate in sette giorni: segnalazioni di or
dinaria disamministrazione e di quotidiana corruzio
ne, di sprechi e malaffare. Una denuncia viene inviata 
alla magistratura di una importante città del Sud. Un 
telespettatore da Milano: «Mi hanno chiesto una maz
zetta di mezzo milione per attaccarmi il gas...». 

•URICO FIKRRO 

••ROMA. •Pronto. Posso par-
lare? Mi hanno chiesto SOOmiia 
tire di mazzetta per allacciarmi 
itgas, altrimenti avrei dovuto 
aspettare almeno sei mesi'. Chi 
telefona è un medico di Mila
no, che alla fine si è dovuto 
rassegnare e pagare il suo pic
colo obolo ai solerti funzionari 
di Tangentopoli. É una delle 
mille telefonate arrivate in soli 
•Me giorni alla redazione di 
iodico al Tg3», la rubrica «an-
tttangente» lanciata dal tele
giornale della terza rete Tv. 
Una stanza al quarto piano di 
via Teulada 28. dove su un ta
volo presto diventato troppo 
piccolo lavorano Maria Teresa 
Flore. Marta Vespignani e Mat
teo Parlato: veri e propri staka-

novisti della cornetta che dalle 
10 alle 19 di ogni giorno, com
presa la domenica, raccolgo
no le denunce degli italiani vit
time della mazzetta. Sfoghi 
personali (l'operaio licenziato 
per ben tre volte), la casalinga ' 
che lamenta l'aumento del bi
glietto del bus, ma anche allar
mati e documentati racconti 
sulla «malaitalia». delle tangen
ti, delle opere pubbliche mi
liardarie incompiute e dell'i
nefficienza. «È l'effetto Di Pie
tro - dice Sandro Curzi, diret
tore del Tg3 - oggi la gente è 
più disposta a parlare, a de
nunciare, e lo fa rivolgendosi a 
noi in assenza di altri punti di 
riferimento». . 

I telefoni squillano in reda

zione, mentre il fax sforna let
tere e documenti. Eccola l'ita-
lietta della corruzione quoti
diana. 

Telefonata in arrivo da En-
na, parla il rappresentante di 
un gruppo di. ambientalisti: 
•Attenti, stanno distruggendo il 
lago diPergusa Abbiamo sapu
to che i proprietari dell'auto
dromo vogliono costruire altri 
box per le automobili e poten
ziare la pista. Questo compro
metterebbe l'habitat naturale 
del/ozono». 

•Pronto, e il Tg3? Chiamo da 
Amaseno (Prosinone), ma lo 
sapete che qui stanno spenden
do quattro miliardi per rifare la 
piazza costruita appena dieci 
anni fa?» 

Una voce maschile da Ro
ma: «£ stalo bandito un concor
so aU'....per 129 posti, ho sapu
lo che ne hanno assunti oltre 
cento: sono tutti figli di politici, 
dirigenti e sindacalisti'. Il tele
fonista fa i nomi, cita date e fat
ti precisi, ma alla richiesta di 
lasciare il suo numero abbassa 
la cornetta. «Il nostro - dice 
Roberto Morrione, il giornalista 
che coordina «Lo dico al Tg3» 
- è un lavoro difficile, squisita

mente giornalistico. Con gli al
tri collaboratori dell'iniziativa 
raccogliamo le notizie e le veri-
fichiamno, e solo a quel punto 
la denuncia diventa fatto, ser
vizio tv», • 

Da una grossa città del Mez
zogiorno giorni fa ha telefona
to un telespettatore (questa 
volta in redazione sono riusciti 
a farsi lasciare il recapito) per 
denunciare una brutta storia di 
appalti pubblici e di tangenti 
pagate ad un parlamentare. 
L'appello: «Intervenite subito!». 
•Questa è stata una denuncia 
estremamente dettagliata - di
ce Fabio Cortese, uno dei gior
nalisti della task-force antitan-
gente - non potevamo aspetta
re, ed abbiamo passato tutto 
alla magistratura del posto. 
Forse sarà aperta un'inchie
sta». Per una inchiesta che for
se si aprirà, ce ne sono tante 
ancora chiuse nei cassetti. De
nuncia di non aver mai avuto 
risposte Giuseppe Bianco, 
consigliere della Usi 64 - di 
Monza. «In una recente visita 
all'«Ospedale nuovo» di Lisso-
ne, ho constatato che nei sei 
piani vuoti e tuttora inutilizzati • 
i caloriferi funzionavano rego- • 
larmente: presumo che ciò sia . 

avvenuto per tutto il periodo 
invernale e altresì negli anni 
trascorsi dall'apertura dell'o
spedale», scriveva nel maggio 
dell'anno scorso in un esposto 
ai presidenti di Usi e ospedale, 
e al procuratore della repub
blica di Monza. , - • ~ •• • 

C'è anche chi in zone diffici
li del Paese, trova il coraggio di 
denunciare davanti alle teleca
mere fili esattori della tangen
te. Nell'edizione delle 19 del 
Tg3 di ieri, Santo Della Volpe 
ha raccolto la drammatica te
stimonianza di Vito Grimaldi, ' 
un imprenditore edile di Castel 
San Giorgio, nel Salernitano. 
Per lavorare doveva pagare 
mazzette altissime, quasi il 50 
per cento degli importi dei la
vori assegnatigli, ma quando si 
è rifiutato non l'hanno fatto più 
lavorare: «Mi hanno costretto 
al fallimento». 11 volto dell'im
prenditore salernitano «buca» 
il video. «Ecco - dice Roberto 
Morrione - noi lavoriamo cosi, 
siamo una sorta di gruppo in
teriore giornalistico al servizio ; 
dell'Italia pulita». Le mille e più 
denunce arrivate allo 06-
3723710 e allo 06-3723712 di 
«Lo dico al Tg3», non rimarran
no nei cassetti, ma costituiran-

Un'immaginc della trasmissione «Samarcanda» 

no il materiale per trasmissioni 
come «Insieme», «Gente come 
noi», «Specialmente sul tre», fi
no a «Samarcanda». > • 
• Intanto l'Italia del referen

dum e del 5'aprilc continua ad ., 
intasare le linee: ospedali con ; 
gli scantinati pieni di costosis
simo materiale sanitario inuti-
lizzato, città terremotate dove i ''• 
miliardi della ricostruzioone 
hanno amechito le lobby del 
mattone, aggressioni all'am
biente: un campionario in
quietante del «paese che non 
c'è». • • 

«La gente chiama noi per
ché sono in crisi gli strumenti 
tradizionali della partecipazio- ; 
ne: i partiti, le associazioni, i , • 

sindacati», dice Sandro Curzi. 
Un dato drammaticamente ve
ro. Ma c'è il rischio, direttore, 
che la gente affidi sempre più 
il pioprto futuro ai giudici effi
cienti alla DI Pietro e alla tv di 
denuncia? «Spero proprio di 
no, la democrazia ha bisogno 
di partecipazione. Forse la 
gente troverà forme nuove di 
associazione per sostituire i 
partiti cosi come li abbiamo 
conosciuti fino ad oggi, nel 
Paese esiste un fortissimo biso
gno di efficienza e di pulizia 
morale. Penso che forse abbia
mo liquidato troppo in fretta il 
Berlinguer del discorso all'Eli
seo. SI, quello su austerità e 
questione morale: io lo sto ri
leggendo». „ -, . „ -

Piccoli e grandi «scandali» emersi in questi giorni: ultimo, quello che riguarda il trasferimento del ministero delle Finanze 

E Roma adesso scopre d'essere «irregolare» 
Dai trasferimenti dei ministeri alle villette abusive 
dentro i parchi: Roma, adesso, si scopre «irregolare». 
Ogni giorno un'inchiesta, ogni giorno segnalazioni 
e denunce. Gli «scandali» si moltiplicano, soprattut
to sul fronte dell'edilizia. La città è popolata di so-
cieta-fantasmaVL'ultirno caso? La nuova sede delle 
Finanze. E gli assessori, che solitamente «incassano» 
tutte le accuse, ora si azzuffano. 

CLAUDIA ARLOTTI 

M ROMA. Splendido, il parco 
romano del Pincio. Cosi bello 
che il signor Lombardi, di prò-, 
fessione produttore clnemato- ' 
grafico, ha chiamato i muratori 
per costruirvi una villa e l'uffi
cio. Il cantiere, scoperto quasi 
per caso due giorni fa, ora è 
sotto sequestro. 

È uno «scandalo» piccolo 
piccolo, che gli assessori, il sin
daco, hanno digerito in 24 ore. 
A Roma, città-materasso, il cla-

' more, i sospetti, si spengono 
quasi sempre cosi, a tutta velo
cità. Questi, però, sembrano 

. giorni «diversi». «Diversi perché 
c'è l'effetto-Milano». si lamen
tava ieri un assessore sociali
sta, «è una specie di psicosi...». 
Cià. quasi ogni giorno i giudici 

' aprono una nuova inchiesta; 
storie dimenticate ora «produ
cono» avvisi di garanzia, inter
rogatori, e scuotono il Comu
ne, la Regione. Per una vicen

da di tangenti, adesso 6 finito 
in manette persino un assesso- • 
re, l'ex de Arnaldo Lucari: sci 
mesi dopo lo «scandalo». 

Quasi sempre, si tratta di 
episodi legati al mondo dell'e
dilizia. E cosi, in queste setti- . 
mane, 6 saltato fuori che Roma 
è popolata di imprese-fanta
sma, di società sulla carta, do
ve l'unico dipendente spesso è 
l'amministratore. Sono un'infi
nità. Cosa fanno7 Costruiscono 
uffici, soprattutto, perché di 
questi 0 affamata la città. E ad 
esse si rivolgono gli enti pub
blici, anche i ministeri. L'ulti
mo «caso» riguarda il ministero 
delle Finanze, che sta acqui
stando e affittando, per centi
naia di miliardi, interi palazzi. 
Vicenda strana, per almeno tre 
motivi. Il primo: nessuna delle 
sedi prescelte dal ministero ò 
all'interno dello Sdo, l'area de
stinata a diventare la città degli 
uffici. Non c'è stata, inoltre, 

nessuna gara d'appalto. E i la
vori sono stati affidati a impre
se con una composizione so
cietaria «singolare». 

L'Osservatorio della Fillea-
Cgil nazionale fa sapere, infat
ti, che le aziende In gioco risul
tano ufficialmente «inattive». In 
tutto sono tre. E due sono lega
te fra loro. Dietro, sembra ci 
siano potenti famiglie di co
struttori, i Gianni e i Cerini, le
gati alla De e al mondo cattoli
co. I particolari curiosi sono 
tanti. Una delle aree scelte, per 
esempio, secondo il piano re
golatore è destinata a ospitare 
ulfici privati (e non pubblici). 
11 Comune, proprio in queste 
ore. si sta facendo in quattro 
per risolvere l'«intoppo». 

Assomiglia tanto, questa 
storia, a quella della Sanità, al
tro ministero che dovrebbe tra
sferirsi e, nello scegliere la 
nuova sede, sembra avere fatto 
confusione. Almeno una delle 

imprese, cui sono stati affidati i 
lavori, infatti, è «finta», si è co
stituita proprio In vista di que
sta commessa. Che vale miliar
di: la Sanità, secondo il con
tratto, dovrebbe pagare un af
fitto di 42 miliardi: ogni anno, 
pernove anni, poi il palazzo 
tornerebbe ai propnetari. Un 
altro intrigo costruito sui mat
toni. A Roma, se ne parla al
meno da un anno, l'inchiesta è 
stata aperta la settimana scor
sa . • „ „ , . - . 
. Ci sono cantieri che sorgono 
senza i permessi, come quello 
del Pincio, e altri che possono 
aprire «regolarmente», perché 
il Comune e la Regione chiu
dono un occhio. Cosi, la pro
cura ora si occupa anche del 
caso-Acqua Traversa. È un 
quartiere a nord della città. Ha 
tanti abitanti e pochi servìzi. 
Qui. negli ultimi tempi, decine 
di cantieri sono stati aperti gra
zie a una procedura un po' tor

tuosa, ma efficace. Si chiama 
silenzio-assenso: il Comune, ai 
costruttori che chiedono la li
cenze per costruire, non dà ri
sposta. E, poiché non si tratta . 
di un parere negativo, ma solo 
di «silenzio», si fa avanti la Re- . 
gione (o il Tar). E, immanca
bilmente, rilascia le concessio
ni. ., 

Le segnalazioni sull'Acqua 
,Traversa nei mesi scorsi hanno 
prodotto appena un mormo
rio. Ma questa volta la giunta 
comunale (quadripartito) ha 
perso il controllo. Appena è 
stata aperta l'inchiesta, due as- r 
sessorl (de e psdi) si sono az
zuffati: «colpa tua», «no, colpa 
tua», hanno gridato davanti al
le telecamere. E, ieri, si sono ri
trovati con un problema di più. 
È la storia di un perito, nomi
nato dal tribunale amministra
tivo regionale, per stendere 
una relazione sul quartiere del

l'Acqua Traversa. Da mesi si sa 
che il signor Buono è un tipo 
distratto: per lui, gli abitanti 
della zona sono appena orni
la ^invece di 23 mila). Magica
mente, persino le scuole, i ser
vizi, sulle sue carte sono diven
tar: sufficienti. E ora è saltato 
fuori che il signor Buono sta re
staurando, abusivamente, un 
caaledel 1500. 

Giorni «caldi», ^ per Roma. 
Fioriscono le denunce, sì mol
tiplicano le segnalazioni. Psi
cosi? Ecco cosa è accaduto 
nelle ultime 24 ore: in mattina
ta, i Verdi hanno invocato l'in
tervento del giudice Di Pietro 
per lo stadio Olimpico; nel po
meriggio, è stato chiesto alla 
magistratura di fermare le li
cenze per un nuovo centro 
commerciale: infine, il Pds ha 
scoperto che, nel parco del-
l'Appia, vincolatissimo, qual
cuno sta costruendo impianti 
por il golf. ^ . ' , . ; . • \ 

Il giudice Gherardo Colombo 

Il pubblicitario: 
«Da Milano da bere 
a Milano bevuta» 
«Milano da bere» recitava il celebre slogan della Mi
lano degli anni 80. 11 creatore del fortunato spot, > 
Marco Mignani, che farebbe oggi? Ci scherza: «Pro
porrei di rimandare, ma se Di Pietro mi minacciasse 
parlerei di gente che ha fatto carriera con ingegno e 
onestà: l'inventore del pony express, il rivenditore di 
pizze a domicilio. Palazzo Marino? Oh, mamma! 
Parlerei dell'architettura...». 

GIANLUCA LO VETRO 

• i MILANO La «Milano da 
bere» si era trasformata in «Mi
lano da fiele», ancor prima di 
diventare Tangentopoli. Se ne
gli edonistici anni 80 lo spot 
dell'amaro Ramazzotti costi- . 
tuiva un video sinonimo di sue- -
cesso della città più fascinosa " 
d'Italia, al punto che molti * 
pubblicitari ne imitavano le 
convulse zoomate sulla metro- . 
poli in progresso del ternario -, 
avanzato, agli albori degli anni 
90, in quei rari luoghi pubblici ' 
di comunicazione che sono gli -
abitacoli dei taxi, si ironizzava 
già sulla discrepanza tra l'im
magine patinata di quella re
clame e la spinosa realtà quo- • 
tidiana. «Probabilmente - teo
rizza Marco Mignani, dell'a- , 
genzia Rscg, Inventore del for
tunato spot Ramazzotti - con ' 
la crescita delle soglie di inqui
namento urbano e l'istituzione 
del traffico a targhe alterne, la 
gente si stava rendendo conto 
che Milano non era poi quel 
paradiso, dove i cittadini dava
no tanto per avere altrettanto». 
Fatto sta, che se a quei tempi, • 
nel chiacchericcio da caffé, la 
Milano da bere era sinonimo • 
di Amaro della Vita, oggi, sulle 
prime pagine dei quotidiani, la 
tangentopoli rappresenta una " 
cancrena del sistema, ramifi
cata ben oltre la cerchia dei 
navigli. , - - . , . . •- , ,i." 

Come si comporterebbe a 
questo punto il creativo Marco ' 
Mignani, se gli commissionas
sero una pubblicità per risolle
vare l'aspetto della metropoli 
meneghina? • Probabilmente, 
non sarebbe di immagine fil
mare gli interminabili lavori 
del passante ferroviario, oltre
modo scandalosi per il cartel- * 
Ione stradale che, sormontan
doli, recita «qui sotto c'è il vo
stro futuro». Presumibilmente, ' 
Mignani dovrebbe stare alla 
larga da Palazzo Manno, dallo 
stadio Meazza e dal Piccolo • 
Teatro: tirando dritto, senza in
dugi neo-realisti, lungo le mu
ra del carcere, dove si legge . 
«Socialisti, giù le mani da S. 
Vittore», tenendosi pure lonta
no da quegli uffici del terziario ' 
avanzato che espongono il 
sarcastico avviso «bustaie: vi ' 
sarà aperto!» •, , • -

A dire il vero - dichiara Mi- • 
gnani - sarei contrarissino ad _ 
uno spot su Milano. Se il pro

dotto da promuovere è pessi
mo, la buona campagna che 
lo divulga non può che accele
rarne il decesso. Morale: visto 
che per dissociare Milano, dal 
concetto di tangentopoli servi
rà parecchio tempo, proporrei .-
di rimandare l'operazione 
pubblicitaria. . . ,,-j., , ,„ 

D'accordo, ma «e il suo com
mittente foste ostinato? .-• 

Beh. se Di Pietro mi minaccias
se... concepirei uno spot mini
malista, selezionando piccole ' 
storie vere di gente che ha fatto • 
carriera onestamente, con l'in- ' 
gegno -e l'imprenditorialità: • 
dall'inventore dei > pony ex- «. 
press, al rivenditore di pizza a 
domicilio. Inoltre, sottolineerei >• 
l'apertura di Milano che ha • 
avuto il coraggio di denunciare • 
pubblicamente il sistema delle '" 
tangenti. f „ „ . , , £ - ' , . ' « >• * «^ 

E se U prodotto da pubbliciz
zare fosse Palazzo Marino? 

Oh mamma! Penso che sia l'ul- -
timo dei luoghi da promuove- » 
re... ripiegherei sulle strutture 
architettoniche... .- --,. ;:-:fi.. 

Ipotizzi, allora, uno spot sul
la Lega: nuova realtà, della 
vecchia Milano da bere. 

Punterei sempre sulle storie in
dividuali degli uomini che vi 
militano. Perché non credo più 
alle campagne di partito. Il mi- • 
to collettivo è finito, tanto per 
lo stilismo, quanto per i figli dei ", 
fiori. Paradossalmente, paral
lelamente, all'idealismo del- ; 
l'Europa Unita, la gente sta ri
scoprendo l'individualità. Le, 
persone, più che partecipare, ' 
voglionofarc - •"• ~; .• 

Torniamo alla sua prover
biale pubblicità. Ora che Mi
lano è fuor! gioco, quide po
trebbe essere la nuova dita 
Italiana «da bere»? - • ••• 

Un capoluogo di provincia che 
migliora di giorno in giorno, . 
nel senso newyorchese del ter
mine. Per esempio... Bologna, j 

E qua! è la condizione che 
consentirà a Milano <li rien
trare in questa gara d'Imma
gine? , ... ,„ . . 

La costituzione di una giunta 
all'altezza dei milanesi Cosi, 
la penso io, anche se non ho la 
verità in tasca. Viceversa, per
ché farci il pubblicitario? , . , 

Ma l'amor mio 
noni muore. 

Renault 4 

È l'ultima occasione per prenotare un mito. 
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Oggi l'inaugurazione ufficiale alla presenza di Spadolini 
Sei ettari di esposizione (53 paesi) sul vecchio porto 
Il recupero del centro storico e degli antichi magazzini 
Le iniziative turistico-culturali fino a metà agosto 

Genova in festa per tre mesi 
In 50mila all'assalto di Palazzo Ducale rimesso a nuovo 
L'area del porto antico di Genova, restituita alla città 
da Renzo Piano, ospita da stamani l'Expo '92 «Cri
stoforo Colombo: la nave e il mare». Presenti 53 pae
si che, in sei ettari, analizzano la storia del mare, le 
grandi realizzazioni scientifiche ed economiche e le 
tecniche di impiego e salvaguardia delle risorse ma
rine ed ambientali. Intanto è stato riaperto il Palazzo 
Ducale, simbolo della città. 

MARCO FCRRARI 

M GENOVA. Che la festa co
minci! Novanta giorni di follia 
attendono Genova, città solita
mente introversa e frugale -
come l'ha definita Renzo Pia
no, regista dell'Expo - alle pre
se con l'avvenimento del seco
lo: il cinquecentenario della 
scoperta dell'America. La vi
sione dell'area espositiva -
presentata ieri mattina in ante
prima alla stampa intemazio
nale e inaugurata ufficialmen
te stamani da Giovanni Spado
lini - riconsegna alla Superba 
il suo cuore antico, la fabbrica 
del mare, i moli dai quali parti 
Colombo per la sua splendida 
avventura. • • «.- ••-

Nell'era delle città-esposi
zione fatte dal nulla - da Sivi
glia a Eurodisneyland - il ca
poluogo ligure ha scelto di 
scovare nel suo passato, tra i 
vecchi Magazzini del Cotone, 
l'ex Deposito Franco, tra i tetti 
di ardesia e gli antichi palazzi 

che un tempo si affacciavano 
sul porto. Sino ad ieri le barrie
re stradali (in parte rimaste), 
architettoniche e doganali im
pedivano al più vetusto centro 
marittimo del Mediterraneo di 
specchiarsi sull'acqua. Adesso 
Genova è tornata a farlo. 

«Cristoforo Colombo: la na
ve e il mare» - tema dell'Expo 
'92 - è davvero un tuffo nell'ac
qua: dalle finestre dell'area 
«positiva, dai balconi dei ri
storanti e dai vetri del nuovo 
Centro congressi si gode la vi
sione dello specchio antico di 
Genova, dei moli che fanno vi
sto partire caravelle, feluche e 
velieri per scoperte e conqui
ste. . Dall'alto dell'ascensore 
costruito da Renzo Piano sulle 
pale di un «bigo» metallico che 
richiama le vecchie gru, si se
gue invece la complessa geo
metria della città e del suo cen
tro storico, il più grande d'Eu

ropa, rimasto per anni in ab
bandono prima della occasio
ne delle Colombiane. 

Nella conferenza stampa di 
presentazione il sindaco Ro
mano Merlo, l'assessore Carlo 
Rapetli, l'amministratore del
l'Ente Colombo Renato Salva-
ton, il commissario del gover
no Alberto Bcmporade il re
sponsabile del padiglione ita
liano Giuseppe Roberto hanno 
insistito sul carattere «non effi
mero» del villaggio espositivo, 
un pezzo di città «specializza
ta» che viene ora ad unirsi al 
centro storico. 

L'insieme dei padiglioni 
espositivi, per la verità ancora 
sottosopra ieri mattina, è un 
percorso di sei ettari, ospita 53 
paesi e sarà visitato da circa 3 
milioni e mezzo di persone. Il 
complesso rapporto tra uomo 
e mare viene vissuto attraverso 
la storia, le grandi realizzazioni 
scientifiche e le acquisizioni 
nel sistema dei trasporti, nel
l'impiego di risorse marine, 
nella salvaguardia dell'am
biente. Ma anche attraverso 
550 spettacoli, oltre 30 mostre, 
l'allestimento del Moby Dick di 
Vittorio Gassman e le note di 
Luciano Borio che ogni notte, 
di qui al 15 agosto, segneran
no la fine delle giornate co
lombiane. 

Il lungo viale artificiale che 
si staglia nel centro della Dar

sena ospita l'isola delle chiat
te, il padiglione Italia e l'Ac
quario, il secondo al mondo 
per ampiezza. La navigazione 
è il tema dominante nel settore 
italiano: l'impresa colombia
na, la storia della marineria, i 
pericoli ecologici sono rico
struiti attraverso modelli, pole
ne, documenti, mappamondi 
colorati che illustrano non più 
paesi e confini ma i rischi del 
pianeta. «Oltre l'orizzonte» è il 
titolo emblematico del padi
glione statunitense che illustra 
il mondo precolombiano, il 
profondo legame tra Americhe 
e mare e i contenuti delle nuo
ve sfide ambientali. Nei Ma
gazzini del Cotone i giappone
si, sulla loro nave «Tokyo» per
fettamente attrezzata, scrutano 
il mare dalla superficie al fon
do; i francesi hanno un occhio 
agli sport nautici e un altro alla 
protezione del mondo marino; 
i tedeschi puntano alle tecni
che sottomarine e alla lotta 
contro l'inquinamento da pe
trolio; sudamericani, porto
ghesi e spagnoli presentano 
documenti e pezzi storici della 
Scoperta. È un mondo legato 
dal mare e dalla navigazione, 
dalla storia marinara ma an
che dalla comune preoccupa
zione sul futuro pianeta quello 
che si presenta a Genova per 
celebrare Colombo. 

Ma la sorpresa della giorna
ta è stata, per circa cinquanta
mila genovesi, la riapertura del 
Palazzo Ducale, il pezzo più 
splendido di questa città che 
ritrova il suo centro storico. 
Sorto nel XII secolo, diventato 
residenza dei Dogi, alterato dai 
gusti delle epoche e destinato 
a uso giuridico, il Ducale ha 
riaperto i battenti dopo oltre 
dieci anni di restauri per tra
sformarsi nel più grande cen- • 
tro culturale d'Europa. Museo 
di se stesso e museo d'arte 
(ospiterà da sabato l'esposi
zione «Due Mondi a confron
to»), il Ducale 6 un cammino 
attraverso i secoli con gli affre- .' 
seni del Fiasella, la splendida 
sala del Consiglio maggiore, la 
sala del Minor consiglio, le 
cappelle e gli appartamenti ; 
del Doge oltre alle biblioteche, ' 
agli archivi, agli spazi congres
suali e commerciali. ' 

Le note di Vivaldi hanno ac
colto il popolo genovese ac
corso, quasi frastornato, tra le -
magnificenze di un palazzo 
che, da simbolo della Superba, 
si era ridotto ad essere triste te
stimone dell'incuria e della 
scarsa attenzione ai beni cultu
rali. Genova si sveglia stamani 
con un nuovo volto, all'altezza 
del suo prestigio e della sua 
storia. Nella staticità delle città -
italiane è un bel primato tutto 
da vivere. 

Nonostante la procedura d'urgenza, i lavori non sono finiti e i costi sono triplicati 

L'America degli imprenditori nazionali 
Migliaia dì miliardi a trattativa privata Una veduta dell'area dell'Expo, nel porto di Genova 

Si aprono le Colombiane, e restano aperti anche i 
cantieri dell'«affare Colombiane». Le previsioni otti
mistiche parlano della consegna il 30 agosto, a ceri
monie ormai dimenticate. Ma si dilateranno ancora 
i tempi e aumenteranno i costi: dai 3.000 miliardi 
previsti ai 10.000 stimati. Un fiume di denari pubbli
ci per appalti a trattativa privata. Opere inutili, pro
getti fasulli. E le stesse imprese di Tangentopoli. 

ANTONIO CIPRIANI 

•al ROMA. Quel tratto di auto
strada definito nei progetti in-
(rastrutturale delle Colombia
ne 92 «complanare Lucca-Ca-
pannori», spingerà i suoi 23 
chilometri di asfalto verso Mo
dena. 234 miliardi per proietta
re verso la Garfagnma un pez
zo di autostrada, nella prospet
tiva di prolungarne prossima
mente la corsa fino a Modena, 
Colombo o non Colombo. Che 
cou» possa avere a che fare 
questo progetto con il cinque-
centenario della scoperta del
l'America e con l'Expo di Gè- • 
nova, non si capisce. Ma non 
sorprende. Le Colombiane, 

come tutta la pioggia di miliar
di per vari interventi speciali in 
Italia negli ultimi decenni, rap
presentare l'occasione 
«straordinaria» per finanziare i 
progetti più inverosimili e di
scutibili. 

La complanare Lucca-Ca-
pannori, per esempio, non do
veva essere un'opera di pub
blica utilità, visto che era addi
rittura finita nel cassetto dalle 
stesse amministrazioni locali. 
A rispolverarla ci ha pensato il 
ministro democristiano ai La
vori pubblici Gianni Prandini 
che, in onore di Colombo, ha 
promosso il megafestival delle 

concessioni per strade, svinco
li, ponti, bretelle in ogni parte 
del Nord Italia, Liguria inclusa. 

Ma la «complanare» lucche
se è emblematica anche per 
un altro motivo: oggi si aprono 
i festeggiamenti per la scoper
ta dell'Americo e tra Lucca e 
Capannori i lavon segnano il 
passo. E non solo, sono anche 
sotto il giudizio di legittimità 
del Tar. Eppure il ministro 
Prandini era stato chiaro: la 
consegna delle opere colom
biane era rigorosamente fissa
ta nel termine del 27 febbraio. 
Ed erano previsti miliardi di 
penale per chi non rispettava 
la data stabilita. Tale rigore 
motivava ufficialmente la ne
cessità di affidare gli appalti 
con il sistema della trattativa 
privata; insomma, era troppo 
poco il tempo tra le decisioni 
prese dalla Conferenza dei ser
vizi e la data di consegna. 

Ma il rigore non fa parte del
le usanze politico-imprendito
riali di questo paese. Cosi l'o
norevole , Manfredi con un 
emendamento, approvato dal
la commissione Affari istituzio
nali dopo due bocciature in 

commissione Ambiente, è riu
scito nella manovra «beffa», far 
slittare la data di consegna del- • 
le opere colombiane al 30 ago
sto, quando ormai le celebra
zioni saranno state dimentica
te. 

La proroga rappresenta -
secondo Anna Donati, ex par- . 
lamentare dei Verdi che ha '• 
presentato a nome del suo 
gruppo politico esposti alla 
magistratura sull'«affare Co
lombiane» - una illegalità. Ve
diamo perché. Sei mesi In più 
di tempo per consegnare i la
vori avrebbe tolto quella «ur
genza» che si diceva. Insomma 
si sarebbe dovuto rispettare la 
legge che prevede regolari ga
re di appalto a licitazione pri
vata. Ma quando mai viene ri
spettata? Al di là delle questio
ni colombiane, basta vedere 
(per restare nello stesso setto
re) che cosa è accaduto nel 
periodo tra il gennaio e II no
vembre del 1991 nel settore 
degli appalti affidati dall'Anas. 
Una torta di 12.337 miliardi. 
Una cifra non da poco, finita 
solo per il 30% nelle casse di 
imprese vincitrici di appalti 

pubblici. E tutto il resto della 
torta miliardaria? Il 42% della 
somma, per 5.203 miliardi, e 
stato affidato a società di fidu
cia, con la tecnica della tratta
tiva privata; il 18,6% rappresen
ta invece la quota delle perizie 
di variante e l'8,8% va per i la
vori in concessione. Che vuol 
dire questa pioggia di cifre e 
percentuali? Che l'Anas non 
sembra aver rispettato la nor
mativa che vige nel sistema de
gli appalti, e la Corte dei Conri 
lo ha segnalato. E nel caso di 
una pioggia miliardaria come 
quella delie Colombiane, que
sto problema è ancora più gra
ve dal punto di vista politico, 
perché l'urgenza è stata vanifi
cata dal prolungamento dei 
tempi. •• > . ' i . . « . 

Comunque, secondo stime 
tecniche espresse da chi segue 
le opere per conto del ministe
ro dei Lavori pubblici, al 30 
agosto sarà stata realizzata so
lamente la metà degli 80 inter
venti programmati. Si parla di 
altri sei mesi di tempo; e que
sto renderebbe davvero ridico
la la motivazione ufficiale che 
ha permesso questa pioggia di 

miliardi per infrastrutture. Ma 
se i tempi sono destinati a dila- ' 
tarsi, anche le cifre previste so
no in via di aumento. Dai 3000 { 
miliardi stabiliti dal consiglio ' 
di amministrazione dell'Anas il * 
25 gennaio 1990, si è passati ai '• 
5GO0 miliardi del 31 luglio» 
1991. Una crescila uoiio/me • 
pnrna ancora di iniziare i lavo
ri. Come e stato possibile? Il 
primo raddoppio di miliardi è 
stato causato, essenzialmente, 
dal fatto che la lista di infra
strutture «utili» per festeggiare 
la scoperta dell'America si è 
andata progressivamente al- -
lungando. La Conferenza dei 
servizi ha approvato gli ultimi ' 
lavori nel luglio del 1991. . 

Poi è la volta delle varianti in 
corso d'opera che, fin dai pri
mi mesi di lavorazione hanno 
cominciato a far aumentare i ' 
costi delle Colombiane. AI mo
mento su una ventina di inter
venti sono state concesse va
rianti. Qualche volta perché i 
progetti, frettolosamente ap
provati, erano sbagliati. Come 
nel caso della variante di San-. 
remo che andava ad attraver
sare un cimitero. Oppure nel 

caso della bretella Ghiare di 
Berct-to-Bertorella, in Emilia 
Romagna (appalto andato a 
un consorzio guidato dalla Piz-
zarotti di Parma), dove una n-
visita^ione del progetto ha fat
to aumentare i costi da 142 mi
liardi a 200. . . ' . 

• Una pievisione finale, parla 
- di 10 mila miliardi. Più di tre 
* volte la cifra ipotizzata due an

ni fa C'è poi da aggiungere 
che la torta Colombiane finirà 
tutta nelle tasche di pochi «po
tenti» imprenditori. Basta leg
gere nelle documentazioni ul-

- fidali per scoprire che le im
prese che hanno preso appalti 
sono solamente venti, spesso 
incassate in consorzi. E che 
analizzando la proprietà delle 
venti imprese si arriva a scopri
re che i proprietari sono sola
mente una decina. Un'oligar
chia degli affari. E, per un caso 
curio:», si tratta degli stessi 
gruppi che hanno in mano gli 
appalti «incriminati» dai giudici 
milanesi nell'inchiesta su Tan
gentopoli: la Pizzarotti di Par
ma, • la .- Cogefar-lmpresit, la 
Torno, la Lodigiani, la Grasset
to, la,\staldi. ,, ., v • 

Qà con «Italia'90» il miracolo della moltiplicazione dei costi 
i~i V_L i'. NCDOCANETTI 

; 
Àtrtttut costo 

ÌAVORO 
»IA«5ÌÌCWÌWÌàr» 

fWANSABW 

TORINO 
•MILANO 
VERONA 
UDINE 
GENOVA 
BOLOGNA 
•FIRENZE 
•ROMA 
•NAPOLI 
•BARI 
•PALERMO 
CAGLIAR. 

43,60 
48,00 
20,54 
19,00 
50,00 
32,00 
36,00 
56,00 
46,00 
52,00 
27,00 
24,00 

| ratorlMprtuI Inmllard -

59,500 
90,124 
27,607 
11,653 
58,752 
36,362 
40,258 
80,000 
51,660 
79,623 
21,688 
15,512 

187,000 
159,950 
46,106 
26,108 
26,530 
75,582 
82,190 

225,000 
140,422 
153,803 
41,500 
29,570 

+ 214,3% 
• 77.7% 
+ 80.8% 
• 36,1% 
• 30.7% 
+ 91.3% 
+ 23.6% 
+ 181.3% 
+ 86,8% 
• 34,7% 
+ 45.6% 
+ 55.6% 

La lievitazione del costi per gli stadi di «Italia '90». Su quelli contrassegnati dall'asterisco sono aperte Inchieste della magistratura 

M ROMA Stessa storia, stessi 
meccanismi. Opere faraoni
che per un grande appunta
mento con i «Mondiali 90» e 
poi, alla resa dei conti, regi
striamo una vertiginosa im
pennata dei costi (la tabella 
che pubblichiamo segnala un 
più 181,3%, ma é da aggiorna
re con gli ultimi dati fino ad un 
aumento che sfiora il 200 per 
cento). Nessuna meraviglia, 
dunque, che la magistratura . 
abbia posato lo sguardo sugli 
stadi. L'Olimpico di Roma, ma 
non solo. Altri megastadi dei 
Mondiali sono nel mirino della 
giustizia: San Siro, com'è ben 
noto, il San Paolo di Napoli, il 
Comunale di Firenze, la Favo
rita di Palermo, Bari. E non so
lo gli stadi che se si indaga su 
tutto il complesso delle opere 
pubbliche, messe in cantiere 
in occasione del grande even
to pallonistico, c'è da farsi ve
nire i brividi. Un romanzo, con 
tinte che volgono decisamente 
al giallo o, meglio, al nero, - • 

Certo, l'olimpico fa più noti
zia, perché è il maggior im
pianto nazionale, perché è 11 
che si giocò la finale, perché, 
al momento delle decisioni, si 

discusse molto se riadattare 
questa struttura o costuirne 
una nuova alla Magliana (pro
getto Viola), perché la polemi
ca divampo in vari momenti 
della costruzione (copertura, 
tribuna di Monte Mario, impat
to ambientale ecc.) e perché, 
non dimentichiamolo, è l'uni
co, tra i 12 stadi, non di pro
prietà comunale, ma del Coni. 
E quando si dice Coni, si dice, 
in pratica, nel nostro paese, ve
ro ministero dello Sport, com
petenze generali su tutto il set
tore, onnicomprensività. E, 
quindi, se il presidente del Co
mitato olimpico è indagato 
dalla magistratura, la notizia 
deflagra come una bomba nel
l'ambiente, tanto più se si con
sidera che il prossimo sarà 
l'anno delle elezioni alle mas
sime cariche del Foro italico, 
tra cui quella altissima, che 
Gattai ricopre dal momento 
della successione a Franco 
Carraro. Gattai aveva, sino a 
questo momento, una posizio
ne solidissima nel corpo elet
torale, composto dai 39 presi
denti delle federazioni sporti
ve. Ma ora? È un argomento sul 
quale si ritornerà sicuramente, 
anche perché si intreccia con 

altri che hanno valenze politi
che non da poco, come i rap
porti Coni-Federazioni-Leghe 
profe.>.sioniste, quasi tutte oc
cupato da grossi notabili socia-

- listi e de. D'altronde, lo stesso 
Gattai è di area Garofano. - -

Per ritornare al tema degli 
stadi, c'è da riflettere sena-
mente sul come può essersi 
determinata questa situazione. 
Prime imputate le procedure 
seguii; per gli appalti e l'affi
damento dei lavori. Al mo
mento dell'approvazione, in 
Parlamento, della legge 65 che 
dava il «via» all'operazione, da 
parte dei gurppi dell'allora Pei 
si ma-iifestarono forti contra
rietà all'approvazione di una 
legge . (anzi decreto-legge) 
che prevedeva procedure spe
ciali, molto semplificate e tali 
da permettere di saltare molti 
passaggi procedurali previsti 
dalla legislazione vigente, in 
materia di opere pubbliche. Il 
successo ottenuto con l'appro
vazione di emendamenti che 
prevedevano • l'intervento • fi
nanziario anche per altri im
pianti sportivi non «mondiali» e 
di tuttf le discipline, convinse i 
gruppi comunisti a votare a fa
vore. Fu probabilmente un er
rore. • . - . - - . . . , 

Intervista a Claudio Burlando 
vicesindaco di Genova; 
«I genovesi? Sobri e tenaci» 
Programmi realizzati al 95% < 

«Ora Colombo 
ha riscoperto 
la sua città» 
• • GENOVA. Quanto incide
ranno le Colombiane '92 nel 
futuro di Genova? Una città ri
masta per anni in ombra viene 
adesso rilanciata sulla ribalta : 
intemazionale con l'Expo. Ne 
parliamo con Claudio Burlan
do, del Pds, vicesindaco di Ge
nova. • »- ' " f •' ' '••» 

Cogliendo l'occasione delle 
Colombiane II capoluogo li
gure ha ridisegnato il suo 
volto. Si può parlare di rl-

Eresa di un'antica vocazione 
itemazlonale? - , ••• _ -, 

Le Colombiane sono state la . 
chiave per modificare una si
tuazione cristallizzata, per ri
lanciare una città dall'immagi- . 
ne appannata, per riportare 
Genova nel circuito delle gran
di metropoli dal quale è rima
sta esclusa anche per scelte 
governative. - „»,- -

D rapporto tra Genova e il 
mare si è perso nel tempo: Il 
vecchio porto in abbando
no, barriere doganali e fìsi
che, strade e uffici hanno 
tolto al cuore genovese, 
quello dei vicoli di Fabrizio 
De André, Il fascino della cit
tà di mare. È possibile salda
re qur̂ su», frattura storica? 

Con il recupero dell'area por
tuale si è deciso anche di. co
struire una grande piazza, da
vanti alla palizzata che h<i Pa
lazzo San Giorgio al suo cen
tro, proprio per ridisegnare il 
rapporto tra città e mare. Re
sterà come elemento di sepa
razione la sopraelevata strada
le che, però, nel progetto di 
nuovo piano regolatore potrà 
essere sostituita da un attraver
samento sotterraneo della zo
na. Il contributo maggiore che 
l'Expo può fornire a Genova 
concerne il recupero del cen
tro storico, il più grande centro 
storico d'Europa, unico esem
pio di città marittima del Medi
terraneo rimasto, nonostante 
la decadenza e il degrado che 
cercheremo di • cancellare. 
Ventincinque cantieri «colom
biani» stanno trasformando al
trettanti edifici per inserire nel 
cuore di Genova nuovi presidi 
culturali e sociali. • , 

L'immagine del capoluogo 
ligure è purtroppo legata al- -
la cementificazione e all'am
masso urbano dovuto alia 
sua ardita configurazione ' 
geografica. Secondo te, si 
sta rovesciando anche que
sta idea di Genova? • 

Credo di si. Il teatro Carlo Feli
ce, un tempo simbolo della di
struzione, ha avviato la sua sta
gione; il nuovo teatro dellaCor-
te è funzionante dal giugno 
scorso; il teatro della Tosse è _ 
cresciuto con la sua sala di 600 " 
posti; l'auditorium di Sant'A
gostino è prossimo all'inaugu-
razione; esiste un impegno del 
Comune per il recupero del -
teatro Modena. La Commenda 
di Prè, il chiostro dei Canonici 
di San - Lorenzo, il castello 
D'Albertis, il museo navale di 
Pegli, villa Grimaldi a Nervi so
no altri esempi di ristruttura
zione architettonica e di riordi
no espositivo. Si è dato l'avvio 
al recupero di tre ville storiche; 
villa Pallavicini a Pegli, villa Du- , 
chessa di Gallerà a Veltri e villa 
Serra a Sant'Olcese. Se aggiun
giamo la nuova impiantistica 
sportiva e la nuova ricettività " 
alberghiera possiamo parlare ' 
di un dinamismo che ci inseri- " 
rà, senza ombra di dubbio, nel ' 
circuito nazionale delle grandi 
città. . , ,. 

Sta succedendo qualcosa di 
significavo anche nel rap
porto pubblico-privato a Ge
nova. L'esempio dd Palazzo ' 
Ducale è diventato un caso 
nazionale... 

A Genova sono successe tre 
cose importanti: la pnrna di
smissione di un'azienda pub- • 
blica, quella del latte, che per
deva 6-7 miliardi l'anno con 
una cessione trasparente che 
porterà alle casse comunali 21 
miliardi: l'importante sponso- ' 
nzzazione del teatro Carlo Feli- ' 
ce da parte di Garrone, fermo ; 

restando la centralità della *• 
strategia pubblica; il recupero ' 
del Palazzo Ducale, il più gran- < 
de edificio storico d'Italia con i 
suoi 37mila metri quadrati. Il ' 
Ducale era diventato il rim- • 
pianto dei genovesi, il simbolo 
decadente dell'antica Repub- ' 
blica. Un consorzio di società * 
ha previsto uno stanziamento ' 
di 15 miliardi che vanno ad ag- -
giungersi ai 6 del Comune e ai * 
2<1 dello Stato. Sotto la regia ; 
del Comune, i privati avranno l 

la gestione dell'edificio che 
ospiterà mostre, convegni, gia
cimenti archivistico-biblioteca- ' 
ri, spazi commerciali affini ol- ' 
tre che essere museo di se stes- • 
so per l'intero primo piano con ^ 
l'ala del Consiglio Maggiore, la 
sala del Minor Consiglio, gli ' 
appartamenti del Doge e la * 
cappella del Cartone e di ' 
Schiaffino. , «/ , 

' È in questo edificio che «Ice- " 
lebrera il vero trionfo di Cri- ' 
stoforo Colombo navigatore 
ed esploratore. -m 

Il suo è un gradito ritomo a Gè- -
nova perché ha permesso ai •' 
genovesi di riconsiderare la • 
parte più antica della città che ,; 
in molti giudicavano compro- ; 

messa. Mi pare inoltre che l'i
niziale impostazione trionfali
stica dell'impresa colombiana * 
sia stata fortunata mente muta
ta. Anche negli Usa non si ce- • 
lebra Colombo come simbolo ; 
della conquista, ma si cerca di ' 
analizzare lo scambio di cultu- " 
re che avvenne tra vecchio e " 
nuovo mondo, al momento • 
dell'incontro. «Due mondi a • 
confronto» è del resto il titolo , 
delle esposizioni che dal 16 •"-
maggio al 20 settembre saran
no ospitate al Ducale con testi- , 
monianze concrete della Gè- " 
nova al tempo di Colombo, 
della vita marinara dell'epoca 
e delle quasi duemila etnie 
delle Mesoameriche e delle 
Ande. Quanto a Colombo si . " 
potrebbe dire che dopo aver 
scoperto l'America adesso ha ; 
riscoperto Genova.'j-,:;,-,v ,. • 

Si paria dei genovesi come ; 
gente generalmente chiusa '• 
e restia alle novità. Muteran- • 
no? Genova sari più dinasti-
ca? - . ..,. ,,,.. , .,..,,-.-... 

I genovesi hanno dalla loro la 
tenacia, la sobrietà e soprattut- • 
to la capacità di • lavorare. ; 
Un'inchiesta del Censis segna- , 
la Genova e Trieste come mag- , 
gioii realtà dinamiche del pae- • 
se. Noi non abbiamo fatto altro " 
che accelerare queste aspetta
tive. • -- .. 
' Come rispondi alle osserva

zioni degli ambientalisti sul- ' 
le spese per le Colombiane? 

Riguardano opere fuori da Ge
nova, autostrade e svincoli per 
oltre 4mila miliardi di lire volu
te dal ministro Prandini. A Ge
nova, nello spazio di un solo 
anno, abbiamo realizzato il 
95% dei nostri progetti., DM.F. . 

0 
II 

non passera. 

Renault 4 

È l'ultima occasione per prenotare un mito. 
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Marino 
Bucdantl 

Livorno: uccide 
due volte e confessa 
a d W ^ 

~"~ PAOLOMALVDITI 

• • LIVORNO. 1 cadaveri di 2 
persone, l'ingegner Marino 
Buccianti di 71 anni e la sua 
convivente Wilma Celesti di 56 
anni, sono stati trovati ieri nella 
loro villa a picco-sul mare, in : 

località Chioma a pochi chilo
metri da Castiglioncello. Ad \ 
ucciderli è stato, Mario Pu-
sceddu 54 anni, infermiere e " 
uomo di fiducia della coppia. 
Ancora misteriosi molti aspetti 
del delitto. L'uomo è stato rag- • 
giunto da 7-8 coltellate al petto 
ed all'addome mentre si trova-
va nel suo letto, la donna è sta- : 
ta trovata nell'ingresso della 
villa con il cranio fracassato 
dai colpi di matterello. I due 
delitti sono avvenuti ad alcune 
ore di distanza: l'uomo, sarei* ' 
be stato ucciso attorno alle 15, ' 
mentre la donna sarebbe stata -
colpita dall'omicida al suo , 
rientro in casa, verso le 18 e 30 ' 
di mercoledì Trascorse alcune ' 
ore, verso le 23, Mario Pusced- • 
du si è recato nella redazione ' 
di un giornale locale, // Tirre- ' 
no, e ad un cronista incredulo 
ha raccontato di aver commes
so i due delitti. Per raccontare i. 
particolari dell'omicidio l'in- ; 
feimiere ha chiesto 3 milioni 
che sarebbero serviti per le : 
spese processuali In un primo • • 

. momento il cronista gli ha da-
to poco credito, convìnto di ' 
trovarsi davanti ad un mitoma-
ne, poi ha verificato la storia '• 
ed ottenute alcune conferme 
ha chiamato la polizia che ha 
preso in custodia l'omicida. ",' 
Ora Mario Pusceddu. di origine ' 
sarda ma da tempo residente a e 
Livorno e Rosignano dove- ha : 
lavorato come infermiere, si 
trova rinchiuso nel carcere giu
diziario de «Le Sughere». È ac-
cusato di duplice omicidio vo
lontario premeditato. Sul me-
venie. Mario Pusceddu, non ha '. 
dato spiegazioni, gli inquirenti • 
che lo hanno interrogato per 
tutta la notte dicorto di lui che 
è una persona apparentemen- • 
te nel pieno possesso di tutte le 
facoltà mentali, una persona 
equilibrata che sembra consa-. 
pevole di quanto ha fatto, ma 
non sembra affatto pentito. 
L'infermiere, che era stato in . 
passato al servizio della cop
pia e di recente era stato rias

sunto, si occupava prevalente
mente dell'anziano uomo d'af
fari, sofferente dì cuore. Ma 
non si esclude che Mario Pu
sceddu fosse anche l'amante, 
o quanto meno fosse innamo
rato della convivente dell'inge
gnere. Al cronista, ha raccon-

; tato di avere tentato di violen-
: tare la donna, (è stato trovata 
; senza tutti i vestiti), senza riu-
; scirci. Gli inquirenti che atten
dono i risultati necroscopici 
non escludono alcuna ipotesi 
di movente, da quella econo-

I mico patrimoniale - pare che 
Marino Buccianti fosse molto 

• ricco, con numerose proprietà 
• immobiliari sparse per Firenze 
dove risiedono i figli - a quella 

' sentimentale. In pratica ogni 
ipotesi è " valida, compresa 
quella ricorrente in certa lette
ratura e cioè che dietro ad un 
triangolo amoroso è possibile 

; che si annidino possibili retro-
' scena di azioni criminose. Un 
; uomo ricco sofferente ed an
ziano, una convìvente più gio
vane e ancora piacente ed un 
innamorato che non può coro-

; nane i suoi sogni fino a che 
l'anziano amico fa da incomo-

: do. Magari qualche parola di 
Incoraggiamento - come può 
accadere in casi simili ed il ge
sto liberatorio compiuto lonta
no dagli occhi dell'innamora
ta. Poi il brusco risveglio, po
che ore dopo, quando lei rin
casa e scoperto l'omicidio rea
gisce. L'infermiere, ferito dal-
l'apprendere che quel gesto 

• non è compreso, decide di pu
nire la donna con il primo og
getto che trova, appunto un 
mattarello, ma c'è anche chi 
sostiene che sia volata qualche 
coltellata verso il basso ventre. 
Solo ipotesi, ma che gli inqui
renti non escludono, anche se 
quella freddezza dimostrata 
nel dopo-omicidio, la richiesta 
di milioni per potersi difende
re, fa più pensare ad una per
sona razionale e raziocinante 
che non all'amante accecato. 
A meno che la morte della 
donr..., che lui ammette non 
vot.-'u uccidere, non sia scatu
rita proprio dalla sensazione di 
essersi sentito tradito, allonta
nato dopo quel gesto, proprio 
dalla donna, per cui era arriva
to ad uccidere. •'• 

Lettera delle donne sarde 
Raccolte centinaia di firme 
«Siamo tutte solidali 
con la mamma di Farouk» 
• • CAGLIARI. «All'inizio, la 
sorpresa per il gesto della ma
dre di Farouk, ci ha lasciate 
senza parole. Ci abbiamo ri
flettuto, ne abbiamo discusso 
in diverse iniziative, e ora sen
tiamo l'urgenza di rispóndere 
ad un appello che ha parlato 
al cuore di tutte le donne sar
de». Centinaia di firme accom-. 
pagnano la lettera aperta a 
Marion Bleriot. la madre di Fa-
rouk, da ormai quattro mesi in 
attesa della liberazione del suo -
bambino. Insomma, le desti- [ 
natane del clamoroso appello, ' 
lanciato dalla giovane madre >' 
di Farouk durante la messa di < 
Pasqua nella chiesa del Salva
tore ad Orgosolo: «A voi. madri . 
e donne di questa bellissima 
isola, chiedo aiuto e sostegno». 

L'iniziativa è partita da quat
tro donne impegnate in politi- -
ca e nel mondo della cultura . 
(l'ex parlamentare della sini-
stra .indipendente, Annalisa * 

Diaz, la sociologa Anna Oppo, 
la responsabile delle donne 
del Pds Angela Testone e la 
docente universitaria Giovan
na Cerina), e in breve tempo 

; ha raccolto consensi e adesio-
". ni ovunque. .,- .. 
• •• ' Intanto a Nuoro si è conclu
so ieri il processo contro i se
questratori di Piera de Murtas: 
3 condanne per gli ultimi com-
ponenti della banda che ave-

•; vano rifiutato il rito abbreviato. 
La Corte d'assise ha inflitto 30 

- anni ad Antonio Conia, 22 ad 
1 Alberto Noli e 19 anni a Carmi

ne Sale, tutti di Orgosolo. Pre
cedentemente erano già stati 
condannati altri 4 imputati. 

^ Emilio Arba. Giovanni Carta, 
'Giovanni Antonio Filindeu e 

Adolfo Cavia. I giudici hanno 
infine trasmesso alla Procura 
gli atti relativi alle deposizioni 
di 8 testimoni, per i quali si 
profila un'incriminazione per 
ialsa testimonianza. 

Era tutta inventata la storia 
dell'auto con bebé a bordo 
rubata vicino alla spiaggia 
sulla costa calabrese 

Lui è un mercenario francese 
lei è una giovanissima croata 
La messinscena serviva" 
ad ottenere documenti nuovi 

Dalla Croazia a Lamezia 
con un bambino mai nato 
Hanno simulato il sequestro di Alex, il loro inesi
stente bambino, della macchina e di tutti i docu
menti, convinti che sarebbero riusciti ad averne di 
nuovi per raggiungere la Francia dall'Italia. L'incre
dibile simulazione di una coppia di innamorati: lui è 
un ex mercenario ventenne al servizio dei croati e ri
cercato dai serbi; lei, una croata che l'ha seguito 
nella fuga. Scoperti, hanno chiesto asilo politico. .->' 

' ' V DAL NOSTRO INVIATO ' ; •' "-'v •': •••''• "-•' 
ALDO VARANO ,..,-, 

• • LAMEZIA TERME (Catanza
ro) È una storia d'amore, di 
guerra e d'ingenua malizia. Lo 
hanno scoperto a tempo di re
cord i rnrflhini#»ri di Ijtmpvin 
raggiungendo la certezza che 
non è vero che Alex, due anni 
appena, è stato «rubato» mer
coledì a mezzogiorno assieme 
alla Bmw dei suoi genitori, Vic
tor Garibaldi ed Anna Basidi, 
stesi un po' più in là, secondo 
il loro racconto, a prendersi il 
sole su una spiaggia dorata ac
canto a Gizzeria. Alex non esi- ' 
ste. Forse un giorno o l'altro 
nascerà, ma per ora non c'è. I. 
copertoni della Bmw rossa su 
cui il bambino dormiva placi
do quando i ladri hanno porta
to via l'auto, non hanno mai 
toccato il suolo italiano. Di più: 
neache Victor Garibaldi ed An
na Basidi, lui francese e lei in
glese in viaggio di piacere in 

Italia, sono mai esistiti. Li han
no inventati, insieme a tutto il 
reato, William Bonhommc, cit
tadino francese di 24 anni e 
Mania N . la sua innamorata 
croata di 17. 

Loro si che esistono. Hanno 
inventato una montagna di bu
gie per strappare un visto che 
?;li consentisse di raggiungere 
a Francia. Obiettivo: metter fi
ne al vagabondare a cui erano 
stati costretti dalla guerra, dagli 
scontri della guerra civile nel
l'ex Jugoslavia, dai contrasti 
col padre marinaio di Marita. 
«Hanno un rapporto molto in
tenso», si lasciano sfuggire i ca
rabinieri in un comunicato per 
il resto molto austero. 

I due ragazzi erano in Italia 
da oltre un mese. William ap
pena diciottenne aveva tentato 
l'avventura finendo mercena-
no in Croazia a far la guerra 

contro i serbi. Un anno soprav
vivendo nei punti più caldi del
lo scontro furioso che ha 
smembrato la vecchia Jugosla
via. Dopo, da mercenano era 
diventato poliziotto. Nel frat
tempo si era legato a Marija. 

La guerra è sempre più 
cruenta, dura, senza spazi per 
follie amorose. William finisce 
nell'elenco dei ricercati dai 
serbi: sa che se riusciranno a • 
mettergli le mani addosso non 
saranno tanto gentili. A questa * 
difficolta ai somma la difficile '.' 
situazione in casa di Marija. Il 
padre, un marittimo di Zadar, 
non ne vuole proprio sapere 
del francesino. I due tirano le 
concluoioni e poooano il confi
ne jugoslavo arrivando in Italia 
clandestini. 

Viaggiano in autostop e per 
mangiare si arrangiano come 
possono. L'ideale sarebbe po
ter rientrare in Francia dove -
William potrebbe contare su :> 
amici .e parepti. Ma i due non •'• 
hanno l'ombra di un docu
mento e, per di più, William 
aveva qualche conticino in so
speso in patria, cose da poco 
ma sufficienti per creare diffi
coltà che appiono insormon
tabili. - -.-.••-• 

Per saltare tutti gli ostacoli l'i 
. insieme hanno costruito la 
messinscena. L'ultima spinta a 
tentare arriva dalla storia di Fi
lomena, la bambina di tre anni 

uccisa dalla madre, a poche 
decine di chilometri da Lame- ' 
zia, in un raptus di follia. Mer- -
colcdl a mezzogiorno, quando ' 
è scattato il piano di William e 
Marija, di Filomena si sa sol- ' 
tanto che è sparita nel nulla. Si ' 
parla tanto degli zingari che : 
hanno portato via la bambina. 
Non potrebbero aver rubato 
anche un'eventuale Bmw di ; 
William e Marija, con il bambi
no e tutti i documenti? La di
sperazione e la stanchezza im
pedisce ai due ragazzi di capi
re quanto assurdo e poco cre
dibile sia il loro piano. Immagi
nano che le autorità, dopo 
qualche giorno, gli consegnino ; 
i documenti per raggiungere la ! 

Francia. .. ....:.,; 
Piombano in caserma cari

chi d'angoscia. Indicano il 
punto preciso in cui avevano ' 
parcheggiato l'auto con dentro ! 
Alex. «Abbiamo lasciato il mo
tore acceso perchè funzionai- ' 
se il climatizzatore». Scatta una i 
caccia gigantesca con centi- ' 
naia di poliziotti, carabinieri, 
finanzicn, polstrada. Elicotteri 
e unita cinofilc scrutano e fru- i 
gano nelle campagne. Nessu- ' 
no ha inizialmente sospetti. 
Chi può immaginare un trucco 
cosi incredibile? L'atroce fine 
di Rlomena complica le cose. 
E legittimo pensare all'eccita- ' 
zione di un maniaco colpito 
dalla vicenda di Filomena. Si 

teme anche che due ladrunco
li siano saltati sulla macchina 
in moto senza accorgersi del 
bambino addormentato. Co
me si regoleranno quando lo '. 
scopriranno?-'• • : - • . -.-' 

Il passare del tempo si cari
ca d inquietitudine. I due pre
sunti ladruncoli non possono " 
non aver visto Alex. Perchè al- * 
lora non telefonano per dire 
dove ritrovarlo? * -., 

Le auto di polizia e carabi- -
nieri attraversano Lamezia a si- ' 
iene spiegale pei tutta la glor- : 
nata di ieri. In giro c'è paura. 
Per ore non si vede un bambi
no per le strade. Due colpi di i 
scena, Rlomena ed Alex, in ra
pida successione deano una 
psicosi di preoccupazione, - T -

Ma appena i carabinieri si 
possono fermare un attimo in
tuiscono le prime contraddi
zioni. La Bmw rossa risulta cir
colante in Francia, la possiede 
in ispettore di polizia. La verità • 
viene rapidamente ricostruita. 
William e Marija confessano e 
chiedono asilo politico. Iman- : 
to sono accusati di simulazio
ne di reato, falso allarme e fai-
se generalità. L'Interpol deci-
derà cosa fare. - ••• •••->••,---"." 

•Oltre ai sequestri veri ci 
mancavano anche quelli fasul
li», sbotta il capitano Deledda, ; 
comandante dei carabinieri di ' 
Lamezia. Ma si capisce che è 
contento 

Il chirurgo sarà messo a confronto con i due coimputati di estorsione 

Azzolina passa un'altra notte in cella 
Oggi si decide sulla richiesta di libertà 
Gaetano Azzolina ha passato un'altra notte in car
cere. Ieri i giudici hanno interrogato i fratelli Sciorti-
no, accusati, insieme al chirurgo, di aver tentato una 
maxi-estorsione agli amministratori della clinica pa
lermitana «villa Deonora». Forse oggi gli accusati sa
ranno messi a confronto. E sempre in giornata il Gip 
potrebbe accogliere l'istanza di libertà dell'avvocato 
di Azzolina. I giudici: «Perfetta identità di vedute». 

NOSTRO SERVIZIO 
RUGGEROFARKAS 

••PALERMO. Il cancello del-
l'Ucciardone non si è spalan
cato per far uscire Gaetano Az- -
zolina, ospite illustre del carce
re, accusato di aver preteso, in- -
sleme ai fratelli di Bagherìa 
Salvatore e Gioacchino Sciorti-
no, una tangente di otto miliar
di dagli amministratori della 
clinica «villa Eleonora», la ex -
casa di cura «Arcobaleno». I 
giudici hanno revocato il regi
me di isolamento al chirurgo, 
ma Azzolina, con indosso l'a
bito che aveva il giorno del suo 
arresto, ha preferito rimanere 
nella cella dove è stato rinchiu
so lunedi scorso. Il Gip Agosti
no Cristina - deciderà molto 
probabilmente oggi se acco
gliere l'istanza dell'avvocato : 
Vittorio Virga che ha chiesto la 
revoca dell'ordine di custodia 
cautelare per il medico. Po
trebbe, pero, esserci ancora un 
rinvio. È possibile che Azzolina 

venga messo a confronto con i 
.fratelli Sciortino che icn sono 
stati interrogati, per tutto il po
meriggio, dal Gip e dal sostitu
to procuratore Alberto Di Pisa. '.' 

Il primo a rispondere alle 
domande dei magistrati è stato 
Gioacchino, poi Salvatore. An
che loro come il «genio del bi
sturi» hanno respinto ogni con
testazione, hanno detto di aver, 
soltanto chiesto la restituzione ' 
di una somma di denaro che 
era finita nel vortice del falli
mento della clinica «Arcobale
no». Loro, non chiedendo su
bito la restituzione di quella 
somma, avrebbero favorito il > 
passaggio dalla vecchia alla 
nuova gestione. Ma secondo 
l'accusa si tratta invece di una 
vera e propria richiesta di piz-
zo. Sarebbero stati loro a chie
dere ad Azzolina di «interessar
si» per far sborsare agli animi- -
nistratori di «villa Eleonora», Et

tore Sansavini e Maria Luisa 
Garofalo, otto miliardi di lire o 
il venti per cento sugli utili del
la clinica. I due fratelli sono già • 
stati condannati a cinque anni :: 
di carcere per associazione '•' 
mafiosa. L'accusa è stata poi '' 
trasformata in associazione a 
delinquere finalizzata alla truf-
fa ai danni dell'Alma. Adesso il • 
processoè in Cassazione. » .,;•,'• 

Ieri ai giudici abbiamochie-.' 
sto come mai il chirurgo è sta-, 
to interrogato in due tempi: la •' 

Gaetano 
Azzolina 

mattina dal Pm e il pomenggio 
dal Gip. 11 sostituto procuratore 

; Di Pisa ha risposto: «Questa-
procedura "irrituale" è servita 
a portare a termine una serie 

' di verifiche incrociate». I magi
strati hanno poi detto di avere 
una perfetta «identità di vedute 
sul modo di procedere nell'in
chiesta-. ,>;., I;::;J;<Ì«S:"--'-...;-K 
, Sulla riapertura, sotto il no

me di «villa Eleonora», dell'ex 
clinica > «Arcobaleno», prima 

' ancora che partisse l'inchiesta 

sulla maxi-tangente, aveva sol-
levato seri dubbi la Cgil regio
nale. Il responsabile del settore . 
Saniti del sindacato, Michele ' 
Vullo, aveva denunciato «la 
cattiva gestione dell'ospedale £ 
civico di Palermo, una struttura • 
pubblica, e contemporanea- ' 
mente i grossi affari della clini-
ca Arcobaleno». «Un legame : 
perverso - aveva detto Vullo - * 
a danno del servizio pubblico ' 
e a vantaggio di quello priva- -
to». Un altro scandalo dello 
spreco-Sanità. La costruzione e-
di tre sale operatorie, per inter- ;? 
venti chirurgici al Civico, venne ;. 
bloccata per due anni perché ' 
la costruzione non rispettava, ' 
per soli tre metri, la distanza \ 
prevista dal cimitero comuna- ' 
le. Questo andò a vantaggio r 

della casa di cura «Arcobale- ' 
nO». "* - "•- -.-,-..-. '^ -,.^-.^.v.-,•• 

E sulla società «villa Maria» 
di Cotignola, in provincia di 
Ravenna - che è anche prò- ••" 
prietaria di «villa Eleonora» - * 
avevaindagato la guardia di FI-

, nanza di Firenze. Gli investiga-
•;: tori volevano accertare la rego- :*• 
'. larità del trasferimento nel ca- • 
; poluogo toscano della gestio- -, 

ne della casa di cura «Oltrarno" 
' che oggi si chiama «villa Maria " 
• '.' Beatrice». Un cambio di gestio- -

ne che era stato sigillato da un '•'•' 
"•'• accordo tra Azzolina e la stes- *>• 

sa società di Ravenna che ora 
accusa il chirurgo di tentata 
estorsione. < . . . . 

Sequestro Cocco, i familiari difendono Antonio, accusato di essere la mente del rapimento 
«È un gravissimo errore giudiziario». Oggi il Gip deciderà se confermare o no l'arresto 

«Non ha fatto rapire la sorella» 
NOSTRO SERVIZIO 

••PALERMO. Daniela non 
è a casa. E andata fuori da 
amici, per distrarsi. «Dopo 
l'arresto del fratello - dice 
Giulia Ventìmiglia, la madre 
- ha rivissuto l'incubo del se
questro, sono tornati nella 
sua mente i fantasmi del 
passato». La famiglia si chiu
de a riccio attorno ad Anto
nio Cocco, ventidue anni, 
fratello della ragazza rapita 
il 27 novembre scorso e libe
rata settanta ore dopo, arre
stato l'altro ieri con l'accusa 
di concorso in sequestro di 
persona. Una notizia che in 
citta ha fatto scalpore. : • 

Gli investigatori ritengono : 
che sia lui il «cervello» della 
banda di balordi che rapi la 
ragazza all'uscita dalla pale
stra. Un'accusa lanciata da 

uno degli altri tre ragazzi so
spettati di essere gli autori 
del sequestro e arrestati su
bito dopo la liberazione. So
lo Antonino Bignardelli, ven
titré anni, figlio di un sinda
calista della Uil, è sfuggito fi
nora alla cattura. •• . ,<i-. 

Il capo della Squadra mo
bile, Arnaldo La Barbera, ha 
convocato per oggi pome
riggio una conferenza stam
pa per le ultime novità. For
se comunicherà la notizia 
dell'arresto di Bignardelli, di
rà il nome del giovane che 
ha deciso di collaborare e 
spiegherà il retroscena del 
sequestro ideato da quattro 
giovani, maniaci delle auto 
veloci, tra i ritmi assordanti 
della musica di una discote
ca. E soprattutto il poliziotto 

chiarirà quali sono i rapporti : 
tra i rapitori e la stessa Da-

. niela.È possibile che il fratel
lo, che sembrava cosi attac-;; 
cato a lei, avesse progettato 
un sequestro senza calcola-
re i rischi che avrebbe corso 
la ragazza? Stamattina, nel- ' 
l'ufficio del gip Giuseppe Di :. 
Lello, si terrà l'udienza di 
convalida del fermo di Anto- . 
nio Cocco. Il giudice dovrà -
decidere se farlo rimanere in ;.-• 
carcere o liberarlo. Il gip va- • 
luterà le dichiarazioni del 
giovane sequestratore penti
to. Se le considererà attendi
bili il fratello di Daniela ri
marrà in carcere. ,•••::••- ••'. 

• La famiglia Cocco invece 
ha già deciso: «Sono tutte 
menzogne, che non stanno 
né in cielo né in terra». E 
prcannuncia una denuncia ; 
percalunnia nei confronti di ' 

chi ha accusato il giovane. " " 
Pietro Cocco, il padre di 

Antonio e Daniela, creatore 
della catena di negozi per 
abiti nuziali «Sposa 2000», ' 
diventato - ricchissimo dal 
nulla, non ha dubbi:'«Ma 
quale Thailandia, quali soldi 
per I viaggi all'estero, Anto
nio non ha bisogno di dena
ro. È lui il ragioniere della 
mia industria: tiene la conta
bilità e la cassa è a sua di
sposizione. Non aveva nes
sun motivo per fare quello di 
cui lo accusano. È innocen
te al mille per mille». v< > 

-Ma allora perché hanno 
fatto il suo nome? Sebastia
no Cocco è il fratello di Pie
tro. Fa l'avvocato a Novara, 
ma quando c'è bisogno di 
lui scende a Palermo a fian
co dei parenti. Dice: «La fa

miglia è disperata ma siamo 
assolutamente certi che An
tonio non c'entra nulla. È 
una cosa assurda che può 
capitare in Italia ma che ccr-

; tamentesaràchianta». 
«Héinno fatto il nome di 

•> mio nipote - continua il le
gale - perché questo fa par- _ 
te di un copione difensivo. ' 
Faccio l'avvocato da tren-
t'anni e ho visto che gli im
putati si difendono come 
possono. Quello che ò avve
nuto non è un episodio ine-, 
dito: andate a vedere i pro
cessi per sequestro di perso
na, spesso si dice che la vitti- ' 
ma era consenziente, che 
sapeva. ' Noi - nutriamo - la 
massima fiducia nci.con-

• fronti della magistratura, ma ' 
;; credfeimo che si tratti di un . 

errore giudiziario • gravissi- ' 
mo». • • OR.F. ' 

Usura e camorra: 
sgominata 
una banda 
nel Napoletano 

La Guardia di finanza di Napoli (nella foto) ha arrestato cin
que persone con l'imputazione di associazione a delinquere 
finalizzata al reato di usura, truffa, emissione ed utilizzazio
ne di fatture relative ad operazioni inesistenti. Trecento mili
tari hanno effettuato uni» trentina di perquisizionidomiciliari v 
ed hanno sequestrato danaro-fra contanti, assegni e vaglia À 
- per decine di miliardi di lire. L'organizzazione, che agiva a ' 
Castellammare di Stabia e in alcuni comuni della penisola i 
Sorrentina, per giustificare le entrate di forti somme, attra- " 
verso aziende inesistenti, emetteva fatture, intestate alle vitti- ; 
me, per prestazioni fasulle, sulle quali pagavano regolar- 5 
mente le tasse. Secondo gli investigatori la banda di usurai. '. 
su ogni prestito, percepiva interessi de! trecento percento al 
mese. In manette sono finiti Pietro Verdoliva, Giuseppe 
Chierchia (entrambi pregiudicati), Michele Izzo, LuigiTre-
grossi e Salvatore Donnarumma. La banda operava attraver- J 
so la copertura di piccole aziende edili. Le vittime degli stoz- i: 
zini erano prevalentemente commercianti ed imprenditon • 
di Castellammare, Sorrento e Piagnano die, pero, non han
no mai denunciato gli usurai 

Delitti eccellenti 
Il giudice 
denuncia avvocati 
dei mafiosi 

L'udienza di icn al processo 
per i «delitti politici» della 
mafia che si tiene a Palermo 
è iniziata con grave ritardo ' 
per l'assenza dei difensori *? 
dei boss mafiosi. 11 presiden- *. 
te . della corte d'assise, v 

^~~^™""^^^"— Gioacchino Agnello, hacriti-•• 
cato per scritto e fatto mettere a verbale le sue censure nei ' 
confrónti dell'avvocati avvocati arsenti. L'unico legale in du- v 

la (è arrivato però alle 10 e 30) è stato Santi Mocciaro, che •; 
assiste Pippo Calò, ed è stato incaricato d'assumenre la dife- • 
sa d'ufficio anche di tutti gli altri imputati. Dopo avere fatto ' 
scrivere a verbale che «tutto ciò è sintomatico di un atteggia- < 
mento da parte degli altri difensori di scarsa disponibilità a > 
collaborare per il regolare svolgimento delle udienze» ha di
sposto che una copia del verbale sia inviato ali ordine degli 
avvocati pereventuali provvedimenti disciplinan 

È stato condannato a 20 
giorni dopo avere atteso per 
cinque mesi in carcere il 
processo. È accaduto a Pra- • 
to Protagonista della vicen- < 
da giudiziaria è Giovanni Mi- ' 

'• •" • nervino, 28 anni di Ariano Ir- i 
~~m~^^^~—mmm'^~ pjn o (Avellino) residente a ; 
Prato. Fu arrestato con l'accusa di rapina e porto illegale di -
coltello. Caduta la prima accusa il giovane è stalo condan
nato a 20 giorni per il coltello . . . - ' ' . • . * ' . . 

Anche oggi Catanzaro reste
rà senz'acqua. Solo in serata 
sarà ripristinata l'erogazione 
nel centro storico e nel quar- ? 
ticre Gagliano.L'interruzione • 
di ieri, che si è protratta per , 

•• " tutta la giornata, è legata ad ì 
"~™""^^"™™"—~™,—"^ un guasto tecnico nel tra- T 
sformatore Enel dell'impianto di sollevamento a Santa Do
menica di Siano 

Condannato 
a 20 giorni dopo-
5 mesi di carcere 
preventivo 

Anche oggi 
Catanzaro 
resterà 
senza acqua 

Vicenza: _ . 
ritrovati 
i restì del Piper 
scomparso 

.1 resti ,del «Piper̂ j>a 56»_ 
scomparso alcuni giorni fa 
con 6 persone a bordo (3 in
glesi e 3 italiani) sono stati. 
ritrovati a sud del rifugio Pa
pa, sul monte Pasubio nel 
Vicentino, nel tardo pome- ; 

riggio di ieri. Secondo i primi . 
accertamenti l'aereo du turismo sarebbe esploso in volo 
mentre da Venezia si stava dirigendo in volo verso l'aeropor- . 
to di Orio al serio in provincia di Bergamo. Nessuno dei pas- ; 
seggen si è salvato A bo-do c'erano Stefano Rinaldi, 44 anni 
e II nipote Giuliano di 38 Ivo Fanni, due gallesi e il pilota To
ni Lavelle 

Assassinio 
Rombaldi: 
lo scoprirà 
il computer 

Sarà il computer a scoprire 
1 assassino di Carlo Romboi
di, il medico ucciso venerdì 
notte a Reggio Emilia Si fru
ga ncii anagrafe di tutti i co
muni delta provincia alla n-
cerca di un nome di battesi-

~™•""™"^~"••"""—" mo non molto frequente, è 
quello pronunciato dal medico poco prima di essere arn-. 

. mazzato e sentito da un supertestimone. L'attenzione della -
polizia sembra restare concentrata soprattutto nell'ambien
te medico <-

Catania 
Incensurato 
ucciso 
a revolverate 

Un commerciante di 45 an
ni, Alfio Giuga, è stato ucci
so, ieri sera, da alcuni colpi 
di pistola alla testa sparati 
da un sicario mentre era in 
una salumeria di via Roma, 

• una strada centrale di San 
.."™™""~~~"™"""—~~"™" Giovanni La Porta, a 10 chi
lometri da Catania. L'uomo era incensurato e. in passato . 
avrebbe svolto l'attività di orafo, . M M - -..,•. - ,, . .„; ,-vv 

Violentò e mise 
incinta la figlia 
Condannato 
a quattro anni 

Un uomo di SO anni, Salva
tore Madeo, di Conegliano •• 
Calabro (Cosenza) che vie- ; 
lento e mise-incinta la figlia. ', 
è stato condannato ieri a 
quattro anni di carcere dai , 

' • '• ' giudici del tribunale di Savo-;: 
™""""~"™^"""""""™ na. Dal dibattimento a porte '[ 
chiuse è emerso che le violenze iniziarono nel 1976, quando ' 
la figlia, ora maggiorenni;, aveva solo sette anni La ragazza 
non si è presentata al dibattimento nel corso del quale, la > 
madre, che nell'82 denunciò il manto, ha ntrdttato le accu
se • - . ! - • -

CIUSKPPE VITTORI 

È 'ultima <M 

E" ora, 
è ora! 

Renault 4 

xasione per prenotare un 

0 

mito. 
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Un codice assicurativo 
Risarcimenti in 30 giorni 
polizze personalizzate 
L'Italia si allinea all'Europa 

NOSTRO SERVIZIO 

1B ROMA. È possibile che 
l'assicurazione risarcisca gli 
automobilisti dieci giorni dopo 
la denuncia dell'incidente? 
Certo che è possibile, in Fran
cia. Questo è lo standard me
dio delle liquidazioni dei sini
stri-auto nel paese transalpino. 
Meglio non fare confronti con 
quanto avviene qui da noi. 
«Oggi le compagnie sono fin 
troppo carenti nell'informare il 
danneggiato dei suoi diritti, 
non rispondono ai chiarimenti 
che vengono loro sottoposti, 
pagano in ritardo, sono reti
centi», • ammette - Francesco , 
Manzutti, consigliere dell'Uea, 
l'unione europea degli assicu
ratori. • . «— • , . » . . -— 

Forse qualcosa sta per cam
biare, almeno è quanto si au
gura la stessa l'ea, che insieme 
al movimento del consumato
ri, all'Associazione italiana dei 
brokers assicurativi e all'Asso
ciazione nazionale dei respon
sabili delle assicurazioni ha re
datto il primo codice deonto
logico delle imprese che ope
rano nel settore. In pratica, un 
vademecum dei diritti dell'as
sicurato. • • - .-'.:-. .';.„(•-<>< 

Quindici punti che prevedo
no, tra l'albo, la liquidazione 
dei sinistri entro 30 giorni dalla ,-
denuncia (altrimenti l'assicu
ratore dovrà spiegare i motivi 
del ritardo), l'intervento del -, 
perito entro tre giorni, l'esame 
della regolarità formale della 
denuncia entro dieci giorni. 
Auspicata anche la possibilità 
di assistere in modo più pun
tuale chi deve compilare la de
nuncia. '• l'eliminazione delle 

- eccezioni troppo cavillose, la 
disponibilità ad informare l'as
sicurato sull'iter della propria 
pratica. 

Può sembrare un'impresa, 
in un paese in cui ogni anno 
vengono denunciati cinque 
milioni di sinistri, per rimbor
sare i quali le compagnie sbor
sano 20mila miliardi, ma è 

• quanto avviene un po' in tutta 
Europa. Ed è proprio con l'oc
chio all'integrazione comuni-

; tana che questo codice di au-
• toregolamentazione è stato re

datto. In altre parole: in un fu-
, turo non troppo lontano reste

ranno a galla solo le compa
gnie che sapranno offrire ai 
propri clienti i migliori servizi. 
Per quelle Italiane dunque è 
l'ora di darsi una mossa. 

Nelle prossime settimane 
l'Uea sottoporrà il codice al
l'attenzione dell'lsvap (l'istitu
to di viglanza sulle assicurazio
ni) : «Se verrà accolto - sostie
ne il presidente dell'Uea, Ma
rio Tovo - ci sarà una vera e 
propria rivoluzione nel campo 

• assicurativo». Rivoluzione che 
potrebbe essere completata, 
aggiunge Tovo, con l'introdu
zione delle polizze personaliz
zate. Oggi infatti le tariffe ven
gono definite per aree geogra
fiche (un automobilista di Vi
terbo, ad esempio, paga meno 
di un automobilista di Roma o 
di Milano). In Francia. Germa
nia, Spagna ed Inghilterra, in
vece, le polizze personalizzate 
sono già una realtà. Molto più 
conveniente per l'assicurato, e 
perciò molto più concorren
ziale. • i -> -

Per le bollette non pagate 
l'amministrazione si è vista 
«tagliare» il 60% delle linee 
e i cellulari degli assessori 

La giunta al contrattacco: 
«Stanno arrecando un dcinno 
a un pubblico servizio» 
Dissensi sull'entità del debito 

Torino, guerra del telefono 
Ora il Comune diffida la Sip 
E ora il Comune diffida la Sip: «Ha compiuto un'a
zione grave, il taglio dei telefoni sta arrecando dan
no a un pubblico servizio». Questa la decisione pre
sa dalla giunta al termine di una riunione straordi
naria. Da mercoledì tace il 60% delle linee in «uscita» 
da Palazzo civico. La Sip ha inteso cosi punire l'am
ministrazione per le bollette non pagate. Polemiche 
e minacce, una storia «ingarbugliata». 

PIER GIORGIO BETTI 

• • TORINO. «La Sip ha com
piuto un'azione per cui la diffi
diamo. Il taglio dei telefoni del 
Comune sta arrecando grave 
danno a un pubblico servizio». • 
Al termine della ' riunione 
straordinaria della giunta, Gio
vanna Cattaneo, sindaco re
pubblicano di Torino, annun
cia che lo scontro con l'azien
da telefonica rischia di trasfor
marsi in una vera e propria 
guerra, • combattuta senza 
esclusione di colpi. • ' 

La Sip ha adottato la linea 
dura contro il Comune che 
non paga una montagna di 
bollette arretrate: in poche ore 
ha disattivato il 60 per cento 
delle linee in «uscita» da Palaz
zo civico e ammutolito tutti i 
cellulari degli assessori e dei 

funzionari, mandando quasi in . 
tilt l'anagrafe, il comando dei 
vigili urbani, i servizi degli ap- ' 
palti; gli uffici municipali rice- -
vono le chiamate dall'esterno, ' 
ma sono in seria difficoltà se le • 
chiamate le devono fare. E la 
giunta ha deciso di rispondere 
per le rime. —>--••• ---

Spiega il vicesindaco Franco 
Pizzetti, de: «Se la diffida a ri
pristinare immediatamente le 
linee non avrà esito, denunce
remo la Sip alla magistratura 
penale. C'era l'intesa che l'a
zienda non avrebbe interrotto i 
servizi». E il sindaco: «Non ab
biamo mai detto che non vo
gliamo pagare, ma dobbiamo { 
trovare la strada per farlo, dal 
punto di vista finanziario e dei 

Un test commissionato dal «Salvagente» all'Istituto del marchio di qualità 

Cucine a gas fuori dalle norme 
Bocciati quattro modelli 
Consumatori attenzione. Alcune cucine a gas non 
sono sicure. Il settimanale II Salvagente domani pub
blicherà i risultati di un test condotto dall'autorevole 
Istituto italiano del marchio di qualità. Su otto model
li, fra i più diffusi, quattro sono fuori dalle norme di si
curezza. Alcuni difetti: surriscalmento e carenze nel
l'isolamento elettrico. Fra le marche coinvolte, ma 
solo per il modello testato, la Ariston e la Philips. 

MONICA RICCI-SAROENTINI 

• 1 ROMA. Attenzione ai for
nelli. Tra le cucine a gas a più 
alta diffusione esistono quattro 
modelli che non risultano con
formi alle norme di sicurezza e 
possono originare rischi per 
l'incolumità del consumatore. 
Lo rivela un test eseguito dal
l'autorevolissimo Istituto Italia
no del Marchio di Qualità 
(Imq). L'indagine, che appari
rà domani sul settimanale // 
Salvagente in edicola insieme 
aìl'Unità, ha verificato le pre
stazioni di otto modelli di cuci
ne a gas fra quelle più vendute. 
La sgradita sorpresa coinvolge 
i prodotti di quattro marche 
molto conosciute: Ariston, Phi
lips Whirpool, Bompani e Lo-
fra. Il giudizio migliore lo ot
tengono, invece, i modelli del
la Rex e della Tecnogas. Un ri
sultato buono, ma non ottimo, 
per Indesit e Candy. Per effet
tuare il test il Salvagente ha ac
quistato, in modo anonimo, 
due campioni di cucine a gas 

in grandi negozi di Milano e ne 
ha verificato i prezzi, la pratici-

. tà d'uso e la qualità. 
Le prove di sicurezza e pre

stazioni, eseguite dall'lmq in 
. laboratorio, hanno dato risul

tati sorprendenti. • L'Ariston 
(modello G640G6W) • ha un 
unico e pericoloso problema: 
il coperchio. Può infatti acca
dere all'ignaro consumatore 
che il coperchio in vetro si 
chiuda improvvisamente tra
volgendo pentole e fornelli. 
Poco male per la cena andata 
a monte ma l'imprevisto può 
causare pericolose fuoriuscite 
di gas, soprattutto se il cuoco o 
la cuoca non sono in cucina. 
La ditta costruttrice, informata 

- dell'infausto verdetto, non ha 
potuto smentire l'esistenza del 
guasto aggiungendo però che 
•il difetto è un fatto superato, in 
quanto il problema era causa
to da una piccola serie di cer-

: niere non di nostra produzio
ne». I modelli difettosi, però. 

non sono mai stati ritirati dal 
commercio e quindi può capi
tare al consumatore di acqui
stare una cucina a rischio di 
•coperchio a chiusura rapida». 

Ancora più gravi le lacune 
riscontrate negli altri apparec
chi. Gli elettrodomestici testati 
della Bompani (modello 
BO610EA). della Philips Whir
pool (C640GW/E) e della Lo-
fra (P66GVFA) si surriscalda
no. Le pareti delle cucine a gas 
superano le temperature am
messe dalla legge vigente. Un 
problema non di poco conto 
che può causare scottature 
quando il consumatore si avvi
cina con la mano alla cucina. 
Bruciatori e (omo a rischio nel 
modello Bompani. Spigoli vivi 
che possono causare infortuni 
sulla cucina Lofra. Problemi 
gravi anche nella parte elettri
ca dell'impianto: carenze nel
l'isolamento e nell'ancoraggio 
dei cavi, possibilità di accesso 
a punti di tensione, supera- ' 
mento dei valori ammessi per 
la temperatura. Si tratta di ' 
mancanze allarmanti: con il 
gas non si scherza. • • . -

Le ditte produttrici coinvolte 
assicurano che verificheranno 
tutte le violazioni riscontrate 
dalla Imq rispetto alle norme 
vigenti (Uni-Cig 7135 FA215) 

* e che prenderanno provvedi
menti a tutela del consumato
re: «Sono molto meravigliato -
ha detto Stefano Bandini, diret
tore tecnico della Bompani - i ' 
nostri elettrodomestici vengo

no sempre accuratamente te
stati. Comunque, nel caso si ri
scontrassero delle non confor
mità, sarà nostro interesse 
prendere contatto con l'Imq e 
verificare le condizioni in cui il 
test è avvenuto comparando i 
loro risultati con i nostri». Non 
tutti i modelli sul mercato, in
fatti, vengono controllati dal
l'lmq che è un istituto privato. 
Molte ditte, fra cui anche quel
le coinvolte, ci tengono ad ave
re, per alcuni modelli, il mar
chio di qualità dell'Imq ma il 
test non è obbligatorio. Il mini
stro dell'Industria è però tenu
to ad effettuare dei controlli sui 
prodotti in commercio. E la 
legge prevede il ritiro della 
merce nel caso di una violazio
ne dei parametri. 

Come mai le norme non 
vengono rispettate? In altri 
paesi europei, dove i parame
tri sono a volte più rigidi, non si 
riscontrano violazioni. Anzi da 
analisi comparative simili a 
quella condotta dall'lmq sugli 
stessi modelli all'estero non si 
sono riscontrati difetti. Come 
mai? È possibile che la stessa 
cucina sia di qualità migliore 
in Francia che in Italia? «La 
spiegazione - suggerisce USal-
vagente - è, almeno in parte, 
da ricercare nel maggior pote
re che hanno altrove le asso-

> dazioni dei consumatori, forti 
nel condizionare la produzio
ne industriale, a tutto vantag-

' gio della sicurezza dell'uten
te». 

meccanismi '• di > bilancio...» 
L'amministrazione comunale, 
che aveva già inviato una lette
ra al sostituto procuratore Vit
torio Corsi, ha anche chiesto 
l'intervento della Prefettura. 

La faccenda appare quanto 
mai ingarbugliata, e . forse, 
quando (e se) sarà chiarita, ri
sulterà che nessuna delle due 
parti ha le carte del tutto in re
gola. 1 rapporti tra Comune e 
Sip sono regolati da una con
venzione che risale a una deci
na d'anni fa e che funziona be
ne per un lungo periodo. Poi,' 
qualcosa s'inceppa. Pochi me
si fa, l'azienda telefonica spe
disce una secca raccomanda
ta a Palazzo civico chiedendo 
perentoriamente il saldo di 
bollette arretrate che risalgono -
agli ultimi tre anni, per la bella 
sommetta di 12 miliardi di lire. 
È il primo capitolo di quello 
che viene subito etichettato 
come «lo scandalo dei telefoni 
d'oro». Come è stato possibile 
accumulare un debito tanto . 
pesante? Che cosa è successo? 
Oli uomini dell'esapartito che 
governa la città subalpina esi- > 
biscono dichiarazioni e facce -
stralunate: «Noi non ne sape

vamo niente. Incredibile, ve
dremo di chiarire...» 

Le voci si accavallano, il diri
gente del settore telefoni viene 
allontanato perchè non avreb
be informato gli assessori com
petenti di come stavano le co
se, ma lui contrattacca e tira 
fuori lettere e copie di delibere 
da cui si ricaverebbe che gli as
sessori competenti e anche ' 
qualche sindaco sapevano ed 
erano «preoccupati». Preoccu
pati? ' • ••:• "• ";- '• ' ."'• 

Neanche tanto, in venta, a 
giudicare da come sono anda
te le cose. Alla fine, comun
que, viene nominata una com
missione politica d'indagine, 
di cui fanno parte i due vice
sindaci (de e psi) e tutti i capi
gruppo consiliari. La commis
sione cerca di sbrogliare la 
matassa interrogando i funzio
nari del settore e, per oggi, ha 
convocato l'ex sindaco Zano-
ne e il primo cittadino in carica 
Giovanna Cattaneo, nella veste 
di ex assessore responsabile 
delle comunicazioni. 

Ma, intanto, la situazione 
precipita. Acorto di quattrini, il 
Comune temporeggia, vuol ca-
pireselaSipha fatto i conti per 

bene e propone un arbitrato 
•per stabilire il reale ammonta
re della somma dovuta». Ma 

' l'azienda dei telefoni non ci 
sta, dalle minacce passa ai fatti 
contro il «cliente moroso» so
stenendo che la sua disponibi
lità a pagamenti dilazionati nel 
tempo non ha ottenuto rispo
ste concrete e che il debito ri
seti ia di farsi ancora più pesan
te. E mercoledì sera spedisce a 
Palazzo civico le squadre di 
operai muniti di cesoie, che 
cominciano a tagliare i fili tele-
fon ici del Comune. •<„ > i ; . 

Severo il commento del ca
pogruppo Pds Carpanini: «Ol
tre a pesanti responsabilità 
della Sip, dall'indagine sta ve
nendo fuori un clima generale 
di disfunzione della struttura 
comunale, e di confusione 
amministrativa con responsa
bilità burocratiche e anche po
litiche. E' penoso constatare 
l'ulteriore colpo che deriva al
l'immagine : / dell'istituzione 
municipale...». Per Diego No
velli, del gruppo misto, «è tem
po che i responsabili abbiano 
la compiacenza di mettersi da 
parte. Questa è una delle pagi
ne più sconsolanti nella storia 

' della nostra città». - -

Venezia, Necci (Fs) 
cambia idea 
e affonda il «metro» 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

n a VENEZIA. Il postino suona 
sempre due volte. Una seitima-
na fa aveva consegnato al sin
daco di Venezia una letterina • 
di Lorenzo Necci possibilista 
sulla metropolitana: «Le Fs so
no pronte ad «approfondire 
ogni progetto in merito». Ades
so ne ha portato un'altra: che , 
nessuno si sogni di utilizzare i f 
binari dei treni per farci correre • 
sopra la metropolitana, scrive ; 
il commissario straordinario • 
delle Ferrovie. In base alla pri
ma dichiarazione, sind.ico e 
giunta avevano approvato un ' 
progetto di metropolitana tra 
Mestre e Venezia. Dopo la se-, 
conda era troppo tardi per ; 
cambiare programma. RJunio- ì 
ne d'urgenza in Comune, deci
sione scontata: la giunta rinun- • 
eia al «metro», ed alla relativa -
richiesta di finanziamenti che -
avrebbe dovuto inoltrare a Ro
ma entro il 20 maggio. 

Una figuraccia. Ed una stan
gata che ha già le sue nervose 
interpretazioni dietrologiche: -
Necci (repubblicano, ed a Ve
nezia il Pri è all'opposizione) " 
ha fatto lo sgambetto al sinda- ' 
co, o al ministro dei Trasporti 
Carlo Bernini, o a tutti due? (' 
Oppure il trabocchetto è di ' 
Bernini, c'ue potrà dirottare sol- ' 
di sulla metropolitana «vene- ' 
ta»? O c'è lo zampino delle •' 
•grandi metropoli» per acca- • 
parrare più fondi possibili del
la «Legge Tognoli» di tre mesi 
fa? Ma è più facile che il sinda
co Ugo Bergamo e la sua mag- * 
gioranza - De, Psi, Psdi ed un 
ex dp - si siano autoaffondati. : 
«Mai visto tanto impegno e de- -
terminazione nell'improwisa-

re». è il succo più benevolo 
delle richieste di dimissioni 
della giunta che ieri hanno an
nunciato Pds-11 Ponte. Verdi, i 
Pri. Saranno discusse nel Con
siglio comunale di lunedi pros
simo, quello che, al progetto di 
metropolitana, avrebbe dovu
to dare il via libera. O rifiutarlo. "• 

Se ieri l'annuncio della riti-. 
rata è stato dato da un sindaco " 
nero in volto, sorrideva il suo 
vice Vittorio Salvagno: «Ora ci *-
sarà molta più libertà di appro- " 
fondire tutti gli elementi della i 
questione...». Salvagno è socia
lista, area De Michelis. Il mini- ; 
stro decisionista, ideatore del
l'Expo, su questo «metro» tutto 
«doroteo» non ha speso una ' 
parola. Appena varata la legge • 
Tognoli (Venezia poteva otte
nere tra i 100 ed i 200 miliardi) ** 
la giunta aveva commissionato •'• 
alla «Zollet Ingegneria» uno ; 
studio preliminare, redatto in "[ 
appena venti giorni, e l'aveva -
fatto proprio: «metro» subac-, 
queo dalla stazione di Venezia r, 
al Lido. Poi aveva assegnato al- : 
la «Zollet» ed a vari altri gruppi, g. 
tra cui la Fiat, l'incarico della fs 
progettazione di massima da -
realizzare in appena 8 giorni ' ' 
Poi ancora, saltata quella deli- ' 
bera per il mancato coinvolgi- - • 
mento dei quartieri, lo stesso }• 
incarico era passato alla sola f-
«Zollet», con 3 giorni di tempo. « 
Non basta: ottenuta la presun- ? 
ta disponibilità delle Ferrovie, Z 
il progetto si era capovolto: r 
metropolitana tra Mestre e Ve- \ 
nezia. Per redarlo, la «Zollet» < 
aveva impiegato 58 ore... E • 
adesso la doccia gelata. Ma ' 
Ugo Bergamo pensa che sia un ' 
arrivederci, non un addio. ;• -

Nascono 5 gemelli a Milano 
• 1 MILANO. Per anni ha sognato inutilmente di 
essere madre. Ora, dopo avere dato alla luce 
cinque piccoli gemellini, potrà essere soddisfat
ta. Lo starordinario parto è avvenuto all'ospeda
le S.Raffaele di Milano, dove la donna si era sot
toposta ad una stimolazione ormonale contro 
l'infertilità.! piccoli che sono nati alla ventottesi
ma settimana di gestazione (pesano tutti tra gli 
815 e gli 860 grammi) e sono ancora immaturi 
vengono sottoposti a ventilazione assistita nel 
reparto di patologia neonatale dell'ospedale. -

Si tratta di tre femmine: Marika, Luana e Jessi

ca e due maschi: Manuel e Cristian. Oltre al nu-
• mero dei bimbi partoriti, l'equipe medica dell'o
spedale ha sottolineato anche la straordinarietà 

; delle tecnica utilizzata per l'anestesia. La don
na, lombarda (non è stato diffuso il suo nome 
per riservatezza) ha subito un'anestesia spina-

' le, continuata, microdosata, e quindi ha potuto 
assistere da sveglia alla nascita dei suoi bimbi, 
senza soffire troppo e senza che l'ancnestico 
danneggiassei piccoli. - )„-'--.!<•-,'••• ., • .-- . 
Nella foto: il professor Vignoli con la capo oste
trica assistono uno dei cinque gemelli, i - "•. 

Rimini, è nata l'Aps; associazione di «papà» che protestano contro le decisioni dei giudici in materia di affidamento dei minori; 
«Si applica una sociologia vecchia: la madre "possiede" il bambino, noi possiamo solo vederlo». Si pensa a una confederazione 

«Voglio mio figlio», la rivolta dei padri separati 

Truffa alla Cee 
per gli aiuti all'Urss 
Italiani implicati? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVIO TREVISANI 

••BRUXELLES. Secondo la 
polizia inglese sarebbe in atto 
una truffa ai danni della Cee d i , 
parecchi miliardi nell' opera
zione «aiuti- all'ex Urss». E la '. 
truffa, sempre secondo inglesi 
ed irlandesi potrebbe coinvol
gere aziende italiane. I doga- • 
nieri di Sua Maestà hanno nei 
giorni scorsi notificato a Bai- . 
xelles l'apertura di un inchie
sta giudiziaria su alcune partite . 
di carne, acquistate a prezzi 
stracciatissimi nei magazzini 
comunitari irlandesi, strapieni 
di eccedenze di carne euro- ' 
pea, che invece di venire in
scatolate e inviate nell'ex Urss, 
sarebbero state rivendute a 
prezzi di mercato in Inghilterra " 
e molto probabilmente anche , 
in altri paesi della Cee. Secon
do le dichiarazioni rese dal ' 
portavoce del ministero dell'a- • 
grlcoltura britannico i docu
menti doganali che accompa- ; 
gnavano Te partite sospette di- , 
cono che la lavorazione è stata • 
effettuata da aziende italiane. • 
La stampa di Dublino sostiene -
anche che i presunti truffatori. 
avrebbero intascato qualcosa '. 
come 40 miliardi di lire. — — . 
- Tutto cominciò nell'autun
no scorso, quando l'E"ropa ' 
decise di intervenire cor auti • 
alimentari e medicinali in livo
re delle popolazioni di Mosca 
e San Pietroburgo. Milite miliar
di di lire in natura: came.latte, 
medicine, farina e cercali, tutto 
da prendere nei magazzini ; 
delle eccedenze agrìcole della . 
Cee e per la carne si pensò su- ; 

bito all'Irlanda. Venne indetta 
una gara d'appalto per la lavo
razione e l'inscatolamento che " 
sarebbe stata venduta ai vinci
tori per 1300 Ecu alla lonnella- \ 
ta e riacquistata, sempre dalla ' 
Comunità a 20O0 Ecu (l'Ecu * 
vale circa 1540 lire). Insomma * 
per le aziende vincitrici sareb
be stato un lavoretto senza ri

schio con un guadagno di un 
milione a tonnellata. 30mila . 
furono aggiudicate a tre italia- •' 
ne: diecimila ciascuno alla Be- ; 
ca di Budrio e a due fabbriche -, 
del gruppo Cremonini. Nei ; 
giorni scorsi però la dogana in- ' 
glese ha scoperto a Runcom, r. 
nei pressi di Liverpool, due- * 
cento tonnellate di questa car- ' 
ne mandata in Gran Bretagna ' 
per essere venduta sul mercato 
locale a prezzi liberi. Il ritrova-

' mento ha scatenato polizia e • 
magistratura inglesi. Secondo ~ 
le prime ipotesi degli inquiren-

, ti, la carne irlandese, notoria- •' 
mente di prima qualità, sareb- *' 
be stata messa sul mercato dei ' 
paesi Cee e a Mosca sarebbe ? 
stato spedito scatolame con '. 
merce di qualità scadente. La 
famosa cifra di 10 miliardi evo- ?< 
cata dagli irlandesi sarebbe la . 
differenza tra il prezzo a cui è » 
stata ceduta la carne Cee alle 
aziende vincitrici e il prezzo di ' 
mercato. Le imprese italiane '• 
interpellate hanno - risposto .'• 

' smentendo le ipotesi della do
gana di Oltremanica. Gianluigi ; 
Dall'Oglio, direttore ammini- ; 
strativo delia Beca ha detto di ' 

' averne già spedite airussi 8 mi
la tonnellate, delle lOmila avu- : 
te, e che le restanti 2mila sono 
in viaggio. Alla Cremonini si ri-,. 
sponde che si tratta di «squalli- ' 
de speculazioni» della concor- " 
renza innervosita dal fatto che ' 

' per la prima voltaoperatori ita
liani fossero entrati su un mer- , 
calo (quello della lavorazione • 
e inscatolamento di carne) da > 
cui prima erano assenti: " 
«aziende come la Cremonini e 
la Beca, rispettivamente al pri
mo e secondo posto in Italia i 
non si giocherebbero la loro • 
reputazioni per operazioni di • 
simile squallore». La Commis- '. 
sione Cee ieri ha informato tut- * 
ti i paesi interessati chiedendo ì 
di compiere indagini per fare 
piena luce sul caso. • s - ^ . 

Non ci sono soltanto padri che vanno via di casa e 
non lasciano nemmeno il recapito telefonico, ma 
anche uomini che, senza i figli, si sentono «deruba
ti», «annullati». A Rimini si sono riuniti nell'Aps - As
sociazione padri separati - e vogliono che i giudici 
la «smettano di affidare i minori solo alle mamme». 
«Noi padri siamo cambiati. Io ero in sala parto quan
do è nato Francesco. E le donne...». 

' '-' •""'•'- DAL NOSTRO INVIATO ' 
JBNNERMELETTI , 

• • FUMIMI, «lo mia figlia non 
la vedo da tre mesi», dice un 
omone largo come un arma
dio, e sembra che stia per 
piangere. «L'altra domenic,» -
si lamenta un altro - la mia ex 
non mi ha lasciato vedere il 
bambino, perchè nelle vacan
ze di Pasqua l'avevo tenuto,. 
con il suo permesso, un giorno 
in più». Fanno un po' tenerez
za, questi quarantenni nuniti 

attorno al tavolo di un albergo 
per discutere, come fanno 
ogni due settimane, dei pro
grammi dell'Aps, l'Associazio-

' ne padri separati. 
Dall'altra parte della sala 

giunge l'eco della telecronaca 
di Aiax-Torino. «Se avessi con 
me mio figlio, la partita non 
me la sarei persa». Ed invece 
sono tutti qui, il commerciante 
e l'impiegato, l'albergatore ed 

il medico, l'autista di ambulan
ze e l'imprenditore, l'operaio 
ed il musicista. «Nostro scopo -
spiega il presidente Alberto 
Saltini - è (are capire a tutti, 
anche a noi stessi, che il bam
bino è un bambino e non un 
pacco postale». • . < • 

Sta cambiando,* il mondo. 
Fino a dieci, quindici anni fa, 
«quelli che si separavano» tor
navano semplicemente scapo
li, come se nulla fosse succes
so. 1 figli? Affari di donne. «Da 
qualche anno - spiega il presi
dente dell'Aps - è nata una 
nuova generazione di padri, lo 
mio figlio l'ho visto nascere in 
sala parto, e per lui sono "il pa-
putto". Francesco adesso ha 
quattro anni, e lo posso vedere 
- è scritto nelle carte del giudi
ce - "se il figlio stesso lo con
sente". Noi non vogliamo "ru
bare" i figli alle madri, ma 

- chiediamo che i giudici valuti-
'' no le figure dei genitori separa-
• ti con gli occhi del 2.000 e non 

con quelli dell'800». • 
Ogni anno ci sono circa 

, 35.000 separazioni fra coniugi 
con figli: nel 1990. 32.495 mi-

, non sono stati affidati alla ma
dre, 2.368 al padre, 454 ad al
tri. «Come possono, i giudici, - , 
dice Graziano, medico - soste
nere che ogni caso viene atten
tamente valutato? In realtà si 
applica una sociologia retro
grada. La mamma è sempre la 
mamma: la madre "possiede" 
il bambino ed il padre "può" 

, vederlo. Queste sono le sen
tenze, nel 90% dei casi. Ma ì 
genitori non sono più quelli di 
una volta: le donne sono uscite 

< dalle case, e gli uomini ci sono 
invece entrati, scoprendo un 
ruolo diverso in famiglia». 

Tutti hanno un'esperienza 
di «coppia fratturata», e le pa

role sono impastate di amarez
za, rabbia, ancheodio. «La mia 
bambina e stata affidata ai ge
nitori della madre. Questi bei 
nonni hanno detto alla bambi
na che, se viene con me, deve 
abbandonare tutti i giochi che 
le hanno regalato». «La mia ex 
moglie ha un solo obiettivo: fa
re si che mia figlia mi odi. E ci 
sta riuscendo», «lo devo fare 
duecento chilometri, por vede
re mio figlio. Ci vado ogni setti
mana, il sabato pomeriggio. A 
volte si divertono a portare il 
bambino in gita proprio quel 
giorno, ed io devo raddoppia
re il viaggio». *_-'''' , 

«lo posso vedere la mia 
bambina quattro ore ogni due 
sabati. Ma succede che a volle 
la madre mi presenta un certi
ficato medico, diceche la pic
cola è malata e non me la la
scia prendere. Se vai dai giudi

ci a protestare, questi ti dicono 
' che hai ragione, e che puoi 
chiamare i carabinieri. Ma co- • 
me si fa a chiamare i carabi-

• nieri per vedere tuo figlio? La 
realtà e che chi ha il bambino i 
in mano fa il bello ed il cattivo ' 

' tempo. .» . <•-.),••- • , •• - • 
' Parla un commerciante,' e 

dice che «la colpa è tutta delle ,*: 
donne, che siano madri o che 
facciano i giudici». Secondo lui • 
•i maschi debbono essere edu
cali dai maschi, le femmine 

. dalle femmine». Gli altri cerca
no di farlo tacere. «Il nostro pri
mo impegno - spiega Claudio 
- 6 fare capire che non ci bai- •• 
tiamo per un diritto nostro. So
no i figli che hanno l'esigenza , 
di avere anche noi. In tutte le 
nostre vicende, sono loro a , 
soffrire di più, e loro non han
no nessuna colpa».,-- ... . rL.t , 

L'associazione, naia da po

chi mesi, si sta estendendo. A 
Napoli è nata una «sezione», • 
che ha già pubblicato un libro ' • 
sulla «ridefinizione del rappor
to padre - figli». «Papà è bello», 
e il titolo, non neutrale. Altre ' 
associazioni stanno nascendo • 
in Italia, e si pensa ad una y 
«confederazione». «Uno dei 
nostri problemi - racconta Fa- ^ 
bio, imprenditore - è anche ^ 
l'assistenza legale. Quando ci '. 
si divide dalla moglie, ci si la
scia trasportare dall'emozione, 
dall'impulsività. È proprio il '• 
momento meno indicato. Noi 
cerchiamo di dare consigli so
prattutto a chi ancora non è se
parato, perchè la scelta sia me- ' 
ditata, direi organizzata. Stia
mo preparando un elenco di 
avvocati preparati, e una lista ' 
nera di quelli che cercano solo ' 
soldi». Fuori dell'albergo pas
seggiano, invidiati, padri e ma
dri coni figli per mano. -- .•!•-

0 
U internazionale. 

Renault 4 

È l'ultima occasione per prenotare un mito. 
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I dipendenti pubblici hanno respinto l'esito 
del negoziato condotto dal sindacato Otv 
Ma la loro leader Monika Wulf-Mathies 
ha rassicurato chi temeva nuove agitazioni 

Fino al 25 maggio si svolgeranno assemblee 
per «recuperare» il consenso dei lavoratori % 
che col voto hanno anche voluto punire Kohl 
Altre categorie scendono sul piede di guerra 

Gli statali tedeschi bocciano l'intesa 
Esplode la ral̂ bia della bas^ 
1 dipendenti pubblici bocciano l'accordo negoziato 
dal sindacato e la Germania precipita ancora in un 
clima di esasperato conflitto sociale. La ripresa degli 
scioperi, dopo le agitazioni che hanno messo il pae
se in ginocchio nei giorni scorsi, pare per ora scon
giurata, ma il segnale è chiaro: i margini di mediazio
ne son sempre più stretti, altre categorie annunciano 
battaglia e il governo è diviso e paralizzato. 

,: . . - - • . - ••*'• •••-' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' v ' 

PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO. : L'incubo che ' 
tutto ricominciasse da capo, 
che gli scioperi potessero ri- , 
prendere, è durato fino alle 
quattro del pomeriggio. Fino a 
quando, cioè, Monika Wulf- •:• 
Mathics non si e presentata da- ' 
vanti ai giornalisti, a Stoccarda, 
per rispondere alla domanda 
che tutta la Germania si pone
va dal mattino, da quando si ' 
era profilata chiara la vittoria 
dei no nel referendum indetto ,• 
nei posti di lavoro sull'accordo • 
raggiunto la settimana scorsa 
per il contratto dei dipendenti s 
pubblici: che cosa accadrà ; 
adesso? La risposta che ha da- • 
to la presidentessa della Otv ha " 
tranquillizzato un po' gli animi, • 
ma contiene in sé tutte le con- 5 
traddizioni di questa compii- -
catissimo passaggio dell'evo- • 
luzione dei rapporti sociali nel- -
la Germania del dopo-unifica- £ 
zione, comprese quelle del \ 
sindacato stesso, passato dal
l'euforia d'una dura battaglia : 
che riteneva di aver vinto alla " 
frustrazione d'una clamorosa ' 
sconfessione dalla base. Per ' 
decidere che fare i vertici della ' 
Otv - che comunque potreb
bero legalmente accettare l'ac- '' 
cordo anche senza l'assenso 
della maggioranza"deglì-fserif-' 
ti, come ha ricordato la. Wulf 

Mathies - prendono tempo fi
no al 25 maggio. In questi dicci 
giorni andranno a discutere 
con i lavoratori e cercheranno 
di far comprendere a tutti che 
una ripresa dell'agitazione 
•non porterebbe ad alcun mi
glioramento del risultato otte
nuto e si scontrerebbe con l'in
comprensione da parte dell'o
pinione pubblica». A questa 
azione di convincimento I diri-

• genti sindacali affidano la rico
struzione di un rapporto che è 
apparso, ieri, profondamente 

. lacerato, con un «fronte del ri
fiuto» assai più consistente di 
quanto si era pensato. I si, che 

, tutti davano poco sopra o nella 
peggiore delle ipotesi poco 
sotto il fatidico 5056 necessario ; 
alla ratifica, sono stati invece 

• poco più del 44% e i no sono 
: dilagati, nelle grandi città, con 

punte superiori al 70%. , . ,•> 
• Funzionerà -• l'operazione 

recupero»? Probabilmente si, 
1 anche pexhé essa ha un pun

to di forza nel fatto che la ripre-
• sa degli scioperi dovrebbe es-
' sere votata da una maggioran

za del 75% degli iscritti che. co
munque, sarebbe difficile ri
mettere insieme, e questo an-

' che I più •arrabbiati» Io sanno. 
• La'Wulf-Mathicsf in'ogni caso, 
ritiene di fjrcela visto che ieri 

al termine di una riunione del
la presidenza della Otv che 
non dev'essere stata rose e fio
ri, ha escluso l'ipotesi di dare 
le dimissioni e anzi ha annun
ciato che si ricandiderà al ter
mine della scadenza del suo 
mandato all'inizio di giugno. 
Ma il recupero del sindacato 
dipende anche da un altro fat
tore. Che si dimostri esatta, nei 
prossimi giorni, l'interpretazio
ne del voto che e stata data dai 
rappresentanti della • stessa 
Otv, dai dirigenti della centrale 
sindacale DGB e anche dalla : 
Spd, per l'ufflcialissima voce 
del suo segretario organizzati
vo Blessing. E cioè che il cla
moroso no venuto dalla base 
al 5,4% di aumenti strappato al 
tavolo negoziale non sia stato . : 
tanto e soltanto un atto di pro
testa contro la «debolezza» dei '•-
propri rappresentanti, quanto 
un segnale, l'ennesimo e il più 
esasperato, al limite dell'auto
lesionismo, inviato ai datori di 
lavoro e soprattutto al governo , 
federale. Certo, c'è un che di 
propagandistico in questa tesi, 
vòlta anche a minimizzare un 
problema che comunque si è 
manifestato, e in forma grave, 
tra la base e i vertici. Ma proba
bilmente c'è pure molto di ve
ro. L'esasperazione che la lun
ga vertenza dei giorni scorsi ha , 
messo in luce non si è certo 
sciolta con la conclusione del
la vertenza, né riguarda solo il ; 
pubblico impiego. I dodici; 
giorni del Grande Caos sono ,r 
stati più di una dura lotta con- ': 
trattuale, hanno mostrato 11 se
gno di una rivolta che sta bru- ' 
dando lungo tutto il fronte dei ' 
lavoratori dipendenti, i quali si 5 

' ribellano al proposito di getta
re soltanto su di loro la croce 
dei sacrificMmpostrdal dba»-,-
siro dell'unità tedesca «che 

non funziona». Che di questa 
esasperazione faccia le spese 

> anche il sindacato, nella misu
ra in cui interpreta la parte di 
responsabilità che gli compete 
di fronte a una situazione og
gettivamente difficile, può es
sere anche comprensibile. E 
ha mostrato di comprenderlo 
la «lady di ferro» della Otv, e 
forse per questo, alla fine, è 
uscita ragionevolmente bene 
da una giornata che per lei era 
cominciata malissimo. •••••• 

Lo scontro si profilava duris
simo, d'altronde, anche prima 
e quel che è uscito dalle urne 
della Otv tende incvitabilmen-

' te ad inasprirlo ancor di più I 
ferrovieri, i dipendenti delle 
poste, i poliziotti e gli impiegati 
di concetto, che sono organiz
zati in altri sindacati, hanno 
approvato tra lunedi e ieri l'au
mento del 5,4% con maggio
ranze molto basse, che sono 
bastate solo perché per loro il 
quorum era inferiore al 50% fis
sato invece dalla Otv. E le noti
zie di questi risultati si intrec
ciavano con le segnalazioni 
degli «scioperi di avvertimento» 

'. dei metalmeccanici che arriva
vano da tutti i Lander occiden
tali della Repubblica. È il pro
dromo di una battaglia che 
dalla settimana prossima riac
cenderà tutte le tensioni. Una 
dopo l'altra le organizzazioni 
regionali della IG-Metall hanno 
dichiarato fallite le trattative 
con la controparte e hanno 
convocato i referendum sugli 
scioperi, il primo dei quali si 
terrà tra il 20 e II 22 nell'Assia. I 
datori di lavoro sono fermi sul-

' l'offerta, giudicata «provocato-
; ria», di aumenti salariali del 
3,3% e minacciano di ricorrere 
alle serrate «in una misura che 
il signor Stcmkùhlcr (il capo 

• della IG-Metall) nemmeno 
s'immagina», come ha dichia
rato il presidente della Confin-
dustria Klaus Murmann pro
prio ieri. Il sindacato, che parte 
da una richiesta d'aumenti del 
9,5%, fa sapere che non chiu
derà nessuna vertenza al di 

' sotto del 5,4% ottenuto dal 
pubblico impiego. 

Intanto, gli «sciopen d'avver
timento» dei lavoraton dell'in
formazione già hanno portato 
nelle case dei tedeschi un altro 
segno di Germania «che non 
funziona più», con le edizioni 
di molti giornali ndottc a pochi 
fogli e la prospettiva di qual
che serata senza tv E tra un 
po' entrerà nella fase calda la 
vertenza del dipendenti del 
commercio al minuto, poi 
quella dei lavoraton dell'indu-
stna elettrotecnica.. 

Che cosa sta succedendo 
nel paese che fu il paradiso 
della pace sociale7 Stanno 
succedendo tante cose, ovvia
mente, ma forse tutte ncondu-
cibili agli errori di chi ha pen
sato di poter far pagare i costi 
dell'unità da una parte sola 
della società tedesca. Non è 
l'«egoismo», o almeno non so
lo, quello che spinge i «ribelli» 
della Otv a volere di più di 
quanto verosimilmente è pos
sibile e ragionevole, ma la 
mancanza di credibilità di un 
governo ormai incapace non 
solo di indicare prospettive di 
lungo penodo ma anche di ge
stire decentemente la normale 
amministrazione In questo 
senso, al di là delle tentazioni 
autoassolutone, non ha tutu i 
torti chi dice che quella valan
ga di no all'accordo sul pubbli
co impiego mirava a seppellire 
Kohl piuttosto che la signora 
Wulf-Mathies. 

Il Grande Oriente di Francia lancia la sua sfida 

I massoni scendono in campo 
per l'Europa sociale 

Una riunione 
della 
Massoneria nel 
Settecento: 
cosi la illustra 
una stampa 
d'epoca 

Il Grande Oriente di Francia scende in piazza a difesa 
dello Stato sociale, contro ('«Europa dei mercanti». 
Non è poi tanto sorprendente: i massoni di Francia 
hanno una lunga tradizione dalla parte della laicità e 
della libertà. Oggi si preoccupano dei diritti del citta
dino, e vedono con obbrobrio l'individualismo della 
società americana. Le nuove ambizioni della sinistra 
francese, la paura del liberismo selvaggio. ..•., ... 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• i PARIGI. «Combattere l'in
giustizia, la marginalizzazio-
ne, l'esclusione, la negazio
ne di individui e gruppi. De- •• 
nunciare lo sfruttamento del
l'uomo sull'uomo.. Riflettere 
sulla nozione di diritti sociali, 
pensare ad una Carta, favori
re la sua applicazione e pre-
pagare la sua etica...Promuc-
vere la solidarietà...». Tutto 
ciò «in un mondo- che ha 
scelto l'economia di mercato 
e che sta precisando il suo 
funzionamento politico». E 
ancora: «E urgente che nel ' 
momento in cui si costruisce ' 
l'Europa economica si in- ' 
stauri un'Europa sociale... la : 
lotta del futuro è la lotta con-
tro le disuguaglianze... la fu
tura Europa non può esser 
concepita su un liberismo 
economico selvaggio». A chi 
dobbiamo queste - sagge 
esortazioni? A un convegno' 
del Pds? Ai sindacati europei 
in vista dell'unione europea? 

All'Intemazionale socialista? 
Nossignori, a nessuno di cc-

.i storo. Le dobbiamo invece al 
Grande Oriente di Francia, \ 
«forza di progresso e di spiri-

> tualità» dal 1773, anno della 
, : sua fondazione. Furono mas

soni Montesquieu e Voltaire. 
"•• per intenderci: I. massoni 

transalpini hanno una lunga 
storia vissuta dalla parte del-

:. la laicità e della libertà. Oggi 
••• sono circa trentamila sparsi 
•" in 500 logge di Francia. In 
', politica si fanno sentire pub-
• blicamente quando il mo-
, mento è grave: accadde pri

ma delle elezioni regionali, 
• per esempio, quando denun

ciarono il pericolo rappre
sentato da Jean Marie Le Pen 

• e dalla sua intolleranza na
zionalista. Lo rifanno oggi, 

'alla grande. Insomma, per 
chi non lo sapesse: nulla a 
che fare con le carnevalate di 

• Licio Golii all'hotel Excelsior 
o con gli intrighi della P2. 

Mezzo governo socialista 
; nell'81 era massone, a co
minciare da Roland Dumas. 

:E proprio in quell'anno il 
Grande Oriente sostenne la 
candidatura di Francois Mit
terrand. ;•< ' - '" 

I massoni di Francia si mo
bilitano dunque per l'Europa 
sociale. Si fanno paladini 
dello Stato sociale, della si
curezza dei diritti, delle liber
tà del cittadino. Non lo dico
no apertis uerbis, ma si op
pongono al modello di so
cietà mode in Usa. È un po' la 
nuova frontiera politica fran
cese: affermare il primato 
dell'esperienza storica euro
pea. È un'ambizione non pri
va di orgoglio nazionale. Il fi
losofo Lue Ferry sottolinea '• 
l'ascendenza giacobina del 
concetto di protezione socia-, 

' le, del nesso indissolubile tra 
miseria e assenza di libertà. 
Michel Rocard tuona in tv 
contro il liberismo america
no e vanta, da francese e da 
europeo, il sistema pensioni
stico, l'assistenza sanitaria, il 
reddito minimo garantito. 
Francois Mitterrand, • com
mentando la rivolta di Los 
Angeles, parla di «teoria poli- ' 
tica conservatrice», brodo di 
coltura di ghetti e di esclusi, e 
si becca volentieri una picca
ta replica della Casa Bianca. 
Michel Albert scrive «Capitali-
sme contre capitalisme» e in
dividua la nuova conflittuali

tà planetaria nella lotta tra il 
: capitalismo «neoamericano», 
, fondato sulla riuscita indivi
duale, e il capitalismo di tipo 
«renano», o europeo, che mi
ra invece al benessere collet
tivo. Gli accenti sono diversi, 
ma la trincea è la stessa. La 
sinistra francese, intesa in 
senso molto lato, non vuole 
che nell'economia di merca-

: to, ormai vittoriosa e quasi 
egemone nel mondo, si viag
gi come di notte, quando tut
te le vacche sono nere. E si 
propone alla testa di un'Eu
ropa attenta a quanto acqui
sito, in termini di coesione e 
protezione sociale, nel corso 
della sua storia, v ,.-" o-

È un'operazione politica 
che fa il paio con le dichiara-' 
te ambizioni di ordine eco-

, nomico e monetario: rivalu-
. tare il franco, o comunque 
legittimare una tale ipotesi, e 

; diventare da qui al Duemila il 
motore del Vecchio Conti
nente. L'iniziativa dei masso
ni, che all'inizio -di giugno 
riuniranno a Strasburgo per 
discutere della «Carta socia-

. le» il fior fiore del pensiero li
beral e socialdemocratico 
europeo (Habermas, Derri
da, Badinter, Ricoeur, per ci- , 
tame alcuni) va in questo 
senso. Non è da sottovaluta
re. L'Europa si muove, i suoi ; 
centri -di potere prendono 
posizione. E - i framassoni 
non sono certo gli ultimi. 

Lapasionartì 
cresciuta 
nell'era di Brandt 
Leader indiscussa, vincitrice del braccio di ferro con 
Kohl. Monica Wulf-Mathies, la cinquantenne alla te- ; 
sta della Otv, il sindacato degli statali che per giorni 
ha chiuso la Germania per sciopero, ora dovrà af
frontare il gran rifiuto della «sua» base. Da dieci anni 
alla guida del sindacato dei dipendenti pubblici, 
sposata, cominciò la sua camera nel 1968, quando 
l'era Brandt era agli albori. 

Monica Wulf-Mathies 

1B 11 cancelliere l'ha messo 
con le spalle al muro per più di 
dieci giorni La Germania l'ha 
«chiusa per sciopero» costnn- " 
gendo i lauton del congela
mento dei salan dei dipenden
ti pubblici a nmangiarsi alla 
svelta l'ostentata intransigen
za. Monika Wulf-Mathies, cin
quantanni compiuti, dieci • 
passati alla guida del secondo 
sindacato tedesco, ha vinto la 
battaglia con Helmut Kohl, 
conquistandosi il ruolo di pn- ' 
ma donna nel durissimo scon
tro sociale che scuote la Ger
mania del dopo unità. Ma ora • 
dovrà affrontare il gran nfiuto f 
pronunciato dalla «sua» base 
insoddisfatta dell'esito della 
trattativa. 

La «madre di tutti gli sciope- '" 
n», l'hanno chiamata nei giorni 
dello sciopero ad oltranza 

quando 1 aeroporto di Franco
forte ha chiuso rigidamente i 
battenti, il traffico cittadino è 
impazzito e l'efficiente orolo
gio sociale tedesco si è incep
pato La «Rosa Luxemburg del ' 
temano avanzato», la «donna 
più odiata di Germania», una 
leader autorevole, una prota
gonista riconosciuta della re
centissima stona della Germa
nia tornata unita. Con la sua 
forza e la sua fermezza ha oc
cupato le pnme pagine dei 
giornali di mezzo mondo e fat
to tremare la cancelleria di 
Helmut Kohl, piegandolo a 
concedere quegli aumenti sa-
lanali che vedeva come fumo 
agli occhi. Non è una forza im
provvisata, quella della Wulf-
Mathies. Viene da lontano. Dal 
1!)68, quando appena venti-
«ienne entra nello staff di Karl 
Schiller, il mitico ministro delle 

finanze all'inaio dell'era 
Brandt Sono gli anni preziosi 
dell'apprendistato economico, 
quello che metterà in gioco 
più tardi spendendosi anima e 
corpo nel sindacato Tre anni 
di formazione ad altissimo li
vello, poi nel 1971 il passaggio, 
per volere dello stesso Willy 
Brandt, negli uffici della Can-
cellena II leader socialdemo
cratico le affida la stesura dei 
suoi stessi discorsi e la guida di -
un dipartimento. Da questo os
servatone interno, vive in pn-
ma linea l'altro scontro sociale 
durissimo quello degli >ciopc-
n del 1974, l'unica precedente 
•rivolta» del pubblico impiego 
prima di quella che lei stessa si 
troverà a guidare Due anni più 
tardi, Monika Wulf-Mathies, 
cambia strada- si ntrova a far 
parte della direzione del sinda
cato del pubblico impiego e 
dei trasporti (Otv). A chiamar
la è l'allora presidente dell'or
ganizzazione sindacale, Heinz 
KJuncker, colpito dalle opaci
tà organizzative e dall'intclii-
genza di questa giovane don- ' 
na esperta di politica '>ocialc . 
Sci anni di lavoro sindacale,.' 
sci anni di appassionate batta-, 
glie fino alla conquista del pn-
mo posto della piramide inter- >, 
na. Leader indiscussa del se
condo sindacato lede*» («do- -
pò quello metalmeccanico) 

che rappresenta 2 milioni e 
300 mila dipendenti, Monika 
Wulf-Mathies, concluse la ver
tenza, ha respinto le accuse di 
mancanza di solidarietà con i 
lavoraton dell'Est annuncian
do l'offensiva sindacali- anche 
•dall'altra parte» per equipara
re ì salan dell'ex Rdt a quelli 
dell'Ovest Md non ha nnun-
ciato dgli strali contro i costi 
dell'unificazione voluta dal 
cancelliere «Spero che i gover-
nanti abbiano capilo che i la
voraton e le lavoratrici si difen
dono quando gli oncn den-
vant, dal finanziamene? dell'u
nità sono suddivisi in modo in
giusto», ha detto in un'intervi
sta al Cornerc della Sera 
Decisa, la leader che ora dovrà 
fare i conti con la bocciatura 
dell'accordo da parte dei lavo
raton, non ha esitato a definire 
l'esito della trattativa come un 
successo «Siamo nasciti d 
spezzare il diktat imposto agli • 
aumenti dei salan. abbiamo 
impedito che il nostro contrat
to fosse usato come una leva • 
per apnre una breccia nella 
politica sindacale in altri setto
ri». Una vittoria simbolo che la 
sua «base» però non ha gradi
to «Abbiamo restaurato la pa
ce sociale», ha dichiarato dopo 

- aver piegato il cancelliere Kohl 
agli aumenUsalaiL-Ma to parti- • 
ta non è davvero chiusa 

Renault 4 

U n altro .mito se ne va . Dal S e t t e m b r e ' 9 2 la bat tagl iera e militante 
"Errequattro" cesserà definitivamente di essere prodotta. La mal inconia 
è d 'obbl igo m a la storia ci "insegna c h e ; il progresso^del l 'umanità non 
p u ò : e s s e r e f e r m a t o . .11 ; p rest ig io ' d e l l a ' Renau l t f4 ; r imane c o m u n q u e 
i m m u t a t o : a n z i , s i a m o sicur i * c h e >;le; ment i ; p iù ^il luminate e , sensibi l i 
cont inueranno • a ricercarla e '.a collezionarla lanche in futuro. M a pr ima 
c h e -questo !,'. avvenga / ' c ' è a n c o r a ' la • possibil i tà di : prenotar la p r e s s o 
tutte le C o n c e s s i o n a r i e 'Renau l t . P e r c h é se "-è • vero c h e s-il "mito 'del la 
Renault 4 finisce, è pur vero che la sua leggenda comincia solo adesso. 

E'l'ultima occasione per prenotare un mito. 
' Rrnaulr sceglie lubrificanti »»W . Da FtmBtmmtfi nuove formule fìnaniiarie. 1 Conceuionari Renault tono •ulte Pagine Gialle. . 
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Usa-Russia 

Capitol Hill 
«abbraccia» 
Gorbaciov 

DAL NOSTRO INVIATO 

••NEWYORK. «Lavoriamoin
sieme». Con queste parole, a 
lungo applaudite, Mikhail Cor-

. bactov ha chiuso il discorso 
con cui ieri, nella Statuary Hall 
di Capitol Hill, si è rivolto ai se
natori ed ai deputati degli Stati 
Uniti. E piuttosto chiaro era il 
senso della sua esortazione: 
lavoriamo insieme per impedi
re che, nella ex Unione Sovieti
ca, le forze del totalitarismo 
tornino a prevalere sulle forze 
della democrazia. E perchè 
dalla confusione di questi dif
ficilissima fase di transizione, 
non emergano nuovi pericoli 
per la pace e la stabilita del 
mondointero. ' • •• -
- Gorbaciov - che lo speaker 

del Senato. George Mitchell. 
ha presentato come l'uomo 
che «ha aperto i cancelli attra
verso i quali e tornata a scorre
re la liberta» - si 6 presentato a 
Capitol Hill nelle insolite vesti 
di «pensatore senza potere». 
Ma gli uomini del Congresso 
non hanno, per questo, man
cato di riservargli gli onori do
vuti - per usare le parole dello 
speaker della Camera Tom Fo-
Icy - ad un «monumento della 
storia contemporanea» e ad un 
•grande saggio delle relazioni 
intemazionali». Ne le loro atte
se sono andate deluse. Nel suo 
discorso, l'ex presidente sovie
tico - in viaggio attraverso gli 

• Usa per raccogliere fondi per 
• la sua nuova fondazione - ha 
; offerto loro una visione del fu-
'. turo prossimo venturo dalla 
; quale sono emersi due punti 
', fondamentali: una larvata criti

ca alle tentazioni «unlpolaristi-
; che» della politica degli Stati 
. Uniti "e, insieme, l'esaltazione 
- del decisivo ruolo che i destini 
; della Russia continueranno ad 
• avere negli equilibri mondiali 
] Ed e stato proprio questo 
' forse, l'aspetto più nuovo ed 
i interessante del discorso. Non 
; vi e dubbio, ha detto in sostan-
'. za Gorbaciov, che per dimen-
> sioni, storia, tradizioni, forza 
: militare ed economica, la Rus-
- sia sia destinata a restare la pri-
- ma delle nazioni che oggi 
' compongono l'ancor fragile e 
. nebulosa realta della Comuni

tà di Stati Indipendenti. E non 
', vi e dubbio che è alia Russia 
i che gli Usa debbono oggi prin-
; cipalmente guardare per af

frontare positivamente I pro-
• blemi del controllo del poten-
: zialc nucleare che fu della ex-

Unione Sovietica e quelli della 
; stabilita del nuovo mondo sor-
; to sulle ceneri del vecchio im-
• pero. • •••.«.... 

La Russia,' ha detto Gorba
ciov, resterà comunque una 
protagonista essenziale sugli 

; scenari intemazionali. E non 
; comprendere oggi questa real

ta, ha ammonito, non porte-
' rebbe tanto ad un suo indebili-
i mento, quanto ad un rafforza-
- mento delle tendènze totalità-
'. rie contro quelle democrati-
. che. Ovvero: da un'isolamento 

della Russia di oggi non po-
" trebbe che scaturire, domani. 
' un concreto pericolo di ritomo 
; al passato. «Gli Stati Uniti - ha 
; detto con orgoglio l'ex presi-
. dente sovietico - non devono 
; guardare alla Russia come ad 
. un avversario, ma come ad un 
; partner essenziale... Oggi la 
• Russia affronta un momento 
' difficile. E ; probabilmente il 
, (ondo ancora non è stato rag

giunto... ma il paese tornerà a 
' riacquistare la sua forza e non 
' dimenticherà quanti l'hanno 
' aiutata». . '• ••. •' ,•(••• • ' , ; j ->- ••; • 
', Ieri sera Gorbaciov, ospite di 
: George Bush, ha chiuso la sua 
; visita a Washington con una 
i cena alla Casa Bianca. 

QMCao 

I cantoni di lingua tedesca 
hanno accolto l'ordinanza di Berna 
con entusiasmo. Gli altri 
la respingono come «còsa ipocrita» 

Il piano prevede l'apertura di dieci ̂  
centri dove 500 tossicomani 
consumeranno vari stupefacenti 
sótto il controllo dèi medici W-

L'eroina di Stato spacca il paese 
Polemiche in Sazerà sul progetto del governo 
L'eroina di Stato spacca in due la Svizzera. Mentre : 
nei cantoni di lingua tedesca la decisione del go
verno è stata accolta con entusiamo, in quelli di ; 
lingua francese e italiana si è denunciato con forza 
«l'ipocrisia di uno Statò che, incapace di affontare 
il problema alle radici, si riduce a somministrare la 
morte». Per i partiti della maggioranza, invece, «s'è 
rotto un tabù». : • - , ' v : "v: -r . \-

M GINEVRA. «Stato spaccia
tore, governo assassino». «Un 
passo coraggioso, una svolta 
necessaria». All'indomani del- • 
la decisione del governo sviz- ; 

zero di autorizzare la distribu
zione di eroina sotto controllo 
medico ad un numero limitato ? 
di tossicodipendenti, la pole
mica infuria e spacca in due il ' 
paese. — 

Nei cantoni di lingua tede
sca, ed in particolare a Zurigo 
e a Berna dove l'emergenza 
droga alimenta da tempo il di
battito, la decisione è general
mente accolta con entusia
smo. Nella Svizzera romanda, 
invece, si denuncia con forza 
•l'ipocrisia di uno Stato che, in
capace di affrontare il proble- • 
ma alle radici si riduce a som
ministrare la morte» Anche gli 
jsspetti pratici e legali del pro

getto ' suscitano perplessità: 
«Cosa accadrà- chiede un me
dico ginevrino- se un tossicodi
pendente morirà per overdose 
dopo aver consumato eroina 
statale? Chi sarà il responsabi
le?». -

Il progetto-pilota approvato 
da Berna prevede l'apertura di 
dieci centri dove 500 tossico
mani potranno consumare stu
pefacenti sotto controllo medi
co. Lo Stato fornirà morfina, 
metadone e, in cinque dei die
ci centri, anche eroina. Lo sco
po dell'operazione è di aiutare : 
i drogati, evitando che per pro
curarsi i soldi necessari scelga
no la strada del crimine o della 
prostituzione. «In questo mo- ' 
do- dicono i responsabili del 
progetto- sarà più facile inizia
re una terapia di disintossica
zione» 

Il parco di Platzspitz a Zurigo chiuso dalle autorità sizzere alcuni mesi fa 

. L'esperimento, che non ri
mette in discussione il princi
pio della punibilità del consu
mo di droga, sarà avviato in ;'. 
autunno e durerà quattro anni. ; 
Ma gli oppositori affilano già le ' 
armi per impedire che «que- . 
st'esperienza disumana al 

. massimo» veda la luce. «Men- , 
tre l'opinione pubblica è sem
pre più sensibile alle spen-
menta/ioni sugli animali scri

ve ' un editorialista ticincse-
sperimenlare l'eroina di Stato • 
sui tossicodipendenti ci sem- " 
bra incompatibile con la digni
tà umana». Molti giornali sotto
lineano, inoltre, che «la vigliac- ; 
cheria di Berna», che ha scelto : 
di autorizzare l'eroina tramite 
un'ordinanza, evitando quindi 
un dibattito in Parlamento e 
chiudendo la strada alla possi
bilità di ncorrerc al referen

dum. Per contrastare il proget
to, resta solo la via del ricorso 
al tribunale federale. 

Ma non tutti sono contrari. 
Per i partiti della maggioranza 
governativa, ad esempio, «un 
tabù si è alla fine infranto». I so
stenitori della liberalizzazione, 
dal canto loro, considerano 
che si tratta di un primo passo' 
•Il protezionismo e un falli
mento totale Ora bisogna an 

dare più lontano e liberalizza
re completamente la droga» ha 
detlo il direttore di un centro 
per tossicodipendenti di Ber
na. •••••- •-••.••• ••-..• ••- - .-,• 

A Zurigo, dove nonostante 
la recente chiusura del Platz- • 
pitz (il parco dove si raduna
vano migliaia di tossicomani) 
l'emergenza droga resta irrisol
ta, il progetto è piaciuto. «Per 
molti tossicomani refrattari alle : 
terapie- affermano le autorità -
municipali- la distribuzione 
controllata di eroina può costi
tuir; l'inizio del reinserimento 
sociale». Zurigo, dove proprio 
ieri sono stati aperti tre «gas- ; 
senzimer», i locali che permet
tono ai tossicodipendenti di 
iniettarsi la loro dose in buone 
condizioni igieniche, < è ; tra ' 
quelle ' città che - hanno già 
espresso un forte interesse per 
l'esperimento. ^ •..•«•• - • • .,, 

L'apertura dei centri per la ; 
distribuzione d'eroina sarà in
fatti condizionata al consenso : 
delle autorità regionali e per il < 

. momento < solamente alcuni " 
< cantoni svizzero-tedeschi si so- ', 
•:? no pronunciati per l'avvio del : 

progetto sul loro territorio: ol- ; 
•; tre a Zurigo, sono favorevoli j 
' Basilea- città, Berna, Friburgo. 
' Soletta e Zugo mentre Ginevra • 

e Losanna hanno nsposto «No 
grazie» 

L'Armenia vince al fronte e in Azerbaigian torna il presidente defenestrato due mesi fa 
Ex comunista era accusato per la sua linea «morbida»; Proclamato lo stato d'emergenza 

Gli azeri sconfìtti richiamano Mutalibov 
Gli azeri sconfitti militarmente dall'Armenia richia
mano il «comunista» Mutalibov. Dopo il voto del par
lamento, immediatamente proclamato lo stato d'e
mergenza e l'abolizione delle elezioni presidenziali. 
Per l'opposizione è un colpo di Stato ma «non vo
gliamo la guerra civile». Le formazioni combattenti 
demoralizzate. Mutalibov riprende l'iniziativa diplo
matica. L'offensiva armena continua. 

JOLANDA BUFALINI 

• • Cacciato poco più di due 
mesi fa a furor di popolo in ar- ' 
mi, l'ex presidente dell'Azer
baigian, repubblica musulma
na già sovietica, è stato reinte
grato ieri nelle sue funzioni da '.'• 
una sessione straordinaria del : 
parlamento. Ha subito annun
ciato l'instaurazione dello Sta
to d'emergenza e la sospensio- '; 
ne delle attività dei partiti. Ac
cusato di eccessiva cedevolez
za dalle formazioni armate im
pegnate in prima linea contro " 
gli armeni nel Nagomyi Kara-.' 
oakh, Mutalibov toma al potè- ; 
re dopo una serie di rovesci -
militari subiti dagli azeri, nel 
pieno di una impressionante . 
offensiva armena. L'opposizio
ne del Fronte nazionale, che • 
ha abbandonato l'aula al mo-
mento del voto, definisce quel . 
che è accaduto -colpo distato 
comunista» volto a evitare la 
vittona del Fronte alle presi

denziali previste per giugno. 
Tuttavia il leader nazionalista 
Jussupov ha dichiarato di voler 
evitare manifestazioni di prote
sta per non creare una situa
zione da guerra civile alla 
•georgiana». -

Le guerre, finito l'impegno 
bipolare in ogni angolo del 
mondo, si vincono e si perdo
no: l'enclave armeno, povero e 
cristiano, incastonato in quel 
pezzo di Islam ex sovietico sta 
vincendo la guerra contro l'A
zerbaigian , industrializzato e 

'• sciita., ••• ",'•"•.••.•. • : •. 
Con la conquista della città 

di Shusha, gli armeni hanno 
completamente, estromesso gli 
azeri dal Nagomyj Karabakn, 
la regione a maggioranza ar
mena amministrata'dall'Azer
baigian all'origine del conflit
to L'offensiva non si è però ar

ia Un elicottero 
delle forze 
della Csl 
recupera 
rifugiati 
dalla città 
di AgrJam 
in Azerbaigian 

restata Ieri l'attacco delle fot-
- inazioni mihtan dell'Alto Kara

bakn si è spostato sulla città di 
Lachin, in territorio azero, con-

• lo scopo di aprire un corridoio 
" fra il NagorhyPKàrabakh e l'Ar- , 
. menia, separati da una striscia 
• di terra musulmana. ..-,-•••> •-.. ó 

° Questo il bilancio disastroso 
della linea dura militare (che 

ha causato grandi perdite fra la 
popola/ione civile) che, più 

. del «colpo di Stato comunista», 
spiega la decisione del parla
mento dinchiamareMutalibov . 
«il temporeggiatore» e di' a n - : 

miliare le elezioni presidenzia-
: li previste per il 7 giugno. «L'è- . 
sistema stessa dello Stato è in 
discussione, se non si esce da 
questa situazione», ha dichia

rato il ministro della Sicurezza 
nazionale Husseinov. I primi 
passi diplomatici di Mutalibov 
sono rivolti a rompere l'isola-

• mento: un. trattato "bilaterale 
con la Russia, la ratifica imme
diata degli accordi con la Csi 

'• in modo da partecipare a pic-
; no titolo al vertice di Tashkcnt 
che si apre venerdì 

Pud darsi che là dove le armi * 
hanno fallito la diplomazia -
consenta a Mutalibov di otte- ' . 
nc r ; di più. La Russia, deve te- ;. 
ner conto del suo stesso Islam 
intemo. Nel conflitto Caucasi- ' 
co Inoltre, dopo la scomparsa C 
dell'Urss, si è avuto un gran ri-
sveglio dell'iniziativa diploma- " 
tica delle potenze dell'area. > 
Ma la Turchia, che ha fatto 
l'avvocato difensore degli aze- ; 
ri, non ha ottenuto alcun suc
cesso né presso gli alleati della -
Nato ne in casa Cee. L'Iran, v 
che svolge un ruolo di media- . 
zione fra le partì in guerra, ha : 
un particolare interesse a che ' 
quel conflitto si risolva al più •'•' 
presto. Una bella fetta del suo "• 
territorio. Infatti, è storicamen
te Azerbaigian. Mutalibov, pri- ' 
ma di essere defenestrato, già ' 
sottolineava che gli azeri non 
hanno alcuna pretesa territo- .'• 
naie verso l'Iran. Come dire: < 
perché allora favorire il ritomo •• 
del Nagomy) Karabakn all'Ar- _~ 
menia, creando un pericoloso " 
precedente? . . . -...•.•.-.-'; 

Al fronte, intanto, le forma- " 
zioni annate, al 90 per cento -
sostenitrici -, dell'opposizione, •, 
subiranno,, dice l'esponente 
nazionalista Gadziev, il con
traccolpo psicologico di ciò ' 
che e accaduto nella capitale , 
Baku. «Odiano Mutalibov e la 
ripercussione morale sarà for
te» 

Schwartzkopf 
candidato 
alla presidenza 
con Perot? 

Dopo Mario Cuomo, che ha puntualmente smentito, Nor
man Schwartzkopf: in clamorosa avanzata nei sondaggi no
nostante non sia ancora ufficialmente candidato, il miliarda
rio texano H. Ross Perot (nella foto) avrebbe seriamente '. 
pensato a cooptare l'eroe del Golfo come numero due nella •-
corsa alla Casa Bianca. L'indiscrezione circola con insisten- . 
za negli ambienti di Washington ed e ripresa dal New York . 
77mes. 11 celebre generale - indica il quotidiano - sarebbe in •' 
testa a una rosa di nomi attualmente allo studio dello staff, 
del re dei computer tra le personalità sondate, anche 1' ex i 
ambasciatrice all' Onu di Ronald Reagan Jeanne Kirkpalrick \ 
che ha mandato al miliardario un messaggio senza sottinte-. 
si: «Se mi chiedesse di farlo, direi di si». La scelta della Kirk- '•' 
Patrick, nota per le sue posizioni di destra, potrebbe tornare ? 
buona nel gioco di Ross Perot: farebbe leva sul voto delle • 
donne repubblicane conservatrici, metà delle quali odiano ; 
Bush per la sua posizione anti-aborto. •.-.-. • - . . : : -.•,.>• . ;• ' • . . 

Un deposito munizioni della 
flotta del pacifico della mari- ' 
na ex sovietica è esploso ieri '. 
alla periferia di Vladivostok, 
sprigionando una nube di 
fumo giallo. Migliaia di per- , 
sone sono state fatte evacua
re e, stando a quanto ha rife^ 

Anche Marchais 
nell'affare 
delle tangenti 
in Francia 

Russia 
Esplode deposito 
munizioni 
Migliaia 
gli evacuati 
rito l'agenzia Ilar-Tass, un numero imprecisato di persone 
sarebbero rimaste ferite, ma non vi sarebbero stati morti. -
Esplosioni in successione sono andate avanti per almeno tre . 
ore e fonti militari hanno precisato che le fiamme sprigiona- :: 
tesi dalle deflagrazioni hanno incendiato almeno otto edifici 
e si sono estese fino a un bosco poco distante. Il depos i to , 
conteneva tra l'altro proiettili di artiglieria da 100 e 122 mm e • 
mine. Una speciale «task force» è stata costituita percoordi- •-

: nare l'azione della protezione civile, della polizia municipa- ^ 
, le, dei vigili del fuoco e dei servizi sanitari. Migliaia di fami- '= 
glie nella zona sono state trasferite ad Amur Bay. Non si co- '.: 
noscono al momento le cause dell'incendio sprigionatosi . 
nel deposito, che ha provocato le esplosioni. , ;>, ,-,-,.;, ;; ...»•.'. 

I comunisti francesi sono nel 
mirino della giustizia: la pò- ' 
li/ia giudiziaria ha raccolto 
un dossier riguardo un giro ; 
di fatture false per due mi- . 
Iiardi di franchi (440 miliar- . 

"' di di lire) emesse da centri . 
• " ^ " ^ ™ " ^ ^ ™ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ~ di studi e società consultive ; 
legate al Pcf. Le indiscrezioni filtrate sull'inchiesta prelimina- : • 
re, che per il momento non si e risolta nell'apertura formale '• 
di un'inchiesta giudiziaria, sono esplosive: queste società.u- •; 
na trentina secondo alcuni inquirenti, avrebbero non solo ' 
preteso tangenti per offrire i loro buoni uffici a ditte interes- ' 
sate ad appalti in diversi comuni, ma anche falsificato studi ; 
e progetti per somme ingenti, nel solo 1987, secondo le indi- J 

screzioni, sarebbero state documentate false prestazioni per " 
500 milioni di franchi, il (atto non e nuovo in (rancia: sono ; 
ancora spesso sulle prime pagine dei giornali gli sviluppi di ;: 
uno scandalo analogo che ha interessato società legate al ' 
partito socialista. ,;• # •..-,,. • • - :.i;-:,.:",--i .,,."-:;• ....:;:->•.-, .•-.. 

La sua scoperta ha cambiato 
la vita a centinaia di milioni • 
di donnc:,a 9Sanni compiuti . 
e morta in Florida Elizabeth. ; 
MacDonald, inventrice : di • 
«Spie e Span», il detersivo in : 

- - •• •- ' • -' • - ••• . polvere conosciuto dai piavi- . 
^ • ^ ^ ^ ^ ™ ™ 1 " " ' " ™ " . menti di tutto il mondo. An- • 
cora oggi un best-seller sugli scaffali dei supermercati. «Spie. 
e Span» vide la luce negli anni della Grande Depressione: '•> 
Elizabeth MacDonald mise a punto la formula con l'aiuto di ' 
una zia farmacista. Il nome fu preso a prestito da unaespres- , ; 

sione del gergo del mare: gli uomini della Navy dicevano '• 
«spie and span» per indicare una imbarcazione «tirata a luci- ' 
do». Lo sfruttamento industriale della polvere cominciò «tut- V 
to in famiglia», con il marito Glenn a capo della ditta c h e , 
aveva sede a Saginaw, Michigan. Solo nel 1945 il marchio fu 
acquistato dalla Procter and Gamble. , • ' - . , : , . ,r»s>. 

Muore centenaria 
Tinventrìce ? 
dello Spie e Span 

Scandalo in Usa 
per fumetto 
sul mostro 
di Milwaukee 

Indignazione a Milwaukee 
per un fumetto dell'orrore 
dedicato alle macabre im
prese di Jeffrey Dahmer, " 
l'uomo che ha ucciso, fatto a 
pezzi e mangiato le sue vitti- ' 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ me. E i parenti dello squarta- • 
^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ™ ™ , " " " " " " ' — tore sono sul piede di guerra ; 

contro la biografia non autorizzata di un pluriomicida. L'Ini-,' 
ziativa è stata presa da Hart Fishcr, direttore della «Boneyard : 
press». In copertina c'è un disegno di Dahmer. Il titolo sem- '. 
bra scritto col sangue. All'interno, le strisce raccontano gli "' 
incontri del protagonista con le sue vittime, l'uccisione e lo 
smembramento dei corpi. Un disegno raffigura Dahmer -

. mentre taglia la gola di un povero disgraziato, un altro men-
tre è impegnato in un rapporto sessuale con un cadavere. A i , 
parenti delle vittime il fumetto è stato mostrato, un po' pro
vocatoriamente, durante una trasmissione televisiva locale ', 
scatenando un putiferio Intanto il fumetto va a ruba e le li 
brene sono state prese d assalto _ _ ^ 

VIRGINIA LORI 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: I area di alta pressione 
che controlla II tempo sulla nostra penisola è 
ancora consistente ed ha il suo massimo va
lore localizzato sulla Polonia. Le perturbazio
ni provenienti dall'Atlantico si muovono ora 
da sud ovest verso nord est secondo una li
nea che va dal Portogallo alle isole britanni
che e alla Scandinavia occidentale. Un mode
rato flusso di correnti orientali instabili Inte-

: ressa marginalmente le regioni del basso 
Adriatico e quelle ioniche. ••: •:•.•::•-• 

' TEMPO PREVISTO: sulla fascia del basso 
Adriatico e su quella Ionica si avranno condi
zioni di variabilità caratterizzate da alternan
za di annuvolamenti e schiarite. Su tutte le al 
tre regioni italiano condizioni prevalenti d! 

' tempo buono caratterizzato da cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. La temperatura si 
mantiene superiore al valori medi per quanto 
riguarda le massime mentre è allineata con I 
valori'stagionali per quanto riguarda le mini-

••> me. >• . -• . . . . . . .... .•,;, •!.' "• 
VENTI: deboli di direzione variabile. 

. MARI: generalmente calmi. • 
DOMANI: ancora condizioni prevalenti di tem
po buono su tutte le regioni italiane con cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. Durante le 
ore pomeridiane si potranno avere manifesta
zioni di tipo cumuliforme In prossimità del ri
lievi alpini e della dorsale appenninica. Anco
ra una certa nuvolosità variabile sulle regioni 
del basso Adriatico e su quelle Ioniche. 

TEMPERATURE IN ITA UÀ 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

12 
1Z 

19 
15 
13 
12 
14 

20 
13 
13. 
14 

10 
14 
10 

29 
29 
28 
26 
29 
27 
24 

30 
28 
28 
29 
22 
22 
23 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 

Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Holsinki 
Lisbona 

13 
16 
12 
14 

8 
8 
4 

15 

26 
25 
25 
27 
17 
22 
14 
26 

L Aquila 
Roma Urbe 
HomaFiumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M.Louca 

Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

6 
12 
11 
12 
10 
14 
10 

16 
14 
18 
15 
10 
13 
12 

23 
28 
26 
19 
23 
27 
19 

22 
27 
25 

23 
28 
26 
25 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

14 
14 
np 

13 
13 
9 

10 
20 

26 
30 
np 
24 

31 
20 
20 
26 

ItaliaRadio 
Programmi 

Ore ' 8.15 Quirinale, In bilico tra vecchio e nuovo. 
L'opinione di Achille Occhetto 

Ore 8.30 Quirinale 2. Le opinioni di Gianni Boc
ca e O.M.Potracca .-

Ore 9.10 I «torli» svizzeri. Con Ueli Loaker, G. 
Arnao, V. Barenghl -

Ore 9.30 Tangenti: una Milano da dimenticare 
Ore 9,45 Faccia a taccia con Giovanni Mlnoll 
Ore 10.10 latHfor Praaldent Con M. Mafai, G. La-

gorlo, G. Schelotto, D. Maralnl 
Ore 11.10 Salviamoci gente. Con Rocco DiBlasi ' 
Ore 11.20 II giorno di Gianni Amelio. Da Cannes 

LMIcclche ;, . . . 
Ore 11.30 Elezioni presidenziali. Diretta dal Par

lamento » -• -.•>«.• • ..... 
Ore 12.30 Consumando. Quotidiano di autodifesa 

del cittadino 
: Ore 15.30 Geo. Settimanale di ambiente, ecolo

gia e territorio • 
Ore 16.10 ElezIonldelpretldenta.DIrettadalPar-

lamento 
Ore 16.30 Roma, quattro storie di ordinarlo ma-

. lattar». Con F. Rutelli, F. Vento, P. Boc
cacci, I. Curai 

Ore 17.15 «Signore del dlochl-. In studio gli 
Sklantos 

Ore 17.40 Elezione del proeldento. Diretta dal 
Parlamento ^ 

Ore 18.20 II re del blues. Con B.B. King (2* punta
ta) 

Ore 18.40 II «latema dalla corruzione. Le opinioni 
diV.M.CalerraeM Spinella 

Ore 19.10 Elezione del presidente. Diretta dal 
Parlamento 

Ore 19.30 BoldoutSettlmanaledlspettacolo 
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L'ultimo strappo con Israele | La battaglia tra serbi e musulmani impedisce ai caschi blu di lasciare la città 
Bush appoggia il diritto 
al ritorno dei palestinesi 
Shamir: «Sono impazziti» 
«Solo gli ebrei hanno il diritto di ritornare nella terra 
d'Israele Voglio sperare che da parte americana si 
sia trattato di un lapsus o di un errore» Così Shamir 
ha liquidato l'appoggio espresso dal portavoce del 
dipartimento di Stato, Tutwiler, alla risoluzione 194 
Votata dall'assemblea dell'Onu nel 1948, quella ri
soluzione garantisce il «dintto al ntorno» di tutti i 
profughi palestinesi disseminati nei paesi arabi 

• • GERUSALEMME A Wa
shington hanno perpretato un 
sacnlcgio quello di ncordare a 
Shamir e compagni che lo Sta
to d'Israele nacque nel san
gue Che migliaia di palestinesi 
furono costretti ad abbando
nare le loro case e le loro terre 
per nfugiarsi in un ormai lun
ghissimo esilio in Giordania 
in Libano in Sina in Kuwait 
Nella Palestina del mandato 
bntanmeo vivevano 1 3 milioni 
di arabi, di cui "OOmila nella 
Israele di oggi Alla fine della 
guerra, la pnma, quella che gli 
israeliani chiamano d Indipen
denza ne erano nmasti appe
na 156mila Ed è per questo, 
per quelle migliaia di esuli che 
attraversarono il Giordano che 
1 Onu votò la risoluzione 194 
In quel testo si nconosceva il 
•dintto al ntomo» nelle loro ter
re a tutti profughi che lo desi
deravano e I assemblea dell O-
nu dava mandato ad una com
missione di nconciliazlonc di 
facilitarne il nmpatno e il rem-
sediamenlo insieme al paga
mento di un indennizzo per 
l'espmpno subito ' 

Come molte altre volte -
quando si tratta di risoluzioni 
delle Nazioni Unite - non se ne 
fece nulla Ma oggi, mentre e 
in corso una Conferenza di pa
ce che dovrebbe contribuire a 
ricomporre questo decennale 
conflitto, chi si leverà in difesa 
dei dintti di coloro che furono 
costretti ali esilio alla diaspo
ra 

Alle dichiarazioni del porta
voce americano ha risposto 
duramente Benjamin Neta-
nyahu, responsabile della de
legazione israeliano alla Con
ferenza di pace «Sancire il di-
ntto dei palestinesi a tornare in 
patria significa auspicare la di-
stni7.one di Israele» Zalman 
Shoval, ambasciatore israelia
no a Washington, ha cnucato il 
sostegno americano alla 194 II 
diplomatico ha detto che «assi
curazioni verbali» fornitegli dal 
dipartimento di Stato sulla non 
interferenza in possibili trattati
ve sulla 194 tra Israele e i palc-
sunest non sono sulliccnti a 

dissipare i diffusi timori solle 
vati in Israele dalla presa di po
sizione di Washington II dipar
timento di Stato avrebbe la
sciato capire «in pnvato» a Sho 
vai che non appoggerà la riso
luzione, ma si nliuta di dirlo 
pubblicamente «L ammini 
strazione americana - ha alter
ni ito 1 ambasciatore Shoval -
deve prendere una posizione 
chiara e pubblica per afferma
re che la nsoluzione 194 non 
ha attinenza con la politica 
che gli Usa praticano attual
mente» 11 ministro degli Esten 
David Levy e stato molto più 
cauto «Per me - ha detto icn 
se-a - questa polemica è già 
chiusa» Levy si è detto soddi
sfatto perchè se da una parte 
il dipartimento di Stato ha nba-
dito il suo appoggio alla 194 
dal! altra ha aggiunto che la 
questione dei profughi dovrà 
es>cre discussa dai diretti inte
ressati senza interferenze 
es'eme E secondo Levy. (ra 'a 
questione del «dintto al ntor
no» dei profughi e il processo 
di pace «non ci può essere al
cun legame» 

Nei giorni scorsi i delegati 
israeliani si sono rifiutati di 
prendere parte ai lavon di due 
commissioni a margine della 
Conferenza di pace perchè 
nella delegazione palestinese 
c'erano anche rappresentati 
dei profughi del'48 e del 67 E 
fonti diplomatiche d'Israele 
h^r.no attribuito a questo nfiu-
to la dichiarazione del diparti 
mento di Stato interpretando
la cioè sopratutto in chiave di 
ntorsione E vero però che 
questo nuovo passo amenca 
no costituisce un altro «strap
po» nei confronti di quel rap
porto pnvilegiato che Israele 
ha avuto con Washington per 
quaranl anni- dulia «guerra 
d indipendenza» alla guerra 
d« I Golfo Per ottenere la so-

v spcnsione dei programmati 
' nuovi insediamenti ebraici in 

Cisgiordania e Gaza, nei mesi 
scorsi la Casa bianca si nfiuto 
di avallare un prestito di dieci 
milioni di dollan promesso a 
Shamir pnma della guerra 
contro Saddam 

forze Onu in trappola 

Dietro front di Gheddafi? 
Tripoli abiura il terrorismo 
I comitati del popolo 
decidono sull'estradizione 
La Libia accetta la risoluzione 731 dell'Onu, che le 
imponeva una pubblica abiura del terrorismo In 
una lettera indirizzata al segretario generale delle 
Nazioni Unite, Tripoli si dice disposta a rompere 
con il terrorismo intemazionale. Gheddafi, intanto, 
affida ai «comitati del popolo» la decisione sull'e
stradizione dei due agenti accusati dell'attentato di 
Lockerbie. E si dice pronto a consegnarli all'Onu 

• • GINEVRA. Gheddafi po
trebbe tornare indietro sulla 
decisione di non estradare i 
due presunti terroristi, accusati 
dell'attentato di Lockerbie, in 
cui monrono 270 persone 
L'inviato speciale dell Onu in 
Libia, Vladimir Petrovsky, di ri
tomo da Tripoli ha annunciato 
che il colonnello libico ha 
chiesto ai «comitati del popo
lo» di pronunciarsi sulla que
stione della consegna dei due 
agenti incriminati alla Gran 
Bretagna o agli Stati Uniti Per 
avere una risposta formale bi
sognerà attendere 4 o S setti
mane Potrebbe essere una 
manovra dilatona adottata da 
Gheddafi, che comincia a n-
senure secondo quanto affer
ma Petrovsky degli effetti del
l'embargo imposto dalle Na
zioni Unite dal 15 apnle scor
so 

Quel che 6 certo 6 che il co
lonnello libico ha accettato di 
sottoscrivere una dichiarazio
ne di condanna del terrorismo 
in cui riconosce ufficialmente 
la risoluzione 731 dell'Onu 
impegnandosi a rompere ogni 
rapporto con organizzazioni 
terroristiche e invitando una 
commissione delle Nazioni 
Unite a venficare che le pro
messe di Tnpoli non sono solo 
parole «Sono pronti a sman
tellare e liquidare tutti I campi 
dì addestramento per terrori
sti», ha detto Petrovsky, aggiun
gendo che nel documento del 
governo libico si ipotizza an
che il trasfenmento dei due 
agenti sospetti in Gran Breta
gna o negli Stati Uniti «Su que
sto punto specifico - ha ag
giunto I inviato speciale dell O-

Le forze dell'Onu sono intrappolate a Sarajevo, che 
avrebbero dovuto abbandonare m seguito all'ordi
ne del segretario generale Boutros Ghali Lo stesso 
comandante del contingente, generale Satish Nam-
biar, è bloccato nella sua residenza dagli scontri tra 
serbi e musulmani ripresi con estrema violenza do
po 24 ore di tregua il conflitto si naccende anche in 
Croazia Bombardate Sebenico e Osijek 

• • SARAJEVO Le speranze 
che la tregua tenesse almeno 
per qualche giorno a Sarajevo 
si sono infrante len contro la n-
prcsa dei combattimenti in 
grande stile dopo una pausa 
durata circa ventiquattro ore II 
generale indiano Nambiar co
mandante del contingente 
Onu è nmasto bloccato dagli 
scontri nella sua residenza a 
Stoicevac un sobborgo di Sa 
raievo assieme a venti ufficiali 
Un soldato canadese è rimasto 
lievemente lento Bloccati in 
due diversi alberghi sono altn 
membn della missione Onu 
che si apprestavano a lasciare 
la città dopo la decisione presa 
mercoledì da Boutros Boutros 
Ghali per I immediato abban
dono di Saraievo ove la situa 
zione si era fatta troppo pen 
colosa per i caschi blu 

La battaglia è ricominciata 
in mattinata quando reparti 
della difesa territoriale bosnia
ca hanno attaccato una posta 
zionc dei serbi non lontano 
dall aeroporto, provocandone 
1 immediata risposta Successi 
vamente si è concordato un 
nuovo ennesimo, cessate il 
fuoco che come al solito non 
è stato rispettato da nessuna 
delle parti I morti accertaU ieri 
sono stati quattro, compreso 
un bambino di diciotto mesi, 
ma è probabile che il conto 
delle vittime sia molto più alto 
I giornalisti stranieri sono as
serragliati in un albergo situato 
in una ?ona controllata dalle 
milizie serbe Uscire in strada 
significa diventare immediata
mente bersaglio dei cecchini 

Sta riesplodendo in forma 
molto violenta anche il corflit-

to In Croazia I caschi blu delle 
Nazioni Unite oggi assumeran
no il controllo della provincia 
croata della Slavonia orientale, 
dove Osijek ed altre città della 
regione da alcuni giorni sono 
sottoposte a pesanti bombar
damenti Le autorità di Zaga
bria hanno espresso preoccu
pazione per la dichiarazione 
del segrctano generale dell O-
nu Boutros BoutrovGhali cir

ca il pencolo che 1 operazione 
di pace intemazionale perdivi-
derc croati e serbo-federali sia 
messa in gravi difficoltà dal 
naccendersi di un conflitto 
sempre più scn/a logica e 
sempre più violento 

Radio Zabagna ha rilento 
che nel pomenggio le aitiglie
ne serbo-federali hanno aper 
to un fuoco di sbarramento sui 
dintorni e sul centro stonco di 

Alcuni soldati 
serbi si 
riparano 
dall attacco di 
miliziani 
musulmani in 
un sobborgo 
ad Est di 
Sarajevo 

Sebenico città portuale nel 
centro della Dalmazia ove è in 
vigore da mercoledì I allarme 
generale Gli abitami sono rin
chiusi nei nfugi La strada fra 
Sebenico e Vodice è imprati 
cabile a causa dei bombarda 
menti 

Il governo croato ha inviato 
un messaggio alla Comunità 
europea sostenendo che le 
sanzioni adottate nei confronti 

della Serbia «si sono nvelate 
troppo deboli» Circa la guerra 
in Bosnia Zagabna è «piena 
mente schierata con la posi
zione comunitana sulla sovra
nità della Repubblica e sul fat 
to che le tre etnie (serba mu
sulmana e croata) godano de
gli stessi dinttl» 
Il leader dei serbi della Bosnia 
Erzegovina, Rodavan Karad-
zic è giunto ali improvviso ieri 
a Belgrado, ed ha avuto un in
contro, sul cui contenuto non 
è trapelato nulla, con 1 amba
sciatore statunitense Warren 
Zimmerman Questi si appre
sta a npartire per Washington 
ove è stato richiamato dal go
verno amencano in segno di 
prolesta per la politica di Bel
grado nella Bosnia 

Successivamente, parlando 
ai giornalisti Karadzic ha la
sciato intendere che non pro
durrà risultato alcuno I ultima
tum della Cee relativo a! ntiro 
di tutti ì milltan già appaile 
ncnti ali esercito federale iugo
slavo dalla Repubblica bosnia
ca Karadzic ha ricordato chi» 
Belgrado «ha già chianto che 
essa non può far ntirarc i mili
tari (in prevalenza bosniaci di 
etnia serba) nati nella Bosnia-
Erzegovina» visto che questa,. 
ora una Repubblica indipen
dente 

Gerusalemme 
I rabbini 
censurano 
la Pepsi 
• 1 TEL AVIV Una campagna 
pubblicitana della Pepsi Cola 
basata sui pruicipi di Darwin 
sull evoluzione umana, ha un
tato a tal punto alcuni rabbini 
israeliani da indurli a minac
ciare la società statun'tense di 
un boicottaggio che le avrebbe <• 
provocato gravi npercussioni 
economiche 

Puntando a un pubblico es
senzialmente giovane i pub-
blicitan avevano progettato un 
annuncio in cui un Upico ra
gazzo dei giorni nostn, con in 
mano una lattina di Pepsi co
stituisce I ultimo anello di evo
luzione umana in un arco di 20 
milioni di anni Lo stadio pre
cedente era rappresentato da 
un quarantenne incravattato 
che beve la rivale Coca Cola 
Tutto ciò è apparso blasfemo 
ad alcuni rabbini ultraortodos-
si ai quali npugnano le teone 
di Darwin e che attenendosi 
strettamente alla Bibbia riten
gono che 1 universo abbia avu
to inizio esattamente 5 752 an
ni fa I religiosi hanno quindi 
minacciato di ntirare il certifi
cato che attesta che la bevan
da è confezionata in base alle 
regole dell ortodossia ebraica 
se la Pepsi non avesse sospeso 
la campagna pubblicitaria II ; 
distnbulore della bevanda, che 
è un ebreo osservante ha subi
to accolto la richiesta. , 

nu - dichiarano di essere 
pronti a consegnarli alle Na
zioni Unite» 

In un comunicato del mini
stero degli esten di Tnpoli dif
fuso len dall agenzia Jana la 
questione dell estradizione 
non viene Invece assolutamen
te menzionata La Libia, si leg
ge nel documento conferma 
«la sua precedente condanna 
alle azioni terroristiche» e so-
suene che sul suo territorio 
non ci sono campi di addestra
mento per terroristi Tnpoli si 
dice inoltre disposta a «rispet
tare le scelte nazionali di tutti i 
paesi», si impegna a non per
mettere che i suoi territori o cit
tadini siano usati per compiere 
azioni terroristiche confer
mando quanto nferito da Pe
trovsky e contenuto in una 
missiva indirizzata al segreta-
ro generale del'Onu Boutros-
Ghali La Libia propone anche 
un Incontro fra un suo rappre
sentante ed un esponente bn-
tannico, per discutere del suoi 
passati rapporti con 1 Ira 

La questione dell estradizio
ne è stata affrontata però dal 
ministro degli esten libico 
Ibrahtm Mohammed Beshan 
La Libia ha sottolineato, inten
de attuare la risoluzione 731 
dell Onu «Ma questo non si
gnifica affatto 1 estradizione 
dei due cittadini libici - ha ag
giunto - La legge libica ci im
pedisce di farlo» L ultima pa
rola spetterà ora ai «comitati 
del popolo» indicati da Ghed
dafi come i ven depositan del
la sovranità libica E forse uti
le escamotage per un dietro 
front 

O P E L V E C T R A 

DISEGNATA 
PER VOLTARE PAGINA 

I m p u g n a t e il volante e lei vi seguirà docile nel viaggio. Guidarla sarà fa

cile come tenere una penna tra le dita. Grazie al Cx di 0.28 e ai 150 C V del 

2 Oi 16V, una Vectra può permettersi 217 km/h di velocità massima e di per

correre il chilometro da fermo in appena 29,5 secondi Una Vectra si fa stra

da con una gamma di motorizzazioni che va dal 1 4 al 2.0i 16V 4x4, passan

do per il 1.6, 1.6i cat„ 1.8i c a t , 2.0i cat., 1.7 D ca t , fino all'ultima novità, 

il sorprendente 1.7 T P Intcrcooler cat. da 82 CV, che assicura alte presta

zioni e bassi consumi. Una Vectra si fa scegliere in diversi allestimenti 

G L , G L S , C D , G T e 2000 Una Vectra si prende cura di voi e dell 'ambiente 

in cui vivete con carrozzeria ad assorbimento d'urto, portiere antiblocco con 

barre di protezione laterali, guarnizioni dei freni e della frizione prive di 

amianto, convertitore catalitico a tre vie e sonda lambda. Una Vectra non vi 

fa mancare nulla' con una generosa dotazione di serie che va dall'autoradio 

stereo a 6 altoparlanti e antenna elettrica, fino al check control system e al 

computer di bordo della versione C D . Vna Vectra sa convincervi con l'es

clusivo leasing o finanziamento a 

costo zero in 24 mesi E sa conqui

starvi con il prezioso allestimento di 

Vectra Diamond: cerchi in lega, tet

to apribile, vernice metallizzata, al

zacristalli elettrici anteriori e autora

dio stereo di sene. Opel Vectra ha 

scritto un nuovo capitolo nella storia 

dell'automobile, non a caso è la più 

venduta in Europa nella sua classe 

E S C L U S I V O 
N 

O F I N A N Z I A M E N T O 

C O S T O 
Z E R O 
ESEMPIO 
PREZZO 
ANTICIPO 
IMPORTO DA FINANZIARE -
RATA MENSILE x 23 
VALORE DI RISCATTO 

-VECTRA 1 4 GL 
15 269 000-
5 344 000 

-9 925 000 
— 431 500 

15 000 

n i ' l ' . l . v i e i |< 
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BY GENERAL MOTORS 

l l n u v \ •crviiiuCiVl/ViifOprAMtMurKc attivabile Rr4ruiu.imwt otri 1 numero vnde 24 ore tu 24 pntnMCd per due annidali acqiutro drtLa 

i di mmeduca ut J ti dilla HMunwonr *»•••>• •"* M*** di albergo. Informatevi nraan i Concnuortan Opd*GM partecipanti 

• l ' i m o 4 IIM no MftRrnto, IVA t unrrMwaUuon* tmà\m \m Vectra I * G L I offerta, non cumulahtle oon ahi* 

31 M 92 per vntuir di punibili minta ti modello Diamond pnari . Cona-awown Opri p-^iropwtd <-d e rianima a C w w i 

nei da GMAC Italia i , p A Speae liminone pratica L 200 000 pili IVA, 

ano, r- valida Ano al 

n requkm di «JndahdNl ritenuti tóo-



PAGINA 14 L'UNITÀ LA BORSA VENERDI15MAGGIO1992 

FINANZA E IMPRESA 

• CEMENT1R. Si 0 chiuso con un 
utile netto di 12 4 miliardi contro i 
23 8 miliardi del precedente esercizio 
dopo ammortamenti per 30 miliardi il 
bilancio 91 della Cemcntir l'ex socie
tà dell'In acquistata dal gruppo Calta-
girone Il fatturato consolidato è cre
sciuto del 2,8% ammontando a 335 mi
liardi di lire grazie ali effetto di ade
guamento del prezzo del cemento le 
vendite sono risultate di 3 milioni 704 
tonnellate ( + 3 2%) -
• UN1BON. Ha chiuso con un fattu
rato di 222 miliardi e un utile netto di 
1 2 miliardi dopo avere ristornato ai 
soci oltre un miliardo il fatturato del 
primo esercizio di Unibon (Lega), la 
nuova azienda di lavorazioni* delle 
carni nata dalla fusione tra la Ciam di 
Modena e l'Acm di Reggio Emilia 
• F1DIFIN. Il presidente vicano del 
tribunale di Milano Diego Curio ha 
sciolto la riserva ed ha accolto tutti e 
cinque I ricorsi presentati dati avvoca
to Cesans disponendo il sequestro 
conservativo sui beni della Fidifin del 

Sruppo Gennari 
I SCI (GARDINI). La Societè cen

trale d investisscments (Sci) di Raul 
Cardini ha chiuso I esercizio 1991 evi
denziando un utile netto di oltre 97 mi
liardi di lire II dividendo sarà di 55 
franchi per azione 
• CERUS. La Cerus, holding france
se delsruppo De Benedetti ha ndotto 
le perdite nel 91 a 1 31 miliardi di fran
chi dai 2 Z miliardi del 90 
• TRIPCOVICH. L utile netto della 
Tnpcovich società quotata a Milano e 
Tneste e stato nell esercizio 91 di cir
ca 5 5 miliardi di lire ( + 24%) Saran
no cosi distribuiti dividendi per un im
porlo pan a 4 181 miliardi 
• ENICHEM-SMABPD. Enichcme 
Snia Bpd hanno raggiunto un accordo 
plunennale secondo il quale la società 
chimica dell Eni fornirà per 5 anni ad 
aziende del gruppo Snia la materia pn-
ma, il caprolattame per la produzione 
di nylon 6 di cui la società del gruppo 
Fiat è leader europeo II valore dell o-
pera?ione £ pan a circa 500 miliardi di 
lire 

Giornata nera per Agnelli 
che trascina tutti al ribasso 
•Et MILANO Giornata nera 
per la Fiat e per alcuni titoli di 
Agnelli come le Ifi privilegiate 
il primo titolo dopo la chiusura 
in nbasso dell 1 77% srenden
do sotto le Sm.la lire perdeva 
un altro punto pcrcentuuale 
nell'immediato dopolistino le 
Ifi a loro volta dopo un fixing a 
-0,70% lasciavano sul terreno 
nel «dopo» un ulteriore 2% Le 
Fiat hanno quindi innescato 
una catena di nbassi che ha 
portato il listino dopo una per
dita iniziale dello 0 5% a una 
più massiccia di oltre 11% per 
finire a un nuovo minimo del-
I anno a quota 942, il terzo in 
quattro sedute con un regres
so dell 1.05% Ad accentuare la 
brutta piega iniziale sono state 

verso la metà della seduta le 
Generali che hanno ceduto 
I 1 63% e con esse le Olivetti 
con -1 72% le Mediobanca 
con -1 47% le Bancoroma con 
1 74% mentre sul telemaUco 

una sene di nbasssi consistenti 
attorno o sopra il 2% e* Ipiva 
Cir Ferfin Fiat pnv Comi! e 
Sip Anche le Credit in apertu
ra hanno perso più del 2 5% 
Mentre le flessioni imperversa
no nel parterre circolava la no
tizia del che sul mercato dei 
blocchi nella giornata di mer
coledì era transitato un pac 
chetto pan a 1 77 milioni di Ri
nascente del valore di 11 3 mi 
liardi e in quella di martediun 
altro pacco di 900mila azioni 
Questi passaggi legalmente 

permessi sembrano destare 
più che malumon in un merca 
lo notoriamente ndotto ali os 
so Le perdile del listino era-
noatlnbuitc pur nell ambito di 
scambi rimasti attorno ai cento 
miliardi, a necessità di allegge
rimenti In vista dei nporti di og
gi per far fronte agli scarti di 
garanzia falcidiati dai continui 
ribassi e che rimbalzi o nmbdl-
Zini non nescono mai a porta
re a pareggio Per Agnelli cor 
revano di nuovo voci su au 
menti di capitale ma anche 
motivi da correlare alla mas
siccia cassa integra/ionc e ta
gli produttivi Dopo il rinvio al 
riabo le Westinghouse chiudo 
no a 9200 lire con un recupero 
del 1646% Ma sono in perdita 
dioltreil70A. URG 

CAMBI 

0OLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

URAIRLANDtSE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

1214 025 

753165 

22* 310 
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36 587 

2211395 
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12057 
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2011*50 
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1548120 
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193035 

NP 
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DOLLARO AUSTRALIANO 916.225 

1217160 

752715 

224,255 

668 785 

36 570 
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9376 

815595 

12 067 

195045. 

2011700 

6 3 8 0 

9066 

1547 820 

1012 450 

106.974 

193025 

209195 
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MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
OCA AGR MAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

GALLARATESE 

POPCOMIND 

POPCREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINO VARES 

POP MILANO 
POPNOVARA 

POPSONORIO 

POP CREMONA 

PRLOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BAMBRSUD 

BROGGIIZAR 

CALZ VARESE 

chlus 

92000 

10310 

15800 

9500 

16700 

40500 

6600 

94900 

9010 

eeoo 
12900 

15610 
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12160 

57800 

6495 

2675 

5030 

5040 
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92000 
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15880 
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57800 
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5045 

1540 
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Var % 

000 

181 

-0 50 

000 

-0 30 

-012 
0 00 
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-2 86 

-0 39 

0 0 0 

1 10 

000 

0 0 0 

-0 23 

-0 56 

0 8 0 

-0 10 

195 
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CIBIEMMEPL 

CON ACO ROM 

CR AGRAR BS 

CR BERGAMAS 

C ROMAGNOLO 

VALTELLIN 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANCE PR 

FRETTE 

IFISPRIV 

IIWEUROP 
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NAPOLETANA 

NI_DLD1849 

NCD 1GE92 

NIEOEDIFRI 

SIFIFIPRIV 

BOGNANCC 
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520 

128 

5805 

12490 

15400 

11600 

5700 

7900 

44600 

35200 

9410 

1020 

1545 

138950 

5220 

1328 

•225 

1596 

2021 
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554 

128 
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6600 

7900 

44800 

35500 

9410 
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5500 

1323 

1219 

1598 
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283 

5290 

-6 14 
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-0 77 

128 

0 6 5 

-0 80 

16 18 

0 0 0 

0 0 0 

-0 85 

000 

-4 67 

3 4 4 

-0 04 

5 0 9 

0 3 8 

0 49 

0 0 0 

0 0 0 

-6 32 

3 07 
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MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
ALIMENTARI AOIUCOLE 
FERRARESI 

ERIOANIA 
ERIOANIA RI 

ZIQNAGO 

25000 

7110 

5820 

6140 

4 1 7 

0 5 4 

0 4 6 

-0 61 

ASSICURATIVI 
ABEILLE 

ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ASSITALIA 

AUSONIA 

FONDIARIA 

GENERALI AS 

LAFONDASS 
PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 
LLOYD ADRIA 

LLOVORNC 

MILANO O 

MILANO R P 
RAS RI 

SAI 

SAIRI 

SUBALPASS 

TOROASSOR 

TOROASSPf l 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOL PR 
VITTORIA AS 

111800 

12400 

10880 

8750 

5S1 

29780 

27800 

10650 

12900 

5890 

2SS4 

11760 

6875 

12700 

6360 

10260 

14450 
6790 

8500 

18700 

9600 

9750 

10950 

5350 
6612 

2 6 4 

- 1 3 5 
-154 

-0 88 

-6 50 

-0 75 

-163 

1 11 

-3 23 

4 8 0 

-1 19 

-101 

0 0 0 

-2 31 

0 47 

0 0 5 

0 3 5 

0 3 5 

4 9 4 

-153 

-5 70 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

1 4 0 

BANCAR« 
B C A A O R M I 

COMITR INC 

BOA LEGNANO 

8 FIDEURAM 

BCAMERCANT 

BNAPR 

B N A R N C 

BNA 

BNLOTERI 

BCA TOSCANA 

AMBRP1LG91 

B C O A M 8 R V E 

B A M B R V E R 

8 CHIAVARI 

SCODI ROMA 

LARIANO 

BCO NAPOLI 
B N A P R P N 

B S SPIRITO 
BSARObONA 

CREDITO FON 

CR VARESINO 

C R V A R R I 

CREDIT 

C R E D I T R P 

CREDIT COMM 

CRLOMBARDO 

INTERBANPR 

MEDIOBANCA 

S PAOLO TO 

6895 

2695 

4760 

830 

6200 

1706 

1020 

4600 

12300 

3330 

2315 

4020 

22SS 

2810 

1601 

3999 

2745 

1690 

1810 

18130 

SODO 

4600 

2770 

1706 

1478 

2780 

2330 

27210 

12390 

10650 

-0 84 

-0 52 

0 6 5 
-3-48 

- 0 1 6 

2 0 3 

0 0 0 

- 1 0 6 

0 0 0 

0 4 5 

0 0 0 

•042 

0 5 7 

-3 44 

- 1 7 5 

1 8 9 

-090 

0 0 0 

-4 74 

0 1 1 

-0 99 

-043 

0 0 4 

-2 51 

- 1 6 6 

-0 36 

- 1 2 7 

-109 

-147 

0 0 0 

C E R T A M E U X T O M A U 

BUROO 

BURGOPR 

BURGORI 
SOTTR-BINDA 

FABBRI PRIV 

EOLAREPUB 

L ESPRESSO 

MONOAOORIE 

MONOEDRNC 

POLIGRAFICI 

6570 

8800 

6650 

565 

4465 

3210 

6000 

6180 

3050 

521S 

-0 45 

-0 90 

0 0 0 

-0 35 

0 1 1 

-3 60 

- 1 3 2 

-0 65 

170 

0 3 8 

CONDITI catAwcira 
CEM AUGUSTA 

CEM BAR RNC 

CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM MERONE 

CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CE MENTIR 

ITALCEMENR 

UNICEM 

UNICEM R P 

3320 

6250 

9000 

2301 

4500 

7950 

8210 

1700 

6610 
9421 

5S3S 

-0 30 

-0 95 

5 8 8 

2 2 7 

0 0 0 
-1 12 

- 0 1 2 

•OS8 

- 5 6 1 

0 0 0 

•0 25 

CHIMICHE IDROCARBURI 

BRE0AFIN87fttW7% 

CENTROB-VALT9410S 

CiaA-«l/03CV9% 

Cm-85/«2CV10% 

CIR-M/92CV9S 

EDIS0N-MWCV7% 
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Giu-eer93cvi5% 
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IRI-ANSTRAS95CV8% 

ITALQAS-9aiWCV 10% 

MAGNMAR9SCV0S 

MEDIO B R0MA-MEXW7% 
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11175 

07 
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97.3 

106 5 

100 4 

97.2 
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1131 

957 

109 75 

86 65 

167 

99.9 

1125 

951 

997 

oca 
106 

1003 

9725 

97 1 

96 

113 5 

96 

1108 

90 25 
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ALCATERNC 
AUSCHEM 

A U S C H E M R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R P 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEMAUG 
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FIDENZA VET 
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PERLIER 

PIERREL 

PIERRELRI 

PIRELLI SPA 

PIREL RI NC 

RECORDATI 

RECORO R N C 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAG RI PO 

SNIA BPD 

SNIA RI NC 

SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

SORIN BIO 

TFLCAVIRN 

TELEOOCAVI 

VETRERIA-IT 

3915 

2800 

1710 

1395 

8120 
641 

645 

3270 

1174 

1343 

2150 

1270 

2590 

695 

640 

660 

1600 

710 

1373 

925 

9720 

4900 

6500 

5450 

6750 

2180 

1170 

1118 

955 

1160 

650 

5000 

5051 

7320 

9860 

4240 

0 0 0 

0 0 0 

6 8 8 

-0 36 

0 0 0 
•0 77 

•8 51 
2 87 

0 0 0 

-0 52 

-0 46 

- 1 5 5 

0 78 

-1 14 

143 

-0 75 

2 5 0 
-1125 

-0 65 

-0 54 

0 21 

0 72 

0 0 0 

•0 37 

0 0 0 

-1,00 

-127 

-106 

0 0 0 

-0 85 

-7 80 

•0 10 
-154 

-4 19 

-3 33 

-1 17 

comincio 
RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCRNC 

STANDA 

STANCA RI P 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 

ALITALIAPR 

AL ITALRNC 

AUSILIARE 

MJTOSTR PRI 

VUTOTOMI 

COSTA CROC 

COSTA R NC 

ITALCABLE 

ITALCABRP 

SIP RI PO 

!>IRTI 

6295 

3275 

3925 

32600 

5970 

« 
710 

690 

900 

8900 

972 

8590 

2160 

1357 

5300 

4090 

1320 

10350 

-0 32 

-0 46 

0 6 4 

0 62 

-2 45 

143 

-143 

-164 

0 0 0 

- 1 3 2 

-1 38 

0 0 0 

165 

-0 93 

-0 73 

-3 79 

142 

•LCrTROTKNICHI 
ABBTECNOMA 

ANSALDO 

ro i soN 
FOISON RI P 

ELSAGORD 

(3EWISS 

SAES GETTER 

SONDEL SPA 

3032 

3000 

3851 

3463 

4290 

8335 

5105 

1262 

0 0 0 

-1 15 

-0 23 

•106 

-0 23 

•0 30 

0 0 0 

-0 63 

FINANZIAMI 
ACO MARCIA 

ACO MARC RI 

AVIRFINANZ 

8ASTOGISPA 

BONSIRPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 

BREOAFIN 

BRIOSCHI 

8UTON 

C M I S P A 

CAMFIN 

C I R R P O N C 

CIRRI 

COFIOERNC 

COFIOESPA 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

177 

165,25 

6813 

130 

8700 

22000 

4365 

259 

460 

2483 

4600 

2650 

845 

1740 

640 

2110 

1400 

2960 

1 7 2 

- 0 1 5 

-0 83 

-2 99 

- 1 6 9 

-5 38 

-169 

3 6 0 

0 0 0 

1 3 5 

-0 22 

124 

0 4 8 

0 0 0 

2 3 3 

-iea 
-2 10 

•0 17 

CONVERTIBILI 
MEDK>B-BARL94CV8% 

ME0K)B-CIRRISNC7% 

MEDIOa-ClflRISP7% 

MS0I06-FT0SI97CV7% 

M-DI0B-ITALCSMCV7* 

MEDIOB-ITALCEM EXW2% 

MCDIOB-ITALG9SCV6% 

MCCIOS-ITALMOg CV 7% 

MI0IOB-UNIFRISP7% 

MI'DIOB-METANKCWS 

MIDIOB-PIR96CV9 5S 

MI0IOB-SAIPEMCV5% 

MI DIOB-SIC9SCVEXW5% 

MI0I0B-SNIAFIBHE6% 

Mf0IOB-SNIATECCV7% 

9 t » 

95.2 

902 

965 

127 

9295 

10625 

156 

114 75 

94 45 

96 95 

991 

95 75 

985 

941 

96 

90 25 

969 

130 

0275 

109 5 

155 

97 5 

118 

94 35 

993 

89 75 

950 

97 

EUR0M08IL IA 

EUROMOB RI 

FERRTO-NOR 
F E R F I R N C 
FIDIS 

F IMPARRNC 
FIMPARSPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 

FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 

FINREX 

FINREX R N C 
FISCAMBHR 
FISCAMBHOL 

FORNARA 
FORNAHA PRI 

GAIO 
G A I C R P C V 
GEMINA 
GEMINA R PO 

GEROLIMICH 
GEROLIMRP 

GIM 
Q IMRI 
IFIPR 

IFILFRAZ 

IFIL R FRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFI SPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 

KERNEL R N C 
KFRNEL ITAL 

MITTEL 
MONTEDISON 

M O N T 6 D R N C 
MONTEDRCV 
PARMAL LG91 
PARMALATFI 

PARTRNC 
PARTECSPA 

PIRELLI E C 
PIREL E CR 

PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 

SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 

SIFARISPP 

SISA 
SME 

SMI METALLI 
SMI RI PO 
S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 

STET 

STETRIPO 

TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 

TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 

UNIPAR 

UNIPARRNC 

3630 
1600 
1027 
1199 

4450 

435 
855 
270 
570 

4041 

1285 

3100 
940 

1296 
1359 
1570 
2390 

680 

565 
1292 

1300 
1136 

1020 
585 
448 

4000 
1799 

12720 

4550 
2560 
2050 

1051 
13400 
48600 
26850 

780 
301 

1369 

1471 

991 
1590 
9620 
9730 

993 

1270 

4480 
1540 

10450 

2288 
1301 

5910 
1164 
457 

5750 
1090 

970 

1160 
3150 

775 
748 

3020 

1690 

2730 
1885 

1745 
1950 

664,25 

3751 
5950 
2340 

563 

951 

-1 89 
-5 60 
0 20 
0 59 

-1 11 

0 2 3 
6 0 4 

0 75 
-5 79 
0 02 

-0 23 
-0 16 
0 74 

-0 31 

0 67 
-10 29 

-0 42 

-0 73 
0 0 0 
0 0 0 

-1 14 

-182 
-192 

0 8 6 
1 10 

-196 
0 3 3 

•0 70 

0 3 3 
-173 
- 1 2 0 

-0 85 
152 
0 31 

-215 
0 0 0 

-066 

-080 
-0 27 

-040 
-112 

-0 21 
-0 92 

-0 70 
-2 98 
-0 67 

-065 
-0 95 
-0 04 
-1 51 

-4 01 

-0 50 
0 0 0 

-130 

0 0 0 
104 

-0 85 
3 6 2 
171 

-0 27 

0 6 7 

0 0 0 

-0 36 
-0 53 

-0 80 
-127 

0 0 0 
-024 
- « 6 8 

-8 06 

-0 35 

1 1 5 

IHMOMUARI EDILIZI! 
AEOES 
AEDESRI 

ATTIVI MMOB 

CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 

CALTAGRNC 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMPR 

DEL FAVERO 
GABETTIHOL 

GIFIMSPA 
GIF IMRIPO 

GRASSETTO 
IMMMETANOP 
RISANAMRP 

RISANAMENTO 
SCI 
VIANINIIND 
VIANINILAV 

15600 
5990 

3253 

13175 
3150 
2705 

3435 

2645 
2150 

1850 
2520 
2001 
8550 

1915 
26100 
56900 

2310 

1120 
3780 

-0 64 

-0 99 

.0 62 

-0 94 
0 0 0 
0 1 9 

•0 72 

-0 75 
-183 

0 0 0 
-0 40 
-0 45 
- 1 6 1 
-0 31 
- 1 5 1 
0 0 0 

-170 
-1 75 
0 6 0 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 

ME0I0B UNICEM CV7K 

MEDIOB-VETR95CV8 5% 

MONTEDSELMFF10% 

M0NTE0 97/92AFF7% 

OPERE BAV-87/93CV8% 

PACCHETTI 00/95CO10V. 

PIRCLLISPA-CV9 75V. 

RINASCENTE-66CV8 5S 

SJFFA07/97CV6 5 * 

SERFI-SSCAT95CV8* 

SirA69/«3CV9% 

SIP 86/93 CV 7% 

SNIABP0-«5/93CO10% 

SOPAF-86WC07S 

ZUCCHI-99/»3CV9% 

100 45 

96 

097 

96 75 

105 

968 

1097 

109 25 

1125 

1016 

9675 

160 

103 

94 

9965 

9675 

107 

944 

969 

112 

ito 

1189 

105.2 

90 65 

98 

967 

190 

ALENIAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATACONSYS 
FAEMA SPA 
FIAR SPA 
FIAT 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GILARDRP 
IND SECCO 
I SECCO R N 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NCCCHI 
NECCHIRNC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA RI PO 
RODRIOUEZ 
SAFILO RISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
SAIPEM R P 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALEOSPA 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

1670 
7120 
4520 
2150 
3750 
7350 
4941 
3820 
1770 

12024 
21100 

2741 
2305 
1080 
1340 
705 
723 

6520 
2360 
1001 
1115 
1460 
4120 
2898 
2380 
1761 

10405. 
10200 
9010 

31750 
4985 

10000 
B160 
1610 
1113 
6300 
6300 
4830 

. 2p3Q 
432 
430 

«4232 
9200 
1950 

1 15 
-0 42 
0 2 2 

-0 05 
-0 79 
2 0 8 

-177 
3 73 

-0 73 
0 6 3 

-0 33 
0 72 

-1 50 
-164 
0 0 0 
0 14 
0 41 
2 52 
0 0 0 
0,00 
0.00 

-0 14 
•0 72 
-1.73 
-1,65 
•0 23 
0 05 

-192 
0 0 0 
0,00 

-1 29 
0 0 0 
2 5 8 
0 0 0 

-0 54 
-0 63 
0,00 
147 

r .-2.17 
- 1 6 2 
-3,37 

•W* 
16 46 
-8 45 

MINERARIE METALLURGICHE 
DALUINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 

389 
640 

5161 
6680 
2580 
4900 

-0,26 
-0 78 
-3 53 
0 0 0 

-0 77 
-3 35 

TBSSIU 
BASSETTI 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIFSOO 
LINIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIR NC 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERR R P 
BAYER 
CIGA 
pIGA RI NC 
CONACOTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
PACCHE LQ91 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

8320 
3860 
2940 

251 
1100 
2600 

490 
400 
520 

5820 
4040 
6450 
1661 
3320 
4450 
2780 
3500 

10500 
7060 

7410 
2300 

214000 
1766 
1150 

15170 
9160 

19200 
476 
453 

1950 
290000 

0 24 
-128 
-0 17 
0 4 0 
3 7 7 

-038 
4 2 6 

-2 44 
-3 70 
0 3 3 
125 

-2.05 
0 67 
0 61 

-4 30 
-0 54 
0 0 0 

-2 78 
0 8 6 

-
-0 20 
-0 66 
-0 47 
-1 56 
-2 04 
-0 07 
-5 37 
0 0 0 

- 1 2 4 
-0 44 
•2 50 
-1 19 

MERCATO TELEMATICO 
COMIT 
BENETTON 
CIR 
FERFIN 
FIAT PRIV 
G RUFFONI 
ITALCEMEN 
ITALGAS 
RAS 
SIP 

3215 
13679 

1619 
1695 
3396 
2048 

15335 
3099 

18066 
1359 

-2.01 
-1.01 
2.00 
2.25 
1,85 
1,63 
0.37 

-0.67 
0,18 

-1,74 

Tllolo 

CCTECU30AG94 9 65% 

CCT ECU 84/92 10 5% 

CCT ECU 85/93 9% 

CCT ECU 85/93 9 6% 

CCT ECU 85/93 8 75% 

CCT ECU 85/93 9 75% 
CCT FCU 86/94 6 9 % 

CCT ECU 86/948 75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 88/92 MG8 5% 

CCT ECU 88/938 5% 

CCT ECU 88/938 65% 

CCT ECU 88/93 8 75% 
CCT ECU 89/94 9 9 % 

CCT ECU 89/949 65% 
CCT ECU 89/941015% 

CCT ECU 89/95 9 9 % 

CCT ECU 90/9512% 

CCTECU90/9S11 15% 

CCT ECU 90/9511 55% 

CCT ECU 93 OC 8 76% 

CCT ECU 93 STB 75% 
CCTECUNV9410 7% 

CCTECU-90/95119% 

CCT-15MZ94 IND 

CCT-17LG93CVIND 

CCT-18FB97IND 
CCT-18GN93CVINO 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-16ST93CVIND 

CCT-19AQ92IND 
CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC93CVINO 

CCT-19MG92CVIND 

CCT-20LG92INO 

CCT-20OT93CV1NO* " 

CCT-AQ03IND 

CCT.AB99-INO 
CCT-A096INO 

CCTAG97IND 

CCT-AG98 INO 
CCT-AP93IND 

CCT-APB4IND 
CCT-AP96IND 

CCT-AP96INO 
CCT-AP97 IND 

CCT AP08 INO 
CCT-DC92 IND 

CCT-OC95IND 
CCT-DC95EM90INO 

CCT-DC96INO 
CCT-FB93IND 

CCTFB94IND 

CCT-FB95IND 
CCT-FB96 IND 

CCT-FB96EM91INO 
CCT-FB97 IND 
CCTGE93EM88IND 

CCT-GE84IN0 
CCT-GE96IND 
CCT-OE96IND 

CCT-GE96CVIND 
CCT-GE96EM91 INO 
CCT GE87 INO 

CCT-GN93INO 

CCT-GN95IND 
CCT-GN96IND 
CCT-GN97 IND 

CCT-GN98 INO 

CCT-LG93IN0 
CCT-LQ95IND 
CCT-LG95EM90IND 

CCT-LG98IND 

CCT-LG97 INO 

CCT-LG96IND 
CCT-MG93INO 

CCT-MQ9SIND 
CCT-MG95EM90INO 

CCT.MG96IND 
CCT-MG97 IND 

CCT.MG98INO 
CCT-MZ03IND 

CCT-MZ94IN0 
CCT.MZ95IND 
CCTMZ95EM90IND 
CCT MZ96 IND 
CCT MZ97 INO 
CCT-MZ98 INO 
CCT NV92 INO 

CCT NV93 IND 

CCT-NV94 INO 

prezzo 

1001 
998 
984 

99 85 

98,5 

99 95 
9 4 3 
984 

95 

99 55 

966 

96 65 

97 35 
1007 

101 35 
10165 

998 

106 1 
102 85 

103 3 
9 6 7 

97 

1018 

103 9 

100 25 

100 1 

991 
100 2 

99 85 

9975 
100 05 

99 85 

1002 
99 95 

9 9 6 

99 7 

1003 
99,3 

99 25 

99 15 
98 75 

100 

100 1 

98,9 
9945 

9 6 8 
98 45 

100 05 
09 15 

99 86 
98 85 

9 9 9 

1002 
1004 

996 

99 65 
9915 

99 95 

100 25 

99 95 
991 

993 

99 75 
9 8 7 

100 45 
9 9 4 

100 
9 9 8 
9 8 8 

1005 
9 9 9 

998 
9 9 9 

99 55 
9 6 8 

100 35 
99 

9 9 6 
99 65 

991 

9 8 6 

1O0 05 
1001 
99 15 

997 
9 9 8 
9 9 2 

96 75 
100 

1004 

99 85 

var % 

000 
000 

0 2 0 

•015 
020 
010 

011 
-0 61 

-011 

-0 10 

0 0 0 

-0 28 

-015 

0 20 
0 00 

-0 59 

•0 60 
0 19 

000 

-1 15 

•0 05 

-031 

0 0 0 
-0 10 

010 

-0 05 

000 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 05 
0 1 5 

050 

0 0 0 

-0 20 

0 1 0 

0 1 0 
0 0 0 

000 
-0 05 

000 
0 00 

-0 05 

0 05 
0 0 5 

0 0 0 
000 

000 
0 0 5 

0 0 0 
-0 05 
0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 1 5 
000 

0 05 
0 0 0 

0 0 5 

0 0 5 

000 
000 

000 
-0 10 
0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 
0 1 0 
0 05 

0 10 
0 05 

0 05 

0 05 

0 05 
0 0 0 

0 05 

0 0 0 
-0 05 
0 0 0 
0 10 

0 0 0 
0 0 0 

000 
000 

-0 05 
0 0 0 
0 0 0 
0 05 

-0 10 
0 10 

-010 

Tllolo 

CCT NV95IND 

CCT-NV96 EM90 IND 
CCT-NV96 INO 

CCTOT93IND 

CCT-OT94 INO 
CCT-OT95IND 

CCT-OT95EMOT90IND 

CCTOT96IND 

CCTST93IND 

CCT-ST94 IND 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95EMST90IND 

CCT-ST96 INO 
CCT ST97 INO 

CCT ST98 IND 

BTP-16GN9712 5% 

BTP-17MG9212 5% 
BTP-17NV9312 5% 

BTP 16ST9812% 

BTP-19MZ9612 5% 
BTP-1AG92115% 

BTP-1AG9312 5% 
BTP-1DC9312S% 

BTP-1FB9312 5% 
8TP-1FB9412 5% 

BTP1GE9412 5% 

8TP-1QE94EM9012 5% 
BTP-1GE9612 5% 

BTP-1GE9812 5% 

BTP-1GN0112% 
BTP-1GN92915% 

8TP-1GN9412 5% 
BTP-1QN9812V. 

BTP-1GN9712 5% 

BTP-1LG92 10 5% 

BTP-1LQ92T15% 

STP-1LG9312 5% 
BTP-1LGB412 5% 
BTP-1MG94 EM9012 5% 

BTP 1MZ0112 5% 
BTP 1MZ9412 5V. 
BTP 1MZ9612 5% 

BTP 1NV9312 5% 
BTP-1NV93 EMB912 5% 

BTP-1NV9412 5V. 

BTP 1NV9612% 
BTP-1NV9712 5% 
BTP 10T9212 5% 

BTP 10T9312 5% 
BTP-1ST01 12% 
BTP-1ST02 12 5% 
BTP-1ST9312 5 % 

BTP-1ST9412 5% 

BTP-1ST9612% 
BTP-20GN9812V. 

CASSADP-CP9710% 
CCT-17LG938 75% 

CCT-18GN938 75y. 

CCT-18ST938 5% 

CCT-19AG938 5% 

CCT19MG029 5% 
CCT-83/93TR2 5% 

CCT-GE94 BH 13 95% 

CCTGE04USL13 95% 

CCT-LG94AU709 5% 

CCT-NV9BIND 

CCT-0T98IND 
CTO-15GN9612 5% 

CTO-16AG9512 5% 

CTO-16MG9612 5% 
CTO-17AP9712 5% 

CTO-17GE9612 5% 

CTO-18DC9512 5% 
CTO-18GE9712 5% 

CTO-18LG9512 5% 

CTO-19FE9612 5% 

Cro-19GN9512S% 
CTO-19GN9712% 

CTO-190T9512 5% 
CTO-19ST9612 5% 

CTO-19ST97 12% 

CTO-20NV9512 5% 
CTO20NV9612 5V. 

CTO-20ST9512 5% 
CTO-DC9610 25% 

CTO-GN9512 5% 
CTS-18MZ94 IND 

CTS-21AP94 IND 

ED SCOL 77/9210% 
REDIMIBILE 1980 12% 

RENDITA-355% 

prezzo 

99 15 
9 9 5 

98 66 

100 1 

9 9 0 
9 9 1 

99 45 

98 55 

100 2 

100 

99 05 

9 9 7 

99 15 
9 8 9 

987 

10015 
998 

100 25 

9 8 3 

100 25 

99 65 

100 
1001 

99 95 

99 95 

100 1 

100 

99 95 

10015 

9 6 9 
9 9 9 

1001 

98 55 

1001 

100 05 

9 9 7 

9995 
100 05 
100 1 

10145 

100 
100 05 

1001 

10015 

10005 

98 5 
1002 

99 85 
99 95 

9 6 8 
998 

99 95 

100 05 
98 55 

9 8 3 

97 8 
99 

97 2 

101 

101 

99 95 
100 9 

10155 

101 56 
99 

984 

98 45 

100 2 
100 05 

100 25 
1003 

100 05 
100 

100 2 

100 

100 15 

100 05 
993 

100 1 
100 05 

993 

100 05 
100 1 

100 05 
9 8 8 

100 05 
89 05 

885 
103 1 

106 85 
546 

var % 

•0 10 
•0 05 

-0 10 

0 06 

000 

0 0 0 
0 0 0 

000 

0 0 0 

0 05 
0 00 

ooo 
0 15 
0 10 

0 0 0 

005 
0 0 0 

0 0 5 

000 

0 0 0 

0 0 0 ' 

0 0 5 
0 0 0 

ooo 
0 0 0 

000 

005 
-010 » 

0 0 0 

005 

0 0 0 
0 0 0 

•0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

•0 05 
0 10 

0 0 5 
0 0 0 

-0 05 
0 0 5 

0 0 0 . 
0 0 0 

000 

0 0 0 
0 0 0 

-0 05 
0 0 0 

0 0 6 
0 0 0 
0 0 0 

0 0 5 

010 

0 0 5 
0 0 0 
000 

000 

0 0 0 ' 

0 0 0 ' 

ooo 
-010 

-0 05 
-0 39 

0 0 0 

0 0 0 
0 05 

0 15 
000 

0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 
000 

0 1 0 

0 0 0 

•0 05 

•0 05 
0 0 0 

•0 05 
-0 10 

015 

000 

ooo 
•0 05 
-0 15 
0 0 0 
0 0 0 
0 2 3 

000 
0 0 6 

0 0 0 

AZIONARI 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

Titolo 

AZFS 65/95 2A INO 

AZFS 85/00 3A IND 

IMI82 /923R215V. 

CREDOPD30-D355% 

CflEDOP AUTO 7 5 8 % 

ENEL 84/92 

ENELB47833A 

ENEL8S/951A 

ENEL 86/01 INO 

ieri 

10700 

10585 

20830 

91.25 

8 0 9 5 

NP 

114 25 

10745 

10800 

prec 

10695 

105 90 

20830 

9 1 1 5 

8 1 3 0 

NP 

114 25 

10735 

107 50 

( P r e z z i Intorniat iv i ) 

SPA0LOBRESCIA 

C R I BOLOGNA 

S G E M S P R O S 

S C E M 1/10/92 

FINCOMID 

SPECTRUM DA 

NORDITALIAORO 

NORDITALIAPRIV 

METALMAPELLI 

FIN GALILEO 

LASER VISION 

W C O F I O E A 

W C O F I G E B 

W F I N GALILEO 

W LASER VISION 

W SPECTRUM A 

W SPECTRUM B 

W S I P R I S 

W G A I C R I S 

W REPUBBLICA 

2"60 

23900 

126500 

123700 

2190 

5290 

323 
301 

1100 

3170 

5350 

90 
130 

2025 

1590 

750/790 

250/290 

175/179 

165/170 

40 

Indica 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CART EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAI 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec 

942 

1023 

959 

835 

898 

790 

957 

993 

965 

1059 

952 

m 
1023 

9(5 

1092 

933 

952 

1016 

970 

S49 

906 

796 

974 

992 

997 

1059 

959 

906 

1037 

961 

1091 

951 

vlr \ 

105 

069 

124 

165 

-068 

•083 

072 

010 

120 

•028 

-093 

•055 

135 

166 

-062 

199 

donaro/lettera 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KOI 

STERLINA VC 

STERLINA NC (A 74) 

STERLINA NC |P 74) 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO ' 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

13110/13350 

16310(1/172000 

99000/103000 

102000/106000 

99000/103000 '• 

410000/430000 

500000/530000 

450000/550000 

780(0/64000 

900CO/69000 

760CO/82000 

76000/92000 

AORIATIC AMERICAS FUND 
ADRIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONDICRI I N T E R N A ; 
GENEHCOMIT EUHOPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 

Ieri 
12063 
12296 
8523 

12196 
11158 
11987 
10493 
12911 
12107 
12035 

GENERCOMIT NORDAMERICA12986 
GESTICREDITAZ 12167 
GESTICREDIT PHARMACHEM 10020 
GESTICREOIT EUROAZIONI 
GESTIELLEI 
GESTIELLESERV E FIN 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
PERSONALFONDOAZ, 
PRIMEGLOBAL 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MEDITERRANEO 
S.PAOLOH AMBIENTE 
SPAOLO H FINANCE 
S.PAOLO H INDUSTRIAL 
S PAOLO H INTERNAT, 
SOOESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZIONI ITALIA 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUTGLOB. CRESCITA 
CAPITALGES AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
OELTA 
EUROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB. RISK F, 
FONDO LOMSARDO 
FONDO TRADING 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INOUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRI SEL IT 
FONDINVEST3 
GALILEO 
GENERCOMIT CAPITAL 
OEPOCAPITAL 
GESTIELLE A 
IMI ITALY 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZION. 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
PHENIXFUND TOP 
PRIME ITALY 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ, 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALI« 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURE-TIME 

BILANCIATI 
ARCATE 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M. AMERICA 
COOPINVEST 
EPTA92 
l-ONDERSEL INTERNAZ 
GESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREDIT FINANZA 
N"ESTIRE GLOBALE 

NOROMIX 
PROFESSIONALE INTERN, 
HOLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA l-ERREA 
C T BILANCIATO 
fcPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F. 
EUROMOB STRATEGIC 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI 2 
FQNDINVEST2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE RISP 
QUADRIFOGLIO BILAr. 
RCDDITOSETTE 
RISPARMIO ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SAtOUOTA 
SALVADANAIO B L. 
SPIGA D ORO 

10935 
9434 

10968 
8634 

10964 
10400 

_ 1 0 9 5 j _ 
10677 
11607 
13116 
11863 
10487 
12437 
13407 
11027 
10931 
11295 
12100 
9069 

12000 
10064 
12016 
10740 
10350 
10210 
11274 
12112 

,10130 
12136 
12170 
9666 

10156 
10874 
11742 
13052 
11844 
8266 
8960 

26480 
7663 
8907 

10691 
11052 
10005 
9369 

11391 
8221 

10638 
24618 

9386 
9023 

1711? 
10762 
14370 
9435 
9648 

28096 
9507 

39256 
10197 
10626 

8828 
10233 
8693 

10302 
10888 

12701 
12723 

N,P 
10185 
10793 
10610 
10784 
12141 
10547 
11588 
12729 
11192 
11503 
22725 
18697 
12550 
19577 
10445 
13029 
12600 
14723 
17683 
13745 
10366 
11940 
11457 
11410 
19140 
13220 
11894 
11235 
30560 
11089 
17306 
15525 
15986 
20520 
11774 

9370 
9845 

12978 
1J143 
10460 
20665 
10118 
18936 
16035 
11224 
12137 
19378 
10030 
11830 
20B07 
17073 
10836 
16124 
1175? 
12524 

Prec 
12149 
12314 
8421 

12198 
11134 
11968 
10480 
12917 
12099 
12020 
13119 
12177 
10000 
10948 
9435 

10949 
8649 

10<>"4 
10502 
10944 
10874 
11677 
13109 

, 11819 
10470 
12461 
13410 
11064 
10963 
11336 
12093 
9062 

12006 
10189 
12022 
10742 
10342 
10196 
11279 
12141 
10125 
12143 
12184 
9663 

10142 
10669 
11-38 
13079 
11862 
8276 
8954 

26613 
7657 
8693 

10583 
11048 
9992 
9379 

11392 
8258 

10618 
24595 

9378 
9026 

17104 
10786 
14354 
9415 
9646 

28120 
9511 

39199 
10196 
10825 
8812 

10220 
8659 

10304 
10699 

12718 
12769 

N,»», 
10186 
10788 
10622 
10800 
12144 
10539 
11555 
12707 
11192 
11474 
22719 
16925 
12542 
19562 
10447 
13027 
12590 
14731 
17694 
13744 
10375 
11926 
11459 
11410 
19132 
13830 
11909 
11255 
30543 
11070 
17313 
16510 
15971 
20503 
11763 
9428 
9643 

12963 
13122 
W 7 
20544 
10099 
18926 
16042 
11219 
12122 
19362 
10C37 
11833 
20630 
17003 
10828 
16119 
11739 
12633 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BONO FUND 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
CENTRALE MONEY 
CHASE M. INTERCONT 
EUROMONEY 
GESTICREDIT GLOB.REND 
IMIBOND 
IMTERMONEY 
LAGESTOBBL INT 
OASI 
PRIME BOND 
SVILUPPO BOND 
ZCTABOND 
A SOS BOND 
A_A 
AtCARR 
A JREO RENDITA 
AZIMUT GLOBALE^ REDDITO 
BN RENOIFONPO 
CAPITALGEST RENDITA , 
CLNTRALEREODITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
C T RENDITA 
EPTABONO 
EURO ANTARES 
EUROMOBILIARE REDDITO 
F O N D E R S I REDDITO 
FONDICRI I 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST1 
GLNEflCOrvMTRÉNpiTA 
UI.POREND 
GI.STIELLE M 
GI.STIRAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE. 0BBUO.AZ,, 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
M(?NEY TIME. 
NAGRAREND 
N0RDFONDO 
PHENIXFUND 2 
PPIMECASH, , ,, 
PPIMECLUBOBBLIOAZ. 
PROFESSIONALE REDDITO 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
RENDICREOIT 
MCNDIFIT 
RI >PARMIO ITALIA RF.D 
RCLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ, 
SFORZESCO 
SCGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VEROC 
CCNTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
C I RENDITA 
EPTABOND 
EURO ANTARES 
EUROMOBILIARE REDDITO 
FONDERSEL, REDDITO , .. 
FONDICRI 1 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST 1 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
GESTIELLEM 
GE5TIRAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBBLIGAZ. 
LAOEST OBBLIGAZIONARIO 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONEY-TIME 
NAGRAREND 
NO^OFONDO 
PHI.NIXFUND2 
PRIMECASH 
PRIMECLU8 OBBLIGAZ 
PROFESSIONALE REDDITO 
OU TRIFOGLIO OBBLIGAZ. 
RFHDICPCDIT 
RENOIFIT 
RISPARMIO ITALIA F|E.D. 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ. 
SFORZESCO 
SOOESFIT DOMANI 
SVILUPPO REODITO 
VENETOREND , , , 
VEFDE 
AGRIFUTURA 
ARCA MM 
AZIMUT GARANZIA 
BN CASHFONDO 
EPTAMONEY 
EUFOVEGA 
FIDI.URAM MONETA 
FONDICRI MONETARIO 
FONDOFORTF, 
GENERCOMIT MONETARIO 
GESFIMI PREVIDENZIALE 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIOUIOITA 
GIARDINO 
IMI,!OO0 
INTERBANCARIA RENDITA 
ITALMONEY 
LIRt PIÙ 
MONETARIO ROMAGEST 
PERSONALFpNDO MONET. 
PITAGORA 
PRIMEMONETARI0 
RENDIRAS 
RISF ARMIO ITALIA COPjR. 
ROLOMONEY 
SOGCFIST CONTOVIVO 
VENCTOCASH 

13459 
10301 
12754 
11769 

N P . 
10761 
10029 
12170 
1022R 
•uno 
10029 
13290 
14306 
11817 
10754 
11717 
12661 
15927 
12350 
11273 
12567 
15942 
12054 
11629 
11567 
•3416 
13434 
12504 
11000 
10008 
16576 
12147 
11123 
10597 
10681 
25141 
12466 
14644 
18571 
16769 
14279 
11495 
12462 

14151 
13784 
1168* 
15380 
12363 
13025 
11069 
12305 
19027 
15072 
13170 
11742 
14363 
15559 
13609 
10931 
15942 
12054 
11629 
11567 
164-6 
13434 
12604 
110O0 
10908 
16676 
12147 
11123 
10597 
10681 
25141 
12468 
14844 
16571 
15789 
14279 
11495 
12462 
14151 
13784 
11859 
15390 
12363 
13025 
11069 
12305 
19027 
i50r> 
13179 
11742 
14363 
15559 
13609 
10931 
14682 
12210 
12367 
11515 
13396 
11308 
14157 
13257 
10118 
11679 
10696 
12456 
11499 
10060 
16893 
20673 
11025 
12860 
11708 
13896 
10144 
14961 
14564 
12566 
"0014 
11389 
11362 

13456 
10296 
12760 
11775 

N P 
10767 
10000 
12172 
10817 
10099 
10034 
13306 
14312 
11810 
10760 
11713 
12654 
15979 
12344 
11269 
12560 
15935 
•2048 
11626 
11559 
16412 
13426 
12495 
11094 
10902 
16563 
12142 
11116 
10590 
10684 
.•5126 
12465 
-4242 

' -6571 
15778 
14268 

1495 
•2454 
•4145 
'3776 
11856 
15382 
123$) 
13018 

1065 
12299 
19032 
15060 
1J177 
11736 
14363 
1 5 8 » 
13590 
10929 
15935 
12046 
11626 
11559 
1B412 
13428 
12495 
10994 
10902 
1»563 
1?142 
11118 
1 * 9 0 
10684 

-Z02S 
1J485 
14242 
18571 
11778 
14268 
11405 
12464 
14145 
1-1776 
1 856 
1..382 
1 36» 
13016 
1-065 
1.299 
19032 
16060 
13177 
11736 
14363 
1JS50 
15599 
1C929 
14677 
12206 
12363 
11515 
13392 
11307 
14153 
13251 
10113 
11674 
10692 
12451 
11492 
10050 
16688 
20666 
11018 
12676 
11702 
13689 
10135 
14953 
14557 
12560 
10014 
11368 
11360 

ESTERI 
FON3UALIA 
INTERFUND 
INTERN SEC FUND 
CAP TALITAl^A 
MEDIOLANUM 
BILANCIATO 
TERM MONETARIO 
ITALFORTUNE A 
ITAI,F0RTUNE 8 
ITALFORTUNE, C 
ITALFORTUNE p 
1TALJNION 
FONDO TRE R 
RASI UND 

99104 
54 616 
41 972 
45.636 
40 941 
40 615 

242.369 
54 211 
13.748 
14.101 
16 425 
2B552 

61,42 
44.87 
27.12 
36.63 
33.60 
26.24 

156.60 
44.48 
11.28 
11.57 
1081 
23 26 

47 344 
- 3 8 525 
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Borsa 
Nuovo calo 
Mib942 
(-5,8%: 
da!2-l-,92) ^H 

Lira 
In calo 
nello Sme 
H marco 
a 753,13 ^B 

Dollaro 
Giornata 
di alti e bassi 
In Italia 
1.214,30: . 

Lo scontro 

ECONOMIA & LAVORO 
Milano in piazza per l'occupazione; per la scala mobile 
...e per la questione morale. I lavoratori della Maserati ; 
esasperati da 47 giorni di sciopero, bloccano la stazione 
Centrale. Salteranno nell'anno lOmila posti di lavoro^ 

«Costiamo meno delle tangenti» 
Fabbriche bloccate e metalmeccanici in corteo: Mi
lano ha scioperato per l'occupazione e per la scala 
mobile, e per la questione morale. Per circa due ore 
bloccata la stazione Centrale soprattutto dai lavora
tori Maserati esasperati dopo 47 giorni di lotta duris
sima. Ventimila cassintegrati, ma il sindacato calco
la che entro l'anno salteranno diecimila posti di la
voro solo nell'area metropolitana. *•*"." 

GIOVANNI LACCABÓ 

entro l'anno il sindacato calco
la che salteranno diecimila i 
postijdi lavoro nell'area metro
politana. Mentre gli speculatori 
mettono le mani sulla Bicocca 
e sulle altre aree abbandonate. 
E la durissima lotta della Mase
rati che Colombo rievoca con 
rabbia, dopo 47 giorni di presi
dio. Grazie anche al ruolo del 

prefetto Rossano, il ministro 
Marini finalmente si è deciso a 
convocare De Tomaso e Fiat 
per il prossimo mercoledì. «Se 
rifiutano, in tal caso noi vince
remo con più facilita la causa 
per farci pagare gli stipendi», 
risponde piccato • il leader 
Fiom Augusto Rocchi. «La trat
tativa al ministero deve indurre 

l'azienda a proporre una stra
tegia produttiva. Questa fabbri- • 
ca deve vivere, non possiamo 
accettare la chiusura, né i li
cenziamenti». Che sono 500, 
quante le «mobilita» chieste da ' 
De Tomaso con la 223. Alla ' 
Maserati avevano deciso ieri 
l'altro l'occupazione dei binari 
dopo che anche la mediazio

ne del prefetto era fallita: «La 
direzione voleva il cessate il 
fuoco. Gli stipendi di marzo e 
aprile in cambio del libero ac
cesso ai cancelli», spiega Save
rio Prete, delegato Fiom. «Ma 
era un pretesto per far uscire le 
vetture, 1.500 Mini e circa 250 
Maserati». Ma non temete di 
isolarvi, di porvi contro l'utcn-

• • MILANO. Quando il corteo 
dei diecimila si ferma ai piedi 
del Plrellone. icn alle 10.30. 
una fetta consistente—circa un 
migliaio - pianta in asso i co
mizi e, con bandiere e striscio
ni, si riversa sulle banchine af
follate della vicina stazione 
Centrale ed invade i binari 
bloccando il traffico ferrovia
rio. Non è una protesta sponta
nea, ma meditata insieme al 
sindacato. La crisi ha nella Ma
serati la sua punta d'iceberg 
ma ormai ogni giorno riempie 
un bollettino di guerra. Il Pen
dolino in arrivo alle 11 halfre-
ni buoni. Il muso si pianta da
vanti alle bandiere rosse due
cènto metri prima di imbocca-. 
i c l e volte semisferiche liberty. 
Ai> passeggeri i lavoratori spie- ' 
gano i motivi del blocco. Nes
suna tensióne, ma picchetti di 

, carabinieri e polizia sorveglia
no con discrezione. Alle 12, 
quando il presidio viene tolto, 
possono ripartire i treni ritarda
tari, una quindicina. A quell'o
ro la manifestazione ufficiale 

^ davanti al Pirellone è stata 
• conclusa da un pezzo dal lea-
1 derUilm Luigi Angeletti con un 

i solenne • impegno: • sciopero 
'.:• nazionale entro maggio se Fe-
< dermeccanica non paga. Pri-
; ma di Angeletti, il segretario 
. Cisl Carlo Stelluti ed Emilio Co-
fi lombo del consiglio di fabbri-
;• ca Maserati hanno discusso 
' sulla crisi del lavoro che tra

sforma Milano da. polo indu-
. striale a sede del terziario. Crisi 
- morale che infligge gravi ferite 

al corpo produttivo, dice Stel
luti. Ventimila cassintegrati, 
cinquemila in mobilita, 800 

, prossimi al licenziamento ma 

Un gruppo di 
metalmeccanici 
Inoccupato 
I binari 
della stazione 
Cantiate -• 
di Milano 
durante "' 
lo sciopero 
di ieri 

za? «È che siamo troppo preoc
cupati. La gente e esasperata, 

' dopo 47 giorni si può anche 
: capire. E domani (oggi, NdR) 
;. forse sarà peggio, perchè do-
r mani è giorno di paga». Tra i 
•' binari, cartelli di protesta, stri-
• scioni, bandiere, una folla, in-
' ' cesante andirivieni, grida. An

tonio Barone, uno dei leader 
Fmu che in mattinata aveva 
scolto una manifestazione al
te mativa, seguita da circa 350 
persone, è soddisfatto: «Siamo 
UT altro sindacato, mettiamo 
in discussione l'accordo An
saldo e vogliamo la difesa del
la scala mobile». Ma non sono 
g'i stessi obiettivi dei delegati e 
iscntti Fiom? E dei lavoratori 
Oerlikon, Olivetti 5 (a Crema 
h inno scioperato, e sono ve-
njti in delegazione). Bianca 
Denitto della Faema, 120 cas
sintegrati su 186: «Licenziano, 
riducono il personale: voglia
li-o capire cosa propongono i 
padroni per Milano». France
sco Di Gaetano. Fiom Masera
ti «Ha ragione Bertinotti a de
nunciare l'alleanza tra padroni 
e la politica corrotta». Anche il 
silenzio è sospetto, come de
nuncia a ragione il consiglio di 
fabbrica Ansaldo: «Chi vuole il 
silenzio è complice dei ladri». 
«Area Ansaldo. Bicocca, Por
tello, una sola linea, chiusura e 
rrazzette» 

Scala mobile, oggi le segreterie eli FiomrFim-Uilm decidono come rispondere al mancato pagamento dello scatto di maggio -
Non c'è accordo tra le tre confederaziopi sulla riforma del salario; ma anche sulle iniziative in tema di contingenza 

Metalmeccanici verso lo sciopero generale 
Verso uno scontro frontale sulla scala mobile. Oggi, 
molto probabilmente, 5 metalmeccanici di Fiom-
Fun-Uilm decideranno di andare a uno sciopero ge
nerale di categoria entro la fine del mese. Ribolle 
anche il mondo del pubblico impiego. Intanto, le tre 
confederazioni restano distanti sia sulle proposte' 
per la ripresa della maxitrattativa che sul da farsi per 
lo scatto di maggio. 

ROMftTOQrOVANNINI 

• • ROMA. Si va verso scioper 
per la scala mobile Molto pro
babilmente già stamattina lo 
decideranno (unitariamente) 
i metalmeccanici. Il muro con

scontro sociale 
Oggi le segreterie di Fiom-

Fim-Uilm quasi sicuramente 
; decideranno lo sciopero gene
rale di categoria. La proposto. 

tro muro sul mancato paga- lanciata nei giorni scorsi dal 
mento dello scatto di maggio , leader del Fim-Cis) Gianni Ita-
che oppone i sindacati agli in- lia. è stata immediatamente 

• dustriali e al governo minaccia raccolta dalla Fiom. «Siamo in
di accendere uno durissimo •- teressabssimi - dice Fausto Vi-

gevani - gli industriali hanno 
una linea di negazione totale 
dei rapporti sindacali: no al 
pagamento . dello scarto di 
maggio, no alla nostra propo
sta di accordo-ponte, no alla 
contrattazione aziendale la cui 
moratoria è scaduta a fine 
aprile. Non sì può certo taglia
re impunemente mezzo con
tratte*. Confindustria. afferma 
Italia! per la Firn, porta avanti 
una linea di sostanziale blocco 
salariale. All'appello a fine '92 
mancheranno 440mila lire: 
«siamo alla rottura completa -
conclude Italia - per l'insipien
za e l'ingordigia degli indù- -
striali che hanno risposto di no 
a qualsiasi iniziativa mirata a • 
riportare un clima positivo di 
relazioni sindacali». Concorda 
anche Luigi Angeletti. leader 
della Uilm. secondo cui 1 sin

dacati stanno «offrendo un'oc- ' 
_ castone alla Federmeccanica». 

Intanto, ribolle anche il i 
mondo del pubblico impiego, 
dove c'è anche il problema del 
mancato rinnovo dei contratti. * 
Le Rappresentanze di Base 
chiedono alla Funzione Pub
blica Cgil la convocazione uni
taria di uno sciopero generale 
nel settore. 11 numero uno del
la Fp-Cgil, Pino Schettino, di- ; 

. chiara che prenderà l'invito «in 
seria considerazione, senza , 
pregiudiziali», anche se solleci- ; 
ta una convergenza unitaria di , 
tutti i sindacati. Anche il Sinda
cato Ricerca Cgil chiede una > 
mobilitazione, e intanto il 29 ' 
maggio ha indetto un'ora di 
sciopero con assemblee. . 

La decisissima presa di posi-
' zionc dei metalmeccanici Cisl ' 

ha messo un po' in imbarazzo 
la Confederazione guidata da 

D'Antoni. No alle cause (co
me propone la Cgil), no alla ' 
legge (come dice la Ùil). ani- ' 
vano scioperi, e da Confindu-
stria non viene nessun segnale : 
di disponibilità. Ieri si è tenuta 
la prima riunione del «gruppo 
di lavoro» unitario confederale ; 
per cercare di sintetizzare le 
discordanti proposte, ma le tre 
ore di discussione sono servite ' 
solo a ribadire le divergenze. ' 
Per Sergio Cofferati, segretario "' 
confederale Cgil, «se i metal-
meccanici o i dipendenti pub-
blici decideranno per io scio- ' 
pero farà bene alle categorie e 
alle confederazioni». In totale • 
disaccordo Natale Forlani, per 
la Cisl, che conferma che tra . 
Cgil, Cisl e Uil «ci sono differen-
ze notevoli e sostanziali». Silva- . 
no Veronese, della Uil, distin
gue tra meccanici e pubblici: 

per i primi, il mancato scatto «è 
un vero e proprio scippo, ed è 
più che legittimo il ricorso allo 
sciopero»: nel pubblico impie
go si potrebbe trovare una so- • 
luzione nei rinnovi contrattua
li. Giovedì 21 il prossimo ap
puntamento. -, •••••-•„•••'...'•• 

Intanto, da Milano (dove 
era riunita l'assemblea genera
le di Federmeccanica, che ha 
rieletto alla presidenza France
sco Devalle) il futuro prcsiden- ' 
te di Confindustria Luigi Abete ' 
ha «nicchiato» sulla proposta ; 
di accordo ponte, rinviando 
tutto alla trattativa generale : 

che partirà il 1° giugno. «Ci sie-
deremo al tavolo delle trattati
ve anche se non ci sarà il nuo-
vo governo per risolvere una 
volta per tutte quello che fino- • 
ra abbiamo risolto in parte -
ha detto Abete - consapevoli 
delle aspettative dei nostri in

terlocutori, ma chiedendo che 
si tenga anche conto delle no
stre esigenze». Quali? «Deindl-
tizzare il paese», è la risposta. 
Per Dcvalle (che ha adoperato 
toni apocalittici sullo stato de) 
comparto) non pagando la 
contingenza non si viola nes
sun patto: «all'epoca i conti so
no stati fatti tenendo presente 
la scala mobile, ma in cambio 
doveva iniziare la trattativa sul 
cesto del lavoro. Invece è già 
passato un anno senza l'accor
do». E la possibilità di una 

' guerra aperta con i sindacati? 
«Siranno i giudici a dire se il 
punto di maggio va pagato o 
meno - dice Devalle - Quanto 
ai rischi di un conflitto, ritengo 
d ie i lavoratori siano preoccu
pati per l'occupazione, non 
certo per qualche soldo in 
pni» 

Parla Cesare Damiano: «Non scambieremo scala mobile e contratti aziendali» 

Fiom, via aUacontottazione articolata 
«Sfogliamo il salariò cleM 
Scade la «moratoria», e la Fiom lancia la stagione della 
contrattazione integrativa. Una cosa complicata, viste 
le difficoltà produttive, la linea dura di Confindustria 
(secondo cui l'accordo di dicembre «congela» anche i 
contratti aziendali) e soprattutto proprio quando si 
annuncia un nuovo durissimo scontro sociale sulla 
scala mobile di maggio. Ne parliamo con Cesare Da
miano, numero due della Rom. -

• a l ROMA. «Il nostro è un atto 

BDlitico Importante - spiega 
amiano - C e un doppio pe

sante attacco di Confindustria: 
si vuole negare la tutela del po
tere d'acquisto delle buste pa
ga, con la scelta di non pagare • 
lo scatto di maggio, e conte- ';. 
stualmente impedire la con- , 
trattazione decentrata. Non ci 
saranno scambi tra contingen
za e contratti aziendali, e la 
proposta di Fiom-Fim-Uilm di , 
accordo ponte sulla contin- . 
genza vuole sgombrare il cam

po da ogni equivoco». 
"' II quadro del aettore non è 

tra I più confortanti Esube
ri, crud, tagli... .,.;, 

La realtà dell'industria metal- ' 
meccanica e molto articolata. 
Ovviamente, dove c'è crisi e ri
strutturazione il sindacato ha 

' altre priorità: il che non vuol 
dire bloccare vertenze azìen-

; dati in grado di incidere sulle 
: condizioni di lavoro, di profes
sionalità o di salario. In altre 
realtà, invece, c'è un «terreno 

di coltura» più favorevole. Vor-
. remmo evitare una frantuma-
• zione rivendicativa, cosi come 
vorremmo andare oltre riven- , 

. dicazioni che tengano conto . 
solo 'dell'insediamento tradi
zionale operaio: il mondo-dei 
lavoro è in profonda trasfor
mazione, e serve un nuovo ra
dicamento sociale del sinda
cato in nuove aree professio- -
nali. Per questo fisseremo di
rettrici generali, che poi trove
ranno applicazione autonoma 
a livello «diffuso». Per quanto 
riguarda i tempi, ò una stagio
ne che si apre oggi, ma che . 
avrà tappe, passaggi, e che 
probabilmente si concluderà 
nel 1993. .,,,... ,.,,..,- „.' 

La VMtra parola d'ordine è 
• «salario della quatta totale». 
: Cbe vuol dire? . . . 
Ad esempio, pensiamo a livelli 

' salariali aggiuntivi che elimini
no «strozzature» che invece di 
essere risolte unilateralmente 
dalle aziende possono essere 
contrattate. Poi, la formazione 

professionale e l'organizzazio- •? 
ne del lavoro: la «fabbrica inte- •'-:' 
grata» deve produrre modelli .'" 
umanizzati, diversi dal passa-
to. Sarebbe contraddittorio :• 
mantenere inalterato il model- ,. 
lo tayloristico per i lavoratori 
•tradizionali», che lavorano in 
linea, i «diretti». Puntiamo al 
controllo dell'orario di fatto, e '' 
alla sperimentazione di nuovi • 
schemi contrattati che vedano 
ulteriori riduzioni dell'orario i 
individuale. Infine, il salario "•'• 
aziendale pud essere legato a '..'• 
obiettivi di qualità. C'è una 
parte fissa, uguale per tutti, ma '•'.' 

. ci può essere una quota «varia- -,. 
bile», collegata a obiettivi di 
produzione, di aumento della 
qualità, decentrati per gruppi •!.. 
di lavoro (squadre, officine, r 

. stabilimenti). In ogni caso, de- •' 
vono essere obiettivi che per 

.' loro natura siano direttamente ; 
percepiti dai lavoratori come •• 
collegati alla prestazione dei 
lavoratori, e quindi «governabi
li» 

Quindi, basta col •alarlo le
gato agli andamenti azten-
daU odi gruppo sperimenta
ti nella f c o m tornala... 

Non riproporremo quell'espe
rienza per I grandi gruppi. In
tanto, c'è uno «stacco» tra l'e
rogazione salariale e la com- ; 
prensione del perché arrivano 
i soldi: poi, in alcuni casi ab
biamo visto una graduale ca
duta (ino alla scomparsa defi
nitiva. -.•:..\-',•;••*»•;'"•:•:.,•'•. '•••,.;••;;•;/:• 

" Da dove partirà quota tor-
'.:'•''. nata di contratti aziendali? 
Negli anni 7 0 si cominciava 
per «sfondare» dai grandi grup
pi. Adesso non ci sono le con
dizioni: sia perché lo scorisi-
gliano alcune situazioni di cri
si, sia perché potremmo addi-
rimira avere risultati contrat
tuali che penalizzano l'insie
me della categoria. Allora, si 
deve partire dalle situazione 
più «mature», dalle piccole e 
medie imprese. Ma non pen

siamo a una «discontinuità» 
nella stagione rivendicativa, 
per questo parliamo di tempi 
lunghi e di tappe. Tutto questo 
discorso, evidentemente, pre
suppone una costruzione uni
taria con Firn e Uilm, oltre che 
la definizione di regole di man- ; 
dato per avviare e concludere 
le vertenze con un voto dei la
voratori. *;•• - -i/o; '" -;c^ ..-•'!"'. 

. La Ffan-Clsl propone uno 
«doperò generale della ca
tegoria contro U mancato 

Cesare 
Damiano .'. 
segretario 
generale 
aggiunto ' 
della Rom 

pagamento dello «catte di 
' maggio. Che farete? 
Abbiamo accolto positivamen
te la proposta della Firn. Do
mani (oggi, ndr) ne discutere
mo in un incontro delle segre
terie di Fiom-Fim-Uilm. Noi 
chiediamo alle controparti il ri
spetto degli accordi sottoscrit
ti. Se andremo unitariamente 
allo sciopero, credo che per 
essere efficace questo debba 
essere tempestivo: dunque, 
en tro la fine del mese. • R Ci. 

In pochi anni gli occupati sono 
scesi da 40rnila a l 7mila uniti•-

A Pòrto Marghera 
aUimiiriiò sotto tiro 
E Verieziasi 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

•a l VENEZIA. - Da 40.000 a 
17.000 in pochi anni, ma la bu
fera non è finita. Adesso a Por
to Marghera 6 sotto tiro l'allu
minio: chiusura annunciata di 
due fabbriche Efim - la prima 
cesserà di produrre domani - e 
poche prospettive per le altre.,, 

Lo slogan più imbarazzante 
sulle navi: «Chi lo farebbe un 
cantiere in terraferma?». A Ve
nezia sta capitando anche 
-juesto: che il Breda (Fincan-
tieri) sta perdendo le com
messe delle navi più grosse 
perchè da anni nessuno ha più 
scavato i fondali dei canali e 
del bacino. L'ultima dream-
ooorvarata, la «Costa Classica», 
ha raschiato il fondo. Ciucile in 
costruzione andranno a ulti
mare i lavori a Trieste. Tempo 
tre-quattro anni e le navi non 
riusciranno neanche ad uscire. 
Cosi va a Porto Marghera, un 
tempo mega polo industriale 
con 40.000 1 addetti, • ancora 
adesso grossa concentrazione 
con 17.000 operai ed un futuro 
potenziale. Se i ministeri sca
vassero i canali. Se Regione e 
Comune, invece di cullarsi con 
progetti-choc su Venezia, ba
dassero di più alle cose con
crete. Se le partecipazioni sta
tali smettessero di bordeggiare 
tra crisi finanziarie e scarsa 
preveggenza. Una mano alla 
concorrenza straniera è diffici
le chiederla. L'ultima botta, ad 
esempio, l'ha data l'ex Urss 
buttando sul mercato un milio
ne di tonnellate di alluminio 
primario a prezzi di saldo. A 
Porto Marghera c'è una robu
sta presenza dell'Alumix-Efim. 
e al suo intemo un'altrettanto 
robusta produzione - già in 
perdita per conto suo • di allu
minio primario. -•>«-.•• 1 - • •- -,• - * 

L'alluminio, insomma, \ in 
questi giorni si è piazzato al 
centro della bufera. Proprio at
torno al suo destino hanno 
scioperato ieri mattina per 
quattro ore tutti 1 lavorason.de]-
I industria. Nelle fabbichc-è 

• andata bene, astensione quasi 
' totale. Per strada un pò meno. 

Cosi cosi all'arrivo in piazza 
Ferretto per i comizi, un mi- '" 

; gliaio di tute blu, altrettanti pai- • 
.'.' loncini colorati fatti volare o ';, 
•",. regalati ai bambini. Con la do- J 

.. vuta rabbia dietro la gentilez- ' 
• za. L'Efim ha annunciato la -: 
; chiusura di due fabbriche. La • 
v' prima a cessare la produzione, ': 
>*; già domani, sarà la Sava di Fu-
' sine, 300 dipendenti a spasso 
. (alla Sava di Marghera ne han-
• v no intanto prepensionati 350). • 
£' «Siamo pronti all'autogestio-
j ne», annuncia il segretario Cgil 

Doriano Calzavara. Spiega il ' 
• segretario Firn Alfredo Aiello: -
•; «Materia prima ce n'ò perdue-

tre settimane. E intanto si spera ' 
•; che a Roma l'Efim si impegni -
,-• di più per le seconde-terze la-
'•' votazioni e per trovare prc-
• spetbve migliori agli espulsi». 

Accuse per tutti, dal palco 
; dei sindacato. Per le partecipa- ' 
% zioni statali che «a Porto Mar- • 
•;'• ghera sono a fine corsa, hanno 
" esaurito un ruolo storico, stan- ' 
;. no compiendo un disastro», di-
i: ce Calzavara (ma Natale For

lani, della Cisl nazionale, non 
: e del tutto d'accordo, «posso-
'; no ancora svolgere un ruolo •' 
A fondamentale»). Per l'inerzia 
"p del comune, minacciato d'im-
'l '• peachment «se entro 30 giorni 
" non convoca Iri, Eni, Efim e 
• ' privati» e se non si dà un'idea 
V chiara dello sviluppo, «in que-
; sta città che di turismo muore». 
;.'.' Per la regione che vuole le * 
'v competenze del ministero del
ti l'industria - «e ci va bene» - ma • 
• ;. intanto per l'industria Venezia- ' 
V na non ha politica. E gli im-
'i prenditori privati? Assieme ad 
!" investimenti e ricerca sono giù- -
;' dicati il terzo ingrediente ne- ' 
2 cessarlo per consolidare Porto 
> Marghera. Ma non si affaccia-
' no. Anche perchè mancano le 
. garanzie fondamentali,' «stra-
' de; rete ferroviaria, servizi» Chi 

verrebbe, appunto, ad impian
tare un cantiere in terraferma7 

Miniere sarde 
addio: l'Eni 
vuol chiudere tutto 
Miniere sarde addio. La Sim - consociata del grup
po Eni - ha decretato la fine dell'attività estrattiva 
piombo-zincifera nell'isola, con un taglio di altri 700 
posti di lavoro in un anno e mezzo. Immediata repli
ca dei lavoratori e dei sindacati: martedì assemblea 
generale a Monteponi e sciopero ad Iglesias, indette 
assemblee e manifestazioni in tutto il Sulcis. Il Pds: 
«Non disperdere la cultura mineraria».. ,~:j-*;*&•*• -y • 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' - • 
F'AOLOBRANCA 

santi passivi registrati dalle sin
gole realtà produttive. Sinda
cati e consigli di fabbrica si so
no dichiarati pronti a trattare 
una razionalizzazione del set
tore per renderlo più moderno ' 
e funzionale alle esigenze del 
mercato intemazionale, ma si 
sono sentite proporre un azze- • 
ramento completo della realtà ' 
mineraria. «A queste condizio- •; 
ni - ha sottolineato il segreta
rio della Cgilterritoriale, Giam
paolo Del Rio - non ci può es- •-
sere trattativa: una base mine
raria produttiva in Italia deve •' 
essere comunque mantenuta, 
come accade in tutte le altre -
nazioni». « -̂ ~ 

Nel dettaglio, il piano Eni-
Sim prevede per l'immediato • 
una riduzione dell'attività 
estrattiva, per un budget di 
produzione pari a 800 mila 
tonnellate annue di minerale e 
l'utilizzo di 600 adetti contro 
gli attuali 850. Dalla fine del- ', 
l'anno prossimo resterebbero 
in servizio solo 170 lavoratori, 
esclusivamente per garantire 
la sicurezza degli impianti de
stinati allo smantellamento. E 
nell'arco di un altro anno la 
chiusura sarebbe compieta. 

La battaglia dei minatori ha 
già raccolto vaste adesioni fra 
gli altri lavoratori del polo in
dustriale del Sulcis-Iglesiente e 
fra le stesse popolazioni. Dalla 
conclusione di questa batta
glia, del resto, dipendono le -
sorti di ben più degli 800 posti . 
di lavoro del settore minerario. -
Il Pds ha annunciato la presen
tazione immediata di un'inter
pellanza al Governo, per bloc
care il programma dell'Eni, e 
ha rilanciato, attraverso il se
gretario regionale ; Salvatore ' 
Cherchi, la proposta di dare vi
ta ad un comitato di crisi fra le 
istituzioni e le forze politiche e 
sociali. - • - . • 

amj CAGLIARI. 250 prepensio- ' 
namenti subito, altri 430 «tagli» ' 
entro il dicembre del 1993. Per ; 

le miniere piombo-zincifere ;; 

della Sardegna è l'inizi? della 
fine: fra un anno e mezzo ces- > 
sera definitivamente ogni atti
vità estrattiva, entro il 1995 lo ' 
smantellamento sarà compie- '. 
to. Cosi ha comunicato la Sim -
- consociata dell'Eni per il set
tore minerario sardo - ai sin- ' 
dacati di categoria ed ai rap
presentanti • della Sardegna. 
Tempo poche ore e nell'isola è l 
già scattata la mobilitazione ~ 
generale, per quella che si an
nuncia come una delle batta
glie-simbolo del : movimento 
sindacale. • ̂ <->••,-•.-.-.,-.;:.-'^:,v 

Subito un'assemblea gene
rale martedì mattina nella fore-
steria della miniera di Monte- -
poni, che ha indetto lo sciope
ro e una manifestazione ad 
Iglesias. «Qui non si traCa - af- '(•• 
fermano i rappresentanti della ; 
Fulc - di una ristrutturazione o £ 
di "semplici" tagli all'occupa- ' ' 
zione, ma di chiudere definiti-
vamente un intero settore prò- ',-
duttivo. Un settore che costituì- ; 
sce un importante patrimonio ' 
non solo "storico" e non solo 
per la Sardegna. L'Eni sta com
piendo un gravissimo errore: a 
questo punto la vertenza va 
portata direttamente sul tavolo -
del governo». È l'avvio di un 
braccio di ferro, dalle conse
guenze imprevedibili. Già un 
anno fa, da queste parti, a 
Montevecchio, i minatori die
dero vita ad una lunga e dram-
malica protesta a 350 metri di 
profondità, contro i progetti di 
smantellamento della miniera. 
E adesso potrebbero ripetersi ' 
nuove clamorose iniziative in 
tutto il Sulcis-Iglesiente. ••-?-••-•• 

L'Eni e la Sim hanno giustifi
cato i provvedimenti con i pe-

1 ^ 
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Un altro scivolone (-1,05%) porta l'indice 
a segnare un nuovo minimo dell'anno 
È il terzo record negativo in quattro giorni 
I prezzi tornati al livello di 7 anni fa 

Si attendono (senza troppe speranze) 
segnali positivi dal consiglio Fiat di oggi 
La scadenza dei riporti induce qualcuno 
a riversare sul mercato montagne di titoli 

Piazza degli Affari, frana senza fine 
Da chi fuggono 
quei risparmiatori 
«scomparsi»? 

RENZO STEFANELLI 

• • L'uscita dalla recessio
ne è tardiva rispetto alle pre
visioni, lenta rispetto a espe
rente precedenti e per certi 
settori d'industria persino in
certa Il dato di fondo influi
sce anche sulle borse valon 
ma sulla borsa e i titoli delle 
grandi società Italiane pesa
no altre incertezze La d i w 
genza. anzitutto fra progetti 
di ricapitalizzazione delle 
imprese presso i risparmia-
ton e I assenza, al tempo 
stesso, dell offerta di spazi e 
strumenti per il risparmio di 
massa Victor Ukmar, com
mentando le iniziative della 
Consob, se i è presa - come 
tanti - con gli alti tassi pagati 
dal Tesoro che hanno certo 
un peso ma riguardano gli 
impieghi a breve mentre 
I investimento azionano do
vrebbe puntare sul medio 
lungo penodo sull incre
mento patrimoniale più d i e 
sul dividendo 

Una Borsa basata sul capi
tal gain sulle scommesse al 
tavolo verde, è tramontata 
(non solo In Italia) 

Oet che- fa dire a Isidoro 
Alberimi, vecchia volpe dei-
la professione, che «il priva
to 6- quasi del tutto scompar
so lasciando- il campo a ge
stori professionali» e induce 
USole-24 Ore a interpretrarlo 
nel senso che il risparmiato
re non esiste pio." Soltanto 
perche divenuto- pio guwr-

L dingo, dopo qualchcespe-
rienza. e comunque inverati-
torc attraverso I fondi o i 
prodotti che contengono 
qualche elemento di garan
zia assicurativa Quale ma-
croscopisco errore - o in
ganno? - si nasconderebbe 
allora dietro la delibera mar
zolina del Cipe m cui si invi
ta I Immenso apparato delle 
imprese pubbliche ed a par

tecipazione statale a «pnva-
tizzarsi» attraverso una nuo
va leva di azionanato popo
lare 

E quale errore sarebbe il 
rilievo dato sempre da 24 
Ore alla presentazione a Pa
rigi di una legge che agevola 
Il piano di risparmio aziona
no 140 milioni di lire esen
tasse in tre anni secondo il 
progetto Beregovoy, per chi 
acquista azioni 

Ma I errore consiste sem
pre nel dire le cose a metà i 
socialisti francesi hanno fat
to una politica di agevola
zione del risparmio destina
to alle abitazioni alle quote 
partecipative alle piccole 
imprese operando su tutti gli 
strumenti del risparmio po
polare di massa È In questo 
quadro che ha senso una 
agevolazione dell'azionaria
to popolare Ciò non vuol dì-
re nemmeno che abbiano 
elaborato una politica del ri
sparmio adeguata alle con
dizioni attuali, tuttavia par
tono da una presa in consi
derazione obiettiva dei n-
sparmiaton da qualche cen
tinaia di migliaia di lire al 
mese. 

I delusi delle riforme fi
nanziane di questi anni, in
vece, Insistono nel conside
rare la massa dei nsparmia-
torl come soggetti di secon
da categoria nel mercato. 
Vo/xebbeflQ i fondi "pensio
ne» ma non la partecipazio
ne dei lavoratori contribuen
ti ali indirizzo della gestione 
Vogliono I investimento 
azionario ma lesinano I in
formazione d impresa e, so
pratutto, una elaborazione 
delle strategied'impresa alia 
luce del sole C e una logica 
nella «cnsi» attuale della bor
sa 

Un nuovo scivolone, e la Borsa ha segnato un nuovo 
minimo annuale Gli addetti ai lavon hanno esaunto 
gli aggettivi per definire il desolante spettacolo offer
to dal mercato milanese. Si attende un segnale posi
tivo dal consiglio di amministrazione della Fiat, con
vocato per oggi Ma soprattutto si guarda alle sca
denze interne Alcuni operaton in difficoltà stanno 
buttando montagne di titoli sul mercato 

DARIO VBNECONI 

• • MILANO Per la terza volta 
in 4 giorni la Borsa di Milano 
ha chiuso la seduta in ribasso 
(-1,05%) facendo segnare un 
nuovo minimo dell anno La 
perdita dall inizio di gennaio 
sfiora il 6% un nsuttato quanto 
mai deludente, soprattutto se 
paragonato alle perforrnances 
delle altre grandi piazze inter
nazionali 

Inutile cercare nobili origini 
a un movimento al nbasso che 
ha motivazioni tutte interne 
•Piazza degli Affari assomiglia 

Bankitalia strìglia le banche 
Allarme da via Nazionale: 
l'economia ristagna 
si impegna troppo denaro 

NOSTRO SERVIZIO 

••ROMA, La Banca d'Italia è 
preoccupata per la dinamica 
della domanda di denaro che 
appare eccessiva sia rispetto 
agli obiettivi di politica mone
taria che in confronto ad un 
andamento ancora fiacco cibi
la congiuntura economica Ma 
via Nazionale arriva a lanciare 
un preciso avvertimento ali in
tero sistema o le banche di
mostrano di essere in grado di 
saper tenere sotto controllo gli 
impieghi, oppure è destinata 
ad allontanarsi la prospettiva 
di allentamento del vincolo 
della riserva obbligatona che 
pure resta uno dei principali 
obiettivi delle autontà moneti
ne 

L occasione e stata offerta 
agli uomini del direttomi di via 
Nazionale (oltre al governato
re Ciampi, erano-prescnti il di
rettore generaleTIJni ed i due 
vice direttori generali Fazio e 
Padoa-Schioppa>, dall'incon
tro con gii ammimstraton dele
gati ed i diretton generali deelt 
undici maggiori istituti drcredV 

' lo nazionali II pressante invilo 
alla moderazione da parte di 
via - Nazionale nasce dalla 
constatazione che gli impieghi 
continuano a mantenere tassi 
di crescila superiori al 1$%, Un 
valore-deSfearnetite fuortlhxa 
rispetto ai «target» fìssati dalie 
autontà monetarie Carlo Aze
glio Campi ed i suoi più stretti 
collaboratori non si sono Li
sciati sfuggire l'occasione pur 
dire chiaramente ai pnncipal! 
banchienche a questo punto 
è in gioco la nforma della nser 
va obbligatoria sui depositi, 
che grava sul sistema in ma
niera più forte rispetto ai part
ner europei Pur riconoscendo 
la necessità di ndurre la quota 
della massa dei depositi da de
stinare a riserva (ieri pan al 

22 5%) la Banca d Italia ha n-
cordato ai banchien che len, 
in assenza del massimale sugli 
impieghi e di vincoli di porta
foglio la nserva obbligatoria' 
resta it pnncipale strumento di 
controllo monetano L'aver 
lanciato questo avvertimento 
non significa affatto che via 
Nazionale ha avuto ripensa
menti sull effettiva esigenza di 
ridurre il peso della nserva 
Questo potrà avvenire dopo 
che sarà modificato il conto 
corrente di tesorena con l'abo
lizione del finanziamento au
tomatico del debito del tesoro 
Ma, se nel frattempo, le azien
de di credito manterranno una 
spiccata propensione a far cre
scere la dinamica degli impie
ghi, la riforma potrebbe allon
tanarsi. 

La crescita della domanda 
di denaro, del resto, stride non 
poco con I andamento con
giunturale che si presenta an
cora piatto Cosi come nell in
contro della settimana scorsa 

» con i vertici degli otto principa
li istituti di credito speciale, dal 
summit di wn è emerso che 

- non st intravedono evidenti ed 
omogenei segnali di npresa E 
adora» non possono che esser-
c|;due spiegazioni, di segno 
ot>poj*o>a1la crescita dei pre
stiti o l e Imprese stanno facen 
do investimenti in vista della n 
presa oppure si trovano in dif
ficolta, finanziane e ricorrono 
alle banche in quanto impossi
bilitate a percorrere la strada 
dell'autofinanziamento Quan
to ai depositi bancari, infine il 
flusso di crescita si attesta in-

> tomo al TX, un livello a diffe
renza di quello degli impieghi 
del tutto in linea con gli obietti
vi delle autontà monetane che 
hanno indicato una fascia 
compresa fra il 5 e II 7% 

a un topo morto - ha scntto in 
pnma pagina il Corriere della 
sera- perchè da mesi I Italia è 
come un topo morto- Fatto sta 
che la frana non sembra in
contrare sul suo cammino 
ostacoli capaci di arrestarne il 
cammino I Indice Comit che 
ha superato quota 900 nel 
maggio 86 6 anni dopo regi
stra valon quasi dimezzati 

Proprio attorno ali indice 
Comit si è notata una qualche 
effervescenza len mattina 1 
graflcisti, coloro i quali traggo

no auspici sull andamento del 
mercato dallo studio dei grafi
ci non tenendo conto di tutto 
il re&to (e un metodo come un 
altro non ne esiste uno sicuro 
per fare previsioni in questo 
campo) i graflcisti dicevamo 
hanno fissato a quota 480 del 
Comit una cosiddetta «linea di 
resistenza» Insomma se quel
la soglia avesse «resistito» Il 
mercato avrebbe potuto presto 
riprendersi Se quella linea fos
se stata sfondata si dovrebbe 
ipotizzare un lungo penodo di 
ultenon nbassi 

Dopo un lungo tira-e-molla 
anche la linea di resistenza fis
sata dai graflcisti è stata travol
ta coni indice Comit scivolato 
a quota 477 5 La Borsa viaggia 
su livelli di prezzi pan a quelli 
di 7 anni fa senza tener conto 
dell inflazione t 

Tutti i centn di analisi con
cordano nel consigliare massi
ma prudenza e forte liquidità 
Banche e finanziane racco

mandano ai propri clienti di 
comprare Cct non azioni E 
quelli eseguono 

Quando finirà questa de 
pressione' Molte attese circon
dano la giornata di oggi dedi 
cata In Borsa ai nporti e carat-
terizzala dalla numone del 
consiglio di amministrazione 
della Fiat che discuterà il bi
lancio 91 e avanzerà una pro
posta sul dividendo In un mer
cato come quello milanese, un > 
segnale positivo da parte del 
principale gruppo industriale 
poterebbe assumere un signifi
cato tutto speciale " ' 

Ma indipendentemente dal
le decisioni che saranno as
sunte in corso Marconi a Ton
no, forse più significativo per 
determinare il clima della nuo
va settimana in piazza degli Af-
fan sarà I andamento della 
odierna seduta dedicata ai ri
porti Si tratta di una scadenza 
tutta interna al mercato borsi
stico italiano (nel senso anche 
che i contratti di nporto sono 

una nostra esclusiva peculian-
U>~) che da tempo condi/iona 
pesantemente la Borsa *• 

I riporti sono in sostanza fi
nanziamenti erogati dalle ban-
:hc in cambio di titoli dati in 
garanzia Ora essendo il valo-
<e dei pnncipali titoli del listino 
>ceso di una percentuale an-
-he superiore al \0% nel rapi
do volgere di un paio di mesi 
>ono molti gli operaton che si 
/edono chiedere dalle banche 
jna «integrazione» delle garan
t e in cambio della conferma 
dei finanziamenti ncevuti In 
certi casi la morsa si fa asfis
siante Le vendite di questi 
giorni hanno proprio in gran 
parte questa ongine In parti-
i.olare quelle che nguardano i 
moli maggion le Generali, per 
esempio che anche ieri hanno 
iccusato un pesante arretra
mento (-1,63%) sotto un on
data di vendite in gran parte si 
dice, nonostante le smentite, 
provenienti da un solo inter
mediano 

Gambardella (Uva): «Risanare è difficile, a volte ho voglia di lasciare» 

Le privatizzazioni vanno a rilento 
Pomicino: «Problemi per l'Eni» 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA Pnvatizzazioni la 
fase operativa dovrebbe parti
re già da luglio stando alla 
precisa scansione di tappe che 
il governo ha voluto inserita 
nella legge di trasformazione 
degli enti pubblici in società 

toh» Pomicino si nasconde 
dietro la dizione «problemi tec
nici* anche se in realtà è la fret
ta con cui è stata impostata la 
politica delle privatizzazioni 
ad essere messa in discussio
ne Tra I problemi «tecnici» ve 

m e m e s i a r n v e r à . d o p o S : < & & f f 3 & ® g B f r £ 
te Se per in ed EflriiroMani< v-sorwtae al moniemo delMp- " ^ 
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Oltre ai problemi politici, 
contro le privatizzazioni alla 
Cieca si ergono anche ragioni 
di ordine industriale Ne ha 
parlato lenii presidente dell'U
va Giovanni Gambardella nel 
corso della presentazione del-
1 ultimo libro di Lucio Vlllari Le 
avventure di un capitano d in-

ra giuridica erano apparsi 
dalTimzio complicati, man 
mano che si scoprono le carte 
ci si accorge che anche per l'E
ni pnmo candidato all'esperi, 
mento. vi sono ostacoli assai 
gravi da superare Ormai lo 
ammette lo stesso ministro del 
Bilancio Paolo Cinno Pomici
no «Ci sono problemi tecnici 
di non secondana importanza 
sia per la trasformazione del-
I Eni in spa che per la colloca
zione sul mercato del relativi li

na il monopolio della ricerca e 
dello sfruttamento del metano 
in Val Padana Un privilegio in-r 
compatibile con una struttura 
societaria privatistica Pnma 
dunque è necessana una nuo
va legge che spazzi via la ren
dita metanifera dell Eni I tem
pi non saranno certamente 
brevi tantopiù che 1 ente vuol 
godere dei benefici fiscali pre
visti dalla legge Amato per le 
banche 

• ^ r t u w ^ f l W É r i r 
cipato oltre all'autore, anche 
il presidente dell'istituto di via 
Veneto Franco Nobili e lo stori
co Nicola Tranfaglia. 

Secondo Gambardella, «la 
vera privatizzazione è quella 
che vede il passaggio dal pub
blico al pubblico CIOÈ al pub
blico dei piccoli azionisti me
diato da leggi sene affinchè si 
passi da un sistema diretto dal 
governo ad uno diretto dai n-
sparmiatori» Gambardella ha 

Guerra aperta delle Fs al Comu 

Sciopero macchinisti: 
è «assenza arbitraria» 
Per circa 7000 macchinisti lo sciopero del 12 apnle 
è diventata «assenza arbitrana» Lo dice una racco
mandata delle Fs 11 Comu grida all'azione antiscio
pero e prepara iniziative di lotta. Cntico Paolo Brutti 
(Rlt-Cgil) che attacca la pretesa di Mortillaro di sce
gliere tra ì sindacati Attacco di Franco Manant, re
sponsabile trasporti del Pds, al piano di Necci per la 
trasformazione in Spa delle Fs. 

PIERO DI SIENA 

H I ROMA. Dunque Lorenzo 
Necci commissario slraordi-
nano delle Ferrovie dello Sta
to fa sul seno La sua battaglia 
contro il Comu il coordina
mento dei macchinisti uniti 
sta assumendo ì caratten di 
una vera e propna «crociata» 
Circa 7000 macchinisti hanno 
ncevuto dall amministrazione 
delle Fs una raccomandata a 
casa dove si dice che si consi
dera la partecipazione allo 
sciopero dell 11 aprile «assen
za ingiustificata» La conse
guenza potrebbe essere per 
tutti una multa. 

Il Comu non ha dubbi Si 
tratta di un nuovo gradino del
la strategia antisciopero delle 
Fs E non ha dubbi nemmeno 
che questa è diventata ancor 
più detcrminata da quando 
Felice Mortillaro è diventato 
presidente dell Agens I asso
ciazione che ambisce al mo
nopolio della rappresentanza 
sindacale delle imprese di tra
sporto Non molto dissimile 6 
anche la valutazione di Paolo 
Brutti segretano generale ag
giunto della Filt-Cgil. che affer
ma che «questo È un altro 
aspetto dell escalation della 
guerra delle Fs contro I Cobas 
che è il contrano dell interesse 
generale a ristabilire un clima 
di serenità nell Ente» I macchi
nisti uniti insistono tuttavia sul

le responsabilità dei sindacati 
confederali Per Giancarlo Fal
cone, uno dei 500 macchinisti 
del compartimento di Genova 
che hanno ncevuto la lettera di 
contestazione e membro del 
coordinamento di quella città, 
dice che «questa forsennata 
azione di intimidazione ha co
me unica spiegazione il fatto 
che sì vuole spezzare preventi
vamente ogni tipo di opposi
zione al piano di pnvatizzazio-
ne e di smembramento delle 
ferrovie avanzato da Necci col 
suo programma di trasforma
zione dell Ente in Spa» Tra
sformazione continua Falco
ne, che invece ha I appoggio 
pieno dei sindacati confedera
li nonostante preveda un ta
glio di SO mila posti di lavoro 
Ma a mostrare una netta con-
tranetà al piano di Necci non 
e 6 solo il Comu e gli altn Co
bas delle Fs Molto rntK o è ad 
esempio il Pds, il t LI respon
sabile dell ufficio trasporti 
Franco Manani sostiene che 
•nel progetto 1 attenzione ai 
programmi flnanzian non cor 
risponde una pan attenzione 
ai problemi di fondo delle Fs» 

Per parte sua la Filt-Cgil non 
sembra subire la seduzione 
della «sirena» Mortillaro che 
ha offerto più volte ai sindacati 
confederali il nconoscimento 
della rappresentanza esclusiva 

dei ferrovieri Paolo Brutti 6 
molto netto «Mortillaro non 
può escludere nessuno dal 
confronto Deve parlare con 
tutti gli interlocuton E il Comu 
è uno di questi avendo sotto-
scntto il contratto nazionale di 
lavoro Non spetta alle contro
parti scegliersi gli intcrlocuton 
che vuole In realtà è che non 
esistono regole precise che de
finiscono la rappresentatività 
dei sindacati» Anche per il Co
mu questo è il principale pro
blema Giancarlo Falcone la
menta «il muro contro muro» 
che genera 1 iniziativa delle Fs 
e il fatto che si è costretti a 
scioperare per stabilire chi fi 
autonzzato a trattare invece 
che sul mento delle questioni 
quando lo si potrebbe fare 
consentendo democratica
mente ai lavoraton di votare » 

La reazione del Comu intan
to non si fi fatta aspettare Ezio 
Galton che ne fi il leader ha 
annunziato che dal 18 maggio 
nei compartimenti di Tonno 
Cagliari e Genova inizia uno 
«sciopero bianco» cioè niente 
straordinano e applicazione 
alla lettera del regolamento 11 
Coordinamento poi si appelle
rà ai preton e ha già chiesto ai 
gruppi parlamentan della Ca
mera e del Senato di interveni
re inviando ad essi una lettera 
che inizia perentoriamente 
con 1 affermazione «Necci e 
Mortillaro hanno abolito il di
ritto di sciopero nei trasporti» 
Anche se con maggiore caute
la anche la Flit non sta con le 
mani in mano Sempre Paolo 
Brutti afferma che «fi stato dato 
mandato agli uffici legali della 
Cgil per vedere bene tutti ì pro
fili di questa vicenda anche 
per offrire tutela a tutti i lavora
tori e agli iscntti, al fine di veri
ficare che non sono stati lesi 
dintu inalienabili» 

Snam 
Decollano 
i profitti 
del metano 
••ROMA Cinquantesimo an 
niversanp a gonfie vele per la 
Snam I esercizio 1991 si è 
chiuso con un utile netto cre
sciuto rispetto al 90 da 581 a 
6^5 miliardi mentre il fatlurdlo 
fi passato dd 9 700 a 11 479 
miliardi e il margine operativo 
lordo è sdhto da 2 306 a 2 949 
miliardi II bilanc ode Ila capo-
settore del gruppo Eni per il 
trasporto e la distnbu/ione del 
gds naturale evidenzia anche 
vendite di g-T ^cr 49 miliardi di 
metri cubi (46 3 nel 90) 

La npditizione delle vendite 
vede di primo posto gli usi civili 
per 21 8 miliardi e industriali 
per 19 4 miliardi mentre 7 5 
miliardi sono andati al termoe
lettrico e 0 3 ad altri usi La 
provenienza del gas naturale -
precisa una nota della società -
fi stata italiana per 16 miliardi 
di metn cubi contro 114 2 pro
venienti dall Algeria. 14 1 dalla 
Russia e 5 3 dall'Olanda In 
netto aumento anche altn con-
U della compagnia, elle ha be
neficiato dell ottimizzazione 
del ciclo di approvigonamen-
to e di gestione della propna 
rete di oltre 23 000 chilometri 
il valore aggiunto è cresciuto 
da 2 671 a i 338 miliardi e il 
•cash flow» ha registrato un in
cremento de! 5 7% raggiungen
do 11 559 miliardi 

Gepi in rosso 
Buco di 236 
miliardi 
nei conti '91 
• B ROMA Aumento di capi
tale di 100 miliardi di lire per 
la Gepi è stato deliberato dal-
I assemblea degli azionisti 
che ha anche -innovato il 
Consiglio di amministrazione 
e dpprovato il bilancio 91 che 
evidenzia una perdita di ese--
Lizio di 236 miliardi di lire 
(192 nel 90) L assemblea ha 
confermato alla presidenza 
Adelmo Brustia ed ha nomi
nato consiglien Franco Anto
nio di Stasio Alessandro Fran
chini Giuseppe Cavalcanti e 
Vittono Barattieri di San Pie
tro « , - . » . 

La Gepi che partecipa al 
capitale di 135 aziende con 
una occupazione complessi
va di 32 500 lavoraton. ha as
sunto nel corso del 91, 14 
nuove partecipazioni aziona- ' 
ne (erano state 21 nel 90) 
ha effettuato 16 cessioni a pn- " 
vati di aziende risanate (14 
nel 90) ed ha deliberato 34 
nuovi progetti indurtnali (37 
nel 90) Complessivamente i 
lavoraton interessai, alle ini
ziative imprenditene li attivate 
ed alle misure di mobilità rea
lizzate nel corso dell esercizio 
sono stati 7 400 11 fatturato n-
guardante le società in porta
foglio ammonta a 1 451 mi
liardi (+ 22%) 

chiesto ai governi una politica 
per la siderurgia che non sia la 
semplice «liberalizzazione sel
vaggia» proposta dal commis
sario Cee Leon Bnttan signifi
cherebbe l'affossamento della 
siderurgia europea a vantaggio 
di quella giapponese e dei 
paesi dell'Est «La liberalizza
zione del mercato deve essere 

' graduale», ha'sostenuto ossero ' 
vande-ebe negli ultimi 1» mesi ^ 
il, prezzo dell'iKXIno & crollato 
delo 30X* «Sono cinque anni * 
che inseguo il risanamento del 
settore e a volte mi vien volgila 
di gettare la spugna», ha ag
giunto con una punta di pessi
mismo Ufficialmente i conti 
dell Uva sono in attivo anche in 
quest'anno di crisi non per 
I andamento industriale ma 
grazie a plusvalenze subordi
nane Forse visto anche il eli- » 
ma in Piazza Affan si prefenrà 
nviare l'appuntamento con la 
quotazione in Borsa , 

Software 
Cap Gemini 
tronca 
con Olivetti 
• • MILANO La Cap Gemini 
Sogeti azienda francese lea
der nel mercato europeo dei 
programmi e dei servizi infor
matici ha ufficialmente comu
nicato la rottura delle trattative 
con la Olivetti Si mette cosi la 
parola fine su una pantomima 
durata oltre 6 mesi il polo eu
ropeo del software i francesi se 
lo faranno da soli E la Ois. I u-
nica sopravvissuta tra le socie
tà indipendenti create da Vitto
rio Cassoni sul corpo dell'Oli-
vetti, nmane desolatamente al 
palo 

Il vertice di Ivrea aveva gio
cato per settimane la carta del-
I accordo con Cap Gemini co
me strumento di pressione sul- -
I In De Benedetti aveva infatu 
avanzalo una proposta di ac
quisto della Italsiel la società 
leader del mercato italiano 
Argomento sia la Italsiel che la 
Ois da sole non hanno le di
mensioni per reggere la con
correnza intemazionale Insie
me, contando sulle rispettive 
competenze nel settore privato 
(Oli) e in quello pubblico 
(Italsiel) avrebbero potuto fa
re miracoli i 

L In non ci ha voluto sentire 
anche a causa della veemente 
reazione dei concorrenti della 
Olivetti È insensato rispose 
che una software house si le
ghi a un solo produttore di 
computer E a nulla valsero le 
proteste di De Benedetti 11 
quale si rivolse allora al gigan
te francese 

Lo scacco alle ambizioni 
della Ois giustifica forse le voci 
di questi giorni su un «nawici 
namento» con I azienda dell I-
n Chissà mai che respinto a 
Parigi De Benedetti non riesca 
a nallacciare un dialogo con 
l'italslel magan nnunciando a 
un pò delle propne pretese 

Credito Italiano 1991 
L'Assemblea dei Soci del Credito Italiano ha approvino il bi'ancio al 31 12 
i cui dati più significativi sono 

4 . 7 3 2 miliardi (+13.6%) 
3 . 7 4 2 miliardi (+20.1%) 

MEZZI PROPRI (dopo npano utile) 
di cui Patrimonio netto 

IMPIEGHI ALL'ECONOMIA (a clientela) 
INVESTIMENTI IN TITOLI 

3 6 . 0 3 5 miliardi (+14.8%) 
9 . 7 5 4 miliardi (+ 9.0%) 

RACCOLTA DA CLIENTELA 
RACCOLTA INDIRETTA (moli di Stato 
custoditi o amministrati per conto della clientela) 

3 7 . 8 0 3 miliardi (+10.7%) 

4 6 . 5 4 7 mBuirdi(+22.l%) 

TOTALE DI BILANCIO 3 8 8 3 7 6 miliardi <s 

RISCLTAIOLORDO DI GESTIONE 964 miliardi (+ 9.9%) 

Il multalo lordo di gestione di 963,8 miliardi, diminuito dei multati e dei prov 
ratiere straordinano ammontanti a 7.7 miliardi dedotto il carico fiscale di ZS).8 miliardi, 
ha consentito ammortamenti per 109.4 miliardi e accantonamenti per 283.S miliardi, 
nonché di assorbire minusvalenze per 23 .3 miliardi 
L'Utile netto di 2 8 9 0 8 2 73S 8 4 4 prevede la destinazione a nserva di I48.S miliardi 
(di cui 30 miliardi alla Riserva e 118.5 miliardi al Fondo di nserva stmordinano) e la 
corresponsione di un dividendo unitario di L . 85 sulle azioni ordinarie e d i L . MX> 
sulle azioni di risparmio. - . , . -

L Assemblea ha inoltre provveduto ulta nomina di un Ammim tiratole e del Collegio Sindacale 
Oli Organi Sociali multano coti costituiti 
Coniglio di AJnmlntftnzloile Preudente Nalallnolm Via Presidenti Enrico De Mila e Amgo Gallai 
Amministratori Delegali Piero Barucci e Pier Carlo Marengo 
Consiglieri Renato Casaaro Pietro Ciucci Antonio ConellaZ70 Alberto Falk Paolo Gastaldi 
Giovanna Recchi Gianmano Rovereto Antonino Terranova. Segretano Gerardo Guida. 
CoUcRk» Sindacale Presidente Giorgio Dellacasa Sindaci eflettivi Aldo De Chiara Flavio Dezzani 
Gaetano Golinelu Ettore Pierrabissu. Sindaci supplenti Franco Boncinelli Tommaso Vincenzo Milanese 

Il dividendo è pagabile presso tutte le Filiali del Credilo Italiano della Banca Commerciale 
Italiana del Banco di Roma della Banca Nazionale del Lavoro del Banco di Napoli 
del Banco di Sicilia dell Istituto Bancano San Paolo di Tonnc 
del Monte dei Paschi di Siena del Banco di Santo Spinto del Banco 
di Sardegna e presso tu Monte Titoli S p A per i titoli dalla 
stessa amministrati a partire dui IH maggio 1992 ~" 
contro stacco dai certificati ozionan 
della cedola n 8 ^ 

I l presente avviso e pubblicato 
ancbr In usmi'vanra della delibera 
conaobn 5S5Jdd M novembre 1991 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11981-2001 A TASSO VARIABILE 

di nominali L 1.000 miliardi (COD. 27815) 

La seconda semestralità d Interessi relativa al periodo 1» dicembre 1991 / 31 maggio 1992 -
flauta nona misura dal eV4E% • vorrà messa In pagamento dal 1* giugno 1993 in ragione di 
L. 322.S00 al tordo della ritenuta di legge, per ogni tltoto da mxninall L. 6 000 000 contro 
presentazione etola cedola n. 2. 

SI rende noto che n tasto di Interesse date cedola n. 3 relativa al semestre 1* giugno / 30 
novwnbre 1992 ed esigibile dal 1* dtoemrxe 1992. è flautato dstsrmlnato. a norma oerart 4 
del regolamento del prestito, nella misura del 6 ^ % lordo. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11991-2001 A TASSO VARIABILE 
III •mlssloiw di nomina!! i_ 1.500 miliardi (COD. 2B294) 

La prima semestralità d Interessi relativa al periodo 1* dicembre 1991 / 31 maggio 1992 • 
fissata neHa misura del 6^0% - verrà messa ki pagamento dal 1* giugno 1992 In regione di 
l_ 315.000 al lordo della ritenuta di legge, per ogni tltoto da nominali L 5 000 000 contro 
presentazione deta cedola n. 1. 

81 rende noto che il tasso di Interesse dota cedola n. 2. relativa al semestre 1* giugno / 30 
novembre 1992 ed esigibile dal 1° dicembre 1902. è risultato determinato, a norma deIran. 4 -
del reootanvsnto del prestito, nella misura del «,50% lordo 

Casse Incaricate 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NAZIONALE DEL LAVORO, 
CREDITO ITALIANO, BANCO DI ROMA, BANCO DI SANTO SPIRITO • MONTE 
TiTOU S4»JL, per I titoli della stataa amministrati. 



VENERDÌ 15 MAGGI01992 PAGINA 17 L'UNITÀ 

A Genova; in margine alle celebrazioni colombiane, 
una mostra divisa tra Palazzo Spinola e Palazzo Reale 
riscopre la pittura ligure del Seicento: una scuola 
importante che rielaborò varie tendenze italiane e straniere 

Bernardo •;.'.'.. 
Strozzi: 
«Giuseppe 
spiega I sogni» 
(collezione 
privata) 

NELLO FORTI GUAZZIMI 

• I GENOVA. ' Mostre recenti 
hanno celebrato alcuni tra i 
maggiori artisti del Seicento 
italiano - Caravaggio, Guerci-
no. Reni, Caracciolo, Ribera. 
Artemisia Gentileschi, Mola -, 
ma ampie aree e figure del «se
colo del Barocco» sono rima
ste in ombra. Tra le scuole arti
stiche del variegato, policentri
co Seicento, quella fiorita a 
Genova è forse, immeritata
mente, la meno nota al grande 
pubblico. Causa della rimozio
ne non è tanto il disinteresse 
degli studiosi, che nel corso 
dell'ultimo secolo, con Rober
to Longhi in testa (intento a ri
valutare l'Ansaldo già nel 
1918. l'Assereto nel 1926), 
hanno vagliato le personalità 
maggiori e minori dell'arte li
gure del XVU secolo, senato le 
opere, sottoposto a verifica i 
dati offerti dalle guide o storie 
artistiche locali dei secoli ante
riori, dal Soprani all'Alizeri. Ma 
perché gli interessi specialistici 
uscissero dalla cerchia ristretta 
degli accademici e dei colle
zionisti per-divenire patrimo
nio culturale di tutti, occorre
vano sostegni che nel caso 
specifico sono In parte manca
ti. • -, : 
. Di qui l'interesse e l'utilità, 

anzi la necessita della mostra 
dedicata a Genova nell'età ba
rocca che sino al 26 luglio si 
può visitare, divisa in due tron
coni, presso la Galleria Nazio
nale di Palazzo Spinola (Piaz
za Pellicceria 1) e la Galleria di 
Palazzo Reale (via Balbi 10) -

: orario: 10-19: domenica 19-13; 
chiusa il lunedi -, il cui percor
so si può completare tramite i 
tour progettati dagli organizza
tori attraverso i musei, le chie-

- se e anche qualche dimora pri
vata della citta. A molti dei visi
tatori, soprattutto non genove
si, questa manifestazione, or
ganizzata dal ministero peri 
Beni culturali e Ambientali e 

; dall'Università di Genova nel 
quadro delle manifestazioni 
colombiane, potrà sembrare la 
clamorosa, folgorante rivela
zione di una vitale quanto se-
misconosciuta scuola artistica, 
ma in realta essa non è che il 
frutto ultimo di una vivace sta
gione di studi, anche recentis
simi, che hanno dato buoni 
esiti sia sul piano editoriale 
che espositivo (le rassegne di 
Andrea Ansaldo nel 1985, di. 
Giooanni Benedetto Castiglio
ne ti Grechetto e di Domenico 
Rosella nel 1990), ora corona
ti da questa complessa rassc-
gia, curata da Ezia Gavazza e 

lovanna Rotondi Terminiello 
con l'aiuto di numerosi altri 
specialisti, nella quale sono 
esposti oltre trecentocinquan
ta pezzi: per lo più quadri, ma 
anche disegni, sculture, argen

ti, ricami, ceramiche, monete, 
libri, per offrire, della civiltà gè- , 
novese del '600, una panora
mica complessiva che, coi sag
gi raccolti nel catalogo (slam- ; 
pato dalla Nuova Alfa Editoria
le) , si amplia sino a compren
dere l'architettura e l'urbanisti
ca, la letteraturae il teatro. 

Genova, nella fase di massi
ma fioritura tra la fine del XVI 
secolo e l'inizio del secolo suc
cessivo, era un crocevia non 
soltanto mediterraneo, ma eu-

\ ropeo di persone, merci, capi-
-' tali. Il suo sviluppo dipendeva 

dall'inserimento nel sistema 
territoriale e politico spagnolo, 
abilmente sfruttato da un'oli
garchia locale di imprenditori • 

:' che moltiplicavano i guadagni 
", det commercio e della mani-
• fattura con l'acquisto : degli 
' osientos (qualcosa di simile 

agli attuali Bot), prestiti a bre-
: ' ve termine e ad alto tasso di in-
.•" (eresse emessi dalla monar-
: chia spagnola. Ma in tal modo 
•-• le fortune di Genova si legaro-
: no a quelle della Spagna, de-
.- perendo inevitabilmente nel 
' • corso del '600 via via che si 
,. manifestò la decadenza potiti-
: 'ca spagnola, ancheperché re 

casse dissanguate della Coro-
. na iberica non poterono più 

onorare i debiti contratti coi 
. Genovesi. Ma intanto i più ric

chi membri dell'oligarchia li-
. gure - i Ooria, gli Spinola, i Bal-

'•' bi, i Brignole, i Grimaldi e altri 
• - avevano avuto il tempo e i 

mezzi per erigere i sontuosi 
: palazzi tuttora affacciati su via 

Garibaldi e via Balbi (noti in . 
'• tutta l'Europa grazie alle ripro-
' duzioni a stampa pubblicate 
da Rubens nel 1622), per arre-

, darli sontuosamente, per or-
.'..• narii di affreschi e allestirvi 
- quadrerie. In queste raccolte di 
• pittura, per lo più disperse dal-
" l'inizio dell'Ottocento, ma del-
, la cui estensione e qualità nel 

XVII secolo rendono conto gli 
:: antichi inventari, i capolavori 
:-V cinquecenteschi, in particolare 

veneti (Tiziano, Veronese), 
: convivevano con la più aggior-
, nata arte secentesca di estra-
•* zione fiamminga, romana, na-
• poletana, lombarda e, natural-
? mente, genovese. -, -
'•i Era perciò inevitabile che 

questa mostra di Genova nel-
l'età barocca, che tante opere 

. ha richiamato dai musei esteri 
,.^e, da raccolte private», e dove 
• nòr* sono pochi gli inediti, si 

aprisse con una sequenza di 
.•• opere non genovesi ma la cui 
'.'•• presenza in Liguria fu fonda-
.-.'.'. mentale per stimolare gli arte-
. fici locali. La pittura genovese 

.»• infatti, caratterizzata soprattut-
? to dai gagliardi contrasti cro-
," malici e dalla stesura libera e 
. • disinvolta degli impasti maleri-
" ci. sorti dall'Incrocio di influssi 

Valerio 
Castello: 
«Ratto • 
di Presemina» 
(Roma, , 
Palazzo 
Madama) 

disparati tra i quali, e bene dir-. 
lo subito, la componente fiam
minga ebbe un ruolo essenzia-

• le. ..•..-,•.. .:,, • •-. • 
Caravaggio, a Genova nel,. 

1605, vi lasciò un segno non 
effimero del suo stile naturali-

. stico e drammatico, anche 
perché il suo passaggio fu 
doppiato dalla venuta di altri 
sommi caravaggeschi: il napo
letano Battistello Caracciolo, 
attivo anche come frescante al 
servizio dei Doria, e il romano, 

i Orazio Gentileschi, giunto ver
so il 1620, del quale in mostra 
sono presentate due grandi, 
incantevoli tele. Nel 1604-1605 : 
il massimo pittore delle Fian
dre (allora in Italia). Pieter 
Paul Rubens, inviò la Circonci- ' 
sione per l'altare maggiore del
la chiesa del Gesù, tuttora in 
loco, vero e proprio atto di na
scita del Barocco a Genova; 
l'anno successivo vi giunse di 
persona, per eseguire altri di
pinti, tra i quali il veemente Ri- • 

• tratto equestre di Gio. Carlo 
Doriae il Baccanale dì collezio
ne Durazzo Pallavicini, en
trambi esposti alla mostra, 
continuando a lavorare anche 
successivamente, dalle Fian
dre, per i suoi amateurs liguri. . 
Anche il maggiore allievo di 
Rubens, il ritrattista Van Dyck 

fu due volte a Genova negli an
ni Venti, a eternare i volti, non • 
meno che i sontuosi e fru-
scianti abiti degli oligarchi: 
quattro di questi ritratti, presta
ti da Washington, Malibu e Ma
drid sono visibili all'esposizio
ne, di cui costituiscono uno 
dei momenti più emozionanti, 
assieme alle opere di altri 
fiamminghi che diffusero il gu
sto della natura morta, del 

. paesaggio, della scena di gè- • 
nere. . .. .. .i 

• Tante presenze «estere», per 
non dire degli influssi dei lom
bardi Morazzone, Cerano e 
Procaccini, . finirono •• dunque 
perconivolgerc gli artisti geno
vesi, attardati fin verso il 1620,i 
quando - orientarono. decisa
mente le bussole verso il mo
derno. Ed ecco Giovanni An
drea Ansaldo (1584-1638) im
parare da Rubens a disporre 
poderose figure scorciate en
tro ambientazioni sprofondan
ti nella prospettiva e nella luce, 
e Gioacchino Assereto (1600-
1649) rifarsi ai caravaggeschi e 
ai «pestanti» lombardi per sbal
zare le sue ben caratterizzate 
figure popolaresche tramite 
energici chiaroscuri. Fiori allo
ra anche il «genio» della prima 
generazione barocca. Bernar
do Strozzi (1582-1644) inten

to a nscattarc su un piano di 
più eletta raffinatezza formale 
e cromatica il gusto più brutale 
e terragno di Ansaldo e Assere
to. -•..,-•>'•. - ' • .-,:-• '-• ' 

La scena artistica si fece più 
varia con la generazione dei 
pittori giunti a maturazione at
torno al 1650, in parte meno : 
interessati alla rappresentazio
ne, con centrale imponenza, ' 
della figura umana, in parte at- -
tratti da temi più concettosi, al
legorici, letterari, anche in rap- ' 
porto con i cicli di affreschi '••• 
eseguiti contemporancamen- . 
te, in gran copia, nei palazzi. 
Valerio Castello (1624-1659) •• 
bruciò in una manciata d'anni 
di frenetica attività il suo strao- ; 
dinario talento; l'esposizione '•' 
genovese ce lo mostra, esor- : 
diente, con la Madonna della 
Fruttiera, intento ad annegare 

: figure del Parmigicnino nello '.'.-
sfumato di Leonardo; pochi 
annidopo si sarebbe applica
to, in modo. inaspettato, ad 
una pittura narrativa, di argo
mento storico o mitologico, ri
solta con furibondi giochi piro
tecnici di forme e luci crepitan- : 
ti e esplodenti In ogni direzio
ne: esemplari il Ratto delle Sa- ; ;. 
bine di collezione privata, o il ' 
Ratto di Proserpmadetta Galle
ria Corsini di Roma, per non 

dire dell'impressionante Voca- . 
zione di S. Paolo di Palazzo " 
Spinola. Personalità opposta !• 
quella di Giovanni Benedetto '•' 
Castiglione detto il Grechetto ' 
(1609-1664), pittore di raffina
ta e perfino criptica cultura: ar
tista contemplativo, quasi ma-
niacale nel rifinire le tele di ar
gomento biblico e mitologico, 
ricolme di figure, animali e so- • 
prattutto oggetti resi con un 
mimetismo tattile spinto al li
mite estremo, che riuscì a met
tere d'accordo le polarità ap- ;'• 
parentemente inconciliabili. 
del dinamismo carnale di Ru
bens e del sogno arcadico di < 
Poussin (studiato a Roma). 

Malgrado la grandezza del 
Grechetto, resta il fatto che la '.; 
linea dominante dell'arte gè- -, 
novese nella seconda metà del 
'600 discese piuttosto da Vale- ; 
rio Castello, sia pur mitigando- ..' 
ne le punte più esplosive alla , 
luce di un revival delle anno-, 
nle del Correggio, come dimo- ' 
strano le tele di Domenico Pio- ' 
la (1627-1703) e del suo erede , 
Gregorio de Ferrari (1647- : 
1726), pittore ormai settecen- ; 
tcsco per la grazia sognante 
delle scene e per l'uso di colori : 

aerei e smaltati. Lo spazio non 
ci consente di accennare alle 
opere, raccolte in mostra dei 

due ultimi artisti citati, o di ce-
- Icbrare degnamente altri mae

stri quali Bartolomeo Biscaino, 
prezioso neomanierista preco
cemente scomaprso, o Barto
lomeo Guidobono, nato come 
pittore di maioliche e le cui fi
gure infatti paiono di ceramica 
bagnata percome riflettono la 

• luce. •••-• . -.. t!is • ,"•?,: •' '•••-'-'.y 
La mostra, inserita nel gran

de calderone delle celebrazio
ni colom biane - pur non aven-

- do nulla da spartire con la cro
nologia e le vicende del navi
gatore -, non è difficile profe
tizzare che sarà ricordata co-

- me una delle . più riuscite 
manifestazioni - allestite per 
l'occasione, purché il tempo, 

: galantuomo per antonomasia, 
' ne faccia dimenticare l'unica 
'ì ma non piccola pecca: la scel-
: ta della Galleria di Palazzo 
Reale come sede della sua se
conda tronche; un'ambienta
zione stridente, per misura del-

; le sale e orpelli decorativi color 
fragola e pistacchio. Meglio sa-

. rebbe stato progettare desìi 
' schermi alti fino ai soffitti, a cui 
appendere i quadri, in modo 
che II contenitore sparisse del 

, tutto, o optare per una diversa 
'" sede, rimandando ad altra-oc-
~ castone il rilancio di questo fa

stoso ma per molti aspetti sgra
devole palazzo 

! «La poesia rinasce sotto le ceneri del coprifuoco» 
Fadwa Tuqan, la più celebre 
poetessa palestinese.; è in Italia 
per ritirare un premio. «Le parole 
di libertà e di dignità possono 
condurci "oltre Todio che ci divide » 

TONIMARA1NI ~~~ 

• • SALERNO. La poetessa 
Fadwa Tuqan. invitata d'onore 
dell'Associazione Poeta, rice-

, vera domenica 17 il premio 
•Salerno 92». Fadwa Tuqan è 
considerata la più celebre poe-

' tessa araba vìvente. Nata a Na-
- blus nel 1917 ha iniziato a scri
vere giovanissima e a pubbli
care già sin dalla fine degli an
ni Trenta. Al momento della 
conquista Israeliana di Nablus 
era già notissima autrice' di 
grande sensibilità d'introspe
zione sulla vita e sull'amore. 
La guerra • e l'occupazione 
hanno dato una svolta decisiva 

ai suoi testi. Minuta, fragile, 
. sorridente, coi begli occhi Bril
lanti che fecero perdere la te-

:sta a Quasimodo nel 1956, 
Fadwa Tuqan, oggi settanta
cinquenne, possiede la forza e 
la grazia dei vecchi olivi medi
terranei. ;„. ..,, . 

Signora Tuqan, vuole co
minciare raccontandoci il 
suo Incontro, divenuto leg-

:. Bendarlo, :-. con , . Moshe 
- Ottani ,vc ,.'•.••.-•-..• :'• •.• 
Moshe Oayan era al corrente 
della mia fama e attività di 

'• poeta, e volle conoscermi. Mi 

ricevette. Jo gli dissi subito: «So 
che avete sofferto molto in Eu
ropa, so che avete bisogno e 
diritto ad una vita degna e giu
sta, ma perché dobbiamo pa
gare noi?». Lui mi disse: «Signo
ra, mi sono fatto tradurre le sue 
poesie, sono molto belle, ma 
sono anche pericolose perché 
lei ò contro di noi». Io risposi: 
•Io non sono contro di voi in 
quanto ebrei, proprio no!, ma 
mi oppongo a voi come occu
panti; di fronte alle sofferenze 
del mio popolo e della mia ter
ra avrei dovuto tacere? Può lei 
rimproverarmi?». E lui rispose:' 
«No, I don't blame you. no, 
non posso rimproverarla, si
gnora». Continuammo a parla-. 
re cosi, lui cercando di convin
cere me, e io cercando di con- : 
vincere lui... ..• -• : , 

Puòparlarddllel? ., 
Sono nata a Nablus In una fa- • 
miglia di 10 figli: la mia era una 
famiglia benestante e colta: 
potemmo tutti studiare in buo
ne scuole. Il mio interesse per 
la poesia data dalla mia infan

zia e fu fortemente influenzala 
da mio fratello Ibrahim, poeta 
nazionalista impegnato contro 
l'occupazione britannica. La 
sua fama si estendeva a tutto il 
mondo arabo. Dopo la sua 
morte nel 1941 molte mie poe
sie furono dedicate alla sua 
memoria. Da allora la mia 
poesia ha captalo l'attenzione 
dei poeti e dei lettori del mon
do arabo: ho pubblicato, in ' 
Egitto e a Beirut, sette raccolte 
poetiche. Alcune parti sono 
stale tradotte in varie lingue 
del mondo. Ho poi avuto l'op
portunità di viaggiare, visitare 
la Russia, la Cina e molte città 
europee. Ho vissuto ad Oxford 
due anni interessandomi di let
teratura inglese. Nel 1956 ho 
partecipato alla Conferenza 
mondiale per la pace di Stoc
colma, Il incontrai il poeta Sal
vatore Quasimodo e un'amici
zia profonda ci uni. Sulla pri
ma parte della mia vita ho 
scritto in una autobiografia 
pubblicata tra il 1986 è '87. 
Adesso lavoro alla seconda 
parte della mia autobiografia. 

Ha amici tra I poeti Israelia
ni? 

lo sono amica di coloro che 
credono nella pace e nei diritti 
umani del mio popolo. Sono. 
molto amica della poetessa 
Dalia Rabikovitch. Per anni ci 
siamo rese visita: qualche volta 
ha dormito a casa mia. Ma dal-
l'Inlilada, non possiamo più 
incontrarci; io non posso an-
dare, e a lei - che vive in Israe
le - non sono facilitate le visite. 
In Israele coloro che credono 
nei nostri diritti umani hanno 
voce debole, perché le autorità 
non 11 incoraggiano. D'altron
de a Nablus nessuna attività é 
permessa. Tutto è sempre sot
to controllo e censura. La vita 
sociale di Nablus è molto limi
tata. Non posso dire che faccio 
vita sociale... C'è quasi sempre 
il coprifuoco. Molte scuole so
no chiuse, e l'università, nella 
West Bank... Non c'6 vita cultu
rale. Come tutte le occupazio
ni, si cerca di farci retrocedere 
verso l'ignoranza. 

Lei vive sempre a Nablns? 

Ho una sorella ad Amman, va
do ofjni tanto a trovarla; ma il 
viaggio ò travagliato, le attese « 
sono lunghe, brutali, alcune '-; 
volte il permesso di passare ci -

. é rifiutato. In questi ultimi tem- ' 
pi muoversi è sempre più diffi- ": 
cile. Ho amici scrittori e poeti • 
dappertutto, ma , incontrarli V 
nonèsemplice. : , , . . , .......*.<• 

Lei ha scritto una ramosa ••'•' 
, poesia, «Sospiri davanti allo • 
. sportello del permessi»... 

• Io scrivo poesia moderna; una : 
poesia che dà maggiore im- ; 
portanza al contenuto che alla ' 
forma, in contrasto dunque '• 
con una certa poesia tradizio
nale araba che privileggiava : 
più la musicalità delle parole: 
che il loro significato. Dopo ' 
l'occupazione, ho cominciato : 
a scrivere poesie che mi per- ••'• 
mettono di testimoniare su 
quello che succede nei Territo-}. 
ri occupali e di soffermarmi, ri- : 

. flettendo, sul tenore e gli orrori 
dell'occupazione e sulla ingiu
stizia imposta al mio popolo. -

Le sue poesie sono lette e re-

A Torino festa 
di compleanno 
perla Bollati = 
Boringhierf 

nnl , Giovedì prossimo 21 . 
maggio a Torino, in margine al : 
Salone del Libro, la casa edfcri- ; 

ce Bollati Boringhieri saluterà i 
suoi 35 anni di vita. Nata nel ;;' 
1957 come «Editore Boringhie

ri» da una costola di Einaudi, la 
casa editrice cominciò la sua < 
attività con quattro collane de- : 
dicate in modo specifico alla : 
cultura scientifica. Trenfanni 
dopo, nel 1987, diventata Bol
lati Boringhieri, la casa editrice 
continua a occuparsi di scien
za ma allarga il suo catalogo 
ad ambiti filosofici, storici e lei- •; 
terati. A Torino, la Bollati Bo
ringhieri, oltre alle sue novità, 
presenta il Catalogo storico e il • 
primo numero del notiziario ' 
Titoli correnti. > .'.»•• ,i.-

Parla la scrittrice Thulani Davis 

la giotànezza 
La scrittrice nera americana Thulani Davis, a Londra ; 

per presentare il suo libro 1959, ha rilasciato un'in
tervista al quotidiano The Independent in cui parla '"• 
dei problemi delle comunità nere negli Stati Uniti,, 
prendendo spunto dagli episodi di Los Angeles. La :: 
disoccupazione, i tagli dell'era reaganiana. le don-; 

ne che diventano madri giovanissime e, negli anni 
80, l'arrivo del crack. 

CRISTIANA PULCINELLI 

••1 Le donne nere america
ne sono state private della l o 
ro giovinezza. E questo è for
se il problema più grave delle '; 
comunità nere degli Stati .' 
Uniti, secondo Thulani Da- " 
vis, scrittrice nera americana. •' 
Il primo gradino di un ciclo : 
di povertà che porta alla di
sperazione «Quella dispera
zione espressa dal giovane 
rapper nero quando dice: 
"So che la gente non è felice ' 
di vivere la propria vita". È ' 
difficile immaginare di venire 
al mondo già come qualcosa 
di troppo, per la famiglia c o 
meper la società». • 

Thulani Davis è arrivata a 
Londra per presentare il suo : 
nuovo libro, 1959. Una storia 
ambientata nell'America del 
sud ai tempi dell'integrazio
ne dei nen nelle scuole dei ' 
bianchi. Una storia di disgre
gazione che esplode in un . 
clima di violenza, vista attra
verso gli occhi di una bambl- -
na, nera, di 12 anni: Willie. . 
Intervistata. dal quotidiano 
The Independent, la Davis ha' 
analizzatola situazione-delie 
comunità nere americana. 
Lo spunto, ovviamente; e da
to dagli scontri di Los Ange-
ics. • -•-• • '• 
. Quello che è successo al 

nero picchiato dai poliziotti 
di Los Angeles è particolare 
solo perché è stato filmato. I 
disoccupati e i poveri che vi
vono in città come Los Ange
les, Seattle o Toronto speri
mentano episodi di quel ge
nere praticamente tutti i gioì-. 
ni. Ciò che colpisce parlando -
con i giovani è il loro profon
do pessimismo. Pochi credo
no di poter diventare vecchi 
e quasi nessuno che la sua vi
ta sarà felice. Di fronte ad un 
uomo ucciso, molti di loro af- '. 
fermano che probabilmente 
faranno la stessa fine e che, 
sicuramente, a nessuno im
porterà niente. Questo atteg
giamento permette loro di '' 
prendersi molte libertà». - : 

I neri americani vivono og
gi peggio che nel passato. È il 
lascito dell'era reaganiana. ' 
«Reagan ha scardinato le leg- ' 
gi approvate negli anni '60 
che avrebbero potuto garan- r 
tire una certa integrazione. • 
per lo meno nel mondo del '• 
lavoro». 1 servizi sociali sono 
andati progressivamente di- ; 
minuendo, con la conse-, 
guenza, drammatica, di una 
perdita delle chances di ere- • 
scita sociale dei giovani neri. 
«Con il successo di alcuni di 
questi programmi di assisten
za era cresciuta la middle 
class nera Una parte di ossa 
aveva lasciato il centro delle 

: » * « • 

città e si era trastenta nelle 
penfene ncche, scontando 
anche la perdita di modelli di 
comportamento». -•••-. 

Davis tenta di stilare un 
; elenco dei problemi più gravi 

che si trovano ad affrontare 
' la comunità nere. La disoc

cupazione, in primo luogo. 
Gli adulti che oggi vivono 

• nelle comunità nere sono la 
terza generazione di disoc-

' cupati. E il ciclo della povertà 
ha la capacità di rigenerare " 

" se stesso. «Un bambino che 
cresce con un padre e un 
nonno che non hanno mai 
lavorato in vita loro avrà una 
visione del mondo distorta». 
Connesso al- problema della 

; disoccupazione è quello del
la «femminllizzazione della 

•-' povertà». Di che si tratta? «1* •• 
ragazze madri ottengono un 

. sussidio dallo stato. Cosi so- < 
no molte le giovanissime che • 
rimangono incinta. 1 loro 
compagni spesso le abban
donano per poi diventare pa-

' dri dei figli di qualcun'altro. • 
L'unità originaria della fami- " 
glia si rompe». A.causa della * 

' crisi economica, nelle comu-
' nità nere sono diventati sem-
: pre di più gli uomini disoccu

pati. 11 sussidio alle madn è 
diventato negli ultimi anni 
l'unica entrata. E le donne 

• hanno costituito il vero fulcro 
delia famiglia. Poi, negli anni 
'80, nelle comunità nere è ar-

: rivato il crack. E le donne so-
' no state le sue vittime. Cosic-
' che le madri hanno smesso 
: di fare le madri. E i figli di e>-
. sere figli. «Un grandissimo 
numero di bambini senza ca-

. sa stanno crescendo nelle 
'• nostre città come se fossero 
'•'. orfani, privi di qualsiasi dint-

to». A causa dei tagli econo- -
mici operati da Reagan, le 
scuole hanno smesso di oc
cuparsi della salute e del be-

"nessere anche fisico dei ra-
\ gazzi. «Una delle prime cose 
' che hanno fatto è stato ta-
; gliare i fondi per le mens»» ' 
scolastiche. Cosicché, men- ' 

• tre prima i bambini che diff i-
' cilmente riuscivano a nutrirsi ' 

nelle proprie case potevano 
disporre per lo meno di un 
pasto caldo al giorno, oggi 

- anche questo è loro negato 
'- Ogni tentativo di fornire assi

stenza ai bambini - viene 
strangolato dalla realtà eco-

. nomica: i soldi non ci sono». 
Quello che resta è la vio-

lenza. «Ma la violenza é vera-
v mente distruttiva per noL 
*:•. Dobbiamo capire che di-
•" struggere la nostra comunità, 
•come sta avvenendo a Los 
Angeles, non ce ne restituirà 
una migliore» 

citate a memoria da due ge
nerazioni di lettori e in ratto 
il mondo arabo, qual è il suo 

-- desiderio di poeta? 
Vivere in ' pace, senza tutto 
questo odio che c'è nel mon
do: con libertà e dignità per il 
mio popolo; guardare oltre, 
verso un umanesimo futuro, 
perché la vita ha importanza, e 
può essere bella. Nella dichia- '•• 
razione che ho inviato all'As
sociazione Poeta di Salerno e 
che leggerò, ho scritto «È sol- C 
tanto quando i legami di ami
cizia, di rispetto e di compren- : 
sione tra le. nazioni verranno 
consolidate che fiorirà l'albero -
del bene e si estenderà Tom- ; 

bra della stabilità e della pace ' 
per tutti. Perché il popolo pale- ' 
stinesc, signori, non è che un : 
ramo dell'unico albero, che io •• 
chiamo l'albero dell'umanità. '. 
Umanità che ha il compito di 
fermare l'ascia quando si ab
batte su uno dei rami dell'albe- • 
ro stesso, perché difendendo 
una parte dell'umanità la pro
tegge tutu»...». 

Itf.!«.i 

-.?>> , ' . - » / - - i i • . 

Una significativa immagine di vita lalestinese nel territori occupati 
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Infiliti . 
«riconvertiti» -
colmerebbero 
il deficit italiano 
di energia 

Invece di «buttarli», i 20 milioni di tonnellate di riliuti solidi 
urbani prodotti ogni anno in Italia potrebbero essere con
vertiti per colmare il deficit energetico nazionale. Se la meta 
di questi RSU venissero bruciati, potrebbe infatti essere in
stallata una potenza elettrica compresa tra i 5.000 e i 10 mila 
MW con una produzione di energia pari a 30-40 miliardi di 
kW/h. corrispondente alla quota che l'Italia è costretta ad 
importare dall' estero. Questi I dati emersi ieri nei corso del 
convegno organizzato a Roma presso la sede dell' Enea dall' 
Associazione Italiana Biomasse (Itabia) su «Nuove tecnolo
gie per il recupero dei rifiuti solidi urbani». Attualmente fini
sce in produzione elettrica solo 11 5% di tutti gli RSU prodotti 
in Italia mentre la maggior parte, il 78%, è destinata alle di
scariche e il rimanente 17* alla termodistruzione. «Il nostro 
obicttivo - ha detto Giuseppe Caserta presidente dell' Itabia -
e quindi quello di promuovere le nuove applicazioni nel set
tore perché solo cosi sarà possibile uno smaltimento pro
duttivo di rifiuti e scarti urbani con vantaggi economici e am
bientali» . In base ad alcune stime, solo per la citta di Roma, 
che produce 4 mila tonnellate al giorno di RSU, si potrebbe
ro ottenere 400 m ila metri cubi di blogas al giorno, pari a 230 
tonnellate equivalenti di petrolio utilizzando le 1600 tonnel
late di materia organica e le400 di compost prodotti giornal
mente. •••--: ; v^ . •:.:-.-•;•'-',-'• - . ,-•••.•.:• 
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Un feto'••• --i 
di 30 settimane 
ha già alcuni 
ritmi biologici 
giornalieri" •*- v ̂ '-''stazione. Detoche quésti rit. 

.'È stato scoperto che alcuni 
- ritmi biologici giornalieri co

me la temperatura del ~orpo 
e il ritmo cardiaco sono già 

.. presenti nel feto .fin. dalla 
« j i u t ^-.,„ 'rer.tes(nia-;settimana di ge-
••'• ' •»>•- •-^"--'staziOTie. Detoche quésti rit

mi sono strettamente in
fluenzati dal ciclo luce-buio, la permanente luce artificiale 
delle incubatrici dei bambini immaturi, potrebbe alterare la 
corretta formazione di questi ritmi biologici con possibili ef
fetti sul sistema nervoso. Lo affeima uno studio presentato al 
congresso europeo di medicina perinatale in corso ad Am-. 
slerdam da John Kok dell' accademia medica olandese. In 
12. neonati immaturi sono stati registrati per 15 giorni alcuni • 
parametri biologici mentre erano nell' incubatrice, mostran
do che sia la.temperatura corporea sia i battiti del cuore 
hanno un tipico andamento nel corso delle 24 ore anche se 
non sono ancora sincronizzati con il giorno e la notte. Dato 
che il ciclo luce-buio e giorno-notte, afferma Kok. sono fon
damentali neh' indurre tutti i ritmi biologici del corpo uma
no e incidono sullo sviluppo del sistema nervoso, la conti
nua luce artificiale delle incubatrici potrebbe alterare la for- ' 
mazionc futura dei ritmi.. «Se questa illuminazione pernia- : 
nenie - ha detto Janna Koppe, presidente del congresso - e 
fondamentale per osservare e assistere i neonati, pensiamo 
che sarebbe utile creare un ambiente oscuro durante la not
te oppure coprire con mascherine gii occhi del bimbo». 

Un manichino 
computerizzato 

|
>uò simulare ,. 
e cardiopatìe 

Si chiama Harvey come il 
: personaggio di un vecchio 
. film, ed è un manichino 
: computerizzato, in grado di 

simulare oltre 26 cardiopa
tie. La.sofisticala apparec-

•••••••• • . •• -•.'•••.• •' i chiatura, presentata ieri a 
" ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ " ^ " ^ Milano, .costa 200 milioni e 
deriva da un modello inventato da un ricercatore dell' uni
versità americana di-Miami; e stata integrata con strumenta
zioni visive dalla Farmitalia Carlo Erba (Gruppo Ferruzzi) 
che metterà Harvey a disposizione di medici e studenti du
rante un suro perlutali». Una normale visita ad Harvey. con- '. 
sentirà di rilevame.lapre&sione*rteric«a,ile pulsazioni delle 
vene giugulari, carotidee, prec,firtMe,de(lleiarterie periferi-
che, e auscultare le quattro aree del cuore. 1 sanitari potran
no ottenere in temporale tutte le'analisi, cliniche e stru
mentali necessarie, (analisi del sangue.,doppler, elettrocar
diogramma. Tac e altro) eipoi si potranno «sbilanciare» sulla 
diagnosi e sulla terapia. La diagnosi del medico sarà infine 
confrontata con quella del manichino computerizzato e si 
potranno «trarre utili tnsegnamentì dalle coincidenze e dalle 
differenze». •• .','..' ', ... •••; .,',. /•','•,,. • .'/.••• ;i 

Telemed.cinà 
Un futuro 
nei paesi :'"/:,'/ 
in via di sviluppo 

. «La telemedicina è destinata 
a giocare un ruolo fonda
mentale nella gestione sani-

, tana dei paesi' in via di svi
luppo». Cosi il professor Pao
lo Bisogno, direttore dell'Isti-

' • , ' • - tuto di studi sulla ricerca e la 
* " ^ ^ ™ T " ™ , ™ ~ ^ documentazione scientifica 
del Cnr, ha presentato ieri il primo congresso Brasile Italia di 
tecnologie avanzate in sanità che si terrà a San Paolo del 
Brasile dal 26 al 2& aprile del 1993. La manifestazione è pro
mossa dalla Università di.Campinas In collaboratone con il 
Cnr, l'Università di Roma, l'Ice, la Cooperazione allo svilup- . 
pò e l'agenzia scientifica Hypothesis. Alla presentazione, 
che si e svolta a Roma, hanno partecipato anche il professor 
Corrado Manni. presidente del consorzio Telemed, e Ales
sandro Bozzini, assistente del direttore generale dell'Enea. 
Bozzini ha affermatoche le tecnologie avanzate in medicina • 
permetterebbero di realizzare servizi sanitari, efficienti net. 
Paesi poveri in tempi nettamente inferiori a quelli nccessan 
per formare ìquadn medici > 

MARIO PCTftOMCINI 

.Il grande scambio tra Americhe ed Europa 
Un libro ricostruisce il passaggio di mais, patate, cavalli 
da una sponda all'altra dell'oceano AtìaLntico dopo il 1492 

Il risultato più clamoroso è la pizza, quello più ro
mantico le cavalcate degli indiani nelle grandi pia
nure del West. Il grande scambio di bioma tra le 
Americhe e l'Europa dopo il 1492 è una storia 
straordinaria. Animali e piante dall'America all'Euro
pa è un libro che racconta e classifica questo scam
bio e le sue conseguenze sulle popolazioni umane. 
Al di là e al di qua dell'Atlantico. 

MIRELLA DELFINI 

• i • Fatale, certo - lo aspet
tava un grande futuro - fu 

, rincontro a Napoli del-po
modoro e di quella focaccia 
di semplice farina chiamata 
pizza. L'uno e l'altra veniva-

- no da molto lontano e da op
poste direzioni: il pomodoro 
dalle Americhe relativamen
te recente acquisto dell'Euro
pa, e anche poco apprezzato 
lino ad allora (il pomodoro, 
si intende), come si legge in 
Animali e piante dall'America 
all'Europa (Sagep. Genova, 
pag. 328, lire 60.000). Dall'A
sia e dal fondo dei millenni la 
pizza: a Napoli la cuocevano 
( e nelle buone pizzerie la 
cuociono ancora) nel forno, 
di pietra o di mattoni arro
ventato dal fuoco di legna, 
stendendo la palla di farina 
impastata con acqua e poco 
sale. Oppure, più di rado, 
scagliandola con destrezza 
contro il suo soffitto a volta, 

. come si usa fare ancora in 
Mesopotania dai tempi dei 
Sumeri (ma il fuoco a legna, 
là, oggi è rimpiazzato da 
quello della bombola . di 
gas) , e nei sofisticati ristoran
ti sardi dove al posto del pa
ne si usa offrire agli ospiti la 

l cosiddetta carta da musica 
sottile e croccante. 

E quando fu che il filetto di 
pomodoro scese per la pri-

. ma volta sulla pizza?'Anzi, 
'• quando calò su quell'altro, 

anche più famoso,'antichissi
mo, addirittura preistorico ; 
prodotto • della tecnologia 
della conservazione del gra
no, i maccheroni (parola in
fatti di origine premdoeuro-
pea)? A Napoli il 28 magigo 
del 1787 Wolfang Goethe an
notava: «Si possono compe
rare ovunque con pochi soldi 
tutti i tipi di maccheroni... di 
solito cotti soltanto in acqua, 

'. e il formaggio grattugiato 
condisce e aromatizza il piat
to». A quella data, dunque, 
persino a Napoli il pomodo- '. 
ro ancora ignorava il proprio 
destino: la decisiva testimo
nianza del Poeta è ricordata 

• da Silvio Torre a pagina 319 
del' citato Animali e piante. 
nel capitolo dedicato alla «In
novazione 'gastronomica» 
che si verificò dopo il ntomo 

; di Cristoforo Colombo dal 
- suo viaggio. La pnma men

zione di maccheroni col po
modoro, ci ricorda ancora il 
Torre, risale appena al 1839, 
e appare in un manuale di 
cucina in dialetto napoleta
no del Duca di Buonvicino. 
tre secoli circa dopo il suo ar-

' rivo in Europa. Il pomodoro 
proveniente dal Messico (o 
dal Perù) era infatti sbarcato : 

in Spagna nel 1523, e già nel 
1544 lo coltivavano in Italia. 
Ma in quei primi secoli - si 
legge nella ricca scheda de
dicata al fycopersicum esca-
lentum a pagina 116 di sem
pre Animali e piante fu consi-

• derato una pianta soprattutto 
ornamentale: • aurea poma 
appunto, più bello da vedere 
che buono da mangiarsi scri
veva nel 1568 un osservatore 
a Ulisse Aldrovandi; «perico
loso per l'uomo» aveva awer- ' 

' tito il botanico francese Dale-
champs nel 1554, «malsano» 

» ribadirà ancora nel • 1696, 
•• saccente, lo svizzero Zwin-. 
ger. -" 
. Del resto la patata, altro 
prezioso e decisivo dono del-

, l'America • all'Europa, tanto 
comune oggi, cibo elemen
tare ovunque e particolar
mente in Germania, impiegò 

•'non meno tempo del pomo
doro per farsi accettare dal ' 
Vecchio Mondo. Proprio in 

: Prussia, alla.fine del 700, ri- • 
• corda Giorgio Doria nella ro-
, manzesca scheda dedicata 
' al Solanum tuberosum (pag. ; 

99) , Federico H dovette ncor-
, rere ai gendarmi per imporla 

ai contadini decimati dalla 
carestia. 1 contadini non vo
levano saperne perché la fa-

,:: ma. non bugiarda, peraltro; 
parlava della sua tossicità in 
certi casi. E infatti'è velenosa' 
la patata «inverdita», e molti 
ancora oggi, lo ignorano e 
misteriosamente ci lasciano 
la pelle; come si continua a 
ignorare del resto che anche 

' il pomodoro verde. Tanto ri
cercato per l'insalata, può es-

. sere tossico (è sicuro quello 
, rosso). ., 
• Tutt'altra la fortuna del «ta-
'. bacco», leggiamo nella sche
da che gli viene dedicata a 

. pagina 110. E questo potreb
be suggerirci realistiche ri-

. flessioni sulla natura dell'uo
mo, Là parola che usiamo 
per indicare la pianta discen
de, ricorda l'on. Taviani spe
cialista di cose colombiane 
nelle pagine di presentazio
ne del volume, dall'indio ta-
bac, che sta invece per «fu
mare». Colombo ne registra 
la prima notizia il 6 novem
bre del 1492. L'Ammiraglio 
giunto a San Salvador aveva 
spedito due uomini a esplo
rare l'interno «alla ricerca del 
Gran Kan»: credeva infatti di 
essere approdato in Cina. AI 
loro ritomo gli uomini nfen-

Disegno 
di Mitra 
Divstuill 

rono tra l'altro di avere in- '• 
contato «molte genti che tor- " 
navano ai loro villaggi con un >•. 
tizzone in mano e certe erbe -
per profumarsi». Erano, quei -.-. 

• tizzoni, impeccabili sigari. ;• 
Non passano cinquantanni 
che si coltiva e si ruma il ta- • 

; bacco in Toscana, in Fran- ì 
. eia, in Inghilterra; prima della '". 

fine del. secolo il sigaro con i .;'• 
portoghesi ha raggiunto la • 

! Cina e il Giappone. 
,. Ma è vero che una fortuna 
'altrettanto fulminea l'ebbe in ', 
Europa il tacchino, che pure . ' 

; non si fuma, pollastro di prò- ; •'. 
; digiose dimensioni sub i to . 
• battezzato turkey dagli ingle- v 

si abituati - come altri curo- „ 
pei - a dar del turco a tutto 
ciò che appariva assoluta
mente forestiero. * Cosi per 
esempio «granoturco» fu ri- ' 
battezzato da noi il mais, 

giunto col tacchino dal Mes- •?. 
sico e che di turco non aveva <•,. 
proprio niente. A differenza H 
da quello, e dal tabacco, e ,'; 
come la patata e il pomodo- "• 
ro, anche il mais, si legge nel- •/ 
la scheda dedicata a Zea 
mays nel volume citato, in- :.J 
contro da principio parec- ,'v 
chia diffidenza quale alimen- i; 
to e una certa fortuna (come e 
il pomodoro) quale pianta ;• 
ornamentale. Giovanni - da .; • 
Udine lo raffigurava già nel <•' 
1517 - non erano passati j; 
vent'anni dal suo sbarco in >{ 
Europa - nel festone della ft 
volta della Loggia di Psiche, r 
nella villa della Farnesina a * 
Roma. • • '•••• •••••'•.' • •*•;•<••.!?: 

Poi però si impose, e in ;" 
certi luoghi con conseguen--y. 
ze tragiche, come del resto.; 
accadde con la patata che " 

• diventò l'alimento fonda
mentale in molti paesi. E 
quando fu colpita dalla pero-
nospera (anch'essa giunta 
dall America) fu la fame per 

-gli irlandesi, che grazie ali in-
condizionata dedizione al tu
bero si erano moltiplicati in 
meno di un secolo del 160 
per cento. Fu la fame, la di
sperazione, la morte o l'emi-

. graziane: ovviamente, ••- in 
America. Ma anche contadi
ni e montanari in Lombardia, 
nel Veneto, nel Trentino eb
bero i loro guai quando di
ventarono ..polenta-dipen
denti, e siccome il mais non 
contiene la vitamina PP (pre
sente invece nel grano con 
cui sì fanno pizze e macche
roni) a decine di migliaia 
caddero vittime della pella
gra, che continuò ad imper
versare in quelle regioni an

cora nel primo decennio di : 
questo secolo (1030 morti ? 

';' nel 1913). E alla fine, appe- • 
• ' na se ne individuò la causa, 
- quella vitamina fu chiamata, ' 

f-. appunto, PP: . da «pellagra ; 
•:',' preventing» preventiva della i 
: pellagra. .->•• 
; Oggi ci sembra impensabi-. 

le che solo poco tempo fa ? 
V l'uomo europeo ignorasse " 
'."• l'esistenza, oltre che della • 

patata e pomodoro, del ca
cao, del peperone, del gira- ; 

• '-• sole, del fico d'India, senza il •• 
:" quale il paesaggio meridio-
• naie non sarebbe quello. E 
v anclic della dalia, della perù- / 
>; nia, delle nutrie che popola- » 
-.. no i laghetti dei parchi per la -
': gioia dei bambini: ma sem- ì 
;•'.: ora altrettanto impensabile * 
;'• che dal fondo dei millenni fi-
- no a pochi secoli fa l'uomo j 

«amencano» non sapesse 

nulla della pecora, del rraia- . 
le, del nostro bue, della me
la, dell'arancia, dell'uva. 

In realtà l'incontro, quan
do avvenne, non andò ;em- -
pre liscio. Anche sfogliando _ 
questo volume cosi stime lan- » 
te viene da pensare'a un fan
tastico, immenso contagio • 
se gli Europei più che con le 
armi sterminarono coi loro ' 
agenti patogeni gli lndios pn-
vi degli anticorpi specifici,.. 

, l'America a sua .volta ci ha 
mandato la filossera, il virus -
dell'Aids e il Treponema pai-
lidum (l'agente della sifilide: -
ma sulla sua origine amen- , 
cana gli scienziati non con
cordano e qualcuno lo e hia- -

. ma «il mal francese»). Ma lo 
scambio di materie viventi è .-
sempre in qualche modo 

. contagio e inquinamento ge
netico: fu un'infezione infatti ) 
la prodigiosa moltiplicazione *. 

! sulle libere praterie america- r 
ne dei cavalli discendenti dai ' 
pochi ronzini troppo melan-
dati per lunghi viaggi, e cuìn-
di abbandonati dagli spa
gnoli. Questi • scambi, che « 
hanno mutato il nostro pae
saggio umano, il nostro am
biente e quello del resto del 
mondo, sono stati, referto 
più consistente, e oggi meno 
vivibile, della grande avven
tura di Colombo. Meno visi-

' bile perché, appunto, oggi la 
patata e la petunia sono ov
vie presenze tra noi come i 
cavalli nelle americhe. 

Perciò è avvincente rin
tracciare le origini di piante e 

' animali che avremmo credu
to nòstre da sempre: il ^ l u 
me Animali e piante dalle 
Americhe all'Europa, curato 
da Lilia Capocaccia Orsini, 
Giorgio Doria e Giuliano Do 

' ria esce, è detto nèirintrodu-
• zione, in concomitanza con 

• una mostra su analogo tema 
• allestita nel Museo Civico di -
storia naturale Giacomo Do-

• ria di Genova: ma probabil
mente è anche più stimolan
te perché offre al lettole la , 
possibilità di controllare in 

, ogni . momento . l'eventuale "' 
origine americana della fuc
sia, o del tagete che pianta 

,. nel suo giardino, o del vi: « n e 
\ e deicincillà che affollano -
;•' si fa per dire r i suoi gu&rda-
• roba. 
•' Le schede '. dedicati; a 
''ognuno di loro, redatte da 

specialisti, e riccamente illu
strate, gli consentono di n-
percorrcre il lungo viaggio 

. c h e li ha portati tra noi, e di 
'apprezzare rintreaprenden-
, • za, l'audacia dei viaggiatori -
- mercanti o pionieri - che 
. hanno trasfento quelle pian-
; te e quegli animali non solo - ' 
' in Europa, ma in ogni luogo '" 
, del mondo dove l'ambiente 
: fosse adatto ad accoglierli. E 
. alla fine le idee sulle loro on- * 
gini si sono tanto confuse 

; che oggi in molti luoghi del 
i, mondo la gente sarebbe 
' pronta a giuraréche il caffé è -
- nato in Brasile e il cauciù in 

Indocina. 

fl numero tre 
porla fortuna 
agli astronauti 
di Endeavour 

• I HOUSTON Con le mani, al terzo tentativo, con un'inedita mo
bilitazione di forze (mai tre uomini insieme erano usciti nello 
spazio), alla fine gli astronauti dcll'Endcavour Pierre Thuot, Ri
chard HiebeThomas Akers sono finalmente riusciti ad afferrare 
nello spazio il satellite malfunzionante lntelsat-6. a dotarlo di un 
nuovo motore e a reimmetterlo in orbita. L'impresa ha i suoi dati 
impressionanti: e stata compiuta alle due italiane del mattino di 
giovedì a 370 chilometri dalla terra, mentre, la navetta sorvolava 
le Hawaii, ad una velocità di 28mila chilometri orari.La Nasa ricc-
verà dal consorzio Italsat 110 miliradi di lire. • • 

È polemica dura in Gran Bretagna dopo un articolo del Sunday Times sulla possibilità di un'«Aids senza Hiv>̂  
Lo scienziato francese, in un convegno ad Amsterdam, smentisce, ma il falso scoop avrebbe motivi politici ' 

La falsa «conversione» d Lue Montagràer 
È polemica dura in Gran Bretagna da tre settimane 
sulle presunte «rivelazioni» del Sunday Times a pro
posito di una conversione di Lue Montagnier alle te
si care al professor Peter Duesberg sull'«Aids senza 
Hiv». In effetti il pensiero assegnato a Montagnier è 
stato smentito dallo stesso ricercatore francese ad 
una conferenza ad Amsterdam, presente Duesberg. 
Ma il danno c'è. E i motivi? Politici. 

ALFIO BERNABBI 

• i LONDRA In Gran Bretagna 
la polemica è rovente. Decine 
di esperti di Aids sono Impe
gnati in una lotta a colpi di let-
tcrc e dichiarazioni televisive '•'; 
che puntano l'Indice contro il 
Sunday Times.. Il settimanale • 
aveva infatti pubblicato, due, 
settimane la, un articolo in cui 
si diceva che Lue Montagnier 
condivideva la tesi del prof. Pe- '. 
ter Duesberg secondo cui 
•l'Hiv non causa l'Aids». E la ' 
polemica si 6 infuocata, fino 
alle accuse'rivoltea Duesberg 
e a coloro che lo sostengono 
di essere dei veri e propri «cri
minali», ...soprattutto perche 
avrebbero'stravolto il pensiero 
di Montagnier per dimostrare 
che «stava dalla loro parte». Ie

ri, ad Amsterdam, si e aperto 
un convegno «alternativo» sul
l'Aids organizzato da Due
sberg e il commento di uno dei 
massimi esperti mondiali, il. 

' professor Patrick Dixon e slato 
durissimo: • questi cosiddetti 
«esperti», . ha detto, sostenuti 
da «certa stampa irresponsabi-

.' le», rischiano di creare gravi 
problemi per tutti coloro che 
sono impegnati nella lotta per 

; contenere la malattia. . . . 
>:• La vicenda 6 esemplare, 
- perche racconta come a volte 

il corto circuito tra sensaziona
lismo, interessi politici e voglia 

' di protagonismo degli scien
ziati possa provocare dei black 
outetici pesanti . 

In Inghilterra la polemica e 

; scoppiata con un articolo ap- ; 
parso sul Sunday Times il 26 ••;• 
aprile scorso. In quell'articolo S 
si sosteneva che anche Lue ,;. 

, Montagnier era convinto che la ; 
; sindrome potesse essere Inno- ';• 
'.' stata anche senza il virus che ',' 

lui stesso aveva scoperto, l'Hiv. )£. 
Una tesi, questa, che finora '.' 
jveva visto un solo partigiano J 
di un certo spessore sdentili- -
co, il professor Peter Duesberg, # 
genetista di fama ma isolatissi- ':. 
mo, su questa idea dell'Aids . 
«senza Hiv». La conversione di • 
Montagnier a questa tesi sarcb- •;•• 

, be stata senz'altro clamorosa, < 
ó tant'è'che il Sunday Times la "•: 
'• «sparò» in prima pagina. Il set- ••[ 
••timanale riportava una sua 
^presunta • affermazione >(ma >, 

senza virgolettarla) secondo \-
; cui il virus Hiv da lui scoperto ;•;• 
;'nel 1983 non conduce neces- .:, 
* sariamente all'Aids (e fin qui, '., 
- nulla di nuovo rispetto all'idea .. 
'.' del virologo francese che la 

sindrome sia dovuta anche al- ' * 
.;• la presenza di cofattori) ma. si '/• 
; aggiungeva, può capitare che :-
- in rare occasioni questa malat

tia possa manifestarsi in perso- ;, 
, ne non infettate dall'Hiv. Per la -: 
, verità,,le frasi attribuite diretta- .. 
. mente a Montagnier afferma-
' vano qualcosa di leggermente. 

ma sostanzialmente diverso: 
«Esistono forti motivi per rite
nere che l'Hiv ha qualcosa a 
che fare con l'Aids - diceva • 
Montagnier - Senza l'Hiv non ì 
credo che si potrebbero avere 
epidemie di Aids. Ci sono ovvi 
casi di trasmissione di Aids da \ 
una persona all'altra in cui ' 
l'Hiv ha costituito l'unico fatto-: 

re di rischio... ma l'infezione ' 
Hiv non conduce necessaria
mente all'Aids, ci sono perso- v 
ne che possono sfuggirvi. For- • 
se si tratta di una minoranza, ; 
ma possiamo sperare di salvar- , 
ne un numero maggiore attra
verso' cure e trattamenti». In
somma, l'Hiv 6 condizione ne- ' 
cessarla, ma non sufficiente. -

Il settimanale inglese però ' 
andava oltre, e affermava che i 
poteva « esserci : «Aids senza 
Hiv». • ' , . . '. •. ; 

Ma la comunità scientifica ': 
ha reagito a sono arrivate le . 
prime proteste. «In qualsiasi 1 
popolazione fino ad ora stu-, 
diata l'intenzione dell'Hiv pre- • 
cede l'apparizione dell'Aids», 
ha scritto il dottor Kenneth Cai- • 
man, una delle massime auto-, 
rita sull'Aids «il più grande pe
ricolo per la salute pubblica e '" 
l'ignoranza, insieme alla nega- ' 
zione di fatti sui quali c'è il 

consenso medico. Siccome la ' 
nostra sola dilesa contro la 

' malattia 6 la prevenzione in : 

: media devono agire con rc-
, sponsabilita». Il professor Chri-
' stopher Ludlam dell'Emophi-
lia Centro di Edimburgo ha di- •' 

' chiarato: «Sono rimasto stupe-
: fatto nel vedere che i risultati i 
dei nostri studisono stati usati ' 
per dar sostegno alla teoria di 
Duesberg secondo il quale ; 
l'Hiv non è la gente che causa ; 
l'Aids... è vero il contrario. La , 
propaganza di teorie opposte 

: e un atto irresponsabile e |5cri- ; 
' coloso». C'è anche chi, come ; 
• un altro settimanale inglese, j 
" ha scelto invece l'altra parte : 
della barricata, affermando , 
che talvolta gli scienziati «crcti- ì 

' ci», come in passatoacceidde ;: 
ad Darwin e Galileo, devono ! 
faticare per combattere i pre- ; 

giudizi ed imporre le loro idee. ' 
L'eretico, in questo caso era ~ 

' Duesberg e, chissà, forse Mon- : 

' tagnier era il primo «com'era-
to». "' "-. '" .::*;. 

A Parigi, all'Istituto Pasteur, 
Lue Montagnier e stato tempe- " 

• stato di telefonate di giornalisti., 
e colleghi di tutto il mondo. Ha ; 
taciuto per una decina di gior- ' 
ni, poi ha fatto emettere, dall'i
stituto pangino. un comunica

to stampa in cui si affennava 
che il professore avrebbe par
tecipato al convegno di Am
sterdam ma solo per «spirito di 
apertura al dibattito scientifi
co» e che comunque avrebbe 
parlato per rimarcare i dati che 
pongono «fuori da ogni dub-

i bio» la partecipazione dell'Hiv 
all'infezione da Aids. E cosi è -
stato ieri ad Amsterdam, alla 
giornata di apertura del conve
gno. Dibattito, sorrisi, ma netta 
differenziazione tra le posizio-

- ni di Duesberg e quelle di Mon
tagnier. Insomma, le cose scnt- -
te dal Sunday Times orano 

• quanto meno un travisamento 
del suo pensiero. 

Ma perchè il Sunday Times 
' ha scelto questa strada? Solo 
voglia di scoop ad ogni costo7 

Pare di no. Negli ambienti poli- * 
tici inglesi si dice che, in realtà, 
il giornale ha voluto, in questo "* 
modo, dare una mano alla 
campagna orchestrata dal go
verno conservatore britannico 
per arrivare a dimostrare che, 

_ siccome delle vere cause del-
" l'Aids si sa poco, allora è inuti-
: le dare tanti fondi per la nccr-
ca. E quale migliore dimostra
zione della giustezza di questa -
logica, se persino Montagnier 
diventa eretico? 
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In concorso «A Stranger among us » di Sidney Lumet 
la storia di una sensuale poliziotta newyorchese che indaga 
sulla scomparsa di un giovane in una comunità chassidim 
Un'eccellente Melanie Griffith si candida alla Palma d'oro 

Talmud & Pistole 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE ANSELMI 

M CANNES Fischi e strepiti 
alla fine della proiezione mat
tutina- ai critici francesi non e 
propno andato giù Stranger 
among us (Uno straniero tra 
noi), il film di Sidney Lumet 
sceso ien in concorso Troppo 
tradizionale nella fattura e ras
sicurante nell'epilogo7 Poco 
anelilo nei riferimenti al gene
re7 Eppure non sembra cosi 
brutto questo poliziesco in sal
sa ebraica, anzi chassidim, che 
il regista dt Quinto potere ha 
realizzato a due anni da quel 
Terzo grado in cui si racconta
va la corruzione di uno sbirro 
isterico Interpretato da Nick 
Nolte. Qui c'è una bella poli
ziotta newyorkese con la fac
cia dell'ex Working Ciri Mela
rne Cnffith: alta, bionda e sen
suale, l'agente Emily Eden è un 
concentrato di virtù america
ne, una Calamity Jane della 
legge che spara spesso e vo
lentieri. Figurarsi come si sen
te, questa wasp emancipata 
dalla parolaccia facile quando 
la spediscono nella comunità 

i ebraica, piùitiadizionalc per in
dagare sullo, scomparsa di un 
giovane tagliatore di diamanti. 
Introdotta alla presenza del 
rabbino, Emily si vede costret
tala coprire le gambe e le spai-

• le, mentre urr elegante chassi
dim con'barba, treccine ai lati 

• delle orecchie e palandrana 
nera la osserva con aria per-

; plessa. Scomméttiamo che sa-
' ra l'inizio di un amore tribolato 

ma irripetibile? i 
Non è proprio la prima volta 

che il cinema poliziesco trova 
i nel «mondo a parte» degli ebrei 
1 newyorkesi un'ambientazione 

forte: dal Peter Yates di. Uno 
, scomodo, testimone zi recente 
. David Mamet di . Homkide, 
. senza dimenticare il Sergio 
. Leone di C'era una colta l'Ante-
. rica. il cocktail 'pistola & Tal

mud» ha funzionato bene. Ma 
' qui c'è qualcosa di più: Lumet 
•• fi ebreo, e pur rigettando il fon-
; damentalismo religioso degli 
• ebrei ortodossi, si sente affa-
' scinato dalla ' purezza chassi

dim, in opposizione allo spap
polamento individuale del mo
dello americano. In fondo, è 
quanto capita anche alla poli
ziotta, dapprima scettica, nel-
l'adeguarsi, per il buon esito 
dell'indagine, alle consuetidini 

ebraiche e via via colpita al 
cuore dalla calda solidanctà 
che animala comunità. 

Nel descrivere questo lento 
processo di «ebraizzazione» 
della protagonista. A stranger 
among us batte strade già viste, 
in un alternarsi di scene d'a-
7ione e di parentesi intimale 
l'infiltrata Emily si tinge i capel
li, cambia abbigliamento, di
scute della Cabala («Dio conta 
le lacnme delle donne») con il 
soave e coltissimo Ancl, di cui 
lentamente si sta innamoran
do, trova nella saggezza del 
vecchio rabbino scampato al 
lager un antidoto al vuoto 
pragmatismo del padre poli
ziotto Alla fine non potrà che 
tornare al suo mondo, ricono
scendo nei suo ex boyfnend, 
lento in missione all'inizio del 
film, il bashert, l'anima gemel
la che aveva smarrito, 

i Ultrasbngahvo nel risolvere 
il versante giallo e balbettante 
nel finale melodrammatico, A 
stranger among us è uno di 
quei film all'antica hollywoo
diana chéf'danncVai festival 
d'autore una boccata d'ossige
no, rischiando subito dopo di 

• essere fatti a pezzi dalla critica. 
' Ingiustamente. Pur senza toc-
• care le vette di L'uomo del ban-
'••. co dei pegni o La collina del di

sonore, Lumet firma un film 
notevole perrespiro e sincerità 

• intellettuali, usando la forma 
.sempre accattivante del poli

ziesco metropolitano per ri-
,. conciliarsi con le proprie radi
ac i ebraiche. ;• • •-. w . 
-..'••.••Fieri avversari del cinema e 
••e della tv, un po' come la comu-
' nità Amish nel Testimone di 

Peter Weir, gli ebrei chassidim 
•"' hanno preso parte solo margi-
' nalmente alle riprese del film: 

ma l'immagine che esce fuori 
••'_ della loro rigorosa (e studio

sa) vita sociale, regolata da 
-• 614 comandamenti, non scivo-
.... la quasi nel bozzetto pittore-
; sco. Chissà che la giurata Ja-
• mie Lee Curtis non spezzi una 

••'- lancia in favore della collega, e 
• come lei figlia d'arte, Melanie 
,' Griffith: una presenza davvero 

notevole per venustà, gnnta e 
: sensibilità. Del resto, nel vec-

•• ,chiptfilm di Jonathan Dcmmc 
hon'éra forse «qualcosa di tra-

" volgente»7 

_ „ Il recista 
Mm® 'M ameiicano 

•%mmm>?»miM smivsy Lumet 
«•"aÉStJÉi Aslrlstra 

•Smm» ""a'scena 
••mr^B del Miti 

^ «A Stranger 
-• i **v, among us» 

Sta rinascendo rantìserratìanò? 
«E io mi sento sém^ pù 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MATILDE PASSA 

• • CANNES. «Sta rinascendo 
l'antisemitismo ed e per que
sto che io mi sento sempre più ' 
ebreo». Sidney Lumet, indi
menticabile regista di La paro
la ai giurati. L'uomo del banco 
dei pegni. La collina del diso
nore. Quinto potere toma non ' 
solo all'impegno, ma alle pro
prie radici, con il film A Stran
ger among us ambientato nella :• 
comunità chassidica di New 
York. Un ritomo alle origini pò- : 
lacche, per questo figlio di at
tori yiddish emigrati a New 
York poco prima della sua na- •' 
scita, motivato non tanto dar. 
desiderio di un «amarcord» , 
quando dalla situazione socia: • 
le 

«Non l'ho fatto per ragioni 
psicologiche, né religiose - dt-

, chiara il regista - io sono pro
fondamente laico, volevo sol-

'. tanto mostrare i valori morali e 
• le motivazioni profonde di una 

, comunità come quella chassi-
. dica». È un fatto pero che, arri-
. vato 68 anni, anche Lumet 

sente il bisogno di ricongiun-
I- gersi con il mondo antico dal 
• quale proviene, cercando di 

mantenere il distacco. «Non 
. amo l'integralismo e il fonda-
: mentalismo politico di questa 
' comunità, ma mi affascina il ri-

tomo alla purezza, il desiderio 
di difendere la coesione della 

' comunità affidandosi, alle re
gole scritte da sempre. Vivia
mo in un'epoca in cui il mon
do si è frantumato Gli stati si 
separano tra di loro, al loro in
terno si scontrano culture di

verse, è umano che le comuni
tà tendano a conservare le loro 

i tradizioni», • • • • •--• -
Nato nel 1700 proprio In Po-

fi Ionia, il movimento che propu
gnava il ritomo a una religiosi
tà vissuta autenticamente, fuo-

" ri dalla burocrazia degli appa-
' rati, si diffuse sopratutto all'Est, 
> assumendo riti e regole diverse 

a seconda del luoghi. Tanfo 
che, durante, la conferenza, 
stampa, un ebreo che si è au- : 

; todefinito appartenente a 
• un'altra comunità ha attaccato 

•'• : 1 contenuti del film, da lui rite
nuti non veritieri. Battibecco 

' con lo , scrittore-consulente, 
•'; Robert J.'Averech, che Invece 
. rivendicava la giustezza delle 

sue scelte. La cinepresa di Lu
met non è potuta entrare nelle 
case e tra le strade degli ebrei 
dalle palandrane nere, dal 

' cappello nero sotto il quale 
.'• escono due boccoli, nei risto

ranti dove si mangia solo cibo 
particolare, nelle scuole dove 
si canta e si balla, nelle case 

; dove non c'è televisione. «Ab
biamo ricostruito tutto in stu
dio perché le regole impedi-

; scono al chassidim di farsi fil-
' mare. Solo in un episodio 

compaiono un centinaio di 
'.i chassidim veri; Sono stati mol-
'' to gentili e noi li abbiamo pa-
_ gali uno per uno», racconta Lu-
': met. Malgrado il suo film ricor-
\ di da vicino, anzi da viclnissl-
' mo, Wftnessdi Peter Weir con 
.. Harrison Ford nel ruolo che 

adesso è di Melanie Griffith, 
' Lumet nega qualsiasi rappor-
- to: «Non l'ho neppure visto», 

dichiara Aggiunge che ha vo
luto Melarne Gnffith «per de
scrivere la comunità e l'incon

tro e on una cultura diversa con 
gli ixchi di una donna» «Le 
donne - precisa Averech - nel
la cultura chassidica sono con
siderate spmtualmente supe-
non» Anche se viene loro im
pedito di studiare la Torah, co
me a qualsiasi ebrea E il ruolo 
è sempre quello di moglie e di 
madre Ruolo che la morbido-
sa; Vietante Gnffith, più sma
gliante che mai. decide di sce
gliere alla fine del film. Se que-

, sta incursione tra una delle 
tanie comunità chiuse degli 
States possa favorire il collo
quio tra culture diverse è affare 
che non interessa il regista 

, («Non credo che un film possa 
fare: tanto»); intriga moltissi
mo, invece, lo scrittore che 

. racconta: «Da / sette samurai 
; ho imparato cos'è il coraggio, 
; da Jean Lue Godard l'amore, 
% da Hitchcok la paura. Spero 
';. che da questo film si possa im-
' paiare qualcosa dei chassidim 
; che hanno sempre avuto catti-
' va stampa». Magari il rispetto 
•. ,per chi vuole vivere in modo 
. diverso. Rispetto «che in questi 
.ultimi anni è andato sempre 
. più svanendo sotto l'attacco di 

ì aggressioni diverse -commen-
1 ".' ta Lumet - basta vedere come 
V si è corrotto il linguaggio. Paro

le come nigger, vaie a dire 
'.>, sporco negro, sono entrate 
:. sempre più nell'uso comune e 
• pochi se ne scandalizzano». 

: Anche da noi succede lo stes
so Basta pensare che un magi
strato ntiene che la parola "ter
rone" non sia un Insulto. C'è di 
che nflettere. 

Gianni Amelio, per la terza volta sulla Croisette, parla de «Il ladro di bambini », unico film italiano in concorso 
«Ci sono Altman e Erice, come faccio a sentirmi in gara? ». E già pensa alla nuova storia che girerà in Albania 

<<Î raicèsi non mi amano, non vincerò» 
Oggi scende in concorso l'unico film italiano della 
selezione ufficiale: // ladro di bambini di Gianni 
Amelio. «Sono tranquillo, non credo di poter vince-

. re. Qui a Cannes c 'è Altman: come faccio a sentirmi 
in concorrenza con lui?», confida il 47enne cineasta 
calabrese. Appena tornato dall'Albania, dai sopral
luoghi per il suo nuovo film, Amelio ricorda la sua 
primavoltaal festival, nel lontano 1973. ? « 

••>>•:••••-••' ''•• •• i •••: -DA UNO DEI NOSTRI INVIATI '" ' ' ' 

", • • CANNES. È l'unico italiano 
in concorso, ma non è omo- . 
lionato. «Come faccio a sentir- , 

' mi in concorrenza? Qui ci sono 
signori come Altman e Erice. 
No, nessun patema d'animo. 
Spero solo che piaccia». Gian-

, ni Amelio. 47 anni, calabrese, 
è a Cannes per la terza volta. // 
ladro dì bambini arriva sulla ' 
Croisette carico di gloria e sup-

• portato dall'apparato promo
zionale di Raidue. coprodultri-
ce con Angelo Rizzoli. Pare; 
lontano quel maggio del 1973, 
quando il regista fu invitato ai-
la Quinzainc con La città del 

'. soie, ispirato a Tommaso Cam
panella: «Me lo dissero all'ulti

mo momento, alle sei di matti
na. Io e Fabrizio Lori (aveva 
prodotto il film aggiungendo di . 
tasca sua 12 milioni ai 20 della 
Rai) eravamo nmasti senza 
una lira Cosi si parti senza riu
scire a lare nemmeno ì sottoti
toli», ricorda Amelio. «La proie
zione fu un disastro. La gente 
non capiva una parola, di 
Campanella nessuno sapeva 
niente Scapparono a decine. 
Un cntico. uscendo, disse "va-
chcmenl beau", ovvero "terri
bilmente bello". Ma a me, che 
non sapevo una parola di fran
cese, parve l'antipasto di una 
stroncatura. E cosi, da solo, co
minciai a camminare per chi

lometri» Oggi le cose sono 
cambiate, anche se i francesi 
a sentire Amelio, continuano a . 
snobbarlo. «I miei film non li 
hanno visti, nemmeno Colpire 
al cuore, che pure aveva per 
protagonista Trintignant. Per 
non parlare di Porte aperte, -' 
presentato alla Quinzainc due 
anni fa: l'hanno, fatto a pezzi, 
forse • scambiandolo per un 
film a messaggio». Magari an 
drà meglio con // ladro di barn *w 
bini, per il quale sono venuti 
qui, insieme al regista e al pro
tagonista Enrico Lo Verso, an
che i due ragazzini: Valentina 
Scalici e Giuseppe leracitano 
•Adesso stanno in spiaggia coi 
loro genitori», informa Amelio, 
preoccupato di non esporli al
le piccole e stupide ritualità 
del divismo infantile. «Per loro 
è una festa, una bella vacanza 
in un posto sconosciuto Figu
ratevi che l'altro giorno, pren
dendo l'aereo. Valentina mi ha 
chieste "Ma Gianni, a Cannes 
c'è il mare?". Giuseppe, inve
ce, sapeva lutto sulla Costa Az
zurra». 

Amelio parlerebbe a lungo 
del rapporto magnifico che ha 

instaurato giorno per giorno 
con i suol due bambini duran
te le riprese tra Milano e la Sici-
U&. «Non volevo che leggessero 
la sceneggiatura, anche per 
eMtare un'identificazione psi
cologica che alla lunga poteva 
marchiarli. Niente battute • a 
memoria, ogni mattina dove
vano essere come una pagina ' 
bianca di fronte a me». Per il ci-
ni»"Kta calabrese «quando si i 
vede un bambino sullo scher- : 
rro, si pensa sempre che stia • 
raccontando la sua vera sto-
ns»; proprio quello che ha ve- : 
lito evitare girando il suo film, : 
che pure ha trovato nelle facce • 
e negli stati d'animo di Valenti-

O^ìrY^ogzmnà 
IN CONCORSO. // ladro di bambini di Gianni Amelio (Ita

lia) . Il viaggio attraverso la penisola di un carabinie"e ' 
che scorta due bambini in un istituto di osscrviizione mi
norile.' "' •'•'•'•• ' •'•• ••• ••• • ••• •" •' • "• •" ••• •••• • 
La sentinelle (La sentinella) di Amaud Desplech.n : 
(Francia). L'avventuroso percorso del figlio di un diplo- '•; 
matico, studente di medicina legale, che mentre è in 
viaggio per Parigi, scopre una testa umana tra i propri ba-

; -gagli. ••- - ' • •• • - -. -1 ';•;: 
FUORI CONCORSO. La chéne (Il castagno) di Lucian Pin-

tille (Romania). La parabola della Romania moderna 
attraverso la storia di una giovane coppia. . ...... 

«QUINZAHME». Badukdi Majid Majidi (Iran). - '. 
Hay que zurrar a los pobres (Nessuna pietà per i poveri) 
di Santiago San Miguel (Spagna). „--r,:•'•"*..'.;•... 

«UN CEKTAIN REGARD». La memoria del agua (La me
moria del'acqua) di HectorFaver (Spagna). •••••:• 
Hochzaitsnuecht (Notte di nozze) di Poi Cruchten (Liis- : 
scmburgo). .- ' "< "'• "r-' - •• -

«Con le migliori intenzioni» ; 

Bilie Àugust S 
Boleri del 20G0 

-DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ALBERTO CRESPI 

• i CANNES. E in concorso ar- . 
rivo la televisione. Non è una ,; 
novità, per certi versi la vera 
vincitrice del festival è la tv '" 
francese Canal Plus che «firma» '.'" 
quasi la metà dei film in con- ; 

corso. Ma un conto è pattare di '. 
contributi tv alla produzione di ' 
film, altro contò è trovarsi di " 
fronte a prodotti televisivi «eri e ' 
propri. Sta di fatto che il finale .' 
di festival vede la tv grande 
protagonista: ieri è toccato a ' 
Con le migliori intenzioni, do- -1' 
mani sarà il turno di Twin " 
Peaks. Fire.Walk with Me. Cu- ' 
n'oso: due film che narrano cn- " 
trambi gli «antefatti» di opere • 
famose. Con le migliori ìnten- .'.' 
zionl di Bilie August è l'antece
dente di Fanny e Alexander <& '; 
Bergman, mentre l'attesissimo ;. 
film di Lynch mette in scena le ì 
ultime ore di vita di Laura Pai- ' 
mer, che conoscemmo - già '„' 
morta e impacchettata - nella • 
prima puntata del celeberrimo 
serial trasmesso, in Italia, da • 
Canale 5. ••...... .<• ••• • ..•• >• •. 
; . Lungo tre ore, scritto com'è ' ' 
noto da Ingmar Bergman che •• 
vi narra l'innamoramento e la ' 
vitaIncomunedel'proprigeni- ••• 
tori,' Con le migliori-ImerijónP" 
è coprodotto dalle reti tv di no- " 
ve paesi europei (per l'Italia, 
Raidue) ed è già ondato In on- ' 
da nei paesi scandinavi a una ' 
versione lunga sei ore. Come ' 
spesso capita in questi casi, è 
assai probabile che l'edizione ;" 
destinata al piccolo schermo £ 
sia paradossalmente più agile, *< 
e meno noiosa di quella vista ' 
da noi qui a Cannes. Le mini- " 
serie tv hanno un loro ritmo, e 
un loro stile. Bilie August lo sa '• ' 
benissimo, tutto somma» an- ;?r 
che quel Pelle il conquistatore * 
che vinse qui a Cannes nell'88 ''_ 
era una specie di sceneggiato 
a puntate. Lo sa talmente be- i 
ne, da farci pensare che la tv •'•• 
sia proprio il «suo» mezzo: 
piuttosto modesto come regi- " 
sta cinematografico, August '-
potrebbe essere invece il San- : 
dro Bolchi del Duemila. E non 
ci sarebbe nulla di male. 11 prò- -
blema è che Cannes si ctiiama •• 
•festival du film». Ma potrem- • 
mo andare avanti fino a do
mattina... ,.,.....-,•.. ::.:..,:.;,-_.'. 
- Vediamo, invece, cosa rac- '• 
conta Con le migliori intenzio
ni Racconta l'innamoramento 
di due giovani, Hennk Berg
man e Anna Akerblom nella 
Svezia d'inizio de) secolo Lui è 
avviato alla camera di pastore 

Il regista Gianni Amelio 
e, a sinistra, una scena del film 
«Il ladro di bambini» 
presentato oggi In concorso 
al festival di Cannes 

protestante e ha un pessimo 
rapporto con la famiglia pater
na: quando suo padre mori, 
Henrik e sua madre furono ab
bandonati al loro destino, e se
no vissuti in dignitosa, e ranco-
rosa, povertà. Anna è inwce la 
rampolla di una famiglia ricca, 
che ben difficilmente potrà ac
cettare Henrik come genero. 
Infatti i due vengono allonta
nati Anna si ammala di toc e 
finisce in sanatorio, Hennk 
continua gli studi, ma è desti
no che 1 due si riincontrino e si 
sposino contro tutto e tutti: an
che contro la madre di Henrik, > 
gelosissima della nuora. Con " 
simili nidi di vipere alle spalle, 
è quasi inevitabile che il matri
monio, e la vita in comune nel- " 
la piccola parrocchia persa fra 
i laghi e i boschi del Nord, sia- •• 
no un'alternanza di gioie e di 
scontri.'Nàsce il primo figlio,.-
Henrik si mette nei guai solida
rizzando con gli operai in scio
pero, Anna accudisce i malati 
del paese. La vita, nonostante 

' tutto, va avanti. E il film si con-
. elude con Anna Akerblom in -
Bergman che mostra'di nuovo, 
orgogliosamente, il pancione-

' avrà un altro figlio, si chiamerà 
Ingmar. 
- Chi ha letto la sua splendida 
autobiografia Lanterna magica 

' sa quanto possa essere perfido 
e sublime Bergman, nel rac
contare i drammi e le lacera- " 
zioni della vita familiare. La 
sua sceneggiatura sull'amore 
dei genitori è bella e per nulla 
indulgente. Si veda ad esem
pio la scena in cui Henrik e An-

. na cominciano a bisticciare sui 
preparativi de! matrimonio e fi- . 
niscono, a rinfacciarsi cose 
atroci sulle rispettive famiglie, 
è scritta stupendamente, ma 
guardate come la gira August, 
alternando campi e contro
campi ' in modo • scolastico, 
senza un solo guizzo di regia. 
Alla fin fine, resta (forse non 
legittima, ma inevitabile) la 
domanda su come il Bergman 
dei tempi d'oro avrebbe rcaliz- ; 
zato un simile film. Una do
manda senza risposta. Ma pro
vate a immaginare se Dante 
Alighieri avesse solo scritto un 
«soggetto» della Divino Com
media e avesse lasciato a qual
cun altro il compito di metterla 
in versi Con le miglior inten
zioni è un'ottima sceneggiatu
ra nmasta, appunto, a.lo sta
dio di intenzione II film non 
c'è. Peccato. 

na e Giuseppe dei corsiglien 
preziosi Ad esempio7 «Ad 
esempio, hanno scritto che 
avrei cambiato il finale, ren
dendolo più morbido, per fare 
un piacere a Raidue. Non è ve
ro. Mentre giravamo in Sicilia 

. mi sono accorto che non ave
va senso terminare la storia 
con il piccolo che spani al ca
rabiniere. Era un epilogo forza
to, tutto di testa, che non corri
spondeva alla sensibilità dei 
personaggi, al modificarsi del
le loro relazioni attraverso il 
viaggio», rivela Amelio. 

Silenzio o quasi, invece, sul
le polemiche che hanno pre
ceduto l'arrivo a Cannes del 
film: «Vorrei spezzare una lan
da nel confronti di tutti quelli 
che sono stati coinvolti. Se non 
è andato a Berlino non ci sono 
motivi segreti o dettagli mali
ziosi. Solo una questione di 
date e ritardi». In ritardo 6 an
che il nuovo film, misteriosissi
mo, che ha per titolo prowiso-

. rio L'America e sarà prodotto 
-, dalla Penta. «Sono appena sta-
: to in Albania per verificare un 
progetto, per cercare di co
struirlo. Non so bene cosa san

no i francesi di noi, ma so co
me a vedono gli albanesi Per 

• loro siamo la televisione. Con 
V l'eccezione di Railre, prendo-
• no tutti i nostri canali, compre

se le piccole emittenti abruzze
si e pugliesi. Sanno cos'è Tele-

.; norba». si stupisce Amelio. E ' 
: racconta di quel ragazzo di Ti-
- rana che, vedendolo su un au-
; tobus, gli ha chiesto in perfetto 
" italiano se gli piacere Fabrizio 
* Frizzi. 
• • Incombono i giornalisti fran-
. cesi armati di registratori e le 

televisioni. Ma prima Amelio 
: vuole rivolgere un pensiero. 

molto poco promozionale, al-
" lo Sciascia di Porte aperte 
• «Quando lo incontrai, già ma-
' • lato, mi disse: "Cerchi di fare 
" un buon film, cosi magari va 
', negli Usa, dove ne hanno biso-
'••' gno". Si riferiva alla pena di 
' morte. Per gli americani il prò-

blema è spesso tecnico, del u- ' 
'•' pò: bisogna abolire la pena ca- ' 

pitale per non mandare a mor-
- te un innocente. L'opposizio-
! ne non è morale, stabilisce dei 
• "ma" e dei "però", proprio 1 
'•• quelli contro cui si batte il giù- ' 

dice di Sciascia» CMiAn 
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Il popolare comico americano 
protagonista del nuovo film 
di Emir Kusturica, il primo 
girato fuori dalla Jugoslavia 

«Un attore che si è rivelato 
all'altezza del mito» dice 
il regista. E ricorda l'impegno 
per una patria unita e libera-

CANNES 9 2 Jerry, il sognatore 
Altra conferenza stampa «off festival», dopo quella 
di Ridley Scott e in attesa di Benigni (arriva oggi). Il 
grande regista bosniaco Emir Kusturica ci parla di 
American Dreamers, suo primo film girato negli Stati 
Uniti dopo i gioielli realizzati in quella che un tempo 
si chiamava Jugoslavia Un film con una grande sor
presa nel cast Jerry Lewis, «buffissimo come sem
pre, amarocome in Re per una notte dì Scorsese». 

: •'•' DAUNO DEI NOSTRI INVIATI ' ' 

ALBERTO CRESPI 

• • CANNES. Ridley Scott che 
parla di Cristoforo Colombo, 
Benigni «figlio della Pantera 
Rosa», Spike Lee che accusa 
Bush per gli scontri di Los-An
geles... Cannes ha sempre più . 
protagonisti di quanti non sia
no i film in concorso, e ieri e : 
toccato a Emir Kusturica sbar-
care al festival per annunciare ; 
in pompa magna un film anco-, 
ra in fase di montaggio. Si inti- . 
tola Amerkan Dreamers, •so
gnatori americani», ma il titolo 
precedente - era Arrowtooth. 
nome di un pesce che, dice U 

regista, «e un personaggio im
portante del film». Accanto a 
lui ci sono tre giovani attori 
(Johnny Dcpp. Liti Taylor e 
Vincent Callo) ma la vera cu
riosità del cast sarà sicuramen
te la presenza di Jerry Lewis. Il 
mitico -picchiatello» interpreta 
Leo, un vecchio signore che 
dirige una concessionaria di 
auto Cadillac nel cuore dell'A
rizona: un giorno Leo viene 
raggiunto da Axel, un nipote ' 
che da anni ha abbandonato il 
West per New York. Il film è la 
storia dolce-amara di come i 

due si ritrovano e si scontrano, 
il tutto ovviamente narrato nel- : 
lo stile ironico, randagio, ap
parentemente «tiralo via» del 
regista di Ti ricordi di Dolly 
Bell?, di Papà è in viaggio d'af- • 
fari, del Tempo dei gitani. ,-.; - , 

Kusturica era già passato da ' 
Cannes in occasione del forum 
di «Cinema et liberto» in cui lui -
e Spike Lee avevano lanciato 
appelli drammatici sulla situa
zione in Bosnia e nei ghetti di 
Los Angeles. Anche ieri ha ri- ; 
badito le sue preoccupazioni ' 
per il suo paese, «controllato 
meta dai serbi metà dai croati, ; 
di fatto ormai inesistente sul 
piano politico, una nuova Ir- , 
landa del Nord creata dal nulla 
proprio 11, nel bel mezzo del
l'Europa». Ha ricordato il suo 
impegno politico (vano) - in 
appoggio ad Ante Markovic, e 
ha raccontato II suo tentativo 
(altrettanto vano) di mettere 
insieme i serbi cristiani e i bo-

. snlaci musulmani: «Ci ho pro
vato per tutta la vita, nel mio 
piccolo, perché pur essendo di 

famiglia musulmana non sen
to i serbi come nemici, anzi. 
Ma è tutto inutile. È come esse
re in Israele, dove ebrei e pale
stinesi convivono gomito a go
mito, tu non riusciresti a distin
guerli gli uni dagli altri, eppure 
continuano ad ammazzarsi a 
vicenda». E ha confermato la 
sua opinione sull'indipenden-

• za della Bosnia: «Come utopia 
posso anche trovarla affasci
nante. Ma con il 33% di popo
lazione serba che non vorrà : 
mai staccarsi da Belgrado 
(chiunque ci sia al potere las
sù, Milosevic o chi per lui) non ? 
c'è tempo per le utopie. Se si ' 
facesse oggi un referendum ; 

per l'indipendenza della Bo
snia Il mio voto sarebbe con
trario». •-- •-- —••••• 

Ma, naturalmente, Kusturica 
ha poi parlato anche di Ameri-

: can Dreamers. Che è il suo pri-
: mo film americano, anche se 
la produzione è in massima 
parte francese (della Use), e 
che uscirà in Italia, probabil
mente a Natale, distribuito dal
la Academy Ha raccontato 

:' che girarlo è stato come subire 
• • «uno shock culturale», ma che 
". dopo I primi tempi tutto si è ag- ; 

giustato e alla fine il film parla -
•di un'America minore, della •• 
gente semplice ed amabile • 
che e possibile trovare anche \ 

• in un paese cosi immenso ed ' 
assurdo». E Jerry Lewis? «Per • 
me era un mito. E quando ho : 

" cominciato a lavorarci si è rive-
. lato all'altezza del mito. Ve-
. dendolo recitare sul set, mi ro- ; 
. tolavo per terra dalle risate e ; 

non riuscivo nemmeno a finire ; 
: i ciak nel modo prefissato. Ma, . 

attenzione: nella prima meta • 
del film Jerry è buffissimo, nel
la seconda diviene drammati- • 

.co , oscuro, un po' come in Re ' 
per una notte di Martin Scorse- ; 

: se. Ho messo a contatto divi ', 
come lui e Faye Dunaway con 

> questi giovanotti sconvolti e ; 
.; post-punk (indica Depp, Gallo ;, 

e la Taylor, seduti attorno a 
lui) e II ho fatti giocare come 
una vera squadra Sono orgo
glioso Se poi il film farà schifo 
date la colpa a me Solo a me» 

SpìkeLee 
«Tutti i miei 
guai con 
la Warner» 

- " QALL'INVIATA 

• • CANNES. Come si la a 
lavorare con i grandi Studios * 
e a difendere la libertà crea- • 
tiva? Non si fa. Si ricorre alle ' 
case indipendenti se si vuol. 
dire l'ultima parola sul pro
prio lavoro. Ne sanno qual
cosa Spike Lee (nella foto), * 
Tim Robbins e John Turtur- ' 
ro, che hanno raccontato le ; 
loro esperienze in un dibat
tito su «Industria e creativi
tà». Spike Lee è scatenato ; 
contro la Warner Bros con la *. 
quale ha fatto Malcolm X. : 
«Loro volevano un film tran- •• 
quillo e rassicurante senza 
rendersi neppure lontana- ? 
mente conto di che razza di ; 
progetto fosse, di cosa fosse- : 
ro quegli anni. Insomma so
no stato costretto a orgiiniz- , 
zare un seminario per riem
pire quelle clamorose lacu- . 
ne». Non si scopre niente di 
nuovo, comunque, a sottoli-
nearc la contraddizione tra '_ 

: leggi della creazione e leggi , 
del botteghino, -andi del „"• 

' box-office per dirla all'ame-
ricana. Anche Tim Robbins ., 
per il suo primo lungome- -
tiraggio ha fatto ricorso a una -
casa produttrice indipen- ' 
dente, il che, se garantisce il 
controllo sul propno lavoro, 

non garantisce adeguate ri
sorse economiche. Cosi ma
gari bisogna rinunciai a 
scene particolarmente co
stose, e il limite alla creativi
tà non e più dettato dal box- -
office ma dalla realtà dei fat-1 
ti. Realtà che ha asfissiato 
anche John Turturro costret- ] 
to a numerose acrobazie • 
per rientrare nei costi. Un > 
problema quest'ultimo cau- : 
sato anche dall'ambizione ! 
degli esordienti, afferma : 
Spike Lee, i quali si imbarca-

, no in progetti troppo costo- ; 
si, mentre all'inizio bisogna | 
andare molto cautL.Dopo si, 
infrangete pure le regole e i • 
budget, come ha fatto lui 
per Malcolm X Ma la batta
glia per quest'ultimo film è -
ancora aperta. Non più sul v 
budget ma sulla durata. Riu- ' 
sarà Spike ha mantenere le -
tre ore senza dover subire 
tagli' - OMPa 

Alla «Quinzaine» il debutto alla regia dell'attore John con un'opera autobiografica 

Gioie e dolori della famiglia Turturro 
•NflICOLIVRAQHI 

• • • CANNES. Qualche anno > 
• fa, in una intervista ai Cahiers, 
. Martin Scorsese dichiarava che : 

il vociare continuo della non- '„ 
. na calabrese per la casa, quan-
do era bambino, gli aveva pro-

, curato un blocco psicologico ; 
, rispetto. alla lingua italiana, i 
, Non sappiamo se John Turtur- ' 

ro abbia avuto la stessa espe-
' rienza. fatto sta che gli accenti 

siculo-americani, cantilenati e 
un po' striduli, questa volta : 
della madre del protagonista, ; 
risuonano ' molto spesso in ' 
Mac, suo primo film da regista, | 

' presentato alla «Quinzaine des 
rcalisatcurs». 

E anche le ballate popolari 
del sud d'Italia, le voci in dia-

:' letto, i pezzi di musica lirica, * 
cioè tutu gli ingredienti dell'im
maginano italo-amencano. Un 

' po' fastidiosi. D'altra parte Mac 
è un film ispirato alla storia 

; della sua famiglia immigrata, 
che Turturro ha inseguito scri
vendolo e riscrivendolo per 

•' dieci anni. Sembra che nessu
no volesse girarlo, anche dopo 

: i successi come attore in Jun
gle Fever e In Barton Fink (Pal
ma d'oro, nonché premio a 
John come miglior attore, a 
Cannes '91). Cosi, portato a 
termine lo «script» con l'aiuto 

, di Brandon Cole, ha radunato 
un «entourage» di amici italo-

' americani, professionisti e non 
". (gli interpreti hanno nomi cc-
: me Michael Badalucco e Cari 
" Capotorto), e si è messo di 

persona dietro la macchina da 
presa, naturalmente riservan
dosi la parte di protagonista. 
Ne è uscito un altro pezzo di 

Little Italy (ma si tratta di 
Queens, . non di Brooklyn), 
portato sullo schermo con una 
determinazione e • con •. una ; 
passione commoventi, e an- ' 
che, bisogna dire, senza i soliti 

> consunti luoghi comuni della " 
:,' mafia, dell'omertà, degli spa

ghetti e del mammismo all'ita-
', l i a n a . . . . .. ..,••. •:.<• _„•.. 

Il vecchio padre muratore 
' aveva una passione quasi sa-
; crale per il proprio lavoro e ha 
' cercato di lasciarla in eredità ai 
' tre figli maschi. Soprattutto 
•'•• Mac, il maggiore, sembra de- •' 
' terminato a seguire la sua stra- -

da. Vito, il secondo, massiccio ' 
: e sempre affamato, è più che 

altro alle prese con I suol pro-
•:* blcmi con le donne, mentre il 
" minore appena uscito dalla Hi
gh School non perde occasio
ne di esercitare la sua passione 
per la pittura. I tre fratelli lavo

rano alle dipendenze di un im
prenditore edile polacco, tipo 
dal pelo sullo stomaco, che 
non va per il sottile pur di gua
dagnare, e che costruisce case 
ombili e fatiscenti. Mac vuole 
mettersi in proprio ma intanto 
si innamora di un'immigrata e 
la sposa. •!.:•.«-•'•• •".••.'. ••••'••*-

. . Alla prima occasione, indivi
duato un terreno adatto, riesce 
a comprarlo per costruirci del
le case: Ma nel corso dell'asta 
si è lasciato trascinare dal suo 

. carattere impetuoso, e pur di 
• battere l'ex pricipale, ora con
corrente, ha scucito molto di 
più del valore di mercato. Ri
farsi è arduo: non resta che il 
lavoro duro. I tre fratelli non di
menticano l'Insegnamento del 
padre e non possono accettare 
di «barare» sulla qualità delle 
loro costruzioni. Ben presto il 
lavoro diventa invadente, tota

lizzante. Mac sta sempre con il 
fiato sul collo dei fratelli, diven
ta autontano, ossessivo Intan-: to le belle case, costruite con 

' cura e con grande perizia, si 
- cominciano a vendere. Ma i 

fratelli non sopportano il ritmo 
: di Mac. Sono giovani e voglio-
.-. no qualcos'altro dalla vita. Ar-
. riva la rottura. Un litigio e i due 

se ne vanno. Alla fine, forse, ri
torneranno. -••-••• 

Singolare film: tagliato come 
: un commovente omaggio alla 
: memoria del padre, venato di 
lontani sapon melò, che non 

' riescono però a travalicare una 
• sorta di pudico senso della mi-
; sura; diretto con una perfezio

ne un po' convenzionale, ri-
- manda un'imprevista visione 

dell'etica del lavoro, contrap
posta alla voracità del business 
che con l'aria che tira rischia di 
assumere una valenza dirom
pente e anticonformista. 

Violento e deludente «Bad Lieutenant» di Abel Ferrara, con Harvey Keitel 

Fischi, stupri e cocaina 
DA UNO DEI NOSTftl INVIATI 

MICHELI ANSELMI 

• • CANNES. Pollice verso per 
Ferrara, inteso come Abel. Il : 
ruspante regista italo-america
no, da molti considerato il ni-
potino più accreditato di Mar- : 
tin Scorsese, ha portato a «Un ; 
certain regard» il suo nuovo ; 
film Bad Lieutenant. Doveva -
essere il suo trionfo di critica. ! 
invece s'è beccato una selva di 
fischi. Giornata no per il cine- •' 
ma americano: in mattinata 
era toccata la stessa sorte al 
poliziesco di Lumet A stranger 
among us. Anche II film di Fer- -, 
rara è, a suo modo, un polizie-
sco: ambientato a New York, 
nei quartieri degradati dove II ' 
crack corrode le coscienze, '• 
Bad Lieutenant racconta la di
scesa agli Ìnferi di uno sbirro ; 
strafatto di droga. Lo interprc- ' 
ta, tanto per far capire l'antifo

na, uno degli atton prefcnti di 
Scorsese, quell'Harvey Keitel 
che in Taxi Driver interpretava 
il magnaccia di Jodie Foster. 

'•• Vestito scuro e capelli a po
sto, il poliziotto si presenta ncl-

' la prima inquadratura come 
. un premuroso padre di fami-
. glia che accompagna a scuola 

i figli. Errore: appena resta solo" 
in màcchina si infila nel naso 
un grammo di cocaina e co
mincia a urlare fuck you a 

'• chiunque ali capiti a tiro. E non 
' è che l'inizio. Perchè questo 
•. uomo della legge timorato di 
' Dio (non fa altro che ripetere 
; di essere cattolico) compra il 

crack scambiandolo con la co
ca sequestrata nelle azioni di 
polizia, ruba a un commer
ciante coreano 500 dollan ap
pena saccheggiati da due ba

lordi nen, partecipa ad un'or-
getta a tre ululando come un 
lupo mannaro, raggiunge 
un'amica drogata che gli iniet
ta m vena un po' di eroina, be
ve come una spugna e per Fini
re in glona la giornata firma 
due ragazze in macchina sen
za patente e !e costringe ad as
tenere atteggiamenti Liscivi 
per potersi masturbale in mez
zo alla strada. _ * - • _ 

Si domanda Abel Ferrara, 
occhiali nen, stivali nen e cap-
pelluccio da baseball in testa: 
«Può un poliziotto che vive 
ogni giorno a contatto con la 
morte, la violenza e la droga 
non modificare il propno con
cetto di peccato?». Argomento 
non propno nuovo, che il vul
canico regista di China Ciri ai-
franta con un supplemento di 
misticismo cattolico, secondo 
le regole di Little Italy. Accade 
infatti che, durante lo sbattersi 

quotidiano alla ricerca delle 
dosi da cavallo di cui abbiso
gna, lo sbirro incappi anche in 
un orrendo caso di stupro: la 
vittima è una giovana suora 
violentata npetutamente con 
un crocifisso da due giovani 
portoricani 

Culto cinefilo mal riposto, 
almeno in questo caso, quello 
che ha portato Ferrara al festi
val di Cannes Bad Lieutenant 
sembra una cine-ossessione 
vomitata sul volto degli spetta-

' tori: ma a dar fastidio non sono 
- tanto i ntuali del buco o la -

messa in scena dello stupro, ' 
i quanto la pretesa metaforica p 

del regista all'interno di un ci
nema che resta di sene B. Allu
cinato e sfatto, Harvey Keitel " 
rende accettabile perfino l'In
contro con un Gesù appena 
sceso dalla croce. Però è me
glio che in futuro scelga me
glio i copioni. ,. .-

PEUGEOT 
1 5 GIORNl^^^^ 

15 giorni irripetibili: La presentazione ^^ OPEN, 
una serie di vantaggi eccezicmaii e ^ 

L E A U T O I VANTAGGI I L C O N C O R S O 
, < 2 0 5 E 4 0 5 O I T A L I A N O P E N 

Una nuova serie speciale in edizione limitata dedicata ai "15 GIOR
NI DA CAMPIONI". Superaccessoriate. Bianche, verdi Sorrento e gri
gie metanizzate. 405 Berlina e Station Wagon. 205 tre e cinque porle. 
Catalizzate ed Ecodiesel. •'".;'.;/ •••:•_ -":.,••. 

:;'̂ '.̂ ".:'"-'-;:'n^LE NOVITÀ';;'.x-;-"^ ..." .v-^-
, Grandi noi ita da scoprire nella gamma Peugeot. 'lUtta la gamma ca
talizzata ed Ecodiesel I modelli 106, la nuovissima 205 Cbarro. le ul
time SW Best Line e Vital, le 405 GLX I60() ce la 605 con il nuovo 

• motore Bcodiesel Tiirbo 12 valvole 
L E O F F E R T E D A C A M P I O N I 

Ogni giorno ojjnremo in t vndita alcune i vtture nuove ed usale ad un 
prezzo più c/je straordinario Cercale dal tuo Concessionario Le rico
noscerai Immediatamente. 

Si niifiitizui PEUGEOT FINANZIARIA /*<i In nillulximzKiiie 

— Antifurto elettronico compreso nel prezzo 
— X^'Xt di sconto sugli accessori della boutie/t te Peugeot, autoradio 

incluse ' 
— 1 5 % di sconto sulle opzioni costruttore 
— 1 5 % di Supervalu lozione dell'usato su listino lùtrolax blu (solo 

per l'usato accettato tu permuta dai Concessionari Peugeot). • 
TUmi VANTAGGI SONO CUMUIABILI TRA LORO E SONO VALI
DI PER TUTTE LE VETTURE PRENOTATE DURANTE 1 15 GIORNI 
DEUJ\ MANIFESTAZIONE. ^ . ^' .,;: • ; •-"•..,.;' •^:,,.,.>.--^^;,:i.:

:i 
E se preferisci il pagamento rateale. [x>trai scegliere anche una di queste 
offerte: •''•••'--:••: ' - ••>-:•;'-.•'•-••.. -«*•':'•-. ••;".> : ';;;;,';.-•- ••;-/.'.:,;•. .̂ •'''...i;-•.-;••''..VT .̂, "-5'''1".' 
— / " rata dal 15 Settembre (durata massima del finanziamento 40 

mesi)*, oppure, ••;•;..• •••'.'•''.-v.•••;->,•:•'.;-̂  '.•'• .•'•':v.;';.•>• 
—*- // 15% di anticipo e rateazione fino a 6 0 mesi* oppure 
— f ino a 15 Milioni in 15 mesi a tasso zero* (anticipo mimmo 20%) 
'(Stiliti ci/>/irrirtizi(me l'i'U^viit l'iiuiiizltiritt). ' • -''':,.'•'-'(-•'.• • ' ' 

Dal f al IH Maggio, 
sabato e domenica compresi, 

in tutte le Concessionarie 
PEUGEOT Peugeot d'Italia 

Vinci subito con il grande concorso ' 15 GIORNI DA CAMPIONI ' ' Po
trai giocare con la hu.sta che troverai, nella settimana del 11/5/92, s~u 
Panorama Oppure direttamente dal tuo Concessionario Peugeot I nu
meri vincenti sono esposti in tutte le nostre Concessionarie È solo lì 
che dovrai aprire ta busta per controllare il tuo numero 
l'olmi vincere subito . . "',•'.-

1 5 PEUGEOT 205 O ITALI AN OPEN 

1 5 SCOOTER PEUGEOT RAPIDO 

1 5 0 BICICLETTE "FREE BIKE" PEUGEOT 

Se non hai t into e 'è un 'occasione in più. Partecipando ali 'estrazione 
Jtnaledel 15/6/92potrai vincere ancora 1500 liorse sportive Peugeot 

G I O C A A N C H E 
C O N T E L E M O N T E C A R L O 

E L E A P E R I C O L I 

II""" Dal lunedì al venerdì- ore 19- 55 
Sabato e domenica: ore 20 30 
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La figlia di Marlene ai funerali 

Berlino 
Per Marlene 
polemiche 
e figuracce 

DAL CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

M BERLINO. ' La " bandiera 
francese che avvolgeva la bara 
quand'è stata imbarcata su un 
aereo a Parigi, dopo l'addio 
nella chiesa della Madeleinc, 
(alla cerimonia erano presenti 
il presidente francese Mitter
rand, il ministro della Cultura, 
Jack Lang e alcuni ambascia
tori) è stata sostituita ien sera, 
all'aeroporto di Tegel, da un 
gran mazzo di Non e da una 
bandiera con l'orso di Berlino. 
Quasi un gesto simbolico di 
riappropnazione della figlia 
•perduta» tanti anni fa. Ma non 
c'è pace tra Marlene Dietrich e 
la sua patna ancora ingrata. La 
cerimonia della sepoltura av
verrà, come previsto, domani 
mattina alle 11 nel cimitero di 
Friedenau. Ma il gran gala che 
il Senato di Berlino avrebbe 
dovuto organizzare per il pò-' 
meriggio, un Adieu Marlene 
con seicento ospiti d'onore, è 
naufragato ieri tra polemiche e 
aspre recriminazioni. I respon
sabili della manifestazione si 
sono accorti improvvisamente 

, che almeno un centinaio degli 
invitati, fra i quali il regista Billy 
Wilder e l'attore James Ste
wart ' non avrebbero potuto 
raggiungere Berlino per motivi 
di salute (cosa che non avreb
be dovuto essere difficile da 
prevedere ma che nessuno 
aveva previsto), e che.molti al-
tri erano Impediti' da impegni 
presi altrove. Cosi, dopo il bal
letto di conferme e smentite 
sul luogo del gala - si era par-

, lato dello Schauspielhaus. poi 
del Theater des Westens o del 
Friedrichstadtpalast e infine la 
scelta era caduta sul Oeut-
sches Theater, dove la Dietrich 
negli anni Venti fece le sue pri
me apparizioni sulla scena -
l'organizzazione e definitiva
mente affondata di fronte alla 
difficolta di assicurare una par
tecipazione e un programma 
degni dell'evento. - - ~ - . 

Un fiasco colossale, da ad
debitare tutto al dilettantismo 
confusionario dei responsabili 
del Senato, i quali da ien. men
tre ancora si affannavano a 
cercare sempre più improba
bili «soluzioni alternative», so
no bersaglio di un fuoco incro
ciato di critiche. Il «grande vec
chio» delle scene berlinesi Ber
nhard Minetti protesta contro 
lo «spettacolo oonoso» offerto 
dalle autorità cittadine e fa sa
pere di aver cercato tre volte, 
nei giorni scorsi, qualcuno con 
cui concordare la sua parteci
pazione senza riuscire mai a 
parlare con nessuno. La can
tante Gisela May critica il fatto 
che gli organizzatori abbiano 
cercato di lesinare sui soldi, il 
sovrintendente del Dcutsches 
Theater Langhoff è furibondo, 
il compositore Gunther Fischer 
parla di un fallimento «incom
prensibile e ridicolo». Il Senato 
a sua volta si difende chiaman
do in causa la tv che avrebbe 
dovuto trasmettere in diretta il 
goto, ma i dirigenti televisivi 
nnviano al mittente la patata 
bollente... 

Insomma, uno scandalo. E 
c'è da sperare che i suoi echi 
velenosi non turbino, almeno, 
il clima della cerimonia mattu
tina. La quale, salvo altri intop
pi, dovrebbe prevedere il tra
sporto della salma, su una Ca
dillac scoperta, dalla sede del
l'impresa di pompe funebri 
Grienelsen, sulla Belzigerstras-
se a Schoneberg. il quartiere 
dove la Dietrich era nata, al 
non lontano cimitero di Frie
denau. Alle 11 il rito della tu
mulazione, al quale saranno 
ammessi solo i familiari e gli 
intimi dell'attrice (dopo la fi
guraccia del gala annullato è 
improbabile che si presenti an
che il borgomastro Dicpgen) e 
forse qualcuno dei 400 giorna
listi arrivati per l'occasione a 
Berlino da tutto il mondo, e 
dalle 13 in poi la sfilata davanti 
alla tomba dei berlinesi che 
vorranno venire a dare l'addio 
alla loro concittadina ritrovata. 

Intanto ien, l'editore Flam-
marion ha annunciato che nei 
prossimi mesi pubblicherà una 
biografia (non autorizzata dal
la Dietrich), scritta dalla figlia 
Maria Riva, biografia che svele
rà numerosi particolari inediti 
della vita sentimentale della 
grande attrice. „-

Non c'è pace per Tiziana Fabbricini 
Fischi, insulti e lettere anonime 
hanno rovinato anche la sua ultima 
esibizione nei panni di «Lucia» 

Una vicenda cominciata un mese fa 
con il «gran rifiuto» di Gavazzerà ;i 

Proteste anche per file e intervalli 
E questa sera un nuovo round -

La Scala in discesa libera 
Ancora fischi alla Lucia di Tiziana Fabbricini. Alla 
Scala si respira l'aria delle grandi passioni. Lettere 
anonime, scalmanati che abbaiano, claque invipe
rita. Si accende il teatro sull'eredità della Callas. La 
Fabbricini non passerà. Tiziana: «Così il teatro è vi
vo». I maligni: «Chissà chi paga claque e controcla-
que». Si protesta per tutto: intervalli lunghi e piedi 
gonfi. Questa sera il prossimo round. 

U.ISABKTTA «ZZALI 

tm MILANO Buu, buu, buu. -
«Ma vaalcani le ad abbaiare». 
Il vecchietto è venuto apposta 
dal suo scranno alla curva sini- -
stra, quella degli scalmanati di 
seconda balconata. Brandisce 
il bastone: «Io sono solo un 
facchino, ma si vede che lei, 
professore, è abituato a gridare 
nei pisciatoi». Siamo alla Scala, 
il tempio della lirica. Un mag
gio sudato e particolarmente 
polifonico anche mercoledì 
sera: nel loggione di destra cla
que smaccata e «brave» genui
ni, a sinistra i dissidenti, quelli 
che anche sabato scorso han
no vociato e protestato Tiziana 
Fabbricini nei panni di Lucia di 
Lammermoor. Giù in platea, 
senza sapere che pesci pren
dere, tutti col naso per ana a 
vedere chi avrebbe avuto la 
meglio. E anche tanti applausi: 
perché Tiziana può torse non 
piacere ma ha una bella pre
senza scenica e una voce 
aspra molto drammatica che li 

fa trattenere il respiro. 
E la più lunga Lucia della 

storia, questa. Prima le polemi
che sul maestro Gavazzeni, ac-
cusato dai cantanti di aver tol
to i virtuosismi della pazzia per 
non far sfigurare la giovane 
moglie Denia Mazzola. Poi la 
rinuncia di entrambi e i fischi . 
di sabato. E ora questo primo 
lungo intervallo di voci e di
scussioni. Capannelli, gente 
che si aggira passando da un 
gruppo all'altro, uomini che 
arrivano di corsa, donne che 
anche questa sera sperano di 
non perdere il treno. Lamente
le: «Sono tre giorni che vengo, 
faccio la fila dalle nove di mat
tina e ho i piedi gonfi». Aspet
tative deluse: «La Fabbncini 
doveva essere la nuova Callas, 
ma è come Katia Ricciarelli: 
sembrava grande e poi fluff, si 
è sgonfiata». E ancora: «Non 
siamo pagati da nessuno». E' la 
cronaca di una bagarre an
nunciata. Tiziana Fabbricini e Salvatore Fisichella nella «Lucia» 

Tiziana era già stata bersa
gliata da una serie di lettere " 
anonime che la sua segretaria 
fino in fondo ha voluto tenerle 
nascoste. «Per non addolorar- , 
la». L'ultima veniva da Roseno, -
vicino al ponte della Ghisolfa: 
«Lucia non passerà. Vuole un " 
consiglio spassionato: faccia la 
Fabbncini e lasci stare la Cai-, 
las; questa storia si sta sfilac
ciando e non tiene più. Poi lei • 
abita più vicino al Lorenteggio ' 
che a piazza Buonarroti, dove 
abitava Maria». Sembra di es- •. 
sere tornati ai bei tempi, quan
do i fans si scannavano per so
stenere i loro beniamini. Con 
dispetti, sveglie che suonano 
durante l'opera (guarda caso 
la Traviata della Fabbricini), fi
schietti lasciati cadere con stu
diata negligenza dalla balco-

: nata. Ma chi sono questi distur
batori? «Li conosciamo bene -
azzarda Laura Foscanelli, vice- ' 
presidente • dell'associazione 
dei loggionisti - sono giovani ' 
sciocchi che prcannunciano le ' 
loro bravate mentre fanno la fi
la al botteghino». Sono i soste
nitori di Mariella Devia (una 
delle tre Lucie di questo allesti
mento scaligero, ndr), che ha " 
avuto un grande successo alla 
prima assoluta di venerdì? 
«Escluderci una congiura di 
palazzo, le cantatiti sono trop
po diverse per potersi fare con
correnza: una voce d'angelo 
contro una voce aspra». Sem- ' 

A Genova Franco Branciaroli protagonista del dramma di Koltès 

All'inferno con «Roberto Zucco» 
assassino senza ambiguità 
Aspettando Gassman, col suo Ulisse e la balena 
bianca (al Porto Antico, dal 6 luglio), e mentre si 
inaugura il complesso espositivo per le Colombiadi, 
la stagione a Genova, nella nuova sede del Teatro 
della Corte, si prolunga. In cartellone ospitalità di 
prestigio (prosa, musica, danza) e, appena avviato, < 
l'allestimento italiano della discussa opera postuma 
di Bernard-Marie Koltès, Roberto Zucco., 

A G G I O SAVIOLI 

tm GENOVA Certo, col quinto -
centenario della scoperta ( o ' 
conquista) dell'America lo 
spettacolo ora prodotto dallo 
Stabile genovese non ha nulla 
da spartire. Ma questo è, sem
mai, un titolo di mento. Altro 
motivo di conforto è che prote
ste, boicottaggi, divieti non si 
siano verificati, a riguardo di 
Roberto Zucco, qui da noi, co
me invece è accaduto in Fran
cia, mesi or sono (ma in pro
vincia, non a Parigi). Solo 
qualche vivace dissenso, ci di
cono, alla pomeridiana dome
nicale (le rappresentazioni so
no cominciate sabato scorso, 
quella cui abbiamo assistito, 
mercoledì sera, è stata una 
tranquillissima «prima stam
pa», con pubblico numeroso, 
plaudente e non troppo turba
to), , , . 

Ultimo testo scritto da Kol

tès, scrittore e drammaturgo 
transalpino stroncato dal
l'Aids, nel 1989. all'età di qua
rantino anni, Roberto Zucco si 
ispira, come si sa, alla figura 
reale d'un giovane pluriomici-
da. nativo di Mestre, reo di fe
roci imprese tra Italia e Francia 
(le sue prime vittime furono i 
genlton), morto poi dì sua 
propria mano, il 23 maggio 
1988, nella cella d'un peniten
ziario del Veneto, sua estrema 
dimora. Il vero cognome era 
Succo, e Koltès si era limitato a 
mutarne l'iniziale, dalla esse 
alla zeta (lettere che. del resto, 
in francese suonano assai più 
simili che in italiano). Peraltro, 
l'autore reinventava largamen
te i dati della cronaca, sino a 
far coincidere il momento dei-
la tragica fine di Succo-Zucco 
con quello d'una clamorosa 
esibizione (più che tentativo 
di fuga) inscenata sul tetto del 

carcere di Treviso, e che ebbe 
vasta eco sui giornali. 

Il dramma si articola in quin
dici quadn, quasi «stazioni» 
d'un itinerano dal male al ma
le, senza luce di riscatto al suo 
termine, anche se un sole ab
bagliante dovrebbe incombe
re, con tutto il suo peso simbo
lico, sul delirio conclusivo del 
protagonista: ma il regista Mar
co Sciaccaluga (ed è una delle 
idee migliori che abbia avuto, 
nel caso) effigia l'astro del 
giorno in una nuda, flebile 
lampadina pendente, e oscil
lante, al di sopra del capo di 
Roberto Zucco, la cui caduta 
mortale avviene non da un alto 
muro, ma da una sedia: cosi 
da ricondurre, si pensa, a una 
spoglia, tetra misura umana 
una vicenda che, pur svolgen
dosi in ambienti squallidi, e 
spesso sordidi, tende ad assu
mere cadenze rituali, cerimo
niali, con forti richiami lettera
ri. Secondini, poliziotti, putta
ne parlano qui (non sempre, 
ma sovente) come libri stam
pati, anche quando i loro com
portamenti siano del più abiet
ti. Curiosamente, affiorava al 
nostro ricordo il «realismo poe
tico» che contrassegnò il cine
ma francese d'anteguerra. E.a 
quel clima ci sembrava si rial
lacciasse, in particolare, l'epi-

• sodio del vecchio signore solo, 

La star targata Pepsi sarà il 4 luglio al Flaminio e il 6 al Brianteo 

Michael Jackson a Roma e Monza 
un megashow e tante bollicine 

ALBASOLARO 

M ROMA. «Lo spettacolo co
mincia da qui, dal biglietto», 
annuncia David Zard, promo
ter della tournee, sventolando i 
coloratissimi e sagomati ta
gliandi a prova di fotocopiatri
ci e di incalliti falsificatori, ta
gliandi che fungeranno da bi
glietto di ingresso ai prossimi 
concerti del superdivo Michael 
Jackson in Italia: le date sono 
dunque ufficiali, sabato 4 lu
glio la miliardaria popstarsarà 
allo stadio Flaminio di Roma e 
lunedi 6 luglio allo stadio 
Brianteo di Monza, con il Dan-
gerous tour che invece prende
rà il via. a livello mondiale, da 
Monaco di Baviera, il 27 giu
gno. «Michael - spiega Zard -
ha sempre cercato di comin
ciare I suoi tour da quella che 
riteneva la capitale del mon
do». Quattro anni fa, con Bad. 
parti infatti da Tokio; questa 

volta dalla Germania. Non si 
può certo dire che Jackson 
non sappia chi è che comanda 
a questo mondo. 

Intanto però non si può dire 
un granché nemmeno sul nuo
vo show, che Jackson sta pro
vando a tempo pieno in quel 
di Los Angeles. Si sa che ad 
apnrc gli spettacoli sarà un 
duo di giovanissimi rappers di 
12 e 13 anni, i Kriss Kross, che 
stanno riscuotendo un discreto 
successo negli Usa, e l'unica 
«indiscrezione», se cosi si può 
chiamare, che circola già da 
qualche tempo, è che il tastie
rista Greg Phillinganes ha ri
nuncialo al tour con Eric Cla-
pton per essere nella band che 
accompagnerà Jacko, Altra 
«indiscrezione»: i costi dello 
show, che sono «enormi, circa 
treccntomila dollari per ogni 
spettacolo», lamenta Zard, che 

per far fronte ai problemi orga
nizzativi ha costituito un «pool» 
con la Trident Agency. Senza 
dimenticare lo sponsor, che 
non poteva non essere la Pepsi 
(con cui Jackson ha da poco 
nnnovato il contratto pubblici
tario per una cifra astronomica 
a dieci zeri). Oltre a contenere 
il prezzo del biglietto, che sarà 
di 40 mila lire più 4 mila per i 
diritti di prevendita, l'interven
to dello sponsor garantirà un 
battagc pubblicitario a tappe
to- massiccia campagna di 
spot in tv; lancio sul mercato di 
una lattina «speciale» in edizio
ne limitata, con riprodotto il lo-
go della tournee: addirittura 
una canzone inedita, Somcone 
put your hand out. che Jack
son ha realizzato in esclusiva 
per la Pepsi e che verrà Inviata 
su musicassetta ai vincitori di 
un concorso. Infine, il 3 giugno 
allo stadio Olimpico di Roma, 
verrà disputata una partita di 

calcio tra la Nazionale Cantan
ti e una squadra di giornalisti 
Rai, il cui incasso sarà devolu
to in beneficenza alla fonda
zione creata da Jackson, «Heal " 
the World» (per i problemi del
l'infanzia): propno l'altro ieri 
Gianni Morandi ed Eros Ra
mazzo» sono volati a Los An
geles per incontrare Michael 
Jackson e definire gli ulumi 
dettagli dell'accordo. 

Zard è fiducioso: certo per 
Jackson non esiste più l'effetto 
novità, Dangerous poi sta ven
dendo meno del previsto (500 ' 
mila copie in Italia), ma lui 
spera ugualmente di fare il tut-

• to esaurito con I 30 500 posti 
, del Flaminio e i 25.000 del 
• Brianteo. e magari aggiungere ' 

una terza data (si parla ad -
esempio di Cava dei Tirreni). 
Si vedrà. Intanto, da domani, 
la vendita dei biglietti 6 aperta, 
presso la Orbis di Roma, e da 
lunedi in tutta Italia. 

bra che i quattro firmatari della 
lettera siano i melomani che, 
prima dell'opera, si fanno 
un'overdose della mitica Maria 
e poi vanno a fischiare alla 
Scala. 

«Siamo ancora qui a fare i 
vedovi della Callas? La verità è 
che questi fischi hanno deter
minato il successo di Tiziana». 
Che dopo essere morta pazza 
ammicca da dietro il sipario ed 
esce un po' timida a prendere 
gli applausi. Miracoli del melo
dramma. «Una grande profes
sionista con un incredibile for
za d'animo, tanto che io pre
gherei Muti di fare con lei una 
Trauiata all'anno». - Replica 
l'habitué c o n la barbetta, uno 
dei più accaniti: «Ma quale 
asprezza, è un'urlatrice, sem
pre fuori tono, grida invece di 
cantare, ormai è alla frutta». La 
riuscita della pazzia, con tutti i 
suoi virtuosismi, sembra co
munque mettere tutti d'accor
do. Anche se alla fine i fiori 
non amvano. Ma Tiziana Fab
bricini non demorde. «Sono 
pessimista ma amo la lotta e 
sono galvanizzata». E molto di
plomaticamente: «Vuol dire 
che c'è un forte interesse per 
me, che il teatro è vivo, che 
non ci annoia». Si spengono i 
fari delle nprese tv ad alta defi
nizione. «Hanno registrato an
che i fischi?», si chiede qualcu
no. Eh, si, ultimamente alla 
Scala ne succedono di tutti i 
colon. Fatica da prime donne. 

smarritosi nella metropolitana 
e costretto ad attendere qui 
l'alba, ma che trova inopinata, 
amichevole compagnia, senza -
riconoscerlo, , nel criminale 
braccato. • - ,» ; -> ' •<-

Tradotto puntualmente da 
Franco Brusati (ma, ad esem
pio, petite vierge si renderebbe 
meglio con «verginella», piutto
sto che con «piccola vergine), 
il lavoro di Koltès, che forse " 
non rimarrà tra i suoi più me
morabili a distanza di tempo, • ' 
si distende in uno spettacolo 
della durata di due ore e mez
za abbondanti, intervallo in- " 
eluso; una maggior stringatez
za avrebbe giovato, tanto più >. 
che rimpianto scenico di Hay- '. 
den Griffin (i costumi sono di 
Valeria Manali), imperniato su * 
due massicce strutture mobili, 
che schiudono o accolgono , 
elementi indicativi dei diversi 
luoghi ove l'azione si dipana, 
non esige soste fastidiose. Pre
senza prepotente, nei panni di 
Roberto Zucco, quella di Fran
co Branciaroli, che sfoggia un 
formidabile apparato vocale, 
ma toglie al personaggio, but
tandolo sul patologico, quanto 
di enigmatico esso dovrebbe 
conservare. Da citare, nel con
tomo, Sara Bertela, Ugo Maria 
Morosi, Anna Bonaiulo (solita
mente brava, ma qui obbligata 
a un molo ingrato), soprattut-

Sara Bertela e Franco Branciaroli in «Roberto Zucco» 

to Attillo Cucari, un veterano 
compagno di Gassman. Il livel
lo d'insieme della formazione 
risulta comunque modesto: e 
speriamo nei rincalzi che do
vrebbero venire dalla Scuola 
dello Stabile, ora alloggia nel
l'edificio stesso del Teatro del
la Corte. • f ( " - < - » -

P.S Unapiccolacensurasiè 
esercitata, per la verità, nei 
confronti dell'edizione italiana 
di Roberto Zucco, proibita, co
me da annuncio in locandina, 

«ai minori di 14 anni». Forzatu
ra della legge che, se non er-
namo, pievede solo l'eventua-

'* le esclusione (grottesca e ridi-
• cola di per sé) dei «minori di 
' 18 anni». Ciò per quanto con

cerne il teatro (per il cinema, è 
un'altra faccenda). Ma non sa
rebbe ora (la normativa in vi-

* gore, approvata nell'aprile 
• 1962, ha già trent'anm) di eli

minare ogni residuo vincolo 
alla liberta d'espressione arti
stica? % „- •, 

Dante 
Pergreffi 
il tassista 
dei Nomadi 
morto » 
l'altro tei 

È finito fuori strada con l'auto 

Morto il bassista 
dei Nomadi 
Uno schianto nella notte. Forse un colpo di sonno, o 
la velocità. Dante Pergreffi, bassista dei Nomadi, è 
morto a trent'anni a pochi chilometri da casa, sullo 
stradone che taglia la Bassa reggiana tra Correggio e : 
Fabbrico. Lo hanno trovato solo ieri mattina. Dante 
Pergreffi era entrato nei Nomadi nel 1984 ed era ri- : 
masto con Augusto Daolio e Beppe Carletti, fonda-s 

tori del gruppo, anche dopo la crisi del 1990. • „ 

DAL NOSTRO INVIATO' 
ANDREA QUERMANOI 

• i CORREGGIO Non riesce a 
trattenere le lacnme. Potrebbe 
essere suo figlio. Beppe Carlet
ti, assieme ad Augusto Daolio, ' 
«nomade» storico, piange. Par
la di Dante, del suo amico 
Dante, e piange. Dante Per
greffi se n'è andato a trent'anni .-
uscendo di strada con la sua ' 
potente auto mentre stava tor- . 
nando a casa. In una di quelle > 
strade della bassa reggiana 
dritte come un filare di pioppi, 
consuete e prevedibili. Uri col
po di sonno o la velocita, co
me si trattasse di quella canzo
ne che tutti e cinque i Nomadi 
amavano perchè amavano ' 
Guccini. «Dritta e veloce corre- ' 
va la strada SI proprio come 
in Canzone per un'amica. E 
morto cosi. Dante, due notti ; 
prima di partire per una tour- . 
née in Svizzera. 

«E un dolore fremendo - di
ce Beppe Carletti - non posso . 
credere che Dante non sia più -
con noi. che non ci telefoni,' 
più, che non suoni più il suo '; 
basso. D'ora in poi sarà dura ' 
salire sul palco senza di lui». 
Carletti ricorda che è stato lui a 
portare Dante nei Nomadi nel -
1984. «Da questa data - d ice -
Augusto, Dante e io siamo ri
masti inseparabili. Abbiamo ' 
superato insieme anche l'altra 
crisi del 1990. Noi tre, insieme, ì 
in giro per l'Italia, sempre a 
suonare e a divertirci. Sarà du- > 
rissima. Dante aveva trent'anni -
appena. Ci siamo sentiti l'altra 
sera per telefono. Poi ha chia
mato Augusto. Ci siamo messi 
d'accordo sulla partenza per la 
Svizzera. Era tranquillo e alle
gro. Sarebbe tornato a casa 
poco dopo. Al contrario di Au
gusto non beveva. Chissà, un 
colpo di sonno, oppure quella 
strada familiare che lo ha tradi
to». 

Il corpo di Dante Pergreffi 
oggi tornerà a Fabbrico, un 
paesone della bassa in cui cia
scuno sa tutto di tutti. Domani 

' ci saranno i funerali. Fabbrico 
oggi è stranamente silenzioso. 

' E anche il chiacchiericcio da 
< bar s'è interrotto. Tutti sapeva

no che il ragazzo di Fabbrico 
aveva avuto fortuna e d i e era „ 
rimasto il lagazzo di sempre. > 
Se c'era la Saab c'era anche ; 
lui, sempre disponibile a una 

• chiacchiera o a una partita a " 
v^rte. Al Caffè Roma, sullo 
stradone che taglia il paese, al -,. 
bar Sport distante un sospiro o 
al Circolo degli amici del cine- ." 

' ma. 
•Un gran musicista - ricorda -

ancora Carletti - con cui era * 
facile andare d'accordo». An- ì 
che «Umbi» (Umberto Maggi al ' 

' quale Dante è , subentrato ..: 
nell'84) lo ricorda con grande ; 

' tristezza. «I Nomadi sono sem
pre qui a casa mia - dice - e 
Dante, forse perchè più giova- • 
ne, aveva sempre una spinta in , 

•' più. Ho sentito Augusto e Bep- "* 
pe' e capisco il loro dolore. ' 
Mancherà a tutti quell'allegria. * 

. Capisco che adesso i Nomadi * 
. non abbiano voglia di far nul-
• la». :\ - -- ' •" 

Francesco Guccini lo ricor-
' da solo come musicista. «Au- * 

gusto e Beppe li conosco be- • 
nissimo perchè siamo pratica
mente cresciuti insieme. Forse, 
addirittura da prima del 63, ' 

: una vita insomma. E poi loro * -
- hanno sempre voluto cantare ' 

le mie canzoni Di Dante non ti -
so dire come fosse nel privato. * 
Ti posso dire che era un ottimo f 
bassista. SI, mi hanno detto 
che era anche molto simpati- -
co , un amicone». 

Beppe Carletti non sa pro
prio darsi pace. «Gi-arda co
m'è carogna la vita. Abbiamo -

• cantato per anni "Lunga e di-
ritta correva la strada, l'auto ^ 

' veloce correva" scherzandoci *' 
anche sopra perché tutti dice
vano che era una canzon: che 
portava sfiga». Poi piange e ne- x 

' sce ancora a dire: «Non saran-
' no più gli stessi Nomadi». r i ,_.f 

Anche lui a luglio in Italia 
«La mia vita è cambiata 
e io la canto così...» 
D nuovo album di Ringo 
i B «Girare il mondo con una 
rock'n'roll band, è qualcosa 
che ho nel sangue, che ho nel 
sangue», canta Ringo Starr in 
After ali theseycars (dopo tutti 
questi anni), forse il brano 
chiave del suo album Time ta-
kes lime, che rompe dieci «inni 
di silenzio ed arriva finalmente ' 
nei negozi lunedi 18 maggio. 
Per il 52enne ex Beatle, che 
negli anni passati ha lavorato 
spesso come attore cinemato
grafico, si tratta di un'opera 
dalle tinte fortemente autobio
grafiche: «Ci sono stati molti 
cambiamenti nella mia vila -
ha spiegato in una recente in
tervista, riferendosi soprattutto 
alle sue esperienze di tossico
dipendenza ed alcolismo -, ed 
ho voluto che fossero ben visi
bili in questo album. È stata 
un'esperienza favolosa, rico
minciare tutto da capo. E mi 
sono divertito un mondo a la
vorare al disco». Disco che si n-

veste di atmosfere e sonontà 
decisamente rock, c o c c del 
resto stanno a dimostrare le il-
iustn «partecipazioni» alla sua 
realizzazione, di musicist. co-

- me Tom Petty, Brian Wiison, • 
Waddy Watchcl, e una super-

' squadra di ben quattro produt- -
tori, Jeff Lynne, Phil Ramone, -*-
Don Was e Peter Asher. Dall'al
bum è stato già tratto un singo- » 
lo, Weight of the world, una J' 
canzone scntta dallo stesso 
Starr. - «• , 

Il 2 giugno il cantante e bat-
terisla apnrà a Fort Lauderda- > 
le. negli Usa, il suo tour mon- -
diale che lo vaerà affiancato ^ 
da una eccezionale Ali Starr ; 
Band composta - da Todd \ 
Rundgren, Nils Lofgren. Dave » 
Edmunds, Joe Walsh, Burton >" 
Cummings, Tim Cappello, Ti- -
mothy Schmit, e dal figlio d i , 
Ringo, Zak Starkey. Saranno in * 
Italia il 22 luglio, a Brescia, il 23 ' 
a Viareggio ed il 24 a Roma. . 
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A Pasadena 
È morto 
Robert Reed 
«papàBrady» 
BJB HOLLYWOOD Robert 
Reed, il celebre volto del pa
triarca della Famiglia Brady -
telefilm basato sulle avventu
re di una coppia di vedovi 
che avevano unito le loro vite 
e una masnada di figli nata 
dai matrimoni precedenti, 
una sene che negli anni Set
tanta fu uno dei proprammi 
più popolar negli Stati Uniti 
come all*estero, Italia com
presa, e che ancora si affac
cia dai nostri teleschermi - è 
morto martedì notte all'Hun
tington Memonal Hospital di 
Pasadena, in California, a so
li 59 anni ucciso da un can
cro intestinale che gli era sta
to diagnosticato solo sci mesi 
fa 

Ma Reed non aveva con
quistato la tama presso la 
platea televisiva solo con le 
sue «disavventure» di padre 
negli anni Sessanta infatti 
era stato protagonista anche 
nel ruolo del figlio e partner 
più giovane in TheDefenders, 
la prima sene di grande suc
cesso sugli avvocati, ed in se
guito era stato anche un po
polarissimo «William Rey
nolds» in Radia, parie 5, per 
il quale era stato nominato 
per un «premio Emmy», l'o
scar televisivo americano 

Nonostante il fatto che fos
se un ottimo attore di teatro, 
per 30 anni membro dell'AC-
tors studio di Lee Strasberg, 
distintosi anche in ruoli sha
kespeariani, sulle scene ave
va avuto particolare successo 
anche con le sue interpreta
zioni ne II gufo e la gattina. A 
piedi nudi nel parco. Califor
nia suite e altri classici di 
Broadway La critica lo aveva 
apprezzato anche al cinema, 
ma il suo volto - a dispetto 
degli «allori- conquistati in al
tri ruoli televisivi - resterà per 
sempre legato, per il popolo 
televisivo amencano, a quel
lo di Mike Bradv in TheBrady 
bunefi, nel quale con Floren
ce Henderson teneva a bada 
una mezza dozzina di ragaz
zini ,i . > 

Tmc 
Il «Moro» 
contro 
Mina e Paoli 
MBJ ROMA. Il Moro di Venezia 
contro Dalla Mina, Baglioni 
insomma, contro le più belle 
canzoni degli ultimi trentan
ni Se, infatti, 1 imbarcazione 
di Cardini continuerà a resta
re protagonista, la semifinale 
e la finale di La più bella sei tu 
- Sanremo contro tutti, il pro
gramma di Telemontecarlo 
condotto d a Luciano Rispoli e 
Laura Lattuada, «slitterebbe
ro» al 2 giugno 

La prima semifinale di La 
più bella set tu ha proclamato 
I altra sera 1 pnmi due vincitori 
(su cinque) Igiardini di mar
zo di Lucio Battisti del 1972 e 
Questo piccolo grande amore 
di Claudio Baglioni del 1973 
Gli altri tre risulteranno dal re
sponso dei telespettaten attra
verso i "coupons" di alcuni 
giornali e settimanali «Stiamo 
concludendo un momento 
magico - ha dichiarato Rispo-
li - senza però dimenticare il 
successo che sta riscuotendo 
il "Moro" in Amencan's cup 
Siamo sulla sua scia Ma sono 
sicuro che poi, in autunno, 
Telemontecarlo decollerà de
finitivamente e spenamo co
me terzo polo televisivo» 1 da
ti sembrano dar ragione al 
conduttore della trasmissione, 
giunta alla seconda semifina
le e alla seconda edizione 
con ascolti attestati sopra i 2 
milioni e punte (il 28 apnle) 
di 3 milioni 

Il prossimo appuntamento, 
fissato (Moro permettendo) 
per il 19 maggio, propone al
tre dieci canzoni, sempre del 
•rentennio preso in esame 
nelle 12 puntate complessive 
due di Lucio Dalla. L anno che 
verrà del 1979 e Attenti al lu
po. Mina con Grande, grande, 
grande, Gino Paoli con Sapore 
di sale. Claudio Bagliom con E 
tu, Lucio Battisti con pensieri e 
parole, Francesco De Gregon 
con la sua Donna cannone 
dell'84, Minghi-Mietta con il 
brano Vattene amore, Adnano 
Celentano con Azzurro del 
1968 e Umberto Tozzi con Ti 
amo 

Tempo di bilanci per Frizzi 
e per «Scommettiamo che? » 
la trasmissione copertina 
della rete in grave difficoltà 

Dalla settimana prossima 
le fortune degli ascolti 
affidate alla serie kolossal 
«A giovane Indiana Jones» 

Gli azzardi di Raiuno 
Dice arnvederci anche l'ultimo programma di suc
cesso di Ramno, Scommettiamo che7. Domani e sa
bato 23 le ultime puntate, poi Fabrizio Fnzzt e Milly 
Carlucci cederanno il posto alle Avventure del gio
vane Indiana Jones come programma di traino della 
rete Intanto Raiuno fa già i conti per l'inverno: Fan
tastico con Montesano e (quasi certo) la Panetti, e 
un Crème Caramela prescindere. 

ROBERTA CHITI 

EMI ROMA Ancora due sabati 
poi basta Scommettiamo che? 
si prepara a chiudere per fene 
lasciando due orfani in una 
botta sola il pubblico, partico
larmente numeroso «Lanno 
scorso il nostro programma è 
stato una sorpresa, quest'anno 
una bella conferma» dice alla 
conferenza stampa di bilancio 
il conduttore Fabrizio Frizzi 
detto il Baudo giovane com
mentando la media d ascolto 
del programma serale che 
spesso ha rasentato ì nove mi
lioni di telespettaton Ma lasce
rà orfana soprattutto Raiuno 
1 ex ammiraglia che con Scom
mettiamo che? vede chiudersi 
I ultimo rubinetto dispensatole 
di pubblico (almeno per 
quanto riguarda il settore «va-
nelà») a sostituirlo arriverà dal 
18 maggio, provvidenzialmen
te anticipato rispetto al calen-
dano, il kolossal televisivo Le 
avventure del giovane Indiana 
Jones. 

Dinttura d'amvo, insomma 
per una delle ultime «perle» di 
Raiuno Nato come scopiazza
tura di un programma tedesco, 
Scommettiamo che? fa della tv 
un posto di ntrovo dove vince 
chi la spara più grossa e dimo
stra di aver ragione ci si sfida 
su imprese apparentemente 

impossibili (trainare un tavolo 
coi denti piantare chiodi con 
una bottiglia di vetro) Succes
so garantito il programma ha 
spazzolato il successo dì un 
pubblico, quello del sabato se
ra, dato più volte per disperso 
Tanto da indurre il capostrut-
tura Mano Maffucci a esordire 
cosi «La notizia è la seguente 
Scommettiamo che? e il prò-. 
gramma più visto di tutta la sta
gione sia Rai e che Fininvest» 
Mento dei condutton dicono 
di Fabrizio Fnzzi e di Milly Car-
lucci, la donna invisibile Ma 
mento soprattutto della formu
la «una formula di razza» dice 
addinttura Maffucci, una di 
quelle che «sarebbe un pecca
to ndurre» Mancano quasi le 
parole, ai dmgenti Rai, per 
spiegare il perché di tanto suc
cesso «È bello, è Innovativo» 
nncara Maffucci e il regista, 
Michele Guardi «Il latto e che 
con questo programma la gen
te comune ha capito di poter 
essere protagonista di grandi 
spettacoli per qualche magico 
motivo 1 nosln gusti hanno 
coinciso con quelli del pubbli
co» Non basta, Raiuno cerca 
anche la qualità dice Maffucci 
che Scommettiamo che ha avu
to «del nscontn culturali» 
Cioè' «Cioè ci siamo accorti 

Milly Cartai e Fabrizio Frizzi conduttori di «Scommettiamo che?» 

dalle telefonate che arrivava
no, dalle lettere dalle nehieste 
di biglietti per assistere al pro
gramma, che si tratta di un 
pubblico di cultura medio alta, 
tanti professionisti, qualche 
giudice, molti medici» E come 
si fa a rinunciare a un pro
gramma amato dai professio
nisti' Non si nnuncia «L'anno 
prossimo - è sempre Maffucci 
a parlare - tenteremo di inve
stirci ancora di più Potrebbe 
aumentare, tanto per comin
ciare, di due puntate dodici 
anziché dieci» A condurlo po

trebbero esserci di nuovo Friz
zi e la Carlucci Intanto il pro
gramma comincia a congedar
si domani sera, tra gli ospiti ci 
saranno Antonello Venduti 
Giovanna Rulli. Joan Collins 
Gianfranco D Angelo 

Spedito in vacanza Scom
mettiamo che7 Raiuno fa già i 
conti con l'anno nuovo a parti
re da Fantastico Che comince
rà il 4 ottobre, che ospiterà in 
pianta stabile i comici e che 
avrà, dice Maffucci, «una cop
pia di conduttori» Montesano 
e la Panetu «quasi sicuramen

te anche se stiamo ancora va
lutando i nomi dei candidati e 
lj formula del programma» 
Vanetà del sabato sera a parte, 
l'inverno di Raiuno è grosso 
modo già progettato a Pippo 
Baudo riservata la sera del gio
vedì, mentre si pensa al simil-
cabaret in stile Salone Marghe
rita per il sabato sera Insom
ma di nuovo Creme Caramer 

. «l-o rifaremo comunque - dice 
.. Maffucci - 0 con quelli del Ba-

gaglino oppure, se andranno 
alla Fininvest, con qualcun al
tro» 

SE NON CI FOSSE IL LEGNO (Raitre. 14 45) In viaggio 
con il Dse nel pianeta «legno» tutti gli impieghi del mato
naie per la vita dell'uomo dalle ongini ad oggi L obietti
vo è puntato sui mobili i . 

TV DONNA (Tmc. 1530) Caria Urbanospita Paola Tede
sco e Giulio Brogi protagonisti del lavoro ferrale Falstaff 
per la regia di Gianni Caliendo ». 

TG2 DALLA PARTE DELLE DONNE (Raidue 1710) Dal
la nvalità tra madre e figlia a quella per un uomo Se ne 
parla nel settimanale di llda Bartolom insieme a Murlisa 
Trombetta e ali antropologa Carla Pasqumelli » _ 

NOTTE ROCK (Ramno 1820) Anteporrla del nuovo vi
deo di Spnngstcen, Better days. Seguono un'intervista a 
Bono, il leader del la band irlandese degli U2 che saran
no in Italia il 20 e U1 maggio un'intervista a David Byme 
e ancora il rap di Ice-Te Body Count inno della nvolta 
dei nen di Los Angeles ^ * ," v >-

SERATA D'ONORE (Raidue 2030) Penultimo appunta
mento con il vanetà condotto da Marisa Launto Stasera 
si festeggiano Vima Lisi e Antonio Lubrano Tra gli ospiti 
Fabio lesti ì Ricchi e Poven e Pietra Montecorvino J. 

BORSAVALORI (Raiuno. 2145) Paolo Frajese parla di 
amicizia la nostri società lascia spazio a questo senti
mento? Quanti di noi sono disposa a fare sacnfici per un 
amico ' In studio Monica Vitti Gigi e Andrea, il deputalo 
Gianni Rivera, Francesco Alberarli, Roberto D Agostiro, 
Silvana Giacobini Andrea Mingardi e Alessandro Bono 

LTSTRIITTORIA Olalial ore 22,30) L ideologo della Le
ga, Gianni Miglio, Gianni Bdget Bozzo il direttore di ' L'in
dipendente Vittorio Feltn e quello del Popolo, Sandro 
Fontana, e poi Viitono Sgarbi e Marco Pannella tutù nel
lo studio di Ferrara per discutere sul toto-Presidente 
Quale battaglia si sta consumando tra gli scranni dei 
grandi eletton? Collegamento con i commentaton politi
ci di alcuni giornali * ->• 

GELOSIA (Canale. 2230) Ombretta Colli presenta un ca
so di gelosia legato alla passione per le macchine il pro-
pnetano di una Lamborghini (sposato) si ferma ad aiu
tare una ragazza che armeggia nel motore della sua au
tovettura Tra ì due scocca la scinulla, ma intanto la Lam
borghini lasciata in una strada secondaria. 

L'APPUNTAMENTO (Tmc, 2240) Alain Elkann incontra 
l'architetto Renzo Piano autore tra l'altro del Beaubourg 
di Parigi, dello sodio di Ban e del porto di Genova L'in
tervista si svolge nello studio del celebre architetto 

FUORI ORARIO (Raitre, 0 55) Puntata dedicata al cinema 
italiano e in particolare a quello di Gianni Amelio, del 
quale e stato presentato a Cannes III ladro di bambini 
Del regista vedre mo stanotte in versione integrale, / velie
ri Seguiranno brani dai film di Silvano Agosti, Lui 51 Fac
cini e Meme Perlini -

(Gabriella Collozzi) 

Q R A I U N O RAIDUE RAITRE q> SCEGLI IL TUO FILM 
8 X 8 UNOMATTIMA 
7.8-» TBIEOIORNALEUMO 
TXO DA MII4NOTQR ECONOMIA 

1 0 x 0 TEIXX.IORMAU.UNO~ 
1 0 X 6 UNOISATTINA ECONOMIA 
10.16 CI VEDIAMO, ( f parici 
11.00 OAMILANOTOUHO 
11.0» CI VEDIAMO. (2» parti)) 
1 1 . » CHETBMPOFA 
1 1 X 0 E PROIBITO BALLARE, Sco

reggiato di Qaud'no Ferrari 
1 2 X 0 TELEGIORNALE UNO 
1 2 X 8 I X SIGNORA IN GIALLO. Tale-

nim 

13x0 TELEGIORNALE UNO 
1 8 3 6 TOUNO-TBEMINUTIOL-
14.0O SIDSXICKS. L ultimo cavaliere 

elettrico Telefilm 
14X6_ 
1 4 X 0 

7.00 PICCOIX BORANO! «TOME 
8.00 OSE. DOVE IL Si SUONA 
8 X 0 M I . GRECIA 

1 0 X 0 D M * DI COLOMBO Inaugura
zione da Genova 

1 1 X 0 MOUNTAIN BIKE 

7.00 PRIMA PAGINA. New» 

6.30 ARNOLD. Telefilm 

10.00 ROMANZO D'AMORE. Film di 
0 Coletti con D Darrleux 

1 2 X 0 D M IL CIRCOLO DELL* 12. 
Alla 12.05da MilanoTQ3 

1 1 4 0 SEGRETI PER VOL Mattina 12.95 
11.50 T O X - F L A S H 

AUTOMOBILISMO. Q P di San 
Marino F I 

TENNIS. Internazionali d Italia 
maschili 

17.00 BKU Varie» per raperei 
17.35 SPAZIOUBERO 
18.00 TELEQIORNALE UNO 
1 8 X 8 VUOIVINCSRBT Quiz 
1 8 X 0 NOTTEROCK 
1 8 X 0 IL MONDO DI QUARK 
1 8 4 0 IL NASO DI CLEOPATRA 
19X0 CHETBMPOFA 
2 a 0 0 TELEGIORNALE UNO 

11.86 I FATTI VOSTRI. Conduce Al-
berlo Castagna 

13.00 TQ20RETRE0ICI 
1 3 X 6 SALVIAMO LA TERRA 
1346 SEGRETI PER VOL ConM Viro 
1 3 4 0 QUANDO SI AMA. Serie Tv 
1 4 4 6 SANTA BARBARA. Serie Tv 
15.38 TUA. Bellezza e dintorni 
1 5 4 5 LA CAMPANA HA SUONATO. 

Film di A DwanconJ Payne 
17.10 TQ 2 DALLA PARTI DBLLI 

DONNE. Di llda Bandoni 
17.25 DAMILANOTQ2 
1 7 X 0 ANDIAMO A CAMBSTWO 
17.50 ROCK CAPI. DI Andrea Olcese 
18.0» TOS-SPORTSERA 

14X0 TlUWtORNALBRBOIONALB 

DSB. S I NON CI POSSI IL IX-
ONO 

1SXS DSB. MISTERI FUORI PORTA. 
San Brullo 

16.18 DSB, LA SCUOLA SI AGGIOR
NA. (16* puntata) 

1S4B CICLISMO. Giro del Trentino 

8.00 ICINQUB DEL QUINTO PIANO 

8.35 RIDERÀ (CUORI MATTO). Film 
di 8 Corbuccl Con Little Tony 

11.50 IL PRANZO I SERVITO Condu-
ce Claudio Llppi 

1 2 4 0 AFFARI DI FAMIGLIA. Con Rita 
Dalla Chiesa, Santi Lichen 

13.00 TOBPOMBRIOOtO 

18.16 EQUITAZIONE. Concorso Inler-
nazlonale Salto a ostacoli 

1 8 X 8 PALLAMANO 

13.20 NONE LA RAI. Varietà con Enri-
ca Bon accorti (0769/64322) 

14.30 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa Santi Ucherl 

15.00 AGENZIA MATRIMONIALE 
1 8 4 0 TI AMO PARLIAMONE 

17.00 TBNNIS. Internazionali d Italia 
mondiali 

1 8 X 0 UN GIUSTIZIERE A NEW 
YORK. Telefilm 

18.08 METEO 2 

2O40 IL VK1ILI URBANO. Telefilm 
conUnoBanlI 

2 1 4 8 BORSAVALORL ConP Fraleae 
23.00 TP UNO LINEA NOTTE 
23.18 LE INTERVISTE DI ENZO BIA-

OL BlaoleG Masina 
34.00 TOUNO-CHETEMPOPA 

0 X 0 MEZZANOTTE AL TENNIS E 
DINTORNL Tennis intemazio-
nalld Italia maschili 

2.18 DSB. Dove II si suona 
2 4 8 TP UNO-LINEA NOTTE 
3.00 UNA STORIA IMPORTANTE. 

Film di A Damiani con S Tran-
gullli 

8 X 0 TP UNO-LINEA NOTTE 
8.06 GIURO DI DIRE LA VERITÀ. 

Film con J Barrymor'j(l'tempo) 

18.10 SEGRETI PER VOL Sera 
18.16 BEAUTIFUL. Serie Tv 
1 8 4 6 TELEQIORNALE 
20.18 T02LOSPORT 
20X0 SERATA D'ONORE. Conduce 

Marisa Laurlto 
22.58 SPECIALE SU «IL LADRO DI 

BAMBINI», Film di G Amelio 
23.18 T02 PEGASO 
23.66 TOB NOTTE 
24X0 

1846 OKWNAUETV ESTERE 
1 8 X 0 TELBOIORNALB 
1 8 X 0 TEUBMORNAUREOIONAU 
1 8 4 5 BLOBCABTOON 
18.88 BLOB CINICO TV 
2 0 X 6 BLOB, «TUTTO DI PIÙ 
2 0 X 5 UNA CARTOLINA. Spedita da 

Andrea Barbalo 
2 0 X 0 CHI L'HA VWTOT A Grazlottlne 

L Di Mayo sulle tracce di persone 
scomparse 

22X0 TQ3 VENTI DUE E TRENTA 
2 2 4 5 LA CAROVANA DEI MORMONL 

Film di John Ford con Ben John-

METBO 2-TQ2«0a)0SCOPO 
ROCK CAPE. DI Andrea Olceae 

0.10 APPUNTAMEWTOALCINEMA 
0 X 6 PALLACANESTRO 
1.05 QU ORDINI SONO OROML 

Film di F Glraldl ConM Vitti 
2 4 0 T02PEOASO 

3X5 CENTO ANNI D'AMORE. Fllmdl 
Lionello De Felice 

0X0 T03 NUOVO GIORNO-METEO 
0X5 FUORI ORARIO. Cose mal viste 
2X8 BLOB DI TUTTO DI PIÙ 
3.10 UNA CARTOLINA 
3.16 BLOB CINICO TV 
3X6 TQ3 NUOVO GIORNO 
3 4 6 AMO TE SOLA. Film 
4 X 6 TG3 NUOVO GIORNO 
6.16 ILV1AOOJATORE 

18.00 BIMBUMBAM. Cartoni 
17.88 SPECIALE TQB Elezione del 

Presidente della Repubblica 
1 8 X 0 OKILPREZZOEOIUSTOI 
17.58 SPECIALE TOB Elezione del 

Presidente della Repubblica 
18.00 LA RUOTA DELLA PORTU-

HA. Quiz con Mite Bonnlorno 

20.00 TOB SERA 
2 0 X 5 STRISCIA LA NOTIZIA 
2 0 4 0 LUCKY LUNE. Telelllm 

2 1 4 5 OCCHIO ALLO SPECCHIO. 
Conduce Paolo Bonolls 

2 2 X 0 GELOSIA Conduce 0 Colli 
23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Alle 24 Tg5 Notte 
1 4 6 STRISCIA LA NOTIZIA 
2.06 CAHNON. Telefilm 
2X8 BARBTTA. Telefilm 
3 4 0 PIAMONPS. Telefilm 
4 X 0 ATTENTI A QUEI DUE. Telelilm 
5.15 ARCIBALDO. Telelllm 
5 4 0 MASH. Telelllm 

8 X 0 RASSEGNA STAMPA 

8 4 0 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

8 X 0 STUDIO APERTO. Attualità 

8.08 IL MIO AMICO RICKY. Telelllm 

8 X 0 CHIPS. Telelllm 

1 0 X 0 MAONUMP.L Telefilm 

1 1 X 0 STUDIOAPEBTO. Notiziario 

1 1 4 5 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va
rietà con Gianfranco Funarl Alle 
12 55 L edicola di Funarl -

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario 

1 4 X 0 GENITORI IN BLUE JEANS. Te-

lefilm • 

15.00 SUPERCAR. Telefilm 

16.00 PARADISE. Telefilm 

17.00 A-TEAM. Telefilm -

18X0 MACOWBH. Telelllm 

18.00 STUDIO APERTO. Notiziario 

1 8 X 0 STUDIO SPORT 

1 8 4 0 ILOIOCODSte. Quiz 

2 0 X 0 LA FINE DEL GIOCO. Film di 
Polor Werner ConCharlleSheen 

2 2 4 0 L'ISTRUTTORIA. Attualità con 
Giuliano Ferrara 

0 4 0 STUDtOAPERTO. Notiziario 

8 X 0 L'INCREDIBILE HULK. Telefilm 
8.65 BUONGIORNO AMICA. Varietà 
8.00 UNA DONNA IN VENDITA 
8 X 0 GENERAL HOSPITAL 

10.10 CARI OBNiTORL Quiz. Alle 
10 55Tfl4 

11.10 MARCELUHA. Telenovela 
12.10 CIAO CIAO. Cartoni 
13X0 T04 POMERIGGIO 
1 3 4 0 BUON POMERKMK. Varietà 

con Patrizia Rossetti 
1 3 4 6 SENTIERL Teleromanzo 
1 4 4 8 VENDETTA M UNA DONNA 
1 8 4 0 tO NON CREDO AGLI UOMINI 
16.10 TU SEI IL MIO DESTINO 
18.60 CRISTAL, Telenovela 
17X0 FEBBRE D'AMORE 
17X0 TG4BERA 
1 8 X 0 C'ERAVAMO TANTO AMATL 

Varietà con Luca Barbareschi 
1 8 X 0 IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

con Corrado Tedeschi 

18.15 DOTTOR CHAMBBRLAIH. Te
lenovela^ 

1.00 STUDIO SPORT 

1.07 

8 X 0 
"e.oo 

VIDEOCOMIC 
UN PEZZO DI CIELO. (8*) 

8.08 SCHEGGE 
6X0 OQQI IH EDICOLA, IBM IN TV 

8.10 MISSIONE IMPOSSIBILE. Tele
film 

1.18 PARADISE. Telelllm 

2.16 MAC OYVER. Telefilm 

3.16 A-TEAM. Telefilm 

4.18 CHIPS. Telelllm 

5.15 SUPERCAR. Telefilm 

18.80 GLORIA, SOLA CONTRO IL 
MONDO. Telenovela 

20X0 LA DONNA DEL MISTERO 2. 
Telenovela con Luisa Kullok 

2 2 X 0 DALLAS. Telefilm 
23.30 CIAK. Attualità 
24X0 PARLAMENTO IN 

0.85 SENTIERI. Teleromanzo 
1.65 CRISTAL. Telenovela 
2 X 0 TU SEI IL MIO DESTINO 
2 4 0 FRANCESCO GIULLARE DI 

DIO. Film di R Rosaelllnl con A. 
Fabrlzt 

4.10 L'INCREDIBILE HULK. Telelllm 
5 X 0 LAFELDMARESCIALLA. Film 
8 X 8 GLORIA, SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela 
7.08 
7 X 5 K> NON CREDO AGLI UOMIHI 

^ • M T iru/MONnoaio n mulinili •##' RADIO 

7 X 0 CBS NEWS 

8X0 BATMAN. Telelllm 
8X0 Al CONFINI DELL'ARIZONA 

1 0 X 0 TV DONNA MATTINO 
1 1 4 8 A PRANZO CON WILMA 
12X0 OETSMART. Telelllm 
1 3 X 0 TMC NEWS. Notiziario 

1 3 X 0 SPORT NEWS 
1 4 X 0 AMICI MOSTRL Per ragazzi 
1 5 X 6 ATTENTI A LUNL Cartoni 
1 5 X 0 TV DONNA 

1 7 X 8 IDIMENTICATL Film di Preslon 
Sturges ConJoelMcCrea 

18.18 CI SARÀ UNA VOLTA 
18.30 SMORTISSIMO »82 
2 0 X 0 TMC NEWS. Notiziario 
2 0 X 0 ADDIO AL RE. Film di John Mi-

liua con Nlck Nolte 
2 2 4 0 L'APPUNTAMENTO Conduce 

Alain Elkann 

23X8 BLUESAMONTREUX 
0 0 X 6 TMC NEWS. Notiziario 
0 0 X 5 UCCIDI, UCCIDI MA CON DOL

CEZZA. Film di John Newlans 
con Romy Schneldei 

2 X 0 CNN NEWS. Attualità 

7.00 CARTONI ANIMATI 

8 X 0 ILMERCATONI 

1 3 4 5 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL 

SoapoperaconS Mathls 

14.30 IL MAGNATE. Telenovela 

15X0 ROTOCALCOROSA 
16X0 SALUTE E BELLEZZA 
18.00 IL MERCATORE 

1 7 X 0 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 

18.10 UNA PAROLA. Telelllm 

18.00 COMPAGNI DI SCUOLA. Tele-
film con j Cavaller 

1 8 X 0 FANTASILANDIA. Telelllm 
2 0 X 0 GIOVANI, BELLE PROBABIL

MENTE RICCHE. FllmdlMIche-
loTarantllllnl 

22.18 COLPOOROSSO 

2 S X 3 CRISANTEMI PER UN DELIT
TO. Film di René Clementi Con 
Alain Delon 

1.00 COLPOOROSSO 

1 3 X 0 CARTONI ANIMATI 
1 5 X 0 HAPPY END. Telenovela 
18.18 FEMMINE TRE VOLTE. Film di 

Steno ConS Kosclna 
18.00 VERONICA. Telenovela 
1 8 X 0 CARTONI ANIMATI 

8.00 CINQUBSTELLB IN REGIONE 
12X0 AVVENTURA 
1 2 X 0 IL RITORNO DI DIANA SALA-

ZAR. Telenovela 

2 0 X 0 EQUIPAGGIO TUTTO MATTO. 
Telefilm 

2 a 3 0 MACISTE NELL'INFERNO DI 
GENO» KHAN. Film di Domenl-
col Padella Con Mark Forreal 

22X0 AUTO E MOTORI 
23.00 EMOZIONI NEL BLU 

13.00 PAVINIA. Sceneggiato 
1 4 X 0 TELEQIORNALE REGIONALE 
1 4 X 0 POMERIGGIO INSIEME 
1 8 X 0 DAWINIA. Sceneggiato 
1 8 X 0 TELEGIORNALE RBQtONALE 

(Programmi codificati) 

2 0 X 0 EINSTEIN JUNIOR. Film di e 
conYalhooSerlous 

22.30 NAVY SEALS. PAGATI PER 
MORIRE. Film con Charlle 
Sheen 

0.30 APOCALYPSE NOW. Film con 
M Brando R Duvall 

2 0 X 0 UN SICILIANO IN SICILIA. Sce-
neggiatodiP Passalacaua (2*) 

2 4 X 0 STAZIONE DI POLIZIA. Tele
film 

22.00 MOTORI NON STOP 
2 2 X 0 TELEQIORNALE REGIONALE 
2 2 4 6 CINQUESTELLE IN REGIONE 

TEl£ 

1.00 VIOLENTI E SELVAQQL Film 
con Pedro Armondariz 
(Replica ogni due ore) 

18.00 TEUIOIORNALE REGIONALE 
18.30 DRAONET. Telefilm 
2 0 X 0 HENRY A HIP. SII Comedy 

1 8 X 0 METROPOUS 
18.00 BLUE NIGHT 

2 0 X 0 MALIBU. Miniserie In due parti 
dIEW SwackhamerCT 

1 8 X 0 TELEGIORNALE SU 
1 8 4 6 SUPER HIT SOLDI.» 

2 2 X 0 TELEQIORNAURBOIONAU 21.30 OH THE AIR 1 8 X 0 TOANEWS 

2 3 X 0 

1 4 8 IL MERCATORE 

CONVIENE FAR BENE L'AMO-
ConP Caprloallo 

2 2 X 0 BLUE NIGHT 

2 4 X 0 DRAONET. Telefilm 
2 2 X 0 ONTHEAtRHOTTE 
24.00 JAMES TAYLOR SPECIAL 

2 0 X 0 VICTORIA. Telenovela 
21.18 UN AMORE IN SILENZIO 
22.00 L'IDOLO. Telenovela 

RADIOGIORNALIGR1 6 ,7; 8,10; 12; 
13, 14; 15; 17. 19. 21 ; 23. GR2 8.30; 
7 30; 6.30; 9.30; 11.30; 12.10; 12.30; 
13.30; 15 30. 16X0, 17.30; 19.30; 
22.30. GR3 6 45. 8.45, 11 45; 13.45; 
15.45,20 45,23.15. 
RADIOUNO Onda verde 6 08, 6 56, 
7 56 9 56 1157 12 56 14 57.16 57, 
18 56 20 57, 22 5/ 9 00 Radio an
eti io 92 11.15 Tu lui I f igl i , g l i a l t r i , 
12.06 Ora sesta 13X0 Alla ricerca 
dell italiano perduto, 16.00 II pagino-
ne, 20.30 Invito al concerto 23.28 
Notturno italiano 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 
8 26 9 26 10 12.1127 13 26 15 27, 
16 27 17 27 18 27. 19 26 21 27 
22 27 8.46 II signore del sonno 9.49 
Taglio di terza 10.31 Radlodue 3131 
12.80 Impara I arte 15.00 Madame 
Bovary 18 35 Appassionata, 19.55 
Questa o quella 23X8 Notturno Ita
l iano 
RAOIOTRE Onda verde 6 42, 8 42. 
1142 18 42 7X0 Pr ima pagina. 8.30 
Alla scoperta di Colombo e dintorni 
10 00 Fine secolo 12.00 II club dell 'O
pera 13.15 Fabula platonica. 14 05 
Diapason 16.00 Palomar 19.15 La 
parola 23.35 Racconto del la sera 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico in MF dalle 
12 50 alle 24 

RIDERÀ 
Ragia di Bruno Corbuccl, con Little Tony, Marisa Sol l -
nas, Ferruccio Amandola. Malia (1987). 93 minut i . 
Il piccolo Antonio f ig l io di un macel lalo in une. cit tadi
na d i provincia, si t rasfer isce a Roma a v ivere con t re 
amici II padre crede che si stia laureando In medic i 
na, in realtà (an ta canzoni sentimental i nei tosali not
turni «Riderà» è una di queste In extremis i produtto
r i del f i lm fecero in tempo ad aggiungervi I al tro gran
de successo d i quel l 'epoca «Cuore matto» che e a n 
che II sottotitolo del f i lm IV . _, . 
CANALE 5 

1TX.B I DIMENTICATI " 
Regia di Prevton Sturges, con Joal McCrea, Veronica 
Laka. Usa (1941). 91 minut i . 
Un regista d i f i lm comic i si traveste da vagabondo per 
poter g i rare un f i lm t ra gl i emarginat i Viene persegui
tato e arrestato e a mala pena r iesce a d imostrare la 
sua vera identità e farsi scarcerare Ma, uscito d i ga 
lera non ha più tanta vogl ia di g i rare quel f i lm Una 
bella storia anomala e coraggiosa per I epoca E il 
f i lm non a caso citato In una sequenza di «Grand Ca
nyon» 1 ul t imo f i lm di Larry Kasdan in programmazio
ne nel le sai» i tal iane e vincitore del l u l t imo fnstival di 
Ber l ino , . , , 
TELEMONTECARLO ~~ ' 

2 0 X O LA FINE DEL GIOCO » 
Ragia di Pater Werner, con Charlle Sheen, D.B. Swee-
ney, Randy Ouayd. Usa (1989). 105 minuti. 
Coma rubare una Porsche a vivere M i c i . Tad, ricco 
rampollo di un'ottima famiglia, lo la per ar r icch i re II 
fatturato Si un'officina di riparazioni di auto di lusso CU 
cui è proprietario. Il poliziotto Banjy al la assumere 
come meccanico a comincia le Indagini. Quando sco
pre l'Inghippo, non è detto però che sia pronto a de
nunciarlo. . r 
ITALIA 1 ^A ' " 

2 0 X 0 ADDIO AL RE 
Regia di John Mlllus, con Nlck Nolte, Nlgel Havera. 
Frank McRaa. Usa (1988). 107 m inu t i . 
Borneo 1942 Singapore è nel le mani dei g iapponesi e 
un d isonoro americano, Learody, f inisce ne le gr inf ie 
dei terr ib i l i Dayakl «cacciatori di teste» Si >alva con 
due suoi amici e r iesce perf ino a farsi benvo ere dagl i 
Indigeni Quando le truppe bri tanniche daranno l 'as
salto al la cit tadel la tr ibale sarà lui a organizzare t a d l -
lesa e guadagnarsi sul campo i l t i tolo d i sovrano 
Epico e spettacolare è un r iuscito esemplo di c inema 
ant ico lon lae , - *- • 
TELEMONTECARLO 

2 2 4 0 LA CAROVANA DEI MORMONI 
Ragia di John Ford, con Ben Johnson, Joanne D m , 
Harry Care-' Ir- Usa (1950). 88 minut i . 
Esodod l una comunità mormone sotto il c ie lo infuoca
to de l lo Utah Uno scout fa da guida t ra le mi l le Insidie 
del paesaggio un' Incursione di Indiani Navnjos, 'e in-
tempranze del pistolero Shi l ln Clegg Unodei m e r o 
eroici ma più Interessanti t ra i western d i Poi d 
RAITRE „ » 

2 3 X 6 CRISANTEMI PER UN DELITTO ' 
Regia di Rane Clement con Alain Delon, Jane Fonda, 
l_ Albrlght Francia (1983). 98 minuti. 
Intr igo «nero» di assasslnl l bel le donne torb ide com
plici tà, su l lo sfondo di una vi l la di lusso sul la costa az
zurra L' intraprendente Marc 6 un baro che trova r i fu
gio nel la vi l la d i Barbara e Mel inda Lo due ragazze 
nascondono anche Vincent amante di una del le due 
«assass ino per amore , del di lei mar i to 
ITALIA 7 

2 4 0 FRANCESCO GIULLARE DI DIO ; 

Regia di Roberto Roaselllnl, con Aldo Fabrlzl. Ralla 
(1950). 91 minuti. 
Nove episodi tratti dal f iorett i d i San Francesco Epi
sodi o ra candid i ora torzatamonte rel ig iosi con a l cen
t ro quasi sempre f igure di frat lcel l l l umi l i e ingenui II 
f i lm non ebbe un grande successo; ma negl i anni Ses
santa fu r ivalutato e scoperta la sua Influenza su cert i 
capolavor i d i Pasolini 
RETEQUATTRO -
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Decisa la localizzazione 
per il centro agroalimentare 
Passa la «linea Gerace» 
L'opposizione vota contro 

Sì a Lunghezza 
ma i Mercati 
sono «gonfiati» 

CARLO FIORINI 

~ ) Sorgeranno a Lunghezza 
i nuovi Mercati generali. Il con
siglio comunale ieri ha deciso, 
ma e stato scontro fino all'ulti
mo. EOscarTortosa, assessore 
al commercio prima di votare 
non ha nascosto il suo disap
punto per l'abbandono della -
Romanina: «Voto a favore solo • 
per disciplina di partito». L'ulti
ma proposta dell'assessore al 
Piano Regolatore Antonio Gè-
race è passata con i voti del 
quadripartito, sono usciti fuon 
dall'aula i missini e hanno al
zato la mano per esprimersi 
contro i consiglieri del Pds, i 
Verdi, Rifondazione Comuni
sta, i Verdi riformisti e il Pri, 
l'indipendente Forcella si è in-
veceastenuto. -• •• 
• I nuovi mercati si estende

ranno su un'area di 77,3 ettari, 
e il Comune spenderà 78mi-
liardi per espropriare i terreni, ' 
per i movrventi di terra e per 
realizzare strade e svincoli. Il 
perimetro indicato nelle carti
ne dell'assessore Antonio Ge
race comprende anche i dieci 
ettari di zona M-2 (destinazio
ne a servizi privati), che in un . 
primo tempo il responsabile 
del piano Regolatore aveva •• 
escluso e che una società, la . 
kofin, immobiliare, ha recenta- „ 
mente acquistato per costruirvi 
un centro commerciale e uffi
ci: valore a operazione conclu- ' 
sa di circa 300 miliardi. Sfuma 

l'affare? Il segreto della «resa» 
di Gerace è rappresentato dal-
recensione dell'area destinata 
ai mercati. Settantasette ettari 
sono molto di più di quanto in
dicato dal decreto ministeriale 
che stanzia i fondi per i nuovi 
mercati romani. Ed è probabi
le che si verifichi quanto lo 
stesso Gerace ha prospettato: 
un ricorso dei proprietari di 
quell'area al Tar e quindi la ri
nuncia del comune all'espro
prio. Pds e dei Verdi si è con
centrata propno sull'estensio
ne dell'area. «Il ministero del
l'Industria a febbraio ha man
dato una lettera molto chiara 
all'assessore al commercio 
Oscar Tortosa - ha detto il pi-
diessino Piero Satvagni nel suo 
intervento sventolando un fo
glio -. C'è scritto che la dimen
sione del terreno da destinare 
ai mercati 47 ettari. Perché ora 
dobbiamo arrivare a 78»? L'i
potesi che le opposizioni di si
nistra hanno sponsorizzato 
prevedeva un'area di 59 ettari, 
che secondo Piero Salvagni e 
la capogruppo dei Verdi Lore
dana De Petris sarebbero stati 
più che sufficienti ad accoglie
re il nuovo centro agroahmen-
tare. Ora il Car (consorzio 
dgroalimentare romano), che 
già ha affidato la progettazione 
della nuova annona allo studio 
Valle, dovrà realizzare il pro
getto esecutivo. 

Aree industriali 
Slitta la votazione 
È scontro sulle concessioni 
già chieste in quelle zone 
• • Sulle aree industriali non 
c'è ancora accordo e cosi slitta 
a mercoledì il consiglio comu
nale che dovrà decidere. L'im
possibilità di un accordo rapi
do è stata verificata ten, nel 
corso dell'incontro tra la com
missione urbanistica del Co
mune, gli industriali, i costrut
tori e i sindacati. Il sindaco 
Cairaro ne ha approfittato per 
far slittare a giovedì anche le ' 
sue dimissioni e la formalizza
zione della crisi. E ieri, al sin
daco è stata posta anche 
un'altra questione che riguar- • 
da una delicata questione ur
banistica: il consigliere pidies-
sinoValterToccihachiestroal ' 
sindaco per quale motivo ab
bia insento all'ordine del gior
no del consiglio la delibera 
che concede l'articolo 81 al 
Ministero delle Finanze per 
edificare la propria sede a La 
Rustica. E il sindaco ha rispo
sto che in consiglio affronterà 
la questione nel merito. A Car- . 
raro ieri è anche giunta una 
lettera del verde Francesco Ru
telli che annuncia le sue dimis
sioni da vicepresidente della 
commissione Roma Capitale 
che il consigliere considera 

«una commissione defunta, af
fossata dal sindaco». 

Sulle aree industriali Carraro 
ha assunto l'impegno, richie
sto dal pidiessino Piero Satva
gni, di bloccare tutte le licenze 
gii concesse sulle aree indu
stri li e di svolgere un'indagine 
su tutti gli abusi passati. E pro
prio sulle licenze già concesse, 
per un totale di 9 milioni di 
metri cubi, c'è scontro tra i rap
presentanti della Federlazio e 
dell'Acerda una parte e il con
siglieri del Pds Salvagni e Tocci 
e Ì verdi De Luca e Meri dall'al
tra. Gli imprenditori e Gerace 
sostengono che, definite le 
norme generali sull'edificabili
tà delle aree industriali, esse 
saranno applicate alle doman
de in itinere. Le opposizioni in
vece sostengono che pnma 
occorre sapere quale utilizza
zione reale è prevista per le co
struzioni e solo successiva
mente fissare le norme. Pds e 
Verdi sostengono infatti che 
se' fossero edificati 1 nove mi
lioni di metri cubi già richiesti 
in pratica non resterebbero al
tre aree da regolamentare e le 
nuove norme sarebbero inutili. 
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In diretta ieri sera 
a «Samarcanda» la capitale 
e i suoi ultimi scandali « 
E gli assessori a disquisire 
del silenzio-assenso 
La malinconia di Mastroianni 
«Purtroppo, è meglio Parigi» 

•«. Un momento della fiaccolata antlcorruzione di ieri sera, mentre in video 
andava In onda Samarcanda sui problemi della capitale 

Va in onda la città malata 
E in centro la fiaccolata anticorruzione 
Fiaccolata antitangente per le strade di Roma, ieri 
sera, mentre la Tv di Samarcanda raccontava i mille 
piccoli, grandi «scandali» della città: la posta che 
non arriva mai, i musei perennemente chiusi e, na
turalmente, i «casi» su cui indagano i giudici. I politi
ci che governano si sono difesi: «Noi rispettiamo le 
regole». Ma alla gente è arrivata l'immagine di una 
città consumata dalla corruzione e dall'inefficienza. 

CLAUDIA ARLETTI 

• • Roma ha raccontato se 
stessa, ieri sera in Tv, e ne è 
uscita crocifissa. Durante Sa
marcanda, i mille piccoli, gran
di «scandali» della città per tre 
ore sono stati gndatl al resto 
d'Italia. Ne è uscita crocifissa 
anche nelle parole malinconi
che di Marcello Mastroianni. 
Gli hanno chiesto: «Roma o Pa-
ngi?». E lui: «Parigi, mi pare... A 
Pangi io trovo il pane fresco 
anche la domenica. E non è la 
rosetta che, dopo mezz'ora, 
sembra gomma americana. È 
quel pane che un tempo si fa

ceva anche a Roma, la nostra 
ciriola...». 

Pnma di Marcello Ma
stroianni, avevano parlato i po
litici. I politici che governano, e 
che si sono difesi come hanno 
potuto: «Noi? Noi siamo gente 
che rispetta le regole». Spera
vano di essere convincenti, ma 
alla gente è arrivata l'immagi-

. ne di una città che, giorno do-
• pò giorno, viene consumata 
. dalla corruzione e dalla ineffi- ' 

cienza. 
Il «documentario» è comin

ciato con il centro storico, che, 

la sera, si spegne come una 
lampadina scoppiata e diventa 
vuoto. Di giorno, invece, ecco 
gli automobilisti invadere le 
piazze e le strade. Corrono, la
sciandosi alle spalle i divieti. 
Poi, un flash sulle case comu
nali e demaniali: quelle dei 
«poveri», con i tubi rotti, e quel
le dei «ricchi», rimesse a nuovo 
e affittate a canoni ndicoli. -

Alle 21, in studio, è slato det
to: «Fingiamo che Di Pietro, il 
giudice degli scandali milane
si, indaghi su Roma E, subi
to, è salita la temperatura. Sul
lo schermo è comparso il Pin-
cio, dove un cittadino pieno di 
idee ha cercato di costruirsi la 
villa. Poi, un'inchiesta di questi 
giorni: le concessioni edilizie 
nel quartiere dell'Acqua Tra
versa. Si è impantanato un po' 
il dibattito, tra chi citava piani 
particolareggiati e chi si appel
lava alla convenzione del '35 o 
al silenzio-assenso. L'assesso
re psdi, Robinio Costi, che per 
questa storia l'altro giorno è 

andato dal magistrato, ha re
spinto tutte le accuse, Ma era 
nervoso, a disagio. 

La gente di Castel Sant'An
gelo, con cui ogni tanto lo stu
dio si collegava, applaudiva 
ogni volta che qualcuno dice- , 
va: «Questa storia è una vergo
gna...». . • . .. 

E i ministeri? Ne ha parlato 
Renato Nicolini, ha raccontato 
il «tradimento» del Sistema di
rezionale orientale, dove do- . 
vrebbero essere concentrati gli 
uffici. «Dovrebbero», perché di
versi ministeri, invece, si stan
no trasferendo altrove. 

A un certo punto, la Tv ha 
trasmesso le immagini di una 
giornalista davanti alla sede 
del Comune. Mettendo il mi
crofono sotto il naso di un 
usciere, ha chiesto: «Scusi, c'è 
stata per caso una riunione tra 
gli assessori Costi e Gerace?». E 
quello:.«Perché? È.arrivatp Jl . 
mandato di cattura?»." Una si- ' 
gnora seduta in taxi ha raccon-. 
tato: «Tangenti? Ho pagato 22 

milioni a un tale, perché desse 
il lavoro a mia figlia, ma quei 
soldi li ho persi, il posto non è 
arrivato E il cantante Edoar
do Vianello, in studio: «A Nata
le ho fatto uno spettacolo pro
mosso dal Comune. Non un 
granché, la pubblicità in realtà 
non c'era stata. Be', io il com
penso che mi spettava • l'ho 
avuto oggi, perché dovevo ve
nire a Samarcanda...». >., - : 

Mentre la Tv raccontava Ro
ma, in piazza Campo de' Fiori ' 
ondeggiavano le fiaccole anti
tangente. Un corteo cui hanno 
preso parte verdi, pds, rappre
sentanti della Rete, associazio
ni. Partecipazione «individua
le», però: i simboli dei partiti 
non sono stati ammessi. E, in
tomo alle 22, le telecamere di 
Rai Tre hanno ripreso i manife
stanti, che attraversavano cor
so Vittono Emanuele, diretti in * 
piazza del Pantheon. In Tv si 
sono visti tante fiammelle nel 
buio e uno striscione: «voglia
mo una nuova primavera». 

Caso Lucarì. Dal giudice il de Francesco Maselli 

Tangenti per gli appalti 
Ascoltato l'ex assessore 

ANDREA QAIARDONI 

~ 1 Nessuna sorpresa. Tutti 
sapevano che il primo perso
naggio politico chiamato a 
testimoniare sul caso Lucali 
sarebbe stato proprio lui, 
Francesco Maselli, democri
stiano, predecessore di «Ga-
sparane» all'assessorato re
gionale al demanio e patn-
monio e, politicamente, suo 
acerrimo rivale. È rimasto 
chiuso per quasi due ore, ieri 
mattina, nell'ufficio del sosti
tuto procuratore Luigi De Bc-
chy. Ed ha chiarito una serie 
di circostanze, come ad 
esempio i suoi rapporti con 
Eva Ferruccio, la titolare del
la «Nuova Fulgida» arrestata 
venerdì scorso per favoreg
giamento, e le procedure se
guite nella concessione degli 
appalti. Bocche cucite, all'u
scita, sui particolari del collo
quio. Che comunque sia Ma
selli che il magistrato hanno 
definito estremamente utile 
all'ulteriore sviluppo dell'in
chiesta. Prima di essere rice
vuto da De Ficchy, Maselli ha 

dichiarato: «Lucari tentò di 
revocare l'appalto che avevo 
indetto per la pulizia degli uf
fici della Regione Lazio (de
terminando cosi la «proroga
to» per le vecchie ditte, tra le 
quali la «Nuova - Fulgida», 
ndr), ma il consiglio regiona
le bloccò la sua iniziativa. Si 
è trattato di una manovra 
esclusivamente politica, non 
c'era nessun riscontro giuri
dico a sostegno del compor
tamento di Lucari. Non ho 
mai ricevuto pressioni per 
l'assegnazione degli appalti. 
E non credo che a Roma si 
debba necessariamente ripe
tere la stona di Milano». Fran
cesco Maselli, che nei mesi 
scorsi aveva ricevuto un avvi
so di garanzia, firmato dallo 
stesso sostituto procuratore 
che indaga su Lucari, con 
l'accusa di turbativa d'asta, 
ha poi concluso: «Certo, a 
Lucan non affiderei mai la 
gestione della mia azienda». 
Per altre due ore, prima di 
Maselli, il magistrato ha 

ascoltato Elide Berrettoni, 
amministratrice delegata del
la «Nuova Fulgida». Ma anche 
di questo colloquio non sono 
filtrate indiscrezioni. • 

Per questa mattina il sosti
tuto procuratore aveva con
vocato a palazzo di giustizia i 
tre figli di Eva Ferruccio, tito
lari della «Pulitalia», ditta vin
citrice dell'appalto Maselli. • 
Ma Paolo, Marco e Andrea > 
Rota, anche loro raggiunti da ' 
un avviso di garanzia con 
l'accusa di favoreggiamento, 
hanno già chiesto un rinvio, 
dal momento che il loro av
vocato si trova in questi gior
ni all'estero. -

Gli altri interrogatori dei 
«politici eccellenti» dovreb
bero quindi slittare a lunedi 
prossimo. Il magistrato conti
nua tuttavia - a mantenere 
un'estrema riservatezza sui ' 
loro nomi. Si limita soltanto a 
sottolineare che tutti coloro • 
che verranno ascoltati in 
questa fase dell'inchiesta sa
ranno chiamati a rispondere 
esclusivamente su domande 

L'ex assessore regionale al patrimonio, il de Francesco Maselli 

legate, in qualche modo, alla 
vicenda Lucari. Viene dun- ' 
que a cadere l'ipotesi che ' -
possano essere convocati la 
prossima settimana a palaz
zo di giustizia Paolo Tuffi, de, "• 
e Lamberto Mancini, psdi, 
che prima di Maselli e Lucari -
ricoprirono l'incarico di as- • 
sessorì regionali al demanio 
e patrimonio. Il che non 
esclude, ovviamente, che -
possano essere interrogati : 
subito dopo la richiesta di 

rinvio a giudizio nei confronti 
di Arnaldo Lucari. 
- Ed è proprio su questa se

conda tranche dell inchiesta 
che si annidano le maggiori t 
incognite. Si sa soltanto che ' 
sono coinvolti numerosi per
sonaggi politici. E che i nomi 
di alcuni di loro compaiono 
nei verbali delle intercetta
zioni telefoniche disposte dal 
magistrato nei confronti di -
Lucari e degli uomini del suo 
S t a f f . , ' , , ' * - - . " ' . y 

Molotov contro i somali, due arresti 
In manette due operai all'Aurelio 
Sono accusati dell'attentato 
contro l'albergo degli immigrati 
Avevano deciso il blitz razzista 
in una sala giochi di Boccea 

MARISTELLA IERVASI 

Alessandro DI Martino Dino Schilllzzi 

• • Hanno vent'anni e fanno 
i piastrellisti, i due giovani di 
destra che sabato scorso han
no gettato una molotov contro 
l'«Hotel Giotto» tre ore dopo 
l'aggressione di un guppo di 
somale dell'albergo e la sas
saiuola che aveva messo in fuga 
gli assalitori. Arrestati per in
cendio doloso e detenzione di 

bottiglia esplosiva dai carabi
nieri della compagnia Traste
vere, Alessandro Di Martino e 
Dino Schillizzi hanno negato 
di conoscere i nove giovani fer
mati dalla Digos nei giorni 
scorsi, di cui quattro, maggio
renni, sono stati arrestati mer
coledì per aggressione e lesio
ni pluriaggravate, mentre i cin

que minorenni sono segnalati 
alla procura. ' 

Ai carabinieri I ragazzi, fer- ' 
mati ien uno in un cantiere di 
via Madonna del Riposo, l'altro 
in un cantiere dell'Eur, hanno 
detto di aver deciso la spedi
zione punitiva in una sala gio
chi di Boccea, il quartiere dove . 
vivono, vicino all'Aurelio, e di 
averlo fatto senza un motivo 
preciso. Secondo i militari, in
vece, I due hanno saputo del
l'episodio successo alle nove e 
mezza, e soprattutto delia sue- ' 
cesstva sassaiola tra aggressori 
e difensori delle somale. Quin
di sarebbe probabile che i due 
abbiano deciso il raid con la 
molotov per vendetta. L'arre
sto è stato disposto dal Giudice 
per le indagini preliminari Afro 
Maisto, sulla base di un rap
porto che gli inquirenti hanno 
inviato al magistrato. 

Sabato, il primo assalto raz
zista, alle nove e mezza di se
ra, si è scatenato contro tre ra
gazze che facevano la fila da
vanti la cabina telefonica di ' 
piazza Pio XI. Le giovani sono 
state prima insultate al grido di " 
«sporche negre», poi frustate 
con le catene e le cinte (tor
chiate dei pantaloni. Il pestag
gio contro Ascia Mussen Ru
tile. Fosla Abdule e Fadima 
Osman è stato interrotto dal
l'intervento degli abitanti della 
zona e di un gruppo di giovani 
di sinistra. A notte fonda, inve
ce, sono entrati in scena Ales
sandro Di Martino e Dino Schi- . 
lizzi. Sono stati loro a lanciare ; 
le bottiglie Incendiarie contro -
una finestra del secondo piano. 
dell'albergo. Le fiamme hanno -
distrutto I mobili e il letto della 
camera di Magdas, una soma

la di ventidue anni che stava 
per andare a dormire. • 

Per domani pomeriggio alle 
cinque, Rifondazione comuni- , 

- sta. il centro sociale «Break 
out», Senza confine, la Comu- • 
nità maghrebina, la Casa del 
diritti sociali, Radio città aperta 
e il consigliere circoscrizionale 
verde della XIX Angelo Fascetti ' 
hanno indetto una manifesta-
zione contro il razzismo e 11 fa
scismo che partirà da piazza . 
Pio XI, «In questo clima di pau- '• 
ra e di terrore che vogliono in- ' 
staurare - spiega il comunica
to - è nijcessarlo che i sinceri 
democratici e gli antifascisti 
facciane sentire la loro voce e ' 
la loro presenza con atti con
creti di scambio e solidarietà 
con le comunità di extracomu- ' 
nitari che vivono nei nostn 
quartieri. 

Beatificazione 
di De Balanguer 
Megatendopoli 
per i pellegrini 

1 trecento volontari della Croce rossa hanno preparato 
tutto, ed ora ogni cosa è pronta per accogliere i 200mila 
pellegrini di cui e previsto l'arrivo nel fine settimana. I 
tedeli domenica assisteranno alla cerimonia di beatili-. 
cazione del fondatore dell'Opus Dei, monsignor José t 
Maria Escriva De Balanguer. Ci sono una tendopoli at
trezzata per 150mila persone, due maxi-schermi in ' 
piazza San Pietro, decine di altoparlanti installati fino a 
piazza Pio XII. In Vaticano non si radunava tanta gente 
dall'elezione del Papa nel 78. Per l'accoglienza, da ieri ' 
mattina sono mobilitati i volontari della Cri, tra cui i mili
tari del Centro operativo nazionale d'emergenza, infer
miere, giovani pionieri e donatori di sangue. Due con- '< 
taincr attrezzati per il pronto soccorso sono stati siste- : 
mati in via della Conciliazione ed accanto alla Basilica 
di Sant'Eugenio a Valle Giulia, sede dell'Opus Dei. U è 
esposta al pubblico, da ieri, la salma di mosignor De Ba-, 
languer. Le tende invece sono sistemate al campeggio 
«Fabolous», km. 18 della Colombo, al villaggio «Capitol», ' 
al 195 di Castel Fusano, e al Lido delle Ginestre , al km. ' 
29dell'Ardeatina. , . . 

SS. Apostoli 
Manifestazione 

|il,CisleUil 
scuola 

I sindacati confederali del • 
Lazio volevano distribuire 

/•> •«./•>• i | p i ai parlamentari una lettera 
(.gii, USI e UH aperta in cui si denuncia 
per la SCUOla la h"attura fra il mondo del-

. la scuola e il governo, se-
_ _ _ _ _ _ _ _ _ guita alla rottura delle trat

tative sul rinnovo del con
tratto di lavoro, scaduto ormai da sedici mesi. Ma per 
problemi di ordine pubblico la polizia ha vietato l'uso di ' 
piazza Montecitorio e i sindacati si sono trasferiti a San
tissimi Apostoli. U e stata organizzata un'aula scolastica 
all'aperto per «una lezione sulla scuola». I sindacati han- • 
no ricordato che le retribuzioni sono erose dall'inflazio
ne e saranno ulteriormente ridotte in questo stesso me
se dal mancato pagamento dello scatto di contingenza -
deciso dal governo. Alla fine della «lezione» i dirigenti » 
Cgil, Cisl e Uil sono andati a piazza Montecitorio ed 
han no consegnato !a lettera aperta ai parlamentari. 

Appia Antica 
Campi di golf 
nell'area ' 
del parco 

In via Roma Vecchia, al
l'altezza dell'acquedotto 
Claudio, sta nascendo un " 
campo di golf abusivo. La 
denuncia viene dal vice 
presidente del consiglio 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ regionale Angiolo Marro
ni, pds. «L'intera area -

spiega Marroni - è compresa nel parametro indicato 
nella legge regionale 66 clell'88, che istituì il Parco del-
l'Appia antica». I lavori di spianamento per il campo di ; l 

golf sarebbero illegali, dunque, anche se non fossero 
del tutto abusivi, cioè prividi licenze comunali. E Marro
ni ha precisato che l'assessore alla Programmazione ha 
tutti i poteri necessari a fermare subito i lavori. - • r *. 

Ostia 
Forse sgomberato 
il centro 
paraplegici 

La palestra del centro per 
la riabilitazione dei para-
legici di Ostia è ancora 
chiusa, ed ora lo stesso 
centro rischia uno sgom
bero parziale dei suoi 70 ' 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ letti di degenza. La denun
cia viene dal coordinatore [' 

del consiglio dei Gcìeg-J ciellu Usi RniS i-óolo Paolacci, -
che riferisce i timori del personale paramedico impie
gato nella struttura. «Per 17 infermieri - ha spiegato Pao
lacci - scadono ora i contratti a termine con l'Osi e non 
ci risulta che l'amministratore straordinario abbia deci
so di rinnovarli. Per questo abbiamo convocato un'as
semblea generale del personale della Rm8 per sabato 
16 alle 9 di mattina nella mensa dell'ospedale Grassi». 
Carlo Balucani, l'amministratore, ha negato ogni fonda- ' 
mento alle «voci che girano». «Chi ventila l'ipotesi di uno ' 
sgombero - ha detto - sono alcuni infermieri che han
no aperto in questi giorni una trattativa per ottenere il, 
passaggio dai turni di 48 ore a quelli di 36. Gli utenti non " 
si devono preoccupare». 

Casilino 
Ribellione 
per l'arresto 
di due spacciatori 

Un grappolo di parenti ed 
amici che si gettava suri: 
agenti: cosi è stato accolto 
l'arresto di due spacciatori 
al Casilino. Mercoledì se
ra, due volanti del com-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ missariato di zona aveva
no bloccato Giuseppe Va

sta, 26 anni, pregiudicato, e Giulio Miraglio, 23 anni. 
Avevano in tasca venti dosi di eroina. Mente gli agenti 
procedevano agli arresti, sono arrivati il patrigno di Va
sta, Antonio Caianiello. 57 anni, e il figlio M.C., 17 anni, 
tutti e due pregiudicati. Dietro a loro, altri amici. Si sono 
gettati a capofitto contro la polizia. Gli agenti sono riu
sciti a stento a risalire sulle volanti insieme agli arrestati 
e a fuggire. Poco dopo, la polizia tornava in forze ed An
tonio Caianiello è stato arrestato per lesioni e oltraggio 
a pubblico ufficiale. Il figlio diciassettenne è riuscito a 
fuggire ed 6 denunciato a piede libero. -

ALESSANDRA BADUKL 

Sono 
parat i 388 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale) 
hadaelsodi '' 
attivare una 
linea vard* 
anUtangente 
• di aprirà 
sportelli par 
l'accoaso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
La linea 
anti-tangente 
è stata attivala 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II resto 



In ficonme negozio 
nel centro 
È stato il racket? 
Alle fiamme un negozio di erboristeria e un'autori
messa. Due incendi dolosi in zone diverse: il primo 
nel centro storico, il secondo nel quartiere Gianico-
lense. 11 racket entra nel cuore di Roma? A lanciare 
l'allarme è la Confesercenti, che non esclude che 
l'episodio della scorsa notte possa essere un avverti
mento. Ma i proprietari del negozio dicono: «Non 
abbiamo ricevuto minacce». 

• i In fumo le piante medi
cinali dell'erboristeria di via 
dei Balestrari, a due passi da 
piazza Campo de' Ron. Il rac
ket prende la via del centro 
storico? La polizia a poca di
stanza dal negozio bruciato 
ha trovato alcune bottiglie 
con dentro un residuo di ben
zina. 1 danni sono stati lievi 
per l'immediato intervento dei 
pompieri. ,, • 

La Confesercenti è in allar
me: i proprietari dell'erbori
steria sono loro associati. Ce
sare Tirabasso, un rappresen
tante della Confederazione 
italiana degli esercenti, spie
ga: «Fino ad oggi nessun eser
cizio della zona ha mai rice
vuto minacce. In questo caso 
pero è facile pensare a un av
vertimento, il sintomo di una 
ultenore recrudescenza delle 
azioni criminose subite negli 
ultimi mesi dai commercianti 
della capitale». — '' -

Tirabasso fa riferimento ai • 
negozi incendiati al Casilino a 
Centocelle, al Nuovo Salario e 
a Tor Bella Monaca. Nonché 
alle telefonate con richieste di 
denaro in cambio di "prote
zione". «Insomma, elementi 
che denotano il degrado che 
sta vivendo Roma». > - - -J 

1 titolari del negozio di via 
dei Balestratri hanno dichiara
to agli investigatori di non 
aver mai ricevuto minacce, né 
telefonate strane. 

Secondo Tirabasso non c'O 
differenza tra la richiesta di 
pagamento del «pizzo» e le 
tangenti pagate ai politici. 

•Sono entrambi episodi di rac
ket», spiega la Confesercenti. 
«Fenomeni che vanno com
battuti non solo con l'inter
vento delle forze dell'ordine, 
ma dell'intera società civile 
che vuole trasparenza, puli
zia, democrazia economica». 
E aggiunge: «La citta ha biso
gno di iniziative concrete con
tro il malaffare». 

Dal centro alla periferia. 
Non solo l'erboristeria la scor
sa notte è stata colpita dall'in
cendio. Anche in una autori
messa di una concessionaria 
«Fiat» è stata presa di mira dai 
piromani. Il locale di via Rena
to Fucini 312 al quartiere Gia-
nicolense, di proprietà di En
zo letti, è stato danneggiato. I 
vigili del fuoco, intervenuti 
con tre automezzi, hanno do
vuto lavorare a lungo per spe
gnere il fuoco. Secondo una 
prima ricostruzione della poli
zia, si tratterebbe di un incen
dio doloso. «Opera di ladn sfi
gati», dicono al commissariato 
di zona. 

Dunque, un incendio per 
vendetta? Gli inquirenti riten
gono che siano stati propno i 
ladri ad appiccare il fuoco, 
dopo i vani sforzi di smurare 
la cassaforte che si trova nel-
l'uffico amministrativo di via 
Fucini. I soliti ignoti prima di 
andar via avrebbero cosi ver
sato del liquido infiammabile 
sulle auto in sosta. Una vettura 
è andata completamente di
strutta, un'altra è stata dan
neggiata. Danni anche alle 
suppellettili dell'ufficio ammi
nistrativo. 

Villa Irma 
Ancora incerto il futuro 
della convenzione 
tra Regione e clinica 
IM Resta ancora incerto il 
destino della clinica per anzia
ni «Villa Irma», finora conven
zionata con la Regione, quella 
dove qualche mese fa fu chiu
sa la mensa per una intossica
zione dei malati. Il futuro delta 
struttura resta in forse nono
stante la lunga riunione di ieri 
della commissione sanità delta 
Regione, durante la quale si 4 
discusso alche del rinnovo del
la particolare convenzione tra 
Villa Irma e la Usi RmS, La cli
nica è stata al centro di forti 
polemiche che hanno visto 
contrapposti il sindacato dei 
medici ospedalieri Anaao al
l'amministratore della Usi Pao
lo Loreti. Secondo le denunce 
fatte in varie occasioni dal se
gretario romano dell'Anaao., 
Enrico Sbaffi, l'amministratoie 
Loreti sarebbe responsabile -di 
aver portato al degrado una 
struttura che da anni serve un 
bacino d'utenza in continua 

crescita e tutto questo per fa
vorire Il futuro trasferimento 
dei medici di Villa Irma, pagati 
dal servizio pubblico, nel poli
clinico universitario legato alla 
facoltà di medicina di Tor Ver
gata, ancora da costruire». Lo
reti, presente ieri alla riunione 
della commissione regionale 
sanità, si é difeso rifiutando le 
accuse. «È vero che Villa Irma 
si trova in una situazione am
ministrativa e gestionale pres
soché disastrosa - ha detto Lo
reti - ma io ho ereditato questa 
situazione, non ne sono re
sponsabile. Quando sono arri
vato alla Usi, un anno fa, ho 
cercato di mettere ordine, an
che tra il personale, che ad 
esempio dovrebbe fare 36 ore 
settimanali». Per approfondire 
la questione, comunque, la 
commissione sanità ha deciso 
di convocare un nuovo incon
tro, giovedì della prossima set
timana. 

Servìzi sociali 
L'assessore Azzaro 
rinviato a giudizio 
Diffamò Villa Maraini 
M Lo scontro tra l'assessore 
ai servizi sociali, Giovanni Az
zaro e i rappresentanti della 
Fondazione Villa Maraini, as
sociazione che interviene nel 
campo delle tossicodipenden
ze, è dunque giunto in un'aula 
di tribunale. Per le accuse con
tro Massimo Barra, direttore 
della Fondazione, il sostituto 
precuratore di Milano Carla 
Galli ha infatti chiesto il rinvio 
a giudizio dell'amministratore 
capitolino, con l'accusa di dif
famazione aggravata. Tutto 
nasce da un'intervista conces
sa, il 4 apnle 1991, dall'asses
sore democristiano al Cornare 
della sera, nella quale definì tra 
l'altro «ignobile il comporta
mento del direttore di Villa Ma
raini, Massimo Barra», aggiun
gendo che «dietro la pseudo n-
servatezza avvengono in quel 
posto cose inimmaginabili: 
spesso il pietismo nasconde la 
speculazione». Le dichiarazio
ni di Azzaro sono state denun
ciate alla magistratura di Mila
no, dove si pubblica il giorno-

Depositato dai periti II pm Catalani e gli esperti 
„ l'esito del test Dna su Valle sono convinti che le tracce 

Ma il suo difensore sull'uscio appartengano 
non ha chiesto l'archiviazione alla vittima e all'assassino 

Vìa Poma, nuovo rebus 
Sangue «misto » sulla porta? 

AGENDA 

le. da Tiziano Vischetti. presi-
k dente dell'associazione «Insie

me contro la droga», nata al
l'interno di Villa Marami su 
iniziativa di genitori e amici dei 
tossicodipendenti in terapia. 

' «La "nservatezza" che Azzaro 
ci imputa - spiega Massimo 
Barra - é di non aver voluto 
schedare i giovani tossicomani 
che si rivolgevano alla Fonda
zione». «La gente non ne può 
più • afferma il direttore di Villa 

-, Marami - di questi assessori ar
roganti quanto incapaci e il 
sindaco Carraro -dovrebbe 
guardarsi un po' intorno e affi
dare finalmente un assessora
to cosi importante come quel
lo ai servizi sociali ad una per
sona competente e al di fuori 
dal giro dei parliti». Un nome7 

Barra non ha esitazioni: «Don 
Di Uegro, presidente della Ca-

~. ritas, o, perchè no, il sottoscm-
to. Peggio di Azzaro non po
tremmo certo fare». L'assesso
re, dal canto suo, afferma di 
«non aver ricevuto alcuna co
municazione». Perora.-

La traccia della porta non può essere presa come 
punto di riferimento, perché si tratta della «somma» 
di due tipi di sangue diversi: uno dell'assassino, l'al
tro di Simonetta Cesaroni. L'inchiesta sul delitto di 
via Poma si arricchisce di un nuovo colpo di scena, 
proprio nel giorno in cui i periti hanno ufficializzato 
la difformità genetica tra le due tracce. Un esperto: 
«È un'ipotesi scientificamente plausibile». 

ANDREA CAIARDONI 

assi Ora é ufficiale: il sangue 
trovato sulla porta della stanza 
dove il 7 agosto del '90 fu as
sassinata Simonetta Cesoroni 
non appartiene a Fedenco 
Valle, figlio ventenne dell'av
vocato Raniero e nipote del
l'ingegner Cesare Valle, sul 
quale si sono concentrati negli 
ultimi mesi i sospetti degli in
vestigatori I penti nominati dal 
giudice per le indagini prelimi
nari hanno illustrato e deposi
tato, ien mattina, una memona 
nella quale si evidenzia la dif
formità dei valori emersi dall'a
nalisi del «Dq alfa», uno dei 
due fattori genetici che com
pongono il Dna. Lo sbaffo tro
vato nella stanza del delitto ha 
dato un valore 1.1/4, mentre 
l'analisi eseguita sul sangue di 
Federico Valle ha dato come 
nsultato 1.1/1.1. L'esito della 
perizia è inequivocabile. Ep
pure il sostituto procuratore 
Pietro Catalani sta per giocare 
un asso, la sua carta a sorpre
sa. Perché ritiene, e la sua con
vinzione è sorretta da autore
voli paren scientifici, che la 
traccia trovata sulla porta sia 
composta da diversi tipi di san
gue: una parte di una persona 
ancora senza volto, forse del

l'assassino che presumibil- ' 
mente potrebbe essersi ferito 
nello sferrare quelle ventisette 
coltellate. L'altra parte di Si
monetta Cesaroni. 

Se questa teoria venisse 
confermata verrebbe a cadere 
il punto di riferimento, quella 
«cartina al tornasole» che ha 
condizionato finora lo svilup
po dell'inchiesta. La ragazza 
uccisa aveva sangue del grup
po 0-Rh negativo. Lo sbaffo 
della porta è invece nsultato di 
gruppo A-rh positivo, lo stesso 
di Federico Valle. Ma se i due 
tipi di sangue vengono mesco
lati, come ha conlermato ien 
un esperto, prevale il gruppo 
A Ora, è stato accertato che 
l'esame del «Dq alfa» di Feden
co Valle contempla il valore 
1.1 In quello di Simonetta Ce
saroni compare invece l'ele
mento 4. Al momento si tratta 
soltanto di un'ipotesi. Ma che 
secondo gli esperti è scientifi
camente plausibile. 

E sarà proprio questo il ter
reno sul quale si giocherà la 
partita nei prossimi mesi. Una 
partita tutt'altro che conclusa. 
Il magistrato, che è fermamen
te intenzionato a chiedere il 
rinvio a giudizio di Federico 

Il «supertestimone» Roland Volter 

Valle, ha tra le mani anzitutto 
la confessione del «supertesti
mone» l'austriaco Roland Vol-
ler, che sostiene di aver raccol
to, proprio il giorno dell'omici
dio, le preoccupate confiden
ze della mamma del ragazzo, 
Giuliana Ferrara. Due telefona
te: nella prima, verso le 16, la 
donna ha detto che il figlio era 
andato a trovare il nonno che 

abita proprio in via Carlo Po
ma 2, nella stessa scala dove si 
trovava l'ufficio dell'Associa
zione alberghi della gioventù 
dove Simonetta venne assassi
nata. Nella seconda, verso se
ra, la signora Ferrara ha invece 
informato Voller che Fedenco 
era si tornato, ma con una 
brutta ferita alla mano. Giulia
na Ferrara ha sempre negato 

con fermezza l'attendibilità di 
que!.te dichiarazioni, soste
nendo addirittura di aver visto 
solo una volta l'austriaco, 
mentre i funzionari della squa
dra mobile, che da quasi due 
anni si stanno rompendo la te
sta su quest'indagine, sono 
certi del contrario. . ' 

Oltre all'ipotesi del sangue 
mescolato, c'è poi lo «spira
glio» delle tre macchioline di ' 
sangue trovate su un telefono v 

all'interno dell'ufficio dove 
quel 7 agosto di due anni fa Si
monetta stava lavorando. Tre 
minuscole gocce di gruppo A- < 
Rh positivo. Ma talmente pic
cole da essere ignorate dai pe
riti dell'Università cattolica del ' 
Saco Cuore, che si concentra- _ 
rono invece sulla traccia della 
porla. Da ventuno mesi quel •; 
reperto è conservato ad una • 
temperatura di meno ottanta 
gradi nei laboratori dell'Istituto 
di medicina legale del Gemelli. 
E il magistrato, tra oggi e do
mani, ne disporrà il trasferi
mento nei laboratori della po
lizia scientifica. Una mossa 
che ha tutto il sapore della n-
cusazione nei confronti dei pe
nti che finora hanno lavorato 
su quei reperti. ...*.« ~ 

E la difesa? Nessun passo uf
ficiale è stato compiuto ieri 
dall'avvocato di fiducia di Fe
derico Valle, Michele Figus- > 
Diaz. L'ufficializzazione della ' 
comparazione effettuata tra il 
san sue del suo assistito e quel
lo della porta avrebbe potuto 
provocare una richiesta di ar
chiviazione che invece non è • 
arrvata. «Non era questa la se
de - si è limitato a commenta
re il legale -, Ora esaminere- -
mo la perizia. E nei prossimi 
giorni decideremo il da farsi». -

L'assessore al traffico bocciato da ambientalisti e ingegneri ". 

«Un piano di metropolitane da buttare» 
Angele nel mirino, e lo smog sale ancora 
«11 piano trasporti di Angele non va bene». L'Ordine 
degli ingegneri di Roma e Provincia, il Centro osser
vazione Roma capitale, la Lega ambiente e il Wwf 
Lazio propongono un contropiano da proporre alla 
commissione dei ministeri Aree urbane e Trasporti. 
La capitale, intanto, scoppia sotto una cappa di 
smog. Ancora ieri superati i limiti. Cnn «La situazio
ne è preoccupante». • 

TERESA TRILLO 

wm Potenziamento delle li
nee metropolitane A e B, ra
zionalizzazione del crocevia 
Termini, prolungamento del
la linea B da piazza Bologna 
a via Conca d'Oro, ristruttura
zione della Roma Pantano, la 
futura linea G, e una tramvia 
gianicolense piazza Venezia. 
No, invece, alle linee metro
politane «E, L - Anagnina Tor 
Vergata Tor Bella Monaca - e 
F - Talenti Flam inio» giudica
te «realizzazioni inutili». Il 

Centro di osservazione Roma 
capitale, l'Ordine degli inge-
gnen di Roma e provincia, la 
Lega ambiente e il, Wwf La
zio bocciano le proposte del 
piano trasporti messo a pun
to da Edmondo Angele, as
sessore comunale al Traffico, 
e, sulla base dei criteri conte
nuti nella legge 211 «inter
venti nel settore rapido di 
massa» - che stanziano i (on
di per la realizzazione delle 
metropolitane nelle grandi 

città - propongono un con
tropiano da spedire alla 
commissione messa in piedi 
dai ministeri delle Aree urba
ne e dei Trasporti. Dal piano 
Angele, che prevede tra l'al
tro la realizzazione delle li
nee metropolitane «B», «L» e 
«F», salvano solo il potenzia
mento della Roma Pantano e 
della tramvia gianicolense 
piazza Venezia. In sostanza, 
ambientalisti e tecnici pro
pongono di irrobustire le li
nee metropolitane A e B, " 
nonchélo snodo di Termini. 
Spendendo poco più di 700 
miliardi, 50mila persone l'o
ra si servirebbero cosi di en
trambi le linee, contro l'at
tuale potenzialità di 24rnila 
passeggeri l'ora per la linea A 
e 14mila per la B. Questo in
tervento ndurrebbe il 15% del 
traffico nelle zone centrali e 
semipenferiche. Eliminando, 
poi, disagi quale la pessima 
ventilazione della linea A, la 

Anagnina Ottaviano recupe
rerebbe un certo numero di 
utenti che oggi si servono * 
della propria auto. Un altro 
intervento prioritario è la co- '' 
struzione della • «bretella» * 
piazza Bologna Conca d'O-, 
ro. Una spesa di 630 miliardi. 
per tre chilometri e mezzo di 
metropolitana consentireb
bero ogni ora a 30mila perso
ne di servirsi della metro, con 
una • riduzione notevole i di ' 
traffico • e inquinamento in 
una zona congestionata. ' •. 

I tecnici del Centro di os
servazione Roma capitale e 
dell'Ordine - degli ingegneri ' 
propongono, poi, di realizza
re si la linea L, ma non quella 
proposta da Angele, bensì 
quella che collegherebbe 
l'Arco di travertino con l'area 
dello Sdo, la futura città degli 
uffici, e, volendo, congiun
gersi arrivare fino a Tor Ver
gala e Tor Bellamonaca. 

Questo intervento, è conside
rato utile ma non strettamen
te prioritario. Una spesa ini
ziale di 480 miliardi assicure-
rebbe.infatti, un flusso pas
seggeri pari a 17mila persone • 
l'ora. Secondo tecnici e am- , 
bientalisti questo • tracciato . 
della linea L, contrariamente • 
a quello proposto da Angele ; 

(Anagnina-Tor Vergata-Tor 
Bella Monaca), consentireb
be un modesto risparmio in -
termini di traffico e inquina
mento. La linea L di Angele, 
sostengono tecnici e am
bientalisti, sulla carta dovreb
be servire 1 Ornila persone l'o
ra, invece, - secondo calcoli 
eì fettuati da loro - si spende
rebbero 700 miliardi percon- • 
sentire a 3mila utenti l'ora di 
raggiungere l'Università. 11 
collegamento con Tor Verga
to potrebbe essere garantito 
da un'autobus o filobus, cor-, 
sic protette da realizzare in ' 
tempi brevissimi. -

Policlinico. Documento del Movimento federativo democratico per superare i disagi 
In gennaio nel pronto soccorso dell'ospedale morì senza assistenza un tossicodipendente 

«Aboliamo il deposito-astanterìa» 
Dieci barelle aggiunte, due bagni soli, poco perso
nale. A tre mesi dalla morte di Giovanni Silvestri la 
situazione dell'astanteria del Policlinico è immuta
ta. Anzi, sono anche sparite le aste per le flebo. Ieri 
per trovare soluzioni, l'Mfd ha organizzato una con
ferenza dei servizi. Presentata una «piattaforma» al
l'amministrazione. Il Comitato Sanità occupa il 111 
padiglione al grido di «basta con i reparti-deposito». 

RACHELE QONNELLI 

• • Reparti-ghetto dove i ma
lati vengono parcheggiati sulle 
barelle, pochi bagni e sporchi, 
personale insufficiente e spes
so poco disponibile a dare in
formazioni, ritardi nell'assi
stenza. Mancano addinttura le 
aste per le flebo, in questi gior
ni, nell'astantcna del Policlini
co Umberto I, E questo C solo 
l'ultimo della miriade di disagi 
cronici per i cittadini a cui ca
pita la sventura di varcare i 
cancelli di uno degli ospedali 

più grandi del Centro-sud . Ma 
é proprio inevitabile' A tre me
si dalla morte di Giovanni Sil
vestri, lasciato in coma su una 
barella nell'atno, ieri si è svolta 
una conferenza dei servizi sul
la riorganizzazione del pronto 
soccorso dell'Umberto 1. 
• A cercare di prendere il toro 

della malasanità per le corna ò 
il Movimento lederativo demo
cratico, usando lo stumento 
operativo previsto dall'articolo 
due del contratto di lavoro: un 

confronto tra operatori, utenti 
e amministrazione. Obiettivo, 
evitare nuove morti e ancora 
disagi per i cittadini malati, co
minciando ad affrontare i pro
blemi e le disfunzioni. Ciò. tra
dotto nei problemi dell'area 
dell'emergenza del Policlinico, 
significa soprattutto, secondo 
l'Mfd, «abolire l'astanteria, re
parto lazzaretto, residuo di 
una medicina antiquata che 
non esiste più in tutte le altre 
nazioni civili», per dirla con le 
parole di Laura Hennebicq, re
sponsabile del centro per i di
ritti del malato dell'Umberto I. 
Da anni e anni, ormai, si atten
de l'avvio del nuovo diparti
mento di medicina d'emer
genza, grazie ad un coordina
mento tra i vari pronti soccorsi 
medici e chirurgici e i reparti 
più specialistici. Da ieri il III pa
diglione, che dovrebbe essere 
la nuova sede del dipartimen
to, è stato occupato dai lavora
tori del Comitato Sanità. Dalle 
finestre del primo piano sven

tola uno striscione: «Basta con 
le astanterie deposito». Non si 

' tratta però di una manifesta
zione barricadera, da autono-. 
mi anni Settanta. Ieri, portanti
ni e infermieri del Comitato Sa
nità sono intervenuti alla con
ferenza convocata dall'Mfd, 
partecipando alla stesura delle '• 
proposte da sottoporre al ret
tore Tecce. E si è creata un eli- , 
ma di . contestazione solo 
quando il direttore sanitario 
Carlo Mastantuono e il delega
to dell'università Italo Anto-
nozzi hanno precisato di non 
avere un ruolo da controparte. 
«Qui - sono state le accuse de
gli operatori alla gestione del 
Policlinico - crollano le clini
che, alcuni reparti nstrutturati 
restano chiusi, prolificano le 
cattedre senza nessun riscon-. 
tro nei livelli d'assistenza, i me
dici aggirano le liste d'attesa 
sulla base dei loro interessi. 
Cosi anche tra noi lavoratori si 
diffonde la mentalitàche nien
te serve a niente, il menefre

ghismo di fronte alle esigenze 
del malato». Molte sono state 
fiero le proposte per reagire a 
questa situazione. Un servizio " 
eli prenotazione centralizzato 
per visite e esami, obbligo di ' 
firma all'ingresso e all'uscita 
per i medici, oltre al lungo ' 
elenco di miglioramenti com- -
pilato - dall'Mfd: campanelli ' 
d'allarme che non siano sirene . 
a capo di ogni letto, ristruttura
zione dei servizi igienici, siste
mazione dignitosa dei letti con 
l>araventi e tavolinetti per 
mangiared, guardia medica • 
cardiologica anche durante la < 
notte e i giorni festivi, coordi- -
namento con i reparti speciali
stici per un ncovero più rapi- ' 
do. L'Mfd dà tre mesi e mezzo • 
di tempo all'amministrazione ' 
universitaria per iniziare la ' 
norganizzazione dei . servizi ' 
d'emergenza. E intanto già dif
fida la direzione sanitana a li
mitare la sosta selvaggia e il 
traffico delle auto all'interno 
dei viali della città-ospedale. 

Ieri 

Oggi 

@ minima 12 

^ massima 28 

il sole sorge alle 5,50 
e tramonta alle 20,23 

I TACCUINO I 
Leggiamo Insieme. Continuano gli appuntamenti con |a 
cooperativa teatrale «La Scaletta» e dedicati alla lettura dei 
classici. Oggi alle 17.30 le attrici Sabrina Dodaro e Beatrice 
Morgia leggeranno brani del teatro amencano di Williams e 
Simon. Presso la biblioteca di via Dino Penazzato 112. 
Lingua e letteratura Italiana per gli esami di maturità. 
Nell'ambito dell'iniziativa editonale «La letteratura italiana 
per la maturità» di Giancarlo Passigato e Renzo Zoia, la The-
ma Editrice ha organizzato un corso, articolato in 20 lezioni -
a partire dal 18 maggio, che sarà svolto dall'associazicne 
culturale «Il flauto magico». Tutte le informazioni al 
32.50.808. • • ; < • . 
La riforma protestante nell'Italia del Cinquecento, E il 
titolo dell'opera, recentissima, di Salvatore Caponetto (Edi
trice Claudiana) che verrà presentata oggi nell'aula magna 
della Facoltà valdese di Teologia in via Pietro Cossa 40. In
terverranno i professori Paolo Simonelli e Anna Morisl Guer- ' 
ra; sarà presente l'autore. ; < , 
Seminario di musicoterapia. Ultimo giorno per iscriversi 
al al corso «Aspetti terapeutici del suono sulla mente e sul ' 
corpo, scienza e spiritualità nell'antica musica indiana» che . 
il professore Vemu Mukunda terrà domani e domenica, , 
presso il Centro nascita Montesson, largo Pizzetti 3. Rivolger- , 
sial48.41.47. ' • , » -, • s - . - . .-< - /•„ 
World Economie Trend* and European Integration. 
Inizia oggi alle 15 e continuerà domani il convegno interna- < 
zionalc sul tema promosso dall'Istituto di economia e finan
za della facoltà di Giurisprudenza de La Sapienza. Ai nume- i 
rosi interventi di docenti italiani e stranieri seguirà una di- i 
scussione libera. Presso l'aula convegni del Consiglio nazio
nale delle ricerche -piazzale Aldo Moro 7. - r . -'-• *• 
n lavoro a Roma: tra garantismo e flessibilità. È il tema 
del seminario di studio, promosso dal Sinodo di Roma, che 
si tiene oggi dalle 9.30 presso la biblioteca del Cnel - via Da- ' 
vide Lubin 2. Oltre alla relazione introduttiva di Giusepppe 
de Rita, sono previsti gli interventi di Giuseppe Medusa (Fin-
meccanica), Maurizio di Palma (Ecoter), Brunetto Tini t 
(Unione industriali), Maria Pia Camusi (Censis), Fabrizio _ 
Carmigliani (Agenzia del lavoro) .Luigi Frey (Ceres). Per in- ' 
formazionichiamarer36.09.ll.'. 
Training alia relazione di intimità. L'Aspic (Associazio-, 
ne per lo sviluppo psicologico dell'individuo e della comu
nità) , nell'ambito delle sue iniziative per la salute psico-fisi-, 
ca, organizza una serie di corsi per lo sviluppo della comu-. 
nicazione affettiva e sessuale. Il prossimo incontro consiste >. 
in un seminario teorico-esperenziale dal titolo «lo & tu, 12 • 
ore nel mondo della relazione» e si svolgerà domani e do
menica prossimi. L'iniziativa è rivolta a singoli, coppie, edu- • 
calori e genitori. Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alla -' 
sede dell'Aspic, lungotevere degli Inventori, 54 - Tel. ' 
9425481-5747120-7188020-586191. 

I NEL PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Montesacro: ore 18 assemblea su situazione politica 
(C.Leoni).. . . . r. . , 1( 
Sez. Tor del Cenci; ore 18 "assembtea'su situazione politica " 
(CBettini). . ^ 
XIII Unione Circoscrizionale + Candidati: c/o Sez. " 
Ostia Centro assemblea su campagna elettorale (R. Moras-
sut). . - » - • - - , . - . 
Sez. Monteverde Vecchio: ore 20.30 dibattito su: «Pena di 
morte» - seguirà la proiezione del film Porte Aperte di G, 
Amelio con G.M. Volente (M. Brutti). , •• . 
Sez. Case Rosse: ore 18.30 assemblea pubblica (P. Puni
tore-M. Pompili). »• . / . . 
Avviso: Lunedi 18 maggio alle ore 17.30 in Federazione 
(via G. Donati, 174) riunione della Commissione Federale 
di Garanzia. Odg: «Proseguimento della discussione su esa-
medelvoto». " • - • " *'1' 

UNIONE REGIONALE "' 
Unione regionale: in sede ore 15 riunione della Crge Pre
sidenze delle Cfg (M. Quattrucci). In sede ore 16 riunione 
del Comitato regionale della sinistra giovanile. All'Odg: di
scussione su situazione politica e varie (Foschi). 
Federazione Castelli: Pomezia ore 17.30Cd (Di Paolo). ' 
Federazione Civitavecchia: in Federazione ore 18 attivo 
su festa dell'Unità. •-u-:. ,- -„ 
Federazione Fresinone: in Federazione ore 17 Direzione 
provinciale. All'Odg: situazione politica all'amministrazione 
provinciale (De Angelis, Falomi). ~ 4 . . ,- > . > 
Federazione Rieti: in Federazione ore 18 costituzione 
Centro dei Diritti (Renzi)-.Talocci ore 20.30 attivo (Giraldi). -i 
Federazione Tivoli: Roviano Cd (Gasbarn) : Roccagiovine 
ore 21 assemblea iscritti (Proietti). s- - - , / • '•••' 
Federazione Viterbo: Viterbo c/o Sala ex cinema Nazio- • 
naie ore 16.30 incontro di presentazione dell'Associazione 
L. Petroselli - Il colore degli anni. Introduce P. De Angelis: ' 
presiede Aurelia Petroselli, intervengono G. Fioroni, A Ca- • 
paldi.monsignorS. Del Ciuco. * , 
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Immigrazione e non solo Sono in aumento i matrimoni misti 
dal '90 al '91 sono triplicati; 
La Chiesa chiede molte garanzie 
e spesso i parroci sono poco flessibili 

All'altare con un musulmano, 
«Nord-Sud» 
Cerniera 
tra culture 
lontane-

FRANCISCO PURMLLP" 

• • Con rincontro di merco- '-. 
ledi prossimo sul tema del rap-
porto tra Nord e Sud del mon
do a 500 anni dalla conquista •'. 
dell'America, la «neonata» As- . 
sedazione Nord/sud si pre-
senta agli italiani e agli Immi- > 
grati che vivono a Roma. L'ap- .; 
puntamento è per le ore 18 in . 
via Sebino 43/a, per discutere ; 
assieme a Jose Ramos Regi-
dor. della campagna Nord-
/sud, debito biosfera sopravvi
venza dei popoli», Il nicara
guense Francisco Campbel, 
esponente della campagna sui '-
500 anni di resistenza indige- , 
na, negra e popolare, e l'ono
revole Pietro Ingrao. . • •••'•••»:••' 

A questa iniziativa seguirà ' 
una serie di manifestazioni, • 
che segneranno un vero e prò- .' 
prio percorso per tentare di co- < 
noscere almeno alcuni aspetti ' 
del continente latinoamerica- •' 
no, in occasione di questo cln-
quecentenario che qualcuno • 
vorrebbe ricordare soltanto at- '• 

^traverso maldestre celebrazio- • 
m" dì urta scoperta, dimenti-.-; 
cando che si trattò invece di .•• 
una lunga e terribile conquista. ;, 

~" Il 28 maggio seguirà un incon- ' 
trocon lo scrittore Ràtmtro Rei- é 

naga, uno dei maggiori storici . 
dell'indianismo, mentre il 29 
organizzeremo una fèsta di so
lidarietà con il Nicaragua,, in 
collaborazione con II'Servizio 
Sociale Intemazionale. Racco
glieremo fondi per finanziare 
microprogetti che saranno rea
lizzati dai volontari dei campi 
estivi di solidarietà in Nicara
gua. All'inizio di giugno ci sarà 
un incontro sui paesi andini, 
con un intervento etnomuslca-
le da parte del gruppo di ani
mazione teatrale «Trenino del
le Ande». Nella seconda metà 
del mese prossimo l'Associa
zione ospiterà due mostre: « Le 
donne degli imperi del sole», 
realizzata da «Imago mundi» e 
•1992-1492, una storia alla ro
vescia» prodotta da «Nero e 
non solo». Parallelamente alle 
mostre si svolgeranno incontri 
sul ruolo della donna dalla 
conquista fino alla situazione 
attuale e sulla questione della 
terra In relazione al diritti della 
popolazione indigena. • ••• •<•• •-•'• 

Fin qui il programma sul cin-
quecentcnario, che proponia
mo a tutti quelli che sono inte
ressati o operano per favorire 
occasioni di - conoscenza . e 
scambio interculturale effetti
vo. Ma le nostre attività non si 
esauriscono con l'America La
tina. A ottobre abbiamo in pro
gramma un ciclo di incontri in
titolato «Per conoscere l'Islam», 
che sarà organizzato in colla
borazione con gli studiosi pre
senti all'interno delle comuni
tà straniere che fanno riferi
mento a questa grande cultura 
religiosa. - -.."- ..:..- • • 

• Attualmente teniamo presso 
' la nostra sede un corso di alfa-
• betizzazione per stranieri, par
tito alcuni mesi fa. Da quando 
siamo nati, nel dicembre scor
so, abbiamo organizzato an- _ 
che incontri e appuntamenti " 
più «frivoli», sempre pero all'in
segna della multietnicità. Alla 
festa dell'8 marzo hanno pav-

: tecipato donne delle comunità 
straniere insieme alle italiane, 

' mentre la festa della primavera 
: si e svolta su ritmi musicali dei-
- le diverse etnie, accompagna
ta da «assaggi» gastronomici di * 

• tutto il mondo. --.'«••- ; ,; 
- Questa è l'Associazione 
•Nord/sud attraverso le cose 
che ha fatto e che si propone 
di fare. Noi, italiani e non, che 
la animiamo, speriamo che di
venti sempre più e meglio quel . 
•luogo cerniera», come l'ha de- ' 
finita Laura Balbo all'assem
blea di inaugurazione, reale 
occasione di incontro e scam
bio reciproco tra persone e 
culture, per costruire, assieme 
al molti altri che operano a Ro
ma sul terreno della solidarie
tà, la possibilità di far esprime-
re la grande ricchezza nasco
sta presente nella nostra città, ' 
costituita dalle culture della ' 
gente di tante parti del mondo. 
"Membro dell'Ass, Nord/Sud • 

La nuova legge 

Ottenere la cittaduianza 
sarà più rapido 
Automatico per i bambini 
HB II 5 agosto prossimo en
trerà in vigore la nuova legge 
sulla cittadinanza (5/2/92 n. , 
91), con cui sarà molto più fa- 7 
Cile diventare cittadini italiani. 
La novità più rilevante è che un 
bambino nato in Italia da una -
coppia * stranieri è considera- : 
lo cittadino italiano per nasci- -
la. Lo stesso vale per un adot
tato. Quindi la nazionalità in 
questo caso si acquista auto
maticamente. :. - •>-';;..•..• 
" Un cittadino straniero spo- ' 
iato con un'italiana può ri
chiedere la cittadinanza del 
nostro paese, a condizione . 
che risieda da almeno sei mesi 
in Italia, oppure che sia coniu
gato da almeno tre anni e che . 
il matrimonio sia valido, cioè ' 
senza richieste di separazione 
o di nullità. La cittadinanza è 
concessa, su istanza dell'inte
ressato, da un Decreto del Mi- " 
nistro degli Interni. /•,.•-. >-L 
• Ma le questioni che riguar- . 

oano le coppie plunnazionali 
non si esauriscono con la citta

dinanza. In altri settori il siste
ma giuridico italiano risulta 
debole, tanto da provocare si
tuazioni ad «alto rischio». Una 
di queste è il cosiddetto legai 
kidnapping. «È un caso molto 
frequente -, spiega Adriana Be
ghe, presidente del Servizio so
ciale intemazionale -. Quando 
la coppia divorala e i figli ven
gono affidati al coniuge italia
no, il partner straniero può sot
trarli e portarli nel proprio pae
se, dove la sentenza italiana 
non ha più valore. Qui spesso 
richiedono un altro affidamen
to, cosi il primo coniuge affida
tario non ha mezzi legali per 
riavere il bambino». Per risolve
re il problema alcuni paesi 
hanno firmato la convenzione 
dell'Ala, del 1980, che prevede 
in primo luogo la restituzione 
del minorenne, e soltanto do
po questo passo la possibilità 
di discutere giuridicamente la 
questione tra i due paesi. Ma 
l'Italia non ha ancora ratificato 
l'accordo 

Fèste; radio 
scuole e meeting 

ANNATARO.UINI 

• • «I matrimoni misti? Certo 
sono in aumento. ,Ma il diritto 
canonico parla chiaro. Non 
esistono divieti per la Chiesa, 
solo una particolare attenzio
ne nell'avvertlre i fedeli a che 
cosa vanno incontro». Monsi
gnor Virgilio La Rosa, respon
sabile dell'ufficio matrimoni in 
Vicariato, non è contrario alle 
nozze tra persone di religioni 
diverse. Non è In polemica di
retta con il documento firmato 
dai Vescovi del Triveneto che 
invita i fedeli a non sposare ' 
musulmani, ma ritiene che sia . 
una realtà con cui la Chiesa 
deve fare i conti. Ogni giorno : 
in Vicariato sono sempre più 
numerose le richieste di catto
lici che vogliono celebrare in ; 
chiesa II loro matrimonio an
che se sposano una persona di ; 
fede diversa. Sono donne che 
non vogliono rinunciare alla 
tradizione e che trovano nel : 
compagno una persona dispo- ; 
sta ad accettare un rito diverso 
dal suo. Per avere un'idea del : 
fenomeno basta dare un'oc
chiata ai dati: nel '91, solo nel
la capitale, le unioni tra cittadi
ni italiani ed extracomunitart 
sono state circa 190. Tra que- ; 

ste coppie 75 hanno ottenuto il ' 
nulla osta dal Vicariato per ce- • 
lebrare le nozze secondo il rito : 
cattolico. Nel 1990 erano state 
69. Restano escluse, s'intende, • 
le unioni regolarizzate nei pic
coli comuni e nelle parrochie ; 
della provincia. •••-• 

Del resto II diritto canonico 
parla chiaro: «1 pastori di ani
me - dice l'articolo 52 del de-
creto generale sul matrimonio , 
- curino con particolare atten-.: 
zione la preparazione dei nu-

- bendi al matrimonio misto. I 
nubendi devono essere aiutati 
a conoscere le difficoltà che 
insorgono In una vita coniuga
le fra sposi divisi nella fede....In 

. particolare è doveroso richia
mare le difficoltà che un catto-

•. lieo va ad incontrare nel matri
monio con fedeli di religioni 
non cristiane..». Ma se per la 

. Chiesa «ufficiale» queste nozze 
non sono proibite, questo non 

• vuol dire che manchino le diffi
coltà. Non tutti i preti sono 
daccordo, creano ostacoli e 
: impongono condizioni specifi-
, che come ad esmpio impe-
. gnarsi ad educare i figli al cat-
' toliceslmo. È il caso di Monir 
Almansour, di professione me- • 
dico, che dopo molte difflcol-

• tà, nell'82, è riuscito a sposare 
sua moglie nella parrocchia di 

• Gradoll, in provìncia di Viter
bo. «Dal punto di vista morale 
non ho avuto difficoltà a fare 

• questa scelta - dice Monir - il 
' cattolicesimo è una religione 
riconosciuta. dall'Islam e per 
quanto riguarda la mia cultura 
di musulmano, sposare una 
cattolica in chiesa, non e ne 

. vietato, né considerato un av
venimento eccezionale. Mia 
moglie ha il suo credo, io ho il 
mio, e i nostri figli decideranno 
quando saranno maggiorenni. 
Ma ricevere il consenso del 
parroco non e stato facile. Lo 
abbiamo chiesto prima a Don 
Domenico Ferini, di Borgo San 
Martino, vicino a Cerveteri, il 
nostro comune di residenza, 
ma ci ha creato ogni tipo di dif
ficoltà. Poi siamo andati a Gra-

, doli e non ci sono stati proble
mi». .• • -

Don Domenico, il «censore», 

le sue ragioni le ha esposte tut
te. «Sono perfettamente al cor
rente di quanto consente la 
Chiesa - ha detto il parroco -
ma tra musulmani e cattolici 
esistono molte differenze sul 
piano della pratica religiosa. 
Se una , donna .musulmana 
vuole sposare un cattolico, lo 
sposo deve necessariamente 
convertirsi alla sua religione. 
Per non parlare dell'educazio
ne dei figli che devono essere 
musulmani. Non c'è rispetto 
della nostra religione: noi non 
mettiamo come condizione al 
matrimonio che una persona 
si converta. Anni fa sono anda
to in Tunisia e mi hanno impe
dito di entrare nella moschea, 
lei non è puro mi hanno detto. 
Monir e una brava persona, 

. ma non si può chiedere a qual
cuno di rinunciare alla propria 
fede». Timori molto diffusi tra i 
prelati. Lo stesso Monsignor La 
Rosa che ha concesso tante li
cenze conferma: «Poligamia, 
educazione religiosa dei figli, 
sono effettivamente un proble
ma. Per queste ragioni i Vesco
vi cattolici che lavorano nei 
paesi islamici si rifiutano di ce-

" lebrare tali matrimoni. Qui, do
po esserci accertati che non 
esistano vincoli matrimoniali 
precedenti concediamo il per
messo. Facciamo firmare un 
documento nel quale la parte 

• cattolica si impegna all'educa-
zine religiosa dei figli e la parte 
non cattolica ne prende atto. E 

' sconsigliamo la celebrazione 
della Santa Messa. La cerimo
nia si svolge con il saluto agli 
sposi, una lettura del vecchio 
testamento, e l'elencazione 

• degli articoli del codice civile. • 
Niente comunione se proprio 
non viene richiesta con parti
colare Insistenza*. 

Cer i f i ca t i 

serve 
per diventare 
italiani-
• i E/:co i documenti che gli . 
stranieri coniugati con italiani , 
devono presentare per richie
dere la cittadinanza italiana, K:. • 

1) atto di nascita in origina- '. 
le completo di tutte le generali- ; ' 
tà (con traduzione ufficiale in ; 
italiano) ; 2) «certificato penale C-. 
del paese d'origine (con tra- ". 
duzior.e ufficiale in italiano); v 
3) certificato di residenza; 4) ; 
estratto dei registri di matrlmo- -• 
nio del Comune italiano dove k 
è stato trascritto il relativo atto; (:

: 

5) certificato di cittadinanza ?: 
italiana del coniuge; 6) atto ; 

notorio, richiesto congiunta- " 
mente dai coniugi, da cui risul
ti che non vi è stato sciogli- ; 
mento, annullamento o cessa- ': 
zione degli effetti civili del ma- , 
trimonio e che non sussiste se- ;.'• 
parazione legale; 7) certificato : 

generale del casellario giudi- ;, 
ziale; 13) certificato del carichi . 
pendenti rilasciati dalla Pretu- " 
ra e djJla Procura della Repub-;" 
blica; 9) copia autentica del * 
permesso di soggiorno e del '£ 
passajx>rto; 10) domanda del- ', 
le proprie autorità diplomati- •" 
che; 11) redditi dell'anno pre-.;.-. 
cedente. La domanda e la do- '-': 
cumentazione vanno redatte ": 

in 4 copie, una In carta bollata :'<-
e le altre In carta semplice, e .'• 
possono presentarsi in Questu- •. 
ra maitedl e venerdì ore 9-12 

Parla Mohamed Hassan Liai, direttore del Centro islamico capitolino 

«Sposarsi? Un rito semplicissimo 
ma c'è troppa irrtolleranza» 

BIANCA DI GIOVANNI 

• • " «Le questioni sul matri- . 
monio sono molto delicate, 
basta dire qualcosa di inesatto : 
e si scatena un putiferio», dice -
Mohamed Hassan Uai, diretto-: ; 
re amministrativo del Centro -
islamico di Roma. Giustifica la ; 
sua reticenza mostrando l'arti- ; 
colo apparso qualche tempo 
fa sui vescovi italiani che han-; 

no consigliato i fedeli di non. 
sposare musulmani. «Non vo- ; 
gliamo creare fratture, ma in 
realtà siamo noi le vittime di 
intolleranza. Per noi il matri- ' 
monio è un rito semplicissimo: 
gli sposi vengono alla Mo-
schea, l'Imam chiede se i due ' 
sono consenzienti e poi si leg
ge Il Corano. Il divorzio può es- : 
sere chiesto soltanto dal mari
to, ma c'è bisogno dell'accor- ' 
do della donna. Il giorno del ; 
divorzio 11 marito deve pagare 
la dote (Mahr) alla moglie, o 
in una volta o in due rate, Que- ' 
sto è tutto senno sul contratto 
matrimoniale Anche la poli

gamia è consentita soltanto se 
c'è il consenso delle altre mo
gli. Si può arrivare a un massi
mo di quattro consorti, e tutte 
devono avere lo stesso tratta
mento. Quindi anche le donne 
hanno I loro diritti».,,,...,. .,. :-
'•. • Cosa prevede 11 Corano sul

l'educazione dei tigli? 
I coniugi sono obbligati a dare 
un'educazione - ai > bambini. 
Certo, sono pochi quelli che lo 
fanno veramente. In caso di di
vorzio moglie e marito si ac
cordano su chi tiene i figli. Se i 
bambini restano con la madre, 
il padre deve pensare a! loro 
sostentamento. •,,.,.,.,-.-;v.:.;.,> •-.••>; 
' Due mnmirn.nl che risiedo

no a Roma pouono sposand 
quIalUnwicbeasenzadlffl-

. colta? , ; . . ? ; • • , . > . • , 

Se sono tutti e due stranieri 
chiediamo il nulla osta del
l'Ambasciata dei loro paesi, 
cosi siamo tranquilli che sono 

state fatte le ricerche necessa-
ne sul loro stato civile È com
plicato gestire un centro che 
raccoglie 15 paesi, ognuno 
con un ordinamento divergo. :• 
Per esempio ì marocchini de- ;•'. 
vono • sposarsi obbligatoria-.. 
mente nel loro territorio, quin- • 

' di quelli che vivono a Roma :
;ì 

devono andare all'Ambascia- ; 
ta, qui il matrimonio non sa-
rebbe valido. Se un musulma-

. no cittadino italiano vuole spo- ; 
sare una donna di un paese -
musulmano, prima di venire ;: : qui deve celebrare il matrimo- '• 
nio in Comune con tutti i docu
menti necessari. Le unioni che 
vengono celebrate soltanto qui 
non hanno valore per lo Stato 
italiano, ma sono valide nei 
paesi islamici. Questo perche 
non siamo riusciti ancora a fir-

" mare un concordato con lo 
Slato italiano, vista la difficolta 
ad ottenere la documentazio
ne. La stessa cosa vale per il di-

;vorzio. .-,,,...„sv. ••••;.•:...:-,'.•:•, 
È previsto dal Corano il ma
trimonio tra un musulmano 

e mia penona di un'altra fe
de? 

Si, soltanto nel caso di cristiani 
0 ebn;i, cioè le altre due icli-
gioni monoteiste e rivelate. Se 
il coniuge è ateo o, ad esem- ; 
pio, buddista, il matrimonio ; 
non è possibile. .;;.:.; :,v,r ? 

Quiill «ODO le nonne rellgio- ; 
se the regolano queste anlo-

. Dlml*te? ̂ v:.:.';; 
Se una donna ' musulmana 
sposa un non musulmano il 
marito deve convertirsi ali I-
slam, altrimenti non ci si può 
sposare. Se un uomo musul
mano sposa una donna cristia
no o ebrea, questa può restare 
della sua fede, i due possono 
vivere liberamente nel loro cre
di ,-..;-i'-!i}-;tó;,*>.:-.-pis ...^•m/f. 

E per quanto riguarda l'edu
cai Ione dei figli cow accade 
in questo caso? •,..;,'•-•.-'<„• 

1 figli vengono educati all'I
slam, perché la religione pater
na privale su quella della ma
dre 

APPUNTAMENTI IHg 
*.-* Radio 

Radio dita aperta (88 9 FM) • Ve
nerdì Ore 17.00-19.00 ElCuayacan 
(comunità latino-americana). 
Sabato. Ore 13.00-14,00: Salpicon 
(Associazione Italia Colombia); 
ore 15,30-16,30: Neyruus (Comuni
tà somala di Dhambaal) ; ore 16,30- • 
18.00: Buhay-Pinoy (Notizie, musi- , 
ca e cultura dalle Filippine) ; ore 
18,30-20,00: Kilombo (Associazio
ne Caliban informazioni e notizie 
su: Angola, Capo Verde, Guinea . 
Bissau, Mozambico, Santo Tome e 
Principe. In italiano e portoghe
se) .Domenica. Ore 13,00-14,00: Zo-
vvabia (comunità nigeriana). 
Lunedi. Ore 19,00-20.00: Radio Ban
gladesh. 
Voglia di radio (87.900 FM) 
Tutti i giorni alle ore 22,00: radio-

i giornale in arabo, inglese e brasilia
no. 
Radio radicale 2 ( 107.8 FM) 
Sabato dalle 21,30 alle 22,30 notizie 

e commenti in lingua filippina. 

Corsi 
Centro di Iniziativa Nord/rad 
Corsi gratuiti di lingua e cultura ita
liana per stranieri. Le iscrizioni si 
raccolgono in via Sebino 43/a. Tel: 
8554476. Lunedi, giovedì e venerdì 
dalle 17 alle 20. 
Carltaa Lunedi, mercoledì e vener
dì dalle ore 10 alle 12 corsi gratuiti 
di lingua italiana perstranien, pres
so la sede di via delle Zoccolette, 
19. Per l'iscrizione presentarsi alle 
ore 8. con il passaparto, una fotoco
pia del documento, il permesso di 
soggiorno e tre fotografie. 

J : - Appuntamenti 
Stasera serata inaugurale del cen
tro culturale interetnico italo-pale
stinese «Casa della pace -Dar el sa-

lam», in via del Campo Boano 20 
Video, jgastronomia, musica dei po
poli delMediterraneo 
Stasera il locale -El Charango» (via 
di Sant'Onofno 28) presenta il 
gruppo «Tawa» con il loro repertono 

' ui salsa andina. .-...• 
Domani dalle ore 16 in poi il grup- ' 
pò «Terra in vista», il centro sociale 
occupato «Blitz», e l'associazione 
culturale «On the road» organizzano 
un incontro multietnico contro il * 

. razzismo al parco di via Filippo Me
da (metro linea B stazione Monti Ti-
burtini). Sarà proiettato il video sul
lo sgombero della Pantanella. In se
rata si esibiranno gli «Akwaba», 
gruppo italo-africano, guidato dal-
"ivonano Milton Kwami. 
Domenica 17 maggio l'Associa
zione dei cittadini dello Sri-Lanka di 
Viterbo invita a partecipare alla loro 
giornata di preghiera per Buddha. 
Ci sarà una mostra e un pranzo con 

. piatti tipici. L'appuntamento è alle 
ore 12 presso Cassia nord. Km 
86.500, Mercedes Benz davanti al 
distributore Elf. 

Lunedi 18 maggio al cinema Ti-
bur (via degli Etruschi 40, tei. 
4957762) prosegue la programma
zione dedicata al nuovo cinema 
dell'Africa. Alle 20,30 sarà proietta-

, lo «Les sabots en or» (Gli zoccoli 
d'oro), di Nouri Bouzid -Tunisia 

.1989. Alle 22,30 seguirà «El Kalaa» 
'• (La cittadella) di Mohamed Choui-

khi - Algeria 1988.1 film sono in ver-1 sione originale con sottotitoli. L'Ini-
, ziativa è promossa dal gruppo Bao

bab, nell ambito del seminario pub
blico universitario «Guardando a 
Rio e oltre - anticipazioni sulla con
ferenza Onu sull'ambiente e lo svi
luppo ed altre tematiche). Ingresso 
lire 6.000. Martedì 19 maggio ter
za giornata di cinema africano al ci
nema Tibur (via degli Etruschi 40, 
tei. 4957762). Saranno replicati i 
film presentati lunedi 18 maggio, 
con orario scambiato. 
Martedì 19 maggio il Goethe Insti-
tut di Roma organizza la mostra 
•molteplici culture» presso il museo 

' del folklore, convento di Sant'Egi
dio in piazza Sant'Egidio 

Mercoledì 20 maggio, alle ore 18 
l'Associazione Nord/sud (via Sebi-. 
no 43/a) organizza il primo di una • 
serie di incontri pubblici sul cinque-
centenario della scoperta dell'Ame-

. rica. Partec iperanno « Francisco 
Campbell, ni:araguense, esponen
te della campagna «500 anni di resi
stenza indigena, nera e popolare», '• 
Pietro Ingrao del coordinamento 

• politico del Pds, José Ramos Regi-
i dor, esponente della campagna : 

«Nord/sud: debito, biosfera, soprav- ; 
vivenza dei popoli». Coordina Alva- : 
ro Sanchez. presidente dell'Ada. 
Mercoledì 20 maggio presso l'Isti-

: luto di cultura e lingua russa (Diaz-, 
za della Repubblica 47) Paola Cioni : 
terra una conferenza su «Makslm ' 
Gorkij e la 'partiticita' nella lettera
tura - Il rapporto tra il partito e gli ' 
scrittori sovietici». Inizio ore 16. ; 
Sabato 23 maggio dalle ore 22,30 
grande festa africana al centro so
ciale «La Maggiolina» (viaBenciven- > 

; ga 1). Si esibirà il gruppo di musica ' 
e danza Umu Africa di Steve Emeju- • 

Tel.: 44490282 
44490292 
Fax:44490290 

Cercalavoro 

Mlrghanl cerca lavoro 
come zinterprete e tradut
tore. Può vantare una lun
ga esperienza nel settore. -
Conoscenza delle seguen
ti lingue: italiano, inglese, 
arabo. Questo il numero " 
telefono:4390110. < >"•• 
Coppia di colf, cittadini 
polacchi cerca una occu
pazione. , Età: : ventisei e 
ventotto anni.'Queste'le 
lingue conosciute: italiano 
e inglese. Chiamare lo 
Snalsi al seguente numero 
6780530. ;y/. •,-; &:• .*, 
Operalo edile brasiliano 
di ventuno anni cerca un 
posto di lavoro. Parla l'ita
liano ;' e '• il portoghese. • 
Chiamare Snalsi 6780530. -
Peruviano di ventinove > 
anni • lavorerebbe . coinè '. 
autista o cameriere. Può ' 
vantare . una ; esperienza *. 
pluriennale. .-.Chiamare, ? 
anche in questo caso, lo '" 
Snalsi6780530. :•:,-. ,-:.,-; 
Cingalese • trentaduenne 
offre assistenza ad anzia- • 
na nelle ore antimeridiane ,••' 
(fino alle tredici). Telefo- ; 
nare v. allo .Sna l s i al > 
6780530.--•',:, - • ••:•:• 
Egiziano di ventisei anni 
lavorerebbe in pizzeria co- ., 
me ^ pizzaiolo. •• Chiamare >• 
Snalsi al 6794583. :,.<••• :;;.: 
Colf argentina di ventu- : ' 

'• no anni lavorerebbe certa- ; 
mente a • tempo pieno. ? 
Chiamare il 6780530, nel- : 

l'orario ufficio. ; , , i j ' ••-•-
Radiologo argentino di 
trentasei anni lavorerebbe • 
come tecnico. Chiamare ' 
Snalsi al 6780530. w-r.s •; ;.', 
Faduma - Ahmed ' cerca '. 
un lavoro di assistenza per 
anziani o bambini a tem
po pieno (otto ore al gior- » 
no) Chiamare il 6783040 
(matt.na) 

hear her boy-friend. 

^ V Auguri 

A Marina felicitaciones 
por tu proximo cumplca-
nosdaJuan. -• - •' • 
Ali augura buon com
pleanno alla bellissima 
Iman. 

- ^ Varie 
f"A»M>*> >M-

Personalmente 

Claudio informa Steve e 
Paola che t'appunt?mento 
è oggi alle ore 18,30 al ca- ; 

. polinea della metropolita- ; 
na B, fermata Rebibbia. : 
Fatevi trovare e siate pun- ; 
tuali, abbiamo un sacco di ', 
cose da fare 
Nenlta B. wants badry to 

Contro ogni forma di 
razzismo, l'associazione ' 
culturale «on the road», il -
gruppo «Terra in vista» e il ; 
centro sociale «Blitz» invi- ; 
tano tutti gli immigrati a ', 
partecipare alla festa di 
domani alle ore sedici al -
parco di via Filippo Meda ; 
(metro linea B stazione : 

Monti Tiburtini). Vendia--
mo i nostri prodotti artigia-, 
nali, cantiamo le nostre 
canzoni con gli «Akwaba», : 
diamo tir. nuovo volto alla • 
periferia. Informazioni al • 
telefono Stefano 4510761 
(English spoken). - • >••-••.•<«. 
Sindacato nazionale la
voratori stranieri cerca 
nei più importanti capo-. 
luoghi di provincia giovani ' 
procuratori legali attrezza
ti proprio ufficio, disponi
bili aprire sedi provinciali : 
sindacato dando consu
lenza-assistenza lavoratori 
stranieri. .Inviare curricu
lum a «Snalsi» via del Trito
ne 46-00187Ro*a . ; ; ì : f 
Rodeo drive produzione 
cinematografica cerca ra
gazza filippina di età tra i 
venti e i venticinque anni , 
per ruolo protagonista nel 
film «Là dove volano gli at- -
tici», regia di Umberto Ma- '• 
rino. <\. Tel. . 8081644- ; 
8081646. ?: ^ ; ; : \ - A . , ' - . : i 
Dugow wuxuu akhbaar 
ka weysanyahay saaxiib-
kiis Cabdullaahi Cambuur 
oo lagu sheegay Milano.. 
Wuxuu - ka • codsanayaa! 

quofkii la scoda ìnuu ka 
soo waco telefoonka lam- ' 
bar6783040. , , . - . - : r-
Giornalista ;. straniera 
cerca un appartamentino. 
Chiamare numero 

734915 

Numeri utili 

Comunità straniere a Roma - Fordgn comrminrrle» fai Ro
me -CommunautésétTaagèresàRoni . 
Kampi - Associazione lavoratori filippini in Italia. Tel: 5783626 
Life - Lega Italo-filippina. T»l: 4460394 
Unione nazionale lavoratori eritrei. Tel: 736671-732636 
Fle - Unione generale lavoratori eritrei. Tel: 4466450 
Comunitàeritrea.Tel:4957340 "•-- - , 
Asli - Lavoratori somali. Tel: 734915 (Fuad) - 6783040 (?&ù-
m a ) . ••-•••• —'•• ••••-:«' <v , -v« - - . ••••.<".' 
Focsl.Tel:4469092'•'••.'••:--••:••"'•:;•--••• -
Forum dellccomunità straniere. Tel: 6781182-4467676 ' 
Unione studenti giordani. Tel: 3252670 
Comunità camerunese. Tel: 4112833-2040205-894569 , 
Comunità nigeriana. Tel: 236610. a ' 
Baobab - Ass. per la promozione culturale. Tel: 87122000 
Acla - Ass. cittadini latino-americani. Tel: 384709 • 
Ass. lavoratori egiziani. Tel: 5895945-585530 , 
Ass. Cromo in Italia. Tel: 5895945-585530 •, 
Ass. lavoratori Tigrati. Tel: 7316557 
Legaartisti irakeni. Tel:8321861 (JaberSoleman). 
Legairanianadeipopoli.Tel:3313141 • 
Unione artisti iraniani. Tel: 5774407 
Comitato profughi polacchi. Tel: 6766669 
Ass. studenti «Giovanni XXI il». Tel: 6861019 ' 
Maisha - Centro di cultura africana. Tel: 5741609 
Eaf - Euro African foundation. Tel: 4940583 
Ucsei - Ufficio centrale studenti esteri in Italia. Tel: 3604491 
Ass. rifugiati politici. Tel: 4940583 t ' 
Ass. Sri Lanka. Tel: 57973950 (Nowfer) 
Cids - Centro informazione sui detenuti stranieri. TeL 5899659 
Studenti palestinesi. Tel: 4453669 
Ass. Bangladesh. Tel: 733561 
Comunità Jugoslava. Tel: «912742 
Comunità cilena. Tel: 8547393 (M Gonzales) 
Italia-Argentina. Tel: 5140*105 (mercoledì) -
Opera nomadi. Tel: 68728:!4 • • 
Associazioni femminili - Women's assodattons - Assoda-
tionsdesfemmes. —•' 
Ubere insieme. Tel: 6711255-248 
Ass. italiana donne e sviluppo. Tel: 6873214 
Donne capoverdiane in Italia. Tel. 3008928-35S1540 
Donne somale Dhambaal. Tel: 4469092 
Donne in nero. Tel: 84731 ->;•:?.•« 
Ass. donne immigrate «Insieme». Tel: 9881178 
Organismi di tutela e assistenza -InstUntions for pixitec-
tion and asslstance - tastttutjons pour la protectìon et 
rasslstance. •' ' 
Caritas - centro assistenza stranieri. Tel: 6875228 
.Sant'Egidio, Tel: 5895945-585530- 5818198-5815530 
Amnesty International. Tel: 380898-389403 ~ 
Federazione chiese evangeliche in Italia. Tel: 4825120-483768 
Servizio sociale intemazionale. Tel 4881090 (h.9-14). •-. 

http://mnmirn.nl


A R7TS 
Acquerelli 
bidimensionali 
di Paolo Cotani ' 
alla Galleria 
Arcod'Alibert 

15 
VENERDÌ - L KJ 

c tu 
Al«Grauco» 
la satira mordace 
di Mowbray / 
e il dolore •;.v".. •'•"•• 
di Solanas ^ ' 

SABATO 16 

— •• Kandinski 
a Berlino 

nel 1933. 
sotto una scena 

peri-Quadri 
• di 

un'esposizione» 

u l 'Unità-venerdì 15 maggio 1992 

OCKPOP 
Nella musica; :: 
di Gariand Jefireys 
soul,funk 
ritmi solari 
e dolci melodie 

17 
DOMENICA - L 1 

/ 

àZZFOLK 
La band di Frisell -
all'Alpheus ; 
per ribadire ' 
tutta J .: ; •••"'• 
la «verità acustica» 

MARTEDÌ ' lì 
T 'MWL 

Ai «Satiri»;, 
debutta il gruppo 
«Lavori in corso» 
proponendo; : 

«Sei stato tu!» : 

MERCOLEDÌ 21 

da oggi al 21 maggio 

Spettacolo nuovo ; 
all'Olimpico da martedì 
con «sonate» per voce 

e forme astratte 
pensate da Kandinski : 

quali «personaggi» 
dei famosi «Quadri » : 

di Mussorgski; 

Metafìsico teatro 
suoni e 

M Un «concreto» esempio di astrattismo; 
ecco quel che può essere lo spettacolo di 
teatro musicale, puntato su Vassilli Kandins
ki (1866-1944), inventore di una particolare 
«pièce» teatrale, sovrapposta ai «Quadri di 
una esposizione» di Mussorgski e su una par- : 
ticolare «Ursonate», per voce recitante, com
posta da Kurt Schwitters (1887-1948), pitto- • 
re e autore di poemi. Kandinski, invitato a • 
sperimentare il teatro.si rivolse a Mussorgski, 
trovando nella musica pianistica di quei 
«Quadri» quasi il «libretto» per una sua com
posizione di colori corrispondenti ai suoni e 
di • forme astratte, adombrantipersonaggi 
fantastici, lontani dal reale allo stesso modo 
- diceva - che i suoni di Mussorgski erano 
anch'essi lontani dai quadri che li avevano 
ispirati. ,-:•,-••....-..• :,r - .-•->..••-"••-••'•,"••••.'•."•',' 

È una «operazione» risalente al 1928 e che 
cerca di recupearc ai nuovi fermenti cultura- ' 
li, emergenti in Germania, la straordinaria 
musica di Mussorgski Un pianista suonerà 
la sene dei brani e, dal nero del palcosceni-

ERASMO VALENTE 

co, attraverso illuminazioni, rifrangenze, ri- : 
(lettori, lampade manovrate a mano e proie
zioni, appariranno, in una loro autonomia 

. pur riflettente i suoni, le immagini: linee, for-
; me geometriche, colori. Kandinski aveva già : 

tentato scenografie musicali («Suono gial- ; 
lo», «Il suono verde», «Porpora», «Nero-Bian- ; 
co»), ma questa invenzione sui suoni di; 
Mussorgski fu l'unica ad essere tramutata da : 
Kandinski in spettacolo teatrale, con la regia 

-di Felix Klee, figlio di Paul, nel 1928, nel pe
riodo in cui fu direttore del «Bauhaus» di. 
Dessau. antica città della Sassonia. Fu Wal
ter Gropius, famoso architetto, a fondare nel 
1919, a Weimar, il«Bauhaus» (casa, istituto 
destinato a ciò che concerne il «bau», la co
struzione, il costruire secondo aneliti moder-
ni). •:.< .,:"•.'•-;• . • . — ' . • • • : - ' • ; • • 

' Il nazismo pose fine alla geniale iniziativa. 
Kandinski portò nel costruttivismo un senti
mento anche lineo nell'unificarc le diversità 

dei linguaggi in una vibrazione comune. Ra-
vel nel 1922 aveva trascritto per grande or
chestra quelle musiche pianistiche di Mus
sorgski e Kandinski, sei anni dopo, le sottrae 
ad una grandiosa immobilita, per inserirle 

;nei movimenti di più nuova libertà dell'arte. 
Di questi movimenti è un promotore Kurt 

' Schwitters, giunto al dadaismo di cui fu un 
; protagonista ad Hannover. Alla pittura 
i proiettata al di là di ogni figurativismo, ag
giunse la composizione di poemi e di fone-

; mi destinati ad una poesia di puri suoni ver-
I bali. La sua opera gira intorno alla parola 
; «Merz» che è la seconda sillaba di un «Kom-

'•', merz» inteso come rapporto con tutti i possi
bili materiali. La «Ursonate», in quattro movi-

; menti, interpretata da Eberahrd Blum, è un 
documento anch'esso di quanto abbia fatto 

: in Germania l'avanguardia culturale. Il tutto 
avviene al Teatro Olimpico da martedì 19 e 
domenica 24 (alle 21), a conclusione del ' 
Maggio musicale tedesco, programmato 
d'intesa tra l'Accademia Filarmonica e il 
Goethe Institut 

PASSAPAROLA 

Stevie Wonder. Martedì al Palaghiaccio di 
Manno È sulle scene da 32 anni. Un re
cord da Guinncss dei primati. Di fatto, tut
ta la sua camera e un susseguirsi di eventi 
straordinan. Una vena creativa pratica-

. , mente inesauribile che gli permette di ; 
• spostarsi tra soul e pop, rock leggero e 

. mille altri stili senza mai perdere un bri- ••' 
: ciolo di credibilità. Ieri un «enfant prodi-

ge», oggi un artista che vanta 16 Grammy 
Àwards e una tonnellata di dischi d'oro e 
di platino tanto da venir soprannominato 

-.. • il «Re Mida» della canzone contempora-
• nea. Sarà accompagnato dalla propria 

band e, in alcuni brani, verrà affiancato,. 
dall'Orchestra della Filarmonica di Roma. 

, Salatissimi i prezzi dei biglietti: si va da un 
minimo di 40 ad un massimo di 100 mila 
lire. Troppo, davvero troppo anche se sul 
palco ci sarà il «meraviglioso» Stevie. ,.vj 

James Taylor. Lunedi al Tenda a Strisce di 
. ; via Cristoforo Colombo. Nasce a Boston 

nel 1948 questo timido cantautore che, 
pensate un pò, iniziò ad occuparsi di mu- ' 

. sica in qualità di violoncellista. Dietro l'a
spetto da «songwriter» gentile e sentimen- , 

v, tale, si nasconde un'anima inquieta, nel 
• passato sopraffatta da crisi depressive che 

lo portarono perfino in manicomio e da 
un lungo periodo di tossicodipendenza. 

. Tra i suoi brani più famosi Fireandrain, la 
, struggente You've gol a friend scritta da 

: . Carole King e, soprattutto, Carolina in mv 
• • mìnd che si avvaleva del contributo di 

Paul McCartney e George Harrison.. -

Mia Martini. Lunedi al teatro Sistina. Ritor
nata in auge dopo un lungo periodo di si
lenzio, Mimi è di nuovo in pista per far 
sentire forte la sua bella voce. E un piace
re constatare che i crudeli meccanismi 
dello «show-biz», le abbiano lasciato intat
to quel suo orgoglio coraggioso e testardo 
di donna del sud. L'incasso dello spetta- • 
colo sarà devoluto all'Associazione per la 
cura dei bambini cardiopatici 

Big Maina (vicolo S.Francesco a Ripa, 18) 
Stasera concerto degli «Stormo», tra i grup-

' pi più interessanti del circuito capitolino 
Domani show di Niccolò Fabi, già bassista 
dei «Sei suoi Ex», e della propria band. : 
Mercoledì da leoni con il rock-blues dei . 
«Mad Dogs». Gióvedt'tornano i «Bad Stuff». ••' 

Classico (via Liberta, 7). Stasera concerto 
degli «Emporium».jDornanJ rock'n'roll con 
la «Fool's Night Band». Domenica canzoni 
melodiche con i «Blue Dalia». Lunedi, in
vece, saranno in pista i musicisti studenti •' 
dell'Istituto Ferraris. Mercoledì latin-jazz 
con t «Terzeiro Mundo» e giovedì rhy- • 

' •"• thm'n'blues coni «Lapsus». . :,.: i: ,? 

Alpheus (via del Commercio, 36). Stasera 
folk d'autore con la «Nuova Compagnia di 
Canto Popolare», gruppo partenopeo atti- ; 

; vo da 24 anni, tuttora una delle migliori • 
formazioni di ricerca in campo etnico. ' 
Domani reggae con gli «Sanganà». Dome
nica rock con i «Tendenze» e rock-blues 
con i «Mad Dogs». Martedì rock metal con 

; Richard Benson, chitarrista e conduttore 
.'.; di un programma televisivo dedicato alle 

svisate «hard». Mercoledì musica dal vivo 
, con la «Fool's Night Band» • ;. , . : ... 

• Circolo degli Artisti (via Lamarmora, 28). 
,- Stasera discoteca «Psicadelica». A seguire 

concerto dei «Sicurtà» e dei «Distenia». Do-

WKPOF 
.DANIELA AMENTA 

Gariand Jeffreys 
al Palladium 
e Stevie Wonder 
al Palaghiaccio 

• i Sulla copertina di Don'l cali me buck-
weath, il suo ultimo Lp. e riportata la loto di 
un bambino in tuta da baseball. Alle sue spal
le si intravede lo stadio newyorkese «Ebbcr 
Field» dove la squadra degli Yankecs fece 
scoppiare di gioia ed emozione il cuore del
l'America. Quel ragazzino, ormai più che cre
sciuto, si chiama Gariand Jeffreys e nonostan
te incida dischi splendidi dal 1969, sono an- ; 
cora in pochi a conoscerlo. Domenica l'arti- . 
sta statunitense sarà in concerto al Palladium 
(piazza Bartolomeo Romano, 8 -quartiere 
Garbatclla). Un'occasione assai interessante 
por chi di questo signore non ha mai sentito 
parlare e, al tempo stesso, un appuntamento 
imperdibile per i fans di Jeffrcys che da anni ' 
non vedevano il loro eroe in azione. Don'tcall 
me buckweath vuol dire «Non chiamarmi ,•. 
mezzosangue». Gariand, figlio di madre por- ; 

. toricana e di padre bianco, racconta: «sin da '. 
piccolo ho toccato con mano gli orrori del 
razzismo. Sia i negri che i "visi pallidi" mi de
testavano Non sono riè carne nò pesce» Gli 

Gariand 
Jeffreys 
domenica in 
concerto al 
Palladium; .: 
sotto Stevie 
Wonder 

IMMA 
PAOLA DI LUCA 

Ingmar Bergman 
torna 
«con le migliori 
intenzioni» 

amari testi delle sue canzoni esprimono la ; 
rabbia ed il dolore di questa condizione «ibri- • 
da», vissuta sempre con rabbiosa coscienza e 
tenace orgoglio. E non a caso anche la sua ,' 
musica racchiude, in un melange prezioso e ; 

raffinatissimo, pezzi della cultura block e del " 
rock bianco. Soul, funk, ritmi solari, melodie 
dolci e accenti caraibici raccontati con pas
sione attraverso una voce cristallina da mister 
Jeffreys usignuolo di Brooklin t •. 

WB Senno dal grande autore Ingmar Berg
man. interpretato da tre dei miglion atton sve
desi del momento e dal bravissimo Max Von 
Sydow, nasce davvero Con le migliori inten
zioni (da oggi al cinema Barberini) il nuovo 
film di Bilie August, premio Oscar ncll'89 con 
Pelle il conquistatore, in questi giorni al Festi
val di Cannes. 'Con le migliori intenzioni -
spiega il regista - e innanzitutto una stona 
d'amore,, in cui i pregiudizi, la mediocntà e 
l'egoismo si confrontano con l'idealismo e la '•' 
devozione». Dopo aver raccontato le sue • 
esperienze artistiche e personali nella bellissi
ma autobiografia La lanterna magica, Berg
man si 6 deciso a tornare al grande schermo ; 
anche se solo come sceneggiatore per riper- • 
correre le strade della sua infanzia e rincon- ;'" 
trare i suoi genitori. «Non le figure mitiche con •',-' 
le quali ho lottato per tanti anni - dice Berg- '; 
man -, ma due giovani». Un povero studente -
di teologia, Erik Bergman (Samuel FrOler), . 
clic abita in una squallida camera da studen- ' 

te situata in un posto che veniva soprannomi
nato «le sette buche dell'inferno» e una ven
tenne adorata e viziala, Anna Akerblom (Per
niila Ostcrgrcn), che trascorre serena i suoi 
giorni in una villa bella e silenziosa, sono i 
due protagonisti. Il film ripercorre dieci anni 
della loro unione, dall'incontro avvenuto nel 
1909 all'estate del 1918, quando quella cheè 
ormai diventata la signora Bergman aspetta il 
suo secondo figlio liiRmar 

SJimuel Fròler 
e Perniila •-.-. 
Ostergren '-;. 
nel film .-•'.; 
«Con le *;", iv 

' migliori '•• " 
intenzioni» 

• • ' «La scoperta dell'Ame
rica» di Cesare Pascarella La 
rappresentazione •• teatrale., 
promossa dall'Istituto tecnico 
per il turismo «Colombo», si 
terrà alle ore 10.30 di oggi al 
Teatro Ghione di via delle For
naci. In scena gli alunni dell'i
stituto, con la guida dell'inse
gnante Anna Campini e l'assi
stenza teatrale del «Tempiet
to». Cultura, risate e drvcrti-
mento garantiti. « ,-, i-
II padre e la legge. Freud e 
l'ebraismo. Il libro di David 
Meghnagi (Marsilio Editore) 
verrà presentato ORgi, ore 2], 
presso ; la sala • dell'Arancio 
(Via dell'Arancio 55). Inter
verranno Jorge Canestri, Mano 
Freschi, Giacomo Marramao, 
Antonio Alberto Semi, presie
derà Mario Baccianini Sarà 
presente l'autore. ~ 
Riccardo Leonardi 'Band. 
La formazione si esibirà in una 
fantasia di rock italiano doma- ^ 
ni sera, ore 22.30, all'«Harlem 
Night» di Via Sommcllicr 
Villa Gordiani. Il coro polifo- ' 
nico della Scuola popolare di 
musica diretto da Sergio Ciar- -
lantini ha messo in program
ma per oggi, ore 20.30, un con
certo del Duo di flauti Renala 
Cataldi e Pino Capomolla Do
mani sarà di scena Rosano Ci
cero con la chitarra barocca 
Domenica, infine^ protagonisti 
Francesca Gagliardo' (sopra
no). Assunta Picardi ed Enn-
chetta Secchi (pianoforte) 1 
tre appuntamenti si terranno 
presso la sala concerti di via Pi-
sino n.24 (lei. 25:97.122) • -
Il cinema e la storia, pnmo 
titolo di un ciclo che si bene al 
«Vascello» di Via Carini 72 da ' 
oggi a domenica. Comprende 
«1 fratelli Lumiere», «L'angelo 
azzuro», il muto, il sonoro, ecc.,. 
L'orario non è stato precisato 
Informazioni si possono avere 
(forse) al tei. 58.09.389. 
La luce e l'ombra. Nel cam
mino di Sri Aurobindo e di Me
re. Seminario di Davide Monte-
murri e Tommaso Boni Mena
to oggi e domani al Park Ho'el 
Villa Campitelli di Frascati Nel -
corso del seminario verranno 
presentati i documentari «L'uo
mo dopo l'uomo» e «Shakti» di 
Montemurri; seguirà la lettura , 
drammatica di «La rivolta della 
terra»diSatprem. "-:v;*; > 
Cantano i bambini. L'Asso
ciazione corale Cinecittà pro
pone un concerto presso la 
scuola elementare Catenna 
Usai, via Savinio 43: lunedi, ore 
9.30. In programma musiche » 
di Bach, Borodin, Dvorak. Gou-
nod, Puccini e Verdi, r— • -
Use Gauvin. Incontri della 
francofonia • a - Villa Medici 
(Viale Trinità dei Monti 1) 
Martedì, ore 19, sul tema «Ecn-
reàMontreal». >--. {' -> 
Qualità dell'aria. Seminano 
martedì, orer 21, nella sala del
la Chiesa S. Maria Maddalena 
dei Pazzi, Via Zanardini. 

mani heavy metal a più non posso con i 
«Graal», i «Deportazione» i «Desecration» e 
gli «Heavy Unit». Martedì altra serata psi-

; chedelica. '•:••;?:;.•*:•;•/.•• ',••", :•,.•••',.."• : • 

Black Out (via Saturnia, 18). Martedì all'in-
• segna del più perfido garage. Lo spettaco

lo sarà aperto dalle romane «Bambine 
Cattive». Seguiranno i tedeschi «Embrio-
nics» e per chiudere, direttamente dagli 
States, sarà la volta dei «Tommyknockers» 

;-,'. capitanati dall'indomabile Rick Coffee. 

Palladium (piazza Bartolomeo Romano, 
.,; 8). Domani concerto del bravo chitarrista 
~'.\. blues Andy J. Forest, accompagnato dai 

«Dirty Hands». Martedì happening conclu
sivo di musica nelle scuole. Sul palco sfile
ranno una decina di gruppi, quelli cioè 
che hanno superato le finali presso i vari 
istituti e licei coinvolti nell'operazione. La 

" lunga kermesse, ad ingresso gratuito, ini-
zicrà alle 20.00. Mercoledì concerto di An
tonio Onorato. . ; 

Caffé Latino (via di Monte Testacelo, 96) 
Lunedi, martedì e mercoledì sarà di scena 

. Sonny Rhodes, cantante blues piuttosto 
noto. Suona la chitarra hawaiana Giovedì 

: Roberto Ciotti presenterà il suo nuovo di-
,"'•'• SCO. -• . 

U lungo giorno finisce. Regia di Tcrcnce Da-
vies con Marjone Yates Lcigh McCormack e 

' • Ayse Owens. Ai cinema Augustus Uno e Mi- -
': gnon. •• -••••• " •• • ••••• •• •- •••• •••«rf '. 

Con questo film il bravo regista inglese, t 
. autore di Voci lontane, sempre presenti, tor- :,'•. 
.." na al cinema e al Festival di Cannes dopo ?; 

':•-• quattro anni di assenza per rievocare quelli '. 
. che definisce: «i quattro anni più felici della i 

• ì; mia vita». Racconta coslf infanzia di Bud, un ì' 
undicenne che vive a Livcrpool nella metà •*-
degli anni'50. Giorni felici scanditi dalla mu- ! • 

, sica allegra della radio sempre accesa, dalla •;•' 
, fascinazione del grande schermo e dalla ;;-

.-;-.', scopertadell'omossessualità, : tl/, • v. •. , 

Le amiche del cuore. Regia di Michele Piaci-
;. do, con Asia Argento. Carlotta Natoli, Clau- . 
; dia Pandolfi e Michele Placido. Al cinema t 
':- Eden. • .•.-.•.•..-«, .... ..•.....,.„.... .....-:;. 
• Morena, Claudia e Sabrina sono tre adolc- ' ; 

scenti, cresciute In uno squallido quartiere ;' 
periferico di una grande città, che vivono so- ;' 

""'• spese tra il sogno di un futuro migliore e un <••• 
breve ma difficile passato Consumeranno 
insieme, fra feste e discoteche, una breve 
stagione di speranze 

Notte di stelle. Regia di Luigi Faccini, con Fa-
boi Bussotti, Antonella Taccarelli e Tiziano 
Giuffrida. Al cinema Augustus due 

Luana am* il blues e l'America, ma e co

stretta a cantare il liscio in un orchestra scal 
cinata Carlo un drogato appena uscito di 
prigione, fa il pittore di strada. Lucio è un ; 
operatore sociale e aspirante filmaker, che 
riesce a coinvolgere gli altri due in un suo ; 
progetto di film sulla vita di un piccolo «guer- , 
riero» urbano. Ma la loro fragile amicizia, na- ' 
ta all'ombra delle alte e opprimenti palazzi- • 
ne di una periferia urbana, non reggerà allo ; 
scontro con quella dura realtà. -..,.;•;-/ :";-: 

Il ladro di ragazzi. Regia di Christian De Cha-
longe, con Marcello Mastroianni e Angela 
Molina. Al cinema Quirinetta. «i ..... .-.•- -.,-•; 

..' Tratto dal romanzo di Jules Supervielle 
....'• ambientato nel 1925, il film racconta la stra- • 

na storia di un anziano colonnello argentino 
esiliato per molivi politici che, avendo spo- . 
salo una donna sterile, per soddisfare il suo 

,-•' desiderio di paternità rapisce bambini. Ric-
-.. co, simpatico e generoso, il colonnello la 

, scia i suoi ospiti liberi di scegliere fra la sua 
....'.' casa e la loro famiglia d'origine Ma si trat

tengono tutti volentieri con lui, .ilrneno fino 
jll'arrivo di una bella adolcoccnle che porte
rà lo scompiglio in famiglia 

La ragazza del sogni. Regia di Dannati Harr.s 
con Dexter Tlelcher e Jonathan Pryce. Al ci
nema Quinnale 

«I vcnt'anni segnano l'ini/io della maturità 

o la fine della gioventù?» si domanda il gio
vane protagonita, Charles Highway, e pro-

• ; pendendo per la seconda ipotesi si abban-
• : dona ad un corteggiamento senza tregua di 

una bellissima e irraggiungibile sconosciuta ' 
! Solo quando l'avrà finalmente avvicinata, ' 

Charles scoprirà di non avere l'età per amar-
•. laeaccettarlapcrquellocherealmentce 

I gladiatori della strada. Regia di Rowdy Hcr-
, rington, con Cuba Gooding. James Marshall 

, ; e Robert Loggia. Ai cinema Ambassadc, Ai-
.-.;> lantic e Metropolitan. * • - •" L :r: ?sn-• • 

Tommy. a causa dei debiti di gioco di suo 
.. padre, è costretto a lasciare la sua tranquilla 

'. casa, situata in un sobborgo medio borghe
se, per trasferirsi in un ghetlo nero di Chica
go. U, per sopravvivere e farsi rispettare en- ', 
tra in un pericoloso circuito di incontri clan- • 
destini dove si combatte senza rcsoie e fino ' 
alla fine „ . 

Coreografia di un delitto. Rcqia di Gilles 
Behat, con Alain Delon e Claude Brasscur. A 
cinema Excelsiore Fiamma Uno. ',-,-.•>•••-

Il bel Delon e qui un cinico primo balleri
no che sottopone i suoi allievi a snervanti al
lenamenti, tanto da causare la morte a tre 
giovani Viene allora denunciato dalla sua 
ex moglie e I ni-hiesla della polizia rivela 
che il successo del ballenno e amvato dopo 
la morte della sua ex compagna 



Annie Lennox 

I dischi della settimana 
1) Lyle lovett, JoshuaJudes Ruth (Cube) 
2) Annie Lennox, Diva (Bmg) 
3) Scorpions,Sft'//fou/'r?g,you(Emi) 
4) TracyChapman,/Vto/erso//ie<7rt(Elektra) 
5) TearsforFears, Tears roll down (Polygram) 
6) Little Village. Omonimo (Wea) 
7) The Cure, Wis/i (Polygram) 
8) Melissa Etheridge, NeverEnough (Island) 
9) BruceSpringsteen,£ucfcy7btii« (Columbia) 
10) BruceSpringsteen,HumanTouch (Columbia) 

A cura delia discoteca Elicne Musica, uiale Adriatico 1 

NTEPRIMA 
D l'Unita • Venerdì 15 maggio 1992 

Miriam Mafai 

I libri della settimana 
Lasch, Il paradiso in terra (Feltrinelli) 
Arlacchi, CU uom ini del disonore (Mondadori) 
Balbo-Manconi, I razzismi reali (Feltrinelli) 
Schaef, Meditazioni (Longanesi) 
Mafai,//lungofreddo (Mondadori) » •• • 
Zavoli, La notte della Repubblica (Mondadori) ' 
Volcic A/osco gli ultimi giorni (Mondadori) 
Gino e Michele sinché le formiche Atto II (Baldini & Ca
stoldi) 
Ford Sportwnter i Feltrinelli) 

10) Montalban II labirinto greco (Feltrinelli) 

A cura della libreria Feltrinelli via del Babuino 39 

WRO 
CHIARA MERISI 

Una rosa 
insanguinata ' 
perla pulzella 
d'Orleans* 

• • Tra le figure femminili che la storia ci ha 
filtrato, Giovanna d'Arco e divenuta una sorta 
di archetipo: Rivisitata e interpretata poetica
mente sotto mille versioni, la «pulzella d'Or
léans» viene ritagliata adesso anche dalle for
bici registiche di Riccardo Reim. Ma la Gio
vanna de II sangue e la rosa, in scena da mar
tedì al teatro Flaìano, non è l'eroina guerriera 
o la donna fiera che viene processata dall'In
quisizione come eretica: è la fanciulla a un 
passo dalia morte, «quando tutta la vita si 
concentra in una strana e delirante trasparen
za e le memorie sono voci e visioni». La con
tadina sedicenne che ha saputo trasformarsi 
in guerriera coraggiosa e intuitiva stratega tor
na a una dimensione più umana e dolorosa
mente segnata da un fato crudele. Nello spa
zio angusto, dove la scenografia assegna sul 
fondo un antico trono barbaro, Giovanna rac
conta la casa patema e l'infanzia, le battaglie 
glonosc e l'incontro con Gilles de Rais Nella 

U s a \ 
FerlazzoNatoll 
protagonista di 
«Il sangue 
e la rosa» 

solitudine delle sue ultime ore, aspetta, soste
nendo il peso di un destino terribile, oscillan-

: do fra la paura del rogo e il desiderio di mori
re in pace con la spada sul cuore come un an
tico paladino di Francia. Interprete della piè
ce è la giovane e promettente attrice Lisa Fer-

, lazzo Natoli, affiancata da Luca Negroni. Lo 
spettacolo, patrocinato dall'ambasciata di 
Francia e dal Centro culturale francese, repli
ca fino al 31 maggio 

IASS1CA 
ERASMO VALENTE 

La Russia 
in pentagrammi 
da Pietro! 

• i La presenza di Mussorgski (i «Quadri di . 
una esposizione» al Teatro Olimpico, nella 
versione teatrale di Kandinski), viene solen- ' 
nemente affermata, lunedi, al Teatro dell'O
pera dove ritoma, con coro e cantanti, l'Or- ! 
chestra del Teatro Kirov di San Pietroburgo. : 
Sul podio, il prodigioso Valéry Gherghlev re
centemente applaudito in musiche di Proko-
fief. Rivendicatoridi un suono russo, Gher
ghlev e i suoi musicisti puntano sulla «russici-
tà» dell'ultima opera di Mussorgski. «La Kho-
vànsclna»,nella versione che ne curò Sciosta-
kovic nel 1960. L'autore, che la scrisse negli 
ultimi anni di vita (quarantadue in tutto, tra il 
1839 e il 1881), lasciò l'opera nella versione 

' per canto e pianoforte. Il libretto, redatto dal
lo stesso musicista, scava nella Russia degli 
anni tra il 1682 e il 1689, sconvolta da lotte re
ligiose, combattute dai Vecchi Credenti, tradì-,. 
zionalisti, e i riformatori del culto Sono pas
sioni che s'intrecciano a lotte per il potere, 
manovrate dalvan Khovansky, combattuto 

dallo zar Pietro. Il tutto viene ancora mescola
to con fanatismi, magie, amori, interventi di f 
popolo presente nell'opera con biblica ir- '' 
ruenza. I vecchi credenti si salveranno l'ani- ;'. 

' ma, immolandosi (a migliaia, raccontano le -'• 
cronache) tra le fiamme dei roghi. Mussorgs- ; 
ki fu consapevole dell'importanza di questa 
sua musica dispiaciuto soltanto di non avere 
più né tempo né salute per lanciare tutto co
me avrebbe voluto lui 

, ENRICO GALLIAN 

Le opere? 
«abitabili» 
eli Anthony 
Caro? 

•>• Anthony Caro ha da sempre pensato al
le proprie opere come «abitabili» e segnate ; 
dal tempo che corre sui nWeriali: come «Fe
sta del Sole» (1969/70), come «Scultura 
due» (1962), come la «Torre dei Bambi-
ni»(1983/84), opera in legno, tra quelle che 
l'artista individua come possibile soluzione 
del moderno rapporto tra scultura e archltet-

' tura. È proprio questo che da sempre ha inte
ressato: abitabilità e architettura della scultu
ra disegnata. Pochi elementi che riducono lo 
spazio a quasi nulla: poco ingombro e tanta 
abitabilità. Intendendo per abitare dimore di 

; idee che ognuno di noi vuole portarsi dietro 
nelle sue peregrinazioni, attraverso i sentien * 
impervi del vivere. Estetica e funzionalità, prò- '.; 

. dotto e progetto del disegno «mentale» delle •'-
cose segrete, da deporre nella «scultura» delle ' 
cose. Da mercoledì, -inaugurazione ore 18 e •'. 
'ino al 31 agosto (orario martedì giovedì, sa
bato, 9-17 mercoledì venerdì domenica, 9-
13 lunedi chiuso) Mercati di Traiano (via IV 

Novembre 94) «vivranno» le sculture - che 
sono ben 38 - scelte a seconda della natura 
degli spazi destinati ad accoglierle: un'anto
logica che assicura la visione completa del 
percorso artistico dello scultore dal 1961 ad 
oggi. Contemporaneamente alla mostra dei 
Mercati, il 22 maggio sarà inaugurata un'altra 
mostra di sculture di Caro, dal titolo «Aspetti 
alternativi' presso la Gallena Emanuela Oddi 
Bagliori!, via Gregonana 34 

Satome (conversazione con la mamma). 
Dall'affascinante testo di Oscar Wilde, Gian
carlo Sepc ha tratto questa gustosa versione 
che ha per tema sempre la storia biblica - la 
mitica figliastra di Erode che ottiene la testa 
di San Giovanni Battista in cambio della sua 
seducente danza dei sette veli. Peppe e Con
cetta Barra' saranno gli interpreti di questa in
solita Salarne, rivisitata.e «deformata» in un 
gioco di ironie e chiaroscuri. Al teatro Quiri
no da martedì. ^.;.. —., ;:••-:•,:.;:•:•;-/'";,•. ; 

Testi e pretesti. Inizia mercoledì la terza rasse
gna che al Palaexpò propone nuovi testi per 
il teatro e per il cinema di giovani autori ita
liani. Inaugura la maratonina di performan
ce la commedia di Pier Francesco Poggi, Ca
mere, e la sceneggiatura cinematografica di 
Franco Bernini, Notti che valgono anni. •-?.. 

Quando 11 gatto è via. Classica commedia di 
piccoli equivoci e trambusti che ha ispirato 
la famosa serie televisiva di «George e Mil-
dred»: una coppia non più giovanissima ve
de stravolti i suoi piani di viaggio e di vita a 
causa di una serie di comiche coincidenze. 
La commedia a firma di Johnnie Mortimer e 
Bnan Cooke va in scena al teatro di via Spe
roni con la regia di Gianni CaMello.. •-, w (. 

Chi al ferma è salvato (ragioni di un follet
to mistico). Storia di un uomo che si è iso
lato nella sua casa, perdendo i contatti con 
la realtà e scivolando lentamente nella paz
zia. La piece, di e con Remo Remotti, va in 
scena al teatro Belli con la regia di Gioele 
Due Da stasera. .'•'':,: :-':- ',..• . ; • •„..; •. 

Parabolelperboll. Caleidoscopio di ricordi 
che Giobbe Covatta racconta in un lungo e 
colorato monologo, ricorrendo alla parabo
la come filo parallello di metafora. Al teatro 
Paridi da martedì. ,....,;.;.., •_•.,-,..- ,.J,.. 

Sei stato tot Commedia brillante scritta e diret
ta da Cristina Pemazza e Monica Allegrine! 
con la quale debutta al teatro dei Satiri il 
gruppo teatrale «Lavori in corso». Al centro 

UZZFOLK 
LUCA GIGLI 

La band Frisell 
Fresu con Gershwin 
e le «all-stars» 
di Amedeo Tommasi 
Alphcoa (Via del Commercio 36). Stasera con

certo di Chriss Jarret (piano solo) Fratello 
del più famoso Kcith, vive in Germania da 10 
anni ed e in Italia per presentare il suo ulti
mo album- Fire, personale sintesi di jazz e 
lolk. Martedì arriva dagli States un trio di 
grande valore artistico, capitanato dal chitar
rista e compositore Bill Frisell, con Kermit 
Dnscoll (basso) e Joey Baron (batteria). A 
partire dalla fine degli anni 70, Frisell colla
bora con molti illustri jazzisti di arca speri
mentale: Garbarck, Mantler, Carla Bley, Sco-
ficld. Berne, Erskine e Zom. ed anche con 
organici come la Liberation Music di Charlie 
Haden, la Jah Band di Julius Hemphill e la 
Galaxie Dream Band di Gunter Hampel. Fri
sell è un grande conoscitore della chitarra, ; 
tanto da apparire come uno dei pochi solisti 
in grado di ritrovare una sorta di «verità acu
stica» metallica, vicina ad un'attualizzazione 

della trama, un poveretto contro il quale si 
scagliano gli strali accusatori di fatti Inelutta
bili e prove di colpa schiaccianti... Da mer
coledì. -•; 'y:-, - • . • •••••;- ';'••; •".• •...' -;\. 

Robot, amore mio. Una donna riceve in dono 
un robot in grado di svolgere una serie di 
compiti domestici. La convivenza dei due 

— implicherà una strana relazione.di affetti e 
passioni risolta con una sorpresa Anale. La 
commedia di Roberto Mazzucco è in scena 
al teatro dell'Orologio con la regia di Anto
nio Serrano. , , 

U campanile. Una delle più recenti opere di 
Nicholas Packard, in cui due trentenni ame-
ncani analizzano le loro vite per cercare di 
sbloccare una situazione di stallo. Rappre
sentato per la prima volta in Italia, Il campa
nile andrà in scena al Tordinona con la regia 
di Walter Lupo. .......,, .-•-.; ,•,,, >, 

Benvenuto fratello. Commedia musicale in 
due tempi di Roberto Giacomozzi con «una 
storia semplice, avvenuta in un paese sem
plice, che narra di uomo che, forse, sempli
ce non è stato». Interpreti: il gruppo teatrale 
«Corri corri» che dedica l'incasso dello spet
tacolo a favore dell'associazione per la lotta 
contro I tumori infantili. Al teatro Sammarco 
alLaurentino (piazza Giuliani e Dalmati) da 
domani. 

Assoli vari. Inizia stasera presso il circolo cul
turale «La città e le stelle» (via Urbana 74) la 
manifestazione «Le città ideali» a cura di 
Massimo Giannotta sul tema della «Polis». 
Primo ospite è Marco Palladlni che ricostrui
rà un suo percorso poetico nei meandri del
la metropoli. Sempre stasera sul palcosceni
co del Castello 6 di scena Isabella Biagini, 
procace bambolona che si racconta al pub
blico di Muccassassina in un^stratto del suo 
ultimo spettacolo Biaginescion. Infine presso 
l'High Five café-teatro Wardal dedicherà un 
omaggio a Marlene Dietrich, da lui cono
sciuta negli anni '70. . . , •, . 

Il trombettista Paolo Fresu 

della pedalsteelguitar, (tecnica assai diffusa 
tra i musicisti country). 

St. Louis (Via del Carde-Ilo 13a). Martedì sesto 
appuntamento con Esplorando di Ettore Fio
ravanti. Ospite il trombettista Paolo Fresu, al
le prese con la musica di George Gershwin. 
Fresu non ha certo bisogno di presentazioni: 
trombettista e compositore tra i più sensibili 
del panorama europeo, epadrone di una 

' tecnica invidiabile, sospesa tra lirismo e sen
so preciso del tempo. Negli ultimi anni ha 'i 
preso parte ad alcune delle più importanti 
manifestazioni jazzistiche europee, dimo
strando sempre di trovarsi a proprio agio nei 
molteplici contesti musicali. 

Music Ino (Largo dei Fiorentini 3). Bel concer
to questa (ore 21.30). Il pianista Amedeo 

Al Teatro dell'Opera. C'è un momento di feli
cità giorno per giorno conquistata. Stasera 

••'.' c'è la «Vedova allegra»; domani, «Pagliacci»: 
domenica, ancora la «Vedova» e lunedi, gran 

•', colpo con «La Khovanscina» di Mussorgski. 
in forma di concerto (alle 19). Martedì, an-

~ - cora Lehar e mercoledì ancora «Pagliacci» 
; (alle 22,30). Giovedì, la «Vedova» sempre 
. più allegra. Non basta. Al Teatro. Valle si 

avranno due repliche di «Adina», domani al
le 20,30 e domenica alle 11. Proprio cosi alle 
11. per preparare fi, nello stesso Teatro Val
le, il ritomo di Montserrat Caballé, la sera, al
le 21,30 

Santa Cecilia. La glonosa istituzione non rie
sce in questi ultimi tempi ad andare oltre la 

,. prima metà del secolo scorso. £ commoven
te pensare che dopo il giovane Thielemann, 
anche l'anziano Sawallisch potrebbe essere 
tranquillamente applaudito da ascoltatori di 
centoquarant'anni fa. Sabato (alle 19), do
menica (17,30), lunedi (alle 21) e martedì 

... (19,30), Sawallisch dirige la «Terza» di Schu-
mann (1850) e il beethovenlano Oratono 

; «Cristo sul Monte degli Ulivi» (1803/4). -

Henze e Sciostakovic. Il quadro russo-tede
sco, offerto dall'Accademia -Filarmonica 
(Martedì), diventa più ampio con il concer
to al Foro Italico (stagione sinfonica pubbli
ca della Rai) che offre all'ascolto, oggi alle , 
18,30 e domani alle 21 (con diretta su Ra-

:: diodue), Il «Concerto per contrabbasso e or
chestra» di Hans Werner Henze (suona 
Franco Petracchi) e la «Sinfonia» n. 12 

: («1917»), di Sciostakovic. La scorsa settima
na si è ascoltata la «Sinfonia» n. 13, sul testi di 

'•••-. Etvuscenko (che non si è però ritenuto di far 
conosce re al pubblico), adesso è la volta di 
una Sinfonia ritenuta «imbarazzante». Dedi-

- cala alla memoria di Lenin, fu composta ed 
-.'•' - eseguita nel 1961. Dirige Victor Pablo Perez. 

Ampio ventaglio. C'è un ampio ventaglio di 

Tommasi è ideatore di un quartetto di all-
stars. al suo fianco musicisti del calibro di 
Maurizio Giammarco (sax), Giovanni Tom-

' masso (contrabbasso) e Manu Roche (bat
teria) . L'occasione per ascoltare una musica 
tra le più raffinate e moderne del nostro tem
po. Domani II quintetto Pollini-Velotti. - -• ; 

Altroquando (Via degli Anguillara 4 - Calcata 
Vecchia). Per il Festival blues domenica so
no di scena «Louisiana Red & Alex Brini», 
Red, chitarra e armonica, ha imparato tutto 
a New Orleans, dove è iniziato il lungo pere-
gnnaggio sulle strade americane. Dotato di 
voce profonda, intensa e ricca di feeling, ese
gue le sue composizioni con uno stile fedele 
all'uso del boltleneck, tipico del country-
blues. Al suo fianco Alex Brini, abituale part
ner nei suoi concerti romani. Red e Brini ri
proporranno il concerto lunedi e martedì al 
•Big Marna» (V.lo S. Francesco a Ripa 18). •. 

La Magglolina (Via Bcncivenga I ). Stasera 
- concerto di «jazz mediterraneo» con il trio 

«Making a love supreme». -

Classico (Via Libetta 7). Martedì concerto del-
l'«Ade Classico Band», formazione diretta da 
Paolo Damiani che firma tutti i brani in ese
cuzione. ,;.'.., '•'•••• 

Folkstudlo (Via Frangipane 42). Stasera e do
mani concerto da non perdere con la «Natio-

"... nal gallery», 4 chitarre in concerto per una 
grande kermesse di blues. 1 nomi: Mike Coo
per, Mark Makin, Eddie Genis e Michael Mcs-
ser. Martedì e mercoledì di scena i «New 
Dawn» in un programma di new age music, 
che cerca di riunire le sonorità orientali in
diane, con i suoni dell'occidente. Giovedì la 
«Stclhan jazz ensemble». , , . . .• 

iniziative Martedì alle 21 il «Duo» Damiani-
Bruno, suona per 1 Associazione «Carissimi» 
musiche per due pianoforti di Busoni, Saint-
Saèns, Riccardo Belpassi e Rachmaninov. 
Dove? In piazza Sant'Agostino 20/A. In piaz
za Euclide, nell'omonimo Teatro, mercoledì 
alle 21 dà concerto il giovanissimo pianista 
Francesco Prode. Il programma comprende 
musiche di Haydn, Rachmaninov, Chopin e 
Brahms. A Castel Sant'Angelo, domani alle 
17,30, il «Duo» di viola e pianoforte, Simoni-
de e Monaldo Braconi, presentano pagine di 
Hmdemith, Straviaski, Paganini e Teresa 
Procaccini. Stasera alle 21 (Palazzo della 
Cancelleria) canta l'Ensemble Madrigal di 
Budapest. Musiche di Monteverdi. Bartòk e 
Kokàly. Dirige il maestro Ferenc Szekeres. Al 
Ghione, due serate alle 21. Domenica, suo
na il «Duo» pianistico Rita Blatti-Elena Maz-
zatesta (Aldo Clementi, Petrassi, Capuis, Ca
sella, Schubert e Grieg). Giovedì, la pianista 
Maria José Morais si cimenta in un tutto Cho
pin: uno sguardo tra Improvvisi, Mazurke, 
Notturni, Polacche, Studi e Barcarola op. 60. 
Il Tempietto continua nella rassegna di mu
sica russa. Domani, alle 21 (Sala Baldini, 
piazza Campitclli), il pianista Patrizio Mae
stosi suona i «Quadri di una esposizione», di 
Mussorgski, mentre la pianista Clotilde Fre-
segna affronta la prima «Sonata» di Proko-
fiev, Domenica, alle 18, il «Duo» pianistico 
Stefano Albanese-Barbara Chiesi interpreta 
musiche di Mozart, Rachmaninov e Infante. ., 

Voci bianche. Lunedi Paolo Lucci dirige al Fo
ro Italico (ore 18), in un ampio programma 
che unisce voci bianche, voci adulte e grup
pi strumentali, musiche di Britten (Salmo 
150), Barbara Giuranna (Sei canti), Arnal
do Boreggi: «Cantica», un viaggio nella musi
ca dal Duecento ad oggi. Nella seconda par
te, si ascolteranno «Filastrocche» su testi di 
Gianni Rodari. dello stesso Lucci, pagine di 
Hindemith e Gian Luca Tocchi- «Festival al 
Conservatone» che rievoca, con qualche iro
nia affettuosa, i saggi scolastici di fine anno 

Paolo Cotani. Gallena Arco d Alibert, via An
gelo Brunetti 42 Orano 1630-20 chiuso fe-

, stivi e sabato. Da oggi, inaugurazione ore 19 
• e fino al 15 giugnoTcollages titolati «Venta

gli cinesi» vorrebbero riferirsi all'oggetto d'u-
.". so orientale. In realtà vogliono dire «altro» 
• • - acquerelli bi/tridimensionali che riprendo-

.. ' no l'antico dilemma del «fare» chiamando in 
: : : causa l'acquerello e l'uso che se ne é fatto fi-
J : , nora 

Nnnnl Balestrlnl. Galleria II Segno, via Capo le 
•. Case 4.Orano I0-13e 16-20, escluso festivi. 
' ; Da giovedì, inaugurazione ore 18. «Plis pla-

stiques» sotto vetro che sequestrano alcune 
•'"• : parole rendendole ancor più straordinanc e 
'....- trasgressive , 

Giovanni Schiarali. Villa Ramazzini via Ra-
. mazzini, 94. Orano 10-13 e 16-19. Da oggi, . 

' inaugurazione ore 18 e fino al 29 maggio 
L'artista, con il titolo /PromessiSposi, espo
ne 40 dipinti ispirati all'opera manzoniana 
Pittura appassionata di figure e personaggi 
umili e laboriosi 

Silvano Glrardello. Gallona Giulia, via Giulia 
. 148. Orario 10-13 e 16-20, chiuso festivi e lu-
U ned! mattina. Da oggi, inagurazione ore 18 e 

fino al 15 giugno. Presentato in catalogo da 
Enrico Mascelloni e Luigi Meneghelli, l'arti
sta espone oltre venti dipinti su tela e carte 

'lavorate a tecnica mista. , -,...,; v ;• ' 

Greg Morresl. Galleria Cortina, via Gesù e Ma
ria 14/a. Orario 11 -13 e 17-20, chiuso sabato 

' e domenica. Fino al 18 giugno. «Colourresi-
:'-*-' stant» è il titolo che il ventiquattrenne pittore 
-;' anconetano attribuisce alla sua più recente 
••'• produzione, 16 smalti su tela. - .. 

Sei-ge liberti. Galleria Arte San Lorenzo, via 
,„ dei Latini80. Orario 17-20, escluso festivi Da 
. • <>88i. inaugurazione ore 19 e fino al 29 mag

gio. L'artista, presentato in catalogo da Lu
ciano Marziano, espone una serie di tele di
pinte a olio di grandi dimensioni. 

Lud e ombre. Caffé Notegcn, via del Babuino 
1S Da oggi, inaugurazione ore 19. Atelier 50 
via Modena. Da domani, inaugurazione ore 
18. Due luoghi prestigiosi per un'altrettanto ' 
straordinaria grafica di quindici artisti altoa
tesini del Gruppo 90. Le mostre saranno ac
compagnate da «Signals», brano musicale . 
originale per nastro magnetico di Jolanda 
Pupi l to . ; , , . , <;•.;::,.,,,,:,.: .-»:>'!••:..«* - . I J > I - ;-

Mutazioni. Galleria Mara Coccia, via del Corso 
530 Orario lunedì-venerdì 11-13.30 e 15-
20.SC, chiuso festivi. Fino al 30 giugno. La 
mostra vuole evidenziare un particolare mo- ' 
mento della ricerca di artisti (Dorazio, Perii- '• 
li, Reggiani, Sanfilippo, Turcato) con i quali ' 

> l'animatrice culturale e gallerista J u avuto 
unalungnesperienzadilsvorocornune. -

Giulia Napoleone. Museo Laboratorio di Arte 
contemporanea, Università «La Sapienza», 
piazzale Aldo Moro 5. Orario lunedì-venerdì 
9-13, sabato per appuntamento. Fino a! 5 
giugno. Luce, ombre rigorossissime fatte di
ventare «disciplina» da un'artista poetica
mente «notturna». - - . 

Lidia De Cesarla. Gallena La Bitta, via Ban 20. 
Orariol 7-20.30. chiuso festivi. Da oggi, inau-
gurzizione ore 15 e fino al 25 maggio Pittura 
che ama il «vero» osservato con religiosa at
tenzione e amore realistico 

Frandnc Cox. Galleria Stefano Simmi, vicolo 
del Soldati, 20. Da mercoledì, inaugurazione 
orel7efinoal25 maggio. Pittura che dà tut- " 
ta se stessa nel colore, affascinando cosi 
l'osservatore. -

Dario Serra. Antinoo Caffé Moda, via Genova 
12. Da oggi, inaugurazione ore 21. Con il ti
tolo «Adriani Amasius XUI1 figure» sono 
esposte 42 opere su carta di piccolo forma
to. Per l'occasione sarà disponibile la mono
grafia con un saggio cnuco di Claudio Cre
scer tini, ed. «Pieraldo» . .,.. v -

D dolore 
dello sradicamento 
in «Tangos» 
diSolanas 
La Società Aperta (Via Tiburtina Antica 15 

tei. 446.24.05). Il Centro culturale organiz
za una rassegna titolata «Viaggio in Italia 

• il nuovo paesaggio cinematografico, alle 
radici del nuovo realismo». Nell'arco di ot-

: to giornate (la prima fase da giovedì al 23 
maggio, la seconda dal 25 al 29 maggio) 
presenterà un ciclo di film compresi nel 
decennio che va da tutti gli anni '80 ad og
gi. Saranno proposti una ventina di lavon 

;."; tra corto, medio e lungometraggi. Alle ore 
16 e 20 di giovedì verrà proiettato Viaggio 
in città di Eronico e Cecca; alle 17.30 un 
incontro con critici, registi, sceneggiatori e 
direttori della fotografia. Alle 20, infine, in 
programma il video Emigri • Marocco ad-

,'.'; dìo di Alunni Pierucci. L'ordinaria pro
grammazione di «Video club» presenta in
vece tutti i giorni (tranne il sabato), ore 

15.30,17.30 e 20.30 (ma a partire da mer
coledì) L'anno del dragone. 

Gmuco (Via Perugia 34, tei.'78,22.311). Il 
male di vivere, ovvero // caso Raoul di ; 
Maurizio Ponzi, del 1976: è il film in pro
gramma alle ore 21 di oggi per gli «Itinerari : 
del cinema italiano». Domani e domenica ; 
dlle ore 19 la bellapellicola di Fernando 
Solanas del 1985 Tangos, l'esilio di Cor-
del, «il dolore dello sradicamento». Il regi
sta argentino è oggi a Cannes con // via$-

. gio, un altro intenso lavoro che ha già ri
dosso ampi consensi dalla critica intema-
nonale. Per «British cinema e dintorni», al
le 21 di domani e domenica vien proposto 
invece Pranzo reale ài Malcolm Mowbray, '-. 
del 1984. Novanta minuti di satira morda-1 
i.e, un gioco di attori superlativo: da non • 
l^erdere Mercoledì, ore 21, cinema spa-

Scena del film 
«Tangos» di 
Fernando 
Solanas 

" gnolo in versione originale vuol dire Va-
• lentina, di Antonio Betancor (1982). Gio

vedì, infine, ore 21, Abbasso la miseria! di 
Gennaro Righelli: una commedia populi
sta del '45 con Anna Magnani, Nino Be-

, sozzi e Virgilio Riento. . •» 

Brancaleone ''•• (Via ' Levanna 11, tei. 
89.91.15). Prosegue l'iniziativa del Grup- ; 
pò video del Centro sociale sul «Nuovo ci
nema tedesco». Oggi, ore 19.15, in pro-

. gramma Colpo dì grazia (1976) di Sch- ' 
lóndorff e Anni di piombo (1981) della 
Von Trotta. Seguono i cortometraggi II pie-

. colo chaos e Madlein Madlein di Fassbin- il 
der. Domenica, dalle ore 19.15 in poi Fitz-
carmldo (1982) di Herzog e numerosi ; 
cortometraggi. Al Centro si arriva con gli • 
autobus 377311, 337. 537; l'ingresso è a • 

••• . sottoscrizione e all'interno funziona il ser
vizio di gastronomia e birreria •. - -
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TELEROMA 5 0 
Ore15 Telefilm; 16 Telefilm 
-Adam 12»; 17.30 Telenovola 
-Happy End»; 18.15 Telenove-
la, 19.00 Uil;1».30 I cavalieri 
dolio zodiaco: 20.00 Telefilm; 
20.30 Film «Maciste nell'Infer
no di Gensls Kan»; 22.30 Tg Se
ra 22.45 Auto e; 23.15 Emozioni 
in blu: 24 Telefilm ; 1.00 Tg; 1.30 
Rubrica di antiquariato. 

QBR 
Ore 15 Fuori i grandi; 15.45 Ll-
ving Ftoom; 17 Cartoni animati; 
18 Telenovola; 19.27 Stasera 

" GBR 19.30 Videogiornale; 20.30 
Sceneggiato -Un siciliano in 
Sicilia (p.2*): 22 Auto oggi mo
tori no stop; 22.45 Azienda Ita
lia: 23 Sette giorni Gbr; 23.30 
Serata In buca: 0.30 Videogior
nale: 1.30Cuore di calcio. 

TELELAZIO 
Ore18.05 Redazionale; 19.30 
News flash: 19.40 Redazionale; 
20.15 News sera; 20.35Telefilm 

, «Pattuglia recupero»; -21.45 
Calcio fans; 22.30 Motor news; 
231 vostri soldi; 23.35 News not
te: 23.45 La Repoubblica Roma
na; 0.40 Film -Il chiromante»; 
2.15 News notte . 

CINEMA • OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Disegni animati; 
DO: Documentario; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; G: Giallo; N: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico: ST: Storico; W: Western. 

VENERDÌ 15 MAGGIO 1992 

VIDEOUNO 
Oro8 : Rubriche del mattino: 
12.40 Telefilm «Barnaby Jo
nes» 13.30 Telefilm; 14.15 Tg ;.. 
14.45 «Fiore Selvaggio» Telo-
novela; 15.30 Rubriche del po
meriggio; 18.45 Telenovela; 
19.30 Tg; 20 Liberete: gli anzia
ni nel Lazio; 20.30 Film «Llon- : 

man»: 22.30 -Preziosi si ieri»; 
24 -Dragnet» Telefilm; 0.30 Tg. . 

TELETEVERE 
Ore 16.45 Diario romano; 13.30 
Telefilm: 19 Delta, giustizia e . 
società; 19.30 I fatti del giorno; 
20.30 Film «La valle dei Monso
ni»; 22.15 Libri oggi; 22.45 "co
nica e territorio; 23.30 Telefilm; ' 
24 I fatti del giorno ITeletilm; 
1,30 Film «Bertoldo. Bertoldino -
e Cacasenno; 3 Film «La riva ; 
dei peccatori». . - , . . . . . . 

TRE 
Ore13 Cartoni animati; 14 Film 
«All'ombra del sistema»; 15.30 
Telefilm -Petrocelli»; 16.30 
Cartoni animati; 17.45 Teleno
vela «Illusione d'amore»; 18.30 
Telenovela; 19.30 Cartoni ani-
mati; 20.30 Film -Stick plotoni 
d'assalto»; 22 1.EX.2; 22^0 Top 

• spin; 23 Film «Intorno e passio- * 
ne»; 24.30Tcpspin. v „ - . . , , , . , .„.• 

PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL . L. 10.000 II principe delle mare* di B. Strelsand; 
ViaStamira ..-j ,.'•> ••• " Tel.426778 con B. Streisand, N. Nolte -SE 

'• (17.15.20-22.30) 

ADMIRAL . . L 10.000 
PiazzaVerbano,5 " Tel.B541195 

Il padre della «pota di C. Shyler; con S. 
Marlin. D.Kealon-BR 

(18.3O-18.3O-20.3u-22.30) 
ADRIANO : L 10.000 
Piazza Cavour. 22 .;.'..; Tel.3211896 

Hook Capitan Undno di S. Spielberg: 
con D. Holfman, R. William» - A 

Q6.40-19.50-22.30) 
ALCAZAR •••• - L 10.000 
ViaMerrydelVal.14 Tel. 5880099 

Giorni di glorli...Qloml d'amen di M. 
Rydell;conB.MIdler,J.Caan(17-19.50-

•; 22.30) - . 
• (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

AMBASSADE L 10.000 I gladiatori della «tradì di R. Herrlng-
Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 : lon;conJ.Marshall,R.Loggia 

• _•_ (16.30-18.30-20.30-22.30) 
AMERICA L. 10.000 -, Uonheart K o r a m u vlncmt* di S. 
Via N. del Grande. 6 > • Tel. 5818168 r Lettlch;con J.C. Van Damme 

^_ "^_ (16-18.10-gQ.15-22.30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede. 71 • 

L 10.000 
Tel. 8075567 

a Ombra e nebbia di W.Alien; con J. 
Foster, Madonna, J. Malkovich 

(17.15-19-g0.40.22.30) 
ARBTON . 
Via Cicerone. 19 

L 10.000 
Tel. 3723230 

Analisi Anale di P. Joanou: con R. Gare, 
K.Baainger-G (17.30-gQ-g2.30) 

ASTRA L 10.000 O JFK Meato ancora aperto di 0. 
Viale Jonlo, 225 -,,-,' Tel. 8176256 i Stane; con K.Costner.K. Bacon -OR 

(16-22.30) 
ATLANTIC L 10.000 - I gladiatori dalli strada di R. Harrlng-
V Tuscolana.745 . Tel.7610856 :;. ton;conJ.Marshall,R.Loggia 

(16.30-18.30-gQ.30-g2.30) 
AUGUSTUS L 10.000. > SALA UNO: Il lungo glomo «ulte* di T. 
CsoV.Emanuele203 Tel. 6975455 Oavles;cnLMcCormack.M.Yates » 

. (17.15-19.20.45-22.30) 
.•. ':••. SALA DUE: La notte delle stalle di L. 

' ' • '--•-••• Faccini (17.30-19.10-gQ.50-22.30) 
BARBERMIUNO L 10.000 : AesdtoperevercominessoUlanodl A. 
Piazza Barberini, 25 • Tel. 4827707 Sordi; con A. Flnocchiaro. E. Montedu-

. „ . . . . . ro (15.35-17.5O-20.0O-22.30) 
'•"' ' • ' ' ' "•'" ' (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L. 10.000 Con le migliori Intenzioni di B. Augusl; 
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 - conS.Fr6ler,P.August 

.-• - .•--:,•.-;•• ... . .-.- (15.45-19.05-22.30) 
' ' " (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERMTRE L 10.000 O Tacchi i»plflo di P.AImodov-r; con 
Piazza Barberini, 25 Tel.4827707 v V.Abrll,M.Bose-G 

...,. ... . (15.50-18.10-20.20S2.30-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 
Via G. Sacconi. 39 

L. 10.000 
Tel. 3236619 

CAPRANKA > • 
Piazza Capranica, 101 

L 10.000 
Tel 6792465 

i di D. Seltzer. con M. Dou
glas, M.Grltflth-G (17-19.50-22J0) 
t imo* di G. Ferrara: con J.J. PI nera, A. 
Sforza (16.30-18.30-gQ.3Q.22.30) 

CAPRANKHETTA 
P«rj Montecitorio, 125 

L 10,000 
Tal. 6796957 

CIAK 
Via Cassia, 692 

Racconto oTknemo di E. Rohmer, con 
C.Very (17.30-20-22.30) 

L 10.000 
Tel. 3651607 

COLA DI RENZO 
Piazza Cola di Rienzo, I 

Reda vano l'Ignoto di N. Meyer. con W. 
Shalner (16.30-18.30-20.30-g2.30) 

L 10.000 
I Tel. 6878303 Shalner 

l'Ignoto di N. Meyer, con W. 
(16-22.30) 

DB PICCOLI L. 8.000 Zie peperone atti ricerca dalla lempa-
VladellaPln*>3.15 ' ' Tal.8553485 ' di perduta (17-18.30): Tutto le mattine 

del mondo v.o. (20.15-22.30) 
DIAMANTE L 7.000 
VlaPrenestlna.230 ' ' Tel. 295606 

O Maledetto II glomo che r i » toeon-
tratodlC. Verdone; con M. Buy-BR • 

' (16-22J0) 
EDEN • •• L'10.000 
PjzaCc4ad*Rienzo,74'Tel. 6878652 

Le antiche del cuore di M. Placido: con 
A. Argentee, Natoli(16.30-18.3O-20.30-
22.30) 

EMBASSY L.10.000 Paranti aerpeml di M. Monlcelll. con P. 
VlaStoppanl.7 • Tel.8070246 Panelll.P. Velai -BR(16.-15-16.30-20.30-

_ _ _ _ • - 22.30) 
- L.10.000 

Viale R. Margherita. 29 ; Tel. 8417719 
1 o mamma «para di R. Spottis-

. woode: con S. Stallone 
(17-18,45-20,35-22,30) 

EMF1RE2 L 10.000 
Vie dell'Esercito, 44 ' Tel. 5010652 

dIS. 
Lettlch; con J.C. Van Damme 

; (16-1610-20.15-22.30) 
ESPERIA 
Piazza Sonnlno. 37 

L8000 
Tel. 5812884 

ETOILE 
Piazza in Lucina. 41 

L 10.000 
Tel. 6878125 

Grand Canyon di L Kasdan; con D. do
ver, X. Kllneo (17-19.45-22.30) 
O Il tJleiizto optatocene di J.Dem-
me:conJ.Foster-G (17.30-20.10-22.30) 

EURCtME 
VlaLlszL32 

L 10.000 
Tel. 5910986 

Rotto veno ngnoto di N. Meyer; con W. 
Shalner (16-16.20-20.g5-22.30) 

EUROPA 
Conod'ltalia.107/a 

L 10.000 
Tel. 8555736 

a di B. Levane con C. Grodln, 
B.Hunt-BR (15.45-22.30) 

EXCELSIOR -.- L10.000 ., Coreogralta di un d-Wtto di G. Behat; 
Via 8.V. del Carmelo. 2 Tel. 5292296 conA.Oelon,C.Brasseur 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
FARNESE . L 10.000 Tutto le mettine ori monde di A. Cor-
Campode' Fiori Tel. 6864395 neau;conG. Oepardleu 

'• (16.20-18.25-20.g5-22.30) 

MAMMA UNO . L 10.000 ..•. Coreografia di un delitto di G. Beimi; 
ViaBissolatl,47 Tel.4827100 'conA.Oeion.C.Brasseur 

(16-18.20-20.25-22.30) 

FIAMMA DUE 
Via8l*30latl.47 . 

L 10.000 
Tel. 4827100 : 

L'amento di J.J. Annaud; con J. March, 
T.Leung-DR - (15.30-18-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN 
VlileTr»slavere.244/i 

L 10,000 
Tel. 5812848 

H padre della sposi di C. Shyer; con S. 
Marlin, D. Keaton • BR (16.30-22.30) 

QtOKLLO 
VliNornentins.43 

L.10.000 
Tel, 8554149 

Beai e damati di G. Van Sane con R. 
Phonlx,K.Roovea (16.15-22.30) 

GOLDEN 
Via Taranto. 38 

L 10.000 
Tel. 7566602 

i di G. Salvatores: con D. 
Abatantuono (17-19-20.40-22.30) 

GREGORY 
VlaGregorloVIuaO 

L 10.000 
Tel. 6384852 

> di G. Salvatores: con D. 
Abalanluono (16.3C-18.30-20.3C-22.30) 

HOUDAY 
Largo B. Marcello, 1 

L 10.000 
Tel. 8548326 

crede di A, Carlucci; con I. 
Ferrarl.S. Davanzali 

' (16.30-18.30-20.3C-22.30) 

MOUNO 
VlaG-Induno 

L 10,000 
Tel. 5812495 

> di G. Salvatores: con D. 
1 Abatantuono (17-19-20.40-22.30) 

KMQ 
Via Fogliano, 37 

L 10.000 
Tel. 8319541 

Detective con I tocchi • spulo di J. Ka-
new. con K.Turner (17-22.30) 

MADISON UNO . . - L8.000 O JFK Un caso ancora sparto di 0. 
VlaChlabrera.121 . ' Tel. 5417928 Stane; con K.Costner.K. Bacon-DP. 

_ • (15.30-18.40-21.50) 
MADISON DUE L 8.000 Biancaneve e I sette nani di W. Disney 
ViaChlabrera.121 • : Tel. 5417926 '<> (15.45-17.15-18.45): Thatato e Lotti»» di 

^ R. Scott con G.DavlaaOR (20^0-22.30) 

MAJESnC L.10.000 - • Cape Fnr - I l premontarlo dada 
VlaSS.Apostoli.20 . Tel.6794908 paura di M. Scorsesi; con R. Do Nlro. 

N. Nolte. J. Unge (17-20-22.30) 
METROPOLITAN 
ViadelCorso,8 

L 10.000 
Tel.320C933 . 

I gladiatori delta stradi di R. Herrlng. 
ton; con J.Marshall, R.Loggla 

(16.30-22.30) 

MIGNON L 10.000- Il lungo giorno finisce di T. Davles; con 
Via Viterbo. 11 Tel. 8559493 : L McCormack. M. Yalas 

_ 1 _ _ (17.15-19-20.45-22.30) 
MBSOURI 
ViaBombelll.24 • • 

L 10.000 
.. Tel. 6814027 

. Biancaneve e 1 ietto nani di W. Disney 

i (1545-17.15-1845); ' • La leggenda 
• del re piscatori di Terry Gilllan; con 

RobinWllllams.JetlBrldoes 
(20.15-22.30) 

NEW YORK L 10.000 , FennMI e iMRtmi epan di R. Spottls-
ViadelleCave,44 Tel.7810271 . «foode;conS.Stallone 

- (17-18.45-20.35-22.30) 

NUOVOSACHER L 10.000 D II ladro del bambini di G. Amelio; 
(Largo Ascianghl.1 : Tel.5818116) con E. Lo Verso, V. Scalici •••-• 

. . . - . . . - . . ' (16-18.10-gO.gO-22.30) 
(ingresso solo a Inizio spettacolo) 

PARIS - L 10.000 
Via MagnaGrecia.112 ' Tel. 7596568 

Amanti, prfcnodonno di B. Primus; con 
D. Avello, R. De Nlro (17.30-20-22.30) 

PASQUINO " • • - • L. 5.000 Unulttn end ot the trorld- Fino alla «ne 
Vicolodel Piede. 19 Tel. 5803622 ! del mondo (Versione inglese) -

• (17-20-22.30) 

QUIRINALE -
Via Nazionale. 190 

L8.OO0 
Tel. 4882653 

La ragazza dal sogni di Damian Harris: 
con D.Fletcher (17-18.55-20.40-22.3Q) 

QUIRINETTA ' , L 10.000 II ladro di ragazzi di C. De Chalongo. 
ViaM. Mlnghetti.5 . Tel. 8790012 con M. Mastroianni 

(16-18.1Q.20.15-22.30) 

REALE 
Piazza Sennino 

L. 10.000 
' Tel. 5810234 

Anestesia letale di Cristopher Morahan 
(16.30-18.30-20.30-g2.30) 

RIALTO - L 10.000 G Ombra e nebbia di W. Alien; con J. 
Via IV Novembre. 156 Tel. 6790763 Fosler, Madonna, J. Malkovich 

' ' (16-22.30) 

RITZ • • • . . L. 10.000 Donneare scommessa vincente di S. 
Viale Somalia, 109 . Tel. 86205683 - Lettlch; con J.C. Van Demme -

(16-18.10-gQ.15-g2.33) 
RIVOU L. 10.000 • lllidrodlbemblnldlG.Amello;con 
Via Lombardia, 23 Tel. 4880883 E. lo Verso, V. Scalici • .--• • •••-• 

'_ (16-18.10-g0.gQ-g2.30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10.000 
Tel. 8554305 

Amanti, primedonne di B. Primus: con 
D. Avello, R. Do Nlro (17.30-gQ-g2.30) 

ROYAL L. 10.000 Uonheart •commessa vincente di S. 
Via E. Filiberto, 175 • Tel. 70474549 • Lettich; con J.C. Van Demme . 

- -•- •-• • - • • (16-18.10-20.15-22.30) 
SALA UMBERTO - LUCE L 10.000 
Via Della Mercede. 50 Tel. 6794753 ; 

TotolaHeroidIJ.VanDermael . - . . . 
(16.45-16.40-20.35-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

- L. 10,000 : 
Tel. 8831216 

Mediterraneo di G. Salvatores; con D. 
Abatantuono (16-18.20-20.2C-22.30) 

V1P-SDA L. 10,000 
VlaGallaeSIdama.gQ Tel. 8395173 

Q HsllenzIodegllInnecentldlJ.Dem-
me: con J. Fosler • G (17,40-20.15-22.30) 

I CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L5.000 
Tel. 4402719 

Riposo . 

CARAVAGGIO 
Via Paialello. 24/B 

L.5.C00 
Tel. 8554210 • 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 • 

L 5.000 
Tel. 420021 • 

O La famiglia Addami . (16-22.30) 

RAFFAELLO 
VlaTernl,94 

L 5.000 
' Tel.7012719 

Riposo 

TIBUR 
Via degli Elruschl, 40 

L.5.000-t.000 
Tel. 4957762 

Fine alla line del mondo , (16.1S22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L 5.000 
Tel. 392777 

O Dellcateeaen (16.30-22.30) 

• CINECLUB I 
AZZURROSCIPIONI 
VladegllSciploni84 : ; Tel.3701094 

Sala "Lumiere": Amore (18); Le lacri
me amare di Petra Von Kant (20): D'a-
mor»*lvtve(22). '• 
Sala "Chaplin": Urga.Tarrttorlo d'inte
ra (10-18.30): Europa (20.30); O John-
ny Stecchino (22.30). 

AZZURRO MEL1ES . 
Via Faà DI Bruno 8 V , Tel.3721840 

di Giovanna d'Arco 
(18.30); L'ultimi telila di Mei Brootu 
(20.30): La ricotto (22): seguirà «L'az
zurro Cocktail» cpn Dosto & levskl); 
Dottor Jecklll e Mieter Hkto (23); L'ape 
d'or (0.30) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

VlaLevanna11 Tel.899115 

Colpo di grazhì (19.15); Anni di piombo 
(21.30); seguiranno I cortometraggi II 
plccotoChaos;Mia1etoMie1iln 

GRAUCO L6.0OO 
Via Perugia, 34 Tel. 70300199-7822311 

< deeeoltoooldl Maurizio Ponzr''-(g1) 

ILLABIRINTO ; L 7.000-3.000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

«SMAMMÒ le Heroedl J.VMfiKmael 
' -vo con sottotitoli (L8 000) 

(19-20 45-22.30) 
Sala B • Lanterne mese di Z Ylmoy 
(L7000) (18-2015-2230) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12000 

via Nazionale 194 
Tel 4828757-4828760 

Sala Cinema. Riposo 

POLITECNICO 
VlaGBTIepolo,13/a 

L7000 
Tel 3227559 

Ferdinando uomo d'amore di M Perli-
ni coni DI Benedetto (19-21-23) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour. 13 

L6 000 
Tel 9321339 

Film per adulti (16-22 15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO LIO 000 
VlaS.Negretli.44 Tel 9987996 

Beethoven (17-18 50-2040-22.30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina - ' Tel. 9700563 

SCELTI PER VOI lllllllillllllllllllllllllllllllllllllllillllllllllllllllllllll 

Sala De Sica Saint Tropez Saint Tro
pez - - : • • ' • (15.45-18-20-22) 
Sala Corbucci: Beethov»n(15.45-18-20-
22) • - ••• . - . - . - T 

Sala Rosselllni: La ragazzidel sogni 
• (15.45-18-20-22) 

Sala Sergio Leone: Uonheart: scom-
ITMSSS vincente (15.45-18-20-22) 
Sala Tognazzl: Spettcolo teatrale 
Sala Visconti: Il ladro di bimblnl(15.45-
18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza,5 

SUPERaNEMA 
P.za del Gesù 9 

• L 10.000. SALA UNO: Il ladro di tombini '••••• 
Tel. 9420479 . . - , . . . (16.3O-18.10-20.3O-22.30) 

. SALA DUE: Uonheart acommessa vkv 
' cento ••••••- (16.30-18.3O-20.3O-g2.30) 

.. SALA TRE: Tote leaHeroei 
(18.3O-18.30-20.3O-22.30) 

L 10 000 
Tel 9420193 

-Grosso (1630-1830-2030-2230) 

OENZANO 
CYNTHMNUM 
Vlalo Mazzini 5 

L8000 
Tel 9364484 

Riposo 

OROTTAFERRATA 
VENERI 19000 
Viale l'Maggio, 86 Tel 9411301 

Uonheart scommessa vincente 
(16-18 10-2015-2230) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L.6000 
ViaG. Matteotti 53 Tel 9001888 

Mutande pazze (15 30-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottlm 

L10 000 
Tel 5603186 

e Louise (1545-18-20 20-22 30) 

USTO . 
Via del Romagnoli 

L. 10.000 
Tel.5610750 

Il ladre di bambini 
; (16.15-18.15-20.15-22.30) 

SUPERGA 
V.ledellaMarlna.4 

L 10.000 
Tel. 5672528 

Il padre della sposa 
(16.15-18.15-gQ.15-22.30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI ' 
P.zzaNlcodemi.5 • 

•"" L 7.000 
Tel. 0774/20087 

TREVIONANO ROMANO 
«SEMA PALMA . L. 6.000 
Via Garibaldi. 100 ' Tel. 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE , L. 5.000 
Via G. Matteotti. 2 Tel. 9590523 

Riposo 

LUCI ROSSE I 
Aquila, via L'Aquila. 74 - Tel.7594951. Modernetta. P.zza della Re
pubblica, 44 - Tel.4860285. Moderno, P.zza della Repubblica, 45 -
Tel. 4880285. Moulln Rouge, Via M. Corblno, 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel, 4884760. Pussycat, via 
Calroll, 96 • Tel.446496. Splendici, via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
620205. Ullaae, viaTIburtlna. 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur
no, 37-Tel. 4827557. ... . . . . . . „ .,.,,,.,.. 

Scott Glenn e Jodle Poster nel (ilm «Il silenzio degli innocenti» 

a IL SILENZIO 
DEGLI INNOCENTI 

Riesce nel cinema dopo la razzia 
di Oscar il bel thrilling di Jonathan 
Demme tratto da un agghiaccian
te, splendido romanzo di Thomas 
Harris. -Il silenziodegli Innocenti» 
ha realizzato una straordinaria 
cinquina di premi miglior film mi
glior regia a Oemme. miglior atto
re (Anthony Hopkins), miglior at

trice (Jodie Fostor) e miglior sce
neggiatura non originale (Ted Tal-

.. ly). La Foster ò Clarice Starling, 
V giovane agente dell'Fbi che viene 
" Incaricata di sondare un pericolo-
'' slsslmo detenuto. Il dottor Hannl-
• bai «the Cannibal» Lecter (Hop-
\l klns), psichiatra con II viziano di 

uccidere e divorare 1 clienti. L'Fbi 
spora che Lecter sia disposto e 
collaborare per arrivare alla cattu
ra di un altro maniaco omicida, so

prannominato «Buffalo Bill-; ma . 
per Clarice l'indagine, e il rappor- ;'_. 
to con Lecter, si trastorma in un ^ 

, autentico viaggio al tondo della [t 
none. Bollo, terribile, inquietante. ''/ 
Oa vodere, BO l'avevato perso '̂ 
l'anno scorso. 

•VIP, ETOILE "• 

D CAPEFEAR 
IL PROMONTORIO 

' DELLA PAURA 
Se siete fans di Robert De Nlro e . 
un Illni imperdibile. Se amate il ci
nema di Martin Scorseso è un film * 
Imperdibile. Se vi piaceva il vec- ' 
chlo «Cape Fear - li promontorio . 
della oaura» con Gregory Peck e !' 
Robert Mltchum, ò un film Imperdi
bile. Insomma, ci slamo capiti: an
date a vedere questo nuovo Scor-
sese, <n cui il regista Italoamerlca-
no si cimenta con il rifacimento di ^ 
un classico hollywoodiano (di ' 

. Jack Lee Thompson, 1963) per 
comporre una parabola sul Male 
cheèdentrodl noi. De Nlro esce d i . 
palerei e vuole vendicarsi dell'av
vocato che a suo tempo lo fece 
condannare. Questi (Nlck Notte) r 
sembra un brav'uomo ma ha di
versi scheletri nell'armadio. Alla 
fine non saprete più per chi (are II . 
tifo. Bollo e Inquietante. 

r . MAJESTIC 

• OMBRE E NEBBIA . •w. -
Un Woody Alien diversissimo dal ' 
solito, ma al livello del film mag
giori del nostro, da «Zelig» a «Cri
mini » misfatti». Trama fuori del 
tempc e dolio spazio (dovremmo 
esser» In qualche angolo dell'Eu
ropa, Ira le due guerre) ma leggl-

bilo anche in chiave di strettii at
tualità, come una lucida parabola 
su tutto le intolleranze che scor- ; 
razzano libere por il mondo. Woo
dy e Kleinman, piccolo uomo che ' 
viene coinvolto nella caccia u un 
misterioso assassino che gira per 
la Cina strangolando vittime Inno- -
centi. Alla fine sarà proprio lo 
stesso Kleinman ad essere scam- ' 
biato per it mostro, trovando noti- • 
darietà solo in un clown e in una 
manglatrice di spade che lavora
no nel circo di passaggio in città. 
Girato in un austero bianco e nero, 
dura solo 85 minuti: ò bello, pro
tondo, e anche divertente. 

...,,-.. ARCHIMEDE. RIALTO 

O JFK. UN CASO ANCORA 
APERTO 

Tre oro e otto minuti densi e fazio
si per raccontare la -verità» attor- '-. 
no alla morte di John Fitzgerald '•• 
Kennedy. Per Oliver Stono, regi- ;: 
sta di film come «Platoon» e «Nato :* 
il 4 luglio», non ci sono dubbi: quel li 
22 novembre de 11963 a uccidere 11 ]• 
presidente non fu I! solitario Lee ; 

Oswald, bensì un complotto in pie- '* 
na regola nato nei corridoi della ^ 
Casa Bianca. Vero? FalBO? Il 1llm, '• 
atroncatlsslmo in patria, anche da ' 
intellettuali -liberale-, espone con ." 
furia Inquisitoria la tesi della con- Y-
giura, affidandosi all'eroe Jlm '> 
Garrison, Il sostituto procuratore ~< 
di New Orleans che Kevin Costner. 
interpreta senza sbavature. Dri ve
dere. . 

,.••-•:;•;; ASTRA, MADISON 1 

C IL LADRO DI BAMBINI 
Forse II film più bello di Gianni 

ululimi 
Amelio. Per la commozione lucida \ 
che lo attraversa, per la disparata 
voglia di speranza che si riflette -̂  
nella storia narrata. Un carabinie- ;?; 
re -tiglio del Sud» riceve l'incirico <T 
di tradurre in un orfanotrofio di CI- :'': 
vitavecchla, da Milano, una baby- ' 
prostituta di 11 anni, sfruttata dalla : 
madre ora in galera, e II fratellino -̂  
asmatico. Una missione fastidio- ; 
sa, che un impaccio burocratico '' 
trastorma in un viaggio dentro un -, 
Mezzogiorno cattivo, distratto, ep- -; 
pure più «amico» della livida Mila- '' 
no. Molto Intonso è il rapporto cho ' 

.si instaura via via tra l'appuntato e •"-'• 
I due bambini; e alla fine tutti e tre J' 
saranno diversi da prima. Bravis- .. 
Simo Enrico Lo Verso nel panni i 
del carabiniere; indimenticabili, '' 
per verità e bellezza, I due piccoli >c 
Valentina Scalici e Giuseppe lera-
citano. r 

. NUOVO SACHER, RIVOLI 

O TACCHIASPILLO -9 » , 
Nono film di Podro Almodovar, 
molto diverso dagli altri che l'han- ' : 
no preceduto. £ la storia di un rap- ' \-
porto difficile madre-figlia: la prl- ';•/ 
ma, Becky, è una cantante di sue- '* 
cesso tornata in Spagna dopo un *;: 
«esilio» messicano: la seconda, ^ 
Rebecca, e cresciuta all'ombra di V 
quel mito ingombrante. Un occhio k; 
al Bergman di «Sinfonia d'autun- :;:' 
no», un altro olla Gene Tlerney di 7, 
«Femmina folle», il quarantenne ':' -
regista madrileno orchestra un ;̂-
•mélo» denso e fiammeggiante £ 
che gioca con II genere «nolr». r. 
Stupendoli lavoro sul colore e pie- ^ 
na di echi Italiani (mina soprattut
to) la colonna sonora) 

BARBERINI 3 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel. 3204705) 
Alle 21 La moglie del presidente 
di Mario Moretti; con Ludovica 

• Modugno. 
AGORA SO (Via della Penitenza. 33 -
..Tel. 6896211) 
, Alle 21.15 Marionette che passio
ne di P. Maria Rosso di San Se
condo, Compagnia Teatrale La 

' Bottega delle Maschere. Regia di 
• Marcello Amici. Prenotazioni al 

66.20.982 
AL BORGO (Via del Penitenzieri, 

11/c-Tel. 6861928) 
"Alle 21 Acqua, passata di Roberto 

..: Fagiolo, regia di Mario Grossi. 
Con Maria Sansonettl,. Mario 
Groasi. 

ANFITRIONE (Via S, Saba, 24 - Tel. 
5750627) 

, Alle 21 Retro di Alexander Galln, 
, regia di Lucia Modugno. Con A. 

', Angolozzl, F. La Paglia, E. Gentlll-
" ni. 
ARGENTINA (Largo Argentina, 52-
. Tel. 6544601), 
' Alle 21 II Teatro Stabile del Friuli 
" Venezia Giulia presenta Obtomov 
• di F. Bordon da Goncarov. Con 

Glauco Mauri, Tino Schlrlnzl. Re
gia di Furio Bordon. 

ARGOT (Via Natale del Grande. 27 -
Tel5898111) 

. Alle 21.15 La Coop. Argot Presen
ta Vivere a sinistra ideato da Mau-

' rlzio Panici e Tiziano Farlo. Con 
' * Maurizio Panici 
BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -

, Tel. 5894875) 
Alle 21.30 PRIMA In Comp. 

' Trousse presenta Chi si tonni è 
' salvato di e con Remo Pernotti. 

Regia di Gioele Dix. .... , . 
CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
, 6797270-3785879) 
. Alle 21.15 La Coop, Teatro In pre

senta Spederò, Luci e sorrisi del 
varietà di Giancarlo Gorl con A. 

'. Aleglanl, Elisabetta . Alogianl, 
Giancarlo Gorl. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africo 5/A -
Tel. 7004932) 
Alle 21.15 La Como. Diritto e Ro-
veaclo presenta Signorina Else 
da un'Idea di A. Schnitzler, di Te
resa Pedronl. Con S. Gragnanl, M. 

. Travìsani, S. Franzo. Regia di T. 
Pedronl. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'AfrlcaS/A-Tel. 7004932) 

• Alle 21 La Comp. Teatro canzone 
' presenta The Knack (Il (luto) di A. 

Jelllcoe, trad. L. Codignola: con 
W. Da Pozzo, L. Indovina, A. Man
zini, T. Sorrentino, Regia di A. Ca-

- minori. 
DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel, 

5783502) 
Alle 21 Non rompetemi le coma 
da G. Courtellne con G. Di Glacln-

:.' to, E. Franzone, P. Pennelli. A. 
Alesai, R. Graziosi. Regia di I. Del 

' Bianco 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 

dlGrottapinta, 19-Tel.6540244) 
;' Alle 21.30 Tlfortrl di Gemmp-No-
. schese-lnsegno. Con V. Gemma, 

C. Noschese, R. PollzzyCarbonel-
- I I . Regia di Claudio Insegno. 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar

cello. 4 - Tel. 6784380) 
Alle 21 La Società per attori pre-

' senta Patta di T. Grlffln: con A. 
Panelli. M. Marino, G. Salve», S. 
Viali, F. Alessandrini. Regia di G. 
Lombardo Radice. Sceno e costu
mi di A. Chi». 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4818598) 

< Alle 21 La Comp. dell'Atto presen-
.' ta Posizione di stollo di Pavel 
. Kohoutcon Renato Campese, An

na Menichettl, Enzo Robuttl. 
DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 

8831300-8440749) 
' Alle 20.45 Lo Ceto Chantont di 

Edoardo Scarpetta. Compagnia 
' Teatrale Baracca e Burattini, Re

gia di C. Savlgnano. 
DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel. 
, 9171080) 

• Alle 21 II fantasma di Maniglia di 
Jean Cocteau con Giorgia Tras-

' selli. Scene e costumi di Paola 
Romoll Venturi. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6788259) 

. Alle 21 Dopo la teste di JOrg 
Amann. Con Giancarlo Ratti, 
Franco Ricordi. Regia di Franco 
Ricordi 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glla.42-Tel. 5780480-5772479) 
Vedi spazio Musica classica-Dan-

' za 
ELETTRA (Via Capo d'Africa. 32 -

Tel. 7096406) 
. Alle 21 II Cerchio prosenta Grazie 

Almotoslmt un arbitrarlo omaggio 
' a P.G. Wodhouse e I.L. Borges di 
G. Glrardlni. Con M. Caste, G. 

' < Melchiorl, S. Sanzò, F. Rubino. 
Regia di R. Bernardini 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tol. 
4882114) 
Vedi spazio Musica classica • 
Danza 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
. 8082511) 

Allo 21 Cabarettlamocl sopra di e 
con Vito Boffoll 

' FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco, 
• , 15-Tel. 6796496) 

Alle 21 Ennio Marchetti In Abra-
kartabra di Ennio Marchetti 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 -
V Tel. 7887721) 

Alle 21 la Compagnia La Valle 
dell'Inferno presenta Sinfonie cri
minali di Alma Daddarlo, regia di 
Danila Blasl. Con Barbara Amo-

, ; dia, Duska Blsconti. E necessaria 
la prenotazione - al v numorl 

'5295477-66411321 ' 
' ' GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
•.' 6372294) 

Alle 21 Falstaff e le allegre comirl 
: di Windsor di William Shakespea

re con Giulio Brogl, Paola Tede
sco. Regia di Gianni Celiando 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 
, 5810721/5600989) 

, Alle 22.30 Landò Fiorini In Non 
• c'eraune volta l'Amerleascrltto e 
;, diretto da Ferruccio Fantone, con 

-':. Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo. 

:. IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -
: TOI.S8330715) 

. SALA PERFORMANCE: Alle 21 La 
morte del principe Immortale del 
Libro del Re di Flrdosl. Regia di 

'. Reza Keradman 
V SALA TEATRO: Riposo ' " 
, SALA CAFFÉ'; Alle 21 La Comp 

Ciak 64 Artset presenta II Trio In 
MI bemolle di Eric Rohmer, regia 

• ' ' di Massimiliano Mitosi 
• LA CMANSON (Largo Brancaccio, 
', 62M-Tel.4873164) 
, . Alle 21.30 Sfogliatelle e babà con 

*• ' Lucia Cassini, Franceaca Marti, 
" Cecilia Frioni, Fiorenza Sorbelli. 
. Demo in Telecomando. 
, LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo-Tel 

581713) 
- Alle 21 L'assassino di Vincenzo 

. Cerami. Con Piergiorgio Fasolo, 
musiche di Nicola Piovani esegui
te dal Sax Art Ouartet. 

, LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1-Tol. 6783148) -

• Alle 21 La Lega dell'Allegria pre-
< " santa La madre del tessi 4 sem

pre Incinta? di Antonio Rscloppi 
Con Giampaolo Bochlcchio, Mas-

„ slmo Santangelo. Regia dell'auto-
.' " re 
' ' MANZONI (Via di Monte Zeblo, 14/C 
. -Tol. 3223634) 

• Alle 21 II Teatro Stabile del Giallo 
,r'/ presenta Arsenico e vecchi mer-
• lem di Joseph Kesselring. Regia 
* • dlCeclllaCalvi. 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 -
Tel. 485498) 

- Alle 20.45 Questi fantasmi di 
» Eduardo De Filippo con Luca De 

".' Filippo, Isa Danieli. Regia di Ar-
~" mando Pugliese. 

. OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
• 17-Tel. 3234890-3234936) 
, I biglietti per il 35° Festival del 
v ' Due Mondi sono In vendita al bot-

.. leghino del Teatro Olimpico ore 
. 10-13/16-19. 

• • OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 68308735) 

,* SALA CAFFÉ' TEATRO: Alle 21 La 
'- coop. Il Baraccone presenta Ro-

' boi amore mio di Roberto Maz-
zucco, con S. Bennato, P.M. Coc-

' coluto. Regia di Antonio Serrano 
v SALA GRANDE: Alle 21.30 II viale 

del cielo di V. Moretti. Regia di W. 
• Manlrd, con T. Pascarelli. C Sa

lerno, E. Rosso. S Aliena 
• SALA ORFEO (Tel. 68308330) Alle 
. 21 Gruppo Teatro Essere presen-

v. ta AttJ unici e di versi scritto e di
retto da Tonino Tosto. Musiche 

''?''. dal vivo dipanilo Pace, coreogra-
••'J: ' Ile di Sandra Stamigna 

: PARtOLI (Via Giosuè Borsl. 20 - Tel 
8083523) 
Alle 21.30 Grazia Scucclmarra in 

.Fuorimisura musiche di Scuccl-
'*" marraeCanglaloal. ^ 

- PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
'.:-,•. 183-Tel.4885095) 
.' Alle 21 La Comp. del Piccolo Ell-

' seo presenta Lo strano caso di 
- Felice C. di Vincenzo Salemmo 

Scene e costumi di Silvia Polldorl 
• Musiche di Germano Mazzoc-

, ' chetti. Regia di Vincenzo Salem-
; me. 
.' QUIRINO (Via Mlnghettl. 1 - Tel. 
., 6794585-6790616) 

Alle 20.45 Osi 85 presenta Mario 
Scaccia in Li scuola delle mogli 
di Molière. Con Giancarlo Condè, 
Valerla Minilo. Regia di Mario 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tol 
8542770) 
Alle 21 II marito di mia moglie di 
G. Coniato e C. Durante. Regia di 
A. Alflarl:con L. Ducei. A. Altion 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
,, Macelli, 75-Tel. 6791439) 

Alle 21.30 Passate la testa... di Ca-
stellacci e Plngitoro; con Oreste 

O' Lionello e Pamela Prati. Regia di 
Pier Francesco Plngitore. 

SISTINA (Via Sistina. 129 -Tol 
- • 4826841) 

Alle 21 II musical spettacolo degli 
anni '30 42Nd Street II trionfo del 
tip tup, un cast di 50 artisti. Tradu
zione almultanea con sottotitoli 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 Tel 
4111287) 
Alle 20.45 Commedia brillante 
Quando II gatto e via di J, Morti-
mer e B. Cooko. Regia di Gianni 
Calvlello. Con Matteo Lombardi 
Enzo De Marco, Luciano di Rien
zo. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel. 5347523) 
Alle 21.30 Maledetto è II mio amo
re canzoni In forma di rosa con 
Gianni De Feo e Giulia Garroni 
Parisi. Al pianoforte Andrea Bian
chi, regia di Angelo Gatto. Preno
tazioni telefoniche 

TOROINONA (Via degli Acquaspar-
. ta.16-Tel. 6545890) 

. Alle 21 La Comp. Pro.Sa presenta 
Il Campanile di Nicholas Packard 
con F. Inslnna, D. Esposito, L F 
Montenero. Regia di Walter Lupo 

VALLI: (Via del'Teatro Valle 23/a • 
, Te).6543794)->!,,,,.-.: '•••••••. 

Vedi spazio Musica classica-Dan
za 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel 
58011389) 
Alle 21 II Trlanon Teatro presenta 
Orestlade da Eschllo. Regia di Al
berto DI Staslo, coreografie di 
Gioia Pomardi. Con Enrlchetta 
Bonolanl. Alberto DI Stasio, Fran
cesi» Fenati, Francesca Gregorl 
Giuneppe Marini. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va, 522 - Tel. 787791 ) 
Alle 21 Una tragedia nella psica
nalisi: Tauak di Michele Fablen 
regia di Vezlo Ruggeri. con T M 
Catalano, I. Consanl, R. Tropope 
M Pasqui.M.R. Catalano. , 

• PER RAGAZZI • • • 
GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tol 

7821B11-70300199) 
Alle 10 La fiaba di Re Lear e le sue 
Ir» Mglle da Shakespeare. Narra
tore Roberto Calve. Per scuole 
elementari e medie su prenota
zione. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel 
9941)116-Lodi-poli) 
Ogni mercoledì, giovedì e venerdì 
allo 16.30 e la domenica au prono-

- fazione Tada di Ovada presenta 
La lesta osi bambini con «Clown 
motn ami». 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl,15-Tel 8601733) 
Ali» 10 Bocca scena della Compa
gnia More Minimal nell'ambito 
del premio Stregano dell'Eli 

queoento - La parola e gli tfleoJ. 
Musica di C. Monteverdi. Ge'iual- . 
do Divenosa, Luca Marenzio, A. V 
Gabrieli. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A-
Tel. 7004932) 
Lunedi alle 21 Oirettore artistico ; 

Mario Pierri, flauto Giovanna di .-
Corpo, violino Marco Valabreg», '* 
violoncello Claudia Grosso. Musi-
chedlHaydn. Pieni. 

DI DOCUMENTI (Via Nicola 2aba-
Clla42-Tel. 5780480/5772479) 
Domani alle 21 Orfeo ed Eurldfc» ' 
direttore M° Carla Delirate. Con 
Monica Mlnarelll. Anna Maria '. 
Ferrante, Bernadette Lucarlnl. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel. -' 
4882114) 
Alle 20.45 il Ballet Nationtil de • 
Marsellle presenta Chirlol dense ^ 
avec nous uno apettacolo di Ro
land Petit. Con Elisabetta Tara- F' 
buste Luigi Bonino. 

F A F MUSICA (Piazza S. Agostino .' 
20) 
Domani alle 17.45 Concerto del 
Tlm. Musiche di Rossini, Donlzet- .' 
ti Beethoven. Chopln, Llszt. Pre
vendita In via Terenzio 6. ..^...,, (• • 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 • Tel. 
8372294) 
Domenica alle 21 Euromuslca , 
presenta: Rita BletU, Elena mai-
zatentaduo pianistico. Musiche di 
Casella, Patrassi, Schubert 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta-
ne-Tel. 6554397-536865) 
Domenica alle 17 Concerto del 
Quartetto Panaro» e flautista A. 
Stefltn. MusIcadIDonizettl.Kreut- ' 
zer, Mozart. Salteri. Esecutori Vlt- ' 
torlo e Stetano DI Lottl-Giovngno- -
Il M.ChlrlvI.A.Stetfin. ,. 

ROME FESTIVAL (Informazioni al 
5561676 ore 16-191 
Abbonamenti e prenotazioni por : 
51 concerti delle varie sedi dal 6 : 

giugno al 9 agosto 1992. 
SALA BALDINI (piazza Campltelll, / 

9) '"' 
Alle 21 il Gruppo Musica Insieme 
presenta concerto dellaclavicom- *: 
balista Annalisa Martella «Due 
contemporanei della tastiera: " 
Haendel, Scarlatti-, 

VALLE (Via del Teatro Valle ;3/a -
Tel. 6543794) 
Domani allo 20.30 rappresenta- • 
zione straordinaria di Adlnaowe- . 

mtik CLASSICA 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza 8 
Qlgll-Tel.481601) 
Alle 20.30 Seconda rappresenta
zione de L i vedovi allegra ope
retta In tre atti di V. Leon e L 
Sten; musiche di Franz Lohàr In
terpreti principali: Silvano PaglU-
ca, Daniela Mazzucato, Mlkael 
Melbye, Ralna Kabalvanaka Re
nò Coaaottl, Andrea Snarskl An-
8elu Casertano: primo ballerino 

affaele Paganini; maestro con-
ceratoro e direttore Daniel Oran 
maoatro del coro Gianni Lazzari 
regia di Mauro Bolognini. Orche-
atra, Coro e Ballo del Teatro del
l'Oliera. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
BAIMELO (Lungotevere Castel
lo, : -Tel. 3333634-8546192) 
Domani alle .17.30 Duo viola-pia
noforte 8lmonldo e Monaldo Bra-
conl. Musiche di Hlndemith, Stra
winsky, Procaccini, Paganini 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI 
Domani alle 19 presso l'Aula Ma
gna dell'università La Sapienza , 
(plezzale Aldo Moro), concerto 
del Budapest Madrlgal Ensemble 
direttore Ferenc Szekeres. Musi
che di BartOk, Monteverdi, Kodaly 
oaltrl. 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
BILO (Via S. Prisca, 8 - 5743797) 
Domani alle 21 6* Rassegna Cori 
sull'Aventino (presso la Chiesa di 
S Prisca - via S. Prisca). Concerti 
del Coro Scuola di canto di S. Ma
ria In Via Maestro Vittorio Catena 
o del Coro A.N.A. Roma maestro 
Guido Podestà. Musiche di Verdi 
Porosi, Bertolucci, Beethoven Do 
Ma-zi. Ingresso libero 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis - Tel. 5818607) 
Allo 18.30 Concerto sinfonico pub-
bllco. Oirettore Victor Fabio Pe- ' 
rez. contrabbasista Franco Pe-
tracchi, musiche di Honze, Sosta- ': 
kovic 

CHIESA S. MARIA SOPRA MINER
VA (Piazza della Minerva) 
Ogni, domani e domenica alle 21 
Il Coro Romani Cantore» dirotto ' 
da Daniela Condenti, voce recl- : 

tan-e Mario Pod»schl, interprete
ranno Poetica musical» del Cin-

ro II Califfo di Bagdad musica di 
Gioacchino Rossini Interpreti 
principali: Alessandra Rufftni 
Rockwell Blake, Claudio DI £>egni 

. Alfonso Antonlozzi, Bruno Prati
co. Direttore Evelino PidO. regia 
Ugo Gregoretti. Orchestra < coro ' 
del Teatro dell'Opera , , -

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tel. 3729398) . 
: '. Alle 22 Roman New Orleanii Jazz 
' Band 

ALPHEUS (Via Del Commercio. 36 -
Tel. 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 Nuova 

. Compagnia di canto popolerò 
SalaMomotombo Allo22Ciirlbe 
Sala Red River: Alle 22 Chris Jar-
rati 

ALTROOUANDO (Via degli Angull-
lara, 4-Tet.0/61/587725) 
Alle 22 Bhwe Festival Chlldhood " 

BIG MA1SA (V.lo S Francesco a RI- ' 
pa,18-Tel. 5812551) 

• Alle22Stormo. Ingresso libero ^ ' 
CAFFÉ LATINO (Via di Moni e Te

stacelo, 96- Tel. 5744020) 
Alle 22 Joy Garrison A Fulaln 

CLASSICO (Via Ubetta. 7 Tri 
5744955) 
Alle 22.30 Emportum 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
. 28-Tel.6879908) 
A!le22Tawa 

FOLKSTUDIO (Via Frangipani). 42 -
Tel.4871063) . 
Allo 21.30 Nenonel Gallery 

FONCLEA (Via Crescenzio. U2/a -
Tel. 6896302) 
Alle 22.30 Originai no amoklng 
lux band 

IMPLUVIUM (Via Roma Llber 1 19 -
Tel.5818879) 
AIIO21.30S.P.C.C. 

MAMBO (Via dei Fienaroll. SO/a -
. Tel. 5897196) 

Alle22Chlrtmli -
MUSIC INN (Lgo del Fiorentini 3 -

Tel. 6544934) 
. Alle 21.30 Ouerteno all-etars del 
' pianista Amedeo Tommast 

PALLADIUM (piazza Bario omeo 
Romano, 8-Tel 5110203) 

• ' Alle 22concerto di Roberto Ctoni 
SAINT LOUIS (Via del Cardello, 13/a 
.-Tel. 4745076) 

- Alle 22 Jho Jenklna and The Jam-

PARCO REGIONALE 
DELLE yALU 
Ultime giornate di raccolta delle firme 
in calce alla proposta di legge regionale 
di iniziativa popolare : 
per l'istituzione del Parco 
I CITTADINI t 
POSSONO ANCORA FIRMARE: 
VENERDÌ 15 MAGGIO - DALLE 16 ALLE 20 
alla GSdl via Piati Fiscali : -

SABATO 16 MAGGIO - DALLE 16 ALLE 20 
alla Uplm di viale Ubla 5../^ 

DOMENICA 17 MAGGIO - DALLE 9 ALLE 13 
davanti alla parrocchia della S. Trinità 
In via Arrigo Botto . 

INCONTRO DI PRESENTAZIONE 
deWASSOCIAZlONE LUIGI PETROSELU 

IL COLORE DEGÙ ANNI 
VENERDÌ 15 MAGGIO - O R E 16,30 
Viterbo - Sala ex Cinema Nazionale 

(Via Macai Gattesco, traversa di Piazza del» Erbe) 

Introduce 
Pasquale Do Angells 

Presidente delTAssociaiiooe 

Presiede 
Aurella Sergi Petrosell l 

Presidimta onorario oelTAssociasone 

Intervengono 
Giuseppe Fioroni 

Sindaco di Viterbo 
Antonio Capala! 

Segretario della Federazione del PDS di Viterbo 
Mons. Salvatore Del Ciuco 

Vicario Episcopale por le Comunicazioni Esteme 

http://18.3O-18.3O-20.3u-22.30
http://Q6.40-19.50-22.30
http://16-18.10-gQ.15-22.30
http://17.15-19-g0.40.22.30
http://17.30-gQ-g2.30
http://16.30-18.30-gQ.30-g2.30
http://17.30-19.10-gQ.50-22.30
http://16.30-18.30-gQ.3Q.22.30
http://16.30-18.30-20.30-g2.30
http://16-16.20-20.g5-22.30
http://16.20-18.25-20.g5-22.30
http://VlaSS.Apostoli.20
http://16-18.10-gO.gO-22.30
http://17-18.55-20.40-22.3Q
http://16.30-18.30-20.30-g2.30
http://16-18.10-gQ.15-g2.33
http://16-18.10-g0.gQ-g2.30
http://17.30-gQ-g2.30
http://VlaS.Negretli.44
http://16.30-18.3O-20.3O-g2.30
http://16.15-18.15-gQ.15-22.30
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America's Cup Quasi senza storia anche la quarta regata di finale: 
Ultime la barca italiana costretta a partire in svantaggio mentre 
strambate America3 impone la legge del più forte per tutta la gara 

— — Classifica: 3 a 1. Un'altra sconfitta e la coppa è perduta 

, Vi, ' ^ - " 'VS** • Vi V 

•^•••;,r 

In una giornata con venti tra i 10 e i 14 nodi il Moro 
di Venezia ha inanellato la terza sconfitta. Era parti
to senza complessi, il Moro, ma ha dovuto subito ri
fare i conti con i problemi di sempre: via con un pic
colo vantaggio ma dal lato senza vento e America3 

che scappa in avanti. Irraggiungibile la barca Usa 
nonostante qualche errore di manovra. Sabato la 
quinta e forse decisiva regata. 

CARLO FEDELI 

M SAN DIEGO. Doveva inse
guire, ma ha soltanto subito. Il 
Moro della Coppa America i 
non ce la fa. E con l'avversario 
a una regata dal trionfo, l'im- • 
presa sognata, voluta e acca
rezzata, si fa miraggio. Tanta : 
infatti è sembrata la differenza : 

di velocità tra i due velieri an
che nella quarta regata che ha 

dato al Cube americano un 
vantaggio che sembra sempre 

: più incolmabile. Una vittoria al 
cubo, appunto, per americani 
che saranno pure sprovveduti 
in mare, ma che hanno una 
torca che consente svarioni e 
non penalizza gli errori dell'e
quipaggio. «Undcrdog», cane 
da caccia, era la parola sussur

rata a bordo del Moro prima 
del via, il motto per scacciare il. 
complesso di inferiorità di quei 
bordi In cui si perdevano co
stantemente yarde e lunghez
ze. Nessuna caccia invece, ma 
un affannoso tentativo di resi-

' stenza, di orgoglio per non es
sere travolti anche sul piano 
psicologico. .. ••..---• 

La battaglia parte subito ma
le. Il «circling> prima del via 
sembra favorire il grintoso 
Cayard che si muove con di
sinvoltura tra le barche della 

: giura e del pubblico, che taglia 
con la sua prua la linea con 

• ' qualche centimetro di vantag
gio, ma che, ancora una volta, 

. è sul lato di vento minore. Una 
posizione che rende a Ameri
ca Cube secondi importanti, ; 
diventati mezzo minuto alla fi
ne della bolina iniziale. Di qui 

le azioni diversive di Cayard 
più che mai deciso ad attacca
re, a provarle tutte per farsi sot
to il bianco scafo Usa. Fa issare 
lo spinnaker mentre America3 
ha un genoa. poi mette un gè-
noa diverso da quello dello 
skipper avversario, Buddy Mel-
ges. Infine manovra in conti
nuazione per scrollarsi dalla 
marcatura, per cercare venti 
freschi alla larga dalla linea di
fensiva degli americani che ' 
amministrano il vantaggio per 
controllare le operazioni di 
bordo del Moro. La regata di
venta un avanzare a zig zag dei 
velieri censo le boe che segna
no il percorso. Vira a sinistra 
Cayard e cambia rotta, poco 
dopo lo imita Melgcs: le due 
barche ora puntano una con
tro l'altra e nel ripetersi dei 
cambi Cayard guadagna qual

che metro. Manovra prima e ri- : 
succhia qualche onda, si fa 
sotto, ma soprattutto il suo 
equipaggio dà la sensazione di 
giocare con più agilità sul pon
te, di lavorare alle vele e ai cor
dami con più destrezza. 

È comunque un insegui
mento dai frutti poco visibili, • 
un tira e molla ingannevole nei 

. bordi, e ridimensionato dai : 

passaggi alle boe: quei trenta 
secondi restano, inossidabili, 
immutata distanza di mare, ri-

; tardo frustrante. «Slamo in re
gata, siamo in regata», urla 
Cayard, convinto com'è che la : 
gara la fanno gli uomini e la lo
ro carica aggressiva, la loro vo
glia di dare battaglia. Ma la ri
monta e anche nelle mani del
le possibilità delle imbarcazio
ni e in quelle degli avversari 
che alla sesta boa regalano al 

Formula 1. Incóntro a Maranello fra Montezemolo e Ron Dennis, patron della McLaren 
«Si è parlato di motori e vetture» dicono alla Ferrari. E oggi prove per il Gp di S. Marino 

fl vertice dei lunghi silènzi 
Dall'automobilismo al calcio. In calcese il buon 
Claudio Lombardi, direttore tecnico della Ferrari, 
messo alle strette, confessa che il Cavallino può 
aspirare al massimo ad una posizione da Uefa. Ma 
la sua bocca resta rigidamente serrata sul tema del 
giorno: lo storico incontro, a Maranello, tra Luca 
Corderò di Montezemolo e Ron Dennis. team-ma
nager della McLaren. - •:-/;,;;v;::;:;:v-;-'>r"V;;' ;';•' • 

,;; ' ' ' • - ' l . ' " ;^ ••: ' . ' 'DALNQSTRO INVIATO "v ' .'• 

GIULIANO CAPECELATRO - ••. 

• i IMOLA. Come in pista. La 
Ferrari è infallibilmente in ritar
do. Annuncia una conferenza 
stampa per le diciotto. Ma si 
presenta quando le diciotto e 
trenta sono scoccate. E, peg
gio, Il portavoce incaricato, il 
direttore tecnico Claudio Lom
bardi, non dice un tubo sull'ar
gomento principe: il vertice di 
Maranello tra le due superpo
tenze.finanziarie della Formu
la 1. Laconico, evasivo, Lom
bardi, secondo un copione 

; che ha antiche tradizioni sotto 
..-. le insegne del Cavallino ram-
';• panie. «L'avvocato (con l'ini-
;; ziale minuscola, cioè Luca 

Corderò di Montezemolo, pre-
'• sidente della Ferrari, ndr) desi-
- derava'eonoscere Ron Dennis. 
; E stato un incontro conviviale 
* cui ho preso parte anch'io. Si è 
parlato di motori e vetture». 

Tutto qui. Serviti cosi gli in
guaribili dietrologi che favoleg
giavano di un patto tra.! poten
ti del mondo dell'automobile. 

un vertice bipolare per riscrive
re regole e principi da far vale
re poi erga omnes, cioè nei 
confronti delle scuderie minori 
imbrigliate nella rete di vassal
laggio che regge il microco
smo della Formula 1. Fatte le 
debite proporzioni, quasi un 
congresso di Vienna che ridi
segnasse il volto dell'universo 
automobilistico, arginando le 
tante, troppe spinte centrifu
ghe, con velleità ora egemoni
che ora autonomistiche, 
esplose all'indomani - delle 

, morte del grande vecchio della 
Formula 1 Enzo Ferrari, artefi
ce magico di una competizio
ne che poco ha di sportivo e 
tanto di business, di marchin
gegno finanziario dai contomi 
non sempre limpidissimi, v 

Scioglie un po' più la lingua, 
. Lombardi, ma sempre con tut
te le cautele e le reticenze del 
caso, quando il discorso scivo
la sul piano a lui congeniale, 
quello tecnico. E abborda il te
ma spinoso del nuovo cambio 

trasversale. «Abbiamo effettua
to tre sessioni di prove- infor
ma Lombardi- .Eli cambio si è 
rivelato vantaggioso. Anche se 
e difficile quantificare questo 

'! vantaggio». • 
; Tema spinoso perché, al

l'ombra del marchingegno 
meccanico, già si profila la 
trombatura di un pilota. Di 
quell'Ivan Capelli, acquistato 
in un tripudiarne coro dnel 
Gran premio di Imola- confida 
Lombardi-, Ma è possibile 

• montarlo solo' su una vettura. 
1 Abbiamo optato per quella di 
Alesi, perché Jean ha mostrato 

~ di esservisi già adattato. Que-
; sto cambio è un prototipo. Per 
, le gare dovremo crearne un 

lotto. Ma ci vogliono tempi lun-
. : ghi, mesi». 

Ironia della sorte, una conti
nua gara contro il tempo per la 

• Ferrari. < Che comunque, in 
questo campionato, non sem- : 

. bra destinata a mietere grandi 
. allori. «Siamo in fase spenmen-

tale». si difende Lombardi. Ma 

Moro una manciata di secondi 
e una posizione vantaggiosa 
nel vento grazie ad un clamo
roso errore: ammainando il ge
noa, la vela della barca ameri
cana si impiglia in una puleg
gia e costringe Melges a rallen
tare e aspettare che i marinai 
rimedino. : • ::•• :••••••' ... 

Ma sono fuochi di paglia, e 
l'inseguimento resta tale. Qua
si che agli errori di America3, 
la reazione del Moro non sia 
istantanea • come potrebbe, 
che una sorta di passività si im
padronisca del suo pozzetto di 
comando. La battaglia pro
messa resta lontana, l'abbor
daggio un episodio. E si conso
lidano le posizioni. Distanti co
me quelle del risultato. E il Mo
ro va verso la sua ultima spiag
gia: la regata di domani sarà 
quella della disperazione 

le altre scuderie sperimentano 
in vista della vittoria. Gli esperi-
menti della Ferrari, invece, • 
sembrano sempre più un eser- ';' 
cizio solipsistico. «La Formula 
1 è tutta sperimentazione- è il 
piccato dogma del direttore , 
tecnico-. E l'obiettivo non può 
essere che quello della vitto-

: ria». Ma si rende conto di aver 
sparato un po' troppo alto, e : 
corregge il tiro. «Quest'anno, 
nelle prime gare, ci sono stati 
tre team davanti a noi (Wil
liams, " Benetton, ^McLaren, 

: ndr). Il nostro obiettivo è quel-
lo di lasciarcene dietro almeno . 
uno. E, comunque, distanziare 

; gli altri team». Ma per Imola, " 
Lombardi onestamente am- ; '•• 
mette che non c'è da farsi ; 
grandi illusioni. «Siamo abbat- . 
sanza fiduciosi di ben figura-' 
re», proclama in uno slancio di :':' 
ottimismo. Subito gelato da ;•';• 
una doccia realistica. «Ma ab- ' 
biamo bisogno di un pochino 
di fortuna». • 

Questione velocità 
Usa imprendibili 
nei lati di bolina 

• • SAN DIEGO. '" Nelle tre regate svolte finora 
contro gli italiani, America3 è stata più veloce in 
sei dei nove lati di bolina, guadagnando in me
dia 7" e 15 centesimi per lato. Inoltre gli ameri
cani hanno guadagnato in quattro dei sei lati di 
poppa, con una media di 9" e 30 centesimi per 
lato. Nella terza regata il Moro ha guadagnato 8" 
in uno dei lati di lasco usando un nuovo genna-
ker annate in testa d'albero. Un giocatore di 
football Usa ha regalato a Bill Koch il suo casco, 
visto che in regata continua a sbattere la testa 
contro il boma: «Spende 65 milioni di dollari e 
poi risparmia 10 dollari per non proteggersi la 
lesta» 

Dollari, a mare 
Scafi in plastica 
cari come il caviale 

M SAN DIEGO. L'Union-Tribune osserva che 
Koch aumenta di decine di milioni di dollari il 
bilancio del Moro ogni volta che ne parla. In di- : 

cembre enino 80 milioni, in gennaio 100 e in ; 
aprile 150. Martedì ha dichiarato che il Moro ha • 
speso 260 milioni di dollari. Il quotidiano sostie-
ne poi che gli scafi dei velieri costano quanto il, 
caviale: 200 dollari al chilo, e che al prezzo di 35 
mila dollari l'uria, ogni vela costa 1 ' dollari per ! 
ogni minuto di utilizzo. Il Los Angeles Times di- ' 
ce poi che Koch ha sfidato Gardini per la vitto
ria, mettendo in palio mille bottiglie di Chateau • 
Lafitte 198'.! del valore di 100 dollari l'una Se
condo il LA Times Gardini ha nfiutato 

Open di tennis. Eliminato anche Claudio Pistoiesi. 

non ì uramo azzurro 
ma ritorna il bel gioco 

Luca di Montezemolo 

• • ROMA 12 a 3. Con questo 
pesame fardello ha lasciato il 
Foro italico anche «el core de 
Roma», al secolo Claudio Pi
stoiesi, ultimo azzurro in cam
po do|x> la rapida e per la veri
tà • indolore eliminazione di 
una pattuglia formata dall'elite 
tennistica nazionale: Campo-
rese, Caratti, Pescosolido, Nar-
giso, Furlan, Pozzi e Cane. 
Aveva davanti a sé un tedesco 
di buone giocate, solido come 
un piccolo Lendl dei tempi 
d'oro, colpi muscolari e angoli 
intelligenti, ma nulla più. Un 
nulla pero riempito da voglia 
di giocare, condizione atletica, 
sensibilità sulla pallina, tutte 
cose che quello che due giorni 
fa era stato salutato come l'e
roe sopravvissuto alla decima
zione, non ha trovato nel suo 
bagaglio, non ha portato con 
sé sul campo centrale, ormai 
canonico luogo di espiazione 
della nostrana - presunzione 
tennistica. Il suo calvario non è 
durate molto però, in venti mi

nuti Cari Uwe Steeb, ha incss-
y. sato il primo set, in poco di -
r. più, il secondo. Tutto serica 
'•': dare ai diecimila che lo aspet- -

lavano sulle tribune nemmeno \ 
' i l tempo di rendersi conto, di ; 
' capire la sommaria lezione 
J che il loro beniamino stava ini

bendo. " 
i.' E si che nell'aria calda del f, 
;< Foro l'eccitazione stava mon- ; 
!;••,' tando. Aveva Iniziato Piste 
vi Sampras, il talentuoso greco-
1 americano, opposto alla tena

cia stilistica deL croato. Goran 
.Pi-pie: un- match .elegante, é 

• combattuto, quasi un incontro . 
';' di fioretto, segnato anche <lai ' 
•;£ black-out dell'americano nu- • 
-'' mero 4 del mondo, ma da que-
':: sti chiuso in bellezza nel. set 
'•• decisivo quando alla maggior ' 
-; potenza di colpi ha saputo co-
'.; niugare tocchi morbidi e pas-
'?,' saggi imprendibili. Aveva con-
. tinuato il suo compagno d i . 
'.'I doppio e -compatriota Jim • 
' Courier che in due set ha liqui- ' 
' dato il poco tenero Sergi Bru-

guera, uno che sulla terra rossa 
non ha da temere da nessuno. 
Ma contro la stella dell'Atp, il 
numero uno per punti e per 
guadagni di questa parte del 
1992, lo spagnolo si è subito 
reso conto di aver porte chiu
se: palle pesanti e profonde 
piegavano la sua racchetta, -
angoli strettissimi bruciavano ' 
le sue risposte. Altra storia 
quella del match tra Alberto 
Mancini, qui vincitore di Agassi 
e del torneo nell'89. Finalista 
un anno fa, e Petr Korda.. Ha 
vinto- Korda,«lo stiuzzo» come 
lo chiamano per l'aria spaven
tata sul quel fisico stretto e 
asciutto. , , . •. -, • ' - DC.C. 

Risultati ottavi di anale: 
Courier ••- -; (Usa)-Bruguera 
(Spa) 6/3. 6/2; Miniussi , 
(Arg):Rosset (Svi) 6/3, 5/7.. 
7/5; Korda (Cec>Mancini 
(Arg) 3/6, 7/6 (7-4). 6/3;', 

• Sampras (Usa)-Prpic (Cro) '• 
6/2, 6/7 (5-7), 6/3; Steeb 
(Ger)-Pistoiesi (Ita) 6/1.6/2. 

Solo se si è comodi e a proprio agio si può godere la guida di una berlina sporti

va. Per questo Alfa 33 è stala rinnovata anche negli interni e nei tessuti. Stando 

comodamente seduti è più piacevole sfruttare l'elasticità e la potenza del motore 

boxer. È ancora più divertente mettere alla prova l'assetto sportivo. Infatti la tec

nologia di Alfo 33, secondo la miglior tradizione Alfa Romeo, è capace di incre

mentare sicurezza e piacere di guida in ogni condizione climatica e di fondo stra

dale. Inoltre ogni 33 è dotata di iniezione elettronica Multipoint che, rendendo 

ottimale la combustione, permette un miglior rendimento del motore, una ridu- ' 

zione sensibile dei consumi e delle emissioni inquinanti. Alfa 33 rinnova comfort, ' 

tecnologia, sicurezza e rispetto per l'ambiente. Tutte le versioni sono catalizzate." ALFA l i » A PARTIRE DA L 1 7 * 4 7 1 * 0 0 0 CNIAVI I N M A N O * 
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La finale 
di Coppa 
Italia 

Con una grande prestazione la squadra di Scala 
ribalta lo 0-1 dell'andata e conquista il trofeo 
Reti di Melli e Osio, annullati due gol a Galia 
Espulso Conte, sette ammoniti, incidenti sugli spalti 

Colpo grosso 
PARMA-JUVENTUS 2 - 0 

PARMA. Ballotta 6.5; Benarrlvo 6.S, 01 Chiara 7; Minotti 7, 
Apolloni 6.5, Grun 65 : Melli 7 (83' Agostini s.v.), Zoratto 6.S, 
Oslo 7 (82' Pulga s.v.), Cuoghl 6.6, Brolln 7.12 Tartarei 13 Nava 
15Catanese. Allenatore: Scala 
JUVENTUS: Peruzzi 7; Loppi 5.5, Marocchl 5.5: Do Agostini 6 
(74' Conte 5), Kohler 6, Carrara6; Galia 6, Reuter 6 (65' DI Ca
nio s.v.), Schlllacl 5, Bagolo 5, Castagni 5.12 Tacconi 14 Ales
sio ISCorlnl. Allenatore: Trapattoni. 
ARBITRO: Baldas di Trieste 6.5 , 
RETI: 46'Melli. 60'Oslo > - -
NOTE: Angoli 6-2 per il Parma. Espulso Conte, ammoniti Oe 
Agostini, Reuter, Kohler, Luppi, Scrinaci. Aoolloni e Zoratto. 
Spettatori: 18.000. 

' ' ' DAL NOSTRO INVIATO •> 
- WALTOtOlMONUJ 

••PARMA. Finisce con un co
ro alto, assordante che copre 
perfino la marcia trionfale del
l'Aida. Il pubblico grida «cam
pioni, campioni». Il Parma ha 
vinto la Coppa Italia battendo ' 
la Juve per 2 a 0. Un risultato 
sorprendente, ma proprio per 
questo ancora più esaltante 
per i tifosi gialloblu. I pronosti
ci della vigilia dicevano Juve. 11 
vantaggio dell'I a 0 dell'anda
ta, la grande capacità difensiva 
dei bianconeri, la superiore ci
fra tecnica sembravano depor
re a favore di Trapattoni. In 
campo tutto è andato arvci^. 
mente. La grinta, la concentra
zione e soprattutto il gioco ve
loce, con automatismi perfetti, 
del Parma, hanno messo in cri
si e piegato la resistenza bian
conera. Un risultato ineccepi
bile che proietta fra le grandi il 
Parma di Nevio Scala e brucia 
le speranze della Juve di salva
re una stagione grigia almeno 
con la Coppa. Niente da fare. 

Ora a Boniperti non resta che 
agguantare Vialli e sperare co
si di ndurre il gap che la separa 
dal Milan. 

La partita segue il copione 
previsto. Parma all'attacco fin 
dal pnmo minuto e Juve a 
chiudere ogni varco. In difesa 
Kohler e Luppi marcano Melli 
e a Brolin a zona. Ma il più del
le volte è il tedesco a dover 
guardare a vista il giovane can
noniere, conteso sul mercato 
da Sampdoria, Inter, Lazio e 
dalla stessa società biancone
ra (nel caso non arrivasse Vial-
li). Trapattoni organizza un 
centrocampo piuttosto folto 
con De Agostini, Galla, Reuter 
e io stesso Saggio che arretra 
vertiginosamente il propno 
raggio d'azione per tentar di 
«coprire». Ma in questo compi
to il «putto» non eccelle di cer
to. Resta II fatto che Trapattoni. 
un maestro in questo tipo di 
gioco, riesce a tessere una fitta 
ragnatela che per quasi tutto il 

pnmo tempo frena le velleità 
del Parma. Al 13' Zoratto ruba 
palla sulla tre quarti campo si
nistra, «taglia» sull'altro fronte 
per Osio. Stop e tiro immedia
to: grande intervento di Peruzzi 
che manda in angolo. Al 33' 
calcio d'angolo per il Parma, 
batte Osio, la palla spiove in 
area, viene colpita di testa da 
Grun e toccata ancora di testa 
da Melli: sembra avviarsi in 
gol, ma Peruzzi con un magni
fico riflesso la caccia in ango
lo. Al 44', punizione per il Par
ma al limite d'area: dopo un 
lunghissimo preliminare batte 
Brolin, ma la difesa rinvia. Allo 
scadere, gli emiliani passano. 
C'è un fallo di Kohler su Melli. 
Oslo batte una punizione dalla 
tre quarti sinistra del fronte 
d'attacco, palla tesa in area, 
saltano Melli e Minotti, il primo 
vola più in alto e di testa batte 
Peruzzi. 

Ripresa. Il Parma toma in 
campo gasatissimo per il van
taggio e riprende in mano le 
redini del gioco. La Juve accu
sa il colpo e subisce la pressio
ne dei padroni di casa, dando 
la sensazione di non poter or
ganizzare una adeguata con-
toffensiva. Al 50' Minotti Ubera ' 
Melli in area, ma l'attaccante 
manda la palla sul fondo. Pre
me ancora il Parma e al 55' va 
vicino al raddoppio con una 
bella azione in velocita Brolin-
Osio-Grun: il belga si viene a 
trovare solo davanti a Peruzzi 
che però è bravo a chiudere lo 
specchio della porta e ad an
nullare il rasoterra. Il raddop
pio arriva al 60'. Parte Brolin 

sulla sinistra, scambia con 
Cuoghi, da questi a Melli che 
smarca magistralmente in area 
Osio: gran sinistro e palla in re
te. Stavolta l'entusiasmo del 
pubblico fa tremare il «Tardi-
ni». La Juve per qualche minu
to parein trance, poi ha un vio
lento moto d'orgoglio e orga
nizza alcune puntate offensive. 
La partita, buona nel pnmo 
tempo, ora diventa spettacola
re perchè il Parma non vuole e 
non sa chiudersi in difesa e 
dunque risponde colpo su col
po alle iniziative bianconere. 
Al 68' Baggio batte una puni
zione dal limite: non è un gran 
botta, ma scavalca la barriera 
e Ballotta para. Due minuti più 
tardi il Parma fila in contropie
de. Fa tutto Osio. Il suo tiro di 
destro da 25 metri è violento, 
ma Peruzzi respinge di pugno. 
La Juve stringe i tempi. Al 75' si 
crea una funbonda mischia in 
area del Parma. Schillaci tenta 
di cacciare la palla m rete, ma i 
padroni di casa salvano due 
volte sulla linea e alla fine an
che il anche il palo salva Bal
lotta. Al 78' viene annullato un 
gol a Schillaci per fallo su Osio. 
Gli ultimi minuti sono vissuti 
col fiato sospeso dai tifosi par
migiani che vedono lo storico 
traguardo a portata di mani. La 
marcia trionfale dell'Aida ini
zia ad uscire dagli autoparlanti 
un paio di minuti prima del fi
schio finale. Quando Baldas 
dice basta, è il tripudio. La 
Coppa Italia è del Parma. È il 
primo importante trofeo per 
una ex squadra di provincia di
ventata «grande». 

La gioia di Nevio Scala II 
tecnico gialloblu, alla sua 

terza stagione a Parma, ha 
centrato promozione In A, 

piazzamento Uefa e, ieri 
sera, la coccarda tricolore 

Scala: «Siamo 
grandissimi» 
Spianto 
di Baggio 

wm PARMA. Il complimento più bello arriva dal , 
et della Nazionale, Arrigo Sacchi. A fine partita 
non riesce a trattenere una lacrima di commo
zione. La asciuga abilmente, facendo finta di to
gliersi gli occhiali. É lui che nel 85-86 avviò la 
trasformazione del Panna, portandolo dalla C 
alla B «A me il Panna non deve nulla. Stasera la 
Juventus ha lottato con forza, ma ha trovato una 
grandissima squadra. Il Parma ha disputato una 
buona partita, a tratti ottima, mostrando un cal
cio decisamente migliore. Il Parma ha mentalo 
questo successo, dopo un campionato straordi-, 
nano dove ha saputo abbinare i risultati al gio
co». Nevio Scala non sta nella pelle: «Siamo la 
seconda squadra d'Italia, il Milan ha vinto lo , 
scudetto e noi la Coppa Italia. È un grande pre
mio per una grandissima squadra. E non venite 
più a chiedermi quali giocatori venderemo. Io in 
cambio vorrei solo calciatori migliori e, scusate
mi, ma visto che Baggio e Van Basten non ce li ' 
cedono, quali sono altri giocatori migliori dei 

miei? Prendete la Sampdona. dopo cinque anni 
è giunta allo scudetto, lo è il terzo anno che so
no qui ed è già arrivata una Coppa Italia. Con 
questo non voglio dire che siamo meglio dei 
blucerchiati, solo vogliamo essere in pianta sta
bile in Europa» Il capocannoniere della Coppa, 
con 5 gol, è Alessandro Melli: «Dedico questa 
vittoria a Emesto Ceresini, il presidente che ha 
creduto in me. Abbiamo dominato in entrambe 
le gare». Giovanni Trapattoni è deluso: «Onore 
al Parma, ci è stato supenore. Certo, ci sono due 
episodi che non convincono. Se avessimo gio
cato a campi invertiti avrebbero pesato. Sull'an
nata della Juventus mi ritengo parzialmente ' 
soddisfatto. Doveva essere la ncostruzione ed 
abbiamo raggiunto il secondo posto In campio
nato e la finale in Coppa Italia». Radio spoglia
tolo, inline, ci dà la notizia del pianto di Baggio: ' 
per lui, ancora a secco di vittorie, una delusione 
inattesa. „- - OF.D. 

Acquistato per 20 miliardi dall'Inter, il centrocampista foggiano ha spezzato l'incantesimo 
Dopo i fallimenti di Zavarov e soci è stato il primo russo a sfondare nel calcio italiano.'.. 

Shalimov, missione compiuta 
Un'operazione da venti miliardi, quindici al Foggia 
e cinque per quattro anni al giocatore, per il russo 
che ha fatto centro nel Grande Circo. Igor Shalimov, 
il ventitreenne centrocampista che indosserà dalla 
prossima stagione la maglia dell'Inter, ha spezzato 
l'incantesimo dei fallimenti dei giocatori provenien
ti dall'ex Unione Sovietica. Zavarov, Mikhailichenko 
e Aleinikov sono costati tanto, ma hanno reso poco. 

.STWAMOBOLDfUN! 

>*>vs > t f ° V v 

- » s e » s ^ ^ 
Igor Shalimov, 23 anni, stella della Nazionale Csi 

M Sarà ricordato come uno 
dei colpi del calcio mercato 
'92, ma sicuramente, per ora, 
l'affare lo hanno centrato in 
due: il presidente foggiano Ca
sino, che si mette in tasca quin
dici miliardi, e lui, Igor Shali
mov, che ha trovato l'America 
a Milano con quei cinque mi
liardi che valgono un bel futu
ro. Il numero uno interista. Pel
legrini, invece è condannato 
ad aspettare i risultati di un'o
perazione costosa e a sperare 
che l'uomo di ghiaccio non si 
sciolga al sole pallido di Mila
no. 

Ma intanto, giù il cappello di 

fronte a Igor Shalimov, venti
treenne russo nato a Mosca, 
ma con Zurigo nei sogni, («mi 
piacerebbe abitare il perché la 
gente è tranquilla, la città silen
ziosa e la vita ordinata»), viso 
alla Pierrot e fisico da marato
neta. È stato il più economico 
fra i giocatori importati dall'ex 
Unione Sovietica e si rivelato 
anche l'unico capace di non 
perdersi nelle strade calcisti
che del Grande Circo. Bravo 
due volte, insomma, Shalimov: 
per se stesso e per smentire la 
diceria che gli uomini venuti 
dalla steppa sono inadatti al 
nostro football. 

Ma tant'è, l'eredità di Zava
rov, Mikhailichenko e Aleini
kov, i suoi predecessori, era 
questa. Zavarov, due anni alla 
Juve nel biennio 1988-90, era 

' approdato alla corte bianco
nera sfiatato dai chilometri 

, spesi con le maglie della Dina-, 
mo Kiev e della Nazionale. 
Sbarcato a Torino in panne, il 
tenebroso Aleksandr, nono
stante qualche lampo, ha defi
nitivamente fuso il motore. 
Toccata e fuga è invece il titolo 
della storia di Mikhailichenko, 
un • anno di Sampdoria, un 
contributo modesto allo scu
detto donano e biglietto di so
lo andata per la Scozia, l'estate 
scorsa, destinazione Rangers 
Glasgow. Legamenti di vetro, 
come fu nbattezzato nella sua ' 
parentesi genovese, l'altero 
Misha si è trascinato dietro i 
dubbi sul suo effettivo recupe- ' 
ro fisico dopo un'operazione 
di «ricostruzione» al ginocchio. 
Ci aveva incantato agli Europei 
di Germania, nell'88', se n'è 
andato via lasciando tutti indif
ferenti. Aleinikov, invece, c'è 
ancora, ma è come se non ci 
fosse. Arrivò nell'89 come scu

diero e tale è rimasto, anche se 
propno nell'anno juventino, 
con Zoff come timoniere, fece 
vedere le cose migliori. Al sole 
barocco di Lecce, l'uomo ve
nuto da Minsk è scoppiato. Fra 
due mesi, soprattutto se il Lec
ce dovesse precipitare in C, 
preparerà le valigie ed emigre
rà verso un calcio più riposan
te. - „ ' . • - • 

E cosi, catapultato su un set 
nel quale gli attori che lo ave
vano preceduto avevano falli-

- to, la recita di Shalimov appari
va difficile. «Shalimov, chi è co
stui?», si chiedeva la gente di 
Foggia la scorsa estate, aggiun
gendo nel dilemma il nome di 
Kolyvanov, l'altro upmo sbar
cato dalla steppa. E invece il si
gnor Igor la sua scommessa 
l'ha vinta, facendosi notare sin 
dalla «prima», guarda caso a 
Milano, contro I Interdi Orrico. 
11 cammino è stato splendido, 
seppure velato dalla crisetta d> ' 
marzo, quando Shalimov senti 
il bisogno di tirare il fiato. Era
no i giorni di Zemanlandia cit
tà aperta, con il Foggia in ca
duta libera, Casillo dimissiona-" 
no, tifosi «pistoleros» in auge e 

lui, lo zar con i ricci, con il mo
tore appesantito. Un bel gior
no, durante la partitella di alle
namento, Shalimov gettò la 

.' maglia terra, lasciò il campo e 
si rifugiò, ' piangente, negli , 
spettatori. Un turno di riposo, 
come toccasana, bastò e la 

• corsa ricominciò. • •• 
Il resto è storia di numen: c'è 

quel 6,69 di media nelle pagel
le che ne fanno il centrocam- ' 
pista di maggior rendimento 
del campionato. Ci sono poi i 9 
gol. senza rigori, che hanno 
dato un bel contributo al cam
pionato-record • del Foggia 
(mai cosi in alto nella sua sto
na), ci sono i consensi degli 

' addetti ai lavori, che stravedo-
' no per questo russo dal tocco , 

geniale, ma disciplinatissimo 
' in campo. Ora c'è il numero ' 
' più grande di tutti, un'opera

zione da venti miliardi, che pc-
' .tra schiacciargli il futuro. Se a 
' Milano riuscirà a evitare di fi-
' nirci sotto, il signor Igor avrà 

completato la sua nncorsa: ric
co, famoso e contento. Mica 
male, per un figlio della Russia 
calcistica. ..- , ' ' 

Da Imola 
Capelli 
si complimenta 
con Nannini 

«Che carattere Alessandro1 La sua è stata una grande di
mostrazione di volontà. E direi anche di più: di voglia di 
vivere». Da Imola, dovi: sono in corso le prove del Gp di 
Formula 1, il ferrarista Ivan Capelli (nella foto) si com
plimenta con il ritrovalo Nannini per la vittona nell'ulti
ma gara del campionato turismo al Mugello, e gli man
da il suo personale messaggio d'affetto. Nannini intanto 
ha avuto la promessa-Ferrari per un provino su una 
F92A. ,; 

È partito 
il rally 
dell'Elba 
Lancia favorita 

Sono 50 gli equipaggi in 
gara nel 23esimo Rally in
temazionale dell' Isola 
d'Elba, scattato ieri matti
na da Marina di Campo e 
valido come sesto prova 
del campionato nazionale 

'Rally Aperol. La gara si 
concluderà domani pomeriggio: i concorrenti dovran
no affrontare 16 prove speciali (8 su terra, altrettante su 
asfalto). Favonti Colbrelli e Bertone . - * -

Basket, Bianchini 
al Ticino 
Djordjevic 
alla Philips 

Valerio Bianchini è il nuo
vo allenatore della Ticino 
Mens sana basket al posto 
di Gianfranco Lombardi, 
approdato a Livorno. 
L'annuncio ' ufficiale del-

. _ - _ _ _ • _ _ _ - _ _ _ _ _ . _ l'ingaggio è stato dato ien 
sera dalla società che da 

qualche giorno aveva preso contatti con il tecnico, a 
Siena mercoledì scorsi per definire i dettagli. Il contratto 
è biennale. Intanto si è conclusa felicemnte la trattativa " 
della Philips per Aleksandar Djordjevic playmaker del ; 
Partizan, 25 anni, 1,88 di altezza, 40 volte nazionale, tre- ' 
sco di titolo europeo. Costo dell'operazione un milione 
e fjOOmila dollan, contratto biennale. Djordjevic è ami
cissimo di Savicevic, il calciatore appena acquistato dal ' 
Milan. • ' • . - • " . , . . . . . . . . 

. ;— •* •_- • *_"i 

Claudio Chiappucci è tor
nato alla vittoria vincendo 
per distacco la terza tappa ' 
del 16esimoGirodelTren-, 
tino, Tione-Pampeago,, 
conquistando il primo po-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ sto in classifica generale. 
Chioccioli, ex leader, 6 

giunto al traguardo con 4 minuti di distacco. Successo •' 
italiano anche alla Vuelta: si è imposto Enrico Zaina, * 
leader resta Montoya. • - .'•» 

Chiappucci stacca 
Chioccioli 
in Trentino 
Vuelta,!0 Zaina 

Il Milan 
prepara 
la festa e 
conta i miliardi 

Il Milan prepara le feste e 
fa i conti. Le feste sono 
due: domnenica al Meaz- ' 
za per la gara col Verona 
(i tifosi potranno celebra- * 
re il 12esimo scudetto), 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ poi martedì 19 con il Brasi
le, dove la società riserve- < 

rà l'ingresso gratuito agli oltre 60mila abbonati. Contro 
il Verona, Capello rispolvera Rossi in porta e inserisce 
dall'inizio Gullit e Simone. I conti: con lo scudetto nelle.' 
casse societarie pioveranno un centinaio di miliardi. Al- ' 
meno 40 dai nuovi abbonamenti (previsti 75rni!a). 10 '' 
dagli incassi del campionato, 5 dalla Coppa Italia, 15 
dalla Coppa Campioni, 17 dalla quota-Rai e sponsor va
ri, 10 per interessi attivi. — , • < , "• 

F o n S e C a •• Dame) Fonseca giocherà 
r e s t a °" anche la proissima stagio
n i . . . ne con la maglia de! Ca- . 

a L a f l l l a n gHari: lo ha ufficializzato ' 

un altro anno ierì •'diesse ^"so. d°p° * 
un incontro con . Casal, " 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ procuratore dell'uruguaia-1 
no. Longo non ha confer- ' 

mato l'esistenza di un accordo per la cessione dell'at
taccante alla Juve, che peraltro lascerebbe al Cagliari • 
Fonseca per la prossima stagione. A Cagliari resteranno ! 
anche Francescoli ed Herrera. • ' > * ' 
Bianchi-Genoa 
Si va 
versola 
fumata bianca 

Procede la trattativa fra il 
Genoa e l'ormai ex allena
tore della Roma, Ottavio 
Bianchi. Ieri il presidente 
rossoblu, Aldo Spinelli, 
era a Roma per affari per-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ sonali ma, a quanto sem
bra, si è incontrato anche 

con l'allenatore. Da definire ancora l'ingaggio e molti 
particolari del contratto, ma la trattativa sembra ben av
viata. L'unico punto di frizione è appunto l'elevato in
gaggio che pretende Bianchi (oltre 700 milioni) ma 
l'accordo si dovrebbe trovare. « '-

ENRICO CONTI 

Sono tornati a fiorire i Tulipani 
• • L'ultima sortita intema
zionale era datata 1987: il 13 
maggio, ad Atene, l'Ajax vin
ceva la finale di Coppa delle 
Coppe battendo (1-0) il Loko-

. mouve Lipsia con una rete di , 
Van Basten, una specie di rete "' 
d'addio visto che il fuoriclasse 
orange era già stato acquistato 
dal Milan. Da allora l'Aia*, che 
in quell'87 magico si ««giudi- ; 
cava pure la Coppa d'Olanda, 
non aveva più vinto nulla" (a 
parte lo scudetto '90) fino a 
mercoledì scorso, quando il 
suo palmares si è arricchito, di-

• clamo pure completato, con la 
Coppa Uefa sottratta al Tonno 
in una combattutissima dop
pia finale. 

Non è che ci fosse crisi, d'al
tra parte in quel 13 maggio '87 
i «lancieri» presentavano una • 
formazione molto giovane, 
con nomi che oggi risulteran
no noti (tristemente per i fans : 

granata) agli appassionati di 
football: Menzo, Silooy, Win-
ter, Van't Schip e soprattutto 
Bergkamp che quel giorno de
buttò sulla scena intemaziona
le, per non parlare di Rijkaard -
e Van Basten. C'erano perciò 
tutti i presupposti per aprire un 
nuovo ciclo importante: l'alle-

È una storia di trofei e di primati, di 
grandi vittorie e di grandissimi cam
pioni, < primo fra tutti naturalmente 
Johan Cruijff.'È la storia dell'Ajàx di 
Amsterdam: da mercoledì notte nella 
luminosa bacheca del club olandese 
c'è anche la Coppa « Uefa, - l'unico 
«gioiello» ancora mancante, in presen

za invece di 23 scudetti, tre Coppe 
Campioni (71,72 e 73), una Coppa , 
delle Coppe ('87), due Supercoppe 
europee (72, 73), una Coppa Inter
continentale (72) e undici Coppe 
d'Olanda. Dopo la squalifica europea 
'89, i «lancieri» si ripropongono dun
que alla grande.'* 

nature era ancora Cruijff (fino 
all'88, prima del trasferimento 
siili.» panchina del Barcello
na) , che già dal settembre '87, • 
dopo aver creduto in Berg
kamp fino a lanciarlo in una fi
nalissima europea, avrebbe 
aggregato alla prima squadra il 
1 Tenne Bnan Roy, cioè l'altra 
attuale «star» dell'Ajàx di Am
sterdam. • ' 

Non c'era crisi evidente, ma 
la cresciuta forza economica 
di una ovale come il Psv Ein
dhoven, per stare al campio
nato, e soprattutto la squalifica 
intemazionale rimediata nel 
settembre '89 durante la gara 
di Coppa Uefa con l'Austria 
Vienna (il portiere austriaco 
Wohlfarl fento da un bastone 

nuNcncozuccHmi 

Ciovuto dal settore degli ultra 
iancorossi, e disordini sugli 

spalti conclusi con una serie di 
arresti operati dalla polizia 
olandese), vietò ai lancieri per 
un biennio la partecipazione 
alle Coppe d'Europa. 

La storia dell'Ajàx, che oggi 
si rinnova in un romanzo che 
forse è soltanto agli inizi, è sto
na (abbastanza) recente fuori 
dai confini olandesi, abbrac
ciando fra ombre e luci gli ulti
mi vent'annl. Più che una so
cietà o una squadra, un'auten
tica scuola di calcio in cui si 
crearono i presupposti per la 
Grande Olanda anni '70 e, suc
cessivamente, per la nazionale 
che a •Germania '88» sbaragliò . 
la concorrenza con i gol di 

Gullit e Van Basten laureando
si campione d'Europa. Cruijff, 
Neeskens, Krol, Haan, Keizer, 
Rep, Hulshoff, Gerry Muhren, 
Surbier, Geels, fino a Van Ba
sten, Rijkkard, Roy e Berg
kamp; Micheli, Kovacs, Ivtc. 

< ancora Cruijff e l'attuale Van 
Gaal: ecco che razza di gioca
tori ha partorito la scuola-Aiax, 
ed ecco che allenatori ha esi
bito in panchina negli anni 
ruggenti. Siamo abituati a ri
cordare l'ingresso intemazio
nale dei lancieri con la sconfit
ta (1-4) al cospetto del Milan 
nella finale di Coppa Campio
ni '69 a Madrid (duello Rivera-
Cruijff): ma l'onda lunga del 
miracolo-Ajax, partita dal '65 
in coincidenza con l'arrivo alla 

guida della squadra di Rinus 
Michels, destinato a diventare 
il «santone» del calcio-orange. 
dà risultati a cominciare dal 
71 con il successo in Coppa 
Campioni (Wembley, 2-0 al 
Panathinaikos), per prosegui
re nel '72 (Rotterdam, 2-0 al
l'Inter di lnvemizzi)#e nel '73 
("Belgrado, 1-0 alla Juve). 
Sembrano possibili altri im
pensabili traguardi, invece il 
Grande Ajax si ferma II: mentre 
la nazionale rimedia due se
condi posti ai Mondiali 74 e 
78. L'Ajax vince solo in cam
pionato e si sfalda quando 
Cruijff. Neeskens e l'insepara
bile Michels tentano l'avventu
ra nel soccer-Usa; si ncompat-
ta col ritomo di Cruijff alla fine 
degli '80, si perde ancora con 
la squalifica intemazionale ed 
ora rieccola qui a piegare la re
sistenza del Tonno e vincere la 
Uefa. È la squadra di Van Gaal, 
nome fino a ieri sconosciuto, è 
la squadra di Bergkamp e Roy 
ma soprattutto il nuovo -collet
tivo, che fa della tattica e delle 
doti atletiche la sua vera forza, 
con la preziosa collaborazione 
di eleganti cursori quali i giova
ni Jonk e Kreek, due nomi che 
sembrano provenire da una fa
vola Già, la favola dell'Ajàx. 

Archiviata Amsterdam il Torino si prepara a smontare la squadra 

Aperti i grandi magazzini granata 
Etopo la Coppa gioielli in vendita 

DAL NOSTRO INVIATO^ • - ^ ^ 
DARIO CBCCARKLU 

• i TORINO. Passata la notte 
scura della delusione, il Torino 
si è risvegliato con un gran mal 
di testa. Un risveglio difficile: " 
l'unica certezza, infatti, al di là 
degli applausi e delle pacche 
sulle spalle, è che la Coppa 
Uefa darà ulteriore lustro alla -
già ricca bacheca dell'Ajàx. 
Non solo: dopo tre anni di do
minio italiano, per merito di 
Napoli, Juventus e Inter, la so- ' 
cietà granata fallisce il bersa
glio. Un ruolo piuttosto ingra
to. I tifosi, accorsi a centinaia 
all'aereoporto di Caselle, fan 
festa lo stesso. Ma capitan Cra-
vero risponde: «Quella del To
rino è storia di cattiva sorte, si
gnifica mangiare pane duro. 

Jella, malocchio, tre pali. 
Ormai, nelle file del Tonno. " 
tutti incrociano le dita nei posti 
proibiti. Forse c'è anche un • 
sottile compiacimento. Nuovi 

acquisti? No, grazie, meglio un 
ferro da cavallo. La sindrome 
del destino cinico e baro sta 
prendendo rapidamente pie
de. Mondonico, che quando 
vuole è un tecnico pacato e lu
cido, avverte: «Spero che su 
questa stona della iella non si 
costruisca un alibi che giustifi
chi le sconfitte impedendoci di 
riorganizzarci per il futuro». . 

Giusto, il futuro: Mondonico 
ha toccato il punto dolente. 
Dove va il Torino? Grava una 
brutta impressione dopo que
sta sconfitta: che tiri aria di 
smobilitazione, di svendita dei 
pezzi migliori, di rassegnazio
ne. Casagrande vuol tornare In ' 
Brasile, Lentini è conteso tra 
Milan e Juventus, Scilo e un • 
tarlo fisso dell'Inter. In più pos
siamo aggiungere altre due ' 
probabili partenze. Quella di 
Policano, assai poco amato da ' 
Mondonico, e quella di Martin 

Vazquez ormai non più nei 
piani della società. Mondoni
co, a proposito del futuro, è al
quanto vago. Dice: «In Italia, a 
parte Juventus e Milan, tutte le 
altre società non hanno per il 
mercato dei progetti sicun. Tra 
i buoni propositi e gli effettivi 
affari c'6 poi di mezzo il mare 
delle trattative. Noi abbiamo 
tre gioielli (Marchcgiani, Fusi e 
Lentini, ndr) per tenere i quali 
dobbiamo fare forza su noi 
stessi. Vedremo cosa si può fa
re, intanto ho cominciato a 
parlare con la società». Gian 
Mauro Borsano, il presidente 
del Torino, in questo momen
to deve tenersi al nparo da te
gole ancor più dure di quelle 
calcistiche: pende infatti su di 
lui un'autonzzazione a proce
dere per il crack dell'lpifim. 
Ovvio che le sue vicende per
sonali siano strettamente lega
te al futuro del Tonno. Dalla 
società comunque smentisco

no la smobilitazione. E si fan
no dei nomi nuovi: Bianca. ( 
Sergio, Aldair in cambio di Be
nedetti, oltre . naturalmente 
Aguilera. Vedremo. . 

Mondonico, tornando sulla . 
partita di Amsterdam, si è scu
sato per il suo comportamento 

\ dopo un sospetto ngore ai 
,* danni di Cravero non conces-
' so dall'arbitro Petrovic. «Ho ' 
* sollevato la sedia in segno di ;,, 

protesta, un gesto che non do- • 
. vevo fare: ma io sono un tipo 

da ostena e spesso vengono " 
1 fuon le mie origini paesane.» .•• 

Mondonico è stato molto duro '* 
con Policano, autore di un fai- * 
lo che è costato la frattura di -
un braccio a Pettersson: «Un » 
gesto deprecabile. Purtroppo ' 

* spesso perde la testa». Un altro -
* segnale poco incoraggiante 
I sul futuro in granata di Polica

no. La squadra, ien pomeng- * 
gio, si è trovato per una breve 
seduta di massaggi. ' 


